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V^rUesto mio Trattato legale intorno al Commercio 
delle Lettere di Cambio, che ora riprodotto si presen- 
ta all' A. V. S., è un tributo, clic per doppio tito- 
lo Le si deve . Per il soggetto , atto quanto altro mai 
a trovar grazia presso un illuminato Sovrano , le di cui 
sollecitudini sono intese ognora a promuovere la prospe- 
rità delle Arti, e del Traffico in uno Stato, clic tanto 
per 1' indole dcgl' ingegnosi Cittadini , quanto per la 
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s PREFAZIONE 
data Legislazione Romana , Legge alcuna non si ritrovi, che 
ne faccia menzione Una tale credenza sembra a vero dire ba- 
stantemente autenticata dall' osservarsi , che quando gli antichi 
Romani somministravano qualche somma a interesse a quei 
Mercanti, che trafficavano per Marc, Contratto che Essi chia- 
marono Naulicam Fawtis , e che corrisponde a! nostro Cambio 
Marittimo , accompagnavano eglino il Debitore colla spedizione 
di alcuno dei loro Schiavi , acciocché questi al Luogo ove ces- 
sava il risico , e ove il Debirorc Cambiario esitava le sue Mer- 
canzie, esigesse dal medesimo la somma imprestata, 1' usura, 
o sia 1' interesse sopra la medesima pattuito, e finalmente la 
mercede per 1' opera de! Servo medesimo, quale ncll' atto di 
passare il Conrratto del Cambio Marittimo veniva dalle Parti 
precisamente fissata. Ci rendono di ciò una sicura testimonian- 
za i Giureconsulti Papi/liane nella Lsg. Nifi// interest 4. ff. de 
Nautico F/enore, e Afrìtan* nella Leg. Traiciiìtix ff. de obligat. 

adion. (i) nelle quali si Icggoro le loro risyiosre sopta i . 
cast , c sulle dispute , alle quali t Sccvi predetti essere esposti 
potevano neU' attivate al Luogo destinaro come termine del 
tisico, e come quello, ove restituir si doveva 1' imprestato de- 
naro. Da rutto ciò è lecito di concludere, che se in quei tempi 
fossero state conosciute , ed in uso le Cambiali , saria stata to- 
talmente inutile , conforme inutile lo è al giorno d' oggi , la 
spedizione espressa di una persona per esìgere 1' importare del 
Cambio Marittimo , perchè una tale spedizione contiene 1' in- 
conveniente di dover correre la fede del Portatore , quello del 
Tisico del Mare nel di lui ritorno col contante, e finalmente 
1" altro di una non indifferente spesa per 1' opera del Servo 10- 
pra carico { per chiamarlo col nome, che se gli darebbe ai no- 
stri giorni ): spesa, che o diminuisce 1' utile del Mutuante, o 
aggrava il danno del Mutuatario . 

Se per nitro gli antichi Romani non conobbero l'uso delle 
Lettere di Cambio secondo la forma, che si pratica attualmente 
nelle Piazze di Commercio, conobbero però eglino quel Con- 
tratto, che si stipula fra due persone, mediante il quale una 
di esse si obbliga di pagare all' altra una data somma di de- 
naro in un Paese diverso: Contratto, che fraternizza con quel- 
lo, che viene formato fra il Traente, e il Compratore di una 
Cambiale. Si trova infatti nelle Lettere di Cicerone , che volen- 
do egli spedire ad Atene ir Figlio per ivi fare i suoi stùdj 

(1) Vedasi il Braacmsmo nella Icg. Trsjsflìtii ff. de tìUgat. & tOlm, 



Digitized by Google 



PREFAZIONE 



3 



scrisse perdo all' amico Aline (t), ricercandolo a procurargli 
qualcuno , a cui facesse comodo dì pagare in Roma qualche 
somma di danaro per 1' effetto di contarne al di lui Figlio in 
Alene !* equivalente . Il rapporto pertanto, che passa fra queste 
due Contrattazioni , antica , e moderna , produce la conseguen- 
za , che le regole, le quali stabilire ritrovanti nel Gius Remami * 
per tuttociò che riguarda la Contrattazione , che sì fa nel rice- 
vete una somma in un Paese col patto di restituirla in un al- 
tro, servir possono, c servono effettivamente di base per molti 
Canoni della Legislazione relativa al Contratto di Cambio. Tali 
sono di fatto le Leggi , che riportate si leggono nelle Pandette * 
al titola IV. del Libro XI ti. De eo, quid eerta loco dari opertet. 



gine agli Ebrei scacciati di Francia al tempo di Digobcrto L 
1' Anno 640., di Filippo Augusto n:l [[Re, e di Filippo il 
Lungo 1' Anno 1316. Pr;tcndono questi Autori, fta i quali i! 
Savary nel sua Trattato Le Parfa'u Négociaet (s) , che gli 
Ebrei espulsi dalla Francia, e rifugiati in Lombardia immagi- 
nassero I' uso delle Cambiali per !' effetto di ritirata dalla Fran- 
cia , e dalle mani dei loto Amici quelli effetti, eh; avcvaio ad 
essi lasciati, per mezzo dei Viandanti, e col i:iiui-,t:m di uri 
Recapito il pili semplice, e il più conciso; Alcuni altri pai ne 
riconoscono per Autori 1 Fiorentini dilli fi/.ione Guelfi, che 
cuciati dilla Patria mediante la preponderanza della patte Ghi- 
bellina, < ritiratisi in Francia, immaginassero I' uso delle Cam- 
faial'i come il più ulto a soniminiTMrc ad essi il comodo di 
farsi trasportare !' intere loro sostante , o almeno le rendite 
delle medesime. Queir' opinione, il di cui Autore è il de Ka- 
itf (li. è riguardata come la più probabile djl maggior numero 
di quelli Scrittori, che hanno trattata questa materia, fra i quali 
principalmente il L)« Pay (4) , 1' Aurore dell" alno Trattato 
JmtruSian sur lei Lettiti de Cbange, & tur lei lìillhi Mg*- 
tMki luiiast I' EJit da Cimmerie ebap. t. e finalmente il 
Calartele n;l suo Trattato de Commerci» due. 31 3 "un t. 

Ali: glorie pcttanto di porer culture fra i suoi Cittadini 
on Galilea scuoprirorc di Cieli , un Amerigo l'eipmù ritrovato- 



(I) Ep.,i. a.t Axicm *» 34 e tv. a S 

(;) Sntry. e../.,! N.godwl ,om. „. Uh- 3. up. 

(.;) /),: iìi,-i'i.<, C.f.j.-i.T ,I.-'.U di Lì&iE. 

(4) Dj Pnj, dilli Lettere di Cambi) cap. a. }. j. 





■a I' origine delle Cambiali, gli Au- 
iaria hanno magistralmente trattata, 
alcuni di essi attribuendone 1' oti- 
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te dì nuove Terre, 1u sempre ingegnosa Nazione dei Fiorentini 
ingiunge quella di aver ritrovalo il Contratto del Cambio, o 
sia I' uso delle Cambiali. 

Appena perù, che fu conosciuto 1' uso di simili Lettere, 
si dilatò questi per tutta I' Europa con incredibile celerità, 
mercè il benefizio grandissimo , che risentivano i Negozianti 
dal potere con un metodo semplicissimo esigere, e pagare ri- 
sp^Mhili somme nel corso di pochi giorni, senza correre tutti 
quei risici, a cui è esposto il trasporto dell' effettivo contante, 
e senza' risentire tutti quei danni, che la spesa de! sicuro tra- 
sporto, c la dilazione ncll' eseguire il medesimo arrecava al 
Commercio. 

Il Commercio introdotto dall' industria degli Uomini per 
cambiarsi reciprocameli re quei respettivi prodotti, sii mi una 

iirricthitn . c quelle niimilarturc , che, o per la divida intima- 
zione dei Popoli, o per la differente costituzione del Paese è 
dato ad alcune Nazioni di avere a preferenza di altre, sarebbe 
un corpo senza anima , se eli mancasse il corso du Ili Ciin-.t'ialt, 
medienti le quali fra i Negozianti si saldano i loro debiti, e 

Ct Una simile utilità' e nata l 'conosciuta 'ancora dalla Chiesa 
Cattolica, la quale benché siasi costantemente opposta a legit- 
. timate qualunque Contratto, che potesse contenere qualche 
usura, ha però approvato I 1 uso delle Cambiali, mediante la 
famosa Rulla li eamjeo vostro Pastorali Officia del Santo Pon- 
tefice -Pio V. io ordine la m 8. riportata dal Leotartlo de Usuril 
guest. i$- tinti. 4.^\ dal l'arre de Cambili dispai, 3. quitti. 1. 
Pmltgem. mini, a.-;. , dallo Staccia de Commere. & Cani. §. 0. 
mim. ija-, r dui Catare*. .A' Cciiii.icrc. disc. 1 1 8. tinnì. 2. in fine. 

uno ci™ di compra, e vendita fra i! Traente, e il Compratore 
della Lettera, e 1* altro di Mandato a pagare fra il Traente, e 
il Trattario, diventò un oggetto di Commercio, c di specula- 
zione Mercantile per i Negozianti; giacche indcpcndcntcmcnte 
d il comodo di trarre, c rimettere, the 1' uso delle Cambiali 
produce , la concorrenza del danaro da rimettersi da una in 
9 un' altra Piazza supcriore alla quantità di quello da trarsi, ren- 
de i! Cambio più alto, e dà alla Cambiale un maggior valore, 
di quel che non avcrelìbe intrinsecamente: E viceversa la man- 
canza di denaro da rimettersi a cenfronro di quello da ttarsi, 
rendendo il Cambio più basso, diminuisce alla Lettera 1' in- 
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PREFAZIONE 5 
trinseco prezzo, che meritare porrebbe. Questo caso solito ac- 
cadete co mi imamente, sia nel rimettere, che nel. trarre, è quel- 
lo, che rende il Commercio delle Cambiali un soggetto di 
speculatone Mercantile . Conciosiacosachè, allora quando un 
Negoziante si ritrova nel caso di dover rimettere , pensa egli 
ad assicurarsi in tempo opportuno dell' acquisto di una buona 
Leiteta a prezzo discreto. E viceversa, dovendo ttatre , si dà 
esso il pensiero di esitare la sua Lettera in un tal tempo, Ìn'° 
cali il Cambio sia utile al Traente. Quindi è, che non solo i 
Negozianti, per motivo del Commercio di quei generi, nei 
quali si esercitano, sono nel caso di speculare sulla formazio- 
ne dei Cambj; ma vi sono altresì i Negozianti Banchieri, i 
quali per 1' ordinario altra operazione non fanno , che quella 
di trarre , e rimettere nei tempi i più utili: Vale a dite, di 
esitare , o respettiva mente comprare le Cambiali in quei tem- 
pi, nei quali le diverse operazioni predette cader ponno in ac- 

1 benefizi pertanto, che al Commercio derivano dall' uso 
delle Cambiali, furono la vera, e principal rjgione, per cui il 
medesimo si dilatò rapidamente odi' Europa, e per cui tutti i 
Principi favorirono questa Contrattazione , che serviva di argi- 
tie all' esportazione della specie numerica, e delle Gioje. 

A confronto peraltro dell' utilità, che dall' uso delle Cam- -, 
biali alle Piazze Mercantili deriva , egli è fuori di dubbio , che 
non vi è il ramo di Commercio più pericoloso dì quesro nel 
corso della sua Negoziazione. Le perdite, che possono farsi da 
chi non ne conosca perfettamente I' essenza, e quelle, che si" 
fanno a bella posra da chi vuole esitare le sue Ttatre senza 
avere i corrispondenti fondi nelle mani del Trattario per le ri- 
spettive estinzioni , danno occasione a continui fallimenti , i 
quali poi producono una numerosa serie di liti spinose, c diffi- 
cili a ben decidersi. A tal' uopo è quindi non solo opportuna, 
ma necessaria eziandio una particolare Legislazione, che stabili- 
sca quei giusti Canoni di Giurisprudenza, che sono analoghi 
alla natura dei Contratti , che si comprendono nel Commercio 
delle Cambiali. 

Molte sono le Piazze, che sono provviste dei particolari 
Regolamenti occorrenti per la materia Cambiaria. Si contano 
fra queste le Piazze degli Stati Austriaci , per i' quali vi è un 
Regolamento del primo Ottobre 1763.; e le Piazze di Amsrcr-" 
daro, Botetdam, Anversa, Amburgo, Francufort, Leipzig, No- 
remberg, Augsburg, Bicslau, Lione, Danzica, il Bramderbur- 
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6 PREFAZIONE 
ghcse, la Danimarca, Bologna, Besancon , Genova, Bolzano, 
o Bolgiano (i). Per le Piazzi; degli Stati del Re di Sardegna i 
stato provvisto al Gins Cambiario al Uh. a, ti'. 16- cap. 3. „ 
„ des Loix.et Consti tution de Sa Majesté le Boy de Sardaigne 
„ publiées en 1770. „ e ulrimamcnre per le Piazze di Massa, 
e Carrara con un Regolamento emanato da quella Serenissima 
Altezza della Duchessa regnante pubblicato il dì 12. Novem- 
bre 1783. c stata ordinata una Giurisprudenza stabile, c Ma- 
gistrale per tutti i casi contingibili nella materia, di cui si 
tratta . (a) 

Non sono nemmeno mancati Autori gravissimi, clic la 
materia del Cambio Mercantile hanno trattata con penna mac- 
[jStra. Uno dei più antichi è Slato il celebre Alessandro Tura- 
mìno Giureconsulto Senese, che fiorì nel Secolo XVI., le di 
cui Opere sono ultimamente srate stampate in Siena mercè la 
diligenza, e la cura di S. E. il fu Stsj. S-.-imr.iru Cav. Stellino 
Bcnolini, in quel tempo Auditore Cernie della Cina , c Sra- 
to di Siena, c Soggetto benemerito del Principaròi della Giu- 
risprudenza, e della Bepubblica Letteraria. In fine di dette 
Opere del Turammo si lc™c un Tr.t.mncim del Trattata dei 
Caniij, Sigismondo Scaccia nel suo Trattato De Conmerch & 

Gius 'cambiari!, fia/^/o 7V re Va^pV'in Genova" nel 1639. 
il suo Trattato De Cambiti , nel qunl; la materia delle Cambiali 
è ditTusa mente trattata. Antonia Mi-rend.i pubblicò quindi il 
SUO De Cambia Nitiìdiiial: . Sfinirei Rìcini ne stampò uno, che 
è intitolato Traiti Generai dti Commerce, ove si legge una par- 
te di quell' Opera diretta a ttattate la materia delle Cambiali. 
Giacomo Savary diede alla luce Le parfait Négociaut , il tcr;o 
libro della quale Opera, e- singolarmente djl Gip 3. (ino al 
13. contiene le regole fondamentali del Cambio. Gin. Cristo/a- 
no Franckk poi fu it primo, che riduceise questa matetia in 
regole elementari, mediante il suo auteo libro, che ha per ti- 
tolo Imlìtmiones Inris Cambiali! ex r.erihi. Civili aitimi diver- 
sarum Genùiim, indole Negotiaiìonis , morihui Campiemm, ac 
Imi Communi nova methodo colleBs , antique Acadev.ho , cj- 
Foreini accommodatx , Fu egli poi seguitato dall' Heincccio, che 
pubblicò il suo egregio Opuscolo intitolato Elementi lurìs 
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PREFAZIONE i 
C./tmbt.tUs . il Pboonsett diede alla luce la sua bellissima Opera 
intitolati! Lei Laix, et CoHlémes dn Cbange dei principale! Pla- 
cet de /' Europe; il di cui metodo si troverà imitata, e preso 
pet modello della presente Opera. Monsieur de la Porte ha 
pure recentemente pubblicato un Opuscolo, che ha per titolo 
ì.j Science dei Ncgociaitts, et Ternari des livrei, oh lustra- 
3ìon generale poar tottt ce qui se pratiqtte daiis Ics Comptoirs 
Jes Negociatts tant poar Ics afairet de lìanqae, que pour /et 
Jllarcbaudiies , et chez lei Fmantìen ponr Ics Comptes, Mon- 
sieur Poitbiers ha altresì composto un Libro, che è intitolato 
Trailé da Centraci de Cbangt de la Digecìathn, qui se fa'ti 
par la Lettre de Cbange, des Billcts de Cbange, et aatres Bil- 
iéts de Commerce. Monsieur P. Girandean f ami ha srampara 
un' Opera intitolata La lìanqae rendile facile aux frituipdlet 
Ratiniti de /' Europe. Il Du Pity diede alla luce il suo Tratta- 
to delle Lettere di Cambio secondo l' uso delle più celebri Piaz- 
ze di Europa. Il celebre Samuele Stricfcìo compose un' Opera, 
che porta il rìtolo De Cambia/inai Literarum Acccptatione, la^ 
(Ulule i- riportata nel Tomo VII. delle sue Opere sotto la 
XVI11. Disputatone . Tu Toscana finalmente il celehte Andito- 
re Giuseppe Casaregì compose la sua Opera intitolata // Cam- 
bista [astratto per ogni caio di Fallimento; ove, secondo le re- 
gole ricevute nei nostri Tribunali, si vede trattati la materia 

^Quantunque la Piazza di Livorno, in grazia della como- 
da situazione del suo Porto, serva di emporio al Commercio 
delle Estere Nazioni , ed abbia perciò il benefizio di cambiare 
giornalmente con tutte le altre Pinz/.e di Europa; e per quan- 
to da due Secoli in qua sia radicato in Livorno questo ramo 
di Commercio, il quale somministra una moltiplico occasione 
alle liti per i tanti casi , che occorrono continuamente ; ciò non 
ostante non è mai stato pensato a somministrare a questa Piaz- 
za un regolamento sctìtto, che formi la Legislazione dei Cam- 
bi, conforme ne sono provviste tante altre Piazze d' Europa. 
Alttc Leggi, aliti Ordini non vi sono nella materia predetta, 
che quelli contenuti nei Capitoli del 6. Aprile 1674. , confer- 
mati con qualche aggiunta prima nel si. Febbraio itìSt-, poi 
nel fi. Marzo ió8s., e finalmente negli li. Agosto 1718. Que- 
sti Capitoli però tre sole disposizioni contengono relativamen- 
te alle Cambiali . La prima si è , che il Cambio , 0 sia i! prez- 
zo delle medesime, che si acquistano, debba pagarsi dopo tre 
giorni dal di della consegna dall' Acquirente al Cedente . La 
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seconda consìste odi* ordinarsi, che dal dì, in cui scade il pa- 
gamento del prezzo suddetto, e dal dì, in cui scade la sod- 
disfazione di una Cambiale accertata , tino a quello dell* effet- 
tivo pagamento dell' uno, o dell' altro, debba correre a bene- 
fizio del Creditore 1' interesse Mercantile del mezzo per cento 
il mese miairttrìo iitrh, e senza bisogno di alcuna intetpella- 
zione. La terza finalmente si è qudla , che tanto per il paga- 
mento del prezzo, quanro per la soddisfazione delle Cambiali 
accettate, competa al Creditore 1* esecuzione parata contro il 
Debitore . 

In una materia così vasta, e che tanti diversi casi contie- 
ne, si comprende subito a colpo d' occhio, che le tre suddivi- 
satc disposizioni sono una troppo tenue porzione della Giuris- 
prudenza Cambiaria. 

Si tegola dunqne la Piazza di Livorno nel Commercio dei 
l + Cambj con una consuetudine uniforme alle Regole primordiali 
di ragion comune , alte quali può in qualche forma rapportarsi 
la Contrattazione Camhiiiriu , nllt Lcagi delle alrre Piazze, ed 
alla forma di giudicare stabilita dalle Decisioni emanate nei 
Tribunali della Toscana ncll' occorrenza dei diversi casi caduti 
in questione. 

Una Legislazione così incerta, c vagante, era, ed è stata 
finora il morivi), che molte dispute, le quali o non averebbe- 

nell' atto di cominciale, hanno sofferto un lunghissimo, e dis- 

cè le poco opportune interpe trazioni delle Leggio e mediante la 
poco ragionata applicazione dei casi alle regole primordiali . 

E vaglia il vero , è stata mal sempre sorgente feconda di 
perniciosissime conseguenze per P Uman Genere queir e Arenato 
diritto , che nel)' interpretare le Leggi arrogati si sono i Giure- 
consulti; imperciocché, per servire ai respettivi oggetti, da cui 
sono stati animati nelle diverse occasioni , riguardo non ebbe- 
ro di allontanarsi talmente da quei fondamentali princìpi, che 
costanti, uniformi, ed invariabili sono, e saranno mai sempre 
presso le più eulte Nazioni ; 1' Autore dei prìncipe! de la 14- 
gìslation universe/le , ItiirodaSion §. // sertit impossible , viri. 
Lei prìncipes generaux ; che ( dicasi pure a rossore della nostra 
medesima Professione ) giungete al segno si sono veduti di 
avanzare opinioni, e sentimenti tali, che in aperta contradizio- 
ne si trovano colle Leggi medesime, e fino con quei sacrosanti 
generali prìncipi, che ne sono la base la più costante. 
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A questo segno trovavasi appunto la Giurisprudenza Roma- 
na nella decadenza di quella cck'herrirjia I ì l- 1 1 ■ ..In: i , quando 
pc; r ii '.ciliare alle triste conseguenze, che da ciò derivavano, e. „ 
affinchè fosse maggiore l'autorità delle Leggi, cumc avverte * 
Pomponio, a chiunque altro siasi I' Autore della L. seconda ff. 
de origine Inris , costretto trovossi J" ottimo Augnati ad ordi- 
nare , che in avvenire nessuno ardisse di arrogarsi la libertà iT 
interpetrsre , e rispondere , a meno che autorizzato non ne ve- 
rune dalla Suprema Potestà del Sovrano; Giuntarle Istoria de! 
Regno di Napoli lib. I. enfi. 7. §. Ma se grande (ire. 

Da un simile abuso ebbe pure la sua origine la Costitu- 
zione di Valevtintano ili. riportata nella /.. unica Cod. Tbeodt- 
sian. de responsi! PrnJe/ituni , ove il Gotto/redo; mentre ere- 
stinti essendo, an/.icbè diminuiti i divisaci inconvenienti dal 
tempo dì Angusto a quello del Regno di Vaìenìiniano , dovè 
questi con la predetta ordinanza dar norma ai Giudici, c sta- 
bilire, dell' autorità di quali Giureconsulti prevaler' eglino si do- 
vessero nel giudicare. 

Per riparar finalmente a quell' enorme confusione, in cui 
si trovava la Giurisprudenza Romana ai tempi dell' Imperniar 
Gmuhùnno , a rimediare alla quale, atti non erano stati nè gli 
ordini di Augusto, ni le provvidenze di t\:/<::itinrutio , pensò 

r"n^GiarispradcnM, ordinando"^ BBp^raz?oné dei buoni dai 

le Opere, ridotti furo.io ai soli cinquanta libri delle Pandette, 
o sia dei Digesti, Conforme lo stesso lmpc.-arnre racconta nelle 
LL. I. e 2. Cod. de Vet. Inr, enucleando, e Antonio Angustino 
111 litr. de nom. propr, PandeCl. Flortnt. C. de Panded, noia. 
& geli. V, per quanto tutti quei Celebri Giureconsulti prescelti 
da quel)' Imperatore a si grandiosa intrapresa facessero tutti gli 
sforzi possibili per evitare quelle contradizioni, che nei lodati 
Monumenti antichi si ritrovavano, 00 non ostante non r;useì 
loro ciò, che si etano cosi plausibilmente proposto, conforme 
il celeberrimo Cu/acio ha fatto pnr troppo vedere. 

Da quesrs dolorosa Istoria i lecito di concludere, che 
niente di più glorioso, ni di più plausibile pofi immaginarsi, 
quanto il ritingete le Leggi sotto i suoi veri pu.iti di vista, . 
affine di porre un argina a quell' arbìtrio di opinioni, e J, 
Giudizi, a cui si trova esposta un' incetta, e vaiente Legisla- 
zione, la quale somministra sempre una sorgente funesta di tan- 
te inutili questioni, che continuamente si agitano nei Tribo- 
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nali ; la massima parte delle quali evirala sarebbe, se le mate- 
rie Libili trattare fossero con quella scrupolosa precisione, che 
richiede la letterale intelligenza dei Testi, allorché vien regola- 
la dai giusti principi della più sana Filosofia. 

Questo è ciì>, che elegantemente avvertì il celebre Giure- 
consulto Alessandro Scoi nella sua Epistola a Paolo F. , coti 
cui dedicò egli a questo Pontefice la sua Edizione delle Opere 
del Cujatia fatta a Lione nel 1614. „ ivi „ Quod certe si nobis 
M contigisset , aut uno saltem scculo in condiras Leges,&Con- 
„ ditoris menrem ju'atum fuisset ; casdem mine omnes nos Le- 
„ ges (ita loquirnr Imperator ) adoraremus , easdem omnes ser- 
„ varemus . Nec prò veterum luris-Consultoruni responsis , Prin- 
„ cipumque placiris, in ludiciis & in iis cerramìnibus , quis Lc- 
„ gibus dirimunriir , pncriles multorum fiftiones , aut inania 
„ otiosoruni hominum dcliria protruderentur . Qui |am co usque 
„ crror in immensa Le^cs interprcranrium multttudinc, & Scri- 
„ hentium , Consuliantiumque turba mnnavic ; ut AcaiL-i'iicos 
„ Philosophos , disperata co 5 ni rio ne certi , & de verosimili^ Gjfm- 

„ supsrenri & Lege;, quns vercres ex Pindaro n»i™i Smri.Ti, 
n ...VWr.. /SwMi cccinerunr , in Academicain P Ili lo sopii iam 
„ conversi, vera cimi falsis confondere, spoliare nos ludicio, 
„ adeoctiam^imbus urlare vkUnur . (l;i..J ik Pliibsi.pliis oli in, 
„ nane «re vertitnr in nostrns . Ncc ulla est sentenria tam ab- 
„ surda, qui non lurisConsultum aliqnem puronum invenerit. 
„ Malum hoc vident 0'iin:s,& magno dispendio pariuntur cum 
„ publica, rum privati. Mali causarvi agnoscunt Prudenres tan- 
„ tuia: eidem ramen medi-ri pasci conanrar. Imo, ut ingenio 
„ quisque maxime pr.ccellit, ita novas sententias eflìngerc, & 
„ in recentss opinion:!, uti unicam gloria sua; vìam , discedere 
„ molitur . Ncc tam de jure. Majorum more, nunc respondent 
„ luris-Consulti , qua ni Inter se opiniosi homincs opiniose dc- 
„ ccrnant; & quod pettini esce ndum maxime Rcspubltca privi- 
„ dir lustininnus Imperator prudenti ssimu 5 : nani tam Icgitimi 
„ auiloritate , quam voiuntatc ludicum lices passim dirimun- 

Dal sentimento di riportare alla mente dei Negozianti Ban- 
chieri, c di quelli specialmente commoranci nella Piazza di Li- 
vorno una sicura Giurisprudenza nella tanto ovvia, quanto im- 
portante materia dei Cambj , i di cui Canoni sparsi ritrovinsi 
in varj libri » ed in diverse Decisioni; e da quello di diminuire 
in tal forma la facilità delle dispute, è stato unicamente inco- 
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raggito alla formazione, e pubblicazione di quest" Opera 1' Au- 
tore delia medesima, riunendo in essa tuttociò, che le Begole 
generali, le Leggi scrine, le Decisioni, e la Consuetudine ret- 
tamente stabilita, hanno disposto relativamente al Commercio, 
c Contratto dei Cambj, seguendo i' avvertimento di Giustinia- 
no nella Novell. 46. til. 1. de Ecclesiastica rerum immobilium 
alìenatione , vel alienatimi Anthcnt. coltaci. 5. m Proemia, che 
volendo cioè trattare materie Legali, preferire si debbono quel- 
le , che esser ponno opportune a beneficare la Repubblica . Piac- 
cia al Cielo, che egli ottenga 1' intento, che si propone. 
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ARTICOLO PRIMO 

SOMMARIO. 

I. Definizione iella Lettera ili Cambio. 

9, Autorità, che convalidano questa definizione. 

3. Definizione metafilica, e politica del Cambio, 

4. Commercio; ma definizione metafisica, e politica. 

5. Origine della moneta . 

("1. Dr/inizione, ed uso della medesima. 
1- Origine politica del Cambili. 

Per Lettera di Cambio, agl'i effetti, di che nelle regole, che 
saranno stabilite in appressi , s' intende ogni Lettera , 0 sia 
Cambiale, che da Piazza a Piazza venga tratta da una sopra 
un' altra persona, affinchè in un determinato paese d' ordine 
di persona di altro luogo venga pagala una certa somma : 0 
ttvvtrt una Lettera che imponga anche allo stesso Traente il 
pagamento di una certa somma in una Piazza diversa da linei- 
la del di lui domicilio: 0 finalmente una Lettera, che imponga 
ad mi Terzo in altra Piazza il pagare mia data somma all'or- 
dine del Traente medesimo. 

ANNOTAZIONI. 

C^Uesto è ciò, che universalmente s'intende nelle Piaz- 
ze di Commercio per Lettera di Cambio, o sia per Cambiale 
secondo la definizione, che ne danno il D11 Ptiy nel s„o Trar- 
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taro delle Lettere di Cambia cap. a. nutn. i. , il Tutti Je Cam- 
bili disp. 9. fwut. l. Prohgemena num. 3. 4. f 5. „ ivi „ Esr 
„ brevis quadam, & compendiosa trioni, vel quatuor ad sum- 
„ mum versuum oratio subscripta per Debitorcm Cambi! , con- 
„ tinens formalìrer Mandatum consccutivuni Cambii.de quo in 
„ ea , datum illi , ad quem dirigìtur tratta , de solvcndis pecu- 
„ niis io loco destinata: solutionis illi, cui Ut remissa, cum ex- 
„ pressione dici, & loci tam celebrati contraéìus, quam desti- 
„ nata: solutionis „ Strycbias disp. 18. caf. 3. §§. 3. e 4. tam. 
7,, Gailas de Credito cap. 2. tìt. 7. §. 1234. 1236. e 1238., 
Poitìérs Traité da Cantrail. de Cbange frèmere pari. ebap. 1. 
§. a. , Pboomen Loix &■ Cmiàmes da Cbange ebaf. 4. §. 3. 

Il Cambio è un semplice prodotto dello spirilo di Com- 

j merda , cioè a dire di quella reciproca comunicazione, che gli 
Uomini si fanno fra loro delle produzioni delle loro terre , e 
della loro industria. Il Commercia poi è una necessaria consc- 

, guarii delle <!kp.->siy.kmi della Provvidenza infinita del Supremo. 

* Autore della Natura, che ella varietà da Esso sparsa oei di- 
versi punti del Globo ha voluto costituite gli Uomini in una 
quasi reciproca dependenza, c formare cosi fra essi quei vincoli, 
che esser atti potevano a mantenere fra loro la pace, ad amarsi 
reciprocamente, ed a combinare unitamente, e d' accordo quel 
tributo di lodi, che è dovuto all'Essere Supremo per avere am- 
messo il Genere Umano a partecipare dell' amor suo, e della 
sua grandezza colla cognizione delle meraviglie, di cut ha Egli 
ripieno l'intera Universo. Ecco in che forma le vedute, e pas- 
sioni umane ritornano nell' ordine inalterabile degli Eterni De- 
creti. Eelici Mortali, se secondando quel naturale movimento, 
a cui da questi oggetti è conti novam ente richiamata la loro ri- 
flessione , usassero di simili benefizi n seconda di quello scopo , 

Posti adunque gli Uomini nella necessità di cambiarsi 
i reciproci prodotti della Terra , e dell' industria , a fine di sup- 
plire non tanto ai bisogni fisici , quanto a quelli di opinione , 
cominciarono eglino a servire a questo bisogno per mezzo della 
permuta. Trovato quest' organo incomodo, si ebbe ricorso 
allo stabilimento di alcuni segni, che rappresentassero quelle 
Merci, che formavano lo scopo del Commercio. L'Oro, l'Ar- 
gento, ed il Rame divennero la misura delle compre, e delle 
vendite . Le porzioni di questi metalli riceverono quelle tali forme , 
che piacque ai Legislatori di assegnar loro a benefizio della 
pubblica sicurezza, ed a scanso di frodi. Queste porzioni per- 
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tanto rivettile così di un carattere autenricoj che faceva fede 
del pela, e del sitalo, passarono a denominarsi Monete. 

V Oro dunque, 1' Argenta, e il Rame divennero il sc- 
.gno del valore delle cose, e sostanzialmente una Merce desti- 
nali a permutarsi con le altre, o sia a formare il valore rap- , 
prescntativo di qualunque prodotto , sia della rcrra , sia dell' in- 
dustria. Ogni Paese ha bisogno di comprare dei Generi, di cui 
manca; come pure è nel caso di vendere di quelli, dei quali 
abbondi. Diventa dunque giornalmente e debitore, e crediror; 
nel tempo stesso; debitore cioè del Paese, da cui ritira ciù, 
che gli occorre; e creditore all' opposto di quello, ove tra- 
smette ciò, clic gli avanza. Per pagar dunque questi reciprochi 
debiti, appena seguita l' invenzione della moneta, divenne una 
necessita il trasportare 1' elettivo contili te al Paese del Credi- 
tore, Era però troppo arduo, difficile, e pericoloso un simil 
trasporto , -parchi gli Uomini non dovesscto studiare una ma- 
niera più comoda per supplire a questo loro bisogno. Que- 
ste difficoltà combinate con alttc circostanze, delle quali si è 
latameut; prl.ito nella Prefazione, ncr.sero alla tortura 1' in- 
gegno Umano ; e quelli Uomini , che inventar Seppero il 
modo di far: USO dei moti dell' aria^ per domare i' al- 

miiii:iiTÌnar seppero 1' esistenza di un nuovo Emisfero; quelli, 
eh; ebbero il coraggio di bracar le tempeste, e i pericoli, per 
andare in ttaccia di un Mondo creduto chimerico, e poi ritro- 
varlo quale Se lo erano figurato; quelli finalmente, che inven- 
tar seppero 1' arte quasi divina di misurare il corso degli Astri, 
conoscerne 1' influenza, scoprirne dei nuovi, ed applicare simili 
cognizioni ad altra scienza non meno utile per il Genere Uma- 
no; quegli stessi Uomini seppero ancora trovare il Cambio, o 
sia 1' uso delle Lettere Cambiali, medinoti le quali ciascuno ? 
trasporta il suo rispettivo credìro in quel Paese , che più gli 
aggrada, e singolarmente in quello, ove conimene la provvisra 
di quelle Merci, e di quei Generi , die gli occorrono. Pu dun- 
que covenuto fra gli Uomini a quella tal' epoca , che si è da 
noi sviluppata nella Prefazione, che il denato sarebbe rappre- 
sentato da un ordine , che il Creditore darebbe per scritto al 
suo D.bitore, dì pagarne il- prezzo al Portatore del medesimo 
ordine . La moltiplicità dei debiti reciproci è dunque la vera 
origine del Cambio, considerato come il trasporto, che un Ne- 
goziante fa ad un altro dei Fondi , che possiede in un Paese 
straniero. Comecché il Cambio suppone dei reciproci debiti, ne 
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segue da ciò, clic la natura del Cambio consiste nel baratto dì 
questi debiti , o dei Debitori . Se i debiti non fossero reciproci, 
sarebbe impossibile la negoziazione del Cambio; ed il pagamen- 
to delle Mercanzie dovrebbe necessariamente seguire col solo 
organo del trasporto delle Monete . L' oggetto dunque del Cambio 
quello si è di economizzare il risico , e le spese di un siniil tra- 
sporto. Il Contratto poi particolare consiste nello stabilimento 
della somma da darsi in un luogo per quella da riceversi in un 
altro ; e la Intera materiale non è che il segno di questo Con- 
trago, o sia I' istrumcnto dell' esecuzione; conforme ha anche 
prima di noi avvertito il Poittérs Traité du Cbauge ebap. %. §. 30. 
v. a. „ ivi ,, Il faut qu'il y ait remisc d' un licu à un autre , c'est- 
„ à-dire , qu' on donne dans un lieu pour recevoir dans un autre 
„ licu . Cene remile d' un lieu à un autre étaiit ce qui constimi f 
„ esseme d'un Contrai de Cangi, doni la Lettre de Cbauge est 
„ r éxécutkn „ il Casaregi nel suo Cambista inslruito taf. 3. 
§. S'- „ ivi „ Nel vero contratto di Cambio si vende il dena- 

„ lamente di mezzo , e organo per far dare esecuzione alla 
„ vendita &c. „ Du Puy delle Lettere di Camlfio cap. V. in 
principio ver:. E par necessario &e. „ ivi „ Non essendo la 
„ detta Lettera, che un mezzo per ritrarne il pagamento. 



ARTICOLO SECONDO. 

SOMMERTO, 

1. Se il Traente, e il Trattario abitano nella stessa Piazza, 
la Cambiale divento una .1 rn.piit e Ot:i>!;g,r.:inie , « P^ikyìi . 
a. Differenza ebe passa fra le Cambiali , e 1 Pagherò. 

3. // Pagherò benché concepito con le formule di Cambiale è mia 

mera confessione di debito . 

4. Diversità dèi privilegi accordati alle Cambiali, e rccttsaìi ai 

Pagherò . 

5. Specialmente in Toscana dopo P Editto dei atì. Ottobre 1782. 

6. Cambiali hanno I' isecuzhn parala, ma non così i Pagherò.' 

7. E attesta è massima universale. 

8. Singolarmente nel? Austria, in Prussia, e in Danimarca. 

9. E perciò /' essenza del Cambio consiste nel trarre da Piaz- 

za a Piazza. 
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Oguì altra lettera, che portasse ordine di pagamento da per- 
sona a persona, o sopra se stesso nella Piazza midetima, 
ove abitano il Traente, e H Trattario, si considera per una 
semplice Obbigazione, ancorché concepita colle formule di Cam- 
biale, o Avvero per tino di quelli Atti, che si cbianant P*- 
ghero, per i quali non hanno luogo nei Tribunali Toscani quel- 



Q» 



ANNOTAZIONI. 
diffcren?a dalle tornitali ai Pogber, 



II Paghe, i 
7à ™l ? Z « 



3 dilla Cambiale Hiduccsi dunqo. 
io colle formule di Camhiilc, a 
eh.co uniti alla premiasti di riti 
oncep.ta cor, una lot.nul. 



& Carni % a. glost. 5. 
rfcfrt. Ah s' 1 "" B .ì 

In Cfntcgutnij per 



Gran Due di Toicsna volle emanare sotto d; jrj. Orr..bre i ?8a. 
Id prov.da Legge, con cui pte tegoli general..- sottrjc i D'ibi- 5 
ioti dall' esecutorie ictioiiale, pri:sò utilmente ad cccctlujt; 
B 3 
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da questa tegoli le Cambiali, e qualunque Contrattazione, ( Ob- 
bligazione ir» Mercante, e Mercante; conforme prescrìve il §■ 
Vili, di detto Editto Toscano. 

Da quel)' epoca in poi è una massima stabilita, che per 
quanto si accordi 1' esecuzione pirata, tanto rca!«, che per- 
sonale per le Cambiali , c per qualunque altro credito Ira Mer- 
cante, e Mercante; altrettanto sì neghi per i Pagherò, quando 
questi non sono fra Mercante, e Mercante, considerandosi in 
caso diverso come crediti della natura di tutti gli aliti per l 
quali ha luogo la regola generile prescritta dal lodato Editto 
del aó Ottobre 1781. 

Di qui ne segue, che tutte quelle regole , e teorie, clic 
si stabiliranno in appresso per rapporto alle Lettcte di Cambio, 
non hanno luogo, nè sono esercibili relativamente ai casi, che 
possimi occorrere per depcndenza di quei Recapiti, che si chia- 
mano Pagherò, o sia per quelle Cambiali, che si traggono da 
una sopra un altra persona, ambedue abitanti nella. stessa 
Piazza. . " 

Una tale differenza di Cambiali, di quelle cioè tratte so- 
pra se stesso a quelle tratte da Piazza, a Piazza, è conosciu- 
ta ancora in altre Piazze d' Europa, c produce altresì la nie- 

li-sim; ersiù di LcRisla/ione. Per rwiiin-muiiM dei Franchia 

insiti. i*r Csmb. Uh. I. tttt. 1. tit. 7. §. 3. in mia C. in Prus- 
sia, in Danimarca, e iteli' Austria, ilistin^ucndosi i biglietti di 
Cambio dalle Lettele Cambiali tratte da Piazza a Piazza, non 
si accordano ni primi quei privilegi di cui godono le seconde 
nei Tribunali, in grazia, c favore del Commercio. 

Per queste stesso ragioni il Poìthier fa appunto consiste- 
re il Contratto del Cambio nella rimessa da Piazza a Piaz- 
za .- il che non seguendo nei Pagherò , forma quindi la differen- 
za dall' uno all' altro Recapìro , Poìtbier àu Centrali, ile Chan- 
ge ebap. 3 §. 1. ni^se. vtrs. a. ^ivi „ // fiut ^u'ti jMiit 

" utTlicn poor recevoir d"^ u^ Ltre lieu: certe remise d'un 
„ lieu à wn autre Glint ce qui constitue l'essence du Contraet e 
„ de Change , dom la Lettre de Change est l'fxccutionj „ E lo 
stesso è stato pure magistralmente avvertito dal dottissimo Stri- 
cbio nella sita dispai. 18, lom. 7. de Cambhtium Litterarum ac- 
tefltukne cap. 3. (J. 2. nttm. 9. „ ivi „ Ptoinde si numetaretuc 
„ certa quantìras recipienda eadem vel simili pecunia in eodem 
„ loco, tune, quia nulla inrercederet distantia locorum , ta- 
n lis defctìus vitiartt Contraclum Cambii, resolverctque illuni 
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„ in aliud 'negotium , forte in muruam ; & qnoeumqne tan- 
„ detti nomine a Ccintrahenribus vocwetar, mutuum carnea tura 
„ in* subiuncu mancret, & Canibiuni judicaraur siccum,uc 
„ scite prolixius deduxit Torri eh. tu. dìsput. I. qu. 39. orno, 
13. 14. fi. ti. 97. Mantna de lacii. & ambig. convent. tom. 3. 
lib. 35. tit. 3. itnm. 17. e 18. 



ARTICOLO TERZO. 
SOMMARIO. 
Lacessione delle Cambiali si reputa un Contratto di tempra, 
e -vendita. 

Definizione di questa' Contratta . 
Natura del Contratto .di Cambio. 

E' stabilito per massima, che tre siano i Contratti che si 
contengono m una Lettera di Cambio. 
Ragione di questo. 



11. E spreta fra S li ìiffetti mot 
. vendersi , cime può vendersi ti 
- muta, e tutto eia che può essere lumaio. 
13. Ch"' cout vendibile ha due specie dì bontà. 
13. ll'Contrattn del Cambio è una cessione di credito. 

14 Mandati contenuto nella Cambiale. 

15 Tcrz" Contritto eòe nasce dopo seguita f accettazione. 

16. V accettare un Mandato è un atto facultativo. 

1 7. E perciò C obbligazione del Trattario si sostanzia nella sua 



JlLloTcbe una persona qualunque , dopo fatta una tratta sopra 

persona esistente in Piazza estera, vuol cederne, e nego- 1 
ziarne la Lettela nella propria Piazza, lo fa lìberamente al 
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Cambh torrente ; e questa cessione si considera per un Contrat- 
to di Compra e Vendita, che si stipula fra il Traente, ed il 
Remittente , o sia Prenditore della Cambiale. 

ANNOTAZIONI. 

NEgoziare una Cambiale al'rn non significa, che cede- 
re l.i mcdtMUia .iJ - 1 1 r r .1 turisi ma , ineJu-Ht I pjg.i mento di un 
preiio, che si stabilisce fra il Traente, e I' Acquirente, il qua- 
le si paga ila questi a quegb, come definisce Somari kicard, 
datti sou Traile gèni r ai da Carname, d~ de Chance des prin- 
cipale! Placet de C Europe, Ih du MgKt des letres de Cbange 
§. a „ ivi „ Négocifr une Lcitre de Chance n'est outte ebose 
„ que la céder , ou la trasportar ;t un antre , moiennant hi valeor , 
„ que 1' Acheteur eu donne au Ccdant, nu nu Vendeur lr 
Pboonsen, Les Ini x ir Coutùniei da Cbange ebap. i. §. 31. 

Varie, ed intricami nin-s:ioi;i sono .rate pmpuste d.ii Giu- 
reconsulti , c dai Negozianti sulla natura del Contratto con- 
tenuto dalli Cambiate, specialmente nei primi tempi, clic co- 
minciò quella ad essere in usoì non mancando chi pretendeva 
* essere un Mutuo, chi una Permuta, chi una Locazione , chi un 
Contratto di Compra e Vendita, e chi finalmente un Maud.to, 
conforme ha riportato , c spiegato il Tnrre de Camliiis qu. 6. 
7. 8. é" seqq. 

Dopo tali forensi questioni, che per qualche tempo han- 
no occupate le Curie , e la Giurisprudenza, è lilialmente sra- 
bilito per massima non controversa , che tre sono 1 Contratti 
contenuti in una Lettera di Cambio, uno cioè di Compra e 
Vendita fra il Traente, e 1" Acquirente, I' altro di Mandala 
fra il Traente, e I" Acquirente, e 1" altro di Mandato ira il 
Traente, e il Trattano. 

In fatti , esaminando la stipulazione , che passa fra il 
Traente, e la Persona, che acquista la Cambiale, si ritrova be- 

5 Dissimo, che questa si riduce ad una Compra , e res[icttiva 
Vendita; giacché il Traente colla cessione della sua Lettera 
vende all' Acquirente un suo crediro contro il Trattario per un 
prezzo determinato, e mediante ciò si obbliga di fargli paga- 
re in un dato luogo quella tal somma, che forma il soggetto 
della stipulazione . 

E vaglia il veto , i tre requisiti, che costituiscono il 

'■6 Cnntratro di Compra, c Vendita, cioè a dire il consenso, il 
prezzo, e la cosa, secondo i Testi nella Leg. I. nella Leg. Pa- 
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ila convinta , nella Leg. Nec empito hi frincip. ff de Contra- 
betid. empi., nella leg. Cause ili ti, tif Leg. Obligationuni subitati- 
lia ff. de Acino, é- Obligat. , Leg. Domimi , <&■ Leg. fu vcndit. 
Cod. de contrabenda empi. , e perciò , che fermano lasan. r> 
Baid. in Leg. Un ii Gentiir.il ij. Anca ff. tic pailis , ritrovandosi 
elettivamente nel Cambio,- può quindi con tutta ragione stabi- 
lirsi esser questo un Contralto di Compra, e Fendila. Cosi in 
fitti i iirjti'iicJir.i il Terre de Càmbiis ili, pai. i. qtUst. 8. imm. I. 
e 5. u ivi i> Certe videtur Cambium diccndum esse venditio- 
„ nem , vcl salrcm ab ca non distingui. Suhstanria nnnique eni- 
„ prionis, & venditionis in trìbus consistit. In consensi! scili- 
„ ccr, re, Scprelto, liald. &c. Cam igirur pradiéta tantum 
„ tria sinc de substantìa venditionis, St cadem omnia in Ca'm- 
„ bio interveniant, inerirò dicerc possunius Cambium emptio- 
„ nem, & venditionem esse. „ E con esso sono stati, e pri- 
ma, e dopo, del di lui sentimento llald. in calti. 34.8. tinnì. 5. 
e 6. , il Beno coni. 193. anni. .37. /fi. (., lo Scaccia §. i.qinest. 
4. iium. al., il D11 Puy trattalo delle Lettere di Cambio cap.3. 
nani. 16. Cf seqq. 

dendosi il Contratto di Cambio caratterizzato per Compra, e 
Vendita rapporto al Traente, ed all' Acquirenre dalla Rota Ilo- ' 
itiana nella dee. 1S3. mtm. l8. pari. 9, iota. 1. rutili., da quel- 
la di Genova nella dee. 32. nitm. 5., e nella dee. tilt. ntim. 41. 
veri. I. rationei ; e fittilniciitn dui Trainale Consolare di Pi- 
sa secondo ciò, clic referisec il Casaregti de Caimneri. nel disc. 
56. ttuin. 8, e 28., nel disc. 59. niim. a., ed in fine del disc. 
60., ove riporta, che il detto Magistrato canonizzò i suoi voti 
nella Causa , di cui tratravasi . 

Ne 1' essenza del Contratto di Compra, e Vendita, che 
si attribuisce alle Cambiali , viene in alcuna forma pregiu- 
dicata dalla materia , che forma il soggetto della contrattalo- „ 
ne, in cui pare, che vi sia una differenza tra la Fendila, ed 3 
il Cambio, cioè a dira dalla circostanza di contrattarsi nel Cam- 
bio la Moneta va la Menti*. Imperocché in primo luogo, sic- 

valorc , è verni ili il e ; enti il denaro, che c in questo caso, può 
benissimo esser soggetto di vendita , Scaccia de Coniai. cs~ Canili. ' 
g. i. qntlt. 4. num. ai., D11 Puy delle Lettere di Cambio cap. 
3. §. tri. In secondo luogo, perchè le Monete hanno un diver- 
to valore nei diversi Paesi; onde ricevendo diverse, e variabili 
stime, a misura delle diverse occorrenze, possono perciò essere 10 
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liberamente vendute. Scarda loc. eh. num. 28., D11 Puy he. 
eh. num. 11). In ter/o luogo, purché la Moneta è compresa nel- 
la specie degli Effetti mobili, i quali possono esser comprati, 0 
"venduti; onde a pati lo può essere ancora la Moneta, Stracca 
de Mercatnr. pari. 1. miai. 75. Navarrus in cap. Navigati*, 
Scaccia loc. cil. nttm. 29. ir 30. , Da Pay loc. cit. «ani. 20. Quar- 
to , perchè potendo vendersi tutto ciò, che è soggetto a per- 
muta, cosi i! denaro, che cade nella categoria dei generi, che 
si barattano, può_anchc esser soggetto alla vendita, Succia loc. 
cit. mun. 31-, Da' Puy loc. cit. num. 21. Quinto, per la ragio- 
ne, che tutto ciò, clie può essere stimato a prezzo di Alone- 
ta , può anche esser venduto: Per il solenne murivo, che la 
Moneta fu introdotta lutigli Uomini per servire di misura , e di 
prezzo a tutte lo coscVcndibili. Or siccome il denaro soffre la 
stima per il rapporto, ette ha con altta Moneta; cosi può an- 
che essere comprato, 0 venduto al pari di qualunque altra co- 
sa stimabile, e vendibile, State, loc. cit. riunì. 33., Da Puy loc. 
cit. mini. 22. Sesro, pir il morivo, che ogni cosa vendibile ha 
due specie di bontà, I" nini intrinseca, e 1" altra estrinseca, da 
cui si deduce la giustizia del predio di ciascuna cosa vendibi- 
le: Onde, siccome queita doppia bontà ritrovasi nella Moneta, 

eia loc. cit. «11.11. 33., Da Pay loc. tìt^lsm. 23. Settimo final- 
mente, perchè il Contratto di Cambio è piuttosto unii cessio- 
ne del Credito, che il Traente ha sopra il Trattario, anziché 

'3una vendita di Moneta. Petlochè , siccome un crediro può 
comprarsi, e respetti va mente vendersi; cosi il Cambio sì riduce 
benissimo ad un Contratto di Compra, e Vendita, Text. in 
Leg. 17. ff. de bared. ve! a£l. rettd., State, loc. eit.,cy Da Pay 
loc. cit. man. 24. 

I! Mandalo poi è 1' altro Contratta, che si contiene 
nella Cambiale, giacché colla Lettera il Traente commette al 

''•Trattario di pagare per lui 1' importare della Cambiale, il che 
importa appunto un Mandato, Palma Senior, colli. 48. navi. 46. 
Cabali, coni. 145. mini. I. lìb. 2.,Poitbier da Centraci de Cbaii- 
ge ebap. 4. art. 3. §. 91., Torre de Cambiis diipiit. a. qutst. 
3. §. 15. e 17., Arnaldo de Comnierc. &■ Carni, disc. 1. nani. 
2ì., Ittita Romana dee. 345. mini. 18. pari. 5. lem. 1. recent. 
Rota Iamien. dee. 1. nani. 41., dee. 2. ». 3., & dee. 03, ti. 9. 

Seguita però che sia I' acccttazione, rasce dalla Cam- 
biale un terzo Contratto, quale è quello fra il Presentante, c 

•SI' Accettante. 
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Dissi, che questo Contratto nasce dopo seguita 1' ac- 
ccttazione del Trattario, perchè prima, che questa succeda, 
non è alcun Contratto fra quello, c il Presentante. 

Siccome la Cambiale contiene un Mandato del Traen- 
te sopti il Trattario ; così , essendo in facoltà a" ognuno . 
1' accettare; le incumhenze dei Terzi , Text. in Leg. Si m,r:)jj ve- 
ro 22. i fin., r> Leg. Si quis alimi a;. §. Qui Mandatimi jf. 
Mandati, Palma esiliali. 48. num. 20. , Scaccia de Chimi. & 
Caini, §. a. Gius!, y. num. 7., Heinecc. Eleni. Iitr. Carnè, eap. 
6. §. 6. , Rosa nastra in mia Libameli, t.iteraritm Candii U S. 
limii 1686. corani Cavalcami mini. 11. , la 29. del tom. 5. del 
Tauro Omirosìano; non può quindi nascere alcun Contratto,^ 

Buy delle Lettere di Cambio caf. 10. num. 2., Palma i. contali. 
48. num. .14. „ ivi „ Acìio enìm vigore Litcranmi Cambii tunc 
„ solum competic ei, ad cuìus favorem solutio facienda est, 
„ quando fuerunt acceptats per illuni , qui eas solvere debet ; 
„ ex huìusmodi enim a tee prati on e oritur acìio, Scaccia de Cam- 
„ mere, sir Camb. §. 2. Giusi. 9. num. 7., e P Heinecc. cap. 6. 
» §■ 5- « , 

Se pero il Trattario sarà debitore del Traete, e che 
il Possessore della Lettera tenga quella con titolo oneroso, 
come giornalmente, e per ordinario succede, in ral cusu il Pos- 
sessore suddetto non ex Contraila, ma ex lurìbiis del Traente 
potrà perseguitare il Trattario, ed obbligarlo ali' adempimento'' 
della Lettera in forza di quella rappresentanza, di cui il Ce- 
dente riveste il Cessionario, Text. in cap- t. de rtg. inr., Le%. 
\.jf. de oiligal. & aftìon., Class, in Leg. nltii». ad eam. in 
■verbo porlionibas , ff. de donai. Grass. de Cess. tur. num.S.loM. 
3. pari. 2., Scaccia de Commerc. & Carni. §. 2. Gian, 5. num, 
26,1., O/ca de Cesihn. iur. tit. 1. qaest. 2. num. 44. e 46., & 
Rota Romana coram Àusald. dee. 565. num. a. tom. 5. 

Seguita poi, che sia 1' accettazione del Trattario, na- 
sce un Contrarto fra questi, e il Presentante, mediante il 
quale il primo si costituisce debitore del secondo della somma 
ordinata dal Traente nella Cambiale, e per pacarsi nel termine 10 
espresso nella medesima: Obbligazione, che i Dottori hanno di 
comun consenso dichiarato essere della natura di quella de con- 
finila pecunia, di cui il Tetto nella Leg. Si prò alieno 1. Coi. 
de coatti!, pecun., ove il Bruneman, num. 1. „ ivi „ Quando 
„ quis alienum debitum se solutumm ennstituit, seu prumiitit, 
„.cx hoc ipso perpetuo, ut in aliis pcrsonalibus acìionibus leg. 
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„ o. Coi. b. I. (re. oblìgatiir, & h;eres eius „ conforme a una 
voce concludono Fab. de Anna tons. 82., Capyclalro cons. 42. 
tium, 10., Mani. cons. tatì. num. 14., Venturini cons. 10. twin. 
la. e 13. 1 Episcop. Recto cap. 92, nam. 1. a. 7. e 12. cum seq., 
Rocc. de Liti. Cavia. notab. 68. tmm. 183. Murquard. de iure 
Mercator. lib. 3. cap. 11. nani, 49., Torre di Cambili dispm. 1. 
guest. 17. »»iw. 11. & seq.,& dispai, 2. 16. nani. 57., 

£lf Luca de Cambili disc. 20. num. 2. vtrs. super secaiida, & 
disc. 25. unni. 4., Seme, de Commerc. & Carni. §. a. ir. 
«»m. 339.. Cisiift'p il CnKbista bistratta cap. 2. §. 4., c 
Commerc. disc. 53. tini». 6. „ ivi „ Sed ea iuxta vcrioreni , & 
„ communìorem opinione™ convenicntiam omnino habet curii 
„ illa de ccitstìriita pecunia: Acccptantem enim se debirorem 
„ constituerc nomine proprio paicunis contenti inCcdulis Cam- 
„ bii probant, post maturimi tiamen hoc super pimelo prace- 
„ denter faftum , Mar'/ttardin óre. „ Franti Itistìt. lur. Camb. 
lib. 1. seti. 3. lil. 3. de libera aeceptalione Filerai um Cambia- 
lium §. i. 11 ivi „ Km vero acceptatio Liticrarnm Canibialmm 
„ gEnctatim promissio Presentatoti illiirum faci» de solurione 
„ pcccunix illis contenti! ptistanda, ptomìsstircm oblisurs „ 
Strycktas de Cambìalìum Literarnm acceptationt , eap. 4. num. 
il., qut est disputano 18. lem. 7. eius opere, Rota Genite dee. 
10. num. 4. & dee. 70. nam. 3. Eadem de Mercature corani 
Etileni dee. 45. per tot. Rota Romana dee. 3B6, nam. 34. 35. e 
44. pari. 4. tom. 2. reetnt., & Rata nostra in Fiorentina làte- 
raratn Cambii 30. Deeembris 1736. coram olim Auditor Philippe 
Rota %. 33. la 13. del toni. 9. del Tesoro Qmbrosiano . 



ARTICOLO QUARTO. 

SOMMARIO. 

1. // Cambia varia ogni giorno di corriere, ed i maggiore, 0 

minore a proporzione, che è richiesta la Lettera. 
3. Quando cade iti giorno festiva si stabilisce nel? aule, e- 

3. Cause, che contribuiscono allo stabilimento più alto, e piti 

basso del Cambio. 

4. La principale fra queste è la maggiore , 0 minor ricerea del- 

la Lettera. 



Patite I. Auticolo IV. 25 
5. F possono nitrirà influirvi le circostanze del Traente .un. 6. 

I, O se sì votene una tendenza più breve di quello porta 

f uso della Piazza. 

II, Cambio corrente nella Piazza di Livorno colle altre Piazze 
Commercianti di Europa si stabilisce ugni «krm di Corriere 

dai Mezzani di Cambio; e questo per le diverse Piazze è mag- 
giore, a minore, in proporzione delle respeltive maggiori, 0 mi- 
nori ricerche della filiera di Cambio, e delta maggiore, 0 mi- 
nor quantità della Lettera di cui sin provvista la Piazza. 

ANNOTAZIONE 

I Giorni di Corrieri in Livorno sono tre per ciascliedu. 
na settimana, cioè ,1 dite il Lunedì, il Mercoledì, c il Venerdì. 
Se uno di que 



a di que 
della distinzio 



dei Cambi , e Mercanzie del 16. Marzo 1Ó74., acciò i Nego- 
zianti , che in tali giorni feriali non possono far Contratei, 
postino almeno dire esecuzione a quelli del giorno antecedente 
colla Posta di quella stessa seni, in cui cade la festa. 

P;r stabilire poi il Cambio corrente , o sia il prezzo 
delle Cambiali in ciascun giorno, non solo contribuisce il mag- 
giore , o minor numero delle ricerche in confronto dell' abbon- 
danza, o carestia della Lettera per le respertive Piazze; il che. 3 
veramente costituisce la misuri principale del prezzo predetto; 
ina v' influisce anturi la qualità del Traente, e il tempo della 



„ seni, et - le Dom 
„ c'est le Change 
„ rcuts, le -Donilo 



Digilizcd by Google 



aé Lecci e Costumi del Cambio 

„ dans le licu indìqué p;ir la Lettre; et le Change est avon- 

Le circostante poi del Traente , o della Letteti pos- 
sono ptodutre, conforme moke volte producono, una dirlcrcnza 
di prezzo dal corrente in una Lettera , clic in uno stesso gior- 
5 no si tTayga , 

In fettj non è caso raro, che in on medesima gior- 
no I' istcssa Lettera rrjrr.i da Livorno per l'arip,! { pei cagione 
d* esempio ) si vedi presa da un Negoziante j<Ì un Gmhio 
più v^nraiigiriso di lineilo, eh. peni il oriente, Der.va cif>, o 
perchè Tizio i che (Me per Parigi , non è in tanro credito, 
quanro lo è din, che puf; dà Ij sua Lettera per la stessa 
Piazza, onde chi prende la Lettera di Tizio, per l;t quale 
bita di correre un risico nel caso, che pendente il corso della 
medesima seguisse il di Sui fallimento, vuol farsi pagare que- 
sto risico con dare per la Lettera, che riceve, un minor prezzo 
di quello , che corre in Piazza ; o sivvero perchè Tizio ti 
ad una scadenza più lunga dell' uso solito: Onde in tal case 
più, che giusto, che chi prende una tal Lettera la paghi 
prezzo minore , mediante il quale resti egli indennizzato i 

1' importare della Lettera nel luogo, a cui è diretta, e nello 
stare così in un più lungo disborsn. Questo è ciò, che rap- 
porto al primo motivo di discrepanza ha opportunamente av- 
vertito il Pboomeo nel sqo Trattarti des Loix , eT Coutèmet da 
Cba>'£e (bjp j dn prix de Cbaitgt $. 1. „ ivi „ L'on ne peuc 
„ pjs tonjoùri (en'.ontrer I" prix da Cbanjre le plus avanugenx , 
„ ci toniti lei l.etirei de Cbatigt ne se négocient o-<s au mfi ne 
„ prix, mais souvent I: prix se regie sur la bonté des Lettre} 
„ de Change . „ 

Viceversa . piacendo ad »lruno di avere una Letrera, 
eh: abbia una scadenza più breve di quella, che porrà 1' uso 
_ di Piazza, conviene, che la paghi un prezzo maggiure del 
' Cimbio correnre , per la stessa sopra descr;ttj r.i<?io"e, che il 
Tmcntc l'iene a commettere al Trattario suo l'tocurotore di 
tare un paao.Tiento prima del tempo giusto, onde è necessario, 
che resti in qualche forma indennizzato per un tal disborso. 
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ARTICOLO QUINTO. 
SOMMARIO. 



i. Quando deva pagarsi il prezzo £ ima Cambiale. 
3. Questo si chiama il Cambio secondo la definizione del Gius 
Cambiaria. 

3. Azione, che compite per alienerei/ pagamento delle Cambiali. 

4. In Livorno si paga tre giorni dopa f acquista delia Lettera. 

7. Mudo di fiore ì pagamenti dei Cambj in Livorno, 
è. Giorni di festa non si paga, ma si anticipa il pagamento nel 
giorno antecedente. 

9. Vagamenti de' Cambj si fanno in oro. 

10. I.a dilazione al pagamento dei Cambj non importa fede di 

ir. E perciò ha luogo 1" azione reiv'mdicatoria . 

12. Quando la Cambiale è ceduta con titolo oneroso non compete 
al primo Cedente la reivindicatoria a quest' effetto . 

13. Traente , e Girante a certi effetti si considerano lo stesso. 
14 L' azione reiv'mdicatoria sommamente privilegiata nel Gius 

Romano. 

15. Questa viene esclusa dal solo possesso unito alV acquisto 
con buona fede, e con titolo oneroso, secondo il Gius di 
natura . 

16. // quale prevale al diritto civile nel Gius Mercantile. 

17. Autorità, che lo provano; e ragione di ciò. e num. iS. 
19 Coti fin deciso nel caso appunto di pegno convenzionale. 
20. // Gius Romano è alieno dal favorire il Commercio. 

31. Al contrario era molto favorevole alla costruzione delle 
Fabbriche. 

i-i.. I privilegi accordali da' Romani a favore dì chi dava de- 
naro per resarcire Case nel Gius marittimo sono stasi este- 
si alla rettanrazìone delle Navi. 

33. Si sostiene il contrario dal Domilo. 

34. // Gius Romano favori solo quel Commercio , che interessa- 

va il servizio della Repubblica. 
Ragioni politiche di tal favore. 
36. Privilegi accordati dai Romani ai Fabbricatori delle Navi. 
C 3 
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ti. Cantra dizióni, che s' incontrane fra le Leggi Romane, e il 

Gius marittime mercantile. 
28. // Gius Romana deve osservarsi quando non si oppone alle 

Leggi municipali dei rispettivi Paesi. 
ao. E perciò si veggono molte Leggi diverse da quelle del Gius 

Civile dei Romani . 

30. In specie per quel che riguarda la Mercatura, e la Navi' 

31. Si esamina la questione, se il Prenditore di una Cambiale 
possa pagarne il valore al Traente prima della scadenza ; 

33. Coi) il Prenditore, facendo quel che era in diritto di fare, 
non può soffrire alcun pregiudizio ancorché tu questo tem- 
po seguisse il fallimento del Traente. 

34. La mala fede solamente può rendere illegittimo il pagamen- 

to anticipato. 

35. Quale peraltro fatto con buona fede è più, che legittimo. 
g6. Caso in termini occorso in L.ivorno . 

37. Sì esclude dalla regola il caso in cui fisse patinila una più 
lunga dilazione. 

1 Colui, che acquista una Cambiale, deve pagarne al Cedente 
la valuta concertata tre giorni dopo P acquisto. 

ANNOTAZIONI. 

Il Prezzo di una Cambiale si chiama i! Cambio, secon- 
do la definizione del Gius Cambiario , Heine ce. Elem. lur. Caini. 

* cap. 4. num. 43. „ ivi „ Per Cambium inrelligirur ipsa stimma, 
„ qui solvenda crac , nec [amen soluta esc „ al pagamento del 
quale è obbligato chiunque prende una Cambiale, tompetcndo 

3 al Datore 1' azione ex vendilo, a forma del Testo nella Leg. 
Inlian. 13., èr Leg. Ex vendilo 19. ff. de acl. empi. & 1 vendi!., 
di cui 1' Oinotomo lib. 4. lit. 6. de aclione ex vendilo g. j., e 
nella materia precisa, di cui si tratta, f He'mecc. Elem. Lur. 
Carni, cap. 6. §. 3. „ ivi „ Primo enim Reniitrens , valuta non 
„ soluta, ad eam solvendam tenetut, Se ex iure Cambiali con- 
„ venitut „ & Francò. Insta, tur. Carni, lib. >. seS. 2. tit, a. 
g. i. „ ivi „ Contrailo Cambio, priecipuum olliciuni Hemitten- 
„ tis est solvere valutam , idest valorem, seu pratìum Littera- 
„ rum Gtmbialium,cum pcecunia absentc loco dissito rcstitucn- 
„ da minime confundeudum . » ■ 
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P.ibte t. Articolo V. >9 
11 benefizio • v di pagare il pietra delle Cambiali 
tre giorni dopo 1' acquieto ( contro >l dovere naturale, e civi- 
le, cric (la qualooquo Compratore .li pagare il prezzo della co- 
sa comprata nell' atto della stipulatone d;I Contratto, 7«t, * 
in Ug QaoJ vendidt li)- ff de iomrah x empitene ) è accordato 
ai N:co/unti di Livorno in virtù di ùn Urdinc Sovr.itio del 
16. Marzo 1673 contenuto in crrti Cip.roli proposti dai mede- 
simi Ncg" .. hi S;r..n<iin:o (.irai! , riJott; .1 Leg^c, e 
comprivi in un l'.dnto liccio, che ha per titolo Bando concer- 
tiate 1 pagamenti dei Camtj, e Mercanzie ripubblicato nel 
1718 , ove al §. ». cosi 11 legge „ ivi „ Che li Cambi per U 
„ Piazza devino css;rc pag-.ti, e n;cc->=i rc>pet:'.v.nivente sobito 
„ dopo corsa la Lettera, e non possa d.:l Creditore tÌ3rsi uug- 
„ g.cr dik/ione di due giorni interi di Inoro dal giorno della 
„ consertiti Lettera di Camhm „ K nell' aggiunra fatta a det- 
ti Capitoli nell' 1 1. Agosto 171H fu ordinato „ ivi „ (ine per 
„ maggior comodo del Debitore sia ridotto in avvenire il ter- 
„ mine, che era di due giorni da pigarsi li Cambj dal di dcl- 
„ la consegna della Lettera, a giorni tre. „ 

In conscL'iien/a di questa Sovrani disposi/ ione I' uso 
stabilito in Livorno si è, che i Camhj , che Si (.inno il l une- S 
di, si padana il Venerdì seguente, e quelli, che si fanno ramo 
mi Metcoledi, che nel Venerdi, si pagano nel successivo gior- 
no di Lunedi . 

Succede questo perchè , rapporto alle Lertcre cedute , 
nel Lunedi, non conr.indosi il medesimo cnmc ourilo della con- 
segna, t dovendosi godcie dall' Acquirente tre giorni di dila- 
zione, >(ngnno questi a consumarsi nel Giuvcdi, per il cu viale 

,. tui'.i','-:Mti': in ivrnn-.n ., />vf ,11 I. uh i?x •? de regniti 
lurii, otp 1. de renimi, spolttt. in. 6 , Ttncbmt PraùtcJr. 
('.ondai fon a /inerti U. concini. 40'j-, r Harbti'i /txisma 71. 
tmm, s , cnde non prima del Venerdi mattina se^ ne fa il pa- 
ti qoeito un ili Vcst:vr>, quol' è la DomcVen , non può il paga- 
mento 3ver luogo prima del Lunedì . Finalmente pui per le 
Lettere cedute, e contrattile ne! Venerdì se ne fa pjriincnte il 
pagamento nel Lunedi, benché sin il reno deili scadenza e 
ciò" perchè, non essendn il di del termine seguitalo da un gior- 
no di pagamento, resterebbe questo difTiriro tino al Mercole- 
dì, e cosi la dilazione supererebbe quei confini, clic sono stali 
circoscritti dalla Legge Sovrana. C 3 
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] tre giorni di Corriere descritti sopra al Num. 6. co- 
1 me sono destinati alla contrattazione dei Cambi, '° 50,10 
ancora per i pagamenti dei medesimi. A cai' effètto nei detti 
tre giorni si adunano la mattina tutti i Cassieri dei Negozianti 
in certe stanze, che si dicono le Stanze dei Cassieri, c quivi 
si fanno i reciprochi pagamenti , in gran parte coli' organo di 
cessioni reciproche, le quali mentre evitano il l'.istiJio della con- 
tazione, e del peso, portano le respettive casse a farsi dei re- 
ciprochi, e grandiosi saldi di somme non indifferenti . 

Essendo giorno festivo d' intiero precetto quello di Cor- 

8 riere , non si aprono altrimenti le Stanze dei Cassieri ; e per- 
ciò i pagamenti, che cederebbero in tal giorno, devono antiui- 
parsi nel giorno antecedente. Così dispone // §, I. dei Capitali 
per il pagamenti dei Cambi e Mercanzie del 20. Marzo 1074. 

ivi „ Ed in caso che il giorno della spedizione foste festi- 
„ vt>, s' intende per giorno di spedizione il giorno p'.tiiKute 
„ alla festa; e cosi i pagamenti, e protesti anticipati di un 
„ giorno, „ 

1 pagamenti, tanto per!' acquisto delle Cambiali, chq 

9 per la soddisfazione di quelle accettate, si fanno in Oro; ed a. 
tale effetto alle Staili dei Calieri interviene in tutti 1 giorni 
di Corriere un pubblico Pesatore di Oro, Professore nella ma- 
teria, e che quivi pesa tutto l'Oro, che si paga, a mareo t 
cioè a dire a partite intere di diverse centinaia, e diecine di 
Zecchini, Girati Jean La Bxnqne rendite facile ebap. 10. art, 5. 

La dilazione . poi , che ( come si è detto di sopra )è 
stata accordata agli Acquirenti delle Cambiali per il pa^iiiLii- 
IQ to del Cambio delle medesime, non importa Fede di prezzo, 
oc in con segue 11 zn toglie al Traente quei diruti, eh: se gli 
imnpctono de iure per la rcìviudicaziotie della Cambiale, nel 
caso che alla scadenza del termine Legale non resti egli oppor- 
tonamentc sodisfatto dell' Acquirer.tc, u.iperr ucclu. ; isse i::i> \i.-ì 
tal dilazione ordinata dalla Leg^e, c autenticata dall' inaltera- 
bile c quotidiana osservanza, non puè> somministrare alcuna (a- 
girne per credere, che il Traente abbia voluta aver lede di 
prejzo , essendo una regola di ragione . che se il Venditore ha 
un giusto motivo da credete di poter' essere prontamente sodisfatto 
del prezzo, e che in questa giusra credulità procede alia rradiiione 
della cosa venduta , una tale consegna non si considera dalle Leg- 
gi, né dai Dottori come fatta con Fede di prezzo , specialmente 
ni dannoso editto di perdere il diritto alla reivindicazione , co. 
ine dopo il Testo nella L. Sì quasi recepturas 3. ff, de pigilo. 
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ratilia aclieiic , ove il Barro/o nella Somma „ ivi „ non videtur 
„ Hubert (idem de prerìo, quod statini quis recepruram se pu- 
„ rat .- Glossa in L. Quoti vendidì ff. de Contrab. empt. §.Qnod 
fcudiiU, lìrunemr.ii. ili d. !.. muli. .5. in fine, e prima nulla d. 
l~ 3 ff- de pignorai Radiati, num. 1. e 3. „ ivi „ Species piena 
c\- hnc lege. S'-d collignnc rune non vidcri fidem habirsim de 
„ precio, si quis satini so recepturum prctium speraveric „ Al- 
tegrad. tonni. ■;. miai. 1. & seaq lé 1 , Con de Credito tap. 
iti. qiitil. 11. tium. I JI7. , Merlin de pignone & bypitb. té. 
4 qntit. 41. nsim. 34. c> ttiq , la Rei* aoiira arila Libameli 
G,rf*nor«m del 15. Cigno .650. avanti f Auditor C*»o„a 
in lihro Motivar, uams ludici 1 1.4 jol ay esiliente nell'Ufi- 
zio del Conier-.atore delle leggi di rireme , ehm Pro-.tmuo, 
nella precisa materia di Cambiali I' Ansaldo de Cùmmen. V 
Mer.at. dit. t w». ai , e il Lasarey (.ambula inumiti cap 
4, §. 5,, e t6. e 1' Htìuece tlem. tur Cam. taf. 4. (y a. 1» 
fine „ ivi „ Nisì enim id feccrii [ di pa^rc cioi il Cambio ) 
„ tnssans, qui Lireras Canibiales sub spe wlurionis ilidit, pur 
„ se aaione Cambiali adversus illuni ( cioè contro II Prendi- 
„ toic ) OOKM uri „ 

Malgrado però I' infollib.liri di queira rcijnlj . egli è,^ 
in atro praiico mnlro difficile, e remoto il caio, io cui dal 
Traente po-(a rei v'indicarsi una C '-ambiale , ponili- qucn' azione 
non è etercibile, ti non che allora quando U cosa sia intiera, 
come dicono i Uottori , vale a dire od 
non sia Mara finita , ma si conservi rui 
reme, o al più presso q:nlcV altra per 
ta pra» con titolo oneroso, ma che (àccia unicamente le 
deli Acquirente, di modo che si verifichi, che la Leitcr 



. presto I' Acqui- 



sta istruito cap 4. § 50. 
taf 4. 41). ) nel caso, 
te b valuta della Girata, 
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„ gli competeranno coitilo i se corni i , ed ulteriori Giratari, o 
„ no, quelle rjgioni, ed eccezioni, quali, secondo le distmiio- 
„ m de casi, possono competere, o no, al Ua:or; della l.iite- 
„ ra, quando non gli è (dia pagata la valuta dal Ricevitore 
„ della medesima Lettera „> e I' thmtma Elem. Inr. Cambi*!, 
tap. 6. §. 7. 

K' verissimo^ che secondo le regole del Gius Koma- 
'^iio l'azione Rtivinditatoria era talmente privilegiata, che non 
vi era motivo di ouena ledo ■ |uj!ii n.. , che s-iivjr potè iic qual- 
sivoglia l'osse ss-,r,: ii .hi p;fitLUJ.uae del vero Ridinne , coulot- 
mc abbiamo dalle chiarissime dispoiidoni espresse nella f tg. 
Pncaratur 1 ('.od. Si aliena rei pignori dati ut , «cita L Si 
bui:: 1 pi ■un 2\ C-,i de > er. indissi. , e più precisamente di 110 
resenrro degli Imperatori Settimio Severo, e Antonino conscrva- 
toci da Giustiniano nella L Incivile"! C>d de Fami, emanato 
appunti» alle preci di un C.rruo di Negozianti, secondo il pa- 
tere del Ciliari" tom. 9 col filo /(.che avevjno con b'jona lede 
acquistare alcune Merci nennosciure poi come spettami ad al- 
tra persona diversa da quella del Venditore, La buona fede al- 
legata da quei Mercanti j quelli Imperatori, e la rcchiìiata as- 
sistenza del Gius Maturale, non furono bisunti a ottenere, che 
quei Cesari ordinassero al Rei v indicarne d' reintegrare ai Coni- 
putori il prc -1 sh.iFia-o pr la co: 1 in ,| ustione . ma .x./i lu 

li I.to ::t>- irovar.i co^i mosrruusa , c non mai più udita 

nei Tribunali, che la Maestà Imperiale, dopo avere d;ocgjta la 
gtaii: , che <■' niplnrj, j, d sces: 1 dir; ai S ipplmn:i i.n 
tu;o avvertimento di essere più cauti in appresso nelle loro Nie- 
goiiazioni, non solo per non solFrire simil sona di danni, quan- 
to ancora per evitare il sospetto di complicità nel delitto del 
furto „ ivi „ i nei vi lem rem desidetatis , ut qgnitas rei furtivas 
„ non pnus reddatis , quain prerium fuerit solutum a Domino. 
„ Curate i girne t.imi-js negotiari, ne non tantum in dsmna hu- 
„ rusmodi, sed etiam in crimine suspicione"! incidatis. n 

C insegna all' oppostn il Gius di Narura , che il poi- 
'Sifim unito alla bnnna fede è irrevocabile -senr.,1 la reintegra- 
zione del Possessore a confronto c/i.indio del l'roptietario me- 
desimo . Puffendorf, le F)ro:l de la Nature dei Ceni iib 4. 
cap. 1 3. g. 11. vari. „ ivi „ A 1' égard des clioses , qui som eneo- 
„ te cn naiurc, on doit faire en sorte, entant qu'en nous est, 
„ qu'cllcs retnurnent à leur ligitime maitre, & certe obligation 
„ commcncc ìi diploycr son clfct, des qu'on apprcnd que ce 
que 1' on possedè est à autrui, mais pas plutot. Jc dis en- 
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„ tant qu'en nous est, car nan leulement en 11' est pai ablieé 
„ de restituir en sorte qit' ils nons en colite; e si 1' on a fai* 
„ tjuclqac (rais pone ce bicn d' autrui, on peut Ics danander 
„ au Propriétairc, ou rtttnir la ebose jasqu' il nous eri ait 
„ rembttrsé „ e più sotto nello stesso §. „ Mais pour ce que 
„ fon a acquis de ialine fii cj- par un litre legilime, eu n' est 
„ pùini Mgé-, h. n, i avis, de se. former soimeme des dirìicultez 
„ sur la validi té de san droir, & de publiir, pour aitisi dire, 
„ h son deerrompc, que l'on est en possession de telle ou relle 
„ cliose, ii fin que si par hazard elle appartient a quclqu' surre, 
„ il puisse li cétlaniér. Car, quandi il n'y a rie» de viceux , ni 
„ de impeci datti le iure de la possetsion, la bautte. jot in 
„ Potstiteur le dticulfe pletnement , fan qu il detieni uni 
„ crime le bten d' auirut „ Gratini de jure belli, &• pitti ttb. 
11 cap. ic. §. t. num, 5. §. ex bai fiate, aie la Nata del Gra- 
nchio, e del Harbosa, 

In mezzo a ques:a discrepanza di opposref regole di- , 
veramente prescriric dal Gius di Narura, e dal Gius d;' Ro- 10 
mani, ne è derivato, che per rcgula generale, ed in tulte le 
Contrari azioni Civili il Gius Romano lu prevalso al naturale; 
ma nelle Conir.itiar.inm .Mercantili la consuetudine, I' uso, e 
in qualche luogo le Leggi Municipali, drogando a po;o a po- 
co alle dispo<;/;om del Gius Civile, sono tornate ad adottare 
!c massime del Gius di Natura, come le più analughe aJ!a qua- 
lità dei Contratti, die si fanno fra i Negozianti. 

E viglia il veto , malgrado I" allegato rigore delle 
Leggi Romane, a dispeno del riportalo Rescritto degr Impela * 
tori S;ttimio Severo, e Antonino, è in oggi prevalsa la regola 
nel Foto Mercantile di tutte le Piazze di Commercio, che il 
possesso di una cosa mobile , o incctpotale , acqmsrato da un 
^^o/i.'.-it; r,»l tr.rhco con hiioni tede, soirimimitra al Posses- 
sore d diritto di una mesta detenzione, anche a ptefetenza del 
vero Padrone, Voti io Pand iib. 6 Iti. t ff- de rehmditat. 
ti. 8 veri. »ù, De luca de Regal. due. 115. num. 6., Scaccia 
ile Cemmtre. & Camb. g t. nani. 7. pari. 1. Ampliai, num. 81. 
'targa Pinderaziwt Marmine cap. 74. § al cantrarto t?» , 
.lljiqjia.l Ili 1 cap. 8 num 86, Annido Je damiere, disc. 
■j8 num. 1 , Sabelit m Santina Intera E. ad verbum BMrrio 
num. 57- , ove ri|i<iTta una Sentenza data dal M3gistraro degli 
Orto di Balia di Firenze nel r4 Dicembre ifi7>; i i una stre- 
pitosa Causa agirara fra Giovanni Michelucci da una parte, e 
Simone Sortogoui dall' altra : d Caiaregto nel sua Cambino. 
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superabile ai progressi del Commercio sarebbe 1' etìrinata rei- 
ndicazione, che accordano le Leggi Romane ai Proprictarj 



porli oca cariente 5 doncc sunr pcnes debitorem , atramen penes 
,, Terrium foventem Causam ancrosam, cessante fraudo, & m;tla 



: ab Illa immuncs, nisi agerctur non de Mer- 
„ cibus sìngularibus , sed de integra illarum labcrna, considerata 
„ tamquam cotpore universali, jnxra theoricam Bald. Ltg. Ubi 
» adirne C. de iure dotìum, quam ciceri sequuntur apud Giz- 
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Patite L Articolo V. 35 
,, zarell. &c. Prout, licct rei .Domino derur illius vindicario a 
„ (piocumque, pcncs qncm invcnirur, quamvis iste in Pomi, 
„ in Nundinis, ve] alio publico Emporio emerit „ ad Text.in 
!.. Incivile)» Cod. de furiti &e. „ attameu, si ematitr a pn- 
„ Mica Mercatore, cui idem Domimi! ea: tramm'ucrit , ila ri? 
K «011 agatur de rebus furtivi!, quamvis correipoiisalii man- 
„ dati sèi ir.nl:!! ìinriscs r.vicsifril , t'.v cj<Ic:ìi r.iiiairc , de qua 
„ supra in Creditore! diftum esc, titillatemi! hitrare videntitr 
„ termini, Text. in I*g. Indvitem,de quibus supra ; quìa emen- 
„ lei a Mercalorìbni MerceS in eomm tabernis vel repositoriis 
., eiistcntes, non videurur obligari cvqtiircrc, an sinr sue, vel 
„ aliena:, & quale mandatimi habeant ad vendendum; idenque 
„ sibi inipmct illarum Dominus, cur Corrcsponsali miiui-: ridi: li 

„ mini voluntatc, S: clcflione, quod non est in casa (/. L. Iti- 
„ tivilem, in csiius erigiti terminis ememess Mcrcntoribus, qui- 
„ bus juste credi poruit, adhuc probabilius videtur , concurren- 
„ te bona fide, non debere molestar! , ut hahetur Incis citaris ; 
„ nani alias alìam esset de publico Commercio „ il Targa nel- 
le sue Ponderazioni Marittime al taf. 74. §. Al contrario „ ivi 
„ La ragione è, perchè si rratr.i di :icgevi;i/i»rie, ed acquisii 
„ fatto con buona fede, il quale se si ritrattasse, rovlncrdilie 
„ il Commercio „ Lo Slattilo di Lnhecca riportato dal Mar- 
quardo loc. cit. „ ivi n Si enim adversus quoscumque supcrcs- 
„ set reivindicatio, timida, & incerta semper foret Meràum 
„ accepMrio, fi inquisiti:) ori^iiii^ multa:; parerci dhTIeulrsrcs 

I.ii.trnen. Pignori! del 14. Dicembre 1749. av. ti fu Sig, 
Cam. Fabbri»! all' art. 71. §. 23. „ ivi ,. Venendo dunque all' 
„ esame di questa, in primo luogo non possono i Negozianti 
„ con quella medesima diligenza per la parte loro, che le pcr- 
„ sonc non addette al Commercio, e col medesimo ct'erro per 
„ la patte degli affari, indagare la procedenza delle .Mcrcr.nzic , 
„ che cadono in contrattazione „ c al %. 16. e 27. „ ivi „ 
„ Che se, e per ragione dell' impossibilita d' indagare la pro- 
,. ted.-u/.a delle Mercanzie , e per ragione del pronto soccorso 
„ di contante, non può, nò dee il Negoziante, che compra, a 
„ fida sul pegno, far le medesime diligenze, che farebbe uno 
„ non Negoziante, ed in luogo, che non sìa di Commercio; 
„ non per tanto ne segue l'opposta estremità viziosa, che nrs- 
„ stili' obbliga gf vicumba, ma bene, che Is sur <ìihgn:zc deb- 
„ bailo essere proporzionate al suo carattere, td all' indole dei 
„ luogo, dove sì contrada, che si è dimostrila peculiare: ai 
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„ una diligenza supcriore alle tVirz.i; , c molto opposta alla cor- 
„ rcpiezza mercantile . Qualora tali proporzionate diligenze sia- 
„ ita intervenute-, già siamo nel calò di dovere attendere il 
„ semplice Gius di Natura, che, intervenendo la buona tede, 
.. autorizza il possessore; cioè colui, che avendo la detenzione 
„ d' una quakh; sji.-cii:, ha giU qualche cosa di reale in tiivur. 
„ suo, clic dalli: Imona fede venendo avvalorala, pussj giusta- 
„ mente difendersi contro chiunque „ ; ed al S* 3 1 - » » Che 
„ se la Mercanzia atqiiisr.ua sia passata per inulti; mani, i>i;i 
,. provammo { 9. ) nei luoghi, e ira le persone d' indole in.lii- 
„ ferente essere una congettura di più per deludere la mala t"c- 
„ de; nei luoghi, e fra le persone d' indole me ■re: mi le .servir!'. 

„ che bisogna osservare, si è, che in qu.-sto caso da noi chij- 
„ maio composto, e rutto giorno fra i Mercanti contingibile, 
„ se si ammettesst la Viuikuzit-w , ri dtsimggerebie a^iii or- 
nane di Commercio . Poiché, essendo naturale di ogni Con- 
„ tratto, che, evitta la cosa ricevuta, si abbia il regresso, o 
„ rilevazione contro il proprio Aurore; posto che una Mcrcan- 
zia, l.i quale abbia :■. principici |>ri cedenza ingiusta, sia pas- 
„ sata per molte mani; posto che il preteso Proprietaria abbia 
„ la v indicazione contro 1' ultimo ■ nel qiiale^ ella and^ a pò- 

„ ed ingiusto Autore di quel progresso, cose tutre imuiaginn- 
„ rie , e non praticabili fra i Mercanti e per la sospensione , 
,, in cui si terrebbe la proprietà dei Beni, e per gli accidenti 
., possibili ad accadere, prima che sia esercitata la v indie a/io- 
„ ne, o che la serie del regresso sia esaurita: le quali cose co- 
„ sriruìscono assurdi intollerabili. „ 

E finalmente nel caso appunto del pegno convenzio- 

'^nalc formato sopra una Mercanzia , che non eia J! ] rojiricrà del 
Pignorante, fu deciso per la validità del pegno in una Causa 
fra il Sig. Giovanni Cambi -iso di Doiiienico da una parte, c i 
Signori Gio. Marco Pasteur e Comp. dall' alrra, sotto di i£ 
Agosto 1777. dall' Illusrriss. Sig, Auditor Vicario di Livorno 
Giuseppe Picrallinì , come costa dalla Seme-ri/.! esistente negli 
Atti di num. 236. del 1777. del fallimento Duf.iur. 

-° Nè fìa maraviglia , se il Gius Romano era così poco 
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a coltivare la mollezza dei Cittadini; ed essendo perciò un og- 
getto meramente passivo, non meritava conseguentemente di 
essere dal Principe incoraggilo, uè che le Leggi lo favorissero , 
conforme ha benissimo dimostrato il celebre Giureconsulto Giù- 
seppe Avermi, Interpretai. Jaris Iti. i, cap. 13. §. 9., e lo ha 
poscia avvertito il lo.l.iro Sin. Gitie. l'ibhrini nella citata Ztf*r- 

utu. Pigntrh del 14. D««ri? ,749. 5 43. 

D,t questo stesso principio deriva, clic nel Gius Romano 
beneficata si vede la restaurazione , e costruzione delle Case,,, 
come quel! 1 oggetto, che interessava il pubblico bene, e la 
Komana Grandezza, a seguo che il denaro somministrato per 
resarcire le Fabbriche non solo fu favorito di una lacita ipoteca 
sol fondo restaurato con quella stessa moneta, c ciò mediante 
un Seaatus Consulto riportatoci da Papiiiiano nella I.eg. \. ff. in 
qnib. Cani. fifftUi, ve/ hypotb. tacite coiitrubaiar ; ma quel che 
e pili, con un'ipoteca, a cui fu darà la prelazione ,1 qualunque 
altra b-ndie privilegiata, e anteriore, al riferire di.i Ufiì.tii; uell.t 
Leg. l.iterdmn 5. , e velia Leg. Huìus 6. f qui futures in pi- 
giare vii hyv. :'■!■;.! ,'viv.i ;;nt , da in. qui in prk-ram ere- 
ditar uni l-xum succedali! ; c viceversa nulla si trova accordato a 
favore di chi somministra dinaro per !a restaurazione delie Nj- 
vi, per quanto V identità di ragione portar dovesse i Legislatori 
ad accordare a favore delle Navi quei privilegi medesimi, che 
si accordano alle Fabbriche Urbane, come avverte I' Avertali 
loco citato : qual' c quella , che chi dà i! denaro per simili re- 
,.,,r..i.^ silvtm favi, ■ pignor-s suborni,,, a !-.->. i™ comu- 

Dottori, e \ingolamientc il lìrunnn.inr,? .;,! .1. I.eg. ìr.lerdum 
§ 1. in fine, il Voci, in Pand. ad libr. 20. tit. 4. §. 10. vers. 
Ima „ ivi „ Quia , & hic verum est ex posteriore credito sal- 
vali! esse causai* rorius pignoris „ il Pere» hi Pand. ad d. Uh 

„ is^ qui ad rem refieiendam , vel consL-rvridar.i , v'tl acquiren- 

„ dani pecuniam credidir, omnibus Creditoribns prefcrainr, ra- 

„ lio est, quia e] ni petunia rcliiimi :.a!va>u fedi lotiui pignori! 

„ causatili. Nisi euim ipie credidisset,rej oppignorata periisset.» 
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Tutto ciò non ostante , i costumi del Gius marittimo 
opponendosi in questa patte al Gius Romano , hanno subiti- 
lo una uguale ipoteca privilegiata a favote del denaro dato pct 

22 restaursre tanto le Case, quanto le Navi; onde i benefizi della 
lodata Leg. Iiiterdttm sono stati dallo stile, e dall' unanime con- 
senso dei Dottori, c dei Tribunali, estesi ancora al caso delle 
Navi: sopra di che sono da vedersi il Camolato del Mare cap. 
32. e 33. , il lìruneniamia ad d. Leg. fnterdnai %. 4. , Voct. in 
Paiid. loc. cit. §. 19. „ ivi „ Ptxterea hypothecam cum privilc- 
„ gio habent qui credidetunt in refecrionem 2Edium , mi , <j" 
„ seciindiim mores noslms, in Navis refedianem • idq/tc in ipsis 
„ itlis jEdìbns , Naoigìisijne refedii, non ìlein in ej-rcris D smini 
„ bonU „ Cleirac, lei Us, & CautSmei de la Mer tiir. de la 
J;i,-ìs,lidion de la Marine §. 18. unni. 4., Kuriek, Retolath 
Qiixsliomim illustrimi! qnxst. 13. veri, concludo in fin, „ ivi „ 
„ Concludo itaque cum, qui a;l rcfeoùoneiii S coiii'-rvatimicni 
„ Navis pecuniam credili!;:, omndms :tu:crioribii5 Cr-d iniribus , 
„ etiam. hypothccariis cupressis , pr-l'erciidum esse, rtummodo 
» nominarmi ad conservationem , & refetlionem Navis pecunia 
„ data, eademquc Navis emufìa, conservata, & reparata l'uc- 
,, rit ,, Si;f"ii.i:r,iiis Jn.i Marilliinum pari. 4. cap. 5. §. 154. 
„ ivi „ Ilis auiem omnibus casibus , si quis in crederli; ]>t.vu- 
„ nia ad cmeinitndani , cMr.ieridain , insiauranjam , rdici.-intuiu , 
„ arniandam , fabtieandam Navini siiti de pignorc prospoit, de 
„ quo casu Leg. 5. Leg. ù. jf. qui p'.lior in pigìi, bah. Nivel. 
„ 67. cap. 3. toqimnttir ; non solum privilegiai» , sed etiam hy- 
„ pothecam habet, & ita omnibus Crcditofibus pr.cfertur, etiam 
„ antcriotem hypothecam habentibus „. E al % 156. se ne tende 
la ragione, cioè „ Ratio anlem bn'iris Pi:?l<i:iivis ai, quod pc- 
„ cunia ÌStius Croditoris salvam fecerit totius pignoris caussani, 
,. ut de i:oiidiriuni: iiii.|u;i itlii: m 1:0:1 pi^sint qusri priorcs t'.re- 
„ dirores ; si euim illc non credidisset , re pcreunte , piane nul- 
„ lum pignus habuisscnt „ Locceuiiis ile ,} are Marinino libr. 1. 
cap. a. nani. 1. , Casaregì de Coinmcrc. disc. 18. rima. 1., fin- 
nini ad Pectium in Ili'. I. §. Soli ameni §. 5. fai. miti 83S. in 
lil. jf. de esercii, aclione . 

Non è inoppottuno V avvenire in questo luo"o , che il 
Donello nei suoi Commentari "1 Trattato de Pigavritai , & 

^Hypotb. cap. 4. §. 18. a 879. del lam. 6. dell' edizione ài Lucca 
si antica a provare 1* errore , in cui sono incorsi I" Accursio, 
ed altri Dottori nel credere, che Vlpiasib abbia rispnsro , che il 
favore accordato alle Caso per 1' ipoteca tacila privilegiato deb- 
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Parte L Aimcmo V. 39 
ba intendersi esteso anche alle Navi, e si dà la pena di dimo- 
strare, clic in l'orza delle Leggi Romane non può questo com- 
petere aì Bastimenti. Noi ne convenghiamo di buona fede, ma 
da quanto abbiamo dimostrato nei §§. precedenti, I' uso, e la 
consuetudine mercantile, opponendosi al Gius Romano, ha in- 
trodotta quest' ampliaiionc di privilegio a favor delle Navi, e 
del Commercio. 

fili è tanto vero, che il Giù* Civile dei Romani net- 
snn fj-icre accordavi al Commercio dei Particolari; che uni- , 
camente a quelle Persone, o Commercio, che in:ereisava il scr-" 
n^io della Repubblica, si leggono accordati dei privilegi. Quin- 
di è, che ai Negoziatiti ■ e ai Padroni dei Bastimenti Annonari, 
di quelli cioè destinali al trasporto delle Vettovaglie per il pub- 
ìlico scrviiio, era lori-.cv^a !' immilliti; dot pui,Mi : pei: , ligur- 
mente che ai settuagenarj , a quelli assenti p;t servalo ifcll.i 
Ilepub^lica , e simili; come abbiamo djl Teste tirila leg. Sri»- 
per 5 <j 4 . jf dejure Immumtaih ■ a! qrule elt'uto dovevano 
eg'ino làrsi deicnut: i" Carpare Sj\-^nlariorum Arnioni , al 
riferire di Callistrato nel J. 7. di <!tt:a Lcgg:. Infatti I' espres- 
semi j,[lssc del l ciò spiegano bastantemente lo spirito della. 
l.;r;i: ilurttii a favorire .] •;t* ìtio l.ll 1 Rt^ub'ilica , e non il 
Commercio dei Particolari , d. le' Serper §.4 „ ivi „ Nego- 
n tiatores, qai Annonam Urbis adiux-ani , itero Naviculani qar 
„ Annmt i'rbn leruìunt , iminonitaicm a Mu neri bus pulluli 
„ conseqiiuntur , quamJiu in huio-modi adu SOM; nani remu- 
„ nuanda pericuU coroni, quia etiam cohutranda prrmiis me- 
„ rito placuit; ut qui peregre miineribni quidem publun ema 
„ ferieuh, e- Libere fiin&errntur , a domettiùt vexalioiiibus , 
„ ivinpatus l.berentar cum «tu sii a/iennm ditere cium 
„ bn Papabile* causa, dmn Anne"' Urbis icrviuttl, abesie „ 
Oltredichò una simile immunità non fu tutta gremita , 
nè unicamente diretta a favorire chi impiegava I' opera sua 
in servizio della riepuhhlica; ma vi t'o unito lo sp'- ; :o di cm*S 
telare lo Stato per mezzo di queste, che avevano 1 apparenza 
di bcnelche concessioni; per la ragione che, esondo 1 pubblici 
pesi ed impicchi d; qualche aggravio al patrimonio dei Ci.'tadi- 
ni, non voi!: li sagacissima Legge, che qu;i beni, che erano 
obbligati a favore del fisco per cautela della buona condriti 
di quel genere di persone, venissero aliuade d;panperari . Rile- 
vasi co dal successivo §. Cvudu;hrei della J l.eg Semper f. 
de . Iure immanitutii „ ivi „ Non honori Condut^oruni djtum , 
„ ne eompellautut ad munera mumcipalia; sed ne citcooerituc 
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„ faculrates eotum, qua; subsignata; sunt Fisco „ ove il Brtme- 
taiintio § 5. n ivi » Conduclorcs ireffigalium, ctiam vulentcs, a 
„ muneribus prohibendi sunt ; ne cxtenaentnr facultatcs eotum , 
„ qua: ablìgatx sunt Fisco. „ 

Leggcsi pure appresso Svettato in Claudio cap. 18. e io.,' 
che qucìl' Imperatore propose ai Mercanti lucri , e bendai 
-dell' ultima importanza „ ivi „ Proposuissc Fabricantibus Na- 
„ ves Mercatura; causa, magna comnioda, magna lucra Ne- 
„ gotìatoribus , suscepto in se damno , si cui quid per tempe- 

" Referisce U/fiaitc ne' frammenri delle Istituzioni al tit. 
3. de Latiais, che lo stesso Claudio concesse la Cittadinan- 
za Romana a chi fabbricasse una Nave dell 1 portata di duci- 
mila moggia di grano, ed a chi per sci anni continui si eser- 
citasse nel portar grano all' Annona di Roma . 

Tati/o pure nel xtit. Libro de' suoi Annali ci assicura, che 
Nerone prescrisse, che le Navi non fossero seggette nè a tri- 
buto , nè 3 censo „ 'vi „ Tempi-rata apnd Transmarinas Pro- 
„ vincias frumenti subreprio j & ne censibus Nenotiatatum Na- 
„ ves ad se ribere ut ur , tributumque prò illis pcnderent , consti* 
„ tutu ni . 

Abbiamo da Lampridìo nella Vira d' Aienaudeo, che da 
questo Imperatore fu concessa 1' immunità ai Negoziami; ed il 
Codice Teodosìano ci rende sicura testimonia 11 za, che In stesso 
privilegio fu da Coilantiuo accordato ai Capitani , o Padroni di 
Bastimenti , a reflesso però di beneficare 1' Annona della Città 
di Costimi ino poli da esso quattro anni avanti fabbricata, c de- 
dicata, come apparisce dalla stessa Cesarea disposizione nella 
Ut. 1- Cod Titti, de Navicaiarih „ ivi „ Pro co ni ni odi rate 



„ tiri „ quantunque il Gomfredt attribuisca qu t 
Annona di Roma, piuttosto che a quelli di Cos 
fin-ilmente da tutto il complesso dcJe Leggi ce 
questo titolo nel predetto Codice Teodouano. 
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Pam* I. Annoilo V. 4[ 
Tutu questi privilegi per altro erano unicamente difetti ad;., 
inecjjijirj il trasporto delle Vettovaglie, e cosi a favorire la " 
pubblica Annona , conforme avverte il dottissimo Aleroni ho 
ciiam num. 15 & ita., ed il celebre Sig. Auditor AUneta nel- 
la liburna, Lambii Maritimi del i-ì. Settembre 1759 % $■ & 
ir-}!/., la Lttili in ordine nel tom 3 del Teiere Qmbrosìaoa , lì 
che formava uno dei principali ORtjetti dola pubblica tura pres- 
so i Uomini, a fine di potere alimentare, in qualunque loogo 
In vpiri'o .li coi-.'l':^!-: I; 1: isp;ift.: , qjcll: immense '1 n ::■ 
di Armati, che tolti dall' aratro, e dall' industria, impiegavano 
la loro opera, c la loro vita ad estendere la gtandciia del no- 
me Komano. 

Non deve dunque arrecar meraviglia, se queste, ed altre 
simili eonmdi/.ioni s' incentrano ;'.m le l.ep;I Hivn^ne , ed il 
Ciius Mari:timo, e Mercantile, 

Le Na/inin moderne non sono alirirn-.nti legate, e sogget-.e 
te al Gius Civile dei Romani, se non che in quanto ricono- 
sciate le Leggi in quella contenute di un merito non ordinario, 
£cn;r ilmcntc par..n:lii, haix.o rnii-d n;,. «tua una libera, e vo- 
lontaria accett.iinnc, conforme saviamente avvertirono Arturo 
Dock nel soo auteo Trattato He uni ò~ anMniale Junt Ovi- 
li! Bo'i-amr,ini ni Oo'iimis frii'cipu"> t.bri.n.ni',ru.a i.ip 2., il 
Cujacii tom 9. 4fi6 C, e il Card. De Luca in CanfiUl. cbierv. 
V) U'iue ad 13 , ragione, p.t ci. l'irgilr., parlane";) d.lli gra- 
zi], che i Romani ebbero dnl Cielo Hi dettare le Leggi a torto 
1' (liba Teiraquco cosi cantò; 

„ Tu regere imperio Pupulos, Romane, menentor 
„ Me tibi erunr arrci , p.icisqne conipunerc morem; 
e Ciadiano pure, parlando di fiu/nj, come Patria delle Leggi, 
cosi li espresse . 

„ Armorum, Legumque patcns, qur fundir in omnes 
„ Itnp-.rium , primi.! 1 .: d:Jir timibu'a Juris. 
Di qui ne segue, che diversiricando in alcuni oggetti i f° n S( , 
diluenti politici delle moderne. N'a/ioni dalla Romina Amith là, 
si sano petcìò le prime emancipate in quei tali oggetti dilla 
Romana Legislazione, con stabilite Leggi, e costumi analoghi 
ullc variate c;tcos:jn/c dollc tespetrive Nazioni, o mcdiann Leg- 
gi positive, u medianti usi, e costumi adottati dai Pupi li, dai 
Tribunali, dai Giurccontulri , 

Quindi è, che secondo le massimi: moderne, (ignudandosi 
il Commetcio da rutte le colte Nazioni eome una d. "e p u-ci J 0 
pali basi della loto sussistenza, hanno perciò adottale tutte quel- 
1' 3 
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vorire il Commercio, nulla curandosi , se si un ito nudino, o si 
opponevano al Gin; Romano. E' quindi una massima nnivctnl- 
meare ricevuta da tutte le Nazioni, che la consuetudine e Stila 
dei Mercanti deve io fa II ibi intente osservarsi in tutti i Tribunali: 
Ceniem CoHàl. 319. Bum. \%. libr. 3., Pani. Cent. 97. mm. 8. 
là. 1., Rwco de literis Cambi, Nota,. 64. mm. 175., Casaregi 
ih- Commerc. disc. 54. nani. -55., Ilai.i dì Ge.io-.-a decii. 91. tini». 
5., e la Rita nostra in una Fiorentina I.iterann; Gay.bìi del 
iq. Settembre 1743. avanti la 1S:-M. del fa Si?. Giuseppe Bis- 
zarrmi rif-"-"" net tomo 8. del Tesoro OmbrÒsiar.o m ordine 
U dttìs. 28. §. 7. „ ivi „ Ed infarti, siccome non vi è, ai vi 
„ pub essere Legge alcuna positiva, ed umana, che obblighi 



C-.rMMr e„nwl .519, BW . io. 3., A scriptara pr,-j. 

libi: 3. * Iflirii CflmS. fi. »«». 16., Rete, resp. 4. khm. 

o7. ej- rei fé»', al. *>«**. 20, //i. 1., Amali, de Coatinert ili'c. 
generai, seti tilt. §. 4. „ ivi „ Soler ctiam inter privil-.-gm fvier- 
„ altura recensori, qnoft corniti srvlo srt: ri ojiorri-isr . >ta ut liic 
B prsfv.ilere (leticar disnusirioni [..iris C^unumis .. d < irei, Cam- 
bista nutritile cap. 5. num. 27., & de Commercio disc. 144. ti. 
■jg. , Rota Gentteii. decir. 7. ntm. II., & Reta nostra mila Li- 
barne». Asteeurtamtt ai-ami la b. in. de! fa Sie. Segretario 
Cmmillo Piombami del it,. Agosto [743. riportata nel lom. 1. 
del Tesoro Ombrosian» la decis. 36. in ordine mm. 42. 

In contendi.™ della redoli stabilirà in questo g. cade in 
acconciti l'esaminare in questo lungo il quesito, se il 'Premuore 

3'd' una Cambiale possa impunemente naaarne il valore al Traen- 
te, o sia Cedente, prima della scadenza del termine stabilito 
dalla Leggo , e dall' Uso . 

A sciogliere questo dubbio è necessario il premettere, che 
essendo la dilazione al pagamenro del orezzo delle Cambiali !ril . 

3 a ta unicamente accordata a comodo, e benefizio del Debitore,' 
conforme in dubbio si deve sempre presumere, Grattati, iisftpt. 
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n** w 85., e 
può revocarsi 111 dubbio, perche un t 
parisce dalla precisa lettera della Leg 
16S1. allegati di sopra, i quali al § a 
,, Che lì Cainbj P er ' a Piazza devino essere paliti, e risciò 
,. respcttiva mente subito dopo corsa la Lettera, e non possa d: 
,. Creditore darsi nia-isrior dil;, ; .ione di due giorni interi di 1= 
„ vero dal giorno della consegnata Lettera di Cambio; „ pu 
iviiindi in tal caso, e per regola generale il Debitore prederr 
remigare impunemente ad u„ farete ad esso solo accordate 
c pagando così prima del solito termine, non può mai dirsi 
che venga a pagare anticipatamente, confórme dopo i Testi ì 
Cap. Ad Aputolicatn de Retktaribns , nella Leg. Si qtth in coi 
itriiendo Cod. de paSis , nella Ug. Stipulano ista % Inter ce, 
tato, nella Ug. Continuai S. Citai ita f. de verter. oUigation. 
e nella Leg. Quod in die 70. f de solution, fermano Gratta, 
cap. 12?. nani. 33., & cap. 505. nata, 30. e 31., Ctvtlhs Con 
muli. Opinion, qutvt. 790. naia. 45. cjr self., e la Rota Ramai, 
«ella decis. 353. linai. 5. pan. t., e nella decis. 3T4. mtm. 3' 



„ ne, dum Wiitor ;::::: = cit d chini,,., & spunte volt solvere, H 
; . rannidate Livori suo, ac preserie diem pr.vR-riprani solatio- 
„ ni „ e nei precisi Termini del caso, di cui si tratta, il Casa' 
regi nei Ca^-na iustruiio cap. 3. §. St. ,, ivi „ Per lo co.ura- 
„ rio, se l.i diì.i/ione «I p]i>ameii;u i pus:» solamenre a como- 
„ do, e in grazia del Debitore, come si deve in dubbio sempre 
„ presumere; allora in questo caso si può dal Debitore antiei- 
„ puramente pagare: e la ragione è assai convincente, perché il 
„ Debitore, come sì diceva, pub rinunziare ad ogni suo favore, 
„ e così alla dilazione posta a suo comodo; c fatta tale rcnun-" 
„ zia ( il che s' intende dall' arto stesso de! pagamento, che 
-, egli li) non si può dir mai, che egli pachi anticipatamente. „ 
Se dunque il Prenditore di una Cambiale , col pagi- 
re prima del solito termine.il prezzo della medesima, fa cib, 
clic era in diritto di fare, non può iptindi portarci a suo peso 
i:n !liim|i!e pregiudizio derivar potesse ai Credi, ori del Traente 
111 conseguenza di una tale anticipazione di pagamento, cornei 
par cagion d'esempio accader potrebbe , qualora fallisse il Traen- 
te predetto nel contrattempo fra il «iorno del seguito pagamen- 
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, in cui doveva seguite; conforme conci ode la Re- 
nelle due all.gJte Jtthimi, c singolarmente nella 
ir. 40. 41, f 4;. rfnYj 5. r«««., e ti Caia- 
tmm. 95. 

:o dubbio , eli: puìi insorgere in un caso 01 



■"ne di esso farlo cun mala fede, vale a dire, con sexerua , 
prcver/.i.ne dello suro di prossima dcco/.ooe del Traente, no 
vi è dubbio io tal Clio, che sia fjtto illegircimameote , e cr 
possa dai Creditori del Traente, in prceuriiiio dei quii è sr. 
to furto, obbligarsi nuovimenre il Prenditore a ripe:. re I pig- 
mento Text m Ug. A" Pmer SI eum d.em II'. ■ 
fraud. Ctditer. fra* ium al < 
f eod dierro t q-.aii il Silfide 

tao 39. nino. 41 il. e 4! t'aieron oe iTamaavm ut ; ya. 
3 u,m 15 OU* ie ttuitm. tur til . v » •«»• 61. Urrem 
dee. 15. per («r . Cmaregi torniate ,nii: <j/> 3 ». cu. 93. 
f 9*. ,< ivi D.M>» i;ui solamente ovvertrre , che a:. clic in 
„ questi casi della dilazione posta a favore mi a mente del De- 



•Jxarem 41$. Stmm f de Legai,, 
ano farsi alcuno immaturo pagimer 
, Quia ,n damnum alleno; noti pot 
All' opposro poi , se il pa' 
la fede, si sostiene come fatto Ice 



ì dal Imitano con tcìenu 
ionete, o del fallimento, u 
al Creditore, e così con do 
come si icorge dulia lerrur 
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Parte l Articolo V. 45, 
„ suddetti Autori, e non già nel caso dell' anticipato pagameli- 
„ io fano ignorantemente , e con buonafede dal Debitore, 0 sia 
„ dall' Accettante „ 

Accadde in fatti noli' Agosto del 1781. , che il Sig. 
David de Monte! Negoziante Ebreo di Livorno in una matti-, ( 
na di Lunedi diede, e cedè una sua Lettera di Cambio sopri' 1 
un Banchiere di Napoli al Sig. Francesco Jenny altro Negozian- 
te Inglese in quell' istessa Piazza. Doveva il Sig. Jcrmy secon- 
do 1' ]uso di Piazza pagare il Cambio, o sia il prezzéf di 
detta Lettela nel Vcnctdi successivo; ma nel giorno del Merco- 
ledì, che corse fra il giorno della data Lettera a quello, in 
cui doveva seguirne il pagamento, si presentò al Sig. Jcrmy 
il Cassiere del Sig. Montcl unitamente al Mezzano di Cambj , 
che nel Lunedì antecedente aveva stabilita la cessione della Let- 
tera , ed in nome del Sig. Monte! li chiese in grazia di avera 
in quel giorno il pagamento del Cambio fatto nel Lunedì ante- 
cedente, quale non avrebbe dovuto pagare, se non che il Ve- 
nerdì successivo. Il Sig. Jermy, che aveva la migliore opinione 
della solidità della Casa del Sig. Montcl, non dubitò un mo- 
mento ad accordare al medesimo il richiesto favore, con far 
pagare il domandato Cambio al Cassiere predetto, il quale co- 
me tale aveva il legittimo mandato del suo Principale. 

Nel successivo Venerdì il Cassiere de! Sig. Monte) si 
pubblicò fallito , e il Sig. Montel promosse subito !* aziona 
per il nuovo pagamento del dotto Cambio contro il Sig. Jermy 
negli Aiti di nuui. 77(1. del detto Annn [781. del Tribunale di 
Livorno, pretendendo ' illegittimamente fatto il pagamento del 
pred. Cambio ai di lui Cassiere. Si difese però il Sig. Jcrmy, e 
me scrivente opponeva, che il Cassiere era legittimo Procurato- 
re di esso Sig. Montcl creditore de! Cambio, onde si era potu- 
to kLritt imamente presentare a chiedere, e farsi pagare il Cam- 
bio in questione; e che , essendo la dilazione concessa unica- 
mente a comodo del Debitore , era perciò in facoltà di questi 
il rinunziare ad un tal benefizio, c pagare ì! suo Debito prima 
di quel termine accordato a suo favore: perlochè imputasse il 
Sig. Montel a sua colpa, se non aveva scelto idoneo Procura- 
tore a riscuotere i suoi crediti ; conforme in casi simili aveva 
risposto , e deciso la Rota Romana nella citata deci:. 374.. par, 
5. recent. naia. 40. & seqq. „ ivi „ Ncc obstat Lunghi deco- 
„ èlio sequuta post huiusmodi solutìoncm ; quoniam, cum rece- 
„ petit espresse istas pccuniiis ramquam Procurator Cardinalis, 
„ illieo acquisitimi fui: dorainiom pccuniarum eidem Cardinali 
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4,6 Uggì e Costumi bei Cambio 

„ Con sii lucuti, Leg. Si Procurai/ir ff. de aequir.rer. iotn'tn. Hot- 
„ Januen. dee. 127. 11. 8. Et solvcns libcratus remunsir, quam- 
„ vis ipsc postea decoxerit, Strana de decoti, pai; 3. naia. 56. 
„ ubi , quod solvcns Procuratori dccoÈlo liberatili 1 , dum solvens 
„ cius decotìionem ignorabat . Impulci enjm sihi Cun^tiiutni, 
„ qui non idoncum Procura totem clcgit; non autem debitori, 
„ qui bona fide solvit, L. Culli mandato ff. de minoriùi-s " 
Meglio in fatti consigliato il Sig, De Moniti desistè 
d adonti no vare 1" azione intentata contro il Sig. Jcrmy , e ab- 
bandonato il Giudizio intrapreso, si adattò pacificamente a ri- 
guardare come legittimo il pagamento in questione. 

Dalla regola generale stabilita in questo Articolo restano ec- 
cettuati quei Prenditori di lettera, che per patto stabilita ridi' 
atto dell' acquisto avessero convenuta di pagarne il Cambio 
jyin un termine più lungo da quello accordato dall' uso di l'iaz- 
"za, Phatmsen , Loìx & Comàmex de Cbange, ebap. 8. g. 6. per 
la ragione, che i patti guastano le Leggi, come su:>l dirsi , ad 
Text. in Leg. 1. §. 5/ convellerà ff. Depositi, Leg. final. C. 
de pali, coment. , Deciti! cons. 7. nata. 6. „ ivi „ Sed in casti 

Palina consti. 8. tntm. 2. „ ivi „ Et est tririssinium , quod 
„ pacta rUTnpunt Leges „ Hot. Rom. dee. 130. num. 3. par. 1. 
recent. „ ivi „ Isrrc cniin paàiones pra vaiai t Legibus in Con- 
„ traftibus „ ó" dee. 495. nani. 9. par. 9. tom. 2. ree. „ ivi ,, 
„ Quod cum sit paQonl speciale haminis, facit cessare provi- 
„ sionem Legis „ e nella precisa materia, di cui si trarrà , il 
Fraudi instit. tur. Caini, /ih. 1. seti. 1 tit. 3. de setuthue va- 
late §. 6. „ ivi „ Escipitur paftum Conrraàui Cambiali adie- 
„ etani, quo numerario valuti ex etmvenrione partìum in diem 
„ difFetatur „ 

Suole poi accadere un caso simile per due motivi, o per 
fare un servizio al Prenditore , a cui non faccia comodo il pa- 
gare il Cambio ncll' arto di ricevere la Lettera , a sivvero per- 
chè, non godendo il Traente del miglior credito in Piazza, 
e potendo perciò temersi dell' accettazione , o pagamento della 
Trarrà, rcsri perciò convenuto di non pagarsene la valuta, o 
sia il Cambio, se non che dopo 1' avviso della seguita accerta- 
zione, e qualche volta ancora, finché non sia effettivamente ese- 
guito il pagamento dal Trattario. 



Paiate L AnncoLo VI. 



ARTICOLO SESTO. 



SOMMARIO. 



i. Quando il Preuditore delia Cambiale non sodisfa il prezzo 
dopo il comporto, compete al Cedente il diritto della via at- 
tutiva , senza alcuna precedente intimazione. 

%. Autorità che comprovano questa regola . 

3. Specialmente m Livorno, dove la Legge è espressa in termi- 

4. Tale azione non si perde noti ostante qualche agevolezza di 

dilazione . 

5. Convenienza che si aia in Livorno prima di procedere all' 



M.Ancamh il Prenditore della Cambiale di sodisfare il prez- 
. zo convitilo dopo spirati 1 giorni soliti del comporto, com- 
pete al Cedente il diritto della via esecutiva contro il Debitore 
iic-ì'tirciiit! , avendo un tal credito I' esecuzione parata, senza 
obbligo di fare alcuna precedente intimazione gitidiciaria . 



ER regola generale il pagamento dei Cambj è in rotte le 



sterdam , clic prescrive „ ivi „ Si le payemenr. des Changcs 
„ cor.tradés sur la boursc d' Amsterdam, ponr les quels on a 
„ fourni Ics Lcrres , ne se fair, pas aussitot (me les Lettrcs onr étu 
„ ddivi-L-s, on pourra le faire exigét a la rigneur par emprison- 
„ nement du Dcuiteur „ 

In Livorno però una simile azione a lavorc del Traente, o 
Girante deriva principalmente dallo stesso §. 2. ilei Capitoli del 
167,5. , di cui si è parlato al precedente Articolo V, leggendo- 3 
si dopo ciò, che si c riportato di sopra, quanto appresso, cioù 
„ ivi „ Ed alla fine del secondo giorno ni più tardi, deve il 
„ ereditate incamminarsene prontamente per via esecutiva, ed 



ANNOTAZIONI. 




„ abbino tali debiti l' esecuzione come le Lettere di Cambio ac- 
„ cenate, e scadute, come anco sii in suo arbitrio in luogo d' 
„ incuoi in ìnntsi per via esecutiva, di poter; alla fine del sccon- 
do giorno ì 11 r i ■ 11 iti: il. rif-tare il dehiro per le Fiere, o l'ia?- 
r le, e fame il rigiro cifcttivo per quanto tempo gli piacerà 
„ sino alla sodisfozionc „ 

E' degno di osservazione , che in questo luogo la Legge 
pure che sia siala cosi premutoci della sodisfa/ione del Cambio 
c eh; abbia luo.to il r mejai ledale, che si accorda a ral' crlLt- 
io, che non si è servili dell' esiircsioni fjcWtJttie , come è so- 
(irò in casi simili, mi bensì delle freeellrje , avendo colla piro- 
la dece impelilo si Cicdiiute di a. ir subito esecutivammie per 
la smlisfj/ione del suo credito . 

L' interesse dei Negozianti, più che i] precetto della Leg 
ge, i quello, che anima > medesimi ad agire con i p;ù iolenri 
rimedi conno quel D;batire, che dopo aver presa una Cambia- 
le oon ne paga il pr;zzo ne! solito tempo 

lo farri, se si d.i d caso, clic qnali'he Cedente voglia usa- 
te qualche agevole'/..! coli* accordare al Prenditore della Cam- 
* biale una maggior dilazi^ le al pagamento del p-e/zo, malgrado 
i precetti dei Capitoli del 16H), non pctde I' azione eccoti- 
va, né questa può restate estima, o pregiudicata dal semplice 
non oso: essendo leciti) ad ognuno I' csercir.ire i propri dirtti 
in qualsivoglia tempo, con»cn:hdosi dalle l eggi e dai Debitori, 

c!i^ l.i snvplic: n;;;:i;\n/a i costituì'.:» ima mori p'itvudi- 

cialc al Creditore, se questa non e aceom papnata da qualche 
rnvioclia/ii-rc giuJ.riaria ntti h tal' uopo, Texi. in f.eg. mora 
ff. de morii, PaeiaK. coux 145 », Ho Hjrdelh». imi 57 ». 
2% & se<\q. Vtvìm de iure putrmat. Ili. 2. eap. 5. nnm. 40 , 
Rai. P-tm tar Celio deus. 301. 11. 6. & dee. 44 naia. to. pjr. 
it. reteut. 

Dopo avere riportati la Legge, che prescrive I" obbligo di 
pagare i Canili, dentro i ite giorni, e che accorda I' esecuzione 
patata contro i morosi, è inutile il riportate esemi j di esecu- 
zioni accordate in caso di ritardato pagamento Olrtedichè sareb- 
be anche difficile a poterei fare, si perchè non vi puù essere ca- 
so di dispura, ove la Legge è cosi chiara, ed in lama rigorosa, 
osservanza, " perché, essendo così noia la l.egec, in pochi al- 
tri casi pub avere n vitto luogo 1' uso di una tuie disposte ione, 
fuori che in quelli del fallimento di qoakhc Mcrc.tnte, che ab- 
bia presa Lettera , e eh; poi fosse fallilo pruni di aver.'.i pattata. 

Ideilo però, che è vero , si è , che trovando alcuni M;r- 
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Pabth I. Articolo VI. 49 
canti un poco duro, che tanto per i Cambi n ° n pngati , quan- 
ta per le Cambiali accettate c non pagate, dovesse subito ac- 
contarsi I' .esecuzione reale, e personale, conforme età stato or- 
dinato nei Capitoli predetti del [673., ripubblicati con Rescrir- 
to Sovrano del li. Febbraio IÓBi. ab Incarnatone, c che li 
Legge non dasse luogo a prendete qualche provvedimento equi- 
tativo, nel caso che la renitenza a pagare derivasse da qual- 
che motivo atto a formare un soggetto di giusta disputa; sup- 
plicarono il Granduca per una nio;lerj/.ioiic , c con Lettera del 
Segretario di Guerra Francesco l'anciatichi , scritta d' ordi- 
ne Sovrano al Governatore di Livorno in data di Pisa dei 4. 
Marzo 1681. ab Incarnammo, fu ordinato quanto segue: „ Per. 
„ quel che appartiene alle doglianze di cotcsri Sigi;. Mercanti, 
noo si vede luogo di potere in conro alcuno variare dall' ul- 
rima detetminazìone presa dai Negozianti medesimi di turco 
„ le Nazioni; e al più, prima di mandare gli Sbirri ai Banchi 

y, se ambasciata, che avvisi quel tal Mercante, che gli sovrasta 
„ I' esecuzione, con dargli solo un brevissimo tempo, come sa- 
„ rebbe ima mezza giornata ad aver fatto il dovuto pagamen- 
„ to . Nel resto le polizze di Cambio in tutte le Piazze hanno 
„ 1' esecuzione parata, ne si possono in verun conto ammettete 
„ contradìzumi , ni litici : e chi vorrà farli, converrà che paghi, 
e poi repera, e si faccia sentire quanto li piace. „ 

Da quest' epoca in poi, ed in conseguenza di detto So- 
vrano Comando, dopo che i Ministri del Tribunale hanno ac- 
cesa la posta, cioè a dire notata 1' istanza de! Creditore Cam- 
biario contro del suo D;bitore , prima di consegnare agli Sbirri 
il mandato esecutivo per farla eseguire realmente , e personal- 
mente, fanno sapere al Dcbirore 1' csecuziune, che gli sovrasta, 
c 3opo il corso di una mcjza giornata, se non ha pagato, si 
consegna liberamente il Mandato agli Esecutori , cioè a dire l' 
ordine di gravare il Debitore sopra tanta .roba , che equivalga 
al debito, e alle spese ; c non trovandola gravate, gli Esecu- 
tori senza altro ordine hanno il Mandato" di Cattura contro il 
Debitore . 
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ARTICOLO SETTIMO. 



SOMMARIO. 

I. Fatta la prova della cessione, o vendita della Cambiale ti 
rilascia immediatamente il Mandato esecutivo contro f Ac- 

a. l^odo dì provare il Credito Cambiario . 

3. La partita di Libro è il più sicuro. 

4. E può anche farsi tal prava con la fede del Mezzano 

5. Quali azioni comprimo dopo di ciò a chi ha ceduto la Lettera. 

6. Nei Contratti, che non oltrepassano le pezze mille la par- 

tita del Libro del Mezzano fa pienissima prova. 

7. Per £li altri deve esistere un partito firmato dai Contraenti. 

8. Nei Cambi però si limita questa regola , e terne la partita 

del Mezzano . 

conseguenza di cìb , dietro la prova della Cessione , 0 sia 
vendita della Cambiale, ed all' istanza del Traènte, 0 Gira- 
tario, sì rilascia immediatamente , e senza alcun precedente atto 
giudiciario il Mandato esecutivo reale , e personale contro il 
Prenditore, 0 sia Acquirente, che non ha pagato in tempo de- 
bito il prezzo della Lettera ricevuta . 

* 

ANNOTAZIONI. 

lr!,R<;iido 1' csccuìio": parata» concessa nelle più solenni forme 
a fd>ore delle Cjir.buli , il Tribunale di Livorno non fa che 
ubbidire alle Leggi coli' accordare il Mandalo ('cernivo contro 
ehi nel tiranni.- [ircli'tn non rti"j il Caiv.b-" iii lira l.er-i:a p:e- 
sj. Ciò ^qjo n:ll, torna ir,.i,;'a-i nel 5 jii-.m.Imic 

La prova del Cred.ro, che si fa stante pede, si ri- 
duce, o a moscate la copia autentica della partita dd Libro 
de 1 Carni,, del Cred-toie, ove è notaio il Cambio f.no col 



a v.militudine dei Pro;o:olli Notariali. 
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Paute I. Articolo -VII. 



5» 



partita del Libra de' Cimbj, è questi! 
giacché i Libri dei Negozianti , gcncr; 
si.mo tenuti a regola d' arre, fanno pr 
bunali di Europa^ diversi 



■Melos ipsins- ttnv.iiios , mqiie qualirans bona 
erat rntioni-s , fiilcin deimlc lacìuras „ Uesìtu 
f dr fi<h~ìnstrmtm. %. H., Stracca de mer- 



-i; si in dubbm vo- 
tmestorum , 5: bona; 
civile pcmirbirctur 
sT»nimo Reipubliac 
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reg. nel Cambista ivstrnito cap" 5. ntim. 28 , la Rota mitra in 
una Fiorentina Sindacata! corani Cavalcanti del 1. I.irglri !(><)$., 
che è la dee. 6. in ordine nel lem. o. del Tesoro Ombroiiam 
«su», 78., in una Fiorentina Litteraruni Cambii del 13. Settem- 
bre 1743. avanti il fu Sig. Auditore Giuseppe Bizzarhii, che è 
la 28. del toni. 8. del Tesoro Ombrosiano naw. 22. „ ivi „ Che 
„ per con su ciudi n e universale, prescindendo anche dai parrico- 
„ lari Staniti, le partite notate nei Libri dei Mercanti e credr- 
„ 10 , o debito de' loro Corrispondenti, fanno piena prova, e 
„ si debbono accettare in quel modo, che si trovano scritte, 
„ quantunque di ragione nessun libro provi a favore dello scri- 

Sc poi il Creditore di un Cambio per provare il suo 
credito si serve dell' arrestato del Mezzano, o sii deila p^tn 
del Contrailo r>ass.r,-i> ^er il *!i lui canale fra il Cedente, e il 
Cessionario, è fuori di dubbio, che anche questo solo recapito 
è atto a ottenere 1' esecuzione contro il Cessionario, per la ra- 
gione, che prova il Contrario passato, c coni il Cred'to, aven- 
do i Mezzani e loro Libri una pienissima fede, qujndo sono 
tenuti con qucll' esattezza, che è prescritta dalie Leigi, a for- 
ma di quanto fu ordinato sino dai tempi della Rvp'jtibiiea Fio- 
rentina colla Legge degli ti. Aprile 144Ù. ripubblicata sorto il 
Principato Mediceo nel -;. Amile 16^., e in specie per i Sen- 
sali di Livorno in fot/a' de' g§. V. e VI. del Cesari o Editto 
del SI. Novembre 1758., seguitate dalle Decisioni ilei Tribu- 
nali, e singolarmente dalla Fiorentina Fideinssorum del 27. 
Luglio [697. avanti il fu Auditor Marini, la 33. nei toni. 3. 
del Tesoro Ombrosiano sotto num. 36., e nella LiburiH-n. Asse- 
csirationis avanti la b. m. del fa Sig. Segretarie Camit-illo Piom- 
bami del 13.' Agosto 1743., la 31. del toni. 7. del suddetta Te- 
soro sotto unni. 33. 

Provato il Conttatto mediante la fede de! MmttrìO, può 
agire il Cedente pet il pagamento del Cambio contri^ il Ces- 
sionario: Giacché nel termine di convenienza concesso al Debi- 
tore per il pagamento dall' allegala Lettera del Segretario Pan- 
ciaticJii del 4. Marzo 1681. ha il Debitore predetto torto il 
■> tempo opportuno a produrre la ricevuta del pagamento del 
Cambio, qualora il Cedente si facesse lecito di agire liopo es- 
sere stato pagato: 11 che non è verisimile, poiché, ci;, seguen- 
do, si esporrebbe ìi Cedente , cime temerario litiga me , non 
solo alla soddisfazione delle spese del Giudizio, a li m a della 
Leg. Bum, qui temere fi de Iiidiciii, ma, quel che è più, alla 

f 



Parti; L Aktjcolo. VII. 
e dei danni, e delle ingiurie ,. di: cui. 



E' degno pejè q 



sotto la panila medesima, o satin la copia di 
arato, in conformità della successiva Lc™«c 
l'tio. Vili. Pe» le Con tra trazioni poi , che 
pdjtate di mille Pezze, il Contratto non c.va- 
zione non. viene fatta con un partiti) firmato ? 
:condo ciò,.cbe dispone il g. V. della prima 
, c il %, Vili, della successiva del (760. Per i 
ibjjqucsta disposizione non è in osservanza, 

a ciò' conciliabile colla moltiplicai dei Nego- « 

■ accorda la ' stessa Legge del 24. Gennaio 
inde la sola partita di Libro del Mezzano fa 
>icn issi ma' prova. 



ARTICOLO OTTA V^v- 

S 0 M MARIO.. 

1. Non si attende alcuna eccezione per ritardare- il pagamenti 

delle Cambiali. 
j. Unirne dì questa regola. 

3. Ih Livorno deriva da una legge particolare. 

4. Sì eccettua dalla regola la compensazione-, e perdi. 

5. Tutte le eccezioni ài facile discussione hanno luogo per ini' 

E 3 
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fedire F esecuzione parala dependeuie dall' azione del 
Cambio . 

AoN si ammette tu Giudizio' alcuna eccezione, riè alcun rime- 
dio per differire il pagamento di una Cambiale acquistata , 



alla ..... 
altro eretti 



io per differire il pagamento di una Cambiale acquisti 
riserva di quello del pagamento, o della compensazione 
equivalente Credito, e non soggetto a discussione. 

A NNOTJZ10NI. 



i Ucsta regola è una conseguenza del benefizio dell' esecu- 
zione parata competente ai Cedenti, o sia Traenti per il pun- 
tuale pagamento del Cambio, o sia del prezzo delle Cambiali 
cedute, centro della quale non si ammettono de iure V ecce- 
zioni, che ricercano una discussione, o sia ( come dicono i 
Dottori ) che requìrunt ehìaren induginem . Gratina, discept. 
fircns. cnp, 740. nuin. 4. cj- scq. Bota Romana dee. 334. num. 
I., & dee. 406. num. 17. corani Ludovisio apud iinraitum dee. 
.■503. num. 9., dee. 25,7. num, 5. apud Zaccbiam de oblìgat. Ca- 
merali, Bota Romana dee. ioS. num. 39. ér dee. 135. num. ir. 
fari. m. recent , e nella precisa materia dì 'Cambiali lo Scaccia 
de Ctmmerc. & Cambio %. Gloss. 4. num. 1., il Torre de 
Cumbìis t'ispiri, a. quasi. j6. num. 44., e/e dette Decisioni igS. 
e 235. della pars. 2. recai;. r 

In Livorno poi è principalmente un effètto di quanto co- 
manda Io Statato di Mercanzia di Firenze liti. 2. rttbr. 8. §. 
3., e di quanto fu prescritto con Ordine Sovrano nella Lette- 
ra del Secretarlo Panciarici del 4, Marzo itìSi. ab liicarnatteuc 
„ ivi ,, Nel resto le Polizze di Cambio in tutte le Piazze han- 

„ tcre contraiizioui , v: litigi: li chi ro rrà farli , avverrà ebe 
» e poi ripeta, e sì faccia sentire quanto li piace. „ 

Da questa regola però e saviamente ccccituata la compen- 
sazione , che -sia in grado di fare il Debitore del Cambio, me- 
diante un altro credito ugualmente liquido, e non "soggetto a 
discussione, non solo perchè de Iure Communi la compèn ^/.la- 
ne de' respettivi Crediti ugualmente liquidi fra le stesse Perso- 
ne non può da alcuna di esse impugnarsi, a forma dei Testi 
espressi nella Leg. Compensatìo 1. nella Lcg. Eùam quei natu- 
ra 6. f. de compensatane!!* Le*. Si aiutai, e nella Leg. Una- 
squisqne Cod. coti., c di ciò , elio stabiliscono Ilario/, in Leg. 
jlufenttr §. Compensano ff. de Lare Fisci, Berso», de Competi- 
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sano», cap. 1. qu£it. 4. imin. 10. Rota Romana dee. 155. nata. 
35. ^*w. 9. recent., e nella precisa materici delie C;n.il>i;:ij j[ 
7orre de Cambili dispitt. a. n»«t. 16. «ani. 47., sì perchè ira 
i Negozianti, ed in favore del Coni ni e re io si ammetto, a so- 
stiene la compensazione anche in qu'p casi, nei quali, secondo 
le regole del Gius comune, non porrebbe aver luogo, per ciìi 
clic senza conrradiitore viene fcrmaro dai Dottori, fra i qua]. 
Gran, de except. 16. num. 29., Serapbin. de prhiltg. iuram. 
privileg. 74- imai. 149., Caraccio de locai. r> conditilo except. 
4. ni/m. aj. Btrttms de Compensai, cap. a. quasi. 11. num. as. 
c si eseguisce ministeri»- iurit colla semplice contrapposizione 
delle partite, come avvertono Berso», cap. 3. {«. 12. nani. 1.7. 
Casarcgì de Commercio disc. 76. whj». 9. „ ivi „ Ideo per ha ric. 
n rcquitatis rationem , & co fortius ob favorem public: Gom- 
„ mcrcii , de iure pcrmitritur inter Mcrcatores co Ripensai io . 

eliani in iis casibns , in quibus reguiariter attento im i; ri-or;: 
„ non procedit „ Boia tuceasis «pud Censa/iuitt dee. u. num.. 
i6. Rota Romana cor. Merlino dee. 354. num. 5, cor. Otibcbonv 
die. 55. num. a. cor. Peutinger dee. 104. num. 7. & detis. 33. 
num. 2. par. 3. iw , e finalmente la Rota nostra nella l'toreu- 
lina l.itcmviim Camini del 13, Seititmbrc 1743. avanti la buona 
un-.-.: aria del fu Si*. Judit. Giuseppe Bizzarrini, la 28. del 
toni. 8, del l'vicr-j V:i:ùr;shti» num. 10., e precisamente nel 
caso di Lettere di Cambio lo fermano il 'l'arre de Catnbiis disp. 
2. qii. 8. num. 15. il Bersann de compensai, cap. 3. qu. 13. 17 
9. S Gmtìerez et>£ irai!. Uh. qu. 6. num. 23. /fl Ro/a no- 
stra in ima fl.ireurhis l.ìternr:,i-, Canini del 30. Settembre 
1736. avanti il fu Si* Ani. Filippo Rota, la 18. loia. 9. 
i/i 1 / 'l'esnrt O;i:!r,-iitiiiuo salto num. 29. „ ivi',, Secundo.- alia c.v- 
„ ceptio opposita fuir , nitnirum campcnsalionis , quia priefarus 
„ Dcminus Franciscus Carncsccclii post acceptaras Ltreras su- 
„ pradiftas, ntque pendente illarum solutione, plura debita D. 
,, Petti Paulì pcrsolvit, sivc ttactas implcvit, ob quas iIJius crc- 
„ ditor certus evasit, talitcr uc , etiamsi D. Petrus Paulns valu- 
„ tam persolvisset D. Francisco, & sic non ohstarct exceptio» 
„ non numerata: pecunia;, repelli posset esreeptionc, quoti ex 
„ aliis causìs aque claris, ac liquidis tantumdem debcrec ipsi 
„ Domino Francisco Ca mesce eh t , & per cousequens iutraret 
„ compensata, giù est exceptio adco favorabilis, ut admitlalur 
„ clima adversns litcras Camb'ii aceeptatas- „ 

Malgrado perì) un simile rigore, ì però ricevuto nel Foro 
Che siano rigettare, c non ammesse, per esìmersi dal pagamen- 
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) delle Cambiali, cotte quelle cc< 




li, che, essendo toròide, 



* esigessero una lunga discussione , ma non già quelle facili , chia- 
re, provabili, o provare a colpo d' occhio: poiché le Leggi Mu- 
nicipali, e la consuetudine mercantile, che si oppongono alle 
eccezioni, devono intendasi sempre ad limiti s inni, vale a di- 
re, che mentre vogliono favorire il Commercio, non danneg- 
giano soverchiamente alcuno dei Contraenti ; conforme prova 
opportunamente il Rocco de Liter. Cambìi «aia. 2.15. 546. 34.0. 
■150. 051. &• seqq. Il Marquard. de iur Mercator. Iib. 3. cap. 
11. num. 43. Casaregi de Commercio disc. 11. nsm. 2. e 11, e 
la Rota nostra nella lÀbarnen, Lìterarum Camùii i.J uriti 1-73. 
tot. Casaregi dopo il di lui trattata del Cambista Inumilo ,<Av. 
3. nata. 17. seqq. „ ivi „ Poiché tanto questa universale 
„ consuetudine, quanto la suddetta Legge particolare di Livor- 
„ no, debbonsi intendere sempre proni de iure, cioè, che elle- 
„ no parlino solamente di quelle eccezioni , le quali fossero tor- 
„ bidè, ed abbisognassero perciò di molta discussione, ed in- 
„ dagine; ma se i' eccezioni saranno facili, o chiare, o prova- 
„ te t o da provarsi incontinenti in processo, di modo che non 
„ abbiano bisogoo di molta discussione, allora il Giudice £■ ob- 
„ blìgato a tenerne conto anche nel Giudizio brevissimo di ese- 



1. Se il Creditore sì oppone alla compensazione del credito de- 
dotto dall' Acquirente, ti ammette il deposito delf importa- 
re della Cambiale. 

t, Si tubttuce nuovamente la rettiti, che nella valuta di una 
Cambiale pai aver luogo la compensarne di un credito 

3. Il deposito e giano , quando nasce dubbio sulla legittimità 

della compenia?jone. 

4. Secenìlù m cast umile di un Giudizio sommario. 

5. Duìno del Debitore dì sequenrare il suo deposito per la 

prtlensiotie di altri suci crediti. 
6 Pagitne di una tal regola. 

% Qualunque tapilale dì un preteso Debitore fui esser tenue- 




ARTICOLO NONO. 



S 0 M M A R I 0 . 
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Paiitb L Ahticolo IX. 5; 
strale ad cflcétum cavcndi . 
8. La fideiussioni però è la medicina de! sequestro. 

VEHenie impagliati da! Creditore della Cambiale il Credito 
opposto da'/' .'Inquirente in compensazione del pagamento 
del Cambio, si ammette dal Giudice il deposito dell' importa- 
te della Cambiale ; qnal deposito in tal caso resta sospeso, 
finché dal Giudice medesimo non sia sommariamente , e, con 
un brevissimo Giudizio riconosciuto , se abbia , e non abbia luo- 
go l' opposta compensazione ; e secando la Decisione, che ne vie- 
ne proferita, si risolve il depostfi a favore dell' uno, o del? 
altro . 

ANNOTAZIONI. 

iN^Elte note all' articolo precedente ahbiamo stabilirà la rego- 
la, che la co ni pen sa zio ne di un credito egualmente liquido poi a 
aver luogo nel!' occasione di doversi pagare la valura di una 
Cambiale. 

Tuito ciò nonostante, accader potrebbe, che il Datore di 
una Cambiale troppo premuroso di esigerne il prezzo, impu- 
gnasse il credito, che il Prenditore della Lettera oppun esse con- 
tro di luì per compensate. 

Sarebbe in luì caso troppo arJua, ed ingiusta cosa, che si 
denegasse al Prenditore predetto il rimedio dui deposiro, che 
produce il salutifero clìctto di assicurare a favore del Darore 
della Lettera non solo la sodisfanne in .genere, ma anche la 
pronta esecuzione in specie. 

Può darsi il caso, che un Creditore dì prezzo di Cambiale, 
o per ignoranza , o per capriccio non sì persuada , che il debito 
proposto in compensazione dal suo Debitore Cambiano sìa di 
quella tal chiarezza, che è necessaria per mcrìrare la compensar 
zinne; e può accadete nel tempo stesso, che costui non pensi 
Lii'.isi. unente , ma che all' opposto, secondo ie buone regole, il 
Credito in questione meriti l'ìljctii-jmcnr; di essere compensato. 

Il deposito dunque produrrà 1' cfTcrto di ubbidire alla Leg- 
ge Patria, che nella materia ildL Cambiali prescrive, che pri- 
ma si paghi, e poi si repcra, e si litighi, giacche è lo sres- 3 
so pagare , che depositare , quando il deposito ha un vin- 
colo di ùciL ;cio»limcnto; e viceversa è questo un rimedio, 
che impedisce , che il Debitore della Lettera non sia la vittima 
dell' ingiustizia, o della stranezza del Datore delia medesima. 
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In casi simili per altro la giusta regola si è, che con un Giu- 
dìzio esecutivo, sommarissimo, e quasi natile pedi, prenda il 
. Giudice cognizione, se il credito, di cui si tratta, sia talmente 

* liquido da essere compensato : e se tale lo trova , niente vi ò 
di più giusto, che ordinarne la compensazione, e In restituzione 
perciò del deposito a chi lo ha fatto; giacchi, quando il cre- 
dito c liquido, deve compensarsi, secondo ciò che si è stabilito 
al precedente §. 8. 

Trovandosi al contrario dal Giudice , che il credito oppo- 
sto in compensazione non sia basrantementc liquido da potersi 
ipso fado compensare, perchè prima di essere canon i^z.ito si i 
soggetto a qualche esame, e discussione; in tal caso deve egli 
far risolvere il deposito con ordinare , che sia liberamente pagato 
al Creditore della Cambiale, e riservare al Depositami; le SUE 
ragioni contro il Ttaentc per il suo preteso credito . 

Da questo caso può avere origine una dispura subalterna, 
quale sarebbe quella, se il Debitore del Cambio, a cui si ne- 
ghi dal Giudice il diritto di compensare il Debito con altro Suo 
Credito per non essere bastantemente liquido, temendo, che 
sciolto il deposi! o non possa il Traente suo preteso Debitore 
esser poi capace di sodisfarlo, se, dico, possa egli tinta r. tire il 
proprio interesse, prima che si sciolga il deposito, cullo stag- 
gire il medesimo . 

Se una tal pretensione venga suscitata dal Debitore del 
_ Cambio, e che si serva della strada del sequestro, io sono di 
parere , che «li competa il diritto di tener fermo il deposito fi- 
no alla risoluzione .de II a Causa sulla giustizia, e sussistenza del 
preteso suo Credito . 

La ragione di questo mio sentimento si è, perchè appena 
, il Giudice ha dichiarato doversi sciogliere il deposito , e pagar- 
si k somma depositata al Cteditore della Cambiale per non es- 
sere il di lui debito contro di esso preteso dal Prenditore ba- 
stantemente liquido da meritare la ricercata compensazione; il 
detto denaro depositato diventa di Libera, ed assoluta pro- 
prietà del Datore della Lettera. E' dunque un di lui Capi- 
tale , che per combinazione depositato si trova nella Cassa del 
Tribunale . 

Siccome poi qualunque Capitale di ehi che sia può essere 
sequestralo all' oggetto di assicurar I' esito di quel Giudizio, 

* che ti vuole intraprendere da qualunque persona , che pretende 
di avere un Crediro,o sia, come dicono i Forensi, ad tj]edum 
fnvendi, a forma di quanto dispone il Patrio Simulo di Fii eih 
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zi lib. 2, rub. 56., e di cui parlano il Ridolpbìn. in Praxi part. 
i.cup. 14. unta. 41. il Toiidut. de Pr.evcu. iudh ii part. 1. cap. 
33. uum. 25. f 26., i/ Savelli nella Somma «J Verbam Segue- 

'màgomo^hech. Fkrent. sentita. tJ e 13., e là Rota^Zsirl 
«ella Ubarne». Cimbii Maritimi A/ aS. Gemi,<h 1 6Srt. csivfH 
^nJ. Prti-o rff /fflge/u 9. fW tomo 3. «W '/>joro Ombrosiz- 
110 nani. 4. , Ó" corani Illustrissimo Dom. meo Auditore hsepbo 
Vìnti nella l'hrentma Confirmatiouis sequestri del 24. Marzo 
1 775. §. 3.1 e finalmente nella Libameli. Sequestri del 10. Set- 
tembre ] 700. ubai. 3- corani Bellntio , riportata fra le decisioni 
del Palma la 349. 

Ne segue d:i ciò, che il prezzo di un] Cambiale , come 
Capitale spettante al Datore della Letrera per la itjjaita dichia- 
razione del Giudice, può benissimo sequestrarsi da quello, che 
prcrende di avere un Credito contro il Proprietario di detto 
Denaro : ed in tal caso 1' Attore , se vuol rendere efficace I' ar- 
to del sequestri), deve procedere ad eseguire il medesimo, ed 
a fare i successivi aiti per Li conferma, che sono prescritti dal- 
le Leggi Municipali, c singolarmente in Livorno dalia Bui. 52. 
St. 2. dello Statato fiorentino. 

Premendo poi al Creditore Cambiario di risquotcre il de- 
posito, non ostante il sequestro, affine di non tenere ozioso, 
ed infruttifero il suo denaro per rutto quel tempo, che può 
consumarsi nella disputa sulla !cr>ittim:ta JJ ^rerc-so Credito, 
ha egli il rimedio della Fidejussione , che è la medici 10 del se- 
questro, perciò, che dopo il Testo nella L. si Fitleiairor. §, Si 
siititil.it fi'. Qui s.uisdure cegam. insegnano 11 lirnnematino hi d. 
!.. unni. ti. Curocc. de Sequestr. part. 4. r/utst. 2. nani. 1., Ric- 
ci Cotteti. 2536. in primip. Ilorring. de Fideinisor. cap. 15. n. 
5L- tì" seqq.. Maino», de Cani, execut. ampliar. 37. niim. 35. 
An saldo de Commcrc. disc. 92. mini. 8. , Ridolpbiu. in Praxi 
part. 1. cap. 14. nani. 168., Tasch. L'ut. S. concltts. 212. nnm. 
5. Savelli Samma lìtera Sequestravi nnm. 1 5. Ledevi*, decis. 
Lucetis. 51. num. 3. e 4. , e Hot. Rom. decis. 654. mini. 5. pari. 
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ARTICOLO DECIMO. 

SOMMÀRIO. 

i. Si ammtlle ancora il deposito quando il Prenditore oppone ■ 
F eccezione di qualche risico per depeudenza della 
Cambiale . 

a. Traente è debitore dell' esito delia Lettera a favore del 
Prenditore, e dei Giratari - 

3. Nascendo qaakbe dubbio sulla sicurezza del pagamento del- 
ia Lettera, prima che il Prenditore ne abbia pagato il 
Cambio, compete a questo il diritto di farsi cautelare dal . 
Traente . 

4. In tal caso si danno dite azioni, ana cioè a favor del Traen- 
te contro il Prenditore, e V altra a favore di questi con- 
tro il Datore della Lettera. 

5. Il Prenditore in tal caso ha il diritto ih farsi cautelare 

dall' Acquirente. 

6. Quando è dubbiosa la soddisfazione della Tratta deve tenersi 
fermo il depotilo, air opposto deve subito risolversi. 

7. tino dei casi è il fallimento del Trattatalo . 

8. Ne serve che si destini altra persona ad onorare la Lei- . 

g. Decisione emanata Ì11 Livorno in un caso simile. 

10. Altro accidente per non pagare , ma per depositare il Cam- 

bi', r i! fiìiìmsm-! pubblio dei Tr.'.cntc, 0 di Ini deu- 

11. Ragioni di una s'unii regola, 

12. // Protesto di non accettazione somministra al Prenditore 

della Lettera il diritto di farsi cautelare da! Traente. ■ 

Si ammette ancora il deposito , little le volte che dal Prendi- 
tore di una Cambiale si oppone I' eccezione di essere in qual- 
che risico per dependenza dell' acquisto di detta Cambiale. 



J_i Una regola di ragione , come proveremo in appresso al § a. 
a dell' art. 15, della parte seconda, che il Traente, o sia il Da- 
tore della Lettera di Cambio è obbligato a favore dell' Acqui- 
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rente, e suoi Gìratarj per il punrual pagamento della Cambia- 
le, finche questa non sia e il e tri va me lite pagata, giacché la Ces- 
:. i n n w si la prò solvendo, e non prò solino, Arnaldo de Com- 
tnere. disc, 2. mia, 27. e 38., Card. De Luca de Credito disc. 
6+. uhm. 9., Caiaregi il Cambista inumilo cap, 5. nani. 3. , e 
nel fattalo de Commercio disc. 51. twin. 8., Rota Romana cor. 
Friuli dee. 397. na.ii. fi. t 5., ^ Rota nostra nella Litanie». 
Lilcrarnrt Ca:/d>,i ali. lami iflSó. cerali And. Cavalcanti la 
iS. del lem. 5 . del Tesoro ambrosiano nnm. 6. 

Posta questa regola, ne Segue per sicurissimo cornK.irio. 
che se pendente il corso della Cambiale , c conscguentemente ^ 
prima che la medesima sia estima, accadessero accidenti tali, ' 

r:rn[e, Viìl- a dir;, che dasscro uri giusto morivo a temere, che 
la Cambiale' non potesse essere sujisl.itrj , subentra in tal caso 
il diritto nel Prenditore predetto di farsi cautelare dal Traente, 
o sia dal Datore, conforme proveremo ai susseguenti Num 9. 
e ìd. del presente Articolo. 

Se dunque questi accidenti accadessero nel corso di quello 
Spazio di tempo , che percorre dal dì della tradizione della Let- 
tera a quello del pagamento del Cambio, si combinerebbero , 
iu-ral caso due azioni diurne trai mente opposte, una cioè a fa- 
vore del Traente contro il Prenditore, e I' altra a favore di 
questi contro il Cuore della Lettera, La prima azione è quel- 
la, che compete al Traente per ottenere dal Prenditore della 
Lettera nel giorno stabilita dalla Legge, c dall' oso, il puntuti] 
lAacarn trito del prezzo della Cambiale ceduta, c consegnata, a 
formi di quanto si è Stabilito al N. 6. La seconda è quella, che 
compete al Prenditore per essere cautelare dal Traente, o sii 
dal Datore, coerentemente a quanto sarii fissato ai sequenti N. 
9. e 12. In questo conflitto di azioni contraditroric subentra 
il rimedio di ragione , quello cioè del deposito del prezzo in 

Quanto c giusto, che Colla scusa del risico, che nasce so- 
pra il puntual pagamento della Tratta, non resti esente il Pren- 
ditore della Cambiale dal preciso dovere di pagare il prezzo del- 
la presa Lettera; altrettanto è conforme all' equità, e alla triu- 
SM/.ia, clic, se il timore, che si eccita per il pagamento della B 
Tratta alla scadenza, è fondato Sopra un dubbio prudente, non 
resti il Prenditore defraudato del diritto, che ha, di farsi cau- 
sare dall' Acquirente. 

F 
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Se dunqne il duhhio.o sia tinnire, che intorge sulla sod-if:- 
. /Ini; della Tram , e giusto, e prudente; in caio tale il Giu- 
dice tien fermo il deposito fino alla risolo! ione del dubbio. All' 
opposto poi, s; preposto venisse un timor panico. 0 un duh- 
bio «ann, e non fondato sopra alcun prudente motivo; il du- 
dice allora ordina subito la risoluzione dtl deposito, e il pa- 
gamento della soniTa dcpo'iiara a lavine del Traente. 

L vaglia il vero, tino dei dnh!>' ur-iti . che proporre si pns- 
sono per esser cautelato , quello sarebbe, se nel corso del sud- 
detto spazio di t:n.pn sopra a vi enee «e la sicuri notizia, o .il- 
meno una voce piiHl.lLa del fallimento del Trattario, e della 
' di lui prossima decozione Siccome, verificandosi ciò. manehe- 
rch'-: .lìl.i scadenza la perton-1 capate ad eseguire il M.niiijto. 

Prenduotc sii eintclro dal Traente mediante il deposito. 

Senza rhe possi giovare a favore del Traente l' intlieaiio- 
ne di al'ro Cosa, u cui si ordini, e si provi anc<-rt ci.nnnt_-.sa 
l' accettazione, e seduta/ ione de'la Tritai in qu.-a.nne per ono- 
re delta firma del Traente: poiché i;u;sta o'"i e cautela suffi- 
ciente a gataonre I' intettsse dtl Prtndi-orc, si pcrc!:c, finché 
„ nnn costa dell' accetti/ione del Mandato dal nuovo Mandata- 
rio , la Lettela rimane in sofferenza, o per meglio spiegar», il 
Prenditore della medeima rimane sempre in risico sulla tti lei 
Soite. <ì perchè, quando anche costasse dell' acccttazione di un 
tal Mandato, siccome sono v.atuti i termini del Cuniiairo per 
esser mutata la persona del Trattario avuta in ct.nte.-i.piaz.on. 
Dell' ai», dell' acquisto della Lettera; cosi rimane in liberti del 
Prendite-re predetto di tener fcima la cautela fino all' ctWiva 
estinzione della Tratta medesima; essendn regola g:ntr_;,. , the 
nei Conitani ferma una parte sostanziale la petsonj , a r guarito 
della quale si c-ntrae, h Serve legala $ Si Tettata g. de le- 
gali! I /.■ Fidenommistam § liner il um f/ ile Itgatìi 3,, Sue- 
d./i coni. 140 buoi. \d (oi CtiunrJai'li , i''e<>' Sarda) in Jeeh. 
311 trai». 10., e U Hata Umana Bella dtiri. %8. '•■"» .1 fan. 

Cosi m falli fu deciso dall' Illustrisi. Sia Bjrto'i mirto 
Mamn. Audi.or V.cm-io di Livorno in una C'ausa Ha 1 iicno- 
5 ri G.o. Antonio Sappa e Con nagui pubblici Ncuozianti io Li- 
vorno da una pane, e il Sig. Ciseppe Potter alito Negozian- 
te in detta I'. /7j i.'V alita, ntlla qua! Cauo son Scnrenza 
del ly Settembre in atti di num. H41 del delio Anno 

fu condannato il S.g. Potter a depositate il prezzo di una Cam- 
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bilie di Lire 100. scodine tratta da esso sopra il Sìg. Ambro- 
gio (>oa1,:v .lì Landra, il ljikU-j dopo accertata k detta Lette- 
ra f.iìlì privili di arala sodisfatta: senza che, per esimersi dal 
deposito, giovasse al Kg, Potter 1' avere indicata negli Atri al- 
tra Casa, facoltosa di Londra, che di sua commissione, e per 
onore della di lui firma accrebbe pagata alla scadenza la Cam- 
biale predetta; conforme rilevasi dagli Atti di detta Causi. 

Altro caso per non pagare direttamente al Traente, o sii 
al Datotc dilla Lettera il prezzo della medesima, quello sareb- 
be, se il Traente predetto dal dì della- data Lettera a quello 
destinato al pagamento del Cambio fallisse, o sivvero si rendei- 10 
se pubblica, e notoria la prossima sua decozione: ne! qual ca- 
so, siccome il libero pagamento nelle mani del Traente sareb- 
be a danno, ed in frode dei di lui Creditori; cosi non. può. 
questo farsi dal Prenditore al Datore della Lettela, ma deve 
depositarsi a favore di chi di ragione , per non esporsi a do- 
verlo tare doppiamente, conforme, dopo il Testa nella L. Qmd 
ama* 6, §. j. f Qm in fra,«ìem Credito?, faila t.wt ut re- 
stìtatmur, fermano lo Scaccia de Commerc. %, a. Giosi. 5. nani. 
M»., Du Phj delle lettere di Cambio cap. 9. §.16. vers. Quan- 
do r pubblicato il fallimento, e Casarep nel Cambista intimità 
cap. 3. §. at 

Questo deposito, o rete n zio ne nelle proprie mani, è tanto 
più giusto a favore del Prenditore, quanto che per le variate 
circostanze del Datore, o Traente, mancandoli quella sicurcz- 11 
za, che era fondata sulla di lui idoneità, e che faceva parte 
del Contratto per il caso, che la Cambiale non fosse csrinta 
alla'scadcnza, compete al Prenditore il diritto di farsi cautela- 
re dal Datore per un caso simile: a similitudine di ciò , ohe ac- 
cade nel Contratto di compra , nel quale , se accad';,, che la 
cosa comprata sia in prossimo caso di essere evitea, compete 
ni Compratole il diritto di non pagarne il prezzo, se non ri- 
ceva una cautela idonea, per il Testa nella !.. Si post perfi- 
8am venditìonem Coi. de EvLfion. „ ivi „ Cum in ipso li- 
„ mino Contraélus immincat Evictio , Emptorcm ( si satis ci 
„ non alìèratur ) ad totius, vel residui pretii solutionem non 
„ compera-, iuris auaoritare monstratur „ ove il Brmumam» 
tmm. 3. , conforme argomenta opportunamente il Du Puy nel 
ino Trattato delle Lettere di Caiabìo cap. 5. §. 9. „ ivi „ Se 
„ i sospetti procedono da qualche mutazione considerabile dcl- 
„ la condizione del Traente dopo aver convenuto del Cambio , 
„ di modo che si possa fortemente dubitare , che tornando la. 
F a. 

. . / 
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„ Lettera di Cambio prò eìs tata , non potesse renderne la valu- 
„ t;i; in questo caso si porrebbe chieder Mallevadore , o sicurtà 

per il pagamento della Lettera di Cambio: e ricusando egli 
d di dare tali assicurazioni, quello, die avrà convenuto di dar 
„ la valuta, potrà lasciar di pagarla. « 

Altro caso finalmente per ottenere la cautela del deposito, 
o del Mallevadore idoneo, quello si è, se il Remittente rice- 
vesse il proresto di non accettazione : poiché allora nascendo 
la verisimile presunzione, che la Tratta non sia estinta alla 
2 scadenza, nasce all' opposto nel Prenditore della Cambiale il 
diritto alla suddetta cautela; conforme, seguendo le disposi- 
zioni di ragion comune nella /,. 41. f de Ind. nella L. 32. f- 
tle Mi. amb, ìndie, pois, nella L, Si ab atb. in fine f Qui sa- 
t'nd. eog., ferma il Da Puy cap, 7. §. 7. „ ivi „ Tutto quello, 
„ che si può esigere da un Traente sopra un protesto per man- 
„ canza di accettazione d' una Lettera di Cjnb.o della qualità 
„ sopra d detta , non ù alito, che fatti dar sicurtà , che tllj sarà 
„ pag'ta nel debiro tempo, come anche, e ipoteca, o cauzio- 
,, ne -olvente; ed in caso <!i negativa, sì potrebbe costringere 
„ a tendere la valuta . perche il protesto per rr.3ncjrza d' ac- 
„ cettjz : nne, produce una giusta presunzione, che la Lettera 
„ non sarà pagata alla scadenza, ed il Traente non pufi di* 
,. strut-gete tal presunzione, se non con <iare idonea sicure/za 
,, per il pagamenro ,. Savary le Parfait Négttiam pari. 1. Iik 
3. tip. 6. Adiitìtn. veri. „ivi„ Il fjiir osserver une chosenu'* 
„ iiè obruise en la pfemicre iniprcvsion , & qui est imporrante - 
„ qoe *>i celui, sur qui une Lettre de Giunge est tirée.ne veur, 
„ nas. 1' accepter, pour la paver dans le temps pori* par ictlle, 
„ fc qu'elle soit profezie laute d' accéptarion, que le Porrenr 

de la lettre pcut rétourn-r sur le Titeur . non pas pour lui 

(aire rendre la smune mcniiorcc dans la Lei:re, parcequ'0-1 
„ ne peut l' diliger à co fa ire , que lorsqu'on l'aura fair, prote* 
„ s<er faote de payement , mais bien pour lei fjire donner 
r caution , qo'en cai qu' à I' écheance de la Lettre, celui sur 
„ qui elle est ti:é; ne paiit pas, de rei-drc, & res:ttuer la som- 
„ me mentionnte en icelle, svec les Changes, Kechingei, & 
r (rais de protest: car il ne Kroll pa* raisohnable que celui.au 
r profir du quel tcroir trrée une Leiire de Clianne, ou quel* 
„ qo'aorre, auqoel I' ordtc aoroit c-è passe, risquar pendant 
„ le temps poné par la dite Lettre, qui sera qutlqne fon de 
„ deux ou rrois mois, & qoe le Tireur jouissc de son aryenr ■ 
„ d« sot;c que le Tircut est tenu de fa-:e aecepter la Lettre 
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„ par eelui sur le quel il l'a lirée: oo bicn on peue l'obligec 
„ cn iusricc de donnet benne, & sussisiante camion , ou de ren- 
„ drc & rcstìtucr Ics deniers qu'il a rcc^is pour la valeur de la 
„ Lettre, Cela esc dcl'usagc, & ne rcc,0Ìt aucune difficultc 
„ parmi Ics Ihnquicrs Ncgociants. „ 



ARTICOLO UNDEC1MO. 
SOMMAR IO. 

ì. Quando il Prenditore di una Cambiale deve pagarne la va- 
iala nel corso di tre .giorni non si ammette a favor del 
Traente f eccezione della non numerata pecunia . 

a. Carne si ammetteva negli antichi tempi a l'orma dell' auto- 
rità del Baldo. 

3. Diversamente però fu stabilito in appresso . 

4. Anche gli Antichi rigettarono intesta eccezione, allorché dal 
ventre della Lettera costava de! pagamento . 

5. In Toscana qnest' eccezione è rigettata dal Patrio Statuto. 

6. Decisione Magistrale in un caso in termini. 

7. Qnal sia il motivo della discrepanza degli antichi da' mo- 

derni Dottori su questo proposito. 

8. La generica amiuisùone come la generica recezione repugna- 
m al bene del Commercio. 

9. Ragioni di questa proposizione. 

10. Casi ne' quali puh aver luogo I' eccezione della non nume- 

n. Questa distinzione di casi viene ammessa dai Dottori. 
12. Come si devino conciliare le due diverse opinioni. 

&Ovenda il Prenditore di una Cambiale pagarne la valsila nel 
corso di tre giorni, e competendo al Traente, 0 sia Giran- 
te, P esecuzione parata per esser sodisfallo ; non si ammette 
perciò a favore del Traente, Girante, 0 Accettante l' eccezione 
della non numerata pecunia. 



Ì-Neì primi tempi, in cui cominciarono nel Foro le dispute 
occasionale dal Commercio delle Cambiali, opinarono alcuni 
Dottori, che a favore del Traente, Girante, o Accettante co.ii- 
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peter potesse V eccezione della non numerata pecunia , quella 
medesima, che de iure compete ai Crcdtrori per ragione di mu- 
tuo, a forma dei Testi «ella I.. I., e nella L. 3. Coti. De non 
numerata pecunia. 

Il Baldo fu dei primi ad essere di questo sentimento, come 
rilevasi dal magistrale Cam. 100. naia. 1. lib. 1., e fu quindi 
seguitato dal Facchineo cowrovtrs. /or. lib. 2. cap. 86. §. 10. , 
dallo Scaccia §. 3. Giosi. 8. riunì. 1. ir 2. il quale stabilisce dì 
più, che opposta quest' cccer.ionc dal Traente, Girante, o Ac- 
cettante dentro il biennio spetta al Prenditore a giustificare il 
pagamento , per la regola di ragione , di cui il Tello nella L. 
Asseveratio io. Cod. de non numerata pecunia, e al contrario, 
Se viene opposta dopo scorso il biennio, spetta all' Attore il 
giustificare; negativamente il non seguito pagamento, in forza 
dell' altro principio di ragione, di cui la Leg. In ContraSibm 
14. Cod. eod. 

s Quest' opinione però, a cui alcuni altri antichi Dottori si 
3 attaccarono, fra i quali il Gait. de Credito cap. a. tit. 7. num. 
3527. e 25,10., Pascbal. de Viribits Patria Potestatis pari. 1. 
cap. 8. num. 76. ed altri, reces.rit ab Aula, è divenuta rancida 



Num, 4. e 5. si adduce di ciò la ragione precedente 111 ente rileva- 
ta dal Terre loc. cil. num. 31., la quale si è quella, che si sov 
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i ona Causa fra il Sii;. Giuseppe Castagnoli ne' 
3 parte, ed il Siq. Grazia di Djvid dall' altra 

; 4 6 del t77S del Tribonale dt Livorno, 
) però attentamente questa materia , si rimrac- 
murivv delL discrepanza dei sentimenti de' Dot- 
ttione, o reiezione dell' eccezione della non du- 
relativamente alle Cambiali . 
ica ammissione, come opinavano gli antichi Dot- 
i al vantaggio! ed all' lomento del Comrucr- 

Mvissi.oa refltìsionc dell' Amatd al dm. 55. 
ir opposto una Generica reiezione sarcWie ugna), 
di boe, ed al! 1 interesse del Commercio me- 



i possessori, possa competere al Traci 
elione d:lla non numerata pecunia 
indicare il recapito , o s.vvcro al 'I ra 
3 DgUalraente odioso effetto di non da 
rtatione, onesto è ei&, cb; rrpugnj al 
1 fede del Cora mete io : Poiché . se e 
0 sarebbe tinto il buon ordine, ma 
. e le Cimbiali tederebbero qoel ben 



e del Commercio delle Piatte , conforme "abbia 
all' Arucolo V „Num. 13 14. e seqq. &c 



onca di suo Dottori, 
che negano il bcicr./,o dell' eccezione della n on numerali fé- 
(wna nel corso delle Cambiali. 

A qotV ORgcir.i è pure diretta la Muiieipal- disposizione 
Toscana, giacche tatuo nello Staruto di Mercanzia hb a t,.br. 
8 , qu-into nella Lettera .1(1 Segretario Panditicht del 4. Mar- 
zo lótii. si vedono denegate generalmente tutre le eccezioni, 
che oppotre il potessero ai solo effetto d' impedire il pga- 
nitnro di una Cambiale accettata. 

In fatti lo ««fitto predetto al $ 1. cosi dispone ,, ivi „ E 
., le Lettere di Cimbin quando sono state accecate, e non pa- 
n gate, e passato il termine di quelle, abbino I' esce 117 one di 
,. fatto contro I' Accecante „ ed al $ 3 „ ivi „ E nel!' e'e- 
„ cupone delle cose soprascritte, o alcuna di quelle, ncn 'i 
n possa oppone se non di riti: ,compeusaz;one , o pagamento „ 
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Parte I. Àrmcoto XI. fio 
E. la Lettera del Segretario Pandniidii è pnrc del seguente 
tenore „ ivi „ Nel resto le Polire di Cambio in torte le Piaz- 
n zc hanno 1 esecuzione parata, nè si possono in veruti conro 
„ ammettere eontradizioni, ne litigi: E chi vorrà fargli, con- 
„ verrà, che paghi, e poi repeta, c si tàccia sentire quanto 
„ gli piace. „ 

Ma, che poi, se un Traente, dopo aver consegnata a buo- 
na fede una Cambiale al Prenditore, e cosi un Girante al Gi- 
ratario, o 1' uno, o I' altro condescende a non riceverne il 
prezzo nel termine prescritro dall' uso; o siwero, se un Ne- 
goziante trac per conro di una terza persona senza avere rice- 
vuti i fondi respett iva mente occorrenti, perda il diritto di do- 
mandarne il pagamento, e di addurre l' eccezione della non 
numerata pecunia ; questo ù ciò, che sarebbe contrario alla Giu- 
stizia : Nè il tener fermo questo benefìzio a favore del Datore 
di una Lettera prcEiudica nulla al Commercio, per la ragione, 
che I" azione del Traente, o Girante contro il Prendirorc, o 
Giratario, o contro quello, per conto dì cui è fatta la Tratta, 
non deve essere estensibile ai terzi, che potessero avere acqui- 
stato posteriormente con titolo oneroso una Cambiale, ma uni- 
tamente escrcibilc conrro la persona , che dopo aver fatto trar- 
re, o dopo aver presa, ed essersi farra girare una Cambialo 
non ne paga nel debito tempo i! valore convenuto. 

Lo sresso benefìzio può, e deve aver luogo anche nel ca- 
so, che il Prendirorc della Cambiale, o personalmente, o per 
mezzo di un semplice adicrto, o con'. > mu con tirolo 
oneroso si presentasse al Tnirrario a do arn'e il pagamento. 

Per maggior chiarezza, ed ìntelligc !i questo caso, non 
sarà inopportuno un esempio. Tizio ,n Livorno trae sopra 
Sempronio di Londra ah' ordine di Cafo pure di Livorno. 
Cajo non paga il Cambio a Tizio nel solito termine del com- 
porto , ed ottiene delle amichevoli dilazioni . Intanto lo stesso 
Caio fa accettare la Cambiale da Sempronio, e poi alla sca- 
denza, c prima di aver pagato il prezzo della Lettera a Tizio 
SÌ presenta a Sempronio per domandarne il pagamento, o per- 
sonalmente, o per meyzo di Sejo, a cui è girata la Cambiale, 
al solo diètro di esigerne !a valuta per conro suo, ma non 
con titolo oneroso. In un caso simile, in cui la cosa è intera, 
e in cui non vi è Terza persona , che abbia acquistato diritto 
su quella Lettera, è fuori dì dubbio, che ha luogo l" eccezio- 
ne della non numerata pecunia, purché Tizio sia così diligente 
di avvisare in tempo Sempronio. 
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L' istcssa Teorica è applicabile al caso , in cui Tizio dì 
Livorno tragga per conto ài Cnjo sopra Sempronio di Londra, 
e indossi !a Lettera a Scjo, di cui non sia debitore, ma di 
cui si serva soltanto come 1' organo per esigere quella somma. 
In un caso tale, se Cajo non avrà fatti i fondi, e che più non 
piaccia a Tizio di servirsi di Sejo, potrà commertere a Sem- 
pronio di recusarc il pagamento coli' eccezione della non nu- 
merata pecunia. 

In questi precisi termini, e distinguendo V un caso dall' 
"alito, hanno cosi dottamente insegnato Manlio consultai. 170. 
MUTO, 38., De Luca de Cambio disc. 33. tinnì, a. io supplemen- 
to, Ansaldo de Cernia, disc. 1. num. 10. e 13., e disc, a, iiniu. 
37., Casarcgi de Comune disc. 33. num. 1 1. e 14. , e la Rota 
nostra nella Fiorentina Litterar. Cambii del 30. Dicembre 1736. 
avanti i Sigi- Auditori Casaregi, Neroni, e Rota relatore al g. 
E converso tyc. „ ivi „ E converso aurem inapplicabilcs foro 

" ciiiflionem Literarum commi tilt, sed co otitur tanquam or- 
„ gano, Mandatario, scu Ptocuratorc ad iltum aflum cxaclionis 
„ cxplcnda: ad commodum ipsius Mandantis, absque co quod 
„ deputatus ad eligendi™ nullum habeat interesse proprium in 
., remissa , itaut figurarci gerac non Procuracotis in rem suam , 
„ sed Procuratori* meri, ac simplicis, sive adiefti exaétionì. In 
„ hac enim hypothesi Ttafhirhis, etiam postquam Litcras acce- 
„ ptovit , ad retardandam illatum solutionem obiiccre valet illi 
„ adicélo Liter.5 Pra>.'~"tanti omnes exceptioncs , quibus rcpcllc- 
„ re posset E^ribcnii- seu Trahcnrevn , ut optimc , unum ca- 
„ sum ab alio distili?; .ido , tirmant &e. „ 

Moderando dunque i due diversi pareri, e applicando ora 
la negativa, ora 1' aricrmativa ai rispettivi casi , vengano a con- 
ciliarsi L medesimi, benché opposti diametralmente. 



ARTICOLO DUODECIMO. 
SOMMARIO. 

I. Dal giorno, the scade, e non i effettuato il pagamento del 
prezzo d' una Cambiale corrono a favore del Datore della 
Lettera gli interessi recompensativi. 

a. V oggetto iella Mercatura è di rendere il denaro costante- 
mente fruttìfero . 
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Pabtb T. Artico») XII. 71 
3. Ai Negozianti è interessantissimo il ritirare in tempo debito 
i torà Capitali. 

i,. E però la mora essendo per essi un danno esige risarcimento. 

5. E lineiti, mediante il frutto recompensativu ii,il dì ile/la 11:1,1:1 . 

6. Il qual frutto si rigida in Livorno al mezzo per tento il mese . 
-. Il che procelle anche per i pagamenti de/le mercanzie diffe- 
riti oltre il termine pattuiti , 0 prescrìtto dalla Legge . 

8. Sopra tutti i disborsi dei Negozianti, gì' interessi sono stati- 

liti per regola. 

9. Nè vi f bisogno di alcuna ìnterpe/lazione, 0 formalità giu- 

dkìaris. 

M Avcando il Prenditore, 0 Giratario di tuia Cambiale di pa- 

bilit/ dalla Legge, e daiP uso, ( Artìcoli V. ), da quel giorno, 
in cui scailercbrì- 1! p.is.iniento , l'ita ,i tjitel:» de/!' effettiva so,'.- 
dìlfiziilIC , corrono a favore del Datore della Lettera sopra 
quella somma, che costituisce il Cambio, 0 prezzo suddetta, gli 
interessi recotnp eiimthi , 0 siano le mure a ragguaglio ili mcù- 
zo per cento il mese, senza, che il Creditore per ottenere i mer 
desimi ili tu ' ligi di costituire in mora il Debitore Con veru- 
na huer peliamone ghiiìcsarìa . 



La prof 
il suo d*nr 
moltiplicar! 



ANNOTAZIONI. 



rtifero al segno maggior;. A que 
urte- 1= mire di cliiiim|'.-e si «ere 
f..!N ]' Autor:: di-li i.!e;n -ti, 



ve! super Cambiis girare, S; regirarc. 



e Costumi del Cambio 
ì di più analogo all' insrituitn del Ne- 
■.oddisfjtro dei suoi crediti in quel preci- 
cnuto; giacché ogni dilazione è nociva 
omento è nel caso di rendere fruttifero 



tori, c singolarmente il Brnnemattito , e dietro a cui la Pisana 
li-'feJhìiii nammrnm del li,. Magtio i6e,6. cerai» Judit. Ma- 
■ rioni §. 4- , che è la dee. 5. del tom. 3. del Tesoro ambrosiano 
„ ivi „ Cerri namque est regula, Se vulgarìs apud omnes con- 
„ clusio, (]ond qui t.iusani danni dat, tenctut Parti ad intc- 
-„ resse „ essendo la stessa cosa il soffrire un danno, che per- 
dere un guadagno, secondo il triviale assioma, di cui il liar- 
bosa Axiom. tur. 63 §. 4. ., ivi „ Damnum pati, & lucrum 
„ perdere, paria suut „ e di cui parlano pure Roland, cobi. ai. 
tmm. 5 3. volnm. 2., Memcb. emt. .16- num. 53., il Casaregi de 
Commere, dite. 33. num. 64., la Bota Romana dee. 47 num. 1 1. 
fari. 7. recem. , e la Cosa nostra «ella Fiorentina Datnuorum 
del 15. Febbraio 1655. coram Micbaloria, la 4. del tom. 3. del 
Telare predetto num. 7. e 8. „ ivi „ Damnum enim inrdj^tnr 
„ eriam de danno in ordine ad lucrum , Rota &c. , cum d.ircmu.n 
„ file dicatur satire, qui li.erum amittit . „ 

Su questi giustissimi fondamenti di ragione comune è sra- 
to saviamente introdotto il costume, e la regola, che dal mo- 
mento, che il Prenditore di una Cambiale manca di pagarne il 
prezzo, o sia il Cambio al Datore nel termine stabilirò dalla 
Legge, diventi ancora debitore dell' usure, o sia degl' interessi 

5 Mercantili sotto il Giusto titolo di refezione di danni; come 
avverte saviamente f Illustrìssimo Sig. Auditor Pompeo da Ala- 
biga Signorini nella Seve». Pretensi A»atbosiimi del ;8. Luglio 
1775- §■ 33- & "<!■ 1 = per regola generale Io stabilì magistral- 
mente il Pratici, liuti!. Tur. C.imbial. lib. j. seit. 1. tit. 3. $.8. 

Questa genetica obbigazione è stata anche in specie' deter- 
, minata a ragsuaalio di mezzo pet cento il mese dall' uso della 

6 Piazza di Livorno, e canonizzata poi dalla Lecge Sovrana neh" 
aggiunta ai Capitoli del 1674. approvata dal Gran-Duca di To- 
scana nel Marzo 16S2. al cap. a. , dalla quale cosi si ordina 
„ ivi „ Che il pagamento delle Lettere di Cambio si deva ftre 
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Iorio sicuri rcSLimoiiia-v.a In Rrt,, nostra nella Liburne». CreJi- 
■i Frulli, mi iti pr. Gin pi e 1756. .';tfMÌ /a *dh. mcm. del fu 
rt«. Avvoca:,, Gì,. Antoni» lnhhvUn % $i.,enelia Liburne». Li- 
■e ramai Cambii del 3 M«*gh i&i.f,. ctrem Cordella, la 15. del 



stato ordinato rapporto alla Finiti accorJ.ua il Creditore & 
rigirare il debiro per le Fiere, e Puzze, c di risquotcrne il pro- 
dotto a danno del Debitore * fu provvisto, che „ ivi „ debba 
„ il Debitore restare sottoposto al pagamento di un mezzo per 

£ mora, per fino a che sia sodisfatto il° Venditore"' aTqnX s" 
„ intende sempre riservato I' arbitrio d' astringere il Debiro- 
„ re al pagamento, quando gli piaccia „ ; e in sequela di tal' 
Or.line Sovrano fu deciso in conformiti nella ci:ara M-urite». 
Crediti & Fnultmm del 1. Gìagm 1756. Wam Fabbri»! a! 
§. 51., ed ai seguenti nei quali si trova dottamente illu- 
strati una simile disposinone . sì per rapporto alla giustizia sul- 
la competenza delle usure in genere, ed in specie, come pure 
relativamente al corso delle medesime srabilito ministerio Ittris 
sen I-egii, e senz' alcuna formale intcrpdlazionc : detta Decìsili- 
ne sì % 54. e 55., e il Casaregto de Cammcrc. discari, 109. 
lumi. 93. 94. e 95 

Comecché poi, per la Lcrrgc Municipale sopra riportata, 
le usure, o siano interessi 1 ragguaglio di mezzo per cento il 
mese , sono dovuti in Livorno al Creditore dal Debitore in S 
mora, non tanto per i Cambi non pagati in tempo debito, 
quanto per i prezzi delle Mercanzie non soddisfatti nei termi- 
ni stabiliti 0 dalla Legge, o dal patto , Sul fondamento riporta- 
to del ritolo di refezione di danni; e quindi invalsa nella Piaz- 
za medesima la consuerudine di addebitare eziandio, e farsi pa- 
gare le istcssc usure, o siano gì' interessi, detti Mercantiti, a 
regione di mezzo per cento il mese sopra tutti i disborsi, in 
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cui si trovano i Nceozianri nei loro conci correnti coi loro Cor- 
rispondenti; e dalla detta Legge, e successiva consuetudine in- 
trodotta., hanno pure così preso a giudicare i Tribunali Tosca- 
ni, conforme attesti il Calartelo de Comtnerc. disc. 41. uam. 
fitì. e 33- . c come rilevasi dulia Libumtn. Credili & Fruii urna 
del 20. Agosto 1729. coram Graffi/ini, la fit. del tomo terzo del 
Tesoro Ombrosìano al ' 5. & seqq. , e dall' altra cinta più 
volte Liburne». Crediti', & FruUuum dei primo Giugno 1756. 
corniti Fabbrini §§ 48, e 75. , dietro la quale decisione non si è 
più. dubitino nei Tribunali di Toscana, e singolarmente in quel- 
lo di Livorno, di legittimare giudicialmente gì' interessi Mer- 
cantili sopra i disborsi: conforme, senza darsi la pena di qui 
riportare una lunga serie di decisioni, come potrebbe agevol- 
mente farsi, può per tutte servire quella dell' lUttltrhtimo Sig, 
Bartolommeo Martini , stato Auditore l'icario di Livorno , 
proferita, me scrivente, nel 20. Agosto 1781. in atri di num. 
329. di detto Anno, in mia Causa fra i Sigg. Abram Carva- 
glio c Compagni da una parrc.ed il fu Sig. Dottore Gio. Mat- 
teo Novelli nei NN. dall' altra . 

Che poi per accreditare di queste usure i Negozianti sopra 
i loro ordinari disborsi nei conri correnti, e sopra i Crediti, che 
possono avere, ranto per dependenza di Cambj, qnanro di Mer- 
canzie non pagate nei debiti termini, non sia necessaria alcuna 
intimazione , o protesta giudiciaria , nè alcuna interpolazione di 
mora, ma che in tali casi comincino a decorrere le dette usu- 
re, o siano gì' interessi Mercantili tninislerio Ittris; questo è 
ciò, che è srato litreralmente Stabilito in forza della disposizio- 
ne espressa, e contenura nell' aggiunta ai Capitoli del 1674. fat- 
ta nel 6. Marzo 1Ó82. ai §g. a. 3, ( 4,, )a quale è stata poi 
lealmente c dottamene iiluscrata dal fu Sig. Avvocato Gio. An- 
tonio Faèbrhii nella citata Liburnen. Crediti e? FrttBttum del 
primo Giugno 1756. ai §§. 53. e seqaenti . 



ARTICOLO DECIMOTEKZO. 

SOMMARIO. 

1. A favore del Datore della Lettera competono gli stessi pri- 
vilegi tanto per il prezzo S un» Cambiale, quanto per il" 
interessi mercanti/i. 



Parte t Aimcoio XIII. 



a. fondamento di questa regola . 

3. la quale è uniforme alle regole de! Gius comune , e alle Leg- 
gi di Francia, e nani. 4. 

T Anto per il prezzo di una Cambiale, quanto per gF interessi 
Mercantili sopra il medesimo, competono gl'i stessi privilegja 
favore dei Datore delta lettera, per P effetto di ottenerne 
dal suo Debitore 1' opportuna soddisfazione . 



Uesra rego! ;t ha in Livorno il suo fondamento sopra I' ag- 
giunta ai Capitoli del 1674. fatta nel 6. Marzo 16S2., ove al 
Cap, a, si legge ordinato „ ivi „ Che il pagamento delle Let- 
,j fere di Cambio si debba fare nel solito termine di due pior- 
„ ni, con die, quelli spirati, resti il Debitore sottoposto ali' in- 
» tcrcssc di mezzo per cento il mese , senza altra inrerpellazio- 
„ ne, e possa sempre il Creditore ciò non ostante astringere det- 
to ti Debitore alla somma del Debito, e degl'interessi, come di 
„ ragione. „ 

Questa disposizione Municipale perb è totalmente conforme 
alle regole del Gius Comune, le quali c* insegnano, che le an- 
teriorità, c privilegi competenti per la sorte competono ancora 
per gì' interessi , o sia per i frutti , Text. in l. Lucius Tit'tns 
'9- ff Q"' P°<~">r. in pigìi, vel liypotb. babeanl. ove il Brune- 
manna in d. L. nani. 1. „ ivi „ (lui potior est aliis Crcditori- 
„ bus in sorte , potior est ctiam in usuris,, Salgad. in Labyrhtth. 
Creditor. pars. 1. cap. 24. unni. 01., Ansaldo de Com-mere. disc. 
(io. num. 14. „ ivi „ Anteriorità! competens prò sorte locum 
„ sìbi vindicat ctiam quoad fruftus „ Hot. Rem. dee. 1855. ir. 
3. & seqq. coram Cocchio, dee. 383. nuat. 10. r> sena. par. 5. 
ree;::;, dee. 32B. num. 28. £?- seqq. pari. g. recent, pct !a fa- 
zione , che considerandosi il debito della sorte , e quello dei 
frutti , come un debito solo, conforme dietro il Testo nella L. 
Tutor. §. Lucius f. de usuris argomentò la Km. Barn, nella dee. 
36-t.1t. 3. pan, 3. recent. „ivi „ Quod debitum sortis cimi usu- 
„ ris est unum debitum „ non può quindi, ne deve giudicarsi 
1' lina con diverso diritto dagli altri, ma bensì con ugnili prm- 
cipj, Text. tu [,. Rum, qui edts ff. de Usacap., & 'Hata Rom. 
ili d. dee. 367. part. 3. recent. num. 3. „ ivi „ Undo cum sit 
n unum debitum, non debtt diverso jurc censcri. n 
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In Francia pare si osserva la medesima Disposizione, con- 
forme riporta Brillati, san Diclionnaire Vniverselle dei Arrèti , 
4 oh Ittriiprndence unìverselle des Parlemens de Trance, e?" au- 
tres Tribuuaux , ari moti Lettre de Cbange, §. 9. veri, „ ivi „ 
„ On peuc contraindre par corps pour les inrereis, quand Io 
„ principi! est par corps, & particulierement pour les Lettres 
„ de Cbange. Deox arréts,Cun da 18. Decembre 1668. , f aii- 
„ (re da 18. May 1 6^8. Journal du Vaimi in folio tom 1. 
„ pag. 8S5. „ 



ARTICOLO DECIMOQUARTO. 
SOMMARIO. 

1. Chi esercita le funzioni di Procuratore prendendo una Cam- 
biale per conto di Amico non è responsabile dell' esito di 
quel recapito, e tutto il pericolo e comodo del Contralto si 
posa sopra il Mandante. 

a. Ragione della regola , 

3. Clanatla necessaria apponi nelle Cambiali a tale effetto per 

cautela dei Comminar}. 

4. // Procuratore del Committente non è responsabile nemmeno 

* favore del Giratario, ni di chiunque altro potesse avere 
interesse nella Lettera. 

5. Ambe nel caso ebe nella Lettera si trascuri F indicazione 

del nome de! Committente . 

6. E ciò si estende anco al detto Mandante 0 Committente. 

7. // che procede molto più fra i Mercanti. 

8. Ragione per cui non compete tale azione air Indossatalo, 0 

suoi Giratarj. : 

j4 Llora quando qualcuno è incaricato da Amico di fuori di pren- 
dere hi Piazza una Cambiale per l' effetto di fare per conto 
di detto Amico una rimessa al medesimo , 0 ad altro suo Amico 
1 di terza Piazza per dì lui conto -, se un tale Commissionato pren- 
de la Lettera direttamente air ordine della persona, a cui de- 
ve passare la rimessa, e ne! corpo della Cambiale farà eipri- 
mere da! Traente, 0 Girante, la valuta cambiata con Tizio 
Procuratore di Cajo Mandante; in tal caso il Commissionato non 
esercita le funzioni, che di un semplice Adìetto, 0 sia Procura- 



Parte I. Articolo XIV. 77 
ture, e non è in conseguenza responsabile dell' esito della Cam- 
biale ne a favore del suo Mandante , ne molto meno a favore 
dei Giratari . 
* ANNOTAZIONI. 

^^Ella proposta fattispecie il Prenditore della Lettera esercirà 
le funzioni di Procuratore del suo Committente nell'acquisto, 
che la della medesima dal Ttaenre, o Girante, e perciò non 
può mai essere responsabile dell'esito di quel Recapito, doven- 
do sempre il pericolo, e comodo del Contrario cadere a dan- 
no, o respcttivj mente a beneii. - del Mandante, per i chiaris- 
simi Testi nella L. Idemque , nella L. Ex mandato jf. ex Man- 
dali, e nella !.. A Procuratore Co,!. Mandati , scendo ciò, che 
insegnano Paris, consti. 90. num. 39. ìib. 1,, Coi. colmili. 00. 
num. 10., e la Rum di Genova dee. 76. nani. 50., e secondo 

niente fissato lo Scaccia de Commerc. §. 2.GI0".. 5 11. 400., F Ansal- 
do de Commerc. disc. 61. n, 34. , il Casttt Ji de Commerc. disc, 
tfi. num. [+., e nel Cambista mstrnr.o cup. 5. §§. 59. e 60., 
e il Da Puy nel suo trattato delle Lettere dì Cambio cap. 16. 3 
% 5 j, 11 causa di ciò i Commissari, ' ( 1 UJ '' v °- 
„ gliono staro mail jv.iiori d;llc Lettere di Cimbio, che essi 
„ pigliano per conro di altri, fanno dichiarare vaiata di quelli, 
„ per conto dei quali la pigliano „ Sjvary le Parfait Nc«ociam 
liv. 5. ebap. 4- Pour ne baittt courir ce risque ère. 

Parimente usando egli le due divisate cautele, quella cioS 
o di non fare nominare la sua persona nella Lettera, o di far- 
la al più nominare come semplice Procuratore del Committen- 
te, e 1' altra di non far la medssima al suo ordine, ma solo a 
quello della persona , a cui deve passar la rimessa, non rimane * 
un tal Debitote obhligtro nemmeno a favore di vcrun Gira- 
tario, nè di chiunque altro potesse a; ]i::ir:;r^ interesse in quel- 
la Lettera, per la significante ragione, che non acquistando egli 

cessione, che se ne fa a favore della Terza persona, a cui de- 
ve passar la rimessa, non viene" perciò a contrarre alcuna ob- 
bligazione con chicchessia, conforme nella subietta materia han- 
no stabilito il Francb. Intt. iur. Camk. Uh. 1. seti. 2. lit. 5. 
§■ 31. n n Ccssat vero h.ec obligatio in mero Insrirore , in 
„ mera estensione indossameli ab alio subseripti in fivorem 
,. tcrtii facta „ Cararegh de Commerc. disc. 51. num. 21, e il 
Savary le Parfait Nc'gociant liv. .1. chap.. 4. §. Pour ne fo'wt 
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tourir ce risane ( quello cioè di restare obbligato a favore del 
Portatore della Lettera, nel caso che fallissero il Traente, il 
Trattario, c quello, che ha data la commissione di acquistare 
la Lettera, e tilt la rimessa ) „ quand un Commissioni! ire rc- 
„ in et une Lettre de Change , il doir la fairc concevoir paya- 
„ blc au Commettati t, ou il son ordrc: comme aussi si celui 
„ qui finirmi la Lettre n'ost pas le Tìreur, & qu'elle so:t pa- 
„ yable à lui où ìi son ordre, il font lui fairc mcttre l'ordre 
„ au dos d'icelle, payable à son Co ni metta nt , où à son or- 
„ dre; aitili le Commi: sionnaire n'ayant poiut passe f art/re en 
„ san nom, il n'est paini gara-.t de C evenement de la Lettre, 
„ & cn cas de fa ili ite , il n'y auroit que le Tireiir, & celili, 
„ qui lui auroit fourni 5c passé 1' ordrc au profit du Commen- 

La questione potrebbe farsi nel solo caso , che un tale Com- 
missionato mancasse di far descrivere nella Lettera la persona 
del Committente , onde nella medesima restasse espresso dal 
Traente „ valuta cambiata con detto Commissionato. „ Anche 
in ral caso, purché questi sia cauto, che la Tratta, o Girata 
sia fatta ali" ordine della persona, a cui deve passar la rimessa, 
di modo che egli non riceva, nè trasmetta la cessione del Itc- 
capiro; ne il Committente, nè i' Indossatalo , o Giratario, nè 
chiunque avesse Causa di questi, puù avere alcuna azione con- 
tro il Prenditore, e Remittente della Lettera in questione. 

Non può averla il Mandante, o Committente, poiché, su- 
bito che ia Lettera è presa in esecuzione de! Mandato inutil 
cosa è il descrivere, che si prende per di lui conto, allorché la 
medesima è presa dopo l'ordine ricevuta, per la somma ordi- 
nata, ed a favore della persona indicata dal .Mandarne, come 
quella, a cui deve passar la rimessa: e ciò per la regola di ra- 
gione addotta appunto a schiarimento di questo dubbio dal Ca~ 
saregi nel Cambista Instruito cap, 3. §. 57. „ ivi „ Ogni At- 
„ ro e Contratto fatto da un Procuratore si deve sempre inren- 
„ dere essere da lui stato fatto in vigore de! precedente manda- 
„ to ticevuto a fare il medesimo Atto, o. Contratto, quantun- 
„ que nell' agire, o contrattare il Procuratore non avesse spie- 
„ gato il nome di Procuratole a colui , con cui ha contrarta- 
„ to „ Golia de Procurai, p. a. cap. 5. num. aoo. , r> Rota 
Gen. de Mercat. dee. 67. tram. <i.,e Casaregi de Commerc. disc. 
3. tiri 111. 14 , e disc. 56. num. ut. aa, e 23. „ il che procede 
„ molto più fra i Mercanti ( segue il Casaregi nel dcrro Cam- 
„ bista Instruito cap. 3. §. 58. J i quali non sono mai soliti 
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„ nel contrattare per li suoi Corrispondenti , o Ricorrenti di es- 
„ primcre il loro mandato, affine di non rivelare i Negozi al- 
„ truì, come ho notato nel mio disc. 76. ntim. 5. c 6. de Com- 
„ mere. toin. 1. ; e allora in questo caso tutto il pericolo, c 
„ danno della decozione di Antonio, ( Datare della Lettera } 
„ non può ni deve spettare a Cajo ( Prenditore commissionato) 
„ ma a Tizio mandante „ detto Casaregi de Commercio disc. 
56- uiim. [2., Ansaldo de Commercio disc. go. rinm. 32. 

Non possono averla 1' Indossatark , o suoi Giratari, P"" 
la ragione che il Commissionato, per aver fatto da Cassiere 
Committente con pagare la valuta della Lettera al Datore, nor. y 
è venuto a stipulare per se alcun Contrarrò, ne di acquisto, ne 
di cessione, giacché il primo Indossando non riceva la Lette- 
ra da esso Commissionato, ma dal Traente, e dal Commirten- 
rc: essendo regola di r:i!;i(>ii; ndla s-.ibicrra materia, che intan- 
to i Giratari , ed il Presentante £1 una Cambiale h.nno azione 

trasmette al successivo Indossatane , e Giratari la cessione della 
Lettera mediante un ritolo oneroso, quale è quello del paga- 
mento del Cambio, o sia del prezzo della Lettera; dimodoché, 
siccome questa cessione si fa prò solvendo, e non fra soluto 
nota all' Art. X. N. 1. ) cosi , non venendo la Lettera estinta 
al Trattario, si dà I' azione della repcrizione del prezzo con 
ordine retrogrado contro i Giranti, e Traente, per ciò che an- 
diamo a provare alla nota all' Art. ió. N. 3. Ma quando alcuno 
de' comptesi incidentemente in detta Lcttcta non ha ricevuto 
prezzo , e non ha fatta la cessione ad altri con titolo oneroso , 
come appunto nel caso, che ora si esamina, costui è allora im- 
mune dalle azioni, che nel caso di non seguirò pagamento del- 
la Lcttcta potrebbero promuovere gì' Interessati nella medesima, 
conforme avverte, c conclude il Casaregi disc. 5:. man. al., e 
nel Cambista Instruito cap. 3. §§. 100. 101. e 102. 



ARTICOLO DECLMOQU1NTO. 

SOMMARIO. 

1. Secondo f uso della Piazza di Livorno il Commissionato è 

obbligato per il palamento del prezzo della Lettera. 
». Questo stile è contraria alla regola di ragione . 



Diaiiizcd by Google 



3. Perchè contro il Procuratore noti ba azione P altro Contraente 

4. Specialmente quando contragga procuratorio nomine . 

5. Se però il Procuratore manca di denunziare ladina qualità 
li obbliga in proprio . 

6. 5/ limila quando il Commissionato sì protestasse espressa- 
mente del contrario col Mezzana . 

j. Ciò non ostante ? altro Contraente può avere azione contro 
il Mandante. 

8. Ma quando il Mandatario avesse in mano i fondi necessari 
per r acquisto della Lettera, ri Mandante non è tenuto a 

0. Rimedj che competono ai Datore della Lettera in tal caso . 

10. _Se la Lettera non è stata girata , compete al Datore la rei- 

■vìndicazione . 

11. Se la Lettera è girata si distingue se sia con titolo oneroso, 

0 come' adieito. 

12. Quando è fatta con tìtolo oneroso, il Datore perde ogni 
azione contro la Lettera, e suoi Possessori. 

13. // Datore ba azione su ì fondi destinati a pagare la Lette- 
ra de lui data. 

14. Quando non siano passati nelle mani del Prenditore. 

15. // Mandante rimane obbligato a favor del Datore se non aves- 
se rimessi i Fondi al suo Commesso per f acquisto della Lettera. 

tale Commissionato però, secondo P uso della Piazza di Li- 
vorno , t 1 obbligato in proprio a favore del Datore della 
Lettera per il pagamento del Cambio , 0 prezzo della medesima . 
T ANNOTAZLONL. 



I_.0 stile, che si pratica in Livorno nelle Contrattazioni dei 
Cambj, è quello, che dh il fondamento a questa regola, la qua- 
le, generalmente parlando, dovrebbe essere opposta. 

Dico, che dovrebbe essere opposta, perchè, allora quando 
alcuno stipula un Contratto Procuratorio nomine, non ha I' al- 
tro Contraente alcuna azione per depeoden™ del detto Con- 
tratto contro il Procuratore, ma solamente gli compete f azio- 
ne histitoria contro il Mandante, in forza della regola di ra- 
gione, dt cui il Testo nella L. final, f. de Institor. AHÌon. ove 
il lìrunemanno nnm 1. il Voet. tigni. 2. Oesius nnm. 3. & Co- 
lin, de Procurai, pari. 5. cap. I, num. 7. „ ivi „ Sccundus ca- 
„ sus est, quando quìs contrahit, uii Procuraror, DD. omnes 
„ dicunt nullani oriti obligationem conerà Procuratore™ , qui 
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„ ex Contrafin i.tl sibi qowivit „ la quale è fondata sul mori- 
vo rilevato d;ill' Ubero in Prtlttf. Tur. Civ. tomo i. lìb. 4. tit. 
1. §- 4., qual'è quello, che il Contratto s'intende fatto non 
co! Procuratore, ma col Mandante, non solo per volontà di 
questo, quanto dell'altro Contraente. 

Affinché però questa regola si verifichi in pratica, è neces- 
sario, che il Commissionato, o sia Procuratore nello stipulare 
il Contrarto denunzi all' altro Contraente la sua qualità di Pto- ' 
cutatotc: imperocché tacendo una tal veste, id ignorandosi 
questa dall' aliro Contraenti-, viene quello ad obbligare la sua 
persona a favore di questi, il quale net contrattare non viene 
ad avere in mira la persona del Mandante, ma quella solo del 
Contraente, benché inpltcitamcnte stipuli, e contragga procura- 
torio nomine.- Texl iu Eum, qui Cod. Si certuni pelai., ove 
il Balda , ed i! lìrunemaan» num. 4. Bario!, in Leg. Qui a/iena 
§, Si is, qui f de acqnireatl. keredit. (j~ De lue. ad Golia, de 
Procuratore par. 5. cap. 1. §. 1. veri, dittmgmt &c. » ivi „ 
„ Aut contralntur non sub lucrinone oUicii , sed ipso proprio 
„ nomine agente; vcl prominente j & solai ipsc tcncatur, cuius 
„ sotius fidem Crcdiror sccutus est, Leg. Eum, qui Cod. Si cer- 
„ lam petal., ubi Baldus notar, illuni, qui conrranir, nomine 
„ proprio obligati , licet gerat in animo non converrete in utili- 
„ tatiìm suam , sed tertii „ ed al 5. 4. „ ivi „ Clarius die, qviod 
„ Procurator eonstitutus ad emenduni , vcl alium Contractum 
„ celebrandum , si simplicirer eniat , ve! nlitcr conrrahat, pra- 
„ sumirur contratterò nomine ilttas, a quo jam fuir constitntos 
„ Procurator f.eg. Pignoro &c. ; quod dedaratur , ut locnm ha- 
„ beai prxsumptia qmmil XI, 1 tutu ni e »i , 6" Minnì;ii iirìam ; sccns 
„ qitoad tertium, sci/icet Contrabentem ,nam eum ipse Procnra- 
„ lor simpliciter colitraxeril , poterti Contrabens centra illuni 
„ itgere, lamantini libi oblìgatttm nomine proprio,, Vosi, in Pali- 
d'3. ad lib. 14. tit. 3. de instit. attion. num. 6.' vers. Sunt la- 
meu &c. „ ivi „ Sunt tamen qui censcnt sccundum morcs hn- 

„ se, urrurn conrra Prtcponenteni , un potius adversus Institorcm 
„ agete velit, scJ tantum contra Pr.cponcnrem agcndum esse; 
„ uhi qnh Cam histitore , non' qua tali, contraxerit , ignorali! 
„ forte , eum Institorcm esse; quìa tane non allertiti , qtiam 
„ eìus, quo eum coniraxìl, vidcri poieit fidem secatili,, Me- 
notti, de prfiumpt. prss. 49. lib. 3. num. 1 5. Manina de tacit. 
è- ambi*, tit. 18. 7. & Rota Romana dee. 15. num. 2. far. 
16. receur. 
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Qncsto appunto è quel caso, che diversamente da quel- 
lo, che suol fare un Procuratore, accade in pratica nella Piaz- 
za di Livorno ridi' occasione delle quotidiane Contrattazioni 
Cambiarie . 

Chi ha commissione da Amico di fuori di prender Let- 
tera per fare una qualche rimessa , ricerca al Mezzano di Cambi 
la Lettera per il Paese, e per la somma, che gli occorre, senza 
manifestare la qualità di Procuratore, ma bensì in nome proprio; 
ed il Mezzano, subito che ha trovata la Lettera, stabilisce il 
Contratto col Datore in nome del Negoziante, da cui ha avu- 
to )' incarico dì tale ricerca: e in conseguenza di ciò, tanto 
" al libro del Mezzano, quanto al libro dei Cambi del Datore 
della Lettera, è registrato per Prenditore quella tal Persona, 
che ha ricercata, e che prende effetti va mente la Lettera, e. non 
già I' Amico di fuori, che ne ha a lui dato I' incarico. Di- 
venta poi un incidente per lo più insignificante per il Datore 
la ricerca, che in appresso possa essere fatta dal Prenditore di 
esprimere nella Lettera la circostanza valuta ricevuta da luì per 
conto del Mandante, giacché il Datore nel fermare il Contratto 
contempla la sola persona del Prenditore , onde da quello aspet- 
ta il pagamento del Cambio alla scadenza del termine di Piaz- 
za: senza di che non consegnerebbe la Lettera, a meno di aver- 
ne il prezzo contemporaneamente alla consegna del Recapito. 
Così in fatti argomenta il Gelino loco c'tt. §, 4. in fine „ ivi „ 
r Ratio est, quia iste rerrius in pwsumpta ignoranti.! Mandati 
„ pr.tccdcntis compelli non debcat, ut agar contra Dominum 
„ ( Mandanteni ) cnm quo fotte non contra x i sse r , si scivissec 
„ illius nomine contrahi „ e la Itola Romana i/ella decit. 157. 
ti. 1. par. 13. recent. „ ivi „ Tacirurnitas enim noniinis Man- 
„ dintis operatur quidem , ut Venditor, si Mandatimi ignorat, 
„ dirette agere possir prò solutione rei vendita: contra Manda-, 
j. tarium, qui cum eo contraxit „ e cosi avverte appunto, e 
stabilisce opportunamente il Casaregi de Commercio disc. 56. ri. 
13. 13. e 14. n ivi „ F. tutto ciò procede ancorché il Manda- 
„ tario abbia contratto senza esprìmere il Mandato, e I' ordine 
„ del suo Principale: conforme appunto è succeduto nel caso 
„ nostro, essendo stile dei Mercanti, introdotto per motivo di 
„ prudenza, il contrattare senza spiegare la persona, per cui 
„ fanno negozio, come avverte Paris, cons. 91. lìb. t. Molisi*. 
„ Ansaldo al disc. 30. nutrì. 32. de Commerc, nel qual caso il 
„ Procuratore sarà bensì obbligato a nome proprio, come prin- 
„ cipalc Contraente, verso colui, con cui ha contrattato; ma 
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„ rispetto al Minulante questa omissione del nome nel Contrat- 
„ to, niente altera Ili nani fa del Contratto dì Mandato pas- 
„ saio tra il Procilratotc , e il Mandante , Rota &c. „ E lo 
„ tissò la nostra Ruta Fiorentina nella Libameli. Pretti del 30. 
Mitrzo 1721. tivauti il iuedeumo Casaregi, da esso riportata in 
ordine la dee. 1. dopo il Cambista lustrano », 26. „ ivi „ In 
„ quanto poi all' altra parto dell' obietto, convien premettere 
K la distinzione comunemente ammessa dai Dottori: o i! Mcr- 
„ cantc , che contratta per altri, ha spiegato I' ondine, o man- 
„ dato di contrattare per altri a notizia dell' altro- Contraente! 

„ le, in di cui nome ha inteso di contrattare; oppure ha con- 
„ trattato in suo nome senza esprimere, c spiegare alcun ordi- 

„ Contratto obbligato, e non quello, per cui ha veramente in- 
„ teso, ed aveva ordine, e mandnro di contrattare, per il Te- 
„ sto puntuale nella Leg. Eì, qui 7. 5- fi"- Cod. Quod citm eo, 
„ De Lue. ed Golia. &c. „ 

Se succedesse mai per azzardo, il che non è in uso, ne 
perciò immaginabile , che un tale Commissionaro facesse noto al 
Mezzano, che egli prende la Lettera per conto di un Terzo, 
e che , non avendo fondi in mano dell' Amico per pagare la 
medesima, non vuole egli essere obbligato in proprio al paga- 
mento del Cimbio, ma solamente a far ciò coi fondi, che 
aspetta dal Mandante: e se accadesse pure, che a sì strane con- 
dizioni si trovasse persona, che dar volesse In Lettera ricercata; 
è fuoti dì dubbio, che questo sarebbe appunto il caso della re- 
gola generale rilevata sopra da noi al N. 1. del presente Artico- 
lo ; e che perciò il Datore non pottebbe mai agire conrro il 
Prenditore della Lettera , come obbligato in proprio alla soddi- 
sfazione della medesima, ma solamente per costringerlo ad un 
tal pagamento allorché si trovasse in mano dei fondi 'pr;nr.:i 
al Mandante; conforme suddiacono , in sequela delle disposizio- 
ni del Testo nella Leg. 6. § r, ff. de tiegot. gest. il Bruatman. 
ad Leg Lucius 'l'nins final. jj\ de instimi, aàion. a. a. „ ivi „ 
„ Scd durante officio in primo casu convenictur, non ut ex 
„ suis , scd Domini bonis solvat „ coi Concordnnti . 

Subirò però che viene portata a notizia del Datore della 
Lettera, che questa si prende per conto di tetza Persona, e ciò 
segue ncll' ano dì stabilire il Cambio per 1' organo del Mezza- 
no, o sivvero ncll' atro di eseguire il Contratto colla consegna 
della Lettera, e tanto nel caso che il Datote riguardi il Prendi- 
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torc come tin semplice commesso del Mandante, secondo la fat- 
tispecie del precedente N. 5., quanto riguardandolo come suo vero 
Debitore, secondo il caso contemplato negli antecedenti Num. 
4. 5. 6. del presente Articolo; è sempre fuori di dubbio, che 
se mai fallisse il Prenditore della Lettera prima di averne paga- 
ta la valuta a! Orrore, e che costasse, che il Mandante non 
avesse ancora fatti i fondi al Mandatario per I' acquisto di det- 
ta Lettera, in tal caso il Mandante, e i fondi, che potessero 
essere in via per servire all' acquisto di detta Cambiale, resta- 
no obbligati a favore del Datore predetto, come proveremo ai 
seguenti Num. io. e 13. 

Se poi il Mandante aveva già rimessi al Mandatario , e che 
g in mano di questi fossero i fondi necessari per 1' acquisto del- 
la Lcrrera ordinata; in tal caso non rimane il Mandante respon- 
sabile di alcuna cosa a favore del Djtcrc, il quale nel dare la 
sua Lettera al Mandarino, ha principalmente traitaro col me- 
desimo, e corsa la di Ini fede per il breve respiro, che 1' uso 
di Piazza frappone fra il giorno della consegna della Leltera, e 
quello del pagamento; e per I3 ragione, the quando si dà la 
commissione dell' acquisrn di una cosa, per cui è necessario il 
pronto contante, il Mariihmc atxninpiig'iii la commissione col 
denaro: onde deve esser cura del Datore della Lettera di farse- 
la pagare contcmpot.ineamcntc , e senza alcuna dilazione; per- 
lochc lièi impilici i! Datore predetto, se è stato così negligerne 
nelle norizie di Piazza da non saper prevedere tre giorni avanti 
il fallimento di quel Mandatario, a Cui consegna la Letteti; c 
se non sic fatto mostrate il Mandato, quale sarebbe la Lettera 
contenente la commissione , da cui avrebbe rilevati i termini 
della procura, c singolarmente la rimessa de! denaro: essendo 
una regola di ragione, che il Procuratore, che eccede i limiti 
del Mandato , non obbliga la persona del Principale , ma snlartien- 

pro evìBiove 67. ff~. de Procuratore ovf il Brune maniio, Leg. 
Diligemer f Mandati, Gabr. coni. 155. n. 3. lib. 1. Golia, de 
Provar, p. j. cap. 3. „ ivi „ Ira ut in eo , quod Procuraror eiices- 

Itota Romana cor. Sni do dee. 209. num. 6. & deci.'. 708. num. 
6. far. 3, recent. dee. 79. n. 1. par. 6.',, ivi „ Nam est con- 
„ clusio in iure notissima, pct Procuraiorem escedenrem fine! 
„ Mandati Dominimi oblìgatum non remanere „ o~ decìt. .710. 
nani. 4. par. 14., per la ragione rilevata dal Giureconsulto Caia 
nella L. Diligemer 5. ff. Mandati , -jel cantra , che chi fa ciò 
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che non è compreso nelle sue commissioni , fa una cosa diver- 
sa , e che non è quella , di cui è scaro incaricato dal Mandan- 
te „ ivi „ Nani qui execssir, aliud quid facerc videtur „ segui- 
tato dalla Rota Romana nella delta dee. 79. della par. 6. naia. 
3. » ivi 11 Nam Mandararius fines Mandati eccedens aliud nc- 
„ gocium cerere videtur , ad quod Mandacum non habet . „ 

E' però vero, che seguendo un tal caso, in tre diverse cir- 
costanze può ritrovarsi la Lettera consegnata , e secondo il di- " 
verso stato, in cui si trova, diversi rimedi possono competere 
a favore del Datore. 

Primieramente, se la Lettera è ancora nelle mani del Man- 
datario, e che non sia stata rimessa, compete al Datore il di-'° 
ritto della reivindicazione , ejr res clamai ad Domiti 11 m , non 
svendo il Datore avuta fede di prezzo, perche la dilazione ac- 
cordata dall' uso di Piazza non induce una tal presunzione con- 
forme abbiamo provato alla nota dell' Articolo V. N. 8., e con- 
forme nella subietta materia fissò la Rota nostra nella Liknrnen. 
Litertrum Cambìì del 28. Giugno 1686, n. 19. cor. Cavalcanti. 

In secondo luogo può la Lettera essere già stata girata , c 
rimessa a chi si doveva secondo gli ordini del Mandante; e in 
tal caso ha luogo la distinzione, se la girata, o trasmissione sia 
stata fatta non con titolo oneroso, ma a persona, che non vi 11 
abbia alcuno inreressc, e che sia un semplice Adictto de! Man- 
dante, o del Mandatario: ed in ral caso nonvi è parimente 
dubbio , che il Traente , o Datore della Lettera può revocare al 
Trattario il Mandato di pagare la medesima , come abbiamo 
provato nelle nore all' Articolo XI. Num. 10. e seguenti. 

Ma se poi la girata, o cessione è fatta con titolo oneroso, 
a segno che i! Possessore abbia acquistara quella Lettera me- 
diante il pagamento del Cambio, o gli sia stata ceduta in con- 
to del suo credito; in tal caso non vi è più azione da inten- 11 
tarsi a favore del Datore, perciò, che si è dimostrato nelle no- 
te al detto Articolo XI. N. 9. e segg. , ma deve i! Datore soc- 
combere alla dura sorre di resrarc un semplice creditore del 
Prenditore fallito, come è appunto il caso, di cui si è parlato 
sopra al N. 8, 

In terzo luogo, se i fondi destinati a fare 1' acquisro di 
detta Lettera non fossero ancora pervenuti alle mani del Man-13 
datario, che ha presa la Lettera; in tal caso è fuori di dubbio 
in Toscana, che questi - fondi rcsrano privarivamenre ipotecati a 
favore ifel Datore della Lettera; per la ragione, che essendo 
questi destinati al preciso effètto dì acquistar quella Lettera, 



si considerano con:; un pegno convenzionale ■ e per., ù prel.iti- 
vamente addelio alla soddisfazione, senza che gli aliti Credito- 
ri possino prece n dt re , che sia messo in massa, c disic bmro ai 
Creditori a contributo, coerente nenie b quanio dispone lo Sla- 
tino di Mercanzia di Urente al Hi, 3 Rubr 2. § 91, „ ivi „ 
„ Pertanto statuitane!, ed ordinatone) , che chi al tempo del IjI- 
„ limcnto si trovasse avere in suo potete, « a" altri al suo or- 
„ dine in qualunque luogo Mercanzie, o robe d) qualsivoglia 
„ sorte, o nomi di Debitori , o che satanno tal) cose al cammino 
„ per e a ordine di cài F avrà a ricevere, e tanto per comi 
„ ptoprj del Mandante, quanto per qualsivoglia, conto a pane, 
„ o che avrà ricevuto per sua sicurtà, qoalunqoc di tali cose, 
„ se sarà veto, e legittimo Creditore di alcun tale co!Ì d) pui 
„ fallito, 0 per denari di chi f avene servito, 0 preto per lui 
„ a Cambio, 0 aneii.no carichi fer Ini, 0 in qna/irvogtìa me 
„ da, solvo che per cose immobili , o depcn.lcnti da cose ini- 
„ mobili, tara suo legittimo Creditore, pnt.hé ruito sii segui- 
„ to per due giorni, n più, avanti si seoopra il fallimento, ab- 
„ tia per obbligato , ed ipotecati per la concorrente quantità* di 
„ tal ino credilo le Mercanzie, 0 robe, di che di sopra, che 
„ atea» altro Creditore di tale Fattilo, e -e abbia la retenùo- 
„ ne finché venga paralo, e per tal suo cred.lt per la cancor- 
„ re«If quantità nei uà lennf a contribuire, concorrere, 0 in 
„ altu't modo veicolarsi con gli altri Creditori „ K sema che 
sii n :c essa rio , che questa pegno sia nelle mini del Credirorc, 
,4 uè assegnato formalmente nelP ano della creazione del debuti, 
conforme fu magistralmente fissato nella Fiorentina Pignora del 
lo Maria 1746 ai 12. e *egc. riportata la i--, nel tom 5. 
del Te<oro O.xb'-iaii'o jfjm.M.'s da me in una Sencn. Contarmi 
erediterai», seu Pipiorum de! 4- Atosso 1773 , in cui esiste )l 
mio voto decisivo ," come Assessore in quel temi*, del Marisira- 
to dì Mercanzia di Siena, e Giudice delegato „> quel:- Causa 
fra i Sigg Fratelli Cori Cannellini, e Bernardino Nannini .la 
una, e la massa dei Creditori di Ciò Gnsostumo Porciarri da!]' 
«lira pane. 

Se finalmente il Mandante non avesse ancora rimessi i fon- 
di al suo Commesso per 1' acquisto della Lettera, egli sic'so 
•Stimane, in tal caso obbligato a favore del Datore, non tanto 
ex turióni del Commissionato, c per esser questo nel caso di 
espcri menta re contro il Mandante I' azione Mand.ui contraria, 
clic compererebbe al Mandatario a forma d;l I csro r.cl!.i l.te 
Licei % Ea oblìi-atti , nella Leg. Qui frufrù %. llem unno f. 
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Mandati, & in Leg. i. Cod. eodem, di cui il Golia, de Procu- 
rai, par. 5. cap. 5. §. 1. 4. f> per totum , e il Casaregj de com- 
mercio due 5<i. uum 37., ? Arnold, de commere, dite. 30. a. 
32., Statila de nmmert § a. jf'»" 9 •*■»■ * Rota Ja- 
tiaen. de mercat detti (17 sura 9. dee. 125. ». 2 4 , nei precì- 
si termini del caso, di coi si tema. e dee. 178. num. 3 qoanro 
ancora pecche il Datore nell' ano di dar la [.citerà avendo do- 
vuto esprimere , che questa tr.irta sr faceva per conto del Man- 
dante, e venuto in conseguenti a contemplare ancora la di luì 
persma , nel qual caso è anche esso responsabile del pre?ro di 
quella (.edera, conforme seguendo la Giona, ed altri Ditteri 
nella Leg. Si pupilli %. Item si ff. de negot. gest., fermò il De 
Lue. ad Golinum loc. cit. par. 5. cap. 1. §. » veri. Distiitgttit 
& in fine „ ivì ,1 Aoc contrahìrur cum Procuratore , tam con- 
tcmplarione Domini, quarti sui ipsius, Si tunc urerque tcnetnr,, 
éf Boeriu: in decis. lìurdegalcus. dee. 373. tram. a. 



ATICOLO DECIMOSESTO. 
SOMMARIO. 
I, Quando il Commissionato prende la Lettera a! propria ordine, 
e poi la gira, in tal caso anche esso è obbligalo a favore 
dei Giratarj . 
a. Ragione di questa regola. 

3. Perciò, se il Prenditore tifa Girante, diviers debitore delP 

esito della Lettera . 

4. Ma avrebbe il regresso contro il Mandante . 

5. Eccezione di questa regola. 

6. Ragioni sulle quali è fondata queit' eccezione. 

Ss.. Simile Commissionato prendesse la Lettera al proprio or- 
dine, e poi la girasse alta persona, a cui deve farsi la ri- 
messa; in tal caio resterebbe ancb' esso obbligato a favore dei 
Giratarj, e del Presentante, del felice esito della Tratta, e 
conseguentemente dell' idoneità del Traente. 



JLj Un assioma nel Gius Cambiario, chei Giranti sono obbliga- 
ti a favore de' (oro Giratarj , o Cessionari n£ " a stessa forma , che 
il Traente Io è a favore del Prenditore; Per la ragione, che il 
Gitante rapporto al suo Giratario viene a fare la figura dello a, 




ANNOTAZIONI. 
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Scrivente, come quello, che cede al Giratario ni) nome di De- 
bitore prò solvendo, & non prò sellilo; onde, non effettuan- 
dosi il pagamento promesso, il Giratario ha il regresso con- 
tro il Girante, come coti pacifico, ed uniforme sentimento è 
stato stabilito nel Foro Mercantile da tutti i Dottori, Franck. 
Jnstit, Iar. Cambiai. Hi. i. seà. i. tìt. 5. vum. 29. „ ivi „ Hic 
j, vero ( cioè il Girante ) ex suo indossamene tcnetur ranquam, 
„ Dcbitor principalis, ctiam ad bonitatem Litcrarum prestan- 
„ dum , doncc iisdem piene satisfàflum, cadem rationc , ac si 
„ Cambium scrìpsissct „ ; e al §. 33. „ ivi „ Denique intcr 
„ ipsos „ ( cioè i Giranti , il Traente , e 1' Accettante ) „ Se 
„ Indossa tari uro idem cffèflus ex ipso indoramento resultar, qnì 
„ oriturus crar, si«ipsi Litcras Cambialcs cidem ab inirìo scri- 
„ psisscnt, vel acceptassenr „ Meinecc. Eleni. Inr. Canili, cap. 6. 
g. a., & §. 7. „ ivi „ Is,qui Cambium alicui ita cessit, ut va- 
„ lutam a Cessionario receperie, huic semper obligarns est, si 
„ non soluta sit pcecunia. Undc Indossatane , vcl Cessionarius 
„ actionem Cambialcm institoit adversus Indossantem , vel Ce- 
„ denteni, ad sumiram Cambialem. cum impcnsìs omnibus re- 
„ stiruendam „ Casaregi ile Commercio dite. 55, «ni». 3. „ ivi,, 
„ Videbatiir prò fondamento huius assumpti applicar! posse lu- 
„ rìs conclusionem per Doclores communiter tradiram, & sty- 
„ lo, raentique Mefcawmira iiccommodaram, quod nempe Gi- 
„ rata sub l.iteris Cambii de sui natura importet simples Man- 
„ darum de solvendo, sivc ecssionem nominis Debiroris in uti- 
„ litarem Cedentis , riempe prò solvendo , & noti prò solaio , aur. 
„ sub taciti conditione, si Ccssionarius consetjuetur solutionem 
„ a Debitore cesso ; & sic, Lireris giratis non adimpletis, seni- 
„ per remanet adstridhis Girans ad pcccunis restitntionem, vel- 
„ ad intcrcssse „; ed al successivo § 9. „ ivi „ Nihilominus de- 
„ coglione Dcbitoris subsequuta , de stylo , ac prasi universali 
M Mercatorùm , Girararius regrcssum haber conrra Girantem , 
„ quod etiam intcr Dotforcs non controvertitur „ e nel Cambi- 
sta Instruito cap. 4. §. 50. , seguitato dalla Rita nostra presso 
il Conti dee. fiorent. 41. nnm. 18, „ ivi „ Siquidcm ratio, pro- 
„ pter quam deco£fio Debitoris cedit damno cius, qui scripsìe 
„ Litcras Cambii. ca est, quia huiusmodi Litera; gìratie, aliic- 
„ que similes seheduk , qua: a Creditore recipiuntur, non ccn- 
„ scntur dati, & respcflive recepti prò soluto, sed prò solwn- 
„ do, adcout, si Debitor traétam non adimpleat , is, qui scl,e- 
„ dulam recepir, regressum habeat contri Trahentcm. „ 

Posto questo principio, ne segue, che se un Negoziante, 
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nn Cambiate per conto di nn Tet/o 
: poi Ij sira alla Persona, che gli vie 
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O^orrtn.In poro il falliremo dell' Accettanf.;, c del Tr 
le, e die per aver: un tate Conimijiion.-ito cipolla I» su* 
toni nella Lettera mediale la propria gira , venga a snlìr. 
danno del ritorno, e spese della Lettera protesista di non 
gamento,avcrh egli rcares'.o contro il Aiandantc, per conto 
ttiwls ave.à prrsa la Lctrcn, mediarne )' ajione contraria A 
dati* di cu. sii allegai. Testi nella LrR fJcet % Ea M*< 
nei!., Leg. Qui propria §. l'em centra ff. Mandali, e velia 
i. Cod eidem, riportati sopta al N . 5. dell' Articulo XV., 
torme nella svinimi materia conclude il Casaregi nel suo C 
lina lustrano cap. 3. §. 65. 

H 3 
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Da questa regola generale applicabile ai casi, in cui on 
Negoziante, che nel]' eseguire la Commissione del suo Amico 
è cosi incauto di mescolarci la propria gira, deve però eccet- 
tuarsi quel caso, in cui accadesse, che la Lettera dì tale rimes- 
sa non facesse altro passaggio, che nelle mani di quella perso- 
na, a cui dovesse rimettersi per ordine del Mandante, □ di al- 
tra dì sua dependenza, la Quale non vi avesse altro interesse, 
5 the quello dì semplice Adictco del Giratario, e non con titola 
oneroso ne fosse egli il Possessore: Dimodoché dalle mani del 
Prenditore Mandatario fosse passata la Lettera in quelle dell' 
Amico designato dal Mandante, ed in esse rimasta, senza, che 
in questo passaggio il Mandatario ricevesse alcuna somma. 

In un caso simile il Mandatario non sarà responsabile di 
alcuna cosa in qualunque accidente di fallimento del Tracnre, e 
del Trattario; per la ragione, che non avendo egli ricevuta al- 
cuna somma per prezzo della sua cessione, ma avendola fatta 
* unicamente come Procuratore del Mandante, di scienza, ed in- 
telligenza del Cessionario; ha quindi fatto un Contratto nella, 
semplice qualità di Procuratore: Onde ricorre la regola, che in 
un caso simile non la sua Persona, ma bensì quella del Princi- 
pale rimane in tal Conrratro obbligata, coerentemente a qnanto 
dispongano i Testi nella Leg. final, jf. de insiti, al}, nella Leg. 
Procurato?, qui prò evizione jf. de Procurator. nella Leg. Si Pu- 
pilli §. ìlem si Procuratori ff\ de nezot. gest. dopo de' quali il 
Golhìo de Procurai, fan. 5. cap. 1. "j. 7. il De Luca ad Golia, 
d- cap. 1. §. 1, veri, distingtiit &c. & Rota Rnwaiia dee. 644. 
num. 3. part. 4. tont. 3. recevt., e nei termini precisi del caso, 
di cui si tratta il Casaregì dite. 51. ir. ai. „ ivi „ Hoc unum 
„ in hac materia indossationis advertendum puro, qaod si Mer- 
„ cator ordinem dederit suo Corresponsalt , ut ex suis mercibus 
„ retractum per suas, vel alienas Litcras Cambii sibi remittcret; 
„ tane, li adhibuerit Litcras alienas prò faciend* re m issa, & eas 
„ giraverit ei , ad quem remittere pcecuniam debet, tunc Girans 
■ „ in nullam incidit obi iga rione m ,uuia Illa Girata intclligirur fa- 
„ eia in esecutionem pncedcniis Mandati sibi a Mercatore dati 
„ de romirrcndo «trachini mercium, & sic nil aliud impottat, 
„ quam simplicem dcclararioncm ,seu recognìtionem persona; vc- 
„ tm, prò qua Girans, oti Procurator Mandantis, Cambium con- 
„ traxir, ad per me tradita in una Fiorentina Literarnm Cam- 
„ bit prò DD. Credhoribns Guadagni & dite, 5. de Commercia, 
„ & alibi pait'm. „ 
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ARTICOLO DECIMOSETTIMO. 
SOMMARIO. 

i. Chi ha commissione di prender Lettera è obbligato a prender- 
la da Per tona di credito. 

a. Qualunque Procuratore è obbligato a agire da buon Padre di 
Famiglia . 

3. £ da ciò deriva, che il Commissionato a prender Lettere, la 

deve prendere da Banchieri accreditato. 

4. Se cri fa non è responsabile del? esito della medesima . 

5. Servendo, ebe li regoli carne se fosse proprio interesse. 

[//v - Negoziante, che ha la commissione da un Amico dì pren- 
dere Lettera nella sua Piazza per farne la rimessa ad un 
Terze, è sempre obbligato di prendere quella da Persona di ire- 
dito^ adempiendo a questo doifere, non è debitore dell' esito a 1 
favore del Mandante , 0 sia del Committente . 

ANNOTAZIONI. 

E Una regola dì ragion comune, che chi rappresenta nn' 



1. cap. a. nitm. 8. Ansaldo de Comm. disc. 61. num. 15. „ ivi „ 
„ Videlieet quod Procurator debeat in negotio perendo ciini- 
„ dem adhibere solertiam, & vigilanthm, quam in re sua adhi- 
„ buisset „ ove i Concordanti, e Casaregì de Commercio dire. 
176. num. 42. & disc. 225. num. i7,;e'che fatto ciò, non può, 
nè deve essere responsabile dell' evento della sua commissione 
a favore del Mandante, secondo i Testi nella Isg. Sed nitro \a, 
§. 1. nella Leg. Successor 12. in fine, nella Leg. Sive hxredìta- 
'ria 22. f. de negotiis gestis, ove per tutto il lirunemanno. Po- 
ta nostra caram De Comitib. dee. fior ent. 37. num. 8. e 9., con 
i Concordami. 

Allorché dunque chi ha la commissione di prendere una 
Crubiale per fare una rimessa per conto terzo prenda quella. 
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che'dai Negozianti diccsi buona Lettera, la quale a senso dei 

3 medesimi , e secondo la spiegazione , clic no dà lo Scaccia tic 
Commerci» &' Cani. §. I. qnsst. 7. fan. a. ampliai. 10. nitm. 
68. veri. Capto, ampliai. 14, »», 1, iti fine <£r par'- 5. litui'. 
6. «tini. 1-. si è la Lettera di un Traente, che ^ode buona re- 
putazione in Piazza, dimodoché un tal Commissioniro faccia 
ciò, che farebhe, se si trattasse di un arr'ire proprio, e di una 
rimossa per conto proprio; adempisce con ciò a tutti gli obbli- 

** ehi , che gli corrono, nè può esser tenuto a conto, rè respotl- 
snHlo dell' esito, come seguendo i Tosti nella Let;. Uemqtte , e 
m'Ha Leg. Ex mandato f. mondati, c nella Leg. A Preetiratore 
Ctid mandati, fermano Paris, coni 90. «.ti». 30. lib. 1. Arnaldi 
de Commere. disc. di. nitm. a+. Catare*, de Commerc. disc. 56. 
sui in. 13. e 17,, e nel Cambili.! Iitstmita per il preciso caso , di 
cui ti tia'ta top. 7 nnn. so. t lo Scaccia de Comaierc &Ca#t. 
§. 3 Giona s. S aoe ,. ivi ,. Ave il la furor» A-crtKo ( del Di- 
„ toro dell.i Letteti ) crai io latcns.ut ficile qoisqoe poniiss:t 
,. remanere decepms ; sic in efkfìn ( -il Ma-xtorrrio S-i > ) 
„ carer culpi , & lune concludo , quod da-nnum cri; insiiisFran- 
„ cisci ( Mandanti! ), qci oHincn. scoliceli, ^edit. citi Stiu* 
„ fccerit id. quod et ips;.iict i'r.inciicus probabd:t:t facer; de- 

La ragion; di questa rc«ola si è, perche ìl Mandatario, o 
sia Commissioa.tn a prendere la Lettera n:r f'.rc 1? rimessa or- 
dinaia, non Ò ohhligno nei:' esecuzione del s.10 mandato n iato 
5 di più .li quello, che dille olir; Perone dclln stessi (ni profes- 



, qnod Min datari us nin ohli;^atnr pl:n a^crt . qaam qnnd 
teris ciusdem professioni h loco, uM c\— qnit'if M'ula- 
, in alils cisibus ohsetv.ui soler „-, e se la disgrazia por- 
in, che la /siterà buona diventi r.it:u-n,e non m^at.i , non p'JÒ 



d< que 



poi ne derivi on effe-ro contrario, confocale ahh.;-no dal Tc;io 
espresso nci: 3 /.e- Si is 50. f mandali, e ttrtU l*g AV^>/.*a 
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gerente: attenuai ai. Cod. de tregot. gestri „ ivi „ Negotiutri gè- 

„ tuitum prestare non compclltimur „ Tbesaur. ian. qu£st. far. 
61. mini. 14. lib. 1. Pboaiisen Laix & Contùmes da Change cbap. 
41. §. 6 & chip. 05, §, 13. FraucL: insti/, tur. Camù. lib. 3. 
srB. 1. til. 1. jj. 13. „ ivi „ Pr.etcr c« pcriculum omnc ferr tam. 
„ quoad remissam , quam rracìam , sive sib' sive tcrtio dire- 
„ flam .„ Stypmanmis de iure maritimi/ pari. 4. cap. 8. num. 
93. Casaregi de Commerc. disc. 8. «ora, a. „ ivi „ Quando cnirn 
„ A dm ini strato re 5 prudente! aliquid gerirne, quod vertir,vel or- 
„ dinatur in utilitjrcm sui Pr : -.cìpulis, illud omnino est attcn- 
„ dendum , & validum est, licer postea per accidens speratura 
„ non sortiatur effecium „ &• num. 10. „ ivi „ ncque obstar, 
„ quod diéhis M. Franciscus Serra post longoni temporis cur- 
„ sum deteriori! elibus fuerit conditionis; quia utiiitas Conrra- 
„ flus attenditur solum de tempore, quo contratti tur, prout in 
„ terminis de persona, quii de tempore Contrafìus erat idonea, 
„ & in deteriorem mutavìr conditionem suani, amrroar Rota Ro- 
„ marra dee. 256. num. 5. & 6. pari. 14. rettm. „ ibi „ Unde 
„ qnaildo, tir postea conditionem suam diteriorasset , hoc cedere 
„ non detti in damnam Administratoris ,qui nari lenetur de ca- 
„ su inopinate posi ContraSum snpervento , lag. Negocium Óre; 
„ nani in bac materia attenditur utiiitas ab initia, non arile:, 
„ a fallire eventi/. Rota dee. 289. num, 3. pan. 9. recenl , ■;. 
„ regultri ter, quod utiiitas attendstur de tempore Contrafìus, h 
„ ccr eontrarius postmodum subsequatur cflifìus, tradunt Card 
„ De Luca de alienai, disc. 1. num. 46. & Rota dee. 191. num. 
„ 14. & 15. pari, 17. ree. dee. 41. n. 18. & dee. 613. w. 
» 34- & "<!■ part. '8. recent. & dee. 58. num. 20. 2.1. <jr seq. 
„ part. 10. recent. ér dee. 164. num. 13. psrt. [7. ir late Ro- 
„ la coram Peiiiing. dee. 49. num. 1. a. 3. & 7. „ 



ARTICOLO DECIMOTTAVO. 

SOMMARIO. 

I. Se un tal Commissìoirato dà debito al Mandante della fravyi- 
visione dello star del credere, sarà responsabile dell' in- 
neità del Traente, e del puntuale pagamento della Letter». 
e num. 3. 
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3. Definizione della star del credere. 

4. Quantitativo delia provvisione per h star del credere in 

Livorno. 

§E un tale Negoziante, che riceva la sopra espressa commis- 
sione, darà debito al Mandante della provvisione della srare 
del credere per la rimessa della Lettera , sarà in tal caso re. 
1 so responsabile a favore del Mandante dell' idoneità del Traen- 
te, e del puntuale pagamento della Lettera. 

À NNOTJZIONT. 

£/ Un costume fra i Negozianti , che quando uno, che ha Dna 
commissione, vuol garantire la sicurezza del Contralto, come 
sarebbe quella di un Assicurazione, di un Cambio, di una ven- 
dita, o di altro, in cui occorra correre la fede dell' altro Con- 
a traente, dà debito all' Amico Mandante della provvisione dello 
star del credere, la quale altro non è, che il prezzo del risico, 
che questo tale Commissionato si assume a benefizio del Alan- 
dante, confotme dietro il Testo nella Leg. 1. If. de reà. cred. 
si ceri, pctat. fermano nella subietta materia Deeius coni. 7. g. 

5. veri. „ Et quia ( ivi ) isti videntur impagaiiti, utpote pro- 
„ prie dicitur du illis , qui stant del credere, & proptet isrum 
„ efteclum est f.icta prumissio, St propter hoc solvitur salarili m H 
f Herring. de fideiùts. cap. 2. mini. 43. Peri nel ino Negozian- 
te cap. 31. Scaccia de Commcrc. (jr Cambio §. 3. Giosi. 3. num. 
1. Ausald. de Commercio disc. y8. num. 52. „ ivi „ Et ramen 
„ lo star del credere nihil alìud est, quam fid^iuberc, seu ac- 
„ cedere aliena; promissioni „ il Casaregi de Commcrc. disc. 51. 
uam. 10. „ ivi „ Verum mihi inutilis videtur hiec qussrio, quia 
„ iideiussio inter Mercatores habet camdem eflicaciam, quam 
„ principali^ obligatiu , per ea, qus diximus alibi suo loco oc- 
„ casione fideiussionis per Mcrcarores assumpra: suh consueta ver- 
„ borum formula „ star del credere „ & Usta Lucens. corani 
Josepbo Altogrado in una Causa Vernaccia, e Sardi, riportata 
dal Mansio dopo la constili. [05. al §, la. „ ivi „ Poiché è sra- 
„ ta facile la risposta col dire, che lo star del credere stjlaro 
„ dai Negozianti , e del quale si fa menzione in dette Lettere 
„. Oblatotie, è cosa del tutto differente dalle semplici Malleva- 
ndo rie , come è 1' obbligo, di cui si parla; Poiché questo star 
„ del credere viene in dette Lettere ristretto, e così praticato 
„ per i Debitori di Cambj, e per le Mercanzie, ebe si vendono 
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„ a credenza i e si stà del credere per quei Debitori, che dallo 
„ stesso Mere ;i 11 re , che sta del credere, sono stati creati, e ciò 
„ per denari, ed cltètti, che dall' Amico, e Corrispondente, a 
„ favore di cui il detto Mercante ha dato il suo obbligo, sono 
„ venuti nelle proprie sue mani, e de' quali esso ne resta il ve- 
„ ro, e prìncipal Debitore „ il. Manti») iaseq.cDBsuIt.1g6. 
$• .. ivi ., Con.e cogliono i Negozianti rutti ricevere una 
„ certa provvs ! :<i;ie 110 LI' obbligarci , e star de! credere per altri; 
„ poiché credere alla fede , e promessa altrui , e star del ere de - 
r re, e star Mallevadori del credere alla promessa altrui „ c> 
Torre de Camb. prolegom. ad dispai, 3 §, 56. in fine, Savary. 
DiHioiiaire de Commerce aii mot „ Demcurér du croire „ ivi „ 
„ Deweurér du croire: se dir n'issi à l'egird des Jispositions , 
„ ou negociarkms , que Ics Commissionnaires ou Correspondans 
„ des Nógocians, et BaiKjaiers font pour lears Commettali* con- 
„ ccrnant la B.inque. Lorsqu'il y a convention precide par ccric 
„ entre une Commissionnairc et un Commettant qoi porte que 
n le Commissionnairc a'emeiirera dn croire ; le CommiitiinM.iirc 
„ doit écre rcsponsable cnvers le Coni metta nr de 1' evenement 
„ de la Lettte de Changc qu' il lui rcniee soie par son ordrc, 
„ ou autremene . „ 

Allorché dunque il Negoziante prende la provvisione dello 
star del credere per una rimessa, che fa per conto di un Ami- 
così dell' idoneità del Traente , e dell' Accertante , conforme 
nei termini del caso fissano concordemente Deciti! catti. 7. §. 
5. vers . „ Prsterca { ivi ] quando Mercatores promitiitnt simpli- 
„ citer stare del credere, oblisanrur ad solvendum quod Debi- 
„ rores sunt falliti, o divenrati inireiguntì „ Casarcj. de ^ominerc. 
disc. 39. ttttm, 8, „ ivi ,, Quoniam per Literas dieìoruin Socio- 
„ rum apparct , eos assumpsissc in se omnc pcrìculum 0-_Iur. ì:-l:ui 
„ mediante etiam mercede inter Mercatores appellata prwjtsio- 
„ ne: quam periculi assumptionem pnseferunt absque dubio illa 
„ verba fi staremo del credere „ e disc. 56. Barn 20. „ ivi „ 
„ E' però vero nel caso nostro, che il pericolo della rimedi spct- 
„ tava al Sigg. Cambiagio, c Piuma ( Mandatari ), perchè egli- 
„ no colla provvisione solita, e secondo 1' ordine avuto, se no 
„ erano assunto il pericolo con star del credere, come distin- 
„ gue benissimo a qucsro proposito Io Scarda &c. ; anzi da 
„ ciò evidentemente costa, che il pericolo della rimessa per na- 
„ tura del Contratto spettava ai Mandanti, e non ai Mandata- 
„ rj: altrimenti sarebbe incompatibile la promessa del credere, 
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„ con cui Ì Sigp. Cambiagio, e Piuma avrebbero fa'ti I.: si- 
„ corta, ed assicurazione a loro medesimi, ed al proprio suo 
„ depuro, se a loro,o per conto proprio (penava la rimessa, 
„ ijual' assurdo è stato considerato da me ne] mio din. 14, o, 
„ ta. de Commercia „ Franti, mtlit. 'tur. C'ami Itb. 3. seti. 1. 
tit. 1. 5 17- ,, ivi „ Kemittcns per e*ceptioncin nominis peri- 
„ culuin fcrt, quotici illud in se recepir parlo etiam tacito, quo 
„ casu maiarem provisionem capere solet „ Pboonsen chap. 25. 
%. [3. & cbsp. 61. g. 6. „ ivi „ Lorsqu'un Tireur.qui tire pour 
„ cumpte d'aurui ne re^oir pas la valeur de sa Traite , la per- 
„. te esc pour le compre de celui, pour qui il tiro, sì ce n'est 
„ que le Tireur ne soit denienre da croire ìt sa volontè , car dans 
„ ce cas le démeurér du croire ne regarde pas seulcment ler re- 
M mises en panìculicr, mais mime toute la negociation ; c'est pour 
„ quoi il esc obligé de supporter la perte lui mènic , comme il y 
„ esc oblìgè encore s* il accorde quelque delai au Dnnncur &c.„ 
Casaregi nel Cambista Instraho cap. 3. §. 63, „ ivi „ Debbo 
„ però soggiungere, che eziandio nel casn , che Cajo avesse f'at- 
„ ta figura di solo Procuratore nel prendere da Antonio la Lcr- 
„ tera, se egli avesse contata ti Titio quella provvisione, che 
„ è solita contarsi in quella Piazza per fior del credere, sarà 
„ all' istesso modo remico a pagare a Tìzio il ritorno „ e la Re- 
ta dì Lucca nella citata decis. cor. Altogradi post Mans. con- 
stili. 195. utili 29. „ ivi „ Pongo il caso. 11 Sig. Ugolino Vcr- 
„ naccia ordina alli Eredi di Lorenzo Sardi, che rimeremo mil- 
„ le scudi a Venezia : essi , avendo prima ricevuco da lui li de- 
„ bici a ssegna menci per il detto denaro, sborsano in Lucca mil- 
„ le scudi in mano di qualche Mercanre, che abbia corrispon- 
„ denza a Venezia, come per esempio in mano di Giovanni 
„ Andrèoli, dal quale riceverono la Lettera di Cambio per Vc- 
„ nezia, e statino per lui del credere a favore del Sig. Ugolino 
„ col cavarne la provvisione dì un terzo per cento. Ecco che li 
„ detti Eredi statino del credere per un Debitore creato da lo- 
ro medesimi , cioè per Giovanni Andreoli , e coli' aver pri- 
„ ma ricevuto il valsente dal Sig. Vernaccia . E quesro ù il ca- 
„ so dello star del credere per i Debitori dei Cambj, ut est 
„ notorium iti practica „ Giradeaii la Baritine rendite facile dans 
le Recueil eu firme de Dìclionnaìre au mot „ Da croire „ ivi „ 
„ Démfurcr du croire c'est se rendre guarani , & responsabìe de 
„ la validiré des remises qui l'on fait :i ses Corrcsptindans soie 
„ direttemene soie autrement des Lercres que l'on prcnd pour 
„ leur compre. En ce cas 011 paye doublé provision, à moins 
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„ qu'on n'en soie convenù autrement „ Ansald. de Commercio 
disc. 98. „um. 56. 

Questa provvisione però, che nei diversi Paesi £ diversi n 
misura ddli diversi costumi, nella Piazza dì Livorno è stabiliti! 
da un' inveterala consuetudine a ragione di mezze per cento, 
come avverte i! Peri nel Negoziante cap. 31. §, Le Provvigioni + 
poi &c: nè pub tacciarsi di arbitraria, essendo regola stabilita 
nel Gius Mercantile, clic in questa materia specialmente deve 
arrendersi 1' uso, e lo stile stabilito dai Negozianti, Scaccia de 
Commerc. §. 3. gloss. 3. nirin. II. „ ivi „ Quaro quinto quanta 
„ sit isra provisio ? Rcspondeo, esse rnntam , quantam laudabili* 
„ Mercatorum usus approhnvit, Boniuseg. trattato dei Carni} cap. 
„ 7. wri. Dell» provvistane , in responsione ad nonam difficul- 
„ tatem, È- in cap. 5. vers. Altri pai desiderano , sei] quantam 
n approbabit sanum Peritorum Judicium , Coli, traci, de Canili, 
ttp. 31. in fine „ e detto Scaccia loc. cit. iitim. 13- veri. „ Si 
„ tamen aliis in locis, seu apud alios Mercatorcs darctur inaiar, 
„ vel minor, cric servanda consuetudo eorum „ Lupus de usa- 
rti in cap. Naviganti comment. 3. §. I. n. 19. ove ammette, clic 
questo premio, o sia provvisione possa impunemente farsi ascen- 
dere anche fino ai cinque per cento ; e finalmente I" Ansaldo de 
commerc. nel detto disc. 98. num. 57. 



ARTICOLO DECIMONONO. 

SOMMARIO. 

I. Se il Commissionato non prende la Lettera da persona di 

eredito e tenuto del buon esito della medesima. 
e. Ragioni di questa regala. 

3. Tanto pih aliando il Mandatario percipe una provvisione dal 

Mandante. 

4. Autcrità che la feritoti . 

ÀI Ancanda il Negoziante , che abbia una tal commissione , dì 
prender la Lettera da persona di credito, ancorché non sia 
stato del credere, sarà debitore a favore del Mandante del buon 
esito della Lettera. 



I 
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ANNOTAZIONI. 

Neh. maniera, eh: quel Procuratore, o Comissionario, clic 
eseguisce da buon Padre di famiglia I' incombenza, di cui è in- 
caricato, e che ha accettato non è poi debitore a favore del 
Mandante, a sia del Committente di alcuna delle conseguen- 
ze, che possono derivate dal sinistro evento dell' afliirc esegui- 
to, come abbuino provato al n, a. dell' Articolo precedente, 
ed al n. 4. del medesimo nella sobierra murena d' incombenzi 
relativa alla provvista di qualche Lettera per far rimesse i cosi 
per l.t ragione degli oppnsri, colui, eh; neX esecuzione del 
Mandato trascura quelle diligente, e attenzioni, che si devono, 
c che userebbe qualunque buon Padre di famiglia, si costituisco 
d-h'tore a favore del Mandante del danaio, che ne derivar e 
può quindi dal Mandante esser contro di lui esercitati I' a?io- 
r,e Mandati dìreSa per essere resateito di tutti i danni, a for- 
ma del Testo nella I.cg. Cam per Procuratore™ 9. Cod. Manda- 
ti, vet cantra, ove il Srimtmanm n. 1. „ ivi „ Quando Pro" 
„ curator dolo, vcl culpa, committendo, vel omitrendo , li- 
„ sìt jus sui Domini, S: Principalis, aÉtione Mandati conveni- 
„ tur diretta, & quìdem ad interesse in quantum In sui sum ,1 
cr Perez in d. tit. Mandali, vcl cantra §, 8., mentre in quest', 
azione si comprende non solo la colpa lata , ma la levissima an- 
cora , considerandosi dalle Leggi per dolo la semplice omissione,' 
e negligenza del Mandatario, coerentemente alla disposizione di 
ragione, di cui la Legge Tutori Cod. de ingoi, genti, ove il 
Brimemaniio num. 1. 1 1. <■ la. Perez in d. tìt. 35, Cod. Man- 
dati, nel cantra num. 9. „ ivi „ Tene tur ènim Mandatario non 
„ tantum de dolo, & lata culpa, veruni etiam d; omni alio, 
„ quod ad eom pervenir, non criam de casu fortnito , nisi ad 
„ mura se obligavetit, Leg. 13. d. tit., ubi bicIqsìo casus fot- 

rez in tit. de ncgttiìs gejtis lib. 19. Cod. num. 4. „ ivi „ N'ori 
„ gessisse autem videtur, ut oportuit, si exacìissimam dilìgen- 
„ tiam non adhibuk: nec cnim sufficit talcm. adhibcre , qualcm 
„ rebus suis adhibcre solet, si modo alìus diligenti» co comme- 
„ dius administraturus esset negotia : si neglexir ea agere , qua; 
„ alins fuissetgcsrurus: quo casa non tantum latam cu/pam, led 
,. frlevem, & levisrimam piantare necessc esr „ Dmetlus de ini: 
eh. lib. 13. caf. 1 1. §. 8. Ó* seqq. , e precisamente, dopo aver dot- 
tamente ventilata questa materia; pet ti scontrare se le Leir<;ì fac- 
ciano in questa patte alcuna dìfièrenza fra il Procuratore legale. 
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che riceve ptr Li sua incombenza una mercede, cJ il semplice 
M;uii!:Liiirit> al tj. io. cosi conclude „ ivi „ Tcncbimus ii;tti;r lune 
„ sentcntiam , 'Mandatatium , & Procuratore ni in universa ad- 
„ niinisrrationc sua tsmnem cu/pam, non edam casum forruitum , 
„ prestare debew „ Goìitt. de Procurai, pur. 1. cap. s. % e,. 
„ ivi „ Ulani omiltendo, dicirur esse in dolo, cura enarri lata, 
., levisque culpa veniant in aétiond Mandati „ c par, 5, cap. 4. 
g. 4. „ ivi „ Kt ad id , quod disi, qund in aclione Mandaci 
„ veniat culpa levissima, ut supra , far. 1. cap. 2. fi, 6., addo 
„ Pili:!. ì.aymaii. ila. 3. de pad. C' centrati, 4. cap. 36. n. 7. 
„ veri. Testhim , Slraccba iti tìt. Mandati nnm, 44. „ 

Lo che spccialmcnic si verifica, ed ha luogo, presso i Ne- 
gozianti, i quali non eseguiscono gratuitamente simili commis- 
sioni, ma ricevono per tali incomodi una mercede, la quale es- 
si chiamano Provvisioni, come avverte opportunamente i! Casa- 
regio disc. 36. 11. %. „ ivi „ Nam cum diclus Dcì'uiicras, sìne 3 
„ Mandato ac couscnsu eius Consocii, & absque ul!a exinde 
,. approbatìone, c!ct;=rit MM Federtcum Spinolam, Thomam do 
„ Migro, & C-cncsWi Sanguinetum in Executores, Se Ccmpli- 
„ mcntarbs ad accìpicndum cius bona, & pecunias trasmissas 
„ ab eius Corre spons al ibus , tenettir de '.jiiiì damila , qtiod ex 
„ Mini fatto, & culpa elìditi le -dissima, obvenù cius Correspan- 
„ salibus , & Dominis , attenta presertim mercede, live pra-A- 
„ n'olir, ut nuneupatur a Mercarnribus „ àr Rota Geline dicis. 
ifio. num. 1. „ ivi „ Nam aliena Ncgotia cxaélo oflicio geri 
„ debent, quntibet negligentìa hahettir prò culpa, Leg. in 
„ re mandata Cod. eod., & Mandaratius tenetur de omni culpa 
„ Lcg. A Procuratore Cod. Mandali: linde secundum aliquos 
„ per illum Textum tcnctut etiam de kvissima, Alexand. caia. 

14T, in pr'mcìp., maxiue quando ex administratiosi! r?.r.- 
„ tium r.EcipiT, ut in hoc casu.- Bartolo L. Cum tj. Sì Epìstola 
„ f. de fitrtis. „ 

Sopra questi giustissimi fondamenti di ragione è stiiliuta 
la regola nel Gius Cambiario, che mancando un Mandatario di 
prendere una buona Lettera, ed in vece di questa prendendone 4- 
una di un Datore, il di cui credito sia equivoco, o di mio clic 
ne sia a/fatto privo, sia tenuto all' emenda del danno commes- 

contro di esso esercitarsi dal Committente 1' Baione Manda!! .-/,;■ c- 
Ba per costringerlo a rircncrc a suo danno il cattivo csiro di quel- 
la Lettera: in conformità di ciò, che nell' individuo caso, di 
cui si tratta, esaminatane a trenta 111 ente la materia, avverti, c 



Digitizod by Google 



Lecci e Costumi del Cambio 



stabili saviamente lo Scaccia de Commere, tir Camù. §. 2, gloss. 5. 
g. 401. e 402. „ ivi „ Secundus casus est, quando mandavir sim- 
„ pliciter, quod remittcns per vìani Cambii : & isto casu sub- 
„ distinguo . Aut decoctio Antonii { Traente ) , cui d-jdit 
„ Cambio , crac adeo verisimiliter futura ( quia de ea erat mi- 
„ gnus rumor, & suspicio ) ut nemo sani judicii, & incuipa- 
„ ti diligenti^, ci dedisscc Cambio; S; rune concludo, peticu- 
„ lum spettare ad Sejum { Mandando ), quia versacus est in 
„ magna culpa; ,, e il Franck. insili, tur. Carni. HÒ. a. seti, t. 
tit. 1. 5- 19., ove, dopo aver fissato altri casi.nci quali un si- 
mile Commissionato rimane debitore dell' esito della Lettera, 
pone anche quello, di cui qui ora si tratta, nella seguenre ma- 
niera, cioè „ ivi „ Si sua culpa damnnni contingut: veluti si 
Literas Cambialcs ab hominc suspeflo cnicrir , isque l'oro 
,, cedat „ Stypman. de inr, Maritivi, far. 4. cep. 8. n. 94. 



ARTICOLO VENTESIMO, 
0 M M A R I 0. 

I. Il Traente è obbligalo ù dare ai Prenditore di una Cambiale 

quanti esemplari ne chiede, e con quali cautele . c n. 3. 
a. Origine del bisogno di moltiplicare gli esemplari di ogni 
Cambiale . 

4. Gli esemplari delle Cambiali devano essere tutti uniformi. 

5. Conte pure deve in ciascuno dichiararsi di pagare quando 

ciò non sia seguito in forza di ima precedente. 

6. Cosi è stabilito per Legge particolare del Re di Sardegna . 

7. Senza queste (aule/e potrebbe restare ingannato il Trattario, 

e agire contro il Traente . 

II. Traente ì> obbligato a dare al Prenditore di mia Cambiale 
tanti esemplari di essa, quanti questi ne chiede: avvertendo 

però di dicbì.ir.ìi-f in eiasehedua' esemplare, che quella è la 
prima, 0 la seconda, 0 sfaverà la terza, & sic de singulti ; 
come pure di concepirle tutte dell' istesso tenore cella massima 
e. 'Utiliza , e di esprimere tanto nella seconda, che nelle succes- 
sive, f ordine dì pagare quella tal Lettera, qttaiota non fusti 
slata estima la precedente . 
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Parte I. AnTicc-to XX. 101 
ANNOTAZIONI. 

Essendo un dovere indispensabile del Portatore di nna Cam- 
biale di mandare la medesima alla Piazza, ove dimora il Trat- 
tario per farla accettare colla più possibile sollecitudine, che c 
lo stesso che dire all' occasione della partenza del primo Cor- 
riere per quella Piazza ( Pari. IL Articola I num. 2. & siqq. ) 
è nato quindi da ciò il bisogno dì moltiplicare il numero delie 
Cambiali, affinchè il Prenditore possa subito spedirne una per 
J' accettazione, e servirsi dell' altra per negoziarla in quella tal 
Piazza, ove il suo particolare commercio lo esiga: e comecché 
qualche volta possono accadere delle sventure nel corso delle 
Poste , e perdersi qualche plico ; usano perciò i Negozianti ptu- 
denti la diligenza di duplica- qualche urihi l.i spedizione della 
Lettera medesima, alfine di assicurarsi vienili del!.! più sollecita 
accettazione, come nota il Tttrrt de Càmbi" dispai. 2. qu. 3. 
§, 5. „ ivi „ Binas, aut ternas. Multiplicario hicc Literarum est 
„ admodum utilis , fi fere necessaria, cum enim trasmirtuntur , 
„ per Sti pn latore m , si casu aliquo pcrirent, vel si ille, tui tta- 
„ smittuntur , cas non servarci, rcniancret Stipul.iror nbsquc ulla 
„ probatìonc sui crediti, & ideo unis trasmìssis ad cflèctum pcr- 
„ feclionis Cambii, reliquas pencs se reti n et , in subsidium pro- 
„ banda: veriratis . „ 

Di qui ne viene, che si ì introdotta I' obbligazione nel 
Traente di dite prima, seconda, qualche volta la terza, e tino 
la quarta Lettera al Prenditore medesimo: obbligazione, che in- 
trodotta dall' uso, è divenuta poi una parte del Gius Cambiario, 3 
da cui non è più permesso il recedere, Franti:, innata, iur. 
caini, Iib. 1. seti. 2. tit. 3. §. 4, He'uitc. eleni, tur. caini, top. a. 
§. 17. f> top. 4. §. 22. Pboansea des Loix & Cauhìmes in 
Cbange ebap. 5. §. 15. e 20. ty chap. 22. per lai. £T Ricard. 
Traité general da Commerce ebap. des Lettre; de Cbange , de 
leurs termei , de leurr lems, & de le:irj vahurs §. V usage 
a sagement établi &c. fai. inibì 119. „ ivi „ L' usage a sage- 
„ mcnt établi !a ptecaution de prendre plusicurs Lcttres de Chun- 
„ ge pout une méme somme. Cetre multiplicité est av.intagcu- 
„ se, parecque par-la i! demeure une Sdirete enrre les mains do 
„ celui, au profit du quel la Lettre de Chance esc titée , a fin 
„ que le payement ne soit point dilFeré , Se qu'il ne soìr poi ne 
„ obligè de recoorir & de s'en riipporter 'a la bonne fot du Ti- 
„ reut, si la premiere Lettre qu'il commet souvent aux hasaeds 
„ des Postcs Sl des messagets étoit petduc , ou inteteepte . „ 
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Quello pero, che deve avvertire il Traente, si è, che tatti 
gli esemplari della medesima Lettera siano concepiti esattissi- 
mamente nei medesimi termini, sì rapporto alla somma, che 
al giorno della data, come pure al termine della scadenza , c . 
finalmente come ai nomi del Trattario, e del Prenditore } dimo- 
doché l' uno non differisca dall' altra nella più piccola parte, 
come avverte opportunamente il Pbootisen ebap. 5. %. 21. „ ivi 
„ Un T.rtur don sur tout prcndtc gard,:, que touics [es Lct- 
„ tces d< Ctanse, quii foormt pfur une mè-ne pune, soyeut 
„ de la me .. e dite, tcneur, & adtcsse, avec h scole distinftioo 
„ de premiere, seconde, rroisieme, qoatrieme &c. -, Ricard. loc. 
t'tt, n ,. Tootcs ecs Lettre; de Change n'éunt proytemeM, 
„ qoe des copics auicntiouci Ics uncs des autres, elles doivene 
„ è:r: mote; sembliblcs, de n-.cme dare, de meme somme, & 
„ de mime subsenption, ef adresse, a la rfsirve noe l'une et 
„ qoalifié.- de premere, l'autre de seconde Sic „ Heinuettiui 
Elem. far. Cambiai, cap. a. §. 17- „ ivi „ Porro Cambia vd 
« soia- vel plura simul J;iri , jam sm>ra aniniiidt-ertimos, Postc- 
„ tius tir commodo Remittentis vel Presentami:, ut uno, alre- 
„ rove esemplari deperdiro, reliquia adirne uri possit. Tunc ve- 
„ ro obscrvandum est Campsoribus 1. eas Lirtras omnes prò 
„ unicis haberi, 1. easdem per omnia sibi similcs esse debere, 
„ pritcrijuam quod secondi; , Se sequentibos inseri soler clausll- 
„ la, prima, vel sternuta, 3. cavendum , ne errar in numero 
„ commitratut, ex. gt. ne bina?, sccur.da: , vel tenie extent „ 
Turre de Cambili dispai. 2, qusst. 3. %. 5. 

Deve parimente e>scr cauto il Tramte di dichiarare nella 
_ seconda, che egli commette al Trattario di pagare quella tal 
* somma, porche non sia già srata precedentemente pagata me- 
diante la presentazione della prima , CT sic ite lingaiti a segno 
che la formula in casi simili suol'essere la seguente, cioè :„ Per 
„ questa seconda di Cambio pagherete all'ordine S, P. di Ti- 
„ zio { la prima non essendo ) pezze cinquecento da otto reali, 
„ valuta cambiata col medesimo, e ponete come si avvisa „; 
e nella terza si dice „ la prima , e seconda non essendo „ c 
cosi nelle altre; Heinnecc. Eterne», far. Camb. cip. 4. §. IO. 
1, Immo non modo Litcrarum Cambialium gcncrulirer fie- 



i dcb;t nicntio , sed ,fi: 



, quod sint solz, vel ptimi, secundie , tcrti:c, ubi tamcii 
„ observandum , Literas prìmas, & solas pure concipi solere, 
„ rcliqoas sub conditione, si primis, vel secundis solutionc non- 
n dora satisfaaora fucrit „, Ricard loco lito-M „ ivi „ Ec à fin 
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„ que cetre mulrìpliciti ne puissc point fatre tort auTireur.il 
„ doir merire, vous pjycrez par cene seconde 011 Iroisienie Lei- 
„ tre ile Cbange, n'aynnt pus payée ma premiere . Ainsi ayant 
„.piyé cn verni de l'urie, lei autres n'onr plus de force, & ne 
„ peuvent pr-HÌnire animi ellivl, fi celili qui a acquile 1 peut 
„ firre en repos , ayant In quiitance de roures par l'cndosse- 
„ nicnr de cetles , cn verni de la quelle il a payé . „ 

Quindi è, che seguendo questi medesimi principi, è staro 
cniì espressamente prescritto nel Codice Sardo Lei Loix & C011- 
jlitatims de S. M. Rai de Sardigne livr. 3. ebap. 7. §. 17. 
„ ivi „ Mais la premiere, seminile, troisienie, 011 autre posté- 
„ ricure Lettre de Chance devront tourcs^ é>re d' pne m£me 

„ dans l' ex plica tion qu'il sera nécessaire d'y (aire, que c'estune 
„ premiere, seconde, oli autre posréricuro Lettre; fi lorsqu'il y 

Mancando il Traente di usare simili cautele, porrebbe es- 
porre il Trattario ad essere ingannato : poiché , non vedendo 
nei diversi esemplari delia Lettera i segni denotanti 1' unicità 
della Tratta , avrebbe un giusto motivo da reputare 1' una di- 
versa dall' altra , e da estinguerle rutre; facendo ad ogni Lettera 
un pagamento. Nel qual caso, siccome sarebbe egli caduto 
nel]' iranno per colpa del Traente, competerebbe percib al 
Trattario contro il medesimo 1' azione Mandali contraria per 
il suo rimborso, a forma dei Testi nella L. Licei <j. Et obliga- 
tìo, «ella !.. Qui proprio §. hem cantra ff. Mandati, e nella L 
Prima Cod. eodem , 

Allorché poi un Banchiere gira, e negozia un esemplare 
dilla presa Cambiale, e che trasmette l'altro ad un Amico 
nell.i l'iaz/a del Trattario per farne seguire 1" a ce erri/ ione, suo- 
le celi mettere in pie di quella destinata ad essere negoziata, 
la prima si troverà in Londra ( ex. gr, ) presso il Sigmrc NN. 
per r accettazione, affinché 1' ultimo l'assessore possa alla sca- 
denza recuperare dalle mani dell'Amico del Traente l'esemplare 
della Lettera accettata, e prevalersidi ambedue per essere il , .ali- 
mento; di una ciLié per verificare il Mandalo ad esigere, e dell' 
alrra accertata p:r giusti lieiire !' obblij';r/inne contratta dai Trattario: 
Plmnien ebap. io, § 23. ,, ivi ,. Un Donncur,qui a contrntfé 
n une patrie, non pour la remettre lui méme, mais pour la né- 
„ gocicr ou la fairc negocier ailbars , devroir toujours démander 
„ premure , seconde, & troisiciflv Lettre de Cliangc, St cnvo- 
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„ ver d'abord la primiere h l'acceptation , qti'il pourreit Iaisscr 
„ chez celui, qui en procure l'acccprarion , & il lui eri resreroi't 
„ cncorc deus, ainsi il pourroit fournir doubles Lcttrcs quand 
„ il viendroir à négocier la partic , mais en faisant ainsi, il ne 
„ doit pas onblier de metrre dam Ics Lecrrcs qn'il foumir, che;; 
„ qn'il faur s'adrcsser pour avoir la primiere Recepiée„ Poìtbiér 
du Centrali de Cbattge cap. 3. §. 37. „ ivi „ 1! est encore au- 
„ jourdlrai d'un usage rrès frequenr , de tirer par primiere & 
„ secondi les Lctrres de Change , jqui ont un cerrain nombre 
„ d' usances h eourir.sortouc ctlles que l'on envoye à l'éiran- 
„ gcr. On envoye la primiere h l'acccpration , & l'on passe 1' 

ra la primiere acceptée. „ 



ARTICOLO VENTES1MOPRIMO. 
SOMMARIO. 

j Lettera d'avvito che il Traente è tenuto a scrivere alTrat- 
tario in mancanza della quale è tenuto ai danni che pos- 
son derivare per tale negligenza. 

a. Origine della Lettera S Avvito. 

3. Definizione della medesima. 

4. Costume universale dt far simili Lettere. 

5. L.t mancanza di queste esime il Trattario dalf obbligazione 

de/r accettazione. 

6. I danni del Protesto di una 'ambiale per difetto di Lettera 

7. Si esamina la questione se la sola Lettera d' avviso autoriz- 
zi a obbligare il Trattario al pagamento. 

8. E li risolve per la negativa . 

9. Perchè si considera come un segno del Trattato non già del 
perfezionato Contratto. 

10. Altre ragioni per cai la Lettera di avvisa non autorizza 
alcuno a farsi pagare la Tratta, e num. ri. 

la. La sola Lettera a" avviso non autorizza il Trattario a pa- 
gare ad alcuno validamente . 

13. Accettandosi pero la Cambiale nonostante la mancanza delF 
avviso si forma f obbligazione di pagare . 

14. E in tal caso V Accettanti costituisce debitore delle di lei 
conseguenze . 



Oigitized &/ Google 



Paktz I. Articolo XXI. jo$ ■ 

15. Precauzione the usano i più diligenti Banchieri dì replica- 
re le Lettere d'avviso. 

Il Traente contemporaneamente alla consegna , che fa della stia: 
Cambiale al Prenditore della metili na , è obbligalo di scrive- 
re per la Posta al Trattario altra Lettera familiare , in cui 
gli dia avviso della Tratta, che gli fa, e lo incarichi ad ono- 

a'I.i scadenza ; e mancando a attesto suo dovere, rimane respon- 
sabile dei danni, che fossetta arrivare alla Lettera per quella 
sua negligenza. 

ANNOTAZIONI. 

La correntezza , e buona fede , con la quale si trattano gli 
affari fra i Negozianti, ha dato luogo a commettersi molte fro- 
di , per riparare alle quali fu introdotto 1' uso di dare avviso al 
Trattario della Tratta, clic se gli fa. Francb. Inst. far. Cainb. 
Iib. i. seti. a. iti. 7. §. to., Stryckins disp. 18. e.tp. 3. §. 35., 
& cap. 4, §. 26. tom. 1. 

Da questa causa è derivata 1' introduzione delle mettere di 
«verrà, le quali altro noi. sono, che una Lcrtcra, con cui il 
Tr.iriite contemporaneamente alla consegna della Cambiale scri- 
ve al Trattario, per avvisarlo della Tratta, che ha fatta sopri 
di lui indicando precisamente il giorno della data,, la somma, 
il tempo della scadenza, il luogo, ove doversi estinguere, a 
la persona all' ordine del quale è stata fatta, secondo la defi- 
nizione, che ne abbiamo dal Torre de Cambiis disp. 1. qutst. 
1. Prologomena §. 12. in fine „ ivi „ C.icti immque M creator:;; 
,, in hunismodi Cambiis irrcgularibus , non contenti fecisse Li- 
„ teras Cambii, qua? de stvlo solenr tradi Creditori per eum 
„ consonando: ei, cui fit Tracia , ad etlèflum consequcnd.r 50- 
,, lurionis; conFciunt etiam Lireras ad eundem, cui fit Traéta, 
„ eumque ptjeadmonent de consignationc Litcrarum Cambii sibi 
„ facienda, eumque distinéVius instruunr de peragendis: & ha; 
,. a muncre dicuntur Tìitre a-.l-jisi Scaccia §. 1. quesl. 5. ti. 
"?- & 78. & seqq., Lupus de tisurts in cap. Naviganti (j. <i. n. 
62. vers. Ali! vero &c, Fr ■nck. Insiti. Lur. Camb. Iib. 1. seiì. 
?.. tit. i- 5- '■ » ' v ' " l'^rircr Trassarus opus habet epistola ad- 
„ visoria, qua intclligunrur Litcr.t, cruiluis Tracia fa èia , cjus- 
„ qnc circumstantia: scim McccKaria: Trassato n Ttassanrc si- 
gniiicantur „ Stryckins disp. 18. -'.otti. 7. cap. 1. §. in., & ca t - 
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\ §, 20. ., m » Ha ( Licere advisoti.e ) precedane quandoque 
'„ Litcras Csmbii, vel concornirantur, ac Manda tarili m Ttas- 
„ santis ccrtiorem faciuot de trusm irte rido Cambio simulquc da 
„ cjus previsione, & reciproci solution: jpsi facicnda &c. Pr;e- 
„ tcrca hiscc Litcris de ad-j'iso significatur, adforc aliquem , qui 
., I .ì-.tjs Collybisticas oblaturus, & jnxta cas Cambili m sii cia- 
clurus cuni pernione, at iliis satisfiat „- Sa'jary Diminuii. .lire 
de Commere, an mot „ Avis «n Advis „ ivi „ une Lettre d'avis 
„ est une Lettre missive, par la quel un Marchand , 011 un 
„ Banquier mande a son Corrcspondanr qu'il a tire sur lui mie 
„ Lettre de Cbinge „ più sttto ,ivi „ A l'cgntd des Lettre d'avis 
„ pour psycmer.t des Lctrres d; Giurile cl!rs doivenr cont;air li 
„ non de celti pnnr le cotnptc de qui ori tire , li date <!u jout , 
„ du mn-s, & de l'.inr,&, It snmmt ti:éc, le nom de celui qui 
„ en a fonci la valeur l'Ile deit -iu-ì'.ì f.ure m:ntion du noni 
„ de (.cluì , à qui elle don ótre payf-- , ^ du tempi ali quel elle 
„ doit Sire ,- f; qnand les Letttcs de Change p.irtent d: payer 
,. 3 ordre , nn le dnit pareillcment specifici dans la Lettre d'avis» 
fiuatJ Traiti \tiieret de Commerce ebap dei Cbaitget fol- inibì 
130 , Heìnea. Blem. lur. Carni, tap. 4. §- 15 « ivi „ 1 itene 
„ vero advisorie, quas & Spacliium vacane Caropsorcs Itali, 
„ sunt Litera, quilius certior Jìr Acceptans Canibium , esse a 
„ se trassatum, & quomodo si bì sit satisfaciendum „ Pbaaasrn 
les loix , ci)" Coiti&mes du Cbaxge ebap 7. §. 3. ., ivi „ Le prÉ- 
„ niier, fi principili devoir du Tircur est de donner avis par le 
„ premier Conricr a son Corrcspondant sur le quel il tire, des 
„ TrnitCS qu'il a faitcs sur lui, à tiri qu'il cn puissc ctr; averti 
„ avant qn'on lui presente les Lcttrcs de Chance pour Ica uc- 
„ cepter „ e al successivo §. 3. „ ivi „ la Lettre d'avis doit 
„ contcnir bien clniremcnr a sur toutes choscs quel jour, pour 
„ compte de qui, & quelle somme 0:1 tirc,nqui, & dans quel 
„ tems elle csc payablc, de qui la valeur a tré reccue , ou avec 
„ qui elle a itè ajustie ou roncontróe ,: & si la Lcrtr; de C.ar.- 
„ gc csc payable à ordre , il est bon d: le marquer dans la Let- 
„ tre d'avis „ Casaregi Cambista Itistrtiito cap, 6. §. 2+. 

11 costume di tali Lettere d'avviso si è così radicato, clic 
È divenuto una precisa obbligazione del Traente di irasmerrere 
4 tali Lettere al Trattario, conforme si rileva dalle autorità dei 
Dottori . e Scrittori riportate al num. 3., e singolarnienre dil 
Pboonseu ebap. 7. §. 1. Francb- loc. ut, %. 7. 8. 9. 

Lo che posto," è restata stabilita la massima nel Gius Cam- 
biario, che mancando il Traente nell' esecuzione di questo do- 
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vére, non è il Trattario obbligato ad accettare la Tratta, mal- 
grado la presentazione della Lettera vera, c questa elle gli ven- S 
gii fatta dal Porratore, conforme di unanime consenso srabilis- 
cono Francb. Iiisiit. Itir. Camb. lìb. i. teff. 3. tit. 7. §. 1. e 3. 
Mi-ìrec. l'/i-ui. luì', ditali. i\tp. 3 fj. 1 ■;. , S'iivnry DiJìhuniiìri d; 
Commerce an "tot Avis 011 Advis „ ivi „ Ou petit se dispenser 
„ d'accepter une Lenre de Giunge, quand on n'a poiue eu 
„ d'avis „ Rìcard loc. dr. fui. inibì 130. „ ivi „ Ccux qui tì- 
„ renr, ou remettent des Lcttres de Changc à ieurs Co-respon- 
„ dans, ne doivent pas manquer de leur donner avis par le 
„ premier Couricr des Trsites iàitei sur eu*, parecque frane 
„ énoned qu'ils Ics payenr snivant l'avi? qui few cn sera don- 
„ né, s'ils manquoicnt de le fiiire, les Gorre spondans seroienc 
„ en droit de ne Ics acccprcr pas , faute de Lettre d'avis ,,Ssry- 



„ Trassantc mirti solent ad Mandatatium Litene priemonitionis, 
„ scu avisoria: : his ergo deficientibus, v'tx, ac ne vis: prestarne 
„ solutio . „ Ed in tal caso tutti i danni della denegata accet- 
tatone devono posarsi sopra il Traente, Ricard, loto eie. /hi. 
mibì 1 30. §. Cerne qui tirent &t. „ ivi „ De sorte que venanr. 
„ ìi Ètre protcsróc fante d'acceptation , ceux qui en sonc Ics Por- 
„ rcurs retousneroienr sur le Tireur, qui seroir obligó de rendre 
„ non seulement la somme recue , mais encore la réchangc de 
„ pareille somme qu'il auroit prise sur le lieo , d'où, les Lcttres 
„ seroicnt tirées avec le frais do protest „ Savary dans le par- 
fati Négociant lìvr. 3. ebap. 10. veri. „ ivi „ Le Tirenrne doic 
„ point manquer de donner avis 1 celur, sor qui il a tiri la 
„ Lettre, de la Traite qu'il a fatte sur lui, parecque lui man- 
„ dant par icelle qu'il la paye suivanc l'avts tju'il lui en donne- 
„ ra , il n'accepteroir pas la Lettre sans son avis de sane que 
„ la Lettre serali protesile fante d' acceptatkn, r> reterntroit 
„ sur lui, ér il seroit obligè de rendre non seiilement les de- 
„ nitri, & le Change quii auroit TecH de celui, au profit de 
„ qui est tirée la Lettre, mais encore le rhbange de pareille 
„ somme qui aura été prise sur le lieti , oii la Lettre est tirée 
„ aver les frais du protesi . „ 



cbiits dispnt. 18. cap. 3. tom. 7. §. 




„ adco necessaria esse , ut absque illi; 
„ Collybisticas obhtas acccprarc, & sol 
Cap. 4. §■ 26. e a?. „ ivi „ Imo hodic, 
„ ad cvitandas plurinias deceptiones, 



& solvere 
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Giustissima poi è la regola, che i danni del ritorno di uh* 
- C'iniziale protestata per difetto dì Lettera di iwiso debbano 
' posarsi sopra il Traente , per li ragione , che essendo,, diventato 
un dovere per lui di dar avviso al Trattario della sua Tratta, 
diventa egli 1' autore del danno, allorché Trascura di adempire 
a quell'obbligazione, che gli corre, e così è il solo obbligato 
a risentirne la conseguenza, per la più volte riportata regoli! di 
ragione, qmd qui causata damai dal tettetttr Parti ad interes- 
se, a forma de! Testo nella l. Nibil interest fj. ad !.. Corne- 
lia™ de Sicir'rìs. 

V uso introdotto da simili Lettere d' avviso ha dato lun- 
go alla subalterna questione, se la semplice Lettera d' avviso 
sia un recapito sufficiente a costringere il Trattario al pagaroen- 
* ro; come pure all' altra, se il Trattario, medianrc la sola pre- 
della lettera d'avviso, sia sufficientemente autorizzato a paga- 
re la Tratta . 

Quanto alla prima, non pare, che veramente possa mettersi 
o in dubbio, che la semplice Lettera d'avviso non autorizza ve- 
runo a poter costringere il Trattario al pagamento della Trat- 
' ta , per la ragione, che la detta Lettera d' avviso altro non è, 
che un referente della Lettera di Cambio, Strycb. dispai. iS. 
toiti. 7. cap. 3. nnm. 35. ; giacche nella medesima d' avviso si 
partecipa la spedizione della Tratta, e si ordina, che all'occa- 
sione di essere presentata gli si faccia onore coli' acccttazione , 
e col pagamento, Scaccia de Commerc. & Camb. §. 1. qnsst. 5, 
nani. 77. e seqq. Ttirre de Camb. dispai, a. qui st. \. Proiego- 
mtna §. 12. Pboonsen. ebap. j. §. 5, „ ivi „ Les Tireurs onc 
„ accoutumé de raccomaiidér dans lenrs Lcttrcs d'avis li ceux, 
„ sor qui ils titent, de tenir un bon compre de leurs Traites, 
„ do Ics honorer de leur acceptation quand on les leor préscn- 
„ tcra, & du payement lorsqu'ellcs scront écheues „ e perciò 
come semplice referenre non è di alcun' efficacia senza il relaro. 
Argomento ab Autbetit. Si quii in alìqiio , ubi Doclores Cod. de 
eden/io Uald. in Leg. Incivile nani. 7. ff~. de Legtb. Ret. Somali, 
àecis. 160. num. 11 far/. 1. recent. „ ivi „ Nam quando non 
„ constar de firmo relaro, inconsrans est fides , & probaiio refe- 
„ renits, cui ptopterea non statur„ decii. 397. nani, a eiasdem 
pari. 1. recent. & decit. 489. nani, 7. pan. 4. tt/m. 

esso si presta la njinirna fede, quando non cosri par 

del relato: Si quis fundum f. de Contrsbenda empitone . 
cms ,« dilla Antben. Si quis in aliquo num. 4 e,. ver,, restrin- 
guur Cod. de edende Paris, tini. 7'. nam. 4. lìb. 3. Rot. Rum. 
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coram Dumztt. _ Tu*, dee. 8(38. num. 8. & in decis. j,6i. num. 
6. ftrt. a. recéiit. „ ivi „ Utique referens non debet attendi 
„ non constilo de relaro „ àf decis. 509. num. 14. fari. ip. 
tom, 1. recent, „ ivi „ Propter regulam, quod virtus referentis 
„ pendet a Maio . » 

Deriva di ciò, che senza la Cambiale , la Lettera d'avviso 
non è ili alcuni efficacia; e perciò dai Dottori si considera que- 
sr* ultima come la prova di un trattato di Contratro, la quale - 
può essere fallace, e mancato per non essere srato portato ad 
esecuzione il Contratro di Cambio. Stryck'uis disput. 18. cap. 
3. 5. 31. tom. 7. „ ivi „ Alias Litcnc de adviso per se ni- 
„ hil concludunr , nec apra: sunt ad formandum creditum, Se 
„ sunr quasi traélttus, ubi multi tra clan tur, qua; non perficinn- 
K tur n Episcop. Rocca dispai, far. selecl. 94. nnm. 1;. Rocco de 
Lìteris Cjmbii noi. tS. veri- Quia in L'ucris tf avviso post. 1. 
volmn. Respons. Rota Rem. coram ìlicbìo decis. 481. num. 6. 
„ ivi „ Sive didia Liters sinr di spaccio sivc d" avviso, quia & 
„ si in hac sccunda specie Litcrarum fieri ncn possir vis ad 
„ fundandum credirum, cum sint tanquam trattata;, & multa 
„ tractentur , qui; non perficiuntur , ur tradunr Doli, in L. Si 
„ volitatale Cad. de Rescitid. veudit. dida Rita decis. 295, num. 
3. part. 15. rei.'nt. „ ivi „ Quia in primis Lttere, de quibus 
„ supra , erant X avviso, non di spaccio, & sic in illis non 
„ potest fieri aliquod fan Jamenruni , cum multa traclentur, & 
„ non condudanrur „ Gava decis. Latitati. 33Ó. num. 4. ^* 
per tot.; e in conseguenza di ciò colla Sola d' avviso non può 
costringersi il Trattario al pagamento, conforme concludono 
Scaccia §. 2. Glossa g. nnm. 337. „ ivi „ Secus ramen est in 
„ L iteri;, quas vocanr d' avvito, quia licer Mercaror cas sine 
„ contrailiflinne rcc'pcrit, tamen non dicitur accentasse Literas 
,, C.ir:iìiii , iJi;;v.j'i'.- illarum vigore non pnrast cogi ad solven- 
„ dum „ Ansaldo de Commerc. disc. 74, num. 27. onde ad 
„ cne&um induccndi obligatinncm solvendi non atrciidunrur in- 
„ ter Campsorcs Litcra: d'avviso, sed solom 1, itera: dircela „ 
Strycb. disput. 18. tom. 7. cap. 3. num. 35. „ ivi „ Unde duhi- 
„ tationc caret, vige -e Litcrarum de avviso nullam pecunia ni 
„ ncc esigi , nec solvi, sed solum per sobscqacnrcs Lireras Carn- 
„ bii, Marta &c, qoippc qua; sunt instar referentis & relati, 
„ ac fundamentum acceptatiunis &c. Si ergo Scfircdula: Cam- 
„ biates dcfcccrint , solar Litera ìntimationis non sutlìciunt „ Mar- 
qnard. de lur. Mercat. Ut. 2. cap. ta. num. 47. Addis, ad Ba- 
rattum dee. 487. num, 7. „ ivi „ Limicatur tamen in Lireris 
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„ vulgo di&is d'avvita, quas licer Mercatores absque conrra- 
„ ditione rcceperint . non tamen dicuntur acceprasse Lireris Cam- 
„ bii, Si ideo cogi non possunc ad solvendum i]];irum vigore,, 
dama dilla dedt. Lutti. 336". aum. 4. y- Rat. Barn. inii. 26. 
tium. la. pan. 15. recente 

Oltre dì ciò, e indipendentemente dalle suddivisale regole 
primordiali di ragione, che sono la base fondamentale della so- 
prascritta teorìa, siccome il moderno, e universale siile di fare 
Q le Cambiali sì è quello di farle all' ordine del Prenditore, il 
che importa a suo favore la facoltà di girare, e negoziare quel 
Recapir»; cosi il Prenditore, o chiunque suo Commesso non 
puì> col semplice Mandato di una Lertera missiva, e sul fonda- 
mento della Lettera di avviso ricevuta dal Trattario, costringe- 
re il medesimo a pagar; la Tratta; per la rigioie, elle emendo 
I' azione del Prenditore attaccata ad un arto cedibile, e girabi- 
le, non pub quindi la medesima esercitarsi, se non con !' esi- 
bizione dell' [strumento della cessione, qn.il' è la /.cucia di 
Cambia; giacché, se si ammettesse l'obbligazione di poter co- 
stringere il Trattario a pagate sul semplice fondamento del- 
la Lettera d' avviso, ne seguirebbe 1' assurdo, che potrebbe 
il Trattario essere esposto ouovamcnre alla persecuzione del 
Portatore dilla Lettera, e cosi ad essere la vi' ua della frode 
del Prenditore della Lettera, se dopo averla ceduta ad altri con 
tìtolo oneroso, potesse essere in diritto di molestare il Tratra- 
rio sul semplice fondamento della ricevuta Lettera a" avvita. 

In fatti il Traenre può , e deve in detta Lettera d' avviso 
significare al Trattario il nome del Prenditore della Cambiale, 
come uno dei riscontri dell'identità della sua Lettera; ma non 
può dirgli qual sarà il Portatore, non potcnJo sapere, né pre- 
vedere quante cessioni possino esser fatte di quel Recapito ne- 
goziabile di sua natura, e in qual Possessore finalmente possa 
andare a trovarsi al momento della scadenza . 

Un' altra ragione è opportuno di rilevare in prova dell' al- 
legata teoria; c questa si è, che siccome è in facoltà del Trat- 
'tario 1' accettare la Cambiale ( Pan. 1. Art. III. «uni. \b. ) 
C che fintanto che egli non accetta, non SÌ Costituisce; debitore 
ad alcuno per dependenja della Tracia ( Pari { Aruc. III. 
tium. 17 } ne segue da ciò, che, nella forma ihe un Terrario 
non può essere obbligato al pagamento di una Cambiale nem- 
meno colla Lettera alla mano ( Pan II Ari. III. num. 3 ) 
cosi molto meno potrà a ciò costringasi sin/a il documen.o 
della Lettera , che legittimi la perdona del Portatore, a cui non 
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si trasferisce alcun leeittii-o Mondato, se non rhc per I" orni- 
no della cessione delia Lettere , coni; sidimnsrrcrii ni suo luogo. 

Passando ora allj seconda questione , che può cadere in 
esame re lati va mente alle l,etrcre d' «mito, nni fisseremo, clic il 
Trattario medesimo non pub pagare In Tratra ad alcuno sul, 2 
stmphcc fondamento d !l i Lcc-.r-; d'avviso, wfdi; , per quan- 
to sia verissimo, che tali Lettere provano il Mandato in gene- 
re del Traente, Strytk. he. eit. §. 31. in fine „ ivi „ Pr Eterea 
„ probant quidem Mand-i^um , qui continet determinatam dis- 
,. positioneni r Ansaldo de t'ommere. disc. 74. tium. iH &ltot. 
Romana etram Itubta dee. 481. nam. 6. 7. è 2S. r> in dee. a6. 
itati, t3. e 13, pari. 5. ej" •" dee. 295. naia. 13, pat 15, re- 
(etti. , e petìi altrcttanrn veto , che non lo provano in specie re- 
lativamente alla persona d:l Mandatario ad e<i»cr; ; come ab- 
biamo rilevato d; sopfj.il n. lo ), ed il Trattario mi: pi :ò .jp.-ro 
qual sii :\ legittimo Propneurio della Lettera, stinti la circo- 
stanja di esser (juei'o un tecapito r;irahilc, fi noi ciie al!ot- 
qu.indo resta ciò verificata dall' esibì/ione della Cambiate: in 
z.hiv^.izt.: 1!; chf a chiunque egli pagasse, che nm fosse ri- 
vestito sitila procura VI Traenre mediante il so'i organo della, 
Cambiale, si erporrebbe a dover duplicar? il pagamento a fa- 
vote del Portatore della Lettera : Marqitttr. de Iure sin giti. Mer- 
cato!: iib. 11. tit. mim. 47. Marta Digest, m-jiss. tom. 3. 
tit. Epìstola eap. iS. Franto. Insiti, Tur. tanè. iib. 1. seti. a. 
tit. 7. §. II. „ ivi „ ipsii tamen Epistola non accepratur', nec 
sola ad solutioncm sufficit, nec re tentai obligat Trassatum „ 
Siryek, d. dispai. to' eap. 3. tom. 7. 

Se poi, milgr.ido la mancanza di Lettera à" avviso, pia-, 
«esse al Ttattario di accettare, e accettasse percò di fit:o una 
Cambiale; in tal casi e fuori di dobbio, che egli si è consti- 
tuito debitore della soddisfi/ ione della Lettera coli' obbliga/io- ' 
ne de constilata pecunia, e c'ie d;vc perciò liberamente patirla 
al!.; scadenza; perche in un ca;n simile viene egli a renun/iare 
tacitamente al suo diritto, al quale può ormino liberamente ri- 
nunciare per i! triviale assioma, di cui i Testi nelli /. Sì gitis 
i» contennendi Coi. de V.ptse. cr C/cric. !.. Penali. Cod. de pa- 
(iìi Barbosa Axtomota larìt 135 <j. 13, „ ivi „ Jiiri suo qui- 
„ libe: renoociare pores: „ Strytk. d dispai, id. eap. 3. ti. 36. 
„ iti ,. (Jiiod SÌ vero continga;, accentatitelo ti ne his Litetis 
„ Cambi nm accept.:s;c, solvere rune simplicitcr t;nebitur , cuai 
„ sic juri suo renunciisse, seque debitorem script*: pecunie con- 
„ stimisse censeatur „ e giacché ia mancanza delia Lettera d' 
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Lecci e Costumi ml Cambio 
i leyitnmj (cosa, come si ì provaro di sopra al 
negare 1' accettazione. Mj fatra questa una volta, 
tirsi l' obbligazione de towiiiuiit petunia, da cui 
messo il eccedete nell'ano d:l pagamento, con- 
non è più tempo di opporre U mancanza di der- 

ì per alrro abbia il coraggio dì recedere dall' uso 



„ de Crianye *unr pav'ibkt a voe , on a courrs inurs, & d'une 
,, somme un pcu considerale „ Rifarti. Tratte zcnéral da Com- 
merce à Caritele de Cbwrge, & friciseniint Des avis, & des 
„ réNponses &c. %.Vn Tiretir fot. mihi \%\. „ ivi „ Un Tircur 
„ doit aussi confirtner a son Correspondant par le Coorier sui- 
„ vant la Traile qu'il a faice sur lui, soie que la Letrre porre 
„ de payer à vue, ou à cerrain tems, ce qui ne doit pas é:re 
,, né'ilbt: car dcox surerez &c. valent plus qu'une , cVsc-ìi-JIre 
„ que si le prémier avis parvienr ao Correspondanr il n'y a 
„ poinr de mal qu'il rc^oive le second pouf confirmer le préce- 
„ dant, St méme qu'au cas que la premiere Lctrre oe lui fot 
„ pas rendue, certe demiere fassc savoir le coiirenu de la prÉ- 



Fhie della prima Pane . 



Digitizcd by Google 



LEGGI E COSTUMI ' 

BEL, CAMBIO 



PARTE SECONDA 

Dell' Accettazione "* 
delle Cambiali. 



ARTICOLO PRIMO. 
SOMMARIO. 

i. E peso del Prenditore d' una Cambiale di. rimetterla in! ho 
per la sollecita accettazione, e mancando di fari» accetta- 
re nel tempo debito , è limito per qualunque pregiudizio che 
da ciò ne derivasse e num. 3. 

a. Dopo r accettazione il Trattario è debitore dell' importare 
della Lettera. 

4. // Prenditore della Lettera diviene Procuratore ad exigen- 
dam del Traente . 

5. Ed è perciò obbligato a procurare la più sollecita accet- 
tazione . 

6. t? in mora chiunque non adempisce al più presto la sua iu- 

cumbenza . 

7. E precìsamele in materia dì cessione, il danno è a carico 

dì cbi è in colpa. 

8. Casi speciali nei quali la negligenza è dannosa a qualcuno, 
e specialmente nella ritardala spedizione della Lettera e 

10. Cbi dà cauta al danno e tenuto a indennizzare ■ il danni- 
ficaio . 

11. // Prenditore ha facoltà di ritenersi dopo la prima Cambiale 

tutte le successive per negoziarne una. 
13. // Tracine è obbligato a trasmettere la prima per P accet- 



Digilizod by Google 



114 Leggi g Costumi Dit Cambio 

tastone quando il Trattarla r t abita nella Piazza deve 
deve pagarsi-, e nom, -13. 

Il Portatore per I" accettazione può esser chiunque, 
15. E perciò non b* bisogno di mandato espresso, 

II Prenditore di una Cambiale deve subito, e per la prima 
" : "Tosta 'rimettere la" medesima alla Piazza, ove deve essé- 
re soddisfatta ,. incaricando qualche suo Amico di frocararne 
1 la più sollécita accettazione; e mancando egli, 0 il suo Cammei- 
.'- di farla accettare in tempo debito, se dal ritardo ne deri- 
vasse qualche pregiudizio., deve questo essere lutto a carie 
del Prenditore, 

ANNOTAZIONI. 

ALIotche il Trattario ha accettata una Campale diventa egli 
^ debitore^ del Possessore della medesima,^ come se egli stesso 

dell' accettazione a stipulare 1' obbligazione de commuta pe- 
cunia, a forma di quanto abbiamo provato all'Articolo 111. del- 
la Parte I. nom. 20. delle Annotazioni. ; 

li' dunque dell' interesse di tntti quelli, che banno parre 
nella Cambiale, di ottenere al più. .presto l'obbligazione del 

3 Trattario, la quale si unisce a quella del Traente per assicu- 
rare la soddisfazione della Lctrcra . 

Il Prenditore poi di uo;t Cambiale, per quanto rivesta la 
qualità di Compratore, O sia di Cessi jnirìo della Lettera, as- 
sume ciò nonostante la qualità di Procuratore del Traente per 

4 1' effetto di procurire 1' esenzione della medesima, stuoie la cir- 
costanza di farsi la cessione, o sia vendita prò solvendo, & 
non prò soluto, conforme avvertono Castrens. in L. Vero Pro- 
curatori jf de solution. Torre de Cambiis dispai, 3. qnssi. 5. 
tium, 8., Ansa/do de Commerc. disc. 79. «hot. 17. e 18., e nel 
Cambista Instraito cap. 6. §, 7. „ ivi „ E nei prossimi termini 
„ di un Mandatario , come è colui , che dee presentare la Let- 
„ tera, il quale i come un Procuratore in rem prepriam , a 
„ semplice, a risquotere la Lettera „ Ruta Genur de Mercatn- 
ra\ coram Bellini dec'ts. 03. num. 9. , e finalmente la Ri-ta no- 
stra nella florcuima /.iterarli,,-, Cairi'', dei 5. Giulio I71Ó. cor. 
Audit. Vasoli Piccinini % 8. la deci'. 54. del tomo 5 dei Teso- 
ro Qmbrosiaao „ ivi „ Quippc , ut observat Foia Genuen. &c, 
j, tx Literis Cambj duplex oritur Scribentis Mandatum , alterum 
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7«rt 11 Annuo 1 i, s 
„ erga personam: qui deber solvere, rehit in casit erga firmali* 
„ nlieruin etili ptr'oumi , qui Jcòe; esigete , vclut in cusu er- 
« ga [Ioni. Cosmum del Sera. n 

Nelli manieri pertanto, die dalla necessità «li acquistare al 
più presro un nnovo debitore a) paei.T.ento della Cambiale , 5 
n.iice h necessità di trarne; ter;: la medesima colla più possi- 
bile sollecitudine al luogo dell' abitazione del Tratrano* così 
dilli qualità di Procuratore del 1 rienre ad ergere, di coi c 
riuestito il Prenditore iella Leitcra, nasce in lui 1' nhMigaiio- 
IK di rrasincii;rc la Lettera al p>ù presto, e così pet il prim . 
Corriere il luogo , 0 sra alla Piaj/a . ove abita il Ttattario, af- 
finchì eli tu presentiti senza dilazione, c Rlie ne sia rnhictu 
1' accerrarionc, conforme fermano Prancb lattiu lur. Cambiala 
tib 1 srJ 3. ili, 6 § 1. i, ivi „ Ad ofTicimn ejus, qui Lue. 
„ r.it Combules ex'ra locum desma; ?. s:i, : u;inn:s nossidet , per- 

F restii iri:rr' vero Lilcr.is Ci:nhule! prima quoque occasione ad 
„ [oc om debirnr.i irjsmir;ro dtbent „ Pboonitn lei l-oix tS* 
CiHiàmti d* Changr ibjp 10. § 3 „ ivi „ Celoì, a qui 0.1 
„ cnvoyc une L;:ire J: Chance, qui n'est pa.s acctprée, no 
„ celili 'i qoi on l'cnvoyc esprts pntw la fairc accéprer , dnit 
„ en ptocurer incessami! ini l'acc6,iMtioti ,, § 21 „ ivi w Un 
„ Donnear doìt faire ptocurer 1' iccfpution d' une l.ertre de 
,. Chance le plilrot que fjire se penr, car <i pendant le :ems 
„ qu'il niglige de le flirt il Surv ient quello; milhturau Tireor, 
„ ccloi, sur qui la Lettre esr [irte, ne voudri pai l'aeceprer, 
„ ce qu'il auroit pcut fitte fan sani aucon; dimculte , ti on 
r, lui eat presemi- la Lettre plurot „ Dn Pay tifile Leti- dì 
Cambio top 14 5 l- Caiortgi il Cambusa I imiti cip 6. t. 
'J ' .1 i> n l'« tniggiere spKg*itone di questo punto, - jb- 
„ biimo prima vedete dentro quii tempri deve^i presentare U 
„ Lettera al Trattario, per farsela di lui accertare: intorno a 
„ che volsi stabilire, elle la Lettera deve essere presentati su- 
,, turo, che $i pi... d.i chi la dee fjresenrare; almmenri , indu- 
,, giando a farlo dopo, si dovrà dire momso e negligente ; p<r- 
„ chi-, quando uno i tenuto a fare qualche eo<n , o ad eftgui- 
„ re qualche or dine, o Mandato, benché non gli sii stato prc- 
,. fissi) alcun te in. ine, o tempo, lu dee fare ed eseguire sub to 
„ che egli pub. » 

F. vaglia il vero, siccome si dice in mora colui, che, es- 
sendosi addossata un' incnmben/n , non I' esegniscc subirò che 
gli è permesso di farlo, secondo i Testi nella Ug. Sì quii ali- 0 
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mi 37. §■ Qui ff- Mandati Cyrìac. controv. 165. num. 11. e 
13. contrai: 437. nnm. 9. Samminiat. controv. 185. mi». 25. 
/i*. 2. Casareg. de commcrc. disc. 54. n. a. „ ìpì » Quoad hanc 
„ inspccìioncm advcrrcndum est, quod, ubi ex aliqoa obligatio- 
„ ne quii tcnctut ad aliquid agendum, diccretur in mora, si 
„ statim ac potucrit illud non adimplevit „ & disc. 119. num. 
15. per la gran ragione, che il termine espressamente convenu- 
to dalle Parti a ture un Cerro. ano, o quello determinato dalla 
Legge, o sia dulia consuetudine , esclude la necessita di una for- 
giale interpellazione, e passato quello senza aver fatto ciò, che 
si e espressamente, o tacitamente convenuto di fare, resia co- 
stituito in mora colui, che non fa ciò, chi doveva nel giorno, 
c nel momento, in cui gli era permesso, Staiti*, reiolut. 190. 
mini. 11- & "11- 3 Matniia de lacit. & amiig. Hi. 14. 
tìt. 34. liuto. 5. vers. In secando aiitem catti l.eoiard. ile usar, 
qu. 8). num. 57. Caiareg. de Caiiimerc. dite, 41. ma, 5. e nel 
Cambista Intimilo taf. 6. § 4, ,, ivi „ E non dee ciò parere 
„ strano, poiché, siccome il giorno, o r;rmine espressi mente 
„ prefisso dalle Partì costituisce in mora colui, che dentro quel 

d c tendere , co- 

„ me nelle obbligazioni di qualche farro promesso, nelle quali 
„ s' intende doversi esso fare , o adempire subito che si può, e 
„ non restando farto nel giorno, che si è potuto tare , viene 
„ riputato motoso colui, che lo doveva fare; „ così il Pren- 
ditore di una Lettera è in dovere di trasmettere subito la Cam- 
biale al suo destino per non incorrere nelle conseguenze della 
Tno<.< quali sono quelle di subire i danni, che dalla sua negli- 
genza possono derivare, come conclude il Casaregi nel cit. disc. 
54. num. 5, „ ivi „ Quare ex his concludebam Mandatarium 
„ recìpientem huiusmodi Litetas Cambiale! teneri ad illas statim 
„ prssentandas , nec non earum acceptationem curandani „e nel 
Cambista lustrano cap. 6. g. 13. „ ivi „ Di qui ne segue, che, 
„ ogni volta che i! Presentatore non averi presentata in tcrn- 
„ po, cioè subito che ha potuto, la Lettera Cambiale, come 

„ negligenza e mora ne fosse resultato al Traenre „ puntualmente 
il D11 Puy Trattato delle Lettere di Cambio cap. 6. n. 14. & 
seqq. Franck. lastil.Jar. Carni, lìb. 2. sc3. 3. ih. 1. §, 8.,, ivi 
„ Damnum vero ex mora contraflum gravar morosum , cujos 
„ culpa probarur; aut Posscssorem , nisi impediruenta probave- 
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Nè può immaginarsi niente più giusto di una simile teorìa ; 
vale a dire, che il Prenditore di una Cambiale sia responsabile, 
a favore di chi vi può avere interesse, di tutti quei danni, che 
derivar potessero in conseguenza deli :.ua negligenza nella ri- 
messa della presa Cam Utile al Paese del Trattàrio per ottene- 
re la più sollecita accetta /.ione : imperocché è regola di ragione 
comune, che contro il Mandatario, che trascura di eseguir. I 
Mandato acccrralo, e clic dalla sua negligenza ne deriva un 
danno al Mandante , o a chi ha causa da lai , possa da alcu- 
no di questi, sopra cui si andasse a posare il danno predetto, 
esercitarsi contro dì lui 1* azione Mandai diretta per ottene- 
re la reintegrazione del danno, Leg. Idemque §. Si Procura- 
ter. f. Mandali, Lcg. Si libi maudtivero g. Sietit, Leg. Si quii 
aliati §. Qui Mandatimi g\ Mandati Casaregi disc. 54. nnrn. 
8. „ ivi „ Data enim mora, vel negligenza Mandatari, omne 
„ damnum, quod Mandanti deinde sequicur, per ipsurd quoque 
„ Mandaratium emendati uebehic. „ 

E nella precisa matetia di Cessione, che il pericolo, del 
nome del Debitore ceda a danno di quello, che- è moroso,, e 
che è in colpa , sono puntualissimi i Testi «ella Leg. Peri- 1 
eitlum z$. tf. de rebus eredita, si certuni pattuir ove il Bru- 
vernami» num. |. „ ivi „ Si Debito-rum nomina elficiantur de- 
„ teriorara , periculum pcrtincr ad ad minisi rato rem , qui esi- 
„ gere diswlit „ JJvarez Pejaz. retfliit. cap. 3. mini. 385. Ca- 
lareg. de Ccmmcre. dise- al. mm. ti. „ ivi „ Cum «rum in 
„ jurc sit, quod periculum nominis Debitoris cedit in damnum 
„ morosi , culpam habenris „ Salgad. in Labyrinl. Crei. par. 3. 



dire la prima di Cambio per 1" accettazione al su< 
nel non presentarla al Trattario colla dovuta sollcc 
sa esser dannosa a qualcuno. 



Digitized by Google 



nS Leggi e Costumi dei. Cambio 



Se la Cambiale fosse acquistaci per conto di un terzo il 
Prenditore, col trascurare la remissione della Lettera per ripor- 
o tarne la pronta accettazione, può pregiudicate al suo Commit- 
tente, a quello, cioè, per conio del quale ha egli acquistara la 
Lettera r e ciò nella seguenrc forma, cioè: dal momento, in cui 
è data la Cambiale, a quello in cui è accettata, fallisce nel 
tempo di mezzo il Traente. Il Trattario, o per non avere ac- 
cettata la Cambiale per esser giunra prima !n nuova del falli- 
mento del Traente, o per apporta I' accettazione dopo essere se- 
guirò il fallimento del Traente, non paga altrimenti la Lettera: 
a differenza che, se la medesima fosse stara spedita per il pri- 
mo Corriere, sarebbe (franta talmente presto da ottenere 1" ac- 
cettazione tn tempo buono. Apparisce chiara da quest' ipotesi, 
che la negligenza ilei lì emittente è la causa, che quella Cam- 
ìii'jle, che per il fallimento del Traente h:t perduto il suo Rile- 
vatore, ha miche persa !a sicurezza del pagamento per la parte 
del Trattario. 

Pongo ancora un secondo caso; Tì/.Ìo , dopo aver presa Let- 
tera da Cajo, si trattiene la prima , e negozia la seconda, giran- 
dola a Mevio, da cui ne riceve il pagamento opportuno. Mc- 
vio la gira a Sempronio coli' isresso titolo oneroso, e da que- 
sti passa in altri medianti le solite gire. Suppongo, che se l*t- 
9 zio avesse spedirà la prima alla ri' abita/Jone del Trina- 

rlo con incumbenza ad Amico di farla accettare, potesse ciò es- 
ser seguito in tempo tale, che l' acccttazione restasse valida cri 

solo Ordinario 1.1 trasmissione dcil.i prima, sia la ru^J;;im.t eÌ'jr- 
ra in tempo tale, che abbia prodotta la conseguenza, che 1' ac- 
cettazione non sì sostenga per essere precedcntcmenrc fallito il 
Traente ; onde i Giratari non abbiano più né il Traente , nò il 
Trattario per obbligati alla so;'! is!-!:'. io ne di quella Lettera. 

Egli è fuori di dubbio, eli; in <]i!-j:ri due casi, ed in altri 
simili, nei quali alcuno degli Impressati in qualche Cambiale 
restasse pregiudicato per !a negligenza del Possessore nel tra- 
smetterla per 1' accettazione, chi resta pregiudicato da una tal 
1 "negligenza dev' essere indennizzato da chi è 1' autore del dan- 
no, per la triviale regola dì ragione, di cui il Testo nella Leg. 
Nìbil interest f. ad leg. Caruelìam de Sieariis, ove turri i Dot- 
tori, e secando ciò, che fermò coi Concordanti /.t Ea.'.i mitra 
nella Pisana Damtiorum del 24. Maggio 1656. <s. 4. ebe la de- 
cisione 5, del lem, .7. del Tesoro Oìiibmsìam „ ivi ., certa nim- 
„ que est regula, & vulgaris apud omties conclusio, quod qui 
„ causam damili d^t, tenetur I'ar:i ad interesse. „ 
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Posta dunque 1' obbligazione del Prenditore di spedir subito 
un' esemplari; della Lettera per 1' acccttazione alla Piazza, ove 
abita il Trattario; è perù permesso al Prenditore medesimo di 
ritenersi gli altri esemplari all' dietro di negoziarne uno in quel- 
li cai Piazza, ove più gli torni in acconcio, Phomiseii cbup. 
io, jj, 113. „ ivi „ Un Donneur, qui a contrari una patrie, 
„ non pour la remetre lui niémc , mais pour la négocier, oc 
„ fa ire negocicr aillcurs, dcvtoit toùjcurs demander premile, 
„ seconde, St trovicene Lettre de Changc, & envoyer a" absrd 
„ la premere à l'acceptation qu'il pourroir laiss^r chez celui, 
„ qui en procure l'acccptation , & il lui en rcstcroir cncore dcu\ : 
„ ain'ì il pourroit fournir douhlcs 1. res quand il vicndroit 
„ a nigocicr la partie, mais en faisanr ninsi, il ne doit pas 
„ oublier de mettre dans Ics Lettres qu'il fournit , chez qu'il 
„ faui s'adresser pour avoir la prémiere accéprée „ Heinn. Eu.'ii. 

Jur. Carni, cap. 3. 6>. tS. 

Vi è però un caso, in lui quest' obbligazione suole per 
regola appartenere al Traente, e questo si è quando la Tratta 
si fa sopra un Trattario, che non abiti nella Piaz/ 1 , ove deve 
pagarsi la Lettera: nel qual caso il Traente manda egli la prima 
ad un Amico perchè ne procuri I' acccrtazion: , e p.rchè, orrcnu- 1 

ta la medesima la rimetta poi nella Piazza , ove deve farsi il pa- 
gamento: ed in un caso tale il Traente pone sotto la secr.nda , 

che egli negozia, il nome della persona ove sarà reperibile la 

la negoziata'. 

Dipende dunque dal patto, che si fa fra il Traente, e il 
Prenditore, il determinare a chi spetti in un tal caso la cura 
del giro necessario per 1' acccttazione, e trasmissione della pri- 
ma alla Piazza del pagamento. 

Quello poi, che è sicuro ed incontrastabile, si è, che in 
questo caso è più necessaria la diligenza e sollecitudine, che in 
qualunque altro; perchè, essendo maggiore il gito della Lettera 
per ottenerne 1' accettazione, maggiore è anche il risico, che'3 
si corre, di non riportarla in tempo buono, e di danntficare 
perciò gì' Interessiti , Pnithitr Tritile dii Coniract de Cbange 
ebap. g. leSha primieri %. 128, vers. Lenone le Purienr &c. 

All' effetto poi di essere il Porratore di una Cambiale per 
1' accettazione ; non è necessario 1' avere interesse nella mede- 
sima, né essere uno dei Giratati, servendo solo di avere in ma- 
no un' esemplare della Cambiale, perchè uno sia autorizzato a'4 
ricercare il Trattario della sua acccttazione, e a fare i' atto del 
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protesto in caso di denegazione; come avvertono il Franti tib. 
I. seù 3 In. i. § 4 „ ivi,, Ncc ad id opus hjhct mdussanitntc , 
„ aii.iv; H-l ìuI'J[iliic::i l.-yiiun mone „ ti Pbwnitn lex lux , &■ 
Louiimet da Ci/auge chap. io § 3. „ ivi „ Non stulcnicnt le 
„ Doneot, ou le l'ortcut, ou lt Proprieraire d' une Lettre de 
„ Change est cn dro:i d'en eriger 1' acceptariun , mais aussi qui 
„ ,uc ce soit à qui elle est conllèe . „ 

In fatti per I' atto di domandare, e riportare I' accensio- 
ne, qualunque Mandato, o tacito, o espresso, è si-nlcieiire, L' 
'Sfiptesiv si rileva nrdinanamenre dalli Lettera del Remittente, 
con cui si accu npjgna la Cambiale pc: prn:uMt:ic I' acietta/io- 
ne. Il tacito 6i desume ("il pnisc.so materiale della Lettera. 

Di qui è, che non è obbligato il Horratotc a giustificare il 
fl.Vnd.ito per ottenere il piganen:o 3Ìla scadenza, essendo I' in- 
combenti dell' accettazione unn cosa assai diversa da qudla di 
riportare il pagamelo della Lettera, e potendo ( come Conti- 
niMmeore succede ) essere la ptima addossan ad una persona, 
e la seconda ad un altro, Frunci loc. ri», § 4. „ ivi „ Ut ne 
quidem oblario ad Riabilitarla tempore solution'S docendam 
„ toiuirarur. „ 



ARTICOLO SECONDO. 
S 0 M M A R IO. 
i.II Procuratore deve procurar subito t accettazione della Let- 
ti. Doveri del Portatore di una Cambiale . 
3. // fatto del Mandatario, e il fatto del Mandante. 
4 Compete al Mandante contro il Mandatario f azione mandaci 
dircela . 

5. Fondamento di questa regola, 

6. Eccezione di etra nelle Piazze ove F accettazione ma tiene. 

7. Maggiore necessità di osservare la regola nella Lettera a 

Quello , a ch'i è rimessa una Cambiale _ per procurarne F ac- 
cettazione, appena, ebe averi ricevuta la Lettera, deve 
1 presentarla al Trattario, perchè vi apponga la sua accettazio- 
ne in scritto . 
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Paiite II. Ar-ncoto II. 
ANNOTAZIONI. 

L,A regola, che in noe<ro Articolo si propone, £ 
inerire compresa nel pteridente ArktÀo tnn.o-di c|:: 
da Parte, ciacche il peso dell' accettatone é re;ok 
tritume, al PrenHirore della Cambiale, il quale in c. 

: del Tracn 



sello dei Gin 



ai, s. t, 
•bile; e p 



' V\^otiÌom "seri, l'il- 



ndlarx foeront ■„ Pbi-nen tei laix £■ Comdmei d'i 
'b't- !° 5 .1 » « M « Cdiii, j qui on cnvnyc une 
e d; Cl.-.n;.i. , qui i v>t pan '..^i^'u, . mi ,;..ii .. ■■■■ on 
ove cvpils ponr la faire accipter, doit in procurer in- 
ì'accÉpratioa „ Cat aregi de Commercio disc. 54. 
(j. 30. „ ivi „ Ultratjua.iu.qDod attenta praiserrirti qualir.ite no- 
„ 'tri Mandati imbibita ad aliorum diftérentiam de ipsamet na- 
tura Contriti ns ipsius Canibii e* Dcctorihus supra citntis obK- 
„ gario tacite, virtualiter assumpta per Crcdìtorem de curari- 
„ da acceptatione Lirerarum , & solutione, intelìigitur fatta joxta 
„ termino; Jtiris , vìdelicel , quoti se obHgitveril ad Ulani ita- 
„ lini curandai», :el slatini ac poterli per se, re! per e/ima 
„ ex supra late dcJiicìis super inspcQione presentanoli H Litera- 
„ rum facicnda per Creditore™ solvete debenti. 

Si adempisce poi una :,i:nib ohi ììi^az ione del Prenditore per 
I' organo di una tcr^a persoli], perche abitando egli ordinaria- 
mente in Pia?*a d vena da quella, ove abita il 'Itattario, e non 
putendo perciò .idenipire da s.- r-c'io fi:o dovere, oc suole C';lt 
coniniettcrc 1' incarico a qu.-lche suo Amico abitante nella dtrta 
Piaua, il quale essendo un suo Commesso , porta perciò a tuo 
danno qualunque mancan!j ncM' adempimento di quel!' obbligo- 3 
zionc, clic spettava al suo Principale, ed in e"o transfusa, giac- 
chi: il l'atto del Mandatario dìeesi fatto del Mandanre, ai Text. 
tu Leg, Ex fa3o ,ìo. tf. de tiegot. geit. m I.tg. Si Servai ser. 
-jiiib. $ Si r'oriiacariui ;}'. ad I egeo» Aiuiìiam in leg. Nrmi- 
nem Cod. de Deetirhnibus , e secondo ciò, che insegnano lìaid. 
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in Le*, attica g. Ne autem nnm. 9. Cai. de Caducit tollendis. 
Dettili coni. 77. in fine Slaiùanur reso/ut. 34. per tot. Gralian. 
discept. fior, diseept. .195. num. 7. teqq. ibi De Lue. num. 
4, e?* se 11- Januen. dee. 6j. «noi. -i. Rat. Rom. dee. 386. 
tutm. 49- par. 4. toni. 2. receni. dee. 285. ». 6. par. 6. recent, 
qìr dee. 73. num. n. é" f"" - . 15. recent, e finalmente fu 

così deciso in unii liburne». Literariint Cambii del 37. Marzo 
1752. /fl B. M. del fu Sig. Aud. Donato Redi al §. Aàio 

eqnidem ère. ; benché in un caso tale competa al Prenditore 
Mandante contro il suo Procuratore, che non ha eseguita iti 
tempo la commissione, e clic con ciò" ha danti incito il medesi- 
4 mo, 1' azione Mandati diretta per la reintegrazione del danno, 
Tcxt. ìli f.eg. Cum Procuratore»! 9. Cod. Mandali , ve! contro , 
iìeinecc. Elem.Jitr. Carni, cap. 6. §. 8. „ ivi „ Pr*scutansCam- 
„ biali actionc proprie non tcnetur ; attamen, si sic Ilcmiiten- 
„ tis Mandatarius & in offerendo; exigendoque Cambio negli- 
„ gentius scsc gesscrir, a Remittente rccle convenitur nctione 

Fwncb. lib. 1. seS. 4. tit. 1. §. 25. iti fine „ ivi „ Ma udita ri tis 
„ vero ex sua negligenza renctur Mandati „ e la Libameli. Li- 
terarum Cambii del 27. Marzo 1753, avanti il fu And. Redi 
g, Regres turn vero, e secondo le altre autorità ripottate di so- 
pra Parte I. Articolo XIX. num. 2. 

Dietro i suddivisati principi è perciò nel Gius Cambiario 
stabilita la Teoria, come una delle fondamentali nella subietta 
materia, che, mancando il Prenditore, o chi per esso, di pre- 
sentare al Trattario senza alcuna dilazione la Cambiale per ot- 
tenerne 1' accettazione , sia egli debitore dei danni, e pregiudi- 
5 zi, che possono derivare da una tal negligenza; e ciò a favore 
di chi restasse dannificato: Franck. Instit. Jar. Camb. lib. 1. seti. 
3. tit. 1. §. 13. „ ivi „ Quoties Presentanti! culpa iegitimiim 
„ tempus ncgligitur, Cambimi) ipsius pcriciilo est, vel in Rc- 
„ mittcntis dctiimentum vergit , modo revera dainnum aliquod 
„ circa illud contigetit „ Cusaregi Cambista lustrano cap. 6 §. 
13. „ ivi „ Di qui ne segue, che, ogni volta, che il Prcsenta- 
„ tote non avrà presentato in tempo, cioè subito, che ha potu- 
„ to, la Lettera Cambiale, come moroso doverà egli subire tur- 
„ tn quel danno, che <fa tale sua negligenza, c mora ne fosse 
,. resultato al Traente „ & de Comma», dite. 54. §. 30. e 31. 
DuPuycap. ù. jj. 24. „ ivi „ Quantunque importi assai a qucl- 
„ lo, che ha sborsato la valuta della Lettera di Cambio, ed ai 
„ Giratarj, che ella sia accettata, perchè con tal' atto acquista- 
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no una nuova , e più forre azione contro il Traente : "ond: 
meno .1 Esentante non c <.hfil.g*ro a Eitla scccttjre.se no- 
ha ord.ne d.i qoello.che gii: I' ba manJara:Ma avendo avu 
.o tal' orJ.ne di procurate I' accorinone, s' egl, trascurasi 
di ptocura'e 1' accetta/ione, se egli traforasse d' eseguirlo 
potr.-bSe secondo le occorrenze esser tenuto ai danni , ed iti 
rvressi, che poircbb-' »vet cagionati la sua n.gligtnza „ Poi 
ir Traaé d„ tlwiraS de Cbta<>r tbap. 5. ita. \.% 138 „ivi, 
Le l'orteur de la Lettre de Changc , lorsqu'.l n'est que 1 
Manditiire de celui , a qo. elle appartiene doir, le pluto 
qu'il est possitilc, se présente' avec la Lente de Chance li co 
loi, sur qui elle est tire.-, pour la lui fi» ire a.-ce>er II « 
;res important quii la tasse actépret, cat ce n'est que pa; 
l'acciptation que celili, tur qui elle est ti'£e , eri dÉvìeni d£ 
biwur: Unte de cetre «céptarion, le Propriitaire de la Lettre 
de Clange n'a pour débireor que le Tir:or. à qui il en ; 
compre' la raleur.Ccst pourqooi si Ica ansitei du Tircur ve- 
noient à se deVanger, le Poru-ur de la Lettre , qui a n:gli s ( 
le se prfsenter poar la fair; a^it^rcr. poa-roi: èrre tenu de 



r cere „ e «/§ 8 „ ivi „ Dar., en<<n mora .velnegl.gemia Man- 
„ daiarìi, o.nne damnum. qau.1 M.n.lanti dei'iJe s..qj.tur, per 
M ipsom qui(ipe ManJirarium ernen ! in dchchit „ i'iruk dnpm. 
18. cap. 4. §. 39. tom. 7. „ ivi „ Caurus iraque sit Presentili» , 
„ ne culpa sua quid iiircrmirtat, forre in longiorì Acceptanri 
„ concedendo dilatione, qua.11 in schedula Cambiaria espressa, 
„ aur Icgitimo tempore Protcstum elevare negliger, alia: Datar 
„ Literarum non tenebìtur „ e così fu deciso nel hi citata Libur- 
ne». Literarum Cambii del 37. Marzo 1752. av. il fu big. Au- 
ditor Redi g. All'io equidem &c. 

Questa regola soffre un' eccezione in quei paesi , ove I! ac- 
cettazione non sia di alcun' efficacia per il caso del fallimento 
del Traente; nel qual caso, siccome !a negligenza nel!' accetta- 6 
zione non apporterebbe alcuna dannosa conseguenza a veruno 1 
così non vi sarebbe nemmeno persona, che avesse azione a do- 
mandare la reintegrazione del danno, Rat. Rom. dee. 133. miai. 
7. pm. 13. ree. & Rat. Flurem. nella Fiorentina Datis & Fra- 
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Unum i. lulii 1717- corata Auditor Urbani Bum. 30. la 54. del 
lem. 3. del Tesoro Ombrosiano. 

Al contrario poi la sollecita acccttazione è tanto più neces- 
saria , c la negligenza ne! procurarla è più dannosa, quando la 
Tratta sia fatta a tanti giorni vista, per la ragione, che non 
cominciando a correre il termine per la scadenza, se non che 
dal giorno dell' accettazione; così ogni più piccola mora, ed 
ogni qualunque negligenza nel procurare I' accettazione, diven- 
ta, oalmeno può essere più dannosa , e perciò soggetta a dar causa 
aiDannificati per ottenere dal Presentante la reiezione dei danni. 



ARTICOLO TERZO, 
SOMMARIO, 

I, Subilo, che la Lettera è presentata deve il Trattario, e ac- 
cettarla, 0 negarne f accettazione. 

a. E 1 in facoltà del Trattario di fare, 0 P uno, a f altro. 

3. Ancorché fosse debitore de! Traente, 0 avesse a lui promes- 
sa I' accettazione . 

4. Deve però dar subito la sua risposta, 0 negativa, 0 affer- 

5. Ragione di questa Regala. 

6. Qual tempo ti accordi a cavare il prelesto. 

7. Uso di Livorno, e num. 8. e 9. 
10. Diverse forme d' accettazione. 

II. Accettazione pura, e lìbera. 

12. Modo di accettare puramente . 

13. Diversi modi di porre in essere f accettazione, 

14. Accettazione in scritto. 

15. Usi dì diversi Parsi. 

16. Accettazione verbale. 

17. Ammessa specialmente nel Regno di Napoli. 

18. Come si costumi in Francia. 

19. Tu Livorno si usa in scritto, ma provata P accettazione 
■verbale sarebbe valida, 

ao. Ragione dì questo sentimento. 

ai. Cbe procede anco in caso di fallimento . 

33. In Francia avanti il Regolamento del Cambio di Lione le 

acccttazioni si facevano verbalmente. 
33. Accettatone tacita. 
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34. Coti me di Livorno Jirilasciare la Lettera in mano al Trattario. 
■25. // qiial costume è biasimevole. 

26. La ritenzione delta Lettera fatta dal Trattario fa presu- 
mere la tacita accettazione . 

27. Secondo f uso d' Amburgo la Lettera ritenuta da! Tratta- 
rio per tre giorn'fsì presume come perfettamente accettata. 

oS. Accettazione condizionata. 

59. Nel qual caso il Trattario non e tenuto ad altro, ebe a 

'3!. Casi nei quali sì fa uso di questa accettazioae . 

33. Quale è una di quelle , che dicesi per onore di firma . e ■ 

num. 33. 

34. Effetti, che produce questa specie tF accettazione . 

35. La quale succede sotto protesto, 0 sia eolla clamala S. P., 
e quali effetti produca questo Protesto. 

Appena, che una Cambiale è presentata a/Trattario , deve egli 
subii», 0 accettarla, 0 negarne l' accettazione. 

ANNOTAZIONI. 

(Jualunque Trattario è in libertà di accettare, o recusare il 
Mandato del Traente ad estinguere una Cambiale; c così de- 
pende dalla sua volontà 1* accertare, o non accettare la mede- 
sima, conforme, seguendo le regole del Gius Comune relative * 
ai Procuratori , di cui parlano i Testi nella Leg. Si mandavero 
aa. §, final., e nella Le%. Si quii alieni it. fi. Qui AlanJjtnm 
f Mandati, fermano di unanime consenso il Palma censiti:. 4S. 
«hot. 20. Scaccia de Contenere, & Camb. §. 2. C/oss. 9. ttum. 7. 
Pratici. lutti:. Jur. Camb. lil>. I. seit. 3. tìt. 2. „ ivi „ Cuin 
„ énim piane non tcnearur { il Trattario ) ante quam se pro- 
„ mittendo obstrinxerit; liabet elecìionem, scu libertarern staruen- 
„ di, utrum desiderio Trassanris, & qua conditione satisl'.iccr;, 
„ an Lìteras Cambiale! recusare malie „ Hehiecc. Elem. lar. Camb. 
cap. 3, „ ivi „ E* qua «quitur, or tertius, cui solotio ionci- 
r. tur, Cambiun accentare invito) non reneatur „ & eap 6. %. 
ó. „ ivi „ Id qu^titur, an & Trassatm a Trasalite convelli ti 
„ possit, si-Cambium non scceptaveric, se proinJe dlod una 
„ coni inrcrposua protei rat >o^e rcdi:n; >ld , quod rcgubrirer ne- 
n gatnr, quia acceptatro, eco jupia dixi-nus, est tcs meri erbi- 
« tiii „ Pbotimen le, Loix CoHtùmcs da Cbangt tbap. 10, §. 
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5. ,, ivi „ Celuì, sur qui une Lettre de Change esc tirie, e I* 
„ libetti de ne 1' accépter que de soti bon gré 1, & §. 38.,, ivi,, 
„ Gomme il est au clioix de cclui.snr qui une Lettre de Chan- 
„ ge csr drée, de ì'accépter, ou de ne le pas faire, il dipelici 
„ aussi de lui de Ì'accépter volontairement , ou soas protesti Se 
„ simplcmcnt, ou sous quelques conditions, & restrinflions „ 
Stadia de Cenuri, & Camb. §. a. Ghisa 5. nam. 366. & Glois. 
9. ìiiim. 7. Mascara 1 , de probat. conciai. 990. «hot. 7. Gaìtas de 
Crediti cap, a, aum. 3375. „ ivi „ Sed quoad Mercatorem cor- 
„ respondenrem , cui Litert Cambii dìrignnrur , ìllam nequaqaam 
„ obflgarì absque acceptatione responderunr omnes precitati Do- 
„ flores in sequentibus numeris, Illa rarione, quia nema cogi- 
„ tur suscipere mandatum, & mandato non suscepto , obligatio 
„ non oritur „ Ansald. de Commerc. &■ Mercatur. disc. a. %. 6. 
„ ivi „ Nam cum Litcra: Cambii non obligent Mcrcatnrem ,cui 
sunt direflK , absque earum acceptatione „ eS" Rita nostra nel- 
la Ubameli, literaram Cambii i%.Jniùi ióSó coram Cavalcan- 
ti, la 19. del tom. 5. del Tesoro Ombrosiano niim. ti. „ ivi » 
„ Non vero est ius quisitum contra Campsorcm, cui Lirerr 
„ sunt dircela;, quia is non adsrr incitar , quousque non acce- 
„ ptaverit, cum non possìt cogi suscipere mandatum invitus. „ 
Lochè si verifica, ed ha luogo ancorché il Trattario fossa 
debitore del Traente, o avesse a questi promessa I' accoglienza 
della Tratta, porci?) , che hanno stabilirò Franct. lìb. 1. sell. 3. 
tit. 9. §-3. 1, ivi „ Eaque libertas ( non acceptandì ) etiam de- 
„ bitori Trassantis re£te vindicacur „ Pbaonseti les Loix &■ Cin- 
lùinei da Chance ebap. 10. §. 6.; nel qual caso perà, o quan- 
do il debito corrisponda, o superi I' importare della Camhi.ilc, 
il Portatore ex jaribiu del Traente potrà costringere il Tratta- 
rio non solo al pagamento della Lettera, ma ancha alla refu- 
si.., 1: ik i duini ditionati con la sua denegata accettazione , Hei- 
netc. tic. t'it. $■ 6. „ ivi „ SÌ carneo Trassatus sic in >ere Tr.ts- 
„ santis, Litcrasquc Camhiales ad se transcribi voluerir,vel jam. 
„ Provisionem, quam vocaur, acceperìt, in eaque adquievcric; 
„ (mie eum ad indemnitatem prisrandam esse olistricìum nemo 
dubiraverit „ Francò. Instit.Jur. Camb. lib. 1. seiì. 3. tir. a. 
§. 5. „ ivi „ Attamcn qui se Literas Cambiales esequuturum 
„ esse T tassami ptomìsit, lìdem servare tenetur;ar nemini , prie- 
,. rerqnam eidem , inde acquìritur acìio „ e come si fisso Parie 
I. Ankilo III. ». 19. 

Quello però, che il .Trattario non può rccosarc,si è di dar 
subito, e senza dilazione la sua risposta al Portatore della Lcc- 
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tera, o con apporre la sua acccttazione, o col denegare la me- 4 
desinia: Franck. Itb. 1. seil, a. lit. 3. §. 8. „ ivi „ Itaque Pra- 
„ sentuns opus habet dedatationc Trassaci , qu;e est cjusdem rc- 
„ sponsio Presentatori Lirerarum Cambìalium data, qua suam 
„ voi untate in de illis solveniiis, vet non solvcndis, cvponit „ e 
al 5- 9- ti ivi ,i NimituiD oc Presentanti conster quid especìiire 
„ debeat a Trassato.nec ne,hujus officium est dcclaratìone [sta 
„ dubium toliere, quod tempestive f'acicndurn „ e ff/§. 13. „ivi„ 
„ Qua extra Nundinas solvi debenc Litera: Cambiales, illarum 
n dics aur statim postquam viste, auc post aliquod intervallum, 
„ venìt. Qt/oad il/gt Trassatus v.lico mtntcm suam dtclarare 
„ debet „ ed al g. 16. „ ivi „ Ulterias tergìversari non pcr- 
„ oiitiitur, sed acceptationem aut recusari, non pnestari oportet, 
„ licct,obtendator nordum ad latam esscEpistoiam advisoriam „ 
Fìcìnecc. EUm.Jur.Cmnb.eap. 4. §. 31. „ ivi „ Presentati enìm 
„ Litera: Cambiales sattem sex horìs ante cursum pubikum ac- 
„ ceptands . „ 

La ragione, per cni il Trattario deve incontinenti dichiara- 
re la sua volontà, si è, perchè, siccome se mancasse t' accetta- 
zione, è il Portatore obbligato a cavarne il Protesto, e trasmer- g 
cerio per la prima partenza di Posta al suo Remittente, aline di 
mettersi in regola ,e singolarmente all' oggetto di potere assicu- 
rare il suo rimborso dal Traente, edi non rendersi colla sua ne- 
gligenza responsabile dei danni della Lettera .conforme vedremo 
all' Artìcolo seguente; così il Trattario non deve con un inop- 
portuno silenzio esser 1* autotc del danno: Franck. lnc.cir.§. 13. 
„ ivi ,1 Quoad has ( cioè le Lettere di Cambio fuori di Tieni ) 
„ se declararc debet regularirer ( il Trattario ) ante abitum pri- 
„ mi Nuncii, eo intervallo, ne Pnescnrans destiruarur tempore 
„ ad istrumtnturo protestai ionis , Nuncii illius opera, Remitrcn- 
„ ti mirrcndnm necessario. „ 

In fitti è tanto vero questo principio, cl.s in tutte le Piaz- 
ze il Portatore ha tanto tempo a cavate il Protesto, quanto ne 
occorre per potere opportuna mente spedite per il primo Corrie- 
re I' Atto medesimo al suo Remittente ; e in conseguenza ha fi 
qnssto medesi.no per riportare I' accettazione, o il ntìuio del 
Trarrano, Frane. htuit.Jur Carni lib. t.ieS. 3.1U. t», § 14 , e 
come asserisce il Plxxmsen essere lo «ile di Amsterdam nella sua 
Optra tei lux et Cauttoei da Cbange chiip. to § 14. „ ivi „ 
„ l.a Courrìmc d'Anstctdim C4t, que celai, qui dém-lnde l'ac- 
„ ceprarion d'une Lettre de Change, la Ulne che/ lui, sur qut 
„ elle est. tirée, soit qu'U promette de l'aeccpter, ou non, a lin 
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„ qu'il puissc voir ses avis, se consulte! , et en prendre note, 
„ s'il l'accépte: mais le Porteut la va téprcndre ordinairement 
„ avant le depart da premier Courìer pouf la Place, d'où on 
„ lui a cnvoyé la Lcttrc„edopo di lui il Ricard diluì leTmiié 
gim'ral de Commerce an ebapitre des aecéptations des Lettre; de 
chniige § il ili ma , come vedremo in appresso. 

A Livorno, per modo di esempio, una Lettera di Cambio 
giunta da Londra la Domenica, o il Lunedi mattina, per costu- 
me generale, e ' n *° rza del suddiyisato principio , si presenta dal 
7 Portatore al Trattario- nel medesimo Lunedi, e in quel giorno 
deve questi dare la sua risposta-, e pruciitiini re«;p;rtìs'aiii^n:2 dal 
Portatore: perchè, siccome nella stessa sera del Lunedì parte Po- 
sta per Londra, è questi perciò in dovere con quello stesso Or- 
dinario, che è il primo dopo 1' arrivo della Cambiale, di dare 
avviso al suo Remittente dell' accettazione , o sivvero trasmet- 
tergli il Protesto del rifiuto. 

All' opposto , se la Lettera di Cambio fosse stata rimessa 
al Portatore da altra Piazza, fuori, clic da quella di Londra, 
dimodoché nel Lunedì sera non cadesse la partenza della Posta 
per la Piazza, ove abita il Remittente; in tal caso il Portatore 
" può sema suo pregiudizio differire la richiesta, e In stipulazione 
del Protesto in caso di denegata accettazione , per il motivo, che 
questo ritardo non è pregiudiciale ad alcuno; giacché, ancorché 
il Protesto fosse formato, non vi sarebbe comoda di spedirla al 
Remittente: Onde è la stessa cosa il non averlo cavato, che il 
tenerlo ozioso sopra una tavola . 

Tutto ciò nonostante, la buona regola, e lo stile della Piaz- 
za, porta, che le Cambiali appena ricevute si mandino al Ban- 
co del Trattario' per [' accettazione. Siccome però è sempre dell' 
mietesse della Lettera, che 1' accettazione segua al più presto; 
cosi, accadendo qualche volta il caso, che il giorno della prc- 
9 sentazione non sia ilTtaitatio in circostanza d'accettare la Trat- 
ta, perchè aspetti con la prima Posta la Lettera d' avviso dcL 
Traente, o altra notizia, da cui depcnda 1' accettazione; e che 
questo avviso sia sperabile in un giorno antecedente a quello, 
in cui deve rimctteisi il Protesto; in tal caso il 'Portatore, per 
non pregiudicarsi, usa la cautela di presentarsi ad un pubblico 
Notato , da cui fa apporre la vista in pie della Cambiale colla 
data del giorno, in cui succede una tale operazione: Lochè de- 
nota , che, venendo il caso dell' acccttazione, questa si appone 
dal Trattario sotto quel medesimo giorno , in cui li fu presen- 
tati la Lcttcta, e in cui è fatta la vista : E se all'opposta noti 
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è accettila, I' atto di Piotato si stipula dal Notaro '■otto la 
data di ii.nl gmrno , in cui è taira la vista. 

Cade qui in acconcio di spiegare in qital maniera si taccia 
f accettazione : Sopra di che è da avvertirsi, che in quattro ma- 
niere succede la medesima : In [irimo luogo poramenre, e sem- 
plicemente: Il secondo luo<(o con ac.-ctrarinne tenditioHdla : In 
tetio luogo mio prmeno, u sia con la ClausuU 5. P.j ed in 
quarto tinalmcnte fer mar di firma. 

L' accerta/Jone pira, e liiiera è quella, clic sì fa con ac- 
cettare liberamente , e serici aknna contrarinone il Mandato del 
Traente per l* estinzione di qeella tal Letteta: Siryck diip. iS' 1 
cap. 1 >ium. 88 0 su § 23 1» •>. „ ivi „ Porro acceptario 
„ fir nel pure Si sinplicnvr , qiando Scheduli Cambiari* absque 
vi ulla protestai ione , .Hit reservara confiditi ione aeceptannir -, 
Frmetiai In/tir. J or Camh lib 1 ie(t. 3 tit. 3 § 6 „ ivi „ 
„ Accepratio libera est protnissio eios.in qnem Litehr Cambia- 
„ les concept.e snnr ,'earu.n Presentatati absque conditiune aliu* 
,. MtisfaSionis, ac Trastans obrulir, faifa de solunone pcecuniar 
„ illts contenti prri-.inda, promnsnrc.11 ohligans ,1 RiiarJ loc. 
tu. dei Acteptattcmt dei temei dt Cèange § .ì „ivi„ Li nré 
„ miete esr pure et timfli pour payet la Lettre de Change , 
„ suivanr son contcnò , et selon la Lettre d'avi) „ de la Psrte 
„ La sciente dei N/gatitmt Traiti tr ti sterne , qimtTÌeme errecn- 
„ ita sue § t. „ ivi .. L' acrfntation pure,& simile se fair sms 
„ jncune cl.iuse , 011 conditlmn, et dmr contcnir sealeitiettt le 
„ mor ateepti, arce le nom de I' Aceiptetr ., Ciraudeau, la 
„ Banqut rendie focile doni le récueil en forme le liuti. uu.iire 

Per tegola generale si eseguisce questa specie dì acce trazio- 
ne in quasi tutte le Pia/« , e singolarmente in L'vcrno, con por- 11 
re 111 pie della Cambiale la semplice parola accettata, enn la fir- 
mi del Trarurio , che accetta, come avverronn M de la Porte, 
e Mimicur Giraudeau nei luoghi re spetti va mente citati al n. ìd. 
e Ricard loto citato „ivi„ La premiere est pare et simple pour 
„ piiyet la Lettre de Change, suivanr son conrenl, et selon là 
„ Lettts d' avis, et pour cet effer, ceux qui les doivent pajer 
„ doivent mertre nu bas de ces Lettres, Inrsqu'elles leur sont 
„ présentées, accépté sans nutre chose, et lei sigmr. „ 

In tre maniere per& pub porsi in essere la libera accetrazio- 
ne di una Cambiale: In primo luogo in scritto:\n secondo luo-'3 

' La prima, maniera dì porre in essere 1' accettazione È quel- 
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la, che si fa in scrino nella forma espressa al soprascrirto o. n, 
o anche per pubblico Istrumcnto, il che però non è in uso: 
Scaccia de Cammei c. §. 3. Glori. 5. num. 333. „ ivi „ Primo per 
„ express» verba , de quibus per scriptoram extcnsam ,nempe per 

„ quando is.cui mirtunrur LitcriE solvendo, se in illis si bì pr.c- 
„ senratis sua manu subscripsit acceptando „ Poitbh'r Traile da 
Contrai de Change cbxp 3. §. 3. De la forme de f Accépiatien 

„ cépté, que celui, sur qui la Lettre est tirée, écrit au bas de 
„ la Lettre de Change, avee signature. „ 

In Francia, per evitare gì' inconvenienti, che derivavano 
dalle accetr.izioni verbali , sotto il Regno del Re Luigi XiV. 
nella cclcbtc Ordinanza del Marza [673. sopra il Commercia 
^dei Negozi/imi, e Menami, riportata per extensam dal Pboon- 
sen dopo il suo Trattato lex Lsix Coatb&mes da Cbange net 

che per scritto, come si leirgc „ ivi „ Toutcs Lerrtes de Chan- 
„ gc setont accéptécs par é;rit purement, & simplcmcnr. Abro- 
„ geons l'usnge de !es iccéprer verbalement, 011 par ce mots va 
„ sani accèpur , ou j'accéprc pour répóndre à temps , & tuutes 

„ rfifus, & pourront Ics Lcttres ètte proiesré.s . „ dell' osser- 
vanza poi di questo sovrano comando ce ne fanno amplissima 
fede Da Pay. ebap. 6. §. a. Poìtbiér ebap. 3. §. 3. ». 4.3. de la 
Porle qualrieme circostante , des Accéplalions §. 1. fai tr.ihi 
393- r Amore de f insirnSion sar les Leitres de Cbange ebap. 
3. §. 4. 1? il Savary DiSlìonnaire universel de Commerce aa mot 
Accéptaihn veri. Amre fois . 

Lo stesso è prescritto per la Piazza d' Amsterdam dall'Or- 
dinanza 3. P. 1. L. T. 8 num. 12. art. 3 in data del 31. Gen- 
naio 1600. riportata dal Pbooasen a 178. §. Toutes les acU- 
ptatiovi . 

11 Regolamento di Boterdam del 0. Ottobre 1660. al §. 

Si pratica lo stesso a Anversa in vigore di un' Ordinanza 
4n\ 18. Febbraio 1667. riportata dal Pbconsen. 

Una simile disposiziono si osserva a Frankfurt in virtù del 
g. 7. dell' Ordinanza del i8. Settembre 1667. 

Lo stesso si osserva a Nareméerga coerentemente a quan- 
to prescrive I' Articolo XIV. dell' Ordinanza di quella Banca 
toccante i Cambj; in Ausgbourgb in fori* del §. 1. dell' Or- 



Paute H. Abticolo HI. 



dinanzi del Cambio del Consiglio generale di quella Città; in 
Bral/M in conformità del §. a. dell' Ordinanza del Cam- 
bio; in Lime inforza del §. 3. del Regolamento dell* Piaz- 
za dei Cambi dì quella Città del 7. Luglio 1667.; a Datiz.Ua 
in conseguenza del <j. 3. dell' ordinanza per il Cambio di quel- 
la Città,' emanata li' 8. Marzo 1701.; e finalmente in Dani- 
marca, coerentemente a quanto dispone il (j. II. del libro 
5. cap. 14. dell' Ordinanza relativa al Cambia in Danimarca, 
pubblicata li 31. Mar/o [638. 

La seconda maniera di porre in essere I* accettazione è a 
voce, quando cioè si può con mezzo di Testimoni giiisrificate^ 
avere il Tratta rio accettato verbalmente il Mandato di estingue- 
re una Cambiale: Scaccia ile Commercio loc. tìt. n. 334. „ ivi „ 
„ Sccundo, quando tic per espressa verba , sed sinc scriptura , 
„ & ideo probatur per Tesres „ Pohb'n'r cliap. 3. § 3. ri. 43. ver:. 
Cela ti'rii dn Styfma-i. /»< Marit'mum cirp 8. ttitm. 84. e 
85 1. ivi ,. Acceptar; aurem dicitur tnhus modis.vel 1 c-ircs- 
„ sis vetb'S, de qU'bus per seripturim pviblkani , vel priv^ :am 
„ constare potest ; vel a. vetbis quidcm, icd de quibus non con- 

Questa P mafiier.i di Biosrific.ire l' accetta/ ione c ricevuta sen- 
za decolla nel Regno dì Kapok, conforme ce no assicura il (7 
de t'rancbis «ella tua Jecrt 303 itam, 5. „ ivi Scd diilutn ' 
„ fnit in casn . de qoo agchatur, adcrat «pressa acceptatio Li- 
„ tcrarum per Tcstes probjta , ptop:;:e.i non crat necessa- 
„ riuin discutere de tacita « riportati! dillo Scaccia loc. cri. 
r> ivi n Quati pmb iti.ncn (per Tcstes ), nu!la cucitati! d ili- 
„ culr.ne, «d'tiisir Consiliuni Ncapulitanum , ut refert Viucen- 
„ tini de Frane bi < . „ 

Per quanto in Francia sia ordinilo, che le acctttvi^ni 
(.ino Iute tn scrino, come abbiamo rilevato sopra a! num 'S ,0 
ciù non ostante È di p.irerc il Poiib^r , che una t.ile Ordinanza 
escluda la prova dell' actettizione verb.ile pet mezzo di Testi- 
moni, ma eri e non SIJ impedito al Portatore di obblijitt il 
Trattario a confessare con ijiuMmenro, se abbia, O non abbia 
accettila una Cambiale , coi'.r'i.r.ne si legge al cap. 3 § 3. imia. 
43. veri. „ ivi „ Cela n'esr dit, que pour exclure la prtm-L- |>„t 
„ Témoins. L'écrir n'est requis, quepour la preuve de l'accepta- 
n rion, c'esc pourquoi, si celui sue qui la Lettre est tirée , avoic 
„ verbalemenc prnmis au Porreut de la payér à 1' £ch£ancc , cut- 
„ te accéptarion verbale seroit dans le for de la conscicncc aus- 
„ sivalablc, Cju'une accepration par tcrìr; & nièrac jc pcnsc 
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„ que dans 1 lì r de I Lettre dcvroii- 

,, qu'il lui air promis, ou 11 soli Mandacaire ,de payer la Lat- 
in Toscana non vi è alcuna Legge, che prescriva come 
formula sacramentale 1' accettili ione per scritto. li' vero, che 
il costume di Livorno è, che i Porgitori fiinno accettare le Let- 
tere per mezza della segnar Lira , e nella forma indicata al noni. 
13.; ma, se per qualche combinazione si dasse un caso, in cui 
il Portatore potesse giustificare 1' acccttazione verbale del Trat- 
tario, il quale poi recusasse di apporto in scritto; io sono di 
■niliiintii, che questa acccttazione sarebbe riconosciuta per va- 
lida nei Tribunali, o la prova si facesse per mezzo di Testi- 
moni» ° sivvero si rilevasse dalla bocca dello stesso Trattario 
per mezzo di posizioni. 

La ragione di questo mio sentimento si è, clic, siccome 
1' acccttazione alito non è, che una promessa, o sia obbliga- 
zione, che si contrae a favore del Presentante, e si perfeziona 
colla semplici: dt.;!-,ir.r;!zioiu di volonrìi d:l T cartario, elle ac- 
cetta , Fraiicb. Iaitit. hir. Cam». fìÈ.i. teS. j.f/l. 3. §. 1. „ ivi „ 
„ list vero act;jiMtio I.i::r.ir;ini C.i.h'liÌ.i!ìii;'.i e-:na.i:i:!i promis- 
„ sio Presentatoti illarum facta de solutionc pecunia: illis con- 
„ tenie pren;.',::.i.i . la'iviiiiiorcm obl ; s, r ir.s „; così questa pro- 
messa, e quest'obbligazione può benissimo contrarsi senza la so- 
scrizionc di alcun foglio; per la ragione, che i C 011 tra tri , e le 
obbligazioni si perfezionano col solo consenso, Ttxt. in Leg. 
Causanti a. If de A3. Ó~ cblivat. , ove il Giureconsulto Gitiliit- 
rio co;! risponde „ ivi „ Consenso lìunt obtigitiones in emptio- 
,. ni'.-u-,, vi;ii.-ìiri(iii:luis, lo;' l'.ioiilui-; , cou.iur ionilul^ , soeietati- 
„ bus, mandati? . Ideo aucem isti* snodi; c-hih'iuh dicimus obli- 
„ gationem contraili, quia ncque verborum, ncque Script un ul- 
„ la propricras d;sid;riitnr, s.-:l tnfirit ras, qui ut salta gerani, 
constmìre » in L. Pattar» quod bona fide \t. ff. di PaBis 
Rat. Foni. dee. 3,<yt- '4- •). tom. a. recettt. dee. 548. 

/, ì.'g, Fma^in /,. Panili! r> hi L. quo ettiui hi frincip. If 
Sem rat. battei: hi !.. Si propottas §. Fin. ff. de Inof Totuu,. 
in L. Sed Tulianat §. Fin. in fin. CoJ. ad Scnatul Censiti. Ma- 
ceri. & !•''/■ Unti, l'.ct. 33,}. niim. 14. part. 9. soni. a. recati. 
„ ivi „ Nec prò illius substantia, seu pcrlcaiouc , rcqiiirnkitiLr 
„ instrumentum, ve! scriptura ; sed nHotsaioe'umqtit prssiictts, 
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»» £. Ca«lraCt«i Cod de Fide Ittiirument. Valuti conirov. 
peri. 3. i. taf. il bhk. 7. S«rrf. (J«. 277. luu. 1. Rata 
Rem ite. igy. n«a>, a **rf. 6. i/« 518. »«». -a pir.'. 18. 
M». a, ttitxt „ ivi „ Quia lìota Romana nunquim wcotafuie 
„ opmionem Camtiuh, icJ nliam Giona comuniier rcctptani 
in /. CentreQui Coi. de Fide Iti urti ventar. , ut in Contraftibus 
«ncque Not.irlus, nume Instrumentum re^uirantu;, sed jo/o 



la Lettera, D. questo medesimo sentimento sono pure il Pran- 
di», il quale nel tè. 1 ie(l. 3. tir. 3. Inuit. lur. Carne. %. 9. 
così contlode ri » Noor.uHis in locis petagirur tacite { ac- 
„ cepratio ) regularÌTct vero Tannini depresse, qua fi"e prowitii» 
„ verbi* ore proietti f.ija 'u : fi:ae f;ictt -.d frenutlearem tilt- 
gaiiinm „ c la Sir)ù:o de Aitante Foretti inveitìgani. seti. 
I, •tteatb. 7. Pbaotiieit. del Ijiix & Canlàaies da Cbimge chep. 
lo. 5. p. „ ivi „ Cclui > <",iii se charge, Ft qui proaict p.ito- 
M 
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„ le d'accéprer une Lettre do Change, s'oblige à i'efTc&uer: 
„ noia „ Mais parce qu'on pcut nicr facilemcnt une accópra- 
„ tion fiiite de bnuche , & qu'il esc mauvaise de la prouver, il 
„ esc ordonné dans presque toutes Ics Places de Négocc, aussi- 
„ bicn qu'à Amsterdam , de fjire toutes les acciptations par 
„ éctic,, e finalmente lo Strycb. dispai. (S.cap. 3. §. hi.dhot. 83. 
del tom. 7- 

E tanto è vero questo mio sentimento, che in Francia, 
prima che emanasse il Regolamento della Piazza de! Cambio di 
Lione del 2. Giugno 16Ó7. , confermato coli' Ordinanza di Lui- 
gi XIV. del 1673., le acccttazioni si facevano verbalmente, 
"~;d erano cflicjicissinie, conforme si rileva dalla stessa protr 
bigione di farle in tal forma, indicata nell' Articolo 1, tiiol. 
5. di detta Ordinanza, e come ne fa pienissima fede il Savary 
nel suo Dizionario universale di Commento alla parola Acce 
piation, vers. „ ivi „ Autre fois les Lettres payablcs dans le 
„ tenips des Foires de la Ville de Lyon , que l'on appelle 
„ payemens, nc^s' accéptoicnt par^ écrir, Cctui , sur qu^ el- 

" panr rt'poudre au tempi; & le Porteur cn faisoit menrion sur 

^ ecs sortes d'acceptations vcrbalcs ,par la mauvaise fois des ac- 
„ cipteurs, il fot inscré un Atti ci e dans le Re=lemenr de la Pla- 
„ ce du Chance de la Ville de Lyon, qui fuc fair le 2. Juin 
r 1Ó57.. „ S: dans le Parfa'u Ne'goliaiit lìvr. 3. ebap 5. vers. 
l.a quatrìeme ivrte „ ivi „ Lorsque la bornie fili .regno it par- 
,. mi I.'- Ni^oci.inc; , Ics Lcr:r;s p.iv.iMcs en payemenr à Lyon 
„ ne l'accéptoicnt jamais par fcrit . Celai, sur qui elles éroient 
„ rirées, disoic seulement verbalement: Vù sans accépter pour 
„ répondre an tempi, an bien accepté polir répònire au tempi, 
„ & le Porrear en faisoit menrion sur son bilan . „ 

Si pone in essere in terzo luogo l'accettazione tacitamente , 
vale a dire col prendere, e ritenere in mano la Cambiale per 
un tempo capace a indurre la presunta acccttazione , conforme 
■'nota lo Scaccia loc. ài. § 335. ., ivi „ Terno, quando fii la- 
,, àie per receptionem, & rerentionem LIterarum „ Alirqnard. 
de Iure Mercatnr. lib. 5. cap. 0. nani. '60. Hehiecc. F.lem. Iiir. 
Canili, cap. 4. 5.26. „ ivi „ Quserirur, an acceptatio eriam ra- 
„ cite fieri possit, quin & fafla esse presumatur? Hoc merito. 
„ adlirmandum eo casti , si quis Litcras Cambiale! aliqnandiu 
„ secum rctincat, nec quidquam adversus illas monca t . Qui 
„ enim hoc modo lacet, is consentire in acccptationein vidc- 
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,. inr „ Slfytkiui dnpat. 18 cap. 3, (j. at. vaar. 84. lini. 7. 
„ ivi ., AcccptaiT Litcrt dicuntnr, tacila cu un rcccpnone , 
„ .nque rcren:inne „ e più sotto ai numeri Si. e 87. ,. ivi „ 
,. Un.lc qui tacite acceprat, retìnetqoe cjusmodi Litera», n:c 
„ ind;ni contraddir cum potcsr . habctor pto cnnsentienre, & 
„ approbanse, p;*sun;ituri>ue, ev. hoc solo faflo, omnia in eia 
„ tnatenta r aiincassc , «11140! iuri rcnunciasse ■ arpuu. a /. Si 
„ finn finii. ì(i. § di Scottai C'-'iin/lo Maccdoman. Qui cium 
„ cipresso non reproba t , probare vide tur n Rurittt. voi, t, coni. 
39. unni. 1, Slypaannar Jks AUritimtim taf. 8. nnm. &fi „ ivi 
„ Vel 3. uci:.i receptione , aot reminone l. iterimi ,. O» P<ry 
cap 10. § 7.1 ose riporta una sentenzi confermata per un' ar- 
resto, per la ijuale fu giudicato, «he la reazione della Lette- 
ra Hi Cambio produceva ladramente nn'accctm/ionc , ed'era a 
questa equivalente , perii ijual motivo quello, sopra cui era sta- 
ta tratta la Lettera, fu condannato 3 ptearei.cJj eresia sen- 
tenza è riportata dal Sjiary nel Dizionari? ùviveriafc ili Com- 
mento en msi Aiceptn une l.ettrt dt Cbatttt ti Si celai c~c. 
Brillili. Dilthnntire dei /Irretì oa Jar'upi udente umvmelle dei 
Purietnent de Frante tour. 4. au tuoi leitre He Ciangt §. 9: 
vers. „ ivi „ Le Marcitami, au quel est pr£sentée une Lettre 
„ de Changc , s'il ne fait point de r£ponse , esc presumé l'avoir 
„ accéptée, & nV ayaitt point à l'instiiiit cniicroìir , il demeu- 
„ re tcllcment obline" , qu'il pcut tire contraine au pnventcnt de 
„ la somme par emprìsonuemem de sa perenne . „ liriche!. Iji- 
bliothcque in Drail Fmiicnis 4u m'ii M<:i::!>./iul . 

Abbiamo rilevato dì sopra al num. 7., che fn Livorno, 
appena ricevuta una Cambiale, il Portatore lavanda Tif Ba^co 
del Trattario, a cui rilascia per qualche spazio di- tempo la Let- 
tera, acciò possa co n franta ri ,1 con qujl* d' avviso, prende me 2 * 
nota, c risolversi all'accettazione. Diremo di più, che, p_rima 
che venga il tempo di partecipare al Remittente 1' accettazione 
o il rifiuto, cioè a dire, prima eh: scadail giorno, in cui rient- 
ro la partenza della Posta per la Piazza, ove abita il Remit- 
tente, suole il Portatore esser cauro di mandare a riprendere 
la Cambiale; e o Li riceve accettata, o, se viene recusara, ne 
fa subito cavare il Proresta. 

In quesre circosranze , senza fermarmi a criticare 1" uso di 
rilasciar liberamente in mano ai Trntrar; le Cambiali, il che è 
pericoloso, e puii esser; fatale ai Portatori , come prima di me 
hanno saviamente avvertito il Savary d, Diflhnnairc, aa metPS 
aciepier une Lettre de Cban*e (j. „ ivi „ II est de l'usage de 
"M a 
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:ttrcs de Chiinge chez cetre, sur 
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C5t riróc ri" est ohlinf qu'apres «in'il i *s e accÉprfc. ,. 
J viceversa la reKiwione della Cambiale presso il Tracia- 
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rio è derivila da sua colpa, o malizia, dimodoché per un' ef- , 
lecco di buona feti:, e non già per sua negligenza il Portatore 
non ha parata recuperare la Lettera scenata, ile ha avuto mo- 
rivo di prestarla, per esseri: stato sedotto dalla malizia, o dal- 
la lusinga del Trattario; in tal caso è fuori di dubbio, che la 
rerenzione deve produrre l'effetto della tacita accettazione , me- 
diante V azione del dito, di cui il Testo nella L: Cam proponili 
3. Cad. de Di/q malo nella !.. Hoc tdicto r. f. eodem „ ivi „ 
„ Qui dolo malo faci a esse dicentur , si de his rebus alia aélìo 

furine fu deciso risi cito riportato dal Dn Puy cap. 10. in fin. 
e poi dal Saiiaiy D clUmnaire universe! di Commrte an mùi 
Atcépter une Lettre de Chinar *§ „ ivi ., Si celui, chez qui 
r, une Lettre de Char.ce li tré h;i^ie pmir aeccpfir.la vouloit 
„ rercnir soos quel a, ne prérextc que ee lùt la tUffi-ultc , qu'il 
„ setole de fi r; t!r; , v.i'i lri>;r ,:■ t rpl.i ij.jv ,^ & il seroir obligé 

„ lirmee par arrét ranpurti par Du Pnv &c. ,. e conforme av- 
„ varrc il Pùiliì.-r Traili- J11 Chance cìiap. 3 %. 46. „ ivi „ L' 
„ Ordinance (di Francia del 1673. ) ayant voulù quo l'accÈ- 
n ptatiori fùt faitc par é:rit , c'est une conscijucncc , que nous 
» ne devous pis adaie ttre dans uotre Juri^i rudenre d'accepra- 
„ tion tacite, resultante de ce que celui. sur qui la Lettre est 
,1 circe, l'auroit teglie dn Portcur , & l'auroit long-remps rerc- 
„ nue, sans nóimnoins écrire au bas aucune accépration . Néju- 
jj miins s'il p.irrissalt l;i dì! de li pan de celui, mi- qui la 
t> Lettre est tirée, qui avrai! exfrès aim--i lui; tempi le Por- 
„ tenr , tur le fa#x prc'texte qu'il a a Ibiré la lettre , à fin de 
1, fempéeber de se ponrvoir cantre le Tirear pur se faire par 
n lai donner cantini! fante iT ' accéptation ; {$• que pendant ce 
„ temi le Tireur eill fatte hanqueroute, celai, sur qui la Lel- 
„ tre est tire'e, qui a amnsé le Porteur, est tenli de tacquit- 
„ ter, cornine s'ìt feut acceptée: mais certe obligation ne nait 
„ pus d'une accépration n'y en ayant pas eu , mais de son dol . 
„ C'est strisi qu'on doic entcndre )' acrét rapporté par La Serre' 

Su questo fondamento, e per provvedere appunto a quelle 
frodi, 1 cui può e'sere espiata la buona fede dei Negozianti 
Banchieri, F Ordinanza d' Amburgo sopra le Lettere di Cambio 
riportata dal Pewmeii in piò del suo libro Lex Loìx r> Coatti- 
mei ila Chaitge , al §. 6. prescrive, che un Trattario, a cui siaij 
presentata, una Cambiale, per 1' accettazione, che ritenga la 
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medesima durante lo spazio di ire giorni di borsa senza volerli 
rendere al Portatore, ddiiia riguisrdarsi quella Lettera come per- 
fettamente accettata ; e colui, che 1' avrà ritenuta per detto tem- 
po senza renderla, e senza spiegarsi, sia obbligato a pagarla al 
Portatore al tempo della scadenza „ ivi „ Si <[uc!q'un , a qui 
„ une Lettre de Chsngc est prósemóc pour l'acccpiér, gardc la 
„ Lettre rroìs jours de boursc , sans vouloir la rcndrc au l'orteiir , 
„ elle sera tenue pour suflisamnient acccptÉc ; & cclui , qui l'a 
„ ainsi gardéc sans la rcndrc, & sans s'cspliqucr, sera oblile 
„ de la payer à l'échéance . „ 

t.,7 sceoiij.i turimi dì accettazione si è quella condizionala : 
quella cioè, mediante la quale un Trattario accetta la Cambia- 
rle tratta sopra di lui dal Traente, ma con qualche condizione, 
che ne alteri la sostanza; come, per esempio , se si voglia ac- 
cettare per una porzione della somma tratta, e non per i' intie- 
ra; se voglia accettarsi per pagarsi ad una scadenza diversa da 
quella prescritra nella Cambiale ; se vnslia accettarsi per pagar- 
ti. 28. la Forte quatrieme cicoitance da accéptutions §. 2. Ri- 
card, des Cbanges chap. dei accéptatìoiis dei Ltttrei de Cbange 
§. La seconde espece d'tisc'pi.itimì f>'. utìbi 132. << ]vl <> La se- 
„ conde espece tfao é;n..;iim est pulir payer la Let:r; de Cìaiige 
„ avec quelclie rrstrictìon , solt pour le t.'mps ; Soir pour la. somme 
„ pour la qnaliti de la monnoye , 011 infime pour ne payer iju'en 
„ vertu de 1' ordre Ik de l'avis „ Giraudeu, la Dùnque renditi 
facile, & precìsement dani le Recneil en forme de Dhiionaìre , 
che precede la detta Opera alla parola Accéptalìm %. 3. „ ivi „ 
„ L'acci (ita ri nn coiiditionuelle est celle, que le Bunqaier, sur le 
„ quel la Lettre est rirój, oltre de faire 1. cn changeanc l'è- 
„ chi.ince: 1. ou cn ne voulanr accepter que pour une somme 
moindrc, que celle portic par la Lettre. „ 

E' facile a comprendersi, che mediante una simile accetta- 
zione il Trattario non contrac altra obbligazione, che quella, 
che sì assume; giacche, essendo un arto volontario, come si è 
^concluso di sopra al num. 2. del presente Articolo, non può 
egli restare obbligato al di Ih della sua promessa , che deve 
strettamente intendersi , come quella, che è stridi Ji/rix , secon- 
do i Testi nella icg. Si ita stipulatiti (j Crìtogonni ff. de ver- 
bor. obligat. Leg. Empier. <j. fin. ff de paifìi I.cg. AW ansus ff. 
Si ccrtum petat. Leg. Si de certa Cod. de tramaci. Mantica de 
tacit. & ambig. Ub. 1% ut. ai. num. 14. Boi. Rom. dee. 145. 11. 
04. par. 8. ree. & dee. 436. par. 9. tom. a. recent, e come nel- 
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la subjctta materia avverte opportunamente il Pbooiisett ebap, io. 
g. 28. „ ivi „ Commc il est au choix de celili , sur qui une 
„ Lettre d: Chance est tiri;, de l'accéptcr, ou de ne le pas 
„ fiire; il depend aussi de lui de 1* acciprcr volontairement, oit 
„ sotti protesi, t> simptement , cu sou auelques cmditious &■ 

La terza ferma dì accettazione si è quella sotto protesta, 
o sia colla CÙusuIa S. P., la quale si eseguisce dal Trattario 
coli' apporre in piè della Lettera le seguenti parole cioè accet-^a 
tata sotto prusesto, a sivvero colle semplici lettere iniziali S. P. 
de la Porte loc. eit. §. 3. de Caccéptathn sotts protesi in fine 
„ ivi „ Aprif qui)i il motte soli accinration en Certe forme ( ac- 
„ cipri S. P. ), 6c il 'igne „ Gìradeau loc. cit. §. 8. n. 3. 

Succede una tal forma d' accettazione , allora quando una 
Lettera è tratta per corno non del Traente ma di un Terzo, da 
cui non abbia il Trattario ricevuti i fondi, o avviso necessario ,31 
ma che speri di riceverli prima della scadenza. In qucsro caso 
se il Trattario è talmente persuaso ddl' idoneira del Tracine, 
dimodoché voglia correre la di lui fede , c non quella della per- 
sona, per conto della quale è fatta la Tratta, accetta sotto pro- 
tetto, come insegnano Ukard Traiti gènéral de Comnerie à f 
article da Cbitnge, chap. dei aitéplatnns dei I.ettres de Cbatt- 
ge vers. „ ivi „ La troisieme accé.it^ition 'jsr lo-squ'unc Letrre 
„ de Change est ririé pour le compre de quclqu'un, donc oti 
„ n'a pas rec.ù la provision , & que némmnins il y a esperance 
„ de la riccvtiir, En ce cas , cctui , sur qui elle est riric, qui 
„ se rient assurc de la solvabili'i du Tircur, accipte lìbretnent 
„ oti sotti protest „ Giravdeau loc. eit. „ ivi „ L'acci pratioit 
„ soni protrst csr celle, qu' oltre de fa ire an Banqiiier, lorsqile 
„ quelquc Néjociant rirc sur lui pour le compre d'un de scs 
„ Correspondants , & que le Banquier, sor le quel la Lettre esc 
„ tiré: , ne irouve pas n propos de l'acciprcr pour ie compre 
„ du Corrcspondant , pour le compre du quei est rirée „ de la 
Porte loc. eit §. 3. „ ivi „ Quand quelqu'un, Sur qui on a ti- 
„ ri, ne veut pas acciprer la Lettre pour compie de cclui, qui 
„ lui est specifié pat le Tire 11 r , soit parcequ'il n'en a pas enco- 
„ re regu d'ordre, ou parcequ'il ne veut pas acccptér pour lui; 

„ us protest , pour son honneur , ou pour son compre, ce 
„ qu'on aopelle aussi pour l'honncur de la Lettre Phooineit 
ebap 12. § [. „ ivi „ I.orsqoe cclui, sur qui une Lettre de 
„ Cliange est tirce , fole diiSeuitc de 1' acciptet pour le compte 
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„ de celui , que le Tircur lui écrit 1' avoir tìrée , ou parce qu'il 
„ ignore polir compie de qui elle est tirée ; s'il connoir le Ti- 
„ reur pour boil 8: suriìsanr, il peut aceéprer la Lettre sous pro- 
„ test pour l'honneur du Tircur , ou pour l'honneur de la Le- 
„ rre : fc cela s'entend étre prò vision nelle meni pour le compre 
„ du Tireur „ 

Qucst' accettazione sotro protesto sostanzialmente è una di 
([nelle , che diconsi per onar di firma, c, per conseguenza , del- 
la quana specie, di cui parleremo in appresso: ma siccome quelli 
3 "Autori, che più diiTusamenrc, e con il sistema della pratica al- 
la mano hanno trartaro questa materia, ne hanno formata una 
categoria separata, e applicando la medesima unicamente al ca- 
so, di cui si è parlato al nuni. 28.; così io pure, seguendo una 
sìmil traccia, ne ilo l'ormato una specie separata, e distinta dal- 
la seguente . 

La quarta specie à" anellazione è quella, che diecsi per 
oaor dì firma, la qujlc succede allorché, recitandosi dal Trat- 
rario 1' acccttazione, viene questa fatta da altra persona, o per 

33 C onto del Traente , o di alcuno dei Girararj : onde si definisce 
un' atro, mediante il quale alcuno s' obbliga di estinguere una 
Cambiale per onore di alcuno , che si» , 0 possa essere re- 
sponsabile del contenuto della medesima, che non sia accettata 
dal Trattario. Così la definisce il Fraóct. liislit Jur. Carni, lib. 
1. se3. 4. tit. 3. §. 3. ,, ivi „ Hoc adimptementum Liicrarum 
„ Camhialium honoris caussa , est aflus , quo per-mia Iwbilis 
„ Literas Cambiales ab eo , in quem concepì sunr, non libere 
„ adimplctas, ad honotem cuidam earum Debitori, vel Mandan- 
„ ti testandum , acceptat, vel solvit . „ 

Degli efietti, che derivano da questa quarta specie di ac- 

34cettazionc , e del diritto di piel.izi nnc per iidempirt a quest' at- 
to, ne parleremo in appresso all' Art. XXII. e seguenti. 

Quello però, che non lasceremo di avvertire in questo luo- 
go, si è, che anche questa forma a" accettazione succede satin 
prolesto, o sia colla chusula S. P., che vale a dire con prote- 
sto di acccttazione per conto dì quello, di cui si onora la fir- 
ma, e di rivalersene contro chiunque sia obbligato a favore del 

35p 0 rrjtorc .- Du Piij chap. 9. g, 6. de la Porle loc. tit. §. 3. Dei 
atcéptiaions sous protesi, 011 pour fbonneur du Tireur, ou de 
quelqties Endosieurs vers. 1. Pboonsen chap. \i. $j. 6. Strytk. 
d. disp. [8. cap. 4. (j. 72. toni, ?.j in conseguenza di che si ve- 
rifichi semprepiù, che questa quarta specie di accettazione è so- 
stanzialmente la stessa, che la terza specie, conforme ho av- 
vertito sopra al num. 33. 
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ARTICOLO QUARTO. 
SOMMAR IO. 

1 Non è lecito al Possessore delia Lèttera il recnsare che il 

Trattario I' accetti colla clausola sotto protesto. 

2 Ragione di questa regola. 

V Olendosi dal Trattario accettare una Cambiale con la cianiti- 
■ la S. P,, vale a dire sotto protesto; non potrà ciò recnsarsi 1 
dal Possessore della Lettera . 

A NNOTAZIONr. 

■ArJbiamo indicato ai nn. ag. e 30. delle Annotazioni al pre- 
cedenti; Articola [IL di questa seconda Parte la definizione dell' 
accettazione serto protesto, o sìa S. P., e le ciscostanze, per cui 
si suol questa fare. 

Passeremo ora a dire , che il Portatore di una Cambiale per 
rciiohi «cncrale non può recusare una simile accettazione: Pilo- 
taseli thap. 12. §. 6. „ ivi „ Le Porteur d'une Lettre de Change 
„ est ob!Ì!!c ile smiilWr afi-i colui, sue qui elle est rirée, ou tour. 
» aorte que lui, l'acccpre.S. P. Frand: lib. 1. seti. 4. tit. 3. 
„ ivi „ fieri potest a <jancunii]ae, cui Literas Cambiale?, qun- 
„ rum accepurio Ss soluti.) injunSa est, alias valide adimplcre 
„ permittirur „ Dit Ptiy cap. 9. §. 9. „ ivi „ Poiché nel Com- 
„ mercio vi c una massima, che quello sul quale è tratta una 
„ Le treni di Cambio, può senza attendere I* ordine datogli per 
„ la Lettera di avviso, pagarla sotto protesto, c tenere il Tra- 
„ ente obbligato „ Scaccia §. 2. Gloss. 5. 11. g. e 8. Ansa/do ile 
caminerc. dhc. 79 nnm. 3. Stryck. d. d'tsp. 18. tota. 1- cap. 4. g. 
19. nnm. 77. ir Casarcgi de commerc. disc. 6r. n. 2. r> Rota 
Genti* dee. 33. in rubro „ ivi „ Hecipicns Lireras Cambii, 5: 
„ rciandarum de solvendo, potest, non osservato ordine, sol- 
„ vere so triniti ni honorc Literarum saper protexta , & retinere 
,. nhiìintm» Scrìhentem , a quo esigere potest, titilla facia mti- 
„ tia de ordine non acceptato „ & %. (J- 

La ragione di ciò si è, perchè in primo luogn chi ha il 
mandato a pagare da! Mandante, ha sempre il diritro di cse- 3 
guido con quelle clausule, che son più utili per il di lui intcres- 
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se; e, purclitr accetti e rei'l'.i, il che formi 1' oggetto principa- 
le del mandato, non è ili Trattario tolta la libertà di eseguire 
il mandato piuttosto per un titolo, che per un altro; e secon- 
dariamente perchè, essendo sempre cosa utile per tutti gì' Inte- 
rini nella Cambiate I' acccttazione e pagamento della medesi- 
ma, fa sempte il Trattario 11 ti atto utile ai medesimi coli' ac- 
ne i danni e pregiudizi reali, che apporta il Traente e Giran- . 
ti, ridonda sempre in detrimento della reputazione del primo: 
conforme avverte In Stryckio rem. -r. disp. i8. cap. 4. nrnn. 77. 
„ ivi „ Nnra vero St iilc, cui Tracia dircela, cadem rat ione, 
„ tamquam tertius prò honorc Litewrum, super protesto accc- 
„ ptaudo Lircras, Presentanti solvere, sibique obligarum redde- 
„ re possit Transcribentcm , a DoSoribos ambigitur? Nos ad- 
„ rirmativam sustinemus opinionem ex hoc fundamenro, tu.n 
„ quoniam ex eo, quod non acceptat Litcras ad se dircctjs , ci 
„ faculras non adimitur, quominus tamquam terlius prò Seri- 
„ Inule E:.i:isL.ic:rs queat Presentanti; tur non vicissim, illuni 
„ liberando, sibi contro, cumdem actionem acquirct ? tura quod 
„ vigore Lcg. 39. ff. de negar, gasi, conditio Trassamis in hoc 
j, melior rcdJ:it tir: M.rnjn.trJm ijrc. quippe dnm ita solvir, sup- 
„ posuit impeifeclionem Cambii , S: Collybistam a debito, Se 
„ interesse alias satisfacendo Hberavit; quin cum, non rafla 
„ solutione , Lì terse protestata: cum maximo ejos vituperio £c 
„ detrimento esserti remisssc, hoc ramen una cum ejns existima- 
„ tione, qua: maxime periclitabatur , preservavi! „ ed in ter- 
zo luogo perchè, siccome può accadere, che dal di dell' ac- 
ttttii/ioiie ;i qiidhi della ^cìkL-ìì^j per il patimento cessino 
quelle ragioni , p;r cui il Trattario non crede di accettare la 
Tratta per conto di quello, di cui è fatta la medesima, come sa- 
rebbe se in questo tempo gli sopraggiongesscro i fondi per estin- 
guere la Tratta, 0 si v vero nel corso di detto tempo cessassero 
quei sospetti, per cui non credeva in principio di doversi im- 
pegnare a correre la di lui fede; cosi quest' acccttazione deve 
riceversi, c ad onorare in tal forma la Lettera deve i! Trattario 
esser preferito, perchè la Lettera rimane così ncll' implicito sta- 
to di perfetta esecuzione, la quale, benché coli' acccttazio- 
ne sotto protesto, può perù essere data dal Trattario, il quale 
è in libertà alla scadenza di pagar la Lettera liberamente, ed a 
fotma delV avviso. 
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ARTICOLO QUINTO. 
SOMMARIO. 

i Quando però fosse vietato al Portatore una simile accettazio- 
ne è autorizzalo a ricusarle, ed a procedere come net 
ceso del totale rifiuto. 

e. Autorità che provano questa regola. 

3, Fondamenta sopre cui è stabilita. 

Se pero al Portatore della Lettera fosse stato espressamente 
■vietato dal Traente, 0 dal suo Remittente di ricevere una 
simile accettazione ; sarà egli in tal caso autorizzata a recusar- 
la, e potrà, e dovrà cavare il Protesto di non accettazione, co- 
me «ci caio del letale rifiuto. 



V^Ucst' eccezione alla regola, di cui nel precedente Articolo 
IV., è stabilita nel Commercio, e fra i Dottori, clic trattano 
questa materia, fra i quali il Pboonsen ebap. la. §. 6, „ ivi „ a 
„ Mais si le Tireur avoir espressemenr or.lonné au Porreur de 
„ ne pas souffrir, qne sa Lettre fùt acceprée S. P. , le Porteiir 
„ seroit tenii de suivre sc's ordres, e de protestcr, si celui , sur 
„ qui la Lettre est tiróe, ne vouloir pas 1' accèprer volontaire- 
„ mcnt,, : de la Porte la Science des Wzoc'tavt , quatrieme cir~ 
constante %. 3. remarques num. 4. „ ivi „ Le Porreur d'une 
„ Lettre ne peut réfescr l'accéptatìon sous procest saus ordrc 
positif du Tirenr. 

Il fondamento, su cui è stabilita una simil regola, è facile 
a comprendersi, se si re fletta , chi il Portatore di una Cambia- 
le è il Mandatario, o sia il Procuratore del Traente, o di al- 3 
rro Interessato nella Lettera \ conforme si è fissato al num. 4. 
delle Annotazioni all' Articolo I. della Patte II. : in conseguen- 
za di che, il Portatore predetto è nel preciso dovere di escgui- 

non rendersi debitore delle conseguenze dannose , che ne de- 
rivassero, e net non essere esposto ad essere perseguitato con 
i' azione Mandali dircila , conforme , seguendo i Testi nella 
Leg. Dilige/iter fi~. Mandati, ve! centra', in Leg. Prxterea 



ANNOTAZIONI. 
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& in Leg. Si quìi prò eo jf. eodern , insegnano Mani, esimili. 
187. ». 9. e 200. num. 41. & seqq. Casaregi de Commerc. disc. 
119. flutti. 4. Bufa nastra afnd Urceolum dee. 6. num. 8. /torn 
lìoman. decis. 535. >W. 19. »». a. m«W. cr Rota ,} animi, de- 
us. 64. »»«». '7- ? 18- & àec. 9. bbw. 13, e 14., ove si (issa, 
che non può il Mandatario nè aggiungere, nè scemar cosa al- 
cuna intorno al mandato a lui conferito , specialmente negli 
alìàri mercantili , conforme riporta i<i Rota nostra apud Casare- 
gium de Commercio sui disc. 119. in una Libameli. Mandali 
del 15. Aprile 1719. num. 5. 



ARTICOLO SESTO. 
SOMMARIO. 



t sotto protesto somministra air Accettante le 
ragioni per H suo rimborso contro il Traente. 
1. E questo è l' effetto, che produce una tale acccttazione. 

3. Per regola generale gì' Indossanti non sarebbero tenuti a fa-- 

vorc di chi paga sotto protesto, a favore del Trattario. 

4. Modo con cai chi paga S. P. assicura il regresso anche con- 

tro i Giratari. 

5. Chi pratica questo sistema subentra in tutte le ragioni del 

Portatore. 

6. Questo diritto si conserva a favore del Trattario, ancorché 

questi scriva al terzo per di cui conto è fatta la Tratta 
di averla accettata per il suo interesse . 

J^jEdiame V accetteikne sotto protesto, V Accettante viene ad 
ùcquiitare le ragioni ptr ìa ina reintegra: -cne in'ilro il 
Trarrne, « Giratari, nel caso, de dal Havcbierc. per amo di 
1 cui e fatta la Tratta, non veuiue egli opportunamente rimber- 



D, 



ANNOTAZIONI. 
'Opo aver fissato, c spiega 



qujl'ng-erro si faccia , al .1 36 dsli'Anìc. Ili 
Parie II , ne legue ptr legittima consctrucn7a. che I' elfetto dì 
una umile acce»,! zinne su quello ili rcnecc obbligato il Traente 
in proprio alla re fu (ione del pagamento della Cambiale, allorché 
: il Trattario accettante non ricevesse 1 tondi occorrenti per 1" adco*- 
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pimento di quella Tratta d.illa persona , per conto di cui è quel- 
li staiti tinta; i'bomiseii ebap. li. §. 5. hi fine, Frauck. Iib. 1. 

seti. 4. tir. 4. g. 7. Mcmce. Elem.Jur. Carni, taf. 6. §. 0. ir Ca- 
sarcgt de Comi::, disc. 57. «ani. a. Staccia de Carnai. & Canib. 
§. i. GVoufl 5. unni. 35S. Ansaldo de Camm. dite. 70. «uro. 3. 
„ ivi „ Potissima m itjque fundamcntuni Defcnsorum H.chrci con- 

stituebatur super ca proposirionc, quoti suh'cns , sl-u acccpraiis 
„ Canibii Licersi sapra protesto, per onor di Lettera, 0 di gi- 
„ rata, nihil altud ngere inrclk-xcrir, nisi re ti ne ce , seu hnbere 
„ obiigarum ipso ni Scribentem , vcl Giranrcm , in cuius honorem 
„ Solvine ccnsctur, prouc de recepra Mercatorurn consuetudine 

tesrantur &c. „ Rota lanuer,. dee. 6. iiniu. 7. .& S. &• Rata 
Romana cor. Qmbonn dee. 1 lE. Dan, 7. S. é" 0. &■ dee. 1. num. 
3. apttd Oleain de Cessian, Jar. & in reicnt. dee. aù. linai. 1. 



mento della Lettera, Pboonsen ebap. 13. <j. 24 ci" 25. /.1 Por»* 
/a Sciente dei NJgocians, quatrieme circtimstance §. 3. fi nar- 
gttei unni. ia. „ ivi ,, Celui, qui accepte une Lettre S. P. pour 
„ l'hunticiir do Tircur, 11'ncquicrt point d'act'oii eoritre !es F,n- 
„ dosseurs, car il ne s'cngiige que pour le Tireur , le libere des 
„ adioiis que le! Endosseurs , et 1; Doiineur de valeur avoient 
„ contre lui. Aitisi il n'est p;)s raùiours vrai , que cclui, qui 

^ uroits du Porteur, e f Artide '3. da Titre 5. %e l' Edit. de 
« 1673.1 qui le porte ainsi, ne peuc avoir lieu, que quandi on 
1, paye pour I' honneur du dernier Endoss^ur; car l'action du 
„ ré;ours ne comnicnce que par celui, pour qui on pavé, et 
„ s'étend sur tous ses obliecs . C'esr pourquoi, s'ìl y avtitt trois 
„ l'Ili iosscurs, et qu'on payat pour l'honneur du sccond , l'action 
„ comm;nceroir conrre cclui-ci, ( pnrcequc l'on payc pour lui) 
„ cr s'étendroie sur tous ses obligei, qui sont Ics Endosseurs 
„ prócedens , le Donncur de valeur, et le Tircur; mais on n'en 
„ auroit point contre le troisieme Endosscor. „ 

Affine dunque di assicurare quest' anione contro rutti gli 
Indossanti, c di succedete così cflèrtivamente intuire le ragioni del 
Portatore, suole il Trattino, che accctra sotto prnresro , ilicliia- 
rarc nell' Istrumcnro del Protesto, che paga con animo di riva- 4 
Jersi contro tutti gli obbligati, e di voler così succedere in tue- 
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te le ragioni del Portatore : Nel qual caso non vi £ dubbio, che 
una simile dichiarazione produca il salutare effetto desiderato; 
giacché in simili tetmini le dichìaraziooi del Trattario accoran- 
te corrispondono a una positiva cessione di ragioni : Imperocché, 
intervenendo l. la convenzione di subentrare nelle ragioni del 
Portatore, la quale resulta dall' atto del Protesto d' accettazio- 
ne S. P.,ovc il Trattario, che accerta per onor di firma, si di- 
chiara di volersi rivalete contro il Traente, Giranti , ed obbliga- 
ti a forma di ragione, che è lo sresso, che pattuire il subingres- 
so:!. 1' effettivo pagamento al Portatore della Lettera, e così la 
sicura erogazione del denaro nel dimettere quel tal debito, acuì 
erano obbligati il Traente, e gì" Indossanti; e 3. finalmente co- 
stando senza questione , e nella forma la più sicura , dell' effel* 
tìva erogazione dei denaro a tal' oso, conforme manifestamente 
apparisce dall' atro del Protesto di pagamento, ove il Trattario 
paga la Lettera al Portatore alla presenza del Notare, e dei Te- 
stimoni; è fuori di dubbio, che coli' intervento di questi tre re- 
quisiti minisierh iurit trapassano le ragioni del Portatore nella 
persona, che estingue la Cambiale, senza il bisogno, the suc- 
ceda alcuna formale cessione per la parte del Portatore: Confor- 
me, seguendo la Teorica della famigerata Ltg. Arista ff] qua rts 
f 'tgnor. dal. oblìg.non postini, fermano ad una voce Burlalo , Bal- 
do, Angelo, Salicelo, e il Fulgosh , oltre molti altri DD. ripor- 
tati dallo Schettini» de , Iure afereildi Crediior. pari. 3 cap. 1. 
sell, 6. num. 9. §. Quièta omnibus &c, e più sotto „ ivi „ Sa- 
„ tis ìgicur est huiusmodi padani de succedendo in loeum prio- 
„ ris Creditoris fuisse initum cum ipso Debitore absque consen- 
„ su prioris Creditoris , quia hoc fit lege per mittente; qui iin- 
„ git id velie primum Crcditorcm , quando ci solviiur, & ramen , 
„ quando id nollct, invitus pati cogercrur ; Er vigore talium con- 
„ venrionum Extraoeus iste, cuius pcecunia primus Creditor di- 
„ missus esr.succcdit in loco primi Creditoris in omnia fura il- 
„ lius, & aciiones persona Ics , & hypothecarias , in omnibus, & 
„ per omnia, a;quc ac si haberet aétionem cessam ab ipso Cre- 
,. dir;ire; quia mìnisierio legis irauifundunlur , qux potentior esc 
hJ nomine, qui potuisset illas per ecssionem ttansferre; Ita iura 
_„ aperta &c. „ f Qlea de Cessione Jttrìum quttt. 1. num. 17. 
ir Rota Romana in Mantissa ad Card. De Luca dee. 4. num. 9. 
toram Moline; dee. ma. num. 9. & in recent. dee. 294. num. 
11. fari. 17. 

Con questo sistema , che si pratica regolarmente in Livor- 
no, è fuori di dubbio, che chi paga una Lettera S.P. per onor 
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deiU firma de! Tracine , luhctirr.i in rntrc 



e Leggi hi f. & C«d. 



siila S. P., ut nemps, 
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„ ab aliquo factum de ordine. & computo Tertii cum clausola 
„ pradifla, scilicet sopra protesti; lìcer postea scripserit Terrio 
„ Ttaclam prsdidtam prò ciiisdem Tertii computo se adimplcta- 

^ iure ei coropetebjt adversus immediati] m Trahentcm , ob ac- 
,. ceptationem eius Literarum tactam sopra protesto „ & Rota 
Romena dee. 205. pan. 15. num. 13. retti». 



Siccome I' effèrto rli detta clamala S. P altro 



ARTICOLO SETTIMO. 

SOMMAR IO. 

I. V tetettaztone sotto protesto obbliga f Accettante come se 

r accettazione fosse semplice, e pura.. 
9. Ragione di questa regola . 

L Accettazione sorto protesto , 0 sia colla clausula S. P. ob- 
bliga f Accettante a pagare la fonerà alla scadenza ugual- 
mente ^ebe se r accettazione -fosse siala fatta, e semplice ,e pura . 

ANNOTAZIONI. 

lon è, che anel- 
lo d' inrendere <i. volere obbligalo il Traente al rimborso della 
.mma da pagani in forza deli* sua Tratta, nel caso, che ciò 
in seeoa per lo parte della persona, per cui e bin la Tratta, 
abbiamo rilevato al n 30 dell" Articolo 111. di questa Se- 
inda Parte; cosi ona simile accettazione ohbhgJ liberamente >! 
rattario a picare la Lettera alla scadenza al Portatore nella 
es'a forma, che se I' avelie accetterà liberamente : Cacche , o 
pagarla per conio di una , o per cinto di altra persona non 
ona cltcostaniM, che imporri conditone , ne che ilicri qucll* 
oblivione, che il Trattario si asso me » favore d;l Portatore, 
3 §■ 



§ 5, „ ivi „ Une acccptai.onS P. oblige ahsolu nenr l'Aceéptear 

n de payer, car il n'imporre cn nen au Porr cor, |>our compre 

„ de qui 1" Acoépreur accópte !a Lente, vcu qu'il conserve 

„ toùjours son droit sur le Tircur et sur Ics Endosscurs jusqu'au 
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„ paycmenr effcBif de la Lettre „ de la Porte la Science dei 
AV;'!;-),iì.'j , rin.-nricine circostjxce §. Reinarqnes num. 10. Ri- 
card Traiti Géniral de Commerce, à l'Artide de Cbunge ebap. 
dei Acce'ptaiions dei Lettres de Cbange veri. la Troisieme frt. 
„ ivi „ Eli ce cas celili, sur qui elle est tirée , qui se tient as- 
„ suré de la solvabilile da Tireur, accepre librcmenc, oh som 

* p»y"!i\ C Lettre de' Ghant^; maisV «"reserve "de "écUrer k 
„ tólieinccsi ce seri lil.rcnistu ,ou sons protesi pour Chonneur 
„ da Tireur „ Heinecc. Elem.Jur. Camb. cap. 6. %.t).Rola Ro- 
mana cor. Ottobotio dee. 118. num. 7 „ ivi „ Ncc retr.ihir quod 
„ acceptatio faflii a Coccapanio non fuerit simplex , seJ , ut di- 
„ cirur, sopra protesto; quoniam ralis protestano non minuit 
„ obiigationctii solvendi persona, ad cuius f.ivorem Litere scri- 
„ pt.c fuerunr, sed solarti modo dedaratur animus ipsius Accc- 
„ ptantis intcndentis quidem solvere, sed animo se rclevandi 
„ conerà. Se ri beute m , & rcperenii ab ilio, non autem acceptin- 
„ di D-ibitorem sibi assignatum prò regrcssu, iuxt.i receptam 
„ Mctcatorum coustietudinem , de qua eadem Rota lamini, dee. 
„ 6. nani. 6. r> 8, Grattati, discept. 3S8. num. 6. Scaccia de Cam~ 
„ bits %. 1. Glossa e. „, la t. 35S. ac late firmatum io dy. aa. 
„ Aprilìs 164.1. 5- Q"" 1 iM" verba , & '5- Aprilis 1644. in 
„ §. Bernardin enim corani R. P. D. meo Meli™, & 13. Apri- 
„ Ut 1646. in %. Non obstat coram R. P. D. meo Gbis/erio . „ 



ARTICOLO OTTAVO. 
SOMMARIO. 

1. Se il Trattario recasa f accettazione il Portatore deve su- 
bito stipa/are t atto del Protetto, e deve rimetterlo al suo 
Remittente, altrimenti è tenuto ai danni. 

1, Definizione del Prolesto. 

3. Effetti, che produce', cioè. 

4. Quello di conservare illesi i diritti del regresso. 

5. E quello di giustificare le diligenze del Portatore . 

6. Non può esser supplito da qualunque altro atte. 

7. In specie quando è recatala l' accettazione liberamente. 

8. Ancorché il rifiuto sia temporaneo. 

9. 0 segua t accettazione sotto protesto. 
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10. 0 quando il Trattario chiede tempo a risolverli. 

11. 0 ebe F accettazione sia condizionata. 

ìi. Nel qnal caso si riceve, ma sotto protesto. 
1,1. Così si stila in Livorno. 

14. Risoluzione di un caso tu termini occorso iti Livorno. 

15. E stile di delta Piazza. 

16. Per evitare ogni sconcerto di non accettazione sogliono i Traen- 
ti in piè della Lettera apporre il nome di un Banchiere lo- 

17. Deve procederti al Protesto in caso, che il Trattario sia 
fuori del Paese. 

18. Ma prima devono ricercarsi i Parenti, e Commessi. 

19. E generalmente tutte le volte, chef accettazione non è libera. 

ao. Siccome qualunque Pertona in qualità di adietto può procu- 
rare F accettazione di ima Lettera, cos'i può, e deve in- 
terporre I' alto del Protesto. 

Si. Per la ragione, ebe chi è incaricato di fare accettare la 
Cambiale deve con tutte le diligenze eseguire F accettata 

32. // protesto è la sola prova della diligenza del Portatore. 

33. Tempo in cui devono levarsi i Protesti. 

34. Per regola generate più presto, che si può. 

25. Per le Cambiali pagabili in Fiera i costumi san diversi. 

a6. E si devono osservare gli Statuti municipali . 

37. Usi di Lione per i Protetti delle Cambiali in Fiera. 

38. In Francia il Protesto ti leva colf atto della presentazione 

39. Uso di diversi Paesi, e nuro. 30. e seqq. 

^VjEX caso, the il Trattario recusasse F accettazione, deve su- 
bito il Portatore stipulare F atto del Protesto , in cai deve 
egli protestarsi contro il Trattario per la denegata accettazione, 
t deve dichiararsi di volersi rivalere contro chi, e come di ra- 
gione, dell' importare della Cambiale, Cambi, Ricambi, spese, e 
danni, secondo F uso della Piazza, 0 Piazze, ove convenisse di 
rivalersi ; e deve quello rimettere immediatamente al suo Re- 
mittente; Alla pena di soffrire i danni tutti, che dalla sua ne- 
gligenza potessero derivare. 

ANNOTAZIONI, 

Jl Protesto è un* atro , mediante i! quale il Portatore di una 
Cambiale, che non riceve il debito compimento, Eia Dell' accet- 
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(azione, munto nel parimenti), dichiara nella più solenne fot- 
nia di volersi riservar.: 'tutte quelle ragioni , che se gli possono 
competere, contro il Traente, Trattario, ed altri obbligati per 
la refezione di tutti quei danni, che derivano per causa della 
denegazione dell' acccttazione, o del pagamento: Fiatici:. Insiti. 
Jur, Carni, Hi. t. seS. 4. tir. I. 3. „ ivi „ Prete» atimem de- 
„ lìnio atìum, quo, deficiente adimplcmento Lirerarum Cam- 
„ binlium , ciitum Possessor adversus Trassi) t uni , ac ccetcros ohli- 
„ garos iura qurevis competentia solcn.nitcr ac tempestive rescr- 
„ vati ad damna qnsvis, ope in strumenti ea de re confìctendì , 
„ vitanda „ Savury Dici ialina ire universa! de Commerce , a 11 mot 
Protesi „ ivi „ Afte de sommation, que le Porreur d'une Let- 
„ tre de Changc est obligé de fairc dans une certain rems à ce- 
„ lui, sur qui elle est rir£c , lorsqu'il fa.it risus de l'accóptcr, 011 
„ de la payer. Cec a£tc est nominò Protest, parcequ'il contieni 
„ des protestationsderépércrtourcs pottcs, dco.>n^. r . , dom-n iltss , 
„ et intcrecs ; mème de prendre de l'argent a change, et de ren- 
„ voyer la Lettre aa Tireur Ricard. loc. cit. des protest, et 
des jours de favenr § 1. 

Due sono gli effètti , che produce 1' atto del Protesto . Il 
primo si è quello di conservare illesi i diritti di regresso a fa- 3 
vote di chi è il Proprietario di una Cambiale centro 11 Traen- 
te, ed alni di ragione obbligati per la restituzione del Cambio, 
interessi, danni, e spese, secondo ciò, che, seguendo il Testa * 
nella Leg. Non solum 8. §. 6. ff. de operìs novi nntriiaiione , co- 
munemente insegnano il Frantk. lustit.Jur. Camù. Uh. I, se9. 
4, tit. 1. §. 14. ,, ivi „ Rcscrvantur vero iura competentia qu£- 
„ cumque non modo rationc sorris, sed 5: impcnsaMim , darti tic* 
„ rum, ciusque quod interest, quoad Cambino), & Recimbiu iti 
„ per loca debita „ Heittecc. Eleni. Jur. Carni, cap. 14 §. 28. 
„ ivi „ Non mitum sane est tam frequente"! in huc ut si rigirio - 
„ ne esse Protcsrationem , quippe qut conservare dicimr jtts Pro- 
„ testanti! „ ed al §. 30. „ ivi „ Cum ergo, uri panilo ance 
„ di.vimns, rito fafla: Ptotestationis is eflèclus sit, nr Jus Prpté- 
„ stanris -conscrvet „ Strici: disput. 18. lem. 7. cap. 14. g. 70. 
„ ivi „ Quando itaque Liter* Cambialcs non acceptantur, tum 
„ ex defecìn acceptarionis illieo datur locus Pratestarionl , qua: 
„ in Cambio est animi declaratio juris consetvandi , damnique 
„ repellendi causa fafla ad hunc effecìum, ut ille, cui vi Lite- 
„ rarum prestanda erat solutio , ac non subsecuti , contra debi- 
tore m suum aflionem salvam retinear , possitque procedere 
„ executive, Marta &e. indeque, mediante hoc utilissimo re- 
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„ medio, e*a£lio nostri, qua alias violarecur, sarta teflaque con- 
ti secondo ciT.rto del Protesto si è quello di giustificate, 
che il Paratore ha effettiva meme forte, ed eseguite qmllc dili- 
gente, di coi la qua'..:a di Procuratole del Traente, e Remit- 
tente lo rendono debitore per I' «fletto di procurare la più sol- 
lecita accettazione della Cambre ad esso pur tal' uopo rimessa : 
Prova, the in questa materia min poìi altrimenti farsi, che me- 
diante il solo atro del Protesto, Mansiui cullali. 128. l'um. tt. 
Di Pny 'ap. li fi&iB. il. Scaccia tj. Glossa 1. num. 3 t't fi- 
ne, Cataregi Cambista laurmto top. 6. § to. e il. „ ivi „ Es- 
„ scodo ora dunque il Prcscntarore tenuto a fare le suddette di- 
„ ligenze, non basta, elle egli pongit solamente la pura notizia 
'„ della denegata acc-rr.i/ioric , e pagamento; ma si richiude, the 
„ egli mostri ancora 1' adempimento di tali diligenze ; per le qna- 
„ li fra i Mercanti suppliscono , e servono solamente i suddetti 
„ Protesti-, Percyra Anzi fra i Mercanti, secondo il Uro 

„ universale siile, la prova ili tali diligenze si dee inoltrare 
„ solo per mezzo dei suddetti Protesti, D« Pny * ' non 

„ eglino coi medesimi Protesti facciano costa :\: ili n!i J-Iiìj.iv 
„ ze , alfine di potere agire per la loro sicure*/» , o rilievo, con- 
„ tro gli altri obbligati a loro favore; e perciò anche per que- 

„ non sarebbero sentiri, nò potrebbero dagli alrri avere il loro 
,. rilievo „ Savary Dkìionnatre universe! de Commerce , au mot 
Protest. §. Saivam &e. „ ivi „ Cet acte da protesr ne pcurètre 
„ suplic par aucun aurre acre public, soit demande,5ommation , 
„ ou assidanoti . Il faut absolùnient pour avoir son récours con- 
„ tre le Tireur, ou Endosseur, protestcr au rcTus d'a c ce p radon, 
„ ou de payement. „ 

In fatti in rutto il Regno di Francia si osserva ta! regola , 
. non già rer consuetudine , ma perchè è lir te ral mente prescrirta 
1 dall' Ordinanza di Luigi XIV. del Marzo 1613. al §, 20. „ ivi 
„ Le Protese ne pourra Èrre supplie par autun autre aéle. „ 

Qucst' atro si fa dal Portatore rurte le volte, che viene re- 
cusata I" accettazione , o il pagamento della Cambiale, e in tut- 
? ti c due i casi , e tanto se I' accettazione e recusara liberamen- 
te, quanto se è recusara con qualche condizione, che alteri la 
sostanza della Tratta; e ranro ancora se il pagamento sia ne- 
gato totalmente, in parte, o differito: Fronck. Inslit.Jur. Carni. 



Digitizcd t>y Google 



Pabte IL Articolo Vili. 153 
loc. eh. §. 4. „ ivi „ Inierponiiur ob defechilo acceptatioilìs, 
„ vel solutionis, ve! utriusquc: nec interest sive adimplcmentum 
„ penitus d tu egei or , sive ultra justtim tempus procrastincriir. „ 
E singolarmente , specificando le occasioni di cavate il Pro- 
Primo, che il Protesto deve farsi allorché ti Trattorìe, a 
cni viene presentala la Letteti, recusa di accettarla: Pbooiisen. 
ebap. lo. 09. cap. II. §. I. „ ivi „ Lorsquc celni sur qui 
„ une Lctire est tiréc, réfuse absolùment de 1' accépter, celut, 
„ qui en est le Porteur , doit la faire incessament prorestcr 
„ faute d' accéptation „ Franck. loc. cit. g. 3. „ ivi „ Qaotici 
„ Lirera: Canibiales debita acceptatione , vel solmionc destiriiun- 
„ tur, adeo opus est Ptotestatione „ Hehiecc. Ehm. Jar, Cam/i. 
cap. 6. %. 4. Ricard, loc. cit. dei Attèptattani g. fin. „ ivi „ 
„ Et en cas d' irrcsolurinn de ne la pas accfprcr , il fiur ìncon- 
„ rinent la fairc prorestcr „ Savary Dtóionaìre, au mot Pmrest 
veri. Le Protei! fante d' accéptatioii &c. Slrich. disfi. 18. cap. 
4. §. ni. man. 84. tom. 7. „ ivi „ Hinc valide necessarinm est, 
„ Lirerjfum Cambialium Protesta [io ne m tempestive inrerponcre , 
„ sive Cambium speftet ad Priesentanrcm, sive ad alium quem- 

" ^Secondo . Ancorché il rifiuto sia temporario , vale a dire 



„ veniat, quod Mercatotcs ita asserunt &c. Et tutic Priscnrans 
„ tandiu, àonec provisio adfiicrit, expeftare tencrur , aot lihe- 
„ rom ipsi crit intetea temporis prorcsrari „ Picard, loc. cit. Des 
àvìi & des repenti &c. §. ]. ir pentite. Savary DiBhnnaire, 
su mot Protest veri. „ ivi „ Le Protcst fante d' accéprarion se 
„ fait dans le temps, quo !es Lcttrcs sont presentici par Ics Por- 
„ teuts à ceux, sur qui elles sont titécs : au cas qa'ils fassenr 
„ tìfus de lei actépier, (oil pmr Ir temi, ou pouf I; "omoies 
„ t- mennonnics , ou qu'iis oliigucnt le dif.inr de provision , ou 

Terzo. Ancorché il Trattino le acccni per onor di firma 
del Tranne, O d' altro, ma lotto protrila, o colla chnsula S. 
P n„ P„i chap 9 § 5. e 6. de la Porte Ire. cit. §- 3. .. 'vi S 
„ Ces accepiations ! sorto pretesto ) « font apri* le ptoié^t, 
„ au quel il fair résponse , tjo'il n: petit acffpter la Letrre pure- 
„ ment, & simplemcnt, mais qu'il 1' acci-prc sous proiè.t , pour 
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,, T honncur du Tircor „ Girandeau loc. eit. au mót Actéptn- 
thn. veri, l'accéptatioii sous protest &f. Pboonsen ebap, 12- §- 
a. » ìpì ,> Quoiquc ce ne soie pos la coutùme de faire dressex 
„ un Protese dans les formes, pour une Lettre, qu'on accépte 
„ soos protcst fame d'avis , mais que suivanr l'usage on niet 
„ sculemcnt dans l'accéptarion , qu'ellc se faìt S. P., il est p°ur 
„ rune plus sur, & 1' Accépteur fair bcancoup mioux de la fai- 
„ re protester dans les formes , ou de la faire nócer che/, le No- 
„ taire, s'il n'esr pas cncieremenr. persuade de la bontà, ou de 
„ la soulTisancc- du Tircur. „ 

Quarto. Quando il Trartario è titubante neH' accc;razinnc , 
e ricercalo tace, o chiede tempo a determinarsi fino all' arrivo 
del primo Corriere Franck. Imt. far. Cavih. Uh. i. soci. 4. tir. 2. 
,a 6J. 1. „ ivi „ Aur si Trassatus ad acceprandum ìnvitatus tacct , 
„ ve! verbis quidenj se solururirm promitrur, sed acccptatinncni 
,, Cambio subscribcrc recuset Pheoitscti ebap, 11, §. a. ,. ivi „ 
Lorsquc cclui , sur qui une Lettre de Changc est rirée , ne 
„ veue pas declarcr s'il a dessein de l'acccptér, ou non, quand 
„ 011 la lui présente, mais qu'il promeD de se declarcr dans qucl- 
„ ques jours, ou à l'arrivée du procliaiu Couricr; le Portcur pene 
bicn a sa demande, £; sans préjudice dófércr à prorcsrer jusqu' 
„ à ce rctnps la, mais il n'esr potirranr .aucunement oblile de 
„ le faire, & qntlque excuse ou raisou, qu£ vernile alìcguer 
„ celai, mr qui la Lettre est tìrée , le Portcur a droii de le 
r faire protestcr, & il dm le faire „ questo e appunto il caso, 
in cui si usa in Livorno di fare apporre al Notato ;/ vìdit ella 
Cambiale , in conformità di quanto abbiamo avvertito di sopra' al 
nani. 7., affinchè il Protesto si ubbia per stipulato in quel gior- 
no, benché poi si effettui al giorno della partenza ddla Posra 
per la Piazza, ove abita il Remittente, al di là del qual tem- 
po non è permesso di dìlierirc la formalità dell' atto del Pro- 
testo, secondo ciò, che abbiamo avvertito al num. 5. del pre- 
cedente Articolo 111. 

Quinto. Deve altresì cavarsi il Protesto o«ni qual volta il 
Trattatìo vuole accettare la Cambiale con qualche condizione, 
come sarebbe rapporrp al tempo della scadenza, felativamente 



la Pene 1. e. §. 2. de faccrpnttirui coadithtr.ieUe &c. „ ivi „ Quand 
,. cclui, sor qui une Lettre est tirec, ne la vcut accéprct qu'a 
„ un plus long terme, pour une raoindrc sommo, 011 à un au- 



talla quantità della Tratta, rapporto alla 
rappt.no alla persona, a cui pagarsi alla 
con altre condizioni, che alterino la sos 
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„ tre prix, que la Lettre ne porte; le Porteur est ert droìt de 
„ la. taire protcstcr „ Giradeau loc. eie. alt mot Accéptation, 
Viirr; j;,',n 2 Pb-o"ien ebop. le. § 29 „ ivi „ Le Porti-li r d'une 
„ tetre de Chonge,qoi e<r iotclligent , ne permetta ijmais, qoe 
„ celai, sur qui elle e*t «irte, I' Bteépte sous quclque condi- 
r t'on, qoi en prolorge le p.ndWnt , ou qui k merte de qnel- 
„ che maaiere en dniire, ni qui altere tant (oit p-n le gens de 
„ la Lettre de Change, ,■ moins qu'il n'en ait » -1 ordre tx- 
„ prcs du Tirenr, 011 de l't-'-ndossenr , fiore de quoi, il do- 
„ it prorester tout , tomme si l'accfpration en éroit altsolù- 
„ incnr réfesfe; or si un Porrcur se laisse du?p;r par une ac- 
„ céptation conibtionnsllc , elle est a ses risques „ <bap, 11. 
§. 0, „ ivi „ Un Porteur peut faire prette t ter une Lcrtre de 
„ Change, qnt l'on a accéptée sons qoclche clause. c.o condi- 
n tion . qui n'etoit point menrionnéc dans la Letrre, 00 Ir.rtqu; 
„ 1' Acccpccut l'a aceèprée sans se signer, il peut, dis je, en 
„ ecs deux cas la faire proresrer de la mime maniere , que si 
„ l'accéptation en avoir f'é absolument tefusé „ Emccc. Elem. 
Jur. Cambiai cap 4, §. 25. „ ivi ,. Probe eriam a'tendendom 
n est . an, acceptatio li.it pure, an vero addita damala, vel 
„ (andatone. Ilio casu Protettali» qutiem imtrpantnda est, sed 
„ conduio tamen illa none prò non adicfU habetar, nisi Ptw 
„ sentans in illam diserte contenserit „ Framk. t'iti far. Carni, 
r, l'b. 1, 4 l'a. 2. 5 3, „ ivi „ Aut si acceptatio non exa- 
„ mussi™ contentis Litcrarcm Cambi ùon re<'.t jndear ; nisi re- 
,. servano h.tbcarur prò non adicAa, aur Prevcnrans consemiat 
„ in rescrvatione more per renioos iudiciariuin receptaron» „ 
Bieard toc cu. eap. dei Ati '-taiwns &e. g La feconde ctpéce 
ff 'Aecipmions ire veri. Il y a encore une rertriclìon ire. e Sa- 
■vary DiSiannaire , an mot Protei! loco citato . 

D.ipo perù che il Portatore ha sripularo I' arto del Prore-, 
sto per non ricevere l' accettazione condizionata, la regola ge- 
nerale sarebbe che ricevesse una simile acccttazione sorto pro- 
testo, e senza pregiudizio, per 1' effetto di regolarsi poi secon- 
do le circosran/e al tempo del pagamento: e ciò per !a ragione 
che si fa sempre una cosa più utile al Traente , e agi' Interessa- 
ti nella Cambiale col ricevere un' accettazione, cljc abbia qual- 
che punto di vlsra ,' e qualche riscontro di effettuarsi, sia per 
il tempo, sia per la somma, di quello che non lo sia il recu- 
sarla intieramente, seguendo in ciò le regole , colle quali si pro- 
cede nel mandato, le quali insegnano di fare le cose più utili 
a favore del Mandante, e di esser debitore il Mandatario dell" 
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conseguenze della sua negligenza, allorché da queste ne derivi 
qualcuna, conforme, seguendo i Testi nella l.eg. 23. §. a. e 
nella Lei 44 - ff. mandali, fermano Salgati, labyrimb. -ereditar. 
p, lr . 3 eaf. 8. n„«, t R,i< Uetnt rar. BtUmh po.i Siami* 
(tmtnv. 33 -um lóo /* Rota .«"tra w/ Te torà 0«.bTO>.** B 
det. :6 «ni». 46. i-m 5. Fr*«(* Inttit.Jm Cimi, ié ,. te&. 
I, /«. 4. § ai Pboenien ibap ,■> «.so. „ ivi „ Lursque l'Ac- 
„ tépieur etr dins l'impoisiance, ou uu'il n'esr pai cn volon.É" 
„ de payer l'enriere somme, qoc pone U Lente de Chi-.ge, A 
_ qu'il répnnd qosnd mi protcsr coitic lui, quM e"-r p-ti il'cn 
r pivcr onc panie, Lnssant a la likr.£ dti Poneor de pr,,test;t 
„ pour le test.mt ; U Por,e»r J-M Mepur C;grt, & >l jtroit 



^razione all' occasione di ona no», <ht si ag"o avanti il I ri- 
bunale di Livorno fra il S.g Pie ir.. Giacomo J-.ume di una par- 
te , e il S,g. Abram Soru dall' altta, in aiti di numcio 370. 
del 1778. 

In derni Cina , scrivendo io per il Si? Jau.nc pretesi di 
solientre, che un certo Sig Carlo Maiiei «li Mali- ave'se 
mancai., alle regole, e al suo dovere, percl.è candori, stata 
rimesca dal S^.'Sori.! per .1 canale del S-g Martines d. Paler- 
mo una Cambiale traila da; S.pg Fratelli Camu<ar di Troyes 
sopra il Sig Gi..vatcl.ini> Arena di Malta, e ceduta in Livor- 
no a deno'S.R- Sur.a d-.l Sig. Jaiimc uno rlegl' Indossatati, a- 
vesse egli tecusato di accenarc quel denaro, che il Trairatio 
Sig. Arena voleva .lire per saldo di quella Tritta, il quale non 
corm-pondeva alla calcolatone fati* in Livorno, e a forma del- 
la quale il Mattei portatore aveva effettivamente il Man.laro ad 

5 Quanto trovavo gioito, che I' Arena ave«e «cosato di pa- 
gaie li Cambiale a «orna della calcolatone fatta in Livorno, 

vivo mal fan., per la parie del Ponitore di min ptendere dall' 



alla Leiiera col ritorno del'., medesima, per quella «.mma c-oè, 
che gli era stara o fórra dal Trattario Arena, conferme coitjva 
dall' aito del ProtcsiO. 

In qoesta fattispecie la regola, c le ragioni, il patere dei Ne- 
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gozianti di Livorno , e I' oracolo stesso del dottissimo Giudice 
combinavano a favorire il mio sentimento; ma non avendo il 
fatto corrisposto alla regola, non potè il Sig. Jaumc ottenere 
ciò, che domandava, essendo staro provato pur la parte del 
Saria, che il Mattci suo mandatario non potè ricevere quel 
quantitativo, che offeriva 1' Arena trattario, perchè questo nell* 
atto del pagamento voleva che gli venisse consegnata la Cam- 
biale quietanzata, il che non poteva ragionevolmente farsi dal 
Mattci, per non rendersi debitore, ni cospetro del Mandante, 
della differenza, che correva fra I' una, e 1' alrra calcolazione. 

Sesro . Si deve protestare dal Portatore nel caso di assenza » 
del Trattario, e che non si trovi chi lo rappresenti, per non 
essere abitante nella Piazza, ove è destinato il pagamento. Pbo- 
onsea ebap. II. %. 13. e ebap. 17. g. 15. Franck. lìb. 1. teS. 4, 
tir. I. §. il. ,, ivi „ Adversus ignotum sufficit protesta rionem 
„ fieri absolute, maxime in sdibus postaruni publicis. „ 

In Livorno in caso simile si pratica, che il Noraru si tra- 
sferisce alle Stanze del Cassieri, ove nei giorni di pagamento, 
e di Posta si radunano i Negozianti, e i Cassieri, e quivi ri- 
cerca più di un Negoziante per sapere se v' è alcuno, che rap- 
presenti il Trattario, a abbia ordine dal medesimo d' accettare, 
o voglia per il medesimo accettare; e non trovandolo, allora in 
detto luogo delle pubbliche Stanze dei Cassieri stipula egli il 
contratro del Protesto. 

Siccome però in simili casi di Tratte fatte sopra persona, 
che non abìra. nella Piazza , ove deve pagarsi la Lettera , può 
esser facile il riscontro, che manchi chi 1' accctri per una di 
quelle rantc combinazioni, che si possono opporre a far correre 
tutto in regola ; cosi sogliono i Traenti apporre in pie della Let- 
tera il nome di un Banchiere di loro confidenza, a cui indicano di 

su°?esegd«i^ man?eTa?cioV SottTrTn'di'Hzzo de!' 6 

Trattario , che è in piè della Lettera, suole scriversi dal Traen- 
te „ ai bisogno al Sig. N. N. „ In quesro caso il Portatore, non 
trovando il Trattatio.o non volendo da questi accettarsi libera- 
mente, e puramente la Cambiale, deve presentare la Lettera al 
detto Mercante destinato per ricorso, e volendo accettare, rice- 
vere la sui acccttazione, previo 1' atto del Protesto per la defi- 
cienza del Trattario;c non volendo nemmeno questo accettare, 
devesi nell' atro del Protesto indicare la richiesta fatta al Mer- 
cante indicato per il ricorso, e la risposta ricevutane: Giraudea 
lue. cu. su mot Acceptathn in fine „ Il est d'usagc que, brsquo 
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„ Ics Banquicrs, et Négociants tircnr,ou qu'ils cedent d*es Let- 
„ tres de Changc.dont ils doutenr de l'accéptarion &c. ,ilsmec- 
„ cent au dessous de l'adrcsse de eelui , sur qui la Lettre est ci- 
„ rèe , au bésoia s'adrcsstr a Messkurs Robert da i'aur Ma/fet, 

„ et Qjmpjgrite oh nutre Banquiér . C'csc-à-dirc , que si 

„ lorsqae le Porteur d'une felle Lettre la présente à cclui, qui 
„ la doit payer , eelui rifuse de l'aceéptctje Porteur pcut s'ad resse r 
„ a la perforine indiquee ) qui l'acciptcra et la payera cn suo 
„ tcnips. En ce cas , on la presente à la personne indiquóe.qoi 
„ prie le Porteut de la faire protcstcr, et lui dir qu'il inrervicn- 
„ dra dans le Protesi , ulors la personne indiquóc accépte la Lct- 
„ tre S. P. pouc l'honneur d'un tel. „ 

Settimo. Deve procedersi all' atto del Protesto, allorché il 
Trattario Tosse fuori di paese, e non si trovasse chi avesse le- 
gittima facoltà di accettare per lui; E ciò si fa dopo aver ricer- 
'cato di lui nella casa di sua solita abitazione. Pioomcn. ebap. 1 1. 
%. 12 ,, ivi „ Lors que eelui, sur qui une Lettre de Change 

„ procuration à personne d'accépttr les Lerircs de Change, qg'on 
„ tirerà sur lui , le Porteur de la Lettre n'est pas obligc" d'atten- 
„ drc qn'il soit de létour, et il doit taire proicstct dms la mai- 
„ sou, 011 dans le demier domicile de eelui, sur qui la Lettre 
„ est tiree „ Frantk. latttt. Jitr. Camb. lib 1. se3. 4. fi/. 1. §, 
II. „ ivi „ Trassato abscnte , Protestatio iìt adversus eius Pro- 
„ curatorem, vel, nullo relidro, adversus praisenres in illins do- 
„ ma, vel postremo divisorio, aut corani Magistrato. „ 

In questo caso il Portatore, ed il Nonro,. prima di proce- 
dere all' atro del Protesto, deve usare la diliircn/.a di ricercare 
a-le parsone di relazione del Trattario, come sono i Commessi 
..del Banco, la Moglie, il Padre, il Figlio, il Franilo, o altro 
della di lui Casa,p;r vedere se vi fosse alcuno, che volesse ac- 
corarla, o per esscrac Icgirrìmamenrc autorizzato, o per onore 
del Trattario medesimo; e la risposta, che si ricavi in conse- 
guenza di simili diligenze ,. deve essere inserita nel Protesto; Be- 
ne inreso, che essendovi persona legittimamente autnrizzara ad 
accertare, non ha lungo il Proresro: Phnitieu ebap. ir. §, n. 
„ ivi „ Lorsquj le Notaìre ne rrouve pas personne, sur qui la 
„ Lettre de Cfunge est rirée, dans la maison, ou à son domì- 
„ cile, il en dé.nande l'aceeptation "a la Fcmmc, au Pere, à la 
„ Mere, à la Soeur , au Frcre , ou à quelqun de la maison de 
„ eelui, sur qui elle est tirée , er dresse 1= Protese sur !a rénon- 
„ se, qu'on lui donne;er si la maison est vuidc, il fait le Pro- 
„ (esc en presencc de quclques voisins . „ 
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Ottavo. Finalmente deve procedersi ai Protesto tortele vol- 
te, che non possa aversi un' accettazione pura, semplice, e li- 
bera per assicurare il pagamento nel tempo, e nella somma in- 
dicati nella Lettera, 0 che quesra non possa ottenersi tanto pre- ° 
sto, quanro sia necessario per aver tempo di render conro del- 
la diligenza, 0 richiesta farra per ottenere 1' accettazione pre- 
verrà al Hemirrente della Cambiale, colla partenza della prima, 
Posta per la Piazza della di lui abitazione. Francb. Jmtit, tur, 
Camb. lib. 1. seS. 4. tit. a. §. 1. „ ivi „ Itaque interponendo 
, ; est Protestarlo quoties defettus quicumque circa acceptarionetn 
„ animadverritirr . „ 

Nella forma poi, che qualunque persona, ancorché non Gi- 
ratario, nò interessato nella Lettera; ma rivestito della sempli- 
ce qualità di adietro a procurare 1' accettazione, ha diritto di 20 
presentarsi a ricercarla; Pboinsen ebap. io. mini, a, ,. ivi „ Non 
„ seulement le Donneur , 00 le Porteur , ou le Propriéraire d'une 
„ Lettre de Change est en droit d'tn esiger l'accéptation , mais 
„ aussi qui que ce soit, à qui elle est confici „ de ia Porte 
§ 3. de l' Attestatimi miti proteit &c. Reoitirqtie x.Franch. fri- 
Hit, ìur. Camb. lib. 1. ie£f. 3. ttt. 1. §. 3. e 4. „ ivi „ Pr*sen* 
„ tationem ergo peragere rtnenir is , qui Lircras Cambiales sibi 
„ missas rerimiir, sive hoc ofììcium ipsi demandatum fuerir , si- 
„ ve mìnus , et'umsì siiiiplìcis Mm/dutarii vice j'mtgatnr „ e 
§. 4. ,. ivi „ Nec ad id opus hahet indossamentn , aliave ad 
„ csigendam solutioncm Itgitimutionc , ut nequidem oblatio , 
ad habilitatem tempore soluiionis doccndam ,. requiratur „ e 
conforme abbiamo avvertito ai Jnum. 14. e 15. dell' Articolo 
I. della prc cite Parte IT; cosi qualunque Portatore di LetTcra 
ancorché adietto.e non interessato nella medesima, può, e 
deve interporre I' atto di Protesto: conforme convengono di 
unanime consenso Franck. lib. l. se3. 4. tit. I. §. 6. „ ivi „ 
„ S usci pi tur a Possessore Literarum Cambialimn, sivc carum 
„ dominus sit, quamvis ritulo lucrativo, sivc Mindararius . Mcr- 
„ cator, sive alius, sivc mcrus Pr.rsentans , sivc simul Trassa- 
„ tus „ & lib. 1. sei!. 4. tit. a. §. 4. „ ivi „ Prutestatmnem 
„ hanc ritc interponit Lìrcraruni Cambialium quicum^ue, cti im- 
„ si nulla cjus in insrrumcnto mcntio fiir „ Pbmmen ebap it. 
§. 3. „ ivi „ Commi: qui que soit pcut èrre le Porteur d'une 
,, Lettre de Change, & la prcsenter pour la fairc accéprer; de 
„ meme aussi le Protcst Càute -l'acce prati on se peut fairc au 
„ noni de qui que ce soir , qui ia presente , quoique il ne soit 
» fait aucune mentioti de lui dans la Lettre, ni dans les cu- 
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„ dosséncnts „ ér cbxp. 13. §. 1. Stryck input. 18. taf. 4. 
§. 01. uiim. 84. (djo. 7. & Samuel Richard, ckap. dei Proleit 
CT dei jours de fa-jcar veri. „ ivi „ Commi Taccéptation d'une 
„ Lettre de Change peur èrre faite par qui que ce soit; elle 
„ peur aussi èrre protesse Paure d'accéptarion sous le noni du 
„ Portcur, encore qu'il ne soie point mentbnni ni dans la Let- 
„ tre, ni dans l'cndossémcnr. „ 

La ragione poi di ciò si è, perchè, siccome chi è incari- 
cato di far jccetiare una Cambiale è procuratore del Traente 
a quell' atcn, così deve fare tutte le possibili diligenze per ese- 
guire l' accentata commissione , affine di non essere responsabi- 
le dei darmi , che derivar potessero dalla sua negligen/i ntll' es:- 
dizione del ir.indito, secondo il i'eS'O espr:sso nella Isg. i-ì, 
§ t. jf Mandali, veì lontra „ ivi „ Qui mand imm susccpir, 
r _ si pfiicst, id explebtl. Oesersre proni issato officiato non de- 
„ bct. alioq.n i qn.ii n Ma'idatcrii interdir d-im ibirur „ 1 Sccoi- 
„ do i|uel!o,che nelle circostante del caso hanno stabilirò <Wj«j. 
tannili. 1:7. Bum. 17. 18 ir <eqq Vrceil cannili ì tinm. 25. 
Du Pur ebap. 7. e 14. Torre de Canini dafni. -2 r/nrit. 10 
num. 30- f r- Caiare;. il Cambino Inumilo cap. 6 $ 18 ^~ 



t. 127. 5§. 6. 7. 8. Franti. Imtìt 
: a, §. 6. „ ivi „ Quond Cambia t 
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„ snlvcnda, Protestatio maturandi amequani abcat Posta, quoe 
„ illa attuili „ Pboons. chap. it. §.a. Casarcgi Cambista lusir n'i- 
ti cap. 6. §. 14. e 26. ir de Commercio disc. 54. §§, 15. 11. 
& setjq. Stvtry DiUitmitaìrc au mot Pretesi §. Le Protest fante 
à' ,u:;rp:,itioa epe. „ ivi „ Le Prorest faurc d'accéptation se fair. 
„ dans le tems , que Ics Lctrrossontpriscntd^s par Ics Porrcurs 
„ à ceuii, sur qui cllcs sont tirécs,au cas qu'ils fassentrifus de 
„ les accepter „ Ricard. cbap. de Protest &c. §. ,iivi„ LcPcr- 
„ ccur d'une Lettre de Chance ne doic poini differer a fairc 
„ son Prorcst, qtiand le Njgocianr, sur qui la Lettre est tiri:, 
„ refuse de l'accépfer sur ce qui die qu'il n'a poinc ree;;! des 
n Lettre! d'avi* , ou bun qu'il n'a point de provision cn miin : 
„ car lei diligente? doivent fitte obsccv£as a la rigoiur, Pt l'on 
„ n'un veur pas coarir d; risque. „ 

H dativamente però alle Cambiali pi:jabili n:lle Kic.-c di- 
versi sono i co;tu:-ii, cton-lo le diverse Pia«c ; c perciò in Liti 
casi la regoli geritale' nnn hi più loogo , mi conviene on'lW- 
inarsi olle respiteive casTnnv.n/c dei luoghi ■ in confurinità 
ijuinro saviamcnTi c'inscij.ion^ Franti: tib. l. teit. 4- In 1. §. ri. 
in fine Caiaregt Ctmb'uta !as trailo cap. 5, § 2;. t> ivi ,, In 
„ que!l; Piazze poi perù, ove sono gli S:atu:i particolari, si 
r, dover.inno artend;re 1 loro disposizioni ,, &■ de Commerci» 
àìte. Si §. 51 Que o.wa hu:iisqiic dirla circa J'.-oresra 

„ ob l.iieras non acc;p;aias, v;l non snlutas, Umitanda veniont 
„ in casn, quo Le» aluì'ja Manicipalis, vel Statutum, contri- 
„ rium disponer-t, prr%endo ne-ipc tempori, cuibus dcbesnt 
„ illa emanan , prour Sr.ituturn ncirnro Genutn de Camèlli , obi 
„ eona:Juntur tr^inla Jies nur.icrandi a die soluiionis fadcn'.e . 

ad p:ct,'srandum de L iteris non aceepratis, vel non snlmis 
D,i Pny cap. 14 § 6. Meri. Si rko'iitie &c. essendo reu.ola di 
ragione, che, circa la (or. 1:1. il niedo, e il tempo di levare i 
Protesti, devono onninamente osservarsi gli Suturi M&tìcipali 
di qoella Pi.i7/a , ove cadi , ed è da farsi il pagamento della 
Cambule. Mani (ansali. 1:7. num. 1.7. 14 Samamiat couirov 

Barn. 5. 6. Marcitoti, variar, reiolm lib. 2 cap. 11 firn. 
8. Scaccia de Commerc. % a 67<xr. 5. n«m. 518 e 319 lìu Puy 
cap. 14 § j Caiartg. de Commerc. hstr eap. 5. §. a?. „ ivi 
„ Si debbono, intono alla farm-i e temps di cab P.-o:csti, at- 
n tendere gii Statuti di qu:i luoghi, dov: si debbono pagjre 
„ I. onere „ cf" de Cimmertio d dite. 54 § 52. „ ivi „ Cum 
„ indubitati juris sit, quoJ, circa Prniesta elivauda, serranda 
„ om ni no sani in modo, t'orma, & tempore. Statura loci, ubi 
„ Littaconi solutio facicnia est . „ O j 



ìtìa Leggi e Costumi dhl Cambio 

in furti per le Fiere di Lione nei primi sei giorni deì mesi 
di Fiera devono farsi le accertatoti! delle Cambiali ; e spirato 
V ultimo di essi, deve cavarsi il Proresta , secondo ciò, che 
'prescrive il re g olii mento per derta Piasi» del 7. Luglio 1667. al 
5 I. confermato dal §. 7. del tit. 5. iUW Ordinanza del Com- 
mercio di Luigi XIV. del Marzo 1673. 

E' però da osservarsi, die per le Trarre, che non sono fat- 
te per pagarsi in Fiera, ma nel resro dell'Anno, anche in Lio- 
ne rapporto al rempo dulie Acce trazioni , e Protesro , deve os- 
servarsi ciò, che si pratica nel resto del Regno di Francia, co- 
me nota P Aurore de !' Instniilion dei Né^nciam lirce dei Or- 
doitnancei, Editi, Déclaràtians &c. Seconde Panie dei Accé- 
ptaiious g 6. „ ivi „ Mais ii l'égard des Lerrres de Cliange rì- 
„ r£cs sur Lymi ìi iour die, usancc, & à tane de jours de vile 
„ l'acceprarion doir s'en taire cornine dans les aurres Villes da 
„ Royaumc . La loi csr gincnile „ e cbaj>. 6. §. 8. 

In rotta la Francia poi la regola generale si è quella di 
a gProresrare ncll' atro medesimo, che sì fa la presentazione della 

limira/.iÒne. Cosi ci riferisce l'Autore della suddetra^fe/ruflio» 
au Kégociams &c. fari. a. chap. 6. des Protest §. 1. ,. ivi „ 
„ Lo Protcst iliiirc d'accquiirini doir se fàire à la pfcseiir.iiitin. 
„ de la Lettre de Change , quand celui, sur qui elle est tirce, 
„ rifuse de l'acccprcr puremenr, St simplement. „ 

L 1 Ordinanza di Rnterdam del 9. Ottobre 1 660. al §. 3. pre- 
scrive, che li Prorcsri dì mancanza d' aberrazione, o di' pa pa- 
lmento, dovranno esser farti secondo le Leggi e Costumi delle 
Piazze, sopra le quali saranno srate fatte le Trarre ,, ivi „ Que 
„ dès-ormais toates les Lettres de Change tirici de cetre VÌ1- 
„ le scront prorcsrées faure d'accépration^ ou de pnyemenr, sui- 
„ vant les Loix & Coutùmes des Places , sur les queiles elles 
„ aurofit ixi tirés. . 

In Anversa il Porratore di una Cambiale ha tre giorni di 
tempo a cavar- il Prorcsro di denegata accensione, conforme 
porta l'Ordinanza dì quella Piazza intitolata Droit & Coutumes 
• da Cbmgt a Anveri $ H , tinnirà d.il Pbamst* in pie della 
più volte citata sua Opera „ ivi „ Item si celui , à qui ime 
„ Lettre de Chance est adrtssce , teluse de l'accéprer, c<-1 0 i, 
" ou T 9 redltcur,es,obli Sé de •* &•« prnresrcr d'abord 

\ n Anhurgo si osserva la stesta regola, che in Anversa, 
colla diflerenza però, che, per quanro il Porratore abbi» la fa. 
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colta di differire tre giorni a levare il Protesto di non accctta- 
zione, è però obbligato a renderne conto per il primo Corriere^ 
ni Remittente: così porta al g. 2. e 3. dell' Ordinanza dì detta 
Cinti di Amburgo sui Canili/, e tulle Lettere di Cambia, ripor- 
tata dal Pbnovien „ ivi „ Si celui, sur qui une Lettre de Chan- 
„ ge est rirée d'un Pays étranger, rifuse de l'acccptcr: le Por- 
„ teur pcnt Ut faire protcstcr d'abocd . Mais si pour faire plaisir 
„ 3 celui, qui rifuse de l'accépter , il veur attendre trois jours 
r il peut le f.iìtc sans prèjudice, éf en donntr cepeniant av'ts 
,, dans la Place, dans la quelle la valcnr en a èie fayt'e „ & 
§. % „ ivi „ Si dans ces trois jours celui , sur qui la Lettre de 
„ Changc est tirée , ne vcut pas l'accépteT; le Porreur la fera 
„ prorcsrer, & envoyera le Prorcst, gardant la Lente josqn'a 
„ l'ichéance, pour voir cncorc si celui, sur qui elle est rirée, 

A Franlkfort per le Lettere , che si traggono sopra la Fie- 
ra , che si fa in quella Piazza, il tempo delle acccttazioni co- 
mincia il primo L'inedì della Fiera, e finisce il Martedì a 9.*^* 
ore della seguente settimana, che è quella dei pagamenti. Spi- 
rata la settimana, e non fatta 1' accettazione, o pretesa farsi 
condizionatamente, il Portatore deve subito protestare. Se perii 
nel corso di detta prima settimana, che si nomina delle accct- 
tazioni, il Portatore riceverà la risposta negativa dal Trattario, 
è in facoltà del Porrà tore medesimo di levar subito ir Prore- 
sto, e così anche prima che sia terminici li settimana delle ac- 
ccttazioni. Cosi prescrive l'Ordinanza di quel Senato del 18. 
Settembre 1667 al g. 8. „ ivi „ Le tems des accéprations des 
w Lcttres de Changc tirées sur Ics Foires conimeli cera le pré- 
„ mier Lundi de la Foire, Se finirà le Mardi à neuf heures da 
„ matin de la sémaìne siiìvanrc, (]iti est celle du payement. 
„ Après ce tems les Portenrs ne sernnt nullement obligez de se 
„ ìaisser amuser, ni d'atrendre la volontÉ de ceux, sur l-( quel- 
„ les les Lertres som titées , mais ils les feronr protester, ou da 

„ les Lettres de Change sont tirées , réfusent de les accépter , 
„ il sera permis aux Porreurs de les faire pratesrer dès la pré- 
„ miere semaine, s'ils le ttouvent à propos „ e così riporta il 
Pboonsei' ebap. 32. §. 24. 

In Augnila il Portatore è obbligato, a presentare la Cam- 
biale il giorno, che gli perviene, o al più i! giorno seguente, 
e dì cavarne immediata niente il Protesto in caso di dencg;ita33 
accettazione, fuori che per quelle Lettere, che venissero tratte 
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„ teon aoronl 1j l:bcné des le ture acceprtt le jour n)6m; da 
„ leor arrivi, oo le lande mairi ( c.ceptò Ics Lettres de Giungo 
„ tirées de Venne, polir Ics quelle* le quatrieme arride orJon 
_ ne aocrenjent ); & eelni, sur qui la Lettre de Chance se» 
„ ritte, sera obligé de se declarcr d.tns ce tems, fante de quoi 
„ le Pnrtcaf la Èira prutester, & envovera le Protesi parte pr£. 
„ miere Ordmaitc. „ 

A Brt,l« H l' ordinanza delCarobio de! 23 Novembre 167*, 
al §. ') prescrive, che qoandj le Tratte so'.o fatte fuori del 
3'te/iipo di Fiera, devono subito, e precisamente nel g.orn.,, cje 
arrivano, o al più il di scateni;, essere presentate al Trattario 



„ lene atre.)dre Une p'.us P in.;-.il.e:j t.-<nl jc ,n . i-isau/a l'arrivi: 

„ de la l'oste stmantc de h Place, d'où les Lettre» leor ont 
„ £té envoyées, ils ponrront le fané sins pr.-jo-licc, leor £:ant 
„ pcraris cepcndant, s'ils le trnavent à propos, d: faire uoter 
„ ecs Lettres. „ 

Per quelle Lettere poi rrnrre sopra la detta Piazza di Bril- 
lai! per pagarsi nell' occasione di uni delle quattro Fiere, che 
_ivi si fanno, 1" accettazione deve farsi d.il primo fino al sesto 
35giorno della Fiera, spirato il quale, i Portatori devono protesta- 
re, come prescrive la suddetta divisata Ordinanza §. 4. „ ivi „ 
,. Lcs Lettres de Change , qui scront tirées sur quclqu'unc des 
„ quatte Foircs annuelles de cctte Ville, ne s'accéptcronr que 
„ dépuys le premier jour jusq'au fixicme jour suivant de l'entrée 
„ de la Foire. Si l'accéptation ne se fait pas dans ce tems là, 
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Ics Portcur? auront droit de protcster en se rcglant sue ce qui 
seri orlanné ci ap-èi à l'cgird dei Protcsr.5. „ 

In Danzica l' accettazione deve farsi subito che la Lettera,g 
presenrara, c il Portatore è obbligato a presentarla al Tratta- 
a appena che li perviene, e in caso di rifiuto deve cavarne 
Protesto, e rimetterlo por il primo Corriere al Remittente. 
' in facoltà del Portatore o cavare il Protesto lo stesso gior- 

rirlo per qualche g'orno, purché però sia levato prima della 
irtenza della prima Posta, ove abita il Remittente . Tale è la 
si-osizione dui Pubblico Senato di quella Rspublica, espressa 
d §. 9. dell' Ordinanza per il Cambio degli 8. Marza 1701 
ivi „ Mais lorsque celili , sur qui l'on a faite la Traìte, se 
trouve su re barge de f.iire l'accéptation sur l'heure, sok ]>ouc 

prie le Porteur d'attendre il faire son Protesr jusqu'au prochainc 
Ordinairc, avec promesse qu'il faira la declaration dins ce 
rems la s'il veut accEprer la Lettre, ou la laisser r^nvoyjr 
avee Proresr, il est au eboix du Portear d'attendre jasiues 
là, sans que cela lui fasse pcJjudice; mais la chose lui esc 
libre, & il n'y est nullement obligi . Qepedam , si Paccèpta- 
t'ton ne se fair pas avam le départ de la premiere Poste-, il 
est oblile de faire san Protesi, r> de fenuuyer par ce pre- 
mier Oritnaìrt. Atttrement , ponr prévenir uni inconvenieiit , 
il sera teuiì de payer celiti, qui lui a envoìé la Lettre. „ 

In Prussia, e ncll' Elettorato di Urantlembitrgo , in forza,, 
un' Ordinami di queil' Elettore del 17. Settembre 1684., è J! 
e^rritto lo stesso di quello, che si c riferirò al precedente 
3S. osservarsi a Danzka . Così in fatti si ordina al §, g. di 
■tra Ordinanza „ iwi „ Le Porteur d'une Lettre de Change 
doit la présenter dès qu'il l'aura recij , pour la faire accipter: 
& si celui, sur qui la Traite est faite, en fair réfus absolù- 
ment, le Porteur est obligé de la faire protesrer, & d'an en- 
voyer le Protest par la premiere Poste au Donncuc ,, ed al 
6. „ ivi „ Si celui, sur qui la Traite est faire, fair diffiditi 
d'accffprer, & qu'il requiere le Porteur d'attendre à faire son 
Protest jusqu'it la premiere Poste suivante , dans le quel rems 
il ofre de déclarer s'il veut accéprcr la Letrre, ou la laisser 
protester, il est libre an Porteur d'attendre jusques là sansse 
faire préiudice; mais il n'y est poinr obligé. Mais, si l'accfi- 
pration ne se fait pas avànr la premiere Poste suivante, il . 
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In Danimarca V Editto Regio de] 31. Mino 1688. del Hi. 
5. cap. 14. relativo alle Ordinanze del Cambio comanda al §. 
-gio., che un Trattario deve dichiarici nel corso di 24. ore se 
voglia, 0 non voglia accettare una Lettera di Camillo tratta so- 
pra di lui « ivi „ Celili , sur qui on tire, est oblici de dcclarcr 
,, dans vingt-quatre heures s'il veut accépter, 011 non „ ed al 
g, 13. comanda, che dietro un cale rifiuto deve il Portatore nel 
corso di altre 24. ore protestare la Lettera, e trasmettere 1' ar- 
to del Procesto per il primo Ordinario al Remittente „ ivi „ Si 
„ quelqu'un riluse d'accépter une Lettre de Changc,le Porteiir 
H la fera protester djns le 14. heures aprì-s le rifós ite ;et te- 
„ lui, qui Tjit protester, sera tenit d'cnvuy.-r le Proteit au Ti- 
„ reur, avec une des Lettre* de Change, s'il y en e eo deui, 
„ par la primiere l'oste qui partirà . aptès qne l'afte ilii Prore* 
„ lui aura £t£ detivré. Et en cu, qne l'afte ne fùt pai anez 
„ toc ptft.ildnit ferire par avance juTireur.qu; la Lettre n\ 
„ pai iti accétte.-. „ 

A Bolo*»*, nello Staro Ecclesiastico, non vi è alcun;. Leg- 
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s de Change memes, en commeuqant 
'„ le baiiieme jonr aptèi la Foire tsmmencée , ti en continuata 
„ jusquei à ce qne le compie ea soil fait „ Et ce-i<i , qui demeu- 
„ rent en doure sur l'acciptation , auront le remps de toot le 
„ jour du compte pout déclarer s'ils vculenr accepter volountire- 
„ menr, ou sotis protest, oa n'secipter point: en sorte que ce 
„ jour-lit fcanr fini, le Créanctcr non stillamene puisse avoir enn- 
„ noissance de la suite, que l'affaire pourra avoir, mais que s'il 
„ ne lui est point ripondu , il puissc encore fairo Cegìstrer son 
„ Protest. „ 



Parte II. Articolo Vili. i6j. 
A Leipzig, o sia Lipsia nell' occasione delle tre Fiere, e 
sul Mercato di S. Pietro, c di S. Paolo di Nwmbonrg deve il 
Porratore domandare le acccttazioni dal primo al secondo gior- . 
no della Fitta; ma se quelli, su i quali sono finte le Trarre, 4 
non vogliono accettarle subito, hanno essi dalla Legge il tempo 
di dichiararsi sino iill.i serrini-ma dei pagamenti, la iju.if; seguirà 
appena terminata la Fiera, che dura otto giorni. Se però il Por- 
tatore riceve subito la risposta, può subito protestarsi, allorché 
questa non contenga una pura, e semplice accertatone ; ma non 
è obbligato ari u™ simile fnrmitlirii. Il l'rofesro però deve esse- 
re levaro prima, che parta II Convaio di Nurcmlrerg, che per 
regola parte da Lipsia la sera del giorno dei Prorcsri alle ore 
dieci: E mancando il Portatore di spedire in ral riscontro il 
Protesro, perde egli il diritto di regresso contro il Traente, e 
suoi Giratarj, conforme riporta il Pbooitsen ckap. 33, § 4. „ ivi „ 
„ On demando l'accéutarion des Lcrtrcs de Changc dès le pré- 
„ mier.ou le second jour de la Foirejmais si cctix , sur Icsqucl- 
„ Ics cllcs sont tirics, vculenr, ils ne sonc obligei de Ics accé* 
„ pter que dans la seniainc du payement „ E ni 6. „ ivi „ 
„ Il est pcrmis au Porteur de la Lettre de Ch-mgc de la (aire 
„ prorcsrer, d'abord qu'on lui riluse de l'accépter, mais il n'jr 
„ est pas obligé. Que a'il l'a faite prorcsrer, il ne pcut h ren- 
„ voyer que la Foìrc ne soit enricrement finic, par ce qu'il pour- 

„ l'ori appcllc le Convei de Niirewberg, doic partir de l,cij>x,i£ \i 
„ 10. heurcs du soir du jour des Protestar ioris : ce qui domi: à. 

„ non plus longs tempi. „ E (inai meri te .il (j. ìj. , ii'i ., Si le 
„ Porteur d'une Lettre de Changc n'a pas taire protester dans 
„ ce rcms-là, il perd son droir sur le Tireur. „ . 

Nelle Fiere di Novi, Piacenza, e Beiamone le acccttazio- 
ni devono farsi nel corso di 24. ore dal momento, che il Por- 
tatore presenta le Cambiali, le quali non possono prcsen'arsi, se* a 
non che nelli tempi delle accettazioni, prescritti dal §. t. dei 
Capitoli, ed Ordini delle Fiere &c. riportati da! Torre dopo il 
suo Trattato de' Camhj ; c spirato il dcrro Termine, deve il Por- 
tatore protestarsi secondo 1' uso, come apparisce dal §. 5. di 
detti Ordini. '- 

A Genova il Porratore deve subito presentare la Cambiale 
al Trattario per I' acccttazione; e venendogli recusara, o dara43 
con condizione, deve cavarne il Protesto nel corso di trenta gior- 
ni. Così dispone lo Statuto di Genova Uh. 4. cap, 15. „ ivi n 
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„ Sì Camblutn aliquod cssct solvcndum, et non acceprererur, 
„ vel non solvcrctur, tcnctur Crcditor, scu ille, cui Cambium 
„ solvcndum esser, protcstari intra triginra dics a die solutionis 
„ facienda: , alias rcmancat obligatus prò ipso Cambio „ di cui 
fanno fede Malisius constili. 127. mini. 14 Da Puy ebap. 14, §. 
20. Torre de Cambili dìsput. 2. qatst. 10, §. 29. e?" Scaccia de 
Commercio & Carni. §. 2, Glossa 5, nata. 318. 

A Roma non vi è alcuna Legge Municipale su questa ma- 
teria, e lo stile dei Negozianti si c di non cavare Protesto al- 
cuno nel caso, che venga ad un Portatore di Cambiale ricusata 
l'acccttazione: Perciò, che referiscono Mini. d. constile isj.bkot. 
"14. „ ivi „ In Urbe adest Stylus non protestandi Lireras;&Bbi 
„ nullura adest Sratutum, scrvatur Jus Comune, ex quo non 
„ tenetur protestati „ Rocca crtilar. 1. respons. 8. nnm. 3,,, ivi,, 
„ In Urbe nullum adest Statutum , ut Crcditor Litctsirum Cam- 
„ bii teneatur faccre Protesta™ infra tempus prefissali! &c. Imo 
„ in Urbe adest stjlus Mcrcatorum conttarius , ut non tencan- 
„ tur Litcras protestare, sed tantum eas remitrere Scribcnti, 

quando Accepians noluir, vel non potuit solvere: Et de hoc 
„ foit producisi fides Mcrcatorum tam Rame degentium, quam 
„ Neapoli „ Da Puy ebap. 14. g. al., ove condanna una simi- 

sale delle Piazze di Commercio: Casaregì de Commere. dite. 54 
tiam. II., ove si unisce al sentimento del Da Puy , cj- Rota 
Romana dee. 21.3. <j. 12. e 13. pari. 16, recent. 

A Napoli la Regia Pragmatica non ha prescritto alcuna co- 
sa sul tempo, in cui debbi rimettersi il Protesto al Remittente! 
ma il costume di quella Piazza si è, che si rimetta colla prima 

45pusra: Conforme ce ne assicura il Rocco respons. legai, in notai, 
de Literis Camiti nota 50,5. 110. „ ivi „ Protesrum infra quod 
„ tempus teneatur Crcditor mitrerc Scribenti , hoc non statuit 
„ Regia Pragmatica. Prafricatut tamen in hoc Regno, ur tcnea- 
„ tur mirterc in prima hebdomada, in qua est solitus scriberc, 
„ & mirrere Literas illi Scribenti. „ 

A Firenze è costume di quella Piazza, che !e presentazio- 
ni , ed acccttazioni delle Cambiali si fanno solamente nel gior- 
no di Sabato, sia qualsivoglia quello, in cui arrivi la Lettcta; 

4°e se in detto giorno di Sabato i! Trattario 'non 1' accetta libe- 
ramente, il Portatore è obbligato a cavarne subito il Protesto, 
ed a rimetterla al suo Remittente colla Posta di quella seta, o 
con quella del susseguente Martedì, quando in questa, e non 
in quella cada la partenza delle Lettere per U Piazza, ove abi- 
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M il Remittente , confermi abh.amo dal Minta contattai. 127. 
tem. 1 uhm. 15 „ ivi „ Prout etiatn Florcntu- ade» disposino. 
,. L-:i:.r CI.:m"::;i d.; bjbjjthi a.icptcn'.ur , seguenti veto 

„ babbarlio solvantur. „ 

In /-/verna non vi è alcuna disposizione, che prescriva il 
tempo, in coi deva presentarsi, c re spetti va mente levarsi il Pio- 
testo di una Lettori di Cambio non accertata liberamente j ma 
la consuetudine, della Piazza si è, che appena giunta una Let- 
tera si presenta subito dal Portatore al Trattario per 1' accctta- 
zione, e non riportandosi questa parimente, e temprile mente , 
se ne leva dal medesimo il Proresro in qaello stesso giorno, co- 
me abbiamo avvertirò al num. 6. delle Annotazioni al precedente 
Artrato IH di qncso Seconda Parie, e solo si ditferisee qual- 
che volta la formale stipula/ione dell' atto per qualcìe cioroo , 
ptevia però I' apposizione della vista del Notaio n;!la Cambia- 
le, nel caso indicato al nom 7 delle Annotazioni ali* Annoio Uh 
di questa Seconda Patte. Ma qucsra dita? ione però non eccede 
il giorno, in cui cade la partenza della '■' 1 per la Pia/za del 
lltmi't-tite, a cui deve il Portatore rimettere al più presro, e 
«c*l per la prima Posta il Proresro della recusata accettazione , 
come fu decisi' d-illa- Itala u'.ilra nella Fiorentina l.ilrrarum 
Cambii del 13. Seitenrtrt. 1743 avanti la ben. mrm. del fa Sig 
Auditor Giuseppe Bizzarri"! , /a 28. del lem. 8 del Tesoro Om- 
brai inno num 20, 



ARTICOLO NONO. 
SOMMARIO. 

I. Come deva contenersi il Notar? nel fare I Protesto. 

3. / Protesti sogliono generalmente farsi per pubblico (strumento; 
g. E alla presenza di due Testimoni. 

4. hi alcuni Paesi vi sono i Notari apposta . 

5. Uso di Venezia nel fare i Pretesti . 

6. Uso simile in Danimarca. 

7. Uso di Livorno. 

8. Ragioni per le quali si preferisce C Linimento notariale. 

9. Modo dì fare il Pretesto. 

10. Ragioni del rifiuto si trascrìvono nell' Linimento del Protesto . 

II. E si trascrive pure la Cambiale dì parola in parola. 
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J2. Obbligo del Natan nella formazione del Protesto. 

13. Formula del Protesto. 

14. Come deva esprìmersi quando succede sopra Persona, chi 
non abili nel luogo dove si fa 

15. E come deva contenersi nel caso di accettazione per onor 
di firma . 

$Eff htrumento di Protesto deve il Notaro riportare dì para- 
ta hi parola tutta la Lettera, con le gire, e con qualunque 
I indicazione , che vi sia notata; e deve inoltre indicare espressa- 
mente la risposta, che avrà ricevuta dal Trattario per scusa 
della denegata accettazione; 



M-j Una consuetudine universale, eh: 1 Protesti di non acce- 
zione, o di non pagamento si levano per n-.c/zo di pubblio 
ìstfumenro rogato ptt mano di pjhhlico Noraro , Lolla sola dif- 
ferenza, che in alcune Piazze vi sono alcuni Notati privativa- 
mente destinati a simili ani, onde in tal caso a.H essi unicamen- 
• te conviene ricorrete, ed in alire qU4hjnqui Notato può rogar- 
si di un* atto simile : Franile, ttutit, Jur. Cambiai Iti. 1 irci. 
4. ut 1 %. 15. „ ivi „ Adhibetur Notanus legitimatns , inr*tu« , 
„ & ad hunc J ci uni kgitimus renuisitas quitunique: Nisi ubi 
„ pecoliares Notarli ad cansas Mercarorias constimi coffero) 
„ cicludunt, ant ipsi, aut per substiturum ,, Pbosuien te> laix 
„ et Ccutùmes da Cbange ihap ti $ 4- » 'vi « Le Prorc-t 'e 
„ fair ordinaìrement par un Noraire public . „ Heine t. cap 4 § .14. 
Deve ques:' atto siipularsi alla presenza di due Testimoni 

3 abili, e ptegjti. Francie, toc tit. §. 16. „ ivi „ ls erge cc-tam 
„ duobus Testlbot legiiimis ac rogatìs, licei non a Prmiipali, 
„ sed a se ipso.p. ittstatur nomine Possesso ris Cambiii ntsi hic 
„ ipse hoc munus, presente Norario, ac Testìbas,obire maMt,, 
ìieinecc. loc. cit. „ ivi „ Fiunt Protest aciones non quidem ad afta, 
„ ( quamvis, si talis intetponarur , illn prncul duhin itidera t3- 
„ ta esser, teste Zipfet. de Carni, seti. 6. pag. 185. ) sed adihi- 
„ tis Notatio, Se duobus Testibus,, Pboomen toc. cit. „ ivi „ En 
„ préscnce de deux Temoins dignes de fai. n 

A Bologna, per esempio, i Protesti si rogano privatamen- 
te da «no dei Notari della Giurisdizione Consolate, conforme 

4 apparisce dai §§. 10. e 17. delle Ordinanze del Cambio per quel- 
la Piazza. 
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farsi per incito del Inhnnalc; e i p-eeiut'.i?i ■ e risici, the pns- 
sono incontrarsi a farlo per Scrittura privata nel caso di perdi, 
ca di Lettere, hanno lorse dato causa ai Nego/iaoti Banchieri 
di non prevalersi di questo sistema. 

In Lvonw donque I' uso stahilito c costante ti è, ehe i 
Ptorcsti si fanno per mezzo di un [strumento pubblico, che si 
nv;j da in Notaro alla yr^:m.i di due Testimoni, il qaals re- 
gistra qncst' atto al >uo Prntoccllo in compagnia di rutri gli al- 
tri Istnimcnti , dei quali si roga, ponendoli «ni uno dopo ¥ 
altro pet ordini; di tempo, U.ia sini:!: Lonsueto.'.-.r.c C ve te cov- 
rente ali.. :c-o".i - t-i-.il., secondo ciò, che inserii Irjiut i;t, 
cit. %■ ai n ivi „ Hìc tx Prutnci'llo trascnhnn:iir in Insiru- 
,, menrum publicum, observatis sclemniratibus ad Insrrumenta 
„ NotsriotDin tequisitis, nisi qua itsdem aliquid derrahi, tei 
„ addi, monbns invaluir. „ 

Allurcliè un Possessore di una Cambiale I" ha presentati al 
Trattano, e che da qoesti ali è stara recusjta l' accettare. ne, man. 
' da ,o porta egli la Carr.tiulc pr.- le' ti .".rt un Notato, e t i istanza 
al medesimo di fare sopra di quella il «dito atto di Preresto per 

Dietro una vimile isran/a si OMsfehsce il Nnr.iro al Banco 
del Trattario, gli domanda se accetta la Cambiale, che gli 
tende ostensibile, e, ricevendo risposta negativa, pjisi a do- 
mandare le ragioni del rifiuto, scnr:te le quali, alla presenza di 
dite Tcrimoin si protesti in nome del Portatore di tu-ti i danni 
spe-.:, pr;giud:i|, che di ragione, conno di chi, e come di 
ragione . 

Il Notato predetto è poi obbligato di d;scrivtr; nel!' arro 
del Protesto I; ragioni del ntiuro, p:rchè questo ì In stile di 
Livorno uniforme alla regola generale. di cui ci assicurano Pbt- 
'"«net tbiip n g t, ,. ivi „ Lonqoe le Sopire renenntte celoi , sor 
„ qui la L:trre de Clange est irrÈe, & qu'il rifuse de l'atcé- 
„ prcr, la cotùme est qu'il alégue les raisons, qu'il a de taire 
„ ce rifusi & te Notaire est abliié de les ìnifrer tutti doni 
„ l'atle de Protesi „ ed il Framk. liti i. self. 4. tit. 1. S. ai. 

Come pure è obbligato il Notato a trascrivere ncll' atro 
del Protesto la Cambiale in quesrinne, parola per parola, con 
"tutte le Gire, c con qualunque altra indicazione, che possa es- 
servi, tjiito per i ricorsi, quanto, per qualsivoglia altro orset- 
to significante. Questa consuetudine della Piazza di Livorno è 
conforme alla regola generale, di cui il Phùonsen thap. 11. g. :6. 
„ ivi „ Il faut que la Lettre de Changc sol: inserte tout de long & 
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n mot n mot dans le Protese , arce 1' adrcsse , Se Ics eudossé- 
„ mens, s'il y pn a, & qu'il y soit dit quo c'esr la compie de 
„ l'originai, ou de la Lettre de Changc, qui n iti présentee pour 
« nccépter, & ou'on en a réfusc l'accéptation pour telle, ou 
» felle raison „ Franck. he. cit. §. 21. „ ivi „ Inscrendum vero 
» est apograplium Cambialium Litoraneo intesriirur.i , tra in- 
,1 dossamentis, addendaque Trassati responsìo , cuni omnibus 
« conditionibns , & catione denegati adimplcmcnti , eiusque. futu- 
i! va transcriprionc, vel mora frivola commemoranda.,, 

S' intenderà quindi con facilità 1' obbligazione, in cui 5 
un Notare, appena che abbia eseguito 1' atto formaìc del Pro- 
testo, di che nel num. 9. di ridurne 1" atto prederto in scrittu- 
ra formale, a fine di riportarci la presentazione della Cambiale, 
la denegata acccttazione, le ragioni per ciò addotte, ed il con-' 3 
tenuto preciso della Cambiale , olire le protesti di riservi di 
ragioni, contro chi, e come di ragione: Franti, loc. cit. §. 20. 
„ "ivi „ Prorcsratio lite p=r;icl;i a Notarlo in scripturam r'edigi- 
„ tur, non modo probationis grada, sed quìa fuec solemiiin'! 
„ prò forma requiritur „ Heìuecc. Eleni. Jar. Caini/. caj>. 4. g, 
34. in fine 

La l'eduzione predetta si fa in Livorno nei termini sequen- 3 
ti, i quali combinano con quelli, che si usano in Francia, per 
testimonianza del Da Puy cap. 14. §. 3. 

„ AI Nome dì Dio Àmen . Gli Anni del Nostro Signor Gesù 

Cristo mille settecento ottantaquattro, ed il dì qui tiro del me- 
„ se di Febbraio. Sedendo Pio VI. Sommo Pontefice Romano 
„ e regnando S. A 11 il Serenissimo Arciduca Pietro L;opol- 
„ dn primo, Gran-Duca Nono di Toscana . Fatto in Livorno, c 
„ nel Banco dell' infrascritto Si: Protestato Ivi presenti, c 
„ Testimoni li Sit; Clio, e Sempronio, ambi di Livorno. 

„ lo Noraro infrascritto ad istanza del S. ? . Me»io Pubblico 
„ Negoziante Banchiere in questa Piallai di Livorno presentai al 
„ Sig. Tizio Neeo/ìante Banchiere della medesima Piazza f appiè 
„ notata Lettera di Canibiu; e ricercatelo dell' accettazione, 
„ dopo di averla letta, e considerata, mi rispose non accettarla 
„ per [e ragioni, che scrive al Traente; c stuoie detta denega- 

zione d' aeret:a?ij:iv , ad ;s;iit<t--. 1 he vopn , mi prutestai con- 
„.tro detto Sig. Tìzio, Traente, Giranti, ed aliti di ragione 
„ obbligati, di ogni Spesa, Danno , lntcres;c. Cambio, Bicam- 
„ bio, Provvisione &c. secondo 1" uso delle Piazze, ove biso- 
„ gnasse valersi del presente atto, a senso, c benefizio di chi 
„ attiene &c. in ogni &c. protest. ecc. „ Segue il tenore della 
P 3 
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detta di Cambio. „ Parigi i*. Gennaio 1784. Per pezze mille 
„ da 8. reali. A us;> pau.hc-L-te pet questa prima di Cambio all' 
„ ordine S. P. dclli Sigg. Marco, e Antonio di Giovanni di 
„ Genova pezze mille da 8. reali valuta cambiata coi medesimi, 
,, clic passerete secondo 1' avviso di Filippo di Stefano , al Sig. 
„ Tizio di Livotno. „ Ed a tergo segue I' appresso Gira, cioè: 
„'E per me pagate all' ordine S. P, del Sig. Mevio di Livoc- 
„ no. Genova 31. Gennaio 1784. Marco, c Antonio di Gio- 
„ vanni „ Et ira rogans &c „ 

Se poi la Tratta fosse fatta, come spesso succede, sopra 
Persona, che non abiti in Livorno, allora 1' atto de! Protesto 
+ si dice fatto in Piazza, e si stipula alle pubbliche Stanze dei 
Cassieri, ove il Notaro si trasfericc a ricercare quei Negozianti, 



lcheduno ( come ordinariamente sue- 
Lettera pet onore della firma di 
iella medesima , ancorché fosse il 
:ettasse sotto protesto, e per onor 
opo avere recusato d' accettare la 
na, per cui vico fatta; o ancorché 



rta Cambiale, che dei Cambi, liìcambj, Provv 
, e Spese, per ovunque, e da chiunque &c. „ 
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ARTICOLO DECIMO. 
SO M M A R IO. 

I. Ciò che deve fare il Portatore quando sia denegata F ac- 

cettazione della Lettera. 
a. Deve subito prendere dal Notare mia copia dell' atto del 
Protesto . 

g. Il Protesto deve tubilo spedirti dal Portatore al Remittente. 

4. Ragioni dì questa regola . 

5. Qiial/ derivano dai doveri dì 1111 Mandatario . 

6. Ad oggetto che il Remittente fossa cautelarsi contro il 
Traente. 

7. La qua! cautela si accorda ancorché il Traente sia dei Ne- 
gozianti più facoltosi. 

8. Uso intorno a ciò di diverse Piazze. 

9. Il difetto del Protesto impedisce la cautela . 

10. Eccezione della regola. 

II. Se il Portatore non trasmette un tal Protesto al Remitten- 

te perde il regresso contro di esso, e suoi Autori, e n. 16. 

13. Questa regola corrisponde a molti particolari Statuti. 

13. In tal caso i inutile la questione sopra la mòra, e' negli- 
genza del Portatore . 

I+. Distinzione che sì fa intorno a ciò dai Dottori . 

15. Assurdo che deriva dall' erroneità di questa distinzione. 

n. Questa regola combina con quanto si osserva rispetto a quel- 
ti the agiscono gli affari altr i! . 

iS. Quali son tenuti anche della colpa tevissìma. 

19. ìi son responsabili anche della diligenza. 

10. Di questa parere sonò il Bonella, e il Duarena. 

(ile deve eseguirla seconda la consuetudine dei Mercanti . 
32. Quali son iiugetittssimi nel procurare l' accettazione delle 
Cambiali. 

a*. la qual consuetudine non è nè capricciosa, né irragionevo- 
le, atteso f esser facilmente lo stato dei Mercanti sogget- 
I to a cambiamento . 

34. Essendo il pericolo sempre imminente non deve concedersi 
la minima dilazione . 

25. Se il Portatore non è che un semplice Commesso, il danna 
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iella ritardata accettazione deve posarsi sopra il Remil- 
leale . 

16. Quando In negligenza del Portatore nel cavare il Pretesto 
non porta alcun donno., 0 se il danno sarebbe successo non- 
ostante , il Portatore non è tenuto alla refezione. 

cj. In Livorno, fatto il Protesto sì spedisce al Remittente , e si 
trattiene la Cambiale. 

2H. Il :i gioite di questo costume. 

23. H Trattario ha il Diritto dì pagare alla scadenza quella 
Lettera che non ha accettala, pva'ativamente ad ogn' altro. 

30. .£ questo deriva da! Mandato che egli ha dal Traente, di 

estinguere la Cambiale. 

31. Nè gli pub esser à' ostacolo la denegata accettazione. 

.■52. Questo costume si uniforma alla disposizione di diverse Pìaz- 

33. V Ortliihta-.-a di iìr-iinh-aitinro provvede anche al caso, in 
cui nelC atto della denegata accetiazioue sia intervenuta 

• anche quella di alt Terzo per onore di firma . 

34. / danni cagionati dalla recatala accettazione sono a carico 
di chi gli ha causati, e così ancor del Traente quando il 
Trattario abbia giusto motivo dì non accettar la Lettera . 

35. E viceversa quando il rifiato sia capriccioso per parte del 

Trattario . 

36. hi giorno dì Festa non si possono levare i Protesti , quali sì 
differiscono al giorno susseguente. 

No- venendo la Cambiale accettata liberamente ■ 0 puramenre 
talché H Portatore sia obbligalo di cavarne il Prolesto , de- 
ve egli per la prima Posta dopo il giorno della denegala accet- 
tazione rimettere ella Persona , che f/i averi) trasmetta del- 
ta Cambiale, una copia autentica dell' alto del Prelato 1 ma 
deve ritenersi la Cambiale per I' effetto di presentarla nuova- 
mente al' Trattario alla scadenza , folcitilo accadere de allora 
voglia egli pagarla, nonostante la denegata accettazione. Man- 
cando poi il Portatore al peso, die ha, di questa sollecita tra- 
smissione di Protesto a! suo Remittente , si costituisce debitore 
dì tutti quei danni e pregiudizi, ebe potessero accadere alla 
Lettera in conseguenza della sua negligenza. 



Padte II. Articolo X. i;j 
ANNOTAZIONI. 

Famo che sia i] Protesto di non acccttazione , e ridotto 
in pubblico Isttumcuto nella forma sopra descritta al prece- 
dere Articolo, deve il Portatore della Lettera esser cauto di 
ritirarne subito una copia auientiea dal Notato. Questa resola 
di pratica nella Piazza di Livorno è considerata pet generale da 
quei Donoti, che trattano ex professo la materia cambiaria, fra 
j quali il Franti. Ut ài. §. 23. „ ivi „ Instrumentum hoc Pos- 
„ scssor Literarum Camliialium a Notarlo rcdcmpruin sibi tra- 
„ di enret, ac justo tempore Aucìori suo rransmirtar , „ 

Ricevuto che abbia un tal documento il Porarote, deve 
egli trasmetterlo subito al suo Remittente, a fine di renderlo 
cerziorato del riliuto fatto dal Trattario alla Lettera da quello 
tr;isnie«fii!jli: conforme per regola generale c' insegnano Francie. * 
Jnstit.Jar. Cambiai: lib. 1. seti. 4. tit. 6. §. a. „ ivi „ InduLs 
„ negotii requirit , ut htec Protcstatio quovis casu per pri- 
„ rnum quemeumque Nuncium transmirtatur „ Pboonsen ebap. 
1S. §■ 5. ijivi» Cebi, qui a fair protcster une Lettre de Chan- 
„ ge faute d'accéptation ; soie qu'il cn solt le Proprietaire mé- 
„ me, ou le Porteur simplement , il est obliai d'en donner avii 
„ par la premiere Poste ù celui , qui la lui a envoyéc pour la 
.,, taire ucc£ptcr, ci" de lui envoyer le Protesi „ Einece. Elem. 
n Jur. Camb. taf. 4. g. 31. „ ivi „ L'.xtra Nundinas quoque in 
„ Protcstatio ni bus interponendis summum in mora periculuro, 
„ est : Presentate enim Litera: Cambiale? snltcm sex horis an- 
„ re eursum poblicum acceptanda:, vcl , si id non fiat, Prote- 
„ srario interponenda , cagne illieo dottatiti Trassantìs remitten- 
„ da est. „ Du Puy ebap. 14. §, 22. De la Porle Iti Banane 
yrn-im- facile, i/natrìeme (imitante , devoirs des Portenti de! 
Lettres de Cbange en tas de Protest fante d'accéptation mira. 1. 
„ „ ivi „ Le Porteur d'une Lettre prorestée faute d'accéptation , 
„ cn doit averrir incessameli! se» Keinittant , C Ini enveyér le 
Lettre de Cbange avec le Protest , ou le Protese seni . „ 
Striyck. dispai. j8. tom. 7. eap. 4. ». 90. Casaregi Cambista In- 
strutto eap. 6. §. 30. „ ivi „ Questi ptorestì si debbono de Ju- 
„ re levate, e mandare subito in quei medesimi tempi respet- 
„ tivarnente, che le Lettere si devono accettare, o pagare-, e non 
„ furono accettate, né pagate „ é" de Commercio disc. 54, nnirr. 
15. 18. e 31., e la Rota nostra nella Fiorentina Literarum 
Lambii del i.r Settembre 1743. avanti la buon. meta, del fu 
Si$. Aad. Giuseppe Bìzzarrini, la 28. del tom. 8. del Tesar» 
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Ombrosiauo flutti, aù. „ ivi „ La prima si è, che il Preseti rarore 
„ delta Lcrrera, che non è stata accettata, o pagata, non sola- 
„ mente ha 1' obbligo dì levare il Protesto, ola di più deve 
„ levarlo senia alcun' indugio, e subito lo deve intimare , e tra- 
n smettere ai suo Debitore; e 1' istesso obbligo corre rispetto a 
„ cbì 1' ha ricevuto, e che se ne vuol rivalere sopra un altro 

Niente a senso mio di più giusto puf) immaginarsi, quan- 
to il precetto di protestare la Lettera appena seguirà la presen- 

* tazione, in caso di rifiuto, e di dovere inviare al Remittente 1* 
atro del Protesto col primo Corriere. 

Conciostacosafhè è regola di ragione, che, allora quando 
alcuno assume un' incumbenza, deva la medesima adempire col- 
la più possibile sollecitudine : e trovando impedimenti all' ese- 

5 cuzionc, deve, subito che può, e così per il primo Carriere, 
render conto delle sue diligenze al Mandante, o sia al suo Com- 
mittente, acciò il medesimo provveder possa al suo interesse 
per altro verso. Preciso in questo proposito si è i! Testo ne! 
Gius Comune, dietro la risposta del Giurcconsulro Gy'c , cano- 
nizzata nel Corpo Civile sorto la Leg, Si quii alieni 37. §. 3. 
ff. Mandati, -jcl centra „ ivi „ Qui susccpit Mandatimi ,' si" po- 
„ resi id euplere, deserete promissum officìum non deher, alio- 
„ quin quanti M.tn J.iroris intsjrsit datnnabitur. Si veri, ìiì:cl!l<iat 
„ euplere se id nlTìcium non posse, id ipsum , cum primum po- 
„ lerit , debet Mandatari rinunciare , ut is, si velit, alterni* 

„ rum suscepit, tcnetur id implere, si potcst ; si non possit, 
„ renuntiare quamprimum potest, ut Principalis per alium ex- 
„ pediat „ e nella precisa materia, di coi si tratta, il Caiaregì 
de Commerc. disc. 54. unta. 31. „ ivi „ Quinimo , si i Ile nulla- 
„ teous possit omnia explere, tenetur, sub onere solvendi de 
„ proprio, statim nuuciare Mandanti ejus impoteniiam , vei im- 
„ pedimentnm , ut, si velit, alterins opera statar. „ 

E ciò per la ragione, che il M andante , o sia llemirtenre , 
subito che riceve l'avviso della denegata acccttazione, può cau- 
" telare il suo interesse, o coli' obbligare il Datore alla restituzio- 
ne del Cambio, o a prestare un' idonea cauzione, Casartg. 
Cambista Instrnito taf. 6. §§. 20. e 21. „ ivi „ Essendo rra 
„ dunque il Presentarore tenuto a fare le suddette diligenze , non 
„ basta che egli potga solamente la prima notizia della dencca- 
„ ta accettazione, e pagamento; ma si richiede che cali niosrri 
„ ancora I' adempimento di tali diligenze, per le quali fra i 
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„ Mercanti suppliscono e servono solamente i suddetti Prorcstii 
„ Peteyra cri., anzi fra i Mercanti, secondo il loro universale 
„ stile , l.i prova di tali diligenze si dee mostrare solo per mez- 
„ zo dei suddetti Protesti, Da Puy &c, i quali non pur deb- 
„ bono servire per indennizzar it Presentatore della Lettera , ma 
„ gli altri ancora, ai quali si devono mandare, perchè eglino 
„ cui medesimi Protesti facciano costjre di tali diligenze, aitine 
„ di porere agire per la loro sicurezza, o rilievo, contro gli al- 
„ tri obbligati a loro favore ; e perciò anche per questo refles- 
„ so sono in oggi necessari, poiché senza tali Protesti non sa- 
„ rebbero sentiti, ne potrebbero dagli altri avere il loro rilievo,, 
& de Commerc. disc. 54. §. 43. „ ivi „ Advertenduin quoque 
„ duiimus, quod sspe saepius interest ipsi Remittenti ìiabere 
„ Proresta tam acceptationis non secuts , quam solutionis non 
„ fatta: , prò perìculo decozioni; , vel muracbnis status con- 
„ tingibili! in Trabente, cum quibus quidem protestis potest 
„ ipsi sibi consulere, &.in tuto se ponete. „ Stryckius disput. 
8. cap. 4. g. 86. tom. 7. 

In fatti, subito che il Prenditore di una Cambiale, riceve 
dal suo Mandatario il Protesto di non accettazione, ha egli il 
diritto di farsi cautelare per il caso divenuto probabile del non 
pagamento della Lettera alla scadenza, secondo ciò, che senza 
conrradittorc, e seguendo i Testi nella Leg. In omnibus boni fi- 
dei Judhits $i. jf. de J uditili & c. , e nella Leg. Si ab Arbitro 
to. in fin. ff. Qui satisdare cogantur &c. c 1 insegnano Framk. 
iib. I. sei!. 4. tic, 7. §. a. „ ivi „ At quamprimum advenit Pro- 
„ testarionis Instrumentum, is , qui Literas Cambialo dedit, 
„ sufficientem securitatem prestare tcnetur de sumtna, quam Cam- 
„ bio sine solutionc reverso, debiturus est, & § 3. „ ivi „ ira- 
„ que aut cavet . per Fidejussurcs idoneos arbirrio Judicis , aut 
„ dat pignora sufEcicntia, aut pecuniari ex Cambio debitam de- 
„ ponit cum Recambio, & expensis „ Da Puy mp. 7. §. 7. 
„ ivi „ Tutto quello, che si può esigere da un Traente sopra 
„ protesto per mancanza d' acccttazione di una Lettera di Cam- 
„ bio della qualità sopra detta, non è altro, che tursi dar si- 
„ curtà, che ella sarà pagata nel debito tempo, come anco pc- 
„ gno, ipoteca, o unzione solvente; ed in caso di negativa si 
„ potrebbe costringere a rendere la valuta, perche il Protesto 
„ per mancanza di acccttazione produce una giusta presunnio- 
„ ne, che la Lettera non sarà pagata alla scadenza, ed il Tra- 
„ ente non può distruggete ta! presunzione, se non che con 
„ dare idonea sicurtà pec il pagamento 1, Pboonsen ebap. 13. §. 
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1. „ ivi . Le Tireur, ni l'tndosseur d'une Lettre iz Change 
r protesse fauie d'actéptaiion , ne iont ubhgez en rien ".ut le 
„ iimple avis, qn'on leur en donne, mali si tfii qu'on leut pti- 
„ sente le Ptotcst soii avee, ou sani la Lettre fls sont obligcz 
„ de donnet su Pocteut une assuraoce sondante, qo; ti somme 
„ jioiiée par la Lente de Change sera p»yée à l'éihéance dans 
„ la Place, où elle éint payable, ou de lai rembourur la va- 
„ leur a«ec l'augir.enratlon du rechsnge, & des dépens „ Ca- 
torchi il Cambista Infintila cap. 6. §. 28. „ ivi „ L' eifeito del 
„ Protesto per mancanza di acccttazione della Lettera è diverso 
„ da quello del denegato pagamento; perche il primo Protesto 
„ serve solamente affinché il Datore delle Lettere, a il Rcmir- 
„ teme, o altro Interessato, possa in tempo farsi assicurare il 
„ suo credito „ e de Commerc. d. disc. 54. nam. 43, „ ivi „ 
„ Nam cum Protesto acceptationis Literarum non sdenta po- 
„ test statim agete conrra Scribenrem , ut sibi interim Ciiutio- 
„ nem idoneam priestct de solvendo advenienre tempore solntio- 
„ nis „ air Rota nostra in una Fiorentina Literarum Cambit 13, 
Septembris 1743 cor. bau. meni. Dam: mei Aud. Jeitpbì Bizzar- 
rini §. 12. la 38. dei toni. 8. del Tesoro ambrosiano . 

Lo che c tanto sicuro, e di regola in pratica, che si do- 
manda, e si ricorda una simile cautela, ancorché il Traente, 
1 o alito Datore della Lettera sia dei Negozianti più facoltosi , come 
avverte il Franck. lib. 1. seti. 4. tit. 7. g. 10. „ ivi „ Pr.istario 
„ hiic sccuriratis, qu.emadmodum Lcgibus Cambialibus districte 
„ ìnjogitur, ita & intet Camsotes usu recepta est, ncc soler 
„ eriam a debitore locuplcte denegari. 

E vaglia il vero , è cosi generale questa obbligazione di do- 
„ versi cautelare il Prenditore di una Cambiale da! D.itore, nel 
■ caso di ritorno del Protesto di non acccttazione , che a Roter- 
dam, se il Datore non dà sobito una simile cautela, può esse- 
re catturato all' istanza del Prenditore, secondo ciò, die pre- 
scrive 1' Articolo 5. dell' Ordinanza sul diritto de! Cambio del 
9. Ottobre 1660. ; che lo stesso è prescritto in Anversa in con- 
formità del §. 3. dèi diritti , e costumi del Cambio di quelli! 
Piazza , riportati dal Phoonsen dopo il suo trattato le t Lfflx & 
Coutùmes dti Cbange ; che lo stesso si osserva in Amburgo in 
forza dell' Articolo 7. dell' Ordinanza di quella Repubblica su 
i Cambi, e solle Lettere di Cambio, riportata pure dal Pbonnsen; 
che 1' istessa disposizione é prescritta in ottavo lungo dall' Or- 
dinanza del Cambio di Augusta , riportata dal Pboonsen ; che 
in Breslttn si osserva lo stesso costume in virtù dei §§. 10. e 
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13. deli* Ordinanza del Cambio per quella Piazza del 28. No- 
vembre 1673.; che lo stesso è ordinato dal %. 8. dell' Ordinan- 
za per il Cambio della Città di Danzica degli 8. Marzo 1701. ; 
c finalmente , per non far qui lina lunga istoria di una simile 
costumanza , la medesima disposizione è prescritta nel § 28, deli* 
Ordinanza delle Lettere di Cambio delf Eiettore di Brandem- 
burgo del 1684. fatta per tegola delle Piazze di Prussia. 

Al contrario, se i'. Portatore non rimettesse il Protesto di 
non acccttazione , mancherebbe al suo Remittente I' Istromento 
necessario per ottenere la suddivìsala cautela a lui competente, 
e, se intanto venisse a mancare il Ttaentc, o altro Giratario 
suo Autore, verrebbe a mancargli fra mano quella cauteli, che 
averebbe potuta ottenere, se il Protesto fosse giunto in tempo 
opportuno, Casaregì de Cammerc. d. disc. 54. nnm. 47. „ ivi n 
,, Ncque sufficerec in isto casa; quod de non a cccpt.it io ne, 
„ vel solution e non scema certìorem teddiderit Mandanrcm 
„ suum principalem; quia, absque Proresris, iste non valebic 
„ staiim suum Dcbitorem constringere ad pr£di£Um respeftive 
„ cautionem, vel solutionem, don darci, vel faciendam „ Stryk. 
loc. cìt. §. 86. m ivi „ Quia, si Protesratìo ficret, & D.-bitor 
„ hac de re certior redderetur, ille,non prestila solurionc, me- 
„ rito obligaretur tum ad Cambiarti , tum ad illius interesse} 
cum camen non ccrtioratus excusetur a culpa , '& ab omni pro- 
„ crastinatìone „ per la ragione, che oramai è universalmente 
ricevuto in turte le Piazze di Commercio, che I' atto del Pro' 
testo è privativamente quel solo frumento capace a giustifi- 
care le diligenze del Portatore nel procurare 1' accettazione c 
il pagamento delle Cambiali , secondo ciò, che c' insegnano i) 
Mansi» consultai. 127. num.%. ti Casaregì nel Cambìtta InstrtUa 
t* cap. 6. I). 20. il Da Puy cap. 14. num. ai. Phoonsen tap. 
13. §. 7. Franck. lib. 1. se3. 4. tit. 1. § 2. „ ivi » QuotiesLir 
„ tcra: Cambialcs debita accepratione , vel solotione destixuun- 
„ tur, adco opus est Protestati ori e , ut eam nullo alio acìu sup- 
„ plere liccar rcgularitcr n Percyra Dee ishnei Lati tan. iju". 
De Lue. ad Francbium dee. 303. nani. 7. & Fintatici, 4ms„ 
125. num. 3, 

Vediamo in fatti, che in Francia Y Articolo lo. del tit. 5. 
dell' Editto di Commercia di Luigi XIV. del Murzo 1673. cosi 
prescrive Le Protest ne pourra étre supplée par aucun aurre 
,, acìc n i e che tutte le altre Piazze di Commercio hanno im- 
plicitamente prescritto lo stesso, subirò che non accordano al 
Portatore il regresso contro il Remittente, Giranti, e Traente, 

Q 
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se non ha usata la diligenza del Protesto, conforme meglio 
vedremo in appresso . 

Restano però da questa regola eccettuate quelle Cambiali , 

le il levare il Proresto, conforme, per modo di esempio, suc- 
cede a Ramai nel qual caso la Lettera d' avviso del Portatore 
deve equivalere ali* trasmissione del Protesto ; e perciò un Por- 
tatore di quella Piazza, è obbligato a dare avviso al suo Re- 
mittente della denegata accettazione per la prima Posta, nella 
stessa forma che quello di un' altra Piazza sarebbe obbligato a 
rimettere il Protesto: conforme nota il Casaregi nel d. disc. 
5-t- §■ il W n Quia, licer non soleant ipsi ( Mercarores lto- 
„ mani ) elevare Protesta, atramen non sunt liberi ab onere 
„ legali SCatim certiorandi Remitrentem de non 'acccpratione, vul 
„ non solutione Litcrarnm, ut iste deinde certiorem rcd.l.n S w ri - 
„ bentem „ é" Rata Romana dee. 213. num. 10 pari. 16. ree. 

Deriva quiudì dalle suddivisati premia , che, se un Por- 
tatore trascura di cavare, e trasmettere al Remittente io teitipo 
debito il Prolesto della denegata accerta zione , perde egli il diriiro 
u dÌ regresso contro il Remittente, o suoi Autori . nel caso che sia 
Possessore della Lettera con titolo oneroso; o è respetti vamente 
debitore di tutti i danni e pregiudizi arrecai a'ia Lettera , qualora 
non sia che un semplice Adirila, a sia Procuratore a procurare 1* 
accettazione . Questo è ciò, che, seguendo il Testo espresso nel- 
la L. Si qitis alieni §. Qui suscipit jf. Mandali, -jet cantra 
„ ivi „ Quod si, cum possit remine lare , cesia verit. guanti \lan- 
„ datoris intersir tenebitur „ e nella L. Qai natura 20 §. Non 
tantum nella L Si quii aliena 24. e nella L. Qui sine 40. jf. 
de Negai, gesl., fermano di comune consenso Francie. lib. 1: seJ. 
4. III. 1. g. 24. ^ ivi „ Quod si Posscssor Litcrarnm Cambia- 
■„ lium quidquam ex hìs omittat-, illf ipsius pcriculo sunr, nisi 
„ probet legitimum impedimemum „ tir §. 35, „ : ivi ,. lraque 
„ dominus Cambii negligcns amirrit tegrcssum, sive Protesta- 
„ tionem omittat, sive suum Auflorem de cdimplcniento deli-. 
„ cientc non reddar certiorem , sive Pro testai io nis Instrumentum 
„ haud trasmittat „ ed al delta lib. 1. seti. 4. tìl. 5. §. „ ivi 
„ Quod si quid ex iis, qua: dmmus ( circa 1' obbligazione del 
„ Portatore di trasmettere il Protcsro al suo Remittente ) ne- 
» gligatnr ; Litcrs Cambialcs sunt pericub negligenti!., sive Pre- 
,, senrans fuerit.sive alias ex illis Aufloribus , nisi probare pos- 
« Sit legitimum impedimemum „ Ueinecc. Elem. far .Cambia/. 
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i.ip 4 § 13. „ ivi „ Cuni ergo, uti paolo ante di*imns, rite 
„ Ijjt.c Protesta (bok iJ efrèQu* sic, oc jus Protestanti* eonscr- 
„ vare ; consrquens est . uc, ea facìa , Prascntans adversin Tra»* 
„ sanrem, vel Indossanrcm salvum ha'jcat regressu'ii rad une sor- 
„ cis, us u raro ni , damnotuin, & impeiisarum . t'a vero negledj , 

ebap. i t. § (a. e 13. Staccili de Commercili & Cambia § 2. 
Ciotta 5 ii«u. .il», ity e .jìo. 7"«w de Cambili dupnt a. 
jif*j/ io. unni. 3 0 - Slrictiai d. d'iput. iH. aum. 78 „ ivi rt 
„ R:|iquum prirerea cs- , or ipsam udhoc formai! Protesta rio 
„ nu perca rramos, qjs consisnt in co, or dedito tempore a 
„ Prewn tante interpoli.', t or , premerti in si Statuto, vel stilo mor- 
„ cannli cenum renipus Protei cai ioni Litcrarom Cariibii sit pr.en- 
„ nirom , line enim omnia, toltiiiir ibligatia Manfanili . unito 
„ ad ver ibi eum rettelo terrena „ ed ài num K 4 . § at. „ ivi 
„ Hinc valde ne cessi ti uni erit , Literarum Cambii non accepta- 
„ tarnm Protesili ione m tempestio? interponete , stvc Ct-ubiun» 
„ speftet ad Presentai» em , sive ad alium qoemeunqu; , crenin 
-, si Cambimi) spetlet ad alium, rum ii, (jui Mandinrn de 
„ eligendo susceptt. Se tonien pro-erari negleii:, obligator ei, 
„ cujji esr Cambiiim , d: lucro, & unni lunir» inerisse, f.ia- 
„ terbaib frc.; sin vero ad ipsum Presenta nrc m , tua t Ile ob 
„ omissam Protestationcm amiirat Gambium , ei'ii|iie lucrimi, 
r, & iritc:essi' l'ucorjm , iJ est omnia ea , -jui occasione Cam- 
„ b.i cnntingunr, «ci contintrecunt, videbert Pro«isiones, Pro* 
„ veneticum , Fecambium Scc. item pecunam prò l.neris sol- 
„ vendis, qite omnia alias consegui poMnset Ficca Reifans. 
$ % X & R*ip- 8- "ni"- 1 & S'ub. 76. num 224. Caiartgt 
de Commercio disc. 54. nam. 9 e \o. „ ivi ,, Mapir ruaien dif- 
„ Jtculta-. elesse videnit supra alia inspiri in ne Tangente Prore- 
„ stationum materiam , qui volgo appellamur Prr>re-.ti , sopra 
„ qua, oc hreviori via me expediam , commonior veriorque est 
„ Uoclorom s;ntrntia, qiiod Beaiiilens , v;l ejos C^rrcponsali! 
„ & Mandata ri us teprassentans illtos petsonam , de jure icnecor 
„ Procestum rara de accepratione , qunm solucione Litcrarom 
„ non 5ecuta. Ltterasque cum ipso Protesro ad Cr^dirnrem Cam- 
„ bii reniirrere, qui de hìs omnibus cerriorem re JJece debtc Scri- 
„ bentem , ut iste non minus soie indemnirati , quam esìsrima- 
„ rioni opportune consulac: alias Credilor LiteTartim vel ex prò- 
„ prh, vel failo & tiegligemìa sui Correspoimlis tentbitur da 
„ omni diinino, quod per decottionum , aut Stanis tniirationem , 
„ sive deteriora cioacm solvete dehentis contingere poierir ipsi 
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„ Literarum Datori „ e nel Cambista Instru'tto eap. 6. §. 14. 
„ ivi „ E primieramente si deve supere, che la più comune, e 
„ più vera opinione dei Dottori vuole, che il Presentatore dcl- 
„ te Lettera, o sia egli 1' immediato Creditore del Cambio, o 
„ sia Procuratore , o Adiccto al pagamento, o sivvero Ccssio- 
„ natio, o Giratario, sia tenuto non solo a rendere notificato 
„ lo Scrivente, o il Remittente, tanto della denegata accctta- 
„ zione della Lettera, e del denegato pagamento, quanto an- 
„ cora a fare il solito Protesto, ed inviarlo al detto Scrivente, 
„ o al detto Creditore , acciochè questi lo possa fare avere allo 
„ Scrivente, ed ambedue possi no provvedere in tempo al loro 

„ mancasse il detto Presentante, sarà per questa sna negligenza 
n o mora, tenuto a subire rutto il danno, che per la dererio- 
„ razione, o decozione susseguente di colui, a) quale -sarebbe 
„ spettato il debito, ed obbl'go di pagare la Lcricra, o com- 
„ pire al rilievo, fosse occorso al Remittente, o al Traente; e 
„ per conseguenza verrebbe a perdere rutto il Ricambio, o sia 
„ la valuta delle Lettere „ e con questa teorìa si giudica nel 
Tribunale di Livorno, conforme fu giudicato nella Liburne». 
Literarum Cambj del 27. Marzo 1752. fra Cotti e Damiani, 
di cui esiste la dotta decisione della buona memoria del fu Sig. 
Auditore Donato Redi: e antecedentemente era così pure stato 
deciso dalla Rota Fiorentina nella Ftorent. Literarum Cambj del 
13. Settembre 1743. avanti la buona memoria del fu Sig Audi- 
tore Giuseppe Bizzarrini la 38. de! tomo 8. del Tesoro Qiubro- 
siano mm. 26. „ ivi ,. E ciò è tanto vero, che, in caso di nc- 
„ gligcnza nel levare il Protesto, o nel trasmetterlo, ogni dan- 
„ no e pregiudizio, clic avvenire potesse, va 3 carico e danno 
„ di colui , che è stato in tal guisa negligente . „ 

A questa regola generale corrispondono eziandìo molti par- 
ticolari Statuti delle Città Mercantili; come per cagione di 
esempio in Amburgo il Gius Municipale toglie al Portatore, ne- 
gligente nel levare e rrasmertere i Protesti, ogni diritto dì re- 
gresso contro il suo Remittente, come può vedersi ai <J§. 3, e 
4. dell' Ordinanza sopra i Cambj , e Lettere di Cambio di quella 
Repubblica, 

Lo stesso è prescritto nella Piazza di Breslau in virtù del 
§. 6. dell' Ordinanza del Cambio di quella Città del 2S. No- 
vembre 1Ó72. 

In Danzka si osserva la sressa regola in forza dell' Arti- 
colo 7. dell' Ordinanza per il Cambio di quella Piazza del dì 
8. Marzo 1701. 
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1 Leege * prescritta dall' Elettore di drandembur- 
ut della Presta nella soa Ordinanza per le Let- 
to pubblica» :icl 1684. si 5 5. 
marca è comandati la medesmia disposizione dal & 14. 
le loaebaat le Change en Danemartt, extra* dei 
ìmet de Danematek, liré rf« f.h-re 5 ebap. t 4 ., 
re qui a éié erdannè ie v de Mari P A». 168S. 
icsta regola come ur.ivirs.-.htfirer.riliracciara , diven- 
1 a viro dir; la qu;s;ion; , clic si è fjrt.i da alcuni 
er-nirà della mora e ntgligsnza del Portatore, per J 
cndc-lo debitore dei danni . 

imo, che alcuni Dottori hanno a quest' eflerroim- 
1 distinzione, eh; suppongono coVrispo ndcnre al 
di ragione; cioè a dire, che, se il Presenrrinrc ha 4 
c negligenza nel le» 
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rahilita scora certi prin- 
orc: e che si rilevano 
del Veno--o Retto, por '5 
all' alrro assordo, in cui si cade nel voler determinar; quan- 
do la mora e negligenza possa dirsi atta a trasferire I' obbliga- 
zione di rinfondere i danni nel Portatore, e qnando no: impe- 
rocché il Mamio d. consultai. non». 27. e 10. c il pirer; 
che vi voglia un termine rìi venr. giorni; il Parlamento di Pa- 
rigi accorda dicci giorni di tempo 3 levare i Protesti, dopo dei 
quali condanna d Portatore alla refezione dei danni , come ri- 
porta il Da Puy cap. G. § 11., e la Rota Pomata giunse al 
segno di credete, che ventisette giorni non fos<e-o una dila- 
zione rale da costume; in colpa il Porrarore Hit. fiora, dee 1113, 
nttm. 6. pan, 16 recent, tì" cor. Baratto dee. 486. n. 6 

Con huona pace di queste autorità, niente vi è di più as- 
surdo , che I' ^immettere nel Commercio una simile teoria ì enn- 
ciiisiacot-achè in primn Icngo, come abbiamo avvertito di so- 
pra alnum. 5. di qite;to stesso Articolo, A Gius Comuse pre- 

Q 3 
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, scrive, che una commissione deve eseguirsi subirò che si poò, 
e in caso d' inadempimento per diferro di qualche ostacolo, 
deve il Mandatario renderne inteso il Mandante, altrimenti re- 
sta obbligato alla refezione dei danni, che potessero derivare 
dalla sua negligenza, conforme abbiamo dal riportato Testo nel- 
la Si quii alieni 27. jf. Mandali, vel cantra, seguitata co- 
munemente nel Foro . 

Con quesra regola di raginne combinano maravigliosamente 
anche quelle, che si osservano relativamente a quelli , che agisco- 
no gli affari altrui, che diconsi legalmente negatiorum gestori, 
'e delle quali parlano i Testi nella L. Qui natura 20. §. Non 
tantum nella !.. Si quii aliena 24, e nella !.. Qui sire 40. jf. 
de Negai, gett. L. Si water Coti, de Unirti, e Giustiniano nel 
§. a. hlstil. lit. Qiiiòm m/sdii re contrai; obltgat. § At is , qui 
iitendum „ ivi „ At is , qui utendum accepit, sane qiiidcm exa- 
„ flam diligcntiam custodiend* rei prestare jubetur: ncc sulh"- 
„ cir ei lantani diligcntiam adhibuisse , quantìim suis rebus a d- 
„ hibcre solirus , si modo alius diligenrior potcrat eam rem 
5, custodìrp „ (j. t. fastitnt. lìt. de Ob/igationib. <jtt,t quasi 
ex eontraS. naicunt. parlando Y Imperatore di quelli, che trat- 
tano gli alìari altrui, così comanda „ ivi „ Et contra iste qno- 
„ que tcnetur, ut administrationis reddat rationem ; ncc sutTi- 
„ cir talcm liil-ii^nT 1:1111 , qu;il;in sui; rdim sdhihere 

„ solet , si modo alius di! igeo ti or co commodius administratu- 
„ rus esser negotia . 

Dietro queste disposizioni è in filtri una regola del Gius 
,-Coniiliic, che chi agisce gli aliaci altrui sia tenuto anche della 
'"colpa, levissima; giacche, oltre le suddette disposizioni Giusti- 
nianee, vedisi ciò stabilito anche nella Giurisprudenza Romana 
anteriore alla pubblicazione del Codice . 

Vlpiano in fatti nella L. Contra&tu 24. f. de Hegnlii lur. 
dopo avere descritti i varj Contratti, nei quali ha luogo il do- 
1 "lo, e la colpa lata, c lieve, passa a enunciare quello dei Nc- 
gn/i altrui , negotia gesta , ed in questi soggiunge , che debbasi 
essere responsabile anche della diligenza „ ivi „ Contradlus qui- 
„ dam dolum malum dumtaxat recipiunn quidam £t dolum, Se 
„ culpjm. Dolum tantum depositum, & precarium. Delam, & 
,, culpam Mandatimi, commodarum, venditum , pignori accc- 
„ ptnm, locatom, item dotis datio, tutela;, negotia gesta, la 
,. bis qntdem & DIUGKNTMM ; „ lo che non è rcfcrìhilc, che 
alla colpa levissima , giacchi del dolo, e della colpa leve avevs 
quel Giureconsulto antecedentemente parlato; onde sarebbe sta- 
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ta intuite quell'enfatica oggiunta, *e non avesse inteso parlars 
dilli le-jttsima . Così in I irti internerà qoesta Legge 1' crndi- 
tisiimo Vati, in PandeH. lit. % ni. 5 de Negum geilii §. 4. 
» ivi „ Cui pam qood attinet, levmimam per cuna regularirer 
„ | ira si andai 11 esse, tuoi evidente* jiicis phrasiologi.c , rum ana- 
„ ,oj/Ìa diilat. Sic enim in i. 57 wafer 34. Cod de t/jwrudi- 
« ritur omneot duhcre dilìgentiam prestare: & in f. Contrjtfut 
n quidam 54. ff de Regniti Imi , cnm eiiatross;t I Wfianm Cnn- 
„ erario* vatios, m qu:bus pirsranda etat , pritcr dnlom, la- 
„ tamque culpam, eriam levis , velut eniprione-n > piirnns, tu- 
h tetani, & alia, subjungil t.'.nj:m negotia gena, uddi'que ver- 
„ ha tue emphitica, m bis quidem ( hu scilicet porremo loco 
r, ipositis vegatiif gettit t ) r> diligeniam . Per qoaro di/igea- 
„ nam non jlud designare potoit , quam culpe le ansime absen- 
,■ tiara, curri dj lata ac levi [airi ante egisset, >■ ed in provi 
della giustizia di i|i:csio suo sentimento ripotta il i'oei un' al- 
tm Legge del medesime) L'ipiauo, ove in termini non equivoci 
si vede farro osu della parola diligenti per denotare la colpa 
levissima, qu.il" è la !.. Si ni ceno 5 § Natie videndxm 1 f. 
Comm^inti „ Voti, loc. ttl. „ ivi „ Aci ne quii dubiter, ideni 
„ ille Ulpranut eodem oti:ur tu^iiendi modo circa Oviimodi- 
,, toni, :n quo ic.'issnnnm prcstari eiilpam irter omnes ronstac. 
„ Sic enim in L. Si ni certi 5. § Nane videndum 3. f C'.m- 
„ modali „ Sed olii otnas^tc i::ilrj; veriitor, ut in empto Ss e. 
„ & dolus. Ss colpa prssratur. C-'Timodatum autem plero rogne 
„ solam uniitatem continct ejus, cui comnioditur, & ideo ve- 
,, cior est quinti Mani sentenza tiistimantis. & colpam pra- 
„ standam esse. Se diligentiam „ 

Una simile inierpte'a?mne è pure stara data dal Donelhad 
[fg. Mater 04. 34 hb. 4, Cud. de Vhitìi ve/unte 8 a" 
454. dell' edizione di Lutea, ove al §, 2. fissi, ctie chi agisce 
gii attlni negozi È renuto anche dclh cnlpi levisuma „ ivi „ 
r Hoc ideo, quia, qui i:e;ri[^a aliena gerir, omnem diligenlum 
,. i-mneia cu'pam n ,iì ncpor.is adiuinisrrandis prtsi^.re d;litt „ 
iiicglio spiegandosi al successivo <j, 4. „ ivi „ III ud notandon» 
,. est, quod dicitur hoc loco, non tantum otgotmrum Gesxor;m 
n prestare debere colpam totani , sed ctiam levem, sk prctere* 
iiiligeniiam, ut eipressum cit in /.. Contraila! ff. de Regni. 
,„ lur , quibus vtthis hoc sigmficatiir , negotiorum. Gestorem in 
„ negoiiis gerendis d;b;r-j omnia licere, qux prò. suo capto U 
» diaconi corisoeta poteste nam, si hoc non ficit , culpa cius 
* lata est, L qnod Kerw Deputiti. Itane dkimus cura pra- 



Leggi e Costumi del Cambio 



„ stare debere. Hoc amplius , etiamsi quid prò captu suo fii- 
„ cìat, sed in quo Itd'ts negatiti, bac quoque frustare debet ; 
„ idquc est, quod sìgnificatur , cuin dicitur eum prestare dcbc- 
„ re levem culpam . Intelligimus enim hoc verbo dcbcre eum 
„ pristare factum suum,scu culpam, qua; fit in faciendo , quarti- 
„ vis patet se in eo bene facere ; argument. in L. Et qnidqnìA 
„ ai.ffi. Pro «rts.Hocaniplìilsdicìnins, etiamsi aliquid neglexerit, 
„ dum metuit negotia attingere propter imperitiam suam , aut 
„ dura propier imperitiam suam amictit, qnod ex ea re concin- 
„ git. Idque esc, quod signineatur, eum dicimus , eum pr-.esca- 
„ re debere culpam , & diligomiam. Nam diligent'iam qui pr.e- 
„ stare debet, hunc dicimus teneri, ti diligent'iam non adbibait 
„ id est teneri negligenti* s«& vernine . „ 

Hanno poi ugualmente creduto, che il negotiornm gettare 
sia tenuto della colpa Uvissima il Durano hi tit. 5. 3. jf. 
de Ncgotiis gestii cap. §. 4. f Httbera Prtlt.f. lui; Civit. té. 
% tit. aS. de Obligat. , qua quasi ex contratta natemtttr %. 3. 
„ ivi „ Dircfìa ( aftio ) datur Domino contra Gcstorem, uc 
,. reddat ratbnem administrationis sule; gestortim , non gestornm 
„ male gestornm L. 11. Jf. de Negoliis gestis, ut restì- 

„ toat quidquid habet tenetnr antem de levisshna culpa, §. I. 
,, in fine &c. „ Cristiano Tbowasio nelle sue note ad shignlos 
Jnstìt. & PandeB. t'ititi, e precisamente al tit. jf. de Negatili 

O si riguardi dunque il Portatore di una Cambiale come 
un ncgotìorttm gestore, a deve esser tenuto della colpa tevìssì- 
tua, secondo ciò, che abbiamo fin qui stabilito: o si riguardi 
come un Procuratore, o Commesso del Traente, o di altro in- 
teressato nella Cambiale, ed è ugualmente tenuto della colpa 
levissima in fona della /. A Procuratore 13. e della L. la re 
inaudita ai. Coi. Mandati, secondo ciò, che abbiamo dimo- 
strato c provato di sopra all' Articolo io. nani, 2. della Primi 
Parte . 

Ami il l'oet si serve appunto della comparazione del Man- 
datario per confermare ciò, che stabilisce rapporto al negolia- 
runi gestore , non sapendo trovare una ragione di differenza , per 
cui ii Mandatario, o sia Procuratore, debba esser reuurn dell* 
colpa levissima, c non già il negotiornm Gestore: eperciò, ncl- 
h maniera clic il Gins Comune ha senza dubbio stabiliti i più 
rigorosi confini al primo ncll' osservanza delle sue incumbenze, 
così crede che debbano intendersi stabiliti i medesimi termini 
per il secondo: Voet in Pand. lib. 3. tit. 4. de Ncgot. gestii 
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§ 4. veri. Et une frc « ivi « F.r sane, si Mandi tari its de tal- 
„ pa ttvtitma convenir! possit L A Procuratore 13. /.. /m re 
„ mandala il. Corf Mandali, r.itionem min video, cor non & 

n gessi t , de It'jn'ima deberet inlf.i [cs|i<i:idcrc : pr<esertun Clini 
„ aliunde censret , illos, qui ex natura Conttaftu» tantum de 
„ lata , ve' levi culpa tcncientur, tamen, si se spome ohtulerint, 
„ ad levissimam obstringi , „ 

Oltre. di che, quando alcuno si assume il peso di eseguire 
una commissione mercantile, deve sempre intendersi, che egd 
se l'assuma per eseguirla sccnn.lo la cons-uctudmc de' Mercanti , 
la quale serve di regola all' inrcrprcrar.inne del Mandato, o del 
«Invere, che si assume un ne°otroruni geitorr, perciò, che c'in- 
segnano /aio», in L Certi tondino %. Si nummoi ff. Si certuni 
pttatur Pani, consti. 156 tìum. 11 té. Spada anni 162, 
unni, 6 I16 .1 f.'apyc. latro Constili ai per tot con altri ripor- 
tati dalla Rana di (lenova de Mercatura dee 11 4. nu-n. 14 iJ- 
Catarett de Cemmere. due. 14 nani. 31 „ ini ., AdJiro etiam 
„ qood Mandatum reopit semper wrcrpretatiuncni a consueto 
„ more Mercatorom . „ 

Or seco me i Mercanti sogliono essere di|io cn iissimi nel pro- 
curare I' accettazione, o pagamemo d;!le Cambili, ne soglio- 
no frapporre la più piccola inutile dilazione; cosi 1 loro man- 
dati, o sia le h:ro commissioni relative alle umettazioni , o pa- 
gamenti delle Cambiali, devono sempre intendersi date per ese- 
guirsi colla pur possibile sollecitudine poiché ciò che & di sti- 
le, e di consuetudine nel Commctcio, deve sempre da tuiti ri- 
gorosamente osservarsi, Recto de Littr Camb. Xìtab 64- mm. 
TS Gena* detti. 91. «un, 5., &■ Caiaregi de Commertto 

due 54, nani .lì. .. ivi „ Idcirco com Mercatorcs ubique so- 
„ Icant esse dihgcntissimi in coranda accepratione , vcl solatio- 
„ ne I.itcrarum, nullamoue quoad eas inatilern temperi! interca- 
„ pedinem in^ermirrant ; ita d;bet semper in teoreta ri corum 
„ Mandatum ad curandaio acceptationem , vel snlir.inncm I.ite- 
„ rarnm, ut sraiim illud exeqin debeat per Crediiorem id enim, 
,, qnod coniumter est de stylo,& consuctdinc Commerci), sem- 
.. per ab omnibus servati debet . ,, 

Né r.irt:cr osa , 0 irr.iir cncvo't .lev- co" ,'^firsi ,111 m — •■ 
le comuetudinc, giacché è fondata sul giustissimo ptmcipio, 
che siccome nel Comoicrcto è seoipie imminente un ^tjv-ssimo*^ 
danno, perchè con troppa facilità è soggetta a cambia mento la 
sorte dei Negozianti, ano dei quali oggi è solvente e ricco, e 
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domani è decotto, per ciò che osservano Canttant. ad Siami, 
Uri. aumi 26. num. 184. Munitili cottili. 104 nnn 24 & 
sn/q. Strana de mercatura ih. Mandali num. 51 , e nella pre. 
cisn opportunità del caso, di cuisitratra, il Casaregi nel detta 
due Sa. num. 28. & net Cambista Inni iato iap ' 6 § 38 t 
35 „ ivi „ Ho primiera me ni e (cimato, che i Protesti si devo- 
., no levare, c mandar subito che si può &c , particolarmente 
„ pci'hì: 1 N ^o^i :l^i \1c-cir.ti sr:io ass.ii pericolosi, ii'citrc 
„ stanno sempre a rischio di tallire, e secondo la frase dei Dot- 
„ tori badie sani lehettda , cras non „ & Bela mura nella 
tifata l.ihurnen Literarnm Camiti del 37 Marzo 1 752- avanti 
il fti Sig /Ind. Redi al § Idqae opprime „ ivi „ Idipe apptime 
„ convenit stylo Aiercarorom , intet quns eo ma^i"; hic opimo 
„ setvanda, quo facilini, & brevios mutatur iltoconi conditio, 
„ & hodie disites, & solendo siiut, cui dccivì.1 ., q indi 
che in propnr/ijtie dclh circisranzi del caso si reni; 1:1 isj^ior- 
mente neccs.tti.i un.i esattissima diligerla, (ìt'itu l.ipez tu 
Gian, 3. lib. 1. (it. 24 par. 1. vers Tambitn ,.h de He/via 10 
IMyrì<iib Cvmtnrre. fJairal. Iti 3. eap. 4 «. 28 cf •eq'l De 
Luca de Cambi'! disc. 26 num 1 i. (S 4 Casare^i d due 55 n. 
35 „ ivi „ S:d cnm in materia Comnitrcii, ik prrse'tim Cam- 
„ hiorom, uh',, ut cv;i.:i:'>:m .-.r.:ct , .-vlto nu^-nm <lii per irnnti- 

„ ligentia „ e nel tao-bitta Inttruitn taf 6. §. 40. e 41. „ ivi 
„ Onde siccome dov' i maggiore ed imminente -I peritolo si 
„ dee prnceJcrc con maggior cautela , e diligenza più citta, 
„ Ceppare/I reieht 47. nani, it ; cosi nei m^rwi dei Mcrcan- 
„ li , e particolarmente nelle materie delle Utterc di Cam- 
„ bio, si deve adoperare tutta la possìbile d;ligenza „ 

Ne segue da ciò, che, siccome per tegola generale, qoan- 
do perìculum est in mora, non deve concedersi U più piccola 
dilazione, Mani. contali. 104 ». 34 cttm teqif , Gatpjr Mali- 
ziai in luti ipeiialibnt ad verbum peritulwn in morj Gaill. os- 
tiere. 102. & Catare?.! de Commerc, J d'ite, 54- boi». 35. „ ivi 
„ Et regulariter, uhi periculum est in mon, nulla diluì 10 est 
„ concedenda -, e nel Cambuta Initruito tap. fi, § 43 „ ivi „ 
„ L [cgnlarmcnte , dove il pericolo può esser sempre itnminen- 
„ te, non si deve ccnctdcre alcuna dilazione „; cosi rapporto 
elle diligenze, che deve fare un Ponitore di una Cambiale nclì" 
occasione tanto dell* acccttazione, che del pagamento, ogni mora 
può esser fatale, e deve peiciò asctivetsi a colpa del Portatore 
qualunque sua più piccola negligerla, è tenuto perciò alla re- 
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lezione di quei danni, ai quali li medesima puì> aver darò cau- 
sa , conforme concludono Salgado Lahyrtntb. Credilar. par. g. 
ftp. ti. iium. 39. verr. Delude quia, Casaregi de Cammerc. d. 
disc. 54. utim. 36. „ ivi „ Et uhi adest, vel facile evenire po- 
„ tesi periculum, adscribitur culpa; illÌDS, qui illud non privc- 
,. nir, & antea pcrspexir „ e il fu Sig. And. Redi ttetC allegata 
Liburnen. Literarum Camiti del 27. Marzo 1752. §. Neque pro- 
fit'tis „ ivi „ Neque propirits auribus audire potuìnius distin- 
„ flionem in proposito adducìam inrer magrfam , ac parvam nio^ 
■ „ ram, seu negligntiam in esigendo, qui favore Ha?redum Ro- 
„ boredorum otmeiebatur; in primis etcnim , quidquid sit dicen- 
„ dum in alterìus generis Ccssionibus Jurium, in quibus pt.cà-_ 
„ pue alìèrcur ea disiinctio a Nostratibus ad concedendum Ccs- 
„ sionario rvgrcssum contra Cedentcni , ubi illius mora in exi- 
„ gcndo parva futrir ; in hoc, de quo nos agebamus, Contra- 
„ Étu Literarum Cambii ea penitus estranea visa est, cuni' pe- 
„ culiaris in isto vigear ratio favore Cominetcii , ab qnam nulla 
„ prarsas mari, ani negligenti* species talcatiir in Presenta- 
„ tare, & proptera ad ipsam amne seoiper spetlat damnnrn ex 
„ ina, qttamvis parva, r> brevi mora in exigendo proveniens, 
„ & ad bunc effettuai salii est, quid exigere ueglexerit statini 
„ ac polari. „ .... 

Dandosi poi il caso, che un tal Portatore non fosse che un 
„ semplice Commesso, e Procuratore del Remittente 3 procur. 
rare I' accettazione; in tal caso tutti i danni derivati dalla ne- n 
gligenza suderebbero per regola a posarsi sopra il Remittente"* 
come padrone de! Cambici, o sia della Lettura, come avverte 
il Franck. lustri. Jur. Camb. lib. 1. sei. 4. tri. I. §. aj. „ ivi „ 
„ baque Dominns Cambii negligeus , amittk regrcssum , sive. 
„ Protcstationem omitrat , sive suum Aucìorcm de adimpkmen- 
„ to deficiente non reddat certiorem , sive Protestati onis Insrru- 
„ mentum haud trasmittat „ seguendo quella tegola di ragione 
che c' insegna, che il fatto del Procuratore, si con'idtrj come 
fatto del Mandante, secondo i Testi nella Leg. Ex farfa 33. ff] 
de negai, gest. Ug. Si servii/ servi/m § Si Fama carini ff. Ad 
Lcgem Aquiliam Leg. Nemitieai Cad. de. Decurionib. Ito. 10. Bru- 
ttc manti, in d. Leg. Ex fa3o ff. de negat gest. ntim. 1. Grariair. 
discept. 395. n u tu. 7. &■ seqq. Slaiban. rcsolut. 34. per tot. Hat. 
Roman, dee. 7,5. nnm. ti, £7- seqq. par. 15, recent t?- Rata na- 
stra in d. Liburnen. Literarum Cambii cor. Redi §. Adiq equi-, 
dem é-c 1, ivi „ Acìio equidem D. Marchionis Cottù contri 
» D. Damianum legitima agnosccbatui , cuni iste illius Procu-. 
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„ ratoris, seu Mandatari figuram gesserit, dum prefiiras Literas 
„ ab eo sibi trasnvissas recepir, ncgociatus est, Januamque dire- 
„ xit Hsrcdibus Roboredorum: tenebatur igitur erga D. Cottù 
„ Mandawem de eadcm culpa, & negligenti! de qua inferius 
„ redarguente* diEbi Hiredes, velari si ipsemet eara corami- 
In caso tale però compete al Remittente T azione Mandati 
diretta contro il Portatore , Text, in Leg. Cam per Procurato- 
ria Cod. Mandati, ve! cantra, ove il Brttnemanno num. I, Ca- 
saregi de Commercio disc. 54. num. 64. e nei precisi termini 
del caso, di cui si tratta, Franck. loc. cit. §.25 in fin. „ ivi 
„ Mandatario vero e* sua negligenti* renerur Mandanti „ é" 
Rota nostra nella citata Liburnen. Literarum Cambii de! 27. 
Marzo 1752. cor. Redi (j. Regrcssitm &c. „ ivi ,. Regressuni 
„ vero eidem concedere haud dubìtnvimus centra Roboredorum 
„ hsredes prò obtinenda ab istis omnimoda rclcvatione indemni- 
„ ratis timi quìa espresse Ulani ci promiserunt Sic, lum quìa 
„ omne damnum, qaod Damianus passili est causa prtilid* 
„ condannai ionh favore Marcbhnis Collii, non aliunde provenir, 
„ quam ex neglìgentia ipsorum Hiercdum : quonipbrem omnis 
„ zqui bonique ratio postulabat , ut ab iis potissimum sateire- 
„ tur, Paffendorf. de 0$c. bom. r> (hit Iti. 1. cap. 6. 
essendo regola di ragione, che la negligenza, o il mal fjtto di 
uno non debba pregiudicare ad un altro, per il Testo nella L. 
EleMo aù. §. fin. fi. de Noxalib. aéiiou. & ihi Giona in verbo 
Noceat , cum aliis Covtestibus ibidem , cap. Damniim de regni, 
jnr. in 6. Leg. Quod qnis culpa jf. eodem Rafael He Turri de 
Cambìis dispai. 3. qu. il. num. 17. & Cataregi de Commeic. 
dite. 54 num. 63. „ ivi „ Et ratio est , quia mimo dchet dam- 
„ num sentire ex negligenti» ab altero commissa in iis, qus 
„ jura, ve! de consuetudine fàcienda erant, sine qua ne;;li!v.: it!j. 
„ damnum non erar obventurum ed al nam. 66, „ ivi „ Cum 
„ unius neglìgentia, vel factum indtbitum, alteri noccre non 
„ debeat. „ 

Qualora poi la negligenza del Portatore nel prcsenrare la 
Lettera, o nel cavare il Protesto non porta alcun danno, o che 
,quel danno, che arriva alla Lettera, sarebbe derivato nonostan- 
te, e ind epe n dente menre dalla detra negligenza) in tal caso il 
Porrarore non è tenuto alia refezione di detto d;inno, come 
quello, che non è originato dal farro suo Test, in Leg. fin. %. 
Sì ea conditione ff. ad Leg. Rbodiam de latin Ltg. 2. $. pemlt. 
ff. ad Tertylianitm , Capyc, Latro constili. 37. «. 26. e aj. Alto- 
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grati, jmi. coiitrov. i. ti. 19. e 20. Surdus dec.%j. nulli 9. e 10. 
Casaregi Cambitta Intimilo cap. 6. §. 44. 45. 46. 47. ér 4H. 
Cf ih Commerc. disc. 54. muli. 38, 40. 43. e 49. „ ivi „ Pro- 
„ pterea prò regula tradimus, quod, ubi in fatlo apparerei nihil 
„ oninino fuisse profutura prreditìa Protesta, ve! ob decoftio- 
„ nera Sctibentis, ve! solvere debentis Literas; rune omissio, 

,, norebit: quando enitn dilige mia; prò desse non possunr, immune. 
,, valcnt oniim per cura, qui illas facerc tenebatur. „ 

Dopo aver fin qui parlato delle obbligazioni principali del 
Portatore, tanto nel presentate, che nel protestare uni Cambia- 
li; per difato di accettazione , non deve lasciarsi sotto silenzio, '- 
clic lo st;lc di Livorno ti ò,chc il Pottotore di una Cambiale, 
;i cui venga denegata l' accettazione, dopo nvcr traimelo il 
Proresto al suo ltemittcnte, si ritenga la Cambiale originale Oli- 
le- mani, Caurrej C.imlma luiiraito cap. 5. «am. 03. e? de 
Vommen. due. 54. n. i3.,,ivi„ Et i)oaravis nonnulli ex pr.cdiciis 
„ Dofloribiis tiadideront, Literas ptediiìas una cura Prctestis 
„ esse remìttcndas ad Darorcm Litcrarum ; id tamen rarioni non 
ì, est consonum , quia Lircia: Cambiale? debent reniancre pcncs 
„ ipsum Creditorem Cambi!,, ci" Rota nostra velia Fiorentina Li' 
terarum Camèiì del 13. Sett. 1743. cor. Bfczarrhii, la 08: del 
ioni. 8, del Tesero Ombrosiano mini. la. e per regola generale b 
fissa il Frane!.'. Insiit. Jur. Carnè. Hi. 1. se(I. 4. tìt. 6. 5. 
n ivi iv Ipsas Literas Cambiale; conve mentissi munì est in loco 
„ destinati solutionis. detineri doncc carum dics vencrit: idque 
„ aliis Legibus precipitar, aliis permittitur. „ 

Questa consuetudine È fondata sulla ragione del diritto, che „ 
ha. il Trattario, di pagare alla scadenza anche quella Lettera," 
che non ba accettata, prelativamente a qualunque altro, purché 
nel tempo stesso rimborsi il Presentante della spesa del Prore- 
sto fatto nell' atto della ci Slegala aceittazione, secondo , ciò che 2 9 
per regola generale insegnano. Hcìnecc. Elem.Jur. Canio, cap. 
4. §. 30. » ivi „ Quid, 51 Mercator detraftans ìnitio acceptatio- 
„ nem , veniente ramen die nihiìbimtms solutionenv prastet? "e- 
^ spondeo : Tunc Exailor illam reciperc non tenetur, nisrTias- 
„ satus simul restituar impensas in Protesratione facias „ P60011- 
sen ebap. 17. §. 9. „ ivi „ Le Porteur d'une Lettre de Clianga 
„ proteste^ faute d'acceptation , qui n'a pas iti acceptée S. P. , 
„ par personne peur en démander I; payemenr ìt l'échcance k 
„ cclui sur qu'ellc est tìréc ; & s'il rifuse de la payer, il doit 
„ fah-e protcster laute de payément, dès le premier jour de la- 
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„ vour, & !a renvoyer avec le Protest „ Strìe h. disp. 18. tom. r 
„ ctip. 4. §. 90. „ ivi „ Antcquam vero hoc fiat, Pnscnians 
„ Literas quidem primo udveniente Postarum die cum Prorcsro 
„ remittcrc valer: nibilominiis tamea easdem adóne pencs se ad 
„ terminum asqne soliitknis reiiuet, ut, si. inten-a Acceptavs 
„ adhnc dnm solvere -jelit , Tifasti tameit expemis in Prole- 
„ stum, literas missas éfe. eregatis audiatur . „ 

Questo diritto dupreferenza a favore del Trattario , deriva 
D dal indato , che egi ha dal Traente, a pagare, ed estinguere 
quella tal Cambiale: e siccome questo Mandato non deve per- 
fezionarsi, se non che alia scadenza della Lettera: così ìt Trat- 
tario h3 tempo fino a qucll' epoca ad eseguire la sua commis- 
sione . 

Senza che all' esercizio di una tal facoltà possa essere di 
ostacolo la denegata accettazione nell' atto che li viene presen- 
ziata la Lettera, per la ragione che, essendo il Riandato in diem , 
' è sempre in stato d' implicita accettazione . c può ^cnii-r. ese- 
guirlo , a meno che prima della scadenza non fosse srato dal 
Traente revocato il Mandato . 

A questa regola generale si uniformano poi le municipali 
..disposizioni di alcune dalle principali Piazze mercantili di Eu- 
ropa- 
Tale è in fatti quella di Amburgo prescritta dal §, 3 dell 
Ordinanza su ì Cambi, e Lettere di Cambio, stabilita dal Sena- 
to di quella Città , e riportata dal Pboonien „ ivi „ Si dans 
„ ces ttois jours cclui, sur qni la Lettre de Changc est tirec, 
„ ne vcut pas l'accéptcn le Porteur la fera prorestcr. et envo- 
„ ycra la Protcst, gardavt la lettre jusqu'à l'écbéavce, polir 
„ uoir elicere si celai, sur qui elle est Uree , la veni pttjer . 
„ Que s'il veni le /aire, le Porteur en recevra le montani 
„ avec le fraix dit Profeti . „ 

Si legge prescritto Io .stesso in / gusta dal%. 1. de F Ordoll- 
tiititce da Cbange du sage & bonsrable Centeil de la Ville £ 
Jugsbourgb, riportata dopo il Pboonsen les Loix, & CoutSmes 
da Cbange. 

La medesima disposizione è stabilita per la Piazza di Dan- 
zica dai §§. 9. e la. dell' Ordinanza per il Cambio di detta 
Città del dì S. Marzo i?or. 

V Ordinanza per te Lettere di Cambio degli Stati Eletto- 
rali dì Brmdembargo del 1684. al %. 10. dispone lo stesso 
„ ivi „Lorsquc parréfus fauc l'accépta rion une Lettre de Chan- 
„ gc est Proccstee, le Portcut est bien obligc d'envoyer le Pro- 
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„ test par le premiere OrJinaire ; mail ti petit riunir par deveri^ 
„ lui la Lettre jitiqn'aii jour de fèthianei. Si imi il n'y a 
„ poittt eu de Tiers qui loit interventi, é- q«e celiti, sur qui 
„ la Tratte ett fatte, offre de payer , le forteur eit obltgé de 
„ recèvoir le payjntettt aire reuilttlìoii dei frati du Ptvteit, 
„ & Jet Pori, de lettre, „ 

Qucst Ordinanza peto provvede anche al caso, in cui nelf 
■ito della denegata accettazione sii ini-fvenuta quella di 00 
Terzo per onore della firma del Traents.-o di alcun' altro in- 



ailo del pagamento sopri il Trattario , che dopo x*:r neg.ro, 
onre di csnngoere la Tratta ; vuole cò nonostante al § o che 
qualora il Trattario paghi le spese del Protesto, c un quarto 
per cento di provvisione per la fatta accettazione, dubbi egli 
essere preferii al pagamento della Cambiale. 

A Hreslau fmlment: si osserva la medesimi consuetudine- , 
in virtù del $ 10. delf Ordinanza del Cambio del Novem- 
bre 1672 „ ivi „ l.orsqu'une Lettre de Change aura iti pro- 
li teste fjute d'acciptanoo , le Porteur en pouira d'aburJ envo- 
n ycr le Protesi, & gar.lef la Lettre, si c;lui, sur qui elle est 
» tire:, flit espeter, qu'il pourra l'acecpter, t'tl farcite , le 
„ Porteur tera obtigé if et recevoif le (rayi-nent h l'c-chCance 
„ avec Ics dchours , qu'il a.itJ faili polir le Protesi ■- 

I danni, che derivano per la denegata accettazione, quali 
sono quelli del Protesto', e quelli ancora dtìla provvisione a chi 
avesse accertato per onor di firma, a cui in pane è dovura dal 
momento che entra in accettazione , secondo ciò, che provere- 
mo in appresso nelle Annotazioni all' Art XX XII. di questa Se- 
conda Parte, devono pagarsi da chi paga la Lettera , come ab-* 
biamo sopra fissato . ■ ' "1 

Se pero il Trattario a vera avuto giusto motivo di non ac-,. 
cettare, come, per esempio, se gli fosse mancata la Lettera di 
avviso, o i fondi necessari, tal caso idanni predoni dtivranf. 
no essere a carico del Traente come autore dei mi/desimi. Sec- 
cando i principi di ragione, dei quali il Puffctidorlf de Qfjich 
Homin. Chii liù. I. cap. 6. %. 4 e dì citi i Testi nella L- 
Sancitimi Cod de Ptett. I. Videàmus §. final. & L. Qui dant- 
mtm jf. Locati, Paului. disseri. 88. nnm. 8. TieuMI. dèe: 4V; 
tttim. 3. Rota Rum. dee. sai. num. so. pari. 16. ruttar. & R:ta 
'laura nella citata Fiorentina Literarum Camiti del 13 Settem- 
bre I74.Ì- coiam Bizzarrìnì, la a8. del tom. 8. del Teioro Ora- 
broiiano tium. 30. R a 
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/ E viceversa per lo stesso principio , se il rifiuto fosse sta- 
to capriccioso, non originato da legittima causa, ma solo dal- 
la colpa del Trattario ; in tal caso i danni , che dal medesimo 
ire fossero derivati, devono. tutti posarsi sopra di lui, che n' è 
stato 1' autore. 

■In ultimo luogo non lasceremo di qui avvertire , che 
Ì Protesti non possono levarsi in giorno di Festa d' intie- 
to- precetto, perchè in essi è proibito a qualunque Notaro il ro- 
garsi di alcun' atto pubblico, alla riserva che dei Testamenti, 
ed in tal caso si usa in Livorno di differire la stipulazione dell' 
atto aldi susseguente , coerentemente alla disposizione di ragion 
comune , di cui il Tesro in Cap. final, de Feriti Leg. s. & 
alt. Coi. de Feriti, c di cui, parlando delle Leggi Municipali 
Toscane , il Monte/alici JuriiprtideniU Civilii Elementi ad For- 
mularti Fiorentini ornatimi tom. a. lit. a a. § An Notarili! poi' 
iti iti die ferìato hutrumenta conficere , tj- incidenter de Feriis 
veri. Ceni emione , e nei precisi termini del caso lo stabilisce 
f Eineec'to per regola generale Elem.Jur. Comò. eap. 4. §. 39. 
„ ivi „ Si in dietn fcriatum incidat tcrminus solurionis, nec 
w Acceptans invìtus solvere renetur , nec Presentans solurionem 
„ urgere, vel Protestationem iuterpoitert poteit, icd expedan- 
„ dm eit diei leqttens non fertatm . „ 



ARTICOLO TJNDECIMO. 

SOMMAR IO. 

1. Il Trattario ebe ha accettata un* Cambiale deve irremitii- 
bilmente pagarla alla cadenza . . > 

3. Elio li equipara al Mandatario, e perciò è in libertà di ac- 

cettare « ricusare una Tratta . 
3- : Differenza che pana tra il Mandatario, e il Trattario. 

4. Ragione di una tal differenza . . - , - - 

5. Quale è neceisarìa per benefizia del Commercio. 

6. Chi accetta una Lettera è obbligato a pagarla. 

Jl Trattario, che ha accettata una Cambiale, è sempre , ed 
andinamente debitore dell' importare della medeiima, ibe deve 
alla icadenza irremii àbilmente pagare al Portatore legittima- 
mente autorizzato. 



□igifeed t>y Google 



P/bte IL Articolo XI. 
ANNOTAZIONI. 



-fi Bbiamo detto e provato al num. 2. e seg. delie Annotazioni 
all' Articolo III. della presente Parte II., che è in libertà di un 
Trattario 1' accetr Te , o il recusare : il pagamento di una Cambia- 
le, seguendo in liò le tegole di ragion comune relative al Man- 
dito, al Mandante, e al Mandatario, a cui si è equiparato in 
questa parte un Trattario. 

Passeremo ora a dite, che fra il Mandatario, e ìl Ttatta- 
rio vi^è una differenza, la. quale consiste in questo, cioè, che 
il primo, allorché accetta un' -incombenza, e quella eseguisce 
Procuratoria nomine, non obbliga mai in ciò la sua persona, ma 
quella del Mandante; laddove un Trattario, subito che accerta 
una Cambiale, si costituisce debitore in ptoprio dell' esecuzione 
dell' ordine, e in conseguenza del pagamento della Tr.itta. 

Una tal differenza nasce veramente dalla diversa maniera 
di eseguire il Mandato, imperciocché un Mandatario per qua- 
lunqoe altro negozio civile è solito sempre di pròre stare, che 



di lui denari, si renderebbe debitore in proprio dell' esecuzione 
del Mandato, come se ne rendi: il Trainino, il quale colla li- 
bera accettazione viene a contrarre col Padroni della Cambiale 
l'obbligazione de conslìlnta pecania, conforme abbia do e fissa- 
to, e provato al n, 18. delle Annotazioni all' Artìcolo III. dilla 
Prima Pane. 

U benefizio del Commercio non permette quei comodi, ri- 
servi , e dichiarazioui, che possono farsi ncllq altre contratra- 
zioni; e perciò fu ed è necessario un semplice sistema , che as- 
sicurasse la pronta esazione di quelle somme, che si traggono 
acciò un Negoziante, che per gì' impegni del suo Comnii;ri.to 
fa capitale di simili- assegnamenti, no* si trovasse disappunr.iro 
dalla mancanza del pagamento ntl punto di farne uso, col ve- 
dersi Trasgredito, ed ineseguito il Mandato sotto alcuno di quei 
tanti compensi dilatori, che può addurre un Mandatario, chi 
accetta 1' incumbenza di fere un pagamento colla semplice qua- 
lità di rappresentante del Traente . 

Per questa ragione è stata introdotta la consuetudine, clic 
un Trattario debba o accettate, o recusate: mentre, venendo. 
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recnsara 1' accettazione, in quello spazio di tempo, che percor- 
ri; dal di del rifiuto a quello della scadenza , ha comodo bastan- 
te il Possessore delia Lucrerà: di provvedere altrimenti ai suoi 
impegni, -e di fare !e sue premure per recuperare il danaro, da- 
to per l'acquisto di quella tal Lettera. 

Accettata però, clic alcuno abbia uni Lettera , conrrae, 
come si è detto , 1' obbligazione de constituta pecunia, ; e devo 
irremissibilmente pagare 1" importare della Lettera alla scaden- 
za, senza che possa dis impegnarsene per alcun motivo; giac- 
ché accettare vuol dire obbligarsi a .pagare , secondo ■ la Jegolo 
Mercantili ricevute nel Foro, e di cui ci rendono sicura testi- 
monianza Franck. Imlit. Jar. Camb. l'è. i, itti. 3. tit. 3. §. I. 
„ ivi „ Est vero acceptatio. Lirerarum Cambialìurn generatili! 
n promissio Presentatoti illarum facla de solutione pecunia ìl- 
„ lis contenne prastanda , promissore!» obligans „ ed al §. 6*. 
» ivi „ Acceptatio libera, est promissio ejus, in quem Litera; 
„ Cambiales concepii sunt, estoni Presentatoti, ahsque condi- 
„ tione alias satisfationis, ac Trassans obtulit, fatta, de solu- 
„ tione pecunia contenne prxstanda, promissore™ obligans „ 
„ ed al §, 17. „ ivi „ EtìeÉtus acceptacionis est obligarc Acce- 
„ ptantem efficacissime, arqqc irrevocabiliter, tamquam debiro- 
„ rem ptìncipalem, tam Possessivi, quam rcliquìs, qoocum in- 
„ tcresr , maxime post extraditionem „ Heuineic. Elem. Jar. 
Camb. cap. 3. §. la. „ ivi „ Ex quo sequirur, ut tennis, cui 
„ solutio injungitur, Carnhium acceptate invirus non ceneacur; 
„ ut, semel acccpt.no Cambio, obstriclus tit ad iofationeia „ & 
cap. 4. 5. 36. „ ivi „ Ea fatta ( accepeatione ) Acceptans ab- 
„ scisse tenetur ad solutionem prisrandam. Quod adeo veruni 
„ est, ut recedere, voluntatemque mutate non possit , si vel 
„ maxime Ttassans intetim Foro cessent „ Stryckius disput. 
18. tam. 7. cap. 4. §. 4. „ Acceptans constituìtur dehitor ejus, 
„ ad cujus Mindjtum casdem acceptavir, neque prius liberatur 
„ nisi afluali fitta solutione „ Pboonsin. ebap. 10. §. 7. „ ivi „ 
„ Accc-pter une Lettte de Change, c'est s'obliger de la payer. 
„ Cclui , qui accépte un» Lettre de Change , la doit payer rt 
Du Puy cap. 2. §. 2 „ ivi „ La regola generale si è , che quel- 
„ lo, che ha accettato, non possa ritrattarsi, né esimersi da pa- 
„ gare: poteva egli non impegnarsi, ma, essendo impegnato 
„ colla sua accettazione, ha corso la fede del Traente, la di 
„ cui condizione doveva esserli nora „ Scaccia de Commercio aS" 
Camb. §. a. Gfost. 5. tmm. 327. ivi § Quito n., an is, qui 
M acccpcavir solvere Literas Carnbit, possit pomicerà, & recusa- 



Pakte II. AhticOlo XI 199 
„ re earum solutionem, pricsctrim si, post rransmissai ad se Li.- 

tcras, is qui Literas tccir, decoxerir? Respondeo quod, ac- 
„ ceptatis Litcns,non poicst Ultimiti soliuioiiem rccasnre , qunni- 
„ ris decoxcrtt „ & % a. Giosi. 7. una. 10. Annido de Cvm; 

mere. disc. 2. niitn. 4. (Jr disc. 4. 3. » ivi „ Qui hu,- 

„ jusmodi Litcras acceptando, nulla sase valcnt exceptione tuc r 
„ ri, sed compclluntur solvere, ac si per solemnem stipulatio- 
„ netti sese solutnros prendo tempore prómisissent, -&■ obligaBr 
„ sene „ Tnrre de Cambio dispai. 1. qistst. 17. num. 43. „ ivi 
„ Iicliquum est, ut concludi in u 5 , diciuni subscribentem { cioè 

„ sorem ; cum htijusmodi obligatio sit conformis menci & inten- 
„ rioni cnntrahbntium , ti dispositio juris ci alsisrat" ad omnes 
„ illos efTcftus, quos universalis praxis Mercarorum ci rribuic . 
„ Quie ea est, ur, nullo alio requisirò, nullaque admissa excc- 
„ ptionc, talircr subscribens, in omnibus & per omnia, ac si es- 
,, set principalis debiror, teneatur ad solutionem, drfti Cambj » 
Casaregi de Commerc. disc„ 53. nnm. 6. e 7. „ ivi » Inde sit, 
„ quod Acccptans, uti debitor ex. constituta pecunia, solutio- 
„ nem Litcranlm evitare non possic, etiamsl debitum ad alios, 
„ Se non ad ipsum spccYirec „ per Text. expressisns in £. £«« 
qui Epbesr 5. Quod exigìinus Cod. de Consti!, pecun. Styp- 
mtiti. Jut Maritimum cap. 8. uni». 81. fot. mibi 96. ivi „ Uc 
„ si Sempronius acceptavit Lircras, nec contraddir, cogiitur 
„ solvere, quia semel eas adprobavit L. 9. ff. de Negai, gesti 
„ & agnovisse se debitorem censetur ejns summa:, que Lireris 
,. conrinetur „ de Francbìs Dec'ts. Neapolit. 303. naia, a, e 3. 
Unti Rom. cor. Duiiozeii. Jun. dee. 040. man. \. deeis. 134. «, 
4. pari. 4, tom. 1. & decìs. 345, »'""■ P ar >- $■ *"*■ rtr 
ceni, ed in ima Rvmana Lileramni Cambii 4. Aprì/ir 1718. cor. 
Royault de Gamacbes riportata dopo il Cambista lustrasti dei 
Casaregi decis. l. num. 3. e 3. „ ivi „ Jusritia oanique ditti 
„ Mandati, qui sola impugnabatur, cvideits . & apetea redditur 
„ ex eo, quod Blanchinios acceptando hujusmodi Lireras, re- 
„ tione public! Gommercii paraum habontes executioiìem , fl<?A 
„ dui ère. , pcrinde est , ac si per solemnem stipulai 1011 etti seso 
n obligiisserj iifcnqitc, posthabitis exceptionibus quibuscumque 
n altiorcm indaginem requirenti bus , ad illarum solutionem com^ 
n pellendiis est „ &■ Carum Otioliona dee. IlS. num. \o. « ivi „ 
„ Neque potcsr allegare; quod Betti rune non esscnt Crcdifo- 
„ rcs corniti de Nicolinis, idcoque censeri debcant tamquaia 
n sinjpliciter Adjccli solutioni. Quia, omisso quod edateaciuta 
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„ constai ea iisdcm Lireris Cambii , in quibos dicitur per valsi- 
„ ta contanti, visum fnit Cessare omneni dilficultatcm post fa- 
„ Élam a Cecccpanio aeccprationcm ; nam illius vigore Berti 
„ effetti foerunt principales creditorcs Acccprantìs ex cjusdem 
„ proptra obligationc, & contra eom acquisivcrunt aftionem in- 
„ revocabilem „ & Rota nostra ceraia Mònache dee. Ftorcnt. 
70. nam. l. e nella Fiorentina Literarum Camiii dei -a8. Set- 
tembre 1750. eoram Motitordi la 31, del temo 8. del Teiera 
Ombroiiatio ttum. a. 



ARTICOLO DUODECIMO. 

SOMMARIO. 

I. Contro r Accettante che non paga alla scadenza una Cam- 
biale cetnpete la via esecutiva «ella forma la più privi- 

t. Ragione di questa regola. 

3. L' esecuzione parata si accorda per regola generale per H 

pagamento delle Cambiali accettale. 
■4. Si esamina se questo diritto sia de iure communi. 

5. Ragioni per la negativa . 

6. Ragioni per I' affermativa. 

7. E' questa una regola generale per- consuetudine universale. 

8. In Toscana depende da Legge municipale . 

9. E ciò singolarmente in Livorno. 

10. U istesso procede a Roma, ed in altre Piazze e nam. 11. 

e seqq. 

17. Non vi è errore che liberi dalla fatta accettazione . 

18. New servendo allegare il difetto della sperala rimessa. 

19. Ni il dolo del Traente. 

ao. Limita però se il dolo fosse staio commesso dal Portatore. 

SI. // dolo non deve essere a profitto di chi lo commette. 

oa. Ni per esimersi dal pagamento è allegatile la decozione del 
Traente dopo la seguita accettazione . 

33. Ni la latente decozione del Traente al tempo dell' accet- 
tazione . 

54. Alcuni hanno opinato diversamente . 

*5- Ragioni contro mia tale opinione. 

atì. Iti Toscana la latente decozione non scusa faccettarne. 
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27. Parchi son troppo equivoci gli indizi dai quali può temersi 
una decozione. 

a8. La Rota Romana ammette per legittima scusa la latente de- 

29. Non può mai firmarsi mia giusta epoca a tale effetto . 

30. In Toscana sono nulli gli atti fatti dieci giorni avanti il 
fallimento. 

31. Supponendo che tali aiti sia» fatti per defraudare i Crc 

33. Le operazioni di un Negoziante benché prostimo a manca- 
re, purché fatte a buona fede hanno la loro validità. 

33. / segni e gli indizi per presumere una latitante decozione 
sono molto fallaci. 

3+. 7/ dolo del Portatore può solo scusare P Accettante. 

35. L' azione del dolo pub esercitarsi dai Creditori di un Traen- 
te decotto per obbligare P Accettante a porre nel Palrìmo- 

\ ilio del Fallito f importar della Lettera, 0 per avocarla 
da eòi l* avesse esatta . 

36. A tenore del Gius comune iou nulli tutti gli atti fatti in 
frode dei ereditari. 

37. V Accettante che sa lo stato del Traente nel? aito ebe ac- 
cetta itoti è liberato per il precedente di lui fallimento. 

M.Ancandosi di pagare alla scadenza una Cambiale accettata, 
compete ai Possessore contro 1' Accettante la via esecutivat 
avendo la Cambiale accettata f esecuzione parata nella firma 
la più privilegiata . ■ ■ "' -- 

ANN 0 T A ZI OHI. - ■ ; - 

Il beneficio , che esige it Commercio , meriti veramente- ohe 
le Cambiali accettate siano cosi sacrosante, che non debba es- 
servi scusa per ritardarne il pagamento: poiché, se qnei còmo- 
di e favori, che le Leggi Civili accordano comunemente a i de- 
bitori per differire U sodisf.izionc ■ dei loro debiri, dovets to 3 
aver luogo anche a favore di chi accetta le Cambiali; rcsrmb- 
bc sconvolto tutto T ordine de! Commercio, ed i Ncgo?ianri 
non porrebbero mai far -capitale dei loro assegnamenti; laddove- 
col rigore dell' esecuzione parata ricevono i Creditori la soii- 
sfszione dei Creditori cambiari, con <foc!la medesima buona fe- 
de, con Cui li hanno formati: conforme il Constantii!, ad Sta- 
tuì: Urbis avverte all' Amoutóioue 'ia. %. 39. „ ivi „ Precipue 
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„ dum lalis consuctudo est raiionabilis, & concerni! nedum pri. 
„ vata'0, sed pnhlicint uiiliiatem ; cum per talcm triaro e*eio. 
„ tivim, tanta cckritsre atmbutam hujusmodi Schedulis, Cam- 
„ niercium publicum in Platea aujjeatur, Si mali Debitore;, qoi- 
„ bus Cuna Romana piena eiteris non egei, semper (uhterfu. 
„ già, & cavillosi! moras neilentcs, tali Forma e*ecu:iv a ac 
„ celeri adsmOi, ad hnnam frugem , ac daram fiJem 6crvandam 
„ reducuniur; Si pecunia illa, bona fide eredita, & fere loco 
n depositi iridila, eadem bona fide illieo resiiiuatur „ e In Siry- 
tilt dìip. t8 del tam. 7. cap 5. % 18 num. 55 .. 'vi „ trenini 
,. Camhii negoiiuni, consideralo suo initio , iniroduflo'li videtor 
„ pio Meitatofibus , qui peregrinarne?, & in locis alieni* diporti 
,. sua evpedientss, maxima paierentor damna, n'si Cambili ha- 
„ herent paratitttmam extculhnem . „ 

F: quindi una rcpnla universale stabilirà in mire le Piazze 
di Co m nere io , che, non paludosi alla scadenza u.ia Cimiiia- 
le accettata, si accorda al Possessore 1' cecn/.-oie pirirn curi 
trr> 1' Accettante sen^a annientile a suo fasore nC- scuse , nè 
dila7ion: di qualsivoglia surre, e natura* H.1IJ. ani. 394 n 4. 
lib. 5 Graiian, dllCCpt. forr-ti cap. s,fio. unni, ai f ranch In- 
itti Jur. Camh Iib 1 ie!f. 7 tit. 3 § % 7. e 8 Seccia de 
Cvmmerc. & Cimb § 7. Gioii 5 no« 4. TUTTI de Camb di- 
spai. 1 qn 1(1. num 1 ri e 21. ('ar levai de Ìndie, par. 1 tit, 
3 dtsput fi num. »a, ii>- teff. Cuhjm de tonnate ta/t 1S0 », 
19. Aniald de Commerci» due. 5 num. 3 „ ivi „ Lqcos csr re- 
„ luidtioni mandati, <|uia constit de cljfa , $< incour livori: In lì 
„ acceptatione Uteri ron Cambi! ; quo cjiii Je miai Oriti con- 
r suetudme omut, & rfuaiumr/ue eiceptione poitpo.ua , celerem 
„ mirare vtam eiectirìvam piena sunt fotoni ina Scribentium , 
„ & o.-nnium A'iteux'iatiat notavi: Barto/ni io l*g lì Titiut 
„ veri. Et sic l.ex Q. de mutimi, pecun &c. „ De Luca 
de Cambtit , àr de Judic. due 42 num 17 c dite, yt ». 63. 
Cr de Cambiti dite. 13 num. a, „ ivi „ F.i qnatenus peirinec 
„ ad primam, dicebm non esse dubiiandum de rc!;:ila siipe: 
„ competcntin via: evcciitivw, qn* est maijis coinmuns, Si ubi- 
„ que recepii DD opinione,, non so! urti conna M^ndatinum 
„ acceptantem, sed etiam contra Scnbcntem , in easu icirreS'ius 
„ ob illariim non implenientiim ; cum de. communi omniitm Lo- 
«topi Tribunalium con&uetiidine , Turione Conimercli , id rece- 
ptu'n sit , e* tledu.Tis per Grattatiam c$-c. „ ì't^ì*. dispai, 
iB. cap. 5. $. 18. num. 55. lotti. 7. „ ivi „ Condensato iiaque 
„ per Sentcntianj ad solvendum reo in commenti via exeeull-ja 
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„ centra eumdcm proceditur, iraut jam nulla amplius cxcéprio- 
„ ne e\ecutio impediri pos'ir : & hoc exinde, quìa Schedai* 
„ Collybistiae habentur, faéln scilicct rccognitione, prò Instru- 
]in::;iÌ! qiiarantigtatisi adcour, esclusa omni ap pellai io ne , tarn 
„ quoad cllcftum suspcnsivum , qunm devolutivum , Regiam ma- 
„ min , idest ce le r rimani acque comptissiniam habeanC execu- 

Si è fatta dai Dottori la qoestione se Stjure Cornimi com- 
peta alle Cambiali 1' esecuzione , e cosi se questo rigoroso di- 
ritto provenga dui Gius Romano; e secondo il solito, diviso è 
stato il parere dei Giureconsulti, avendo alcuni opinato per 1* 
affermativa , quali sono quelli riportati dal Genita de Scriptum 
privata Uh. 3. qu. 7. turni. 8. c dal Gatte de credito cap. s. 
tit. 7. titim. H47S. 3479. e 2480.; ed altri all' opposto per la ne- 
gativa, ai quali si unisce i! predetto Genua loc. eit. mtm 9. e 
14. Gait. de eredito he. eh. ti, 3481. .* 

E' fuori di dubbio, che cspressamer.w non è ciò prescritto 
in alcuna delle tante Leggi del Corpo Civile: nè poteva esserci, 
subitochè , come abbiamo osservato latamente al §. 15. e se- 
guenti delle Annotazioni all' Artic. V. della Prima Parte, la 
Mercatura non formò mai 1' oggetto delle pubbliche cute pres- 
so gli antichi Romani, e perchè di quel tempo non era noto* 
rè "introdotto 1' uso delle Cambiali , come abbiamo detto nella 
Prefazione; onde era impossibile, che si potesse pensare nd ac- 
cordare dei privilegi a quelli atti, che non ..-tono cogniti. 

Quei Giureconsulti, che troppo attaccati al Gius Roma- 
no hanno preteso di trovare in esso una così estesa legislazione 
atta a somministrare i Canoni per qualunque caso, anche di 
atti .non cogniti al tempo dei Legislatori, sono andati a investi- 
gare quei titoli, che la natura dell' arto portava seco, e a que- 
sti applicando certe regole generali, hanno per induzione credu- 
to di ritrovare nel Gius dei Romani tali, fondamenti da potere, 
indurre il privilegio dell'esecuzione parata: conforme può riscon- 
trarsi nella questione , che ne fa il Genita He. eh. dal man, t, 
al 7. inclusive. 

Subito però, che c cosa certissima, che questa privilegio 
è stato universalmente, e da tutte le più eulte Nazioni rice- 
vuta, perchè trovato necessario, noti che utilissimo al Commer- 
cio, Gait. de eredito, loc. cit. nani. 0483. Casareg. 'de Cetnmerc 
4iic. 153. mtm. 1. e a. Ansald: de Commerc. disc. g. nani. 
t De Luca de Cambiti disc. 22. §. a. Genita de script, privai, la. 
3. aa. 6. g. 15. Reta Fiorini, cor. Casareg. in urna Litcterum 
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Ctiml::: z.Jiwiì 1 722. §. 15. /<i (fr=4 i/ej>« il Cambista Tnstrai- 
(H, <^ Rota Roman, cor. Seraphino dee. 262. tium. 2. riportata 
ietto tium. ai. />«» Tottc A Cambiti & in aditola!, ad deci*. 
a8a. par. 9. tom. 1. ree. tium. 40.; c fuori di dubbio, clic que- 
sto è divenuto un Canone di Giurisprudenza universale, e tale 
può impunemente chiamarsi, perchè, nelle Cause Mercantili 
special roeW, gli osi, e le consuetudini ricevale con sicurezza, 
devono preferirsi nell" osservanza anche alle regole d=l Cimi Co- 
mone, se alcune ve ne fossero in quella materia , Cornetti toni. 
' .110. tium. 19, tom. 3. Heketc. t ieni. Jnr. Camb. cap. 1. §. 14. 
Cruna Ice. cu. § 16. Sila Jamtem. da. - 11. 1 1. , 

In Toscana le Lettere ó> Cambia accettile hanno I" 1 



„ zinne parata in conseguenza dclli disposinone dello Statuto di 
0 Mercanzìa lib. 2. rubr. 8. §. a. „ ivi „ E le Lettele di Cam- 
„ bio, quando sono &rat* neccie, e non pacate, e panno il 
„ termine di quelle, habbino 1* esecuzione di fit:n contro 1' 
„ Accertante. „ E più fortemente fu stabilito dalla Riforma del 
Dccem. 1013. veri. Deliberatimi frc. „ ivi „ L' Esecuzione delle 
„ Lettere di Cambio, quali saranno per l'avvenire accertare da; 
„ chi ne avesse l'autorità tanto in Firenze, quanto in qualsivoglia 
„ parte del Mondo; ed ancorale Lettere di Cambio, che sarart- 
„ no in qualsivoglia e modo, e luogo protestate, d' appartenenza 
n initutto e per tutto ai Signori sci Consiglieri di questa Città, 
fi che per gli tempi saranno &c. : né pena giovare , e giovi al 
„ Debitore qualsivbglia deposito con condizione, e per evirare 
f , qualunque esecuzione; ma solo li sia lecito depositare lìberamente 
,. per liberarti dall' esecuzione. „ E perciò si vede osservata co- 
stantemente questa regola nei nostri Tribunali , conforme appari- 
sce dalla liburne». Lherarum Cambii t,. M.iìì 1 665. cor. And. 
Bariboìomeo Cordella «. 1. la 15. del tom. 4. del Tesoro Ombro- 
siano, dalia fiorentina Litcrartim Cambi't 50. Dcccmbris 1736. 
cor. And. Philippe Rota n. 1 . la 18. del tom. 9. del d. Tesoro , e 
in rermini più precisi la Fiorentina Literarnm Cambii 30. Sept. 
1779- 5- Portando &c. e seguenti, av. F Tlliislrìssmo Sig. Gin. 
Batt. Gonlard Auditore della Camera del Commercio di Firenze, 
e la Rota Fiorentina nella cenferuiatòrìa dì detta Canta avanti 
■ f Illitstnisima Sìg. Auditor Giuseppe Vernaechiì del 13 Sett 
■1780. Ì- E per vero dire „ ivi „ E per vero dire è principio 
„ incontrastabile, che per il pagamento delle Lettere di Cam- 
„ bio, tanto contro il Trattario nel caso che le abbia accetra- 
„ te, quanto lo. Scrivente o Girante, nel caso che ritornino 
„ non adempite, ha luogo la via esecutiva; e ciò, non solo se- 
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„ condii la general consuetudine dì tutte le Piazze Mercantili, 
di cui, oltre gli allegati nella precedente Decisione §. Por- 
„ landò &c. attcstano ancora 1' Ansaldo de Commercio disc. 
» TI- "■ 7- Rom Bononien. apud Urceol. de tramati, qu. 40. ». 
„ 34. Rota Romana in recentkr. dee. 334. n. I. e a, par,$.tom. 
„ i.i ma più precisamente in forza delie Leggi particolari , con 
„ le qoali si procede nei nostri Tribunali : essendo sopra di ciò 
„ letterale la disposizione dello Statuto di Mercanzìa té, 2. ru~ 
„ bric. 8. e quella della Riforma dell' anno 1613., I' una e I' 
„ altra estesamente riportata in deità antecedente Decisione §. A 
„ rendere viepiù valido &c. « 

Alle due suddivisale generali Ordinanze emanate per regola 
dei casi 1 che accader possono in Toscana , sono state unite a 
benefizio della Piazza di Livorno altre più particolari disposi- 
zioni in questa materia; tale essendo la Lettera del Segretario 
di Stato Francesco Panciarichi , scritta di ordine espresso del 
Serenissimo Gran-Duca al Governarore di Livorno sotto di 4. 
Marzo 1681. „ ivi „ Nel resto le Polizze di Cambio in tutte 
„ le P:a?2e hanno 1' esecuzione parata, nè si possono in verun 
„ conto ammettere con tradizioni , nè litigj; e chi vorrà farli, 
„ convertì che paghi , e poi repcta , e si faccia sentire quanto gli 
„ piace n di cui hanno fatro uso, e su di cui si fondarono nella 
contingenza di casi di tal natura 1 il Casareg. de Commerc. disc. ■ 
I43. ti. 15. „ ivi „ Quud enntra Literas C imbii nulla esceptio 
„ adduci valeat ; nani , cum ips.c privilegio cnecutionis parati po- 
„ tiantur non solum de consuetudine generali omnium Platea- 
„ rum, sed etiam ex Lege particulari Liburni, ut specialirer de 
„ ca consrat ex Epistola scripra sub die 4. Marrii itìSl, Pisis 
„ de mandato S. R. Celsitudinis a D Panciaricho a secretis 
„ ejusdem S. R. Celsitudinis, hujus tenoris &c. ; immediate ab- 
„ sque ulla conrr,idi£Hone solvi debent-., e la Rota nostra nel- 
la Libiirnett. I.iieraram Cambrì deli. Gì-igno ifn-i. §. 15. la de- 
tis. 3 dopo il Cambista Intimità del Casaregi ■ e nella citata 
Fiorentina Liieraram Campii del 30. Settembre 1779. cor. Gon- 
lard. §. W a ritardare &c. 

In Rama pure, non già in forza di alcuna municipale dispo- 
sizione, ma per una consuetudine ricevuta, e che dal costamele 
lungo uso ha acquistata forza di Legge, ramo per le Cambiali 
accettate, quanto per i Pagherà ( Recapiri molto mirati in quella 
Tiazza ) si accorda,/* esecuzione parata, a testimonianza del 
Constantino ad Statuì. Urbis adnotat. it. cap. 83. tom. t. naia. ' 
36. e 37. del Riiolpbin. ili Prax.Judic. par. 1. tap. 1. §. 70. * 
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delia Rota Romana in dee. 33+. rtutn. a. r> dee. 395. mi». 7. 
^ar. 5. Inni. 1. rrc. ti?" adnot. ad dee. a8a. ^ar. 9. fMW. I. nsm. 
39. cor. Qmbono dee. 11 8. san, 6. cor. Cresce/ilio dee. 325. n. 
j. rem. 3. cor. Molìnes dee. 537. h. i, cor. Emerix. dee. 664. ti. 
1. (o«. 9. „ ivi » Qund Litcra: Cambii post acce pestio ne m habent 
„ executionem paratam , & requirunt celcrem expcditbnem propter 
„ liberratem publici Commetcli, ad tradita per Gratiantm ère; 
„ adcout a Scnrentiis prò illarum executione non solcat conce- 
„ di appcllatio snspcnsiva, Calvin, de tquhat. lib. 3. cap. 280. 
tium. ta. & seqq. & Constant, voi. 403. num. 15. tom. 3. 

A Napoli hanno le Cambiali accettate 1' esecuzione parata, 
in foria dtlla Pragmatica prima §. 5 de Ltteris Lambii. & 
Pragmat. 3 §. 12., della di mi osservanza ci fannn fede Gat- 
ta! de Credile cap. 1. in. 7. num. a^8a . Framiic Rouo de Li- 
teris Cambti Notali -i ,, ivi „ l.itcnr Ctrobn ex Pragniaticararo 
„ sanflionihus in Regno nnstto h.ihtnt execunonem pdrjt.im , 
„ nuando sunt acceptare, Pragmatica 1, § 5 de Idterii Cam- 
„ ili, non obstanribis qmbincumque exceprinnibus, tt;a-n-.i 00 
„ pomtur valutari non tuissc soluram, Pragm. 3. §. 1 2 , & 
„ Pragm 5. § 3. eed lil , & peoinde eiptdiontot tirerà execu- 
„ toriales realner, B i pctS'injlitet ab'qo: exccptinne personarum , 
„ Pragm. 3 § 9 in fine end. iti. „ il Card De luca de Cam- 
tiii diic. as »«« 1 & Tboro'Compend. Dee. Ncupal ad ver* 
bum litera C'ambii fai mibi 33 I 

E che cosi disponga il Rite 18 della gran Caria del Re- 
gni di Sicilia , lo l'rcsr.irio G'naa de Script, privata lib. 3. qutit. 
6 %■ 17. » Observandom secondo per Ruum nmgnx Cu- 

„ ni Hegni Siciln iS hoc idem particolari ter pruvi.um esse. 
„ Sic enim eius verbo sonane: Et quod prò Literis Cambii pos- 
„ sit executin procedere super quibuscumque bonis, erìam teu- 
„ ddibus, rmquam tacite obligatis „ Mastrill. Dee. Sicil. 9. <& 
Monachili Dee. Florcm. 70. num. 7. 

I Capitoli per il Cambio della Citrì.di Bulagna ( riportati 
in parte dopo il Pboonsen les Loix é" Coutùmes du Change ) 
al cap. E quando le dette Lettere saranno state accettate &c, 

'^accordano I' esecuzione parata alle Cambiali; e cosi si osserva 
in quella Piazza, Benacebinì Vota RoU Banonien. 7. §. a. 5. <ér 
6. & Scaccia de Commerc. & Camb. §. 7. Ghisa a. num. 8. &■ 
Glossa 5. num. 3. & Du Puy cap. 17. §. 1. vers. E questo. 
Lo Statuto di Genova al lib. o. cap. 4. dispone lo stesso, 

'■le lo afferma lo Scaccia, loco citato §. 7. Glossa 1. num. 1., ove 
riporta le precise parole dello Statuto medesimo, & §- a. Gioì- 
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sa 2, § 4. e 5. e D11 Puy cap. 17. §. f. viri. E' questa'. 

A Massa è ordinalo io stesso dal g. 46. rfc/ Regolamento 
per le Cambiali di quel Ducato del 21. Novembre 1782. „ ivi „ 
„ Conrro ii Trattario, che manta di pagare una Cambiale ac- 
„ cerrara, competerà la via esecutiva, dovendo per un tal cre- 
„ diro il Possessore di essa avete 1' esecuzione parata contro il 
„ Debitotc . „ 1 . 

In Francia si osservj parimente la stessa regoli in conse- 
guenza del til. 5. artie. 1 delt titillo di Commento ló-( , di' 
coi pirla il Da P*j cap. itì. § 1 „ ivi „ U Lettere d' C.un- 
„ bio inno co 11 privilegiate , che quantunque non siano, che 
„ semplici scrittore private, esse hanno con tutto ciò I' esecu- 
„ /ione pania; perché, subito, che inno protestate per. man- 
„ ama di pagamento, 1 Presentami possono ipio f-i3o ottener 
„ la licenza di sequestrare gli effetti di quei tali, che gli sono 
r obbligati, t|uali son quelTi , di coi si è fatta menzione nel 
„ Capirolo precedente. E questa è la precisa disposizione del 
„ primo Articolo del titolo 5. dell' EJirro di Commercio . „ ■■ 
La medesima regola è prescritta- a Raterdim dai %. 4. e 6. 
de/r Ordinanza, e Regolamento per la Banca, e per li- diritto' 
del Cambio di quella Cini del 9. Dicembre 1660. .- . 'i 
E' poi cosi rigida 1' osservanza dell' accettazione di uni 
Cambiale, e cosi forte 1' obbligazione di pagare~una Lctrera ac- 
cettata i che non vi è errote alcuno. Che servir possa di scusa 
a sottrarre 1' Accettante dal peso di dare esecuzione all' itnpe;' 
gno contratto , mediante I' opportuno pagamento dell' importare 
dulia Lettera. Franck. Instit.;lfr. Camb. lib. 1. secl, 3. tic. 3.$. 
i8.„ivi„Nec liberat crror in acceprando conimissus „ Km-ui r.gìi. 
ad àrdui. Camb. Lipi, §. 13.' nmn. 9, cj" de Presem. Lit. Camb. 
cap. 4. %. 56. pag. io»-. 

Ne il diletto detta sperara rimessa prima della scadenzi! 
Franck. Int. (il. „ ivi „ A\lt deferì s|ier.ir.r iirovisinnis. ■„ Di/' 
Pai cap. IO. tram. 1. Poitbiér Traiti da Contrai da- Changr chap, 
4. ari. 6. t). 3. mini. 118. .dovendo imputare I' Accettante a sua 
colpa se fu frappo credulo nel correre |j fede del Traente, 
Stryci. diipat. 18. cap. 4. §. 3. num.. 7. toni. 2. Caiaregi disc. 
,53. titim. 8. de Commercio, & D11 Puy dello cap:- lo. unni. 3. 
ip Rota nostra nella Fiorentina Liieraram Cambìi del io. Di- 
cembre 17.56. cor. Audtt. Pbil. Rota, la 18. de! tom. 9. del Te- 
soro Ombroriano §. 5. „ ivi „ Et signanrer solutioncni evitare 
„ ncqueat sub pr.ercxtu, quod debitum ad alios, non autem ad 
„ ipsnm spc£tcr, ve! quod pr^tium Litcranim sibi remissum non 
„ fuerit. „ S 2 
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Nè il dolo del Traente, da cui abbia avuta origine I' ac- 
cettazione, putchè in questo non abbia concorso il Possessore 

^-dclla Lettera con mata fede Franct. lustìt. Jur. Cambiai, loc. cit. 
„ ivi „ Aut dolus Trassamis, per queni acceptatio elicila fuit, 
„ absqne fraude Passatori*. „ 

Se però il dolo derivasse da colpa, o mala fede del Posses- 
sore , il quale avesse fraudolcntcmente procurata 1' accctrazio- 

fl0 ne di una Cambiale; in tal caso I' eccezione do/i mali, compe- 
terebbe all' Accettante, ed attissima satebbe a liberarlo dal peso 
di adempire alla sodisfa/ ione di quella rat Lctrera accettata in 
forza dell' inganno del Pottatote , conforme, seguendo il Testa 
nella Leg. l. §. \. ff. de dolo malo, e la Teorica di Baldo in 
rtibr. Cod. de coiistit. pecunia nnm. io. veri. Item, di cui a que- 
"Eto proposito ragiona il Vescovo Rocca disp. jur. seleSt. cap. 92. 
"ttum, 31. fermano Marquard. de Mercat, lib. 3. cap. 11. «aia. 
43 il Casaregi nel Cambista lustrano cap 5. §. 30. „ ivi „ Ed 
i di tal potenza I' eccezione del dolo, che ella ha luogo 
„ eziandio indubitata menu- contro le Lettere di Cambio , benché 

' : '„ Debitore „ il Paithiéi da Contrai da Clange thap. 4. art 6. 
g. 3. mim. 118. „ ivi „ Néanmoin si ceiui , sur qui la Lente 
'„ est titee et à qui les feinds n'ont pas tré remis pour l'acquitrer , 
,. :ivnìt ré eng.i^é ;i l'.icci |itcr par le dot dvl Porteut, ou du 
Propriéraire de la Lcrrte, il serok restituable comfc son ac- 
" ,, rt|i[jrù;n et son .rnciit „ ove enuncia Specificamente di- 

■versi casi, nei quali può aver luogo I' eccezione del dolo, Da 
Puff cafy.ia. lima. 3. e seqq. , cjo fissò la Ruota . Fiorenti/sa in 
ima Liter/trum Cambii 5. ./unii ifas. 'coram Casaregi riporrata, 
in tcrzil'ilopo il Cambista bistratto: E ciò per la ragione, che 
la fraude, ed il dolo non devono essere dì profitto a chi Io 
. 'commette , ma deve ritorcersi sempre contro di lui, secondo 
; eiò,ché avverte V ■Metìiitg. de Fidehissor. cap. 20. S. 15. dal 
10. fino- )tl 41., e conforme stabilì la Rota mitra in detta 
'Decisioìié cordai Casaregi- dopo il Cambista histruito la 3. nuar 
■g, e mtm. 8. „ ivi K ciò non per altra ragione, se non per- 
.„ chè la frode , c il dolo non deve mai giovare a chi 1' ha com. 
„ mosso in altrni danno, e pregiudizio, ma dovè sempre contro 
„ '-di lui rivoltarsi , ed a lui solamente nuocere , secondo le no- 

Nè alrrcsì può giovare all' Accettante, per esimersi dal pa- 
gamento della- Cambiale accettata la mutazione di stato del 
Traente, né inclusivo la dì lui decozione formale seguita, e re- 




sti bi roche 1' Ai c i:tt:m re ìv.i pede/ innato il Contrarto , e Stabilita 
validamente In. sua obbligazione, gli Atti posrerìori -non possono 
essere atti ad alterarne la perfezione, e validità precedente ni en- 
te stabilirà: Conforma, seguendo il Testo nella Leg. 5. Gif/, dt 
■A&. & ■■ Obligli.-, e nella leg. 33. de Regulis Juris in 6. „ ivi „ 
-,, Quod semel placuir, amplms displicere non potcst „ la Teo- 
rica del Salicelo in Leg: final, f. ad Senaltis Consultimi Macedo- 
trianain, e- la distinzione di Fab. de Anna coni. 83. mm. ai. e 
22., insegnano comunemente Friniti. Insiti. Jar. Carni, libr. 2. 
teff. $. tit. g. g. cf.'t 4. Rocco reipom. 13. wtw. 5. ,, ivi „ 
„ Quoad aliam oppnsitionem , quod sciliect Scribens ctat deco- 
„ ttus post acceptationem, pendenre tempore usus , ut ipscmet 
„ Ma/zella fatetur ,'fuit repKcatum : Conclusinnem esse bndie in- 
„ dubitatam, quod, dtcocio Scribentc post acceptationem, pen- 
„ dente termino ad solvendum , Acceprans teneatur tanquam iiJe- 
„ jussor Scribcnris „ Sirìck. d. dlsput. 18. cap. 4. § 8. «. 36. 

„ jj.m acceptaris , Trassans numniiiliiri.iin riniti; tu':;:it:.mo- 
„ nero, iile postmodum, hoc comperto, Presentanti solvere re- 
■„ noat, sed omnino , non abitante hac insperati decozione 
y. Campsoris, ad solveniurn oMÌ!iar;ir. F.r.-riim sibi imputata 
„ baber, quod non illieo, re adirne integra , contraria sui vo- 
„ lunratis restationem interposuerit; sicque jori suo tacite re- 
„ nunciasse, seque detti rote m ass iena t.c pecunia Constìrotsse cen- 
„ sctur,, S-irge Smneltat. Cai. Foretti ira. 8. tap. 16. dt Caini. 
„ § 13. veri. Lungi tamen &c. „ ivi „ Primo cnun casu, 
„ quando Campsor mandans, sive scribens Litcras, tempore il- 
„ lanini acceptationìs idoneus exisrebar , acceptario suum deb.* 
„ operari efl'iftum, etiamsi; posrmodunt Scribens conilitioncm 
„ mutaverit, antequam cederer, sive venirti dics solilrionis; 
„ qnippe Litcras Cambii Acceptans , erintnsi non lìt debirnr Scri- 
„ bentis, itti rllius lidcjussor per acceprafinnis ctMani , debitam 
„ solvere tenerur „ Stypman. Jhi Maritim. cap. 8. tiittn. 80. 
Scaccia de Commerc. & Carnè. §. 1. Glossa 5. " 3 2 T- e 3*9- 
Gatta, de Credilo cap. 2. tit. 7" tini*. 2196. Pmicr Traile da 
Cinge ebap. 4. art. 6. §. 3, nnm. 118. Casaregì il Cambisi.! In- 



„ cettante al pagamento dulia Lettera „ De Foca de Camb. disc. 
20. 3. ,, ivi „ Cuìh enim prima Tracia acceptata esser 

„ sub die 3. Martii, & sic per quatuor di:s antequam sequere- 




„ Oppure la decozioni; è seguirà do- 
.ra sarh senza dubbio tenuto I' Ac- 
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„ tur dccoEtio : ita difla acce pra ciò sccuta dieebatur in tempore 
„ habili, quando Mandatimi per mortem civilem Mandantis 



„ ivi „ Ratio resolutionis fuic, quia Rota soler distinguere di 
„ casus. Primus, qu;tndo decoaio Scribcntis succedit post ; 
„ ceptationem; Se rune iVkrcator, qui aceeptavir, noti obsti 
„ te diaa decoaionc, solvere tenetur , ,. coram lloyanlt de ( 
maebes in mia Romana Literarum Ciimliii del 4. Aprile 17 
riportata dal Cataregi dopo il suo Cambista Inumilo dee. 1 
nel disc. 153, de Commercio iwm. 7. „ ivi „ At coni Ciirnmd 
„ Literarum acceptatio legatur fatta die 3. Mensis Auge; 
„ Mazzolenus vero nonnisi die 8. qusdein mensis decoxet 
„ aliter piene dicendum est, co quod obligntio Acccptantis j; 
„ perfeaa, & legitimc contratta, dissolvi ncquit ex subseqm 
„ ti decoaionc Scribcntis principali! debitoris, „ ove ai succ 
sivi §§. 8. 9. c 10. si rende la ragione di una tate decitili 
c udii tnni'^niiiroria di detta Decisione del 17. Giugno 1720. 
la 77. dopo il Casaregì nel Cambista Intimilo' mini. & i? W 
recenti», dee. 344. naia, i, e 3 . pan. 5 lom. 1. ér dee. 219. 
vum. 4. fari. 15. e finalmente la Rota nostra nella Fiorentina 
lÀteramm Camiti del 28. Settembre 1750. cor. AUntcrdi la 30, 
dei t. 8. Tesoro Ombrosialio n. t. §. 8. „ ivi „ Ladinicoltà con- 
„ sisteva nel tempo del fallimento, quale essendo seguito in dì 
„ 8. di Maggio, vale a dire otto giorni dopo I' acccttazione 
„ della Lettera, il pericolo, e il danno della decozione, sccon- 
„ do le regole di ragione comune, doveva cadere sopra ehi in 
„ tempo abile si era obbligato a pagare „ e finalmente nella 
Fiorentina Girati del 13. Febbraio 1698. corani Belluno Ven- 
turini, cr de Marinis RoU Aadìtoribns niim. 19. in lib. motiv. 
trinai Jad. 136. fai. 191, „ ivi „ Oppure precedi: l' acccttazione 
„ del Mandatario, benché lo Scrivente di poi fosse fallito j ed in 
„ tal caso 1' Accertante deve pagare. » 

Non è pure sufficiente a liberare I' Accettante dall' obbli- 
gazione contratta dì pagare la Lettera alta scadenza nemmeno 
*3la latitante decozione del Traente al tempo dell' accettazione . 

Equiparandosi dai Dottori la morte civile alla naturale per 
I' effetto del Mandato, che fa il Traente al Trattario coli' or- 
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cattivo stato d'un Traenre , efi 
sia abile a rendere la medesima 
KTilmeiite fissato nella Fiorenti; 
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ttmbre 1752' corata Moiitàrdi ri porrata in ordine la 32. «eli. 8. 
del Tesoro Ombrosiauo , ma che il formale, e pubblico fallimen- 
to sia unicamente capace a portare 'all' Acccrrante un simile bc- 
nchì/.io , come proveremo nel susseguente Articolo XIII. 

E vaglia il vero, frequenti e continue sono le occasioni, 
ih cui un Negoziante resta pregiudicato nel credito per qual- 
che notoria sventura , che gli accade, o per qualche strettezza, 
^in cui si ritrovi per soverchia dose d' impegni combinati con 
altrettanta quantità d' incaglio nelle sue riscossioni, senza che 
si verifichi fi sua decn'.ione ; in conseguenza di che , troppo fal- 
lace e pericolosa cosa sarebbe al Commercio 1' autorizzare si- 
mili discrediti, da cui gli Accertanti prenderebbero sempre oc- 
casione di ricusare il pagamento delle Cambiali in pregiudizio 
del Commercio; come, esaminando questo dubbio, riflette sa- 
viamente de more il Cardinal De Luca de Caml/iis disc. 25 n. 
■8. „ ivi „ In hoc Stireni , mihi scribenti prò Salario aflore, ad 
„ solnmctiam vcritarem r.'tlvit'-nti , ^uLbiitur , ipio.l circa- ea , qua; 
„ Juris ihcoricam gentralem percntiunt, forre processimi esser 
„ cum aliquo equivoco, quodque diila proposirio , ira simpheiter 
„ sumpta, csset pcriculos.t , puiilictique Commercio, arque Ne- 
gotiantium boni t'idei niniis pra/judicialis ; i-iquidem in Urbe, 
„ omnibiisqne Orbis Ci eitarilins , & lìmporiis quoridie practica- 
„ mus, Mercatore* ac N.'gocutores min seupcr cu-iidcm unifor- 
„ meni staium haberc, sed quandoque tnaioris, & qnandoque 
„ minoris csti mattoni* , atqne plerosqtic peeunias sub Cambiis, 
„ vel ad interesse jircter S"!itmi accipcre, ve] Traftas noi] ita 
„ punclualiter Empiere, ac acquando pati Protestai io ne s , ou.e 
„ majoris cxtimat'onis aliquim diminutionem inducete solent , 
„ adcour pcf aliquos melina inforinatos eis non ceedatur cum 
„ ea facilitate, vel in illis magnis summis, ur prius credi Sole- 
„ bat ; adhuc tamen in generali opinione, atqne in Fnro Mer- 
catorum rctincnt cumdem statimi , atque prò idnncis & pro- 
„ bis Negotiatorihus reputantur, cum , excepris quibusd:rnt mi- 
„ nino laccidentalibus ac inopinaris casibus raro conringibilibus , 
„ fJecocliortcs non sequamur in istanti, sed longns habeant pri- 

„ tcncncium magis benignam opinionem supra in sccundo casu 
„ constiruta nunqtiam verificabilis csset; nam, quandocilmque 
„ pose Acccptationcm . sed ante implcmcntum , Scribcntis deco- 
„ éìio, vel aliqua det^riomrinnis suspicio oriretur, semper Man- 
„ datarius recusare possct solutionem, sive accipere hunc pra- 
„ tcxtuni pto Litcrarum prompto implemento digerendo contra 
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p.ire che equipari 



mente le Lettere profetate, ne solarne 
> mandato di sojpetro di fnga, che 
imo contro del Debimre , ni tampoco 



„ può il .Mercante in quel tempo riuanrc all' urcjenia de' 

„ Creditori, ma non eù dall' impotenza , che cali verarr 

,; abbia di -odiseli con altri suoi beni; non è aire pere 

„ farlo giudicare in statò di prossima decozione: e Hi fVt 



d, che abbia tolta al Traente qualunque fede fra gli alni Uff 20 
anti, e che equivalga m sostanza ad una Torniate deco/.ione, 
onforme fu deciso nella citata iUmana Lilrraram Umbti 4eJ 
Aprile 1-18 toram Pwjnlt de Cjtuaebet npnttjn dal Cai*- 
egì net din. 153 J: Commercio n*« 14 ivi .. Hmc non 
,'alia latens decoctin , & dcte.ior.irio Dat.-ru I.iicr.irum ad-r. ;. 
titur ad efTefliim. Lberandi Acccprsnrem »h ol.ligatione re in. 



illa, q»t elei. Hit. 
totem Me 



„ fid'em in Foro aliotum Mercaiori.m , & formali decozioni 
, requisii;,,!, ne alias sul. isto ptrtcntn Ud«.ic publica Ne- 
, iiotiario, ft Cnmmctcmm „ e il Commi»'» «et <«s feto pa. 
te/ Um 3. dal fi 7. dlC <■ mcfosiW, in cnns.- e jen7a d. c:,e 



SMn'i*lmcnre iia non incendo ■ perchè il credito si repura più 
del dtnato, come tnagistrjl mente «onckJc il Caiarep nel Caia- 
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bissa htssrsiito cap, a. §. 46. e seguenti sino in fine, e come fis- 
sò hi Rosa Romana nel Casaregi de Commerc. disc. 152. niim. 
23. e nella con ferma tori a ». 7. 

L' istcsso deve dirsi de! rcnipo, in cui possa supporsi la 
latenre decozione di uno, che fallisce: Imperocché molte volte 
in sostanza un Negoziante ha più debiti, che crediti; e non 
ostante per molti mesi, e per molti anni si sostiene felicemente 
*'ncl Commercio, mediante il semplice credilo, mer< £ I' ignoran- 
?n , in cui è il Pubblico, del vero seno del di lai patrimonio : 

aversi riguardo a quel tol re-npn, in cni efféttivameate 1 debiti 
superavano i crediti, ne seguirebbe la dolorosa conseguenza, che 
tanti contralti Stipolari, e paiwti a hnona fede dovessero ripu- 
13 tsi nullirilche sconvolgerebbe rotto l'ordine del Commercio, 
annichilerebbe la buona " lede , e produrrle una fionda sor- 
gente di Iti, come seguita ad nvverrire il De Lue» J. dhe. 25. 
num. il. „ ivi „ Hoc ameni si ad minorenni s in hac materia Li- 
„ terarum Cambii , csset involvcre totum Munduni, arqtic pu- 
„ blicum Commcrcium omnino rollcrc , vcl impedire, quo nil 
„ absurdius, dum iuxta dee 9. Buratti tempus 14. dierum rc- 
„ putarur passim sulrìcicns, Ét tamen data acceptationc tempus 
„ usus est talis, & pluries minor, & sic numquam darerur ca- 
„ sus , quod Accepians c;ser obligarus „ ì e dopo di lui il Casa- 
regi nel Cambista tnssriiìso d. cap. 2. §. an. veri. Ed in veroifrc. 
„ ivi „ Ed in vero cosa più irragionevole, c più preludici, ile 
„ al pubblico Commercio, ed alla buona fede, che debbe cssc- 

„ potrebbe giammai trovare, se dato oggi il fallimento di un 
„ Mercante, che ha vissuto sempre con buon credito appresso 
■„ a tutta la Piazza sino al giorno della sua disgrazia, si volcs- 
1, se ammettere per le prove positive, che si porcsstro fare de! 
n suo pessimo srato, io cui si ritrovava cg'i per verità* un 1 30- 
« no, o maggia! tempo anche prima, si dovesse, dico, animer- 
„ terr.che egli fosse fin ó" allora in stato di ptossioia decozio- 
„ ne. E pure, o,ii3ndo si dovesse stare alla mera verità del far- 
„ to, bisognerebbe concederlo, „ 

F verissimo, che molti Siaruti particolari delle Otta han- 
no detcrminata urrt precisa epoca, da cui debba presumersi de- 
cotto il Mercante, benché di decozione latente , 'conforme io To» 
scana dallo Staimi di Mercanzia i.-i .1 rubr. 1 dei Ctiumi^, 
3°04 è stabilita dicci giorni avanti la pubbbid/ione del fallimen- 
to; ma c altrettanto vero, che simili disposizioni sonu unicamen- 
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te dirette a evirare le frodi, che in dnnno dei Crcdìrori posso- 
uo farsi dai Mercanti prossimi al fallimento, come in farci il 
precedente §. 93. del detto Simulo di Mercanzìa chiaramente lo 
denota, e come spiegò la Ruota mitra all' opportunità del caso 
nella Fiorentina Ùitrarnm Camiti del 28. Settembre 1750. cor, 
Momordi, la 32. del toni. 8. del Tesoro ambrosiano ». lo.',, ivi,, 
„ Altro fine pertanto noti ebbero gli Statuenti nel dichiarare 
„ nulli alcuni Contratti fatti dai Mercanti prossimi al fallimen- 
„ co, che di ovviare alle frodi, solite da loro in tal tempo co m- 
„ mettersi, o a proprio vantaggio, o di parenti, o di amici, 
„ come notano lo Stracca de Mercatura tit. de Decafar. part. 
„ 3. imm. 16. é- seria .Casaregi de Comm. disc. 75. num. 15.,, 
e litteralmenre dichiarò il nostro Statuto „ ivi ,, Siccome cbi si 
„ riduce al fallimento sa prima di ogni altro il suo disordine, 
„ e mala volontà, e spesso avviene, che per comodo suo, 0 per 
„ salvare amici, e parenti, 0 cbi tene gli torna, si trovano fa:- 
„ ti da Itti pagamenti, consegne, voltamenti dì scritture, asit- 
gnazìoni di robe, di scritture', di denari, dì credili, e di al- 
„ tre facoltà ère., ed è conveniente togliere la via a cbi acioti- 
„ seme, ebe in tal modo si proceda; perciò ordiniamo, eh le 
„ cose, ebe sopra, 0 aldina di esse non si ammestino, nè ibbìa- 
„ no luogo, se non si mostreranno fatte per dieci giorni ivanti 
,, al fallimento. „ Presumendo pertanto tali atti fraudolenti , e 
collusivi, come dimostrano le sopra riferite parole „ ed è con- 
„ viente togliere la via a cbi acconsente , ebe in tal modo sì 
„ proceda „ ; dichiara perciò nulli i medesimi , come Ènti per 
defraudare i Creditori, coerenremeti'^ alla itis|io;i/ionc di ragio- 
ne, secondo la quale restano annullati gli arti fatti dal Debitore 3 
in fraude dei suoi Creditori, qualora chi seco contratta parteci- 
pe sia della frode, Leg. 1. in princìp. Leg. 6. §. Sciendum vers. 
boc ediflum f. qui in frani. Creditor.,cA in termini dello Sta- 
tuto di Mercanzia la Ruta Fiorentina in Ubursen Prtlationìs 
17. Angusti I74t. §. Poiché siccome &c. avanti il Sig. Auditor 
Finettì, e come parlando generalmente degli altri Statuti munii 
cipali in questa materia disponenti, renette ancora il Card. De 
Luca nel cit. disc. 25. num. 9. e 10. §. 27. In farti in prova di 
ciò lo Statuto medesimo della Mercanzìa di Firenze al succes' 
sivo §. 97. eccettua dalla generale disposizione del precedente §. 
94. „ ivi „ Le vendite , compre, baratti , o altre alienazioni, che 
„ di giorno in giorno senza fraude secondo il solito del lord 
„ vendere, e secondo il loro ino, e stile Mercantile saranno sta- 
ti te fatte da quel tale, ebe apparirà di poi fallito &c. „ il 
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che -denoti, che le operazioni di un Negoziante, b:nchc prnsti- 
mo a mancare , purché fitte a buona fede, « lenza frode, turi- 
no la loro pienissima validità. 

O si considerino dunque i legni, e gì' indijj .irri a t'ir du- 
bitare di una mutazione di suro, noi ahhiamn fatto vedere, che 
tono sempre troppo fallaci per poterli creder capici a indurre 
'la presunzione di una Untante decoiiooc; O si considera la ve- 
ra decozione, ma occulta, e quesra pure non poò giovare all' 
Accettante O finalmente si considera il rempo prossimo fra 1' ae- 
certa/ione, e il fallimento pubblicani; e nemmeno questo può 
esser capace a salvare l'Accettante dal dovere di adempirei' ira- 
pegno contratto colla sua accettatone,' Giacchi, come ha il 
Traente eodura buona reputazione (ino al giorno, che non si c 
scoperto fallito, deve sempre ptendersi l' epoca dal giorno dulia 
pubblicazione del fallimento all' elleno, di cui si tratta: poiché 
ri tal caso la decozione è derivata da qualche sventura inopina- 
ta, e improvvisa, o è mi' elLtto delle precederli svenrnre retia- 
te occulte al Pubblico L unto ncll* uno, che nell* altro caso, 
è *iori di dubbiti, the I' accerta/ione è irrevocabile, confornie 
fermano De Luta diJt. d„c 05. ni». o fi r.r Roman* preiu il 
CàiJ-eij cil due. ij;ì unm. 15. 16 17. 18. 31. « ivi „ l^oo- 
„ nian, si ci illis idem Maleolenti» eielusus non fu.r e publi- 
„ co l-Vo, Se cero Mercarorom ; imo veto ah ipso MilLsio, & 
„ ab «liti comuniter prò idoneo habehatur, ut osrendunt recen- 
„ sita "jcla verbis poteiitiora , non est profeclo cuc Jure d:eo- 
„ tli, .nit proxime decofturi censeidus forer Ut tradii Card. 
M Ih I-tea de C.jmb dite 35 vum. 8., ea valida ratione , qnoj 
„ Mercatore! non ceinpet reti ne ot eomdem uniformcro sta rum , 
„ itaut si ajiqua illis.Bceid.int , ex quihus per alios melius infor- 
„ matos conici, aut suspicari <joeat futura decn;Vo, vice autem 
„ versa in genera li opinione boinim notnen rctin;ant ; io hoc 
n confaci" raro pubbli Commercii non panrur.quod lidsm di- 
„ cantnr civdittr mort i i „ il Cataregi nel Ctmbìaa Inumile d. 
cap. 2. 5. 40 „ ivi „ Per lo centra fio , se al tempo del Con- 
„ tratto, o delle Lettere Cambiali noo aveva dati bastanti segni 
„ della sua futera decozione , ma continuava a comparire alla Pia;. 
„ za, e far ncgo;i , coprendo destramente fino a quel tempo, 
« che potegh riuscir;, il suo cattivo stato col tarsi comniienien- 
-1 te credere ai Mercanti diverso da quello, che veramente egli 
„ era , in questo caso pare del nitro ragionevole, che si deb- 
„ haoo sostenere, ed esser validi quei Cambi, Contratti, o N'e- 
« gozi, eh; da lui sono stati fatti nel tempo, che età comune- 
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„ menrc tenuto in buon credito, e che ciascuno probabilmente 
„ so nosrro così ragionano Ansali, disc. \ num. 17. di;c. 

L' unico caso pertanto, in cui 1' Accertante potesse esi- 
mersi dall' accettazione nel caso di un fallimento manifestato^ 
posterior menrc at rempo della seguirà accettazione, quello sa- 
rebbe , in cui vi concorresse il dolo del Portatore , conforme si 
è già avvertirò al num. io. del presente Articolo. 

VJofa, che co ni mettesse un Traente nel fate una Tratti 
a favore di un Terzo in pregiudizio degli altri suoi Creditori , 
e per defraudare la massa di una porzione de' suoi capitali per 
beneficare in particolare alcuno dei suoi Creditori, al di cui''' 
ordine facesse la Tratta, porrebbe somministrare un' azione ai 
Creditori , predetti per ohbligare i' Accettante a pagare ad essi 
anziché al Possessore' della Lettera, 1' importare della Cambiale 
accettata; ed anche- per avocare dalle mani del Portatore della 
medesima I' imporrare di essa , che ne avesse esatto , e costrin- 
gerlo n potrò quella rat somma in patrimonio del Decotto per 
distribuirsi a contributo: ma non pub giovare all' Accettante, 
che, anche nel caso di un dolo commesso dal Traente, deve 
sempre sodisfare 1' obbligazione contrnrta colla sua acccttazione, 
o sequa ciò a favore del Porratore della Lettera , o della massa 
dei Creditori del Traente decotto. 

In fatti è litterale la disposizione de! Gius Comune nella - 
Leg. 1. in princ. f. Qua in frand. Crrditor. falla min ut restii 
ttuintur, ove si dichiarano nulli tutti gli atti farri in frode e 
pregiudìzio dei Creditori; e più singoli sono i Testi nella Leg. 
Qui attieni 6. §. Sciendnm nella L. aìt Pretor §. I. e nella L 
Omites Debitore! §, t. ffl eodem , coi quali una tal nullità di ar- 
ti fraudolenti viene accordata anche a danno di quel Creditore, 
che, conscio e partecipe dell' atto fraudolente, fosse con esso 
staro beneficato. Brmieman. in d. f.eg. Alt Pr.ttor lo. jf. Que 
in fraudem &c. num. 4. c la d. Fiorentlli* Liierarum Cambi! 
del 28, Settembre 1750. cor. Montordi la $1. del lem. 8. del Te- 
sata Ombrosiano num. \%; ma nessuna di queste Leggi soccor- 
re quella sola persona, che resta incannara da una falsa opinio- 
ne, che ha del Traente, di cui corre la fede allorché accetta 
una Cambiale tratta da esso , dovendo imputare a sua colpa se 
non fu bene informaro dello srato di quello, di cui non dove- 
va ignorare la condizione, Text. in Leg. Qui cum alio 20, ff. 
de regni, jur. „ ivi „ Qui cum alio contrahir, vel est, vel esse 
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dcbet non ignaros eonditionis ejos „ dove a questo proposito 
il Gatto de credila cap. 3. ih. 1- "■ 2403. 

Evvi finalmente un ultimo caso , di cui si sostiene 1' accet- 
tazione a favore del Portatore di una Cambiale, e questo si è 
quando 1' Accettante procede a fare la sua accettazione con 
3? piena cognizione dello stato del Traente : dimodoché la pubbli- 
cazione del dì lui fallimento precedente all' accettazione non li- 
bera in tal caso 1' Accettante dal dovere di estinguere la Trat- 
ta fatta sopra di lui: per la ragione che presumono i Dottori, 
che abbia 1' Accettante voluto renuniiarc al diritto, clic gli 
competeva di non accettare, e costituirsi debitore per il Traen- 
te a favore de! Possessore della Lettera , conforme fermano ar- 
gomentando il De Luca de Cambiti disc. ao. num. 2. §. Super 
manda „ ivi „ Aut de tempore acceptationis casus decoftionis 
„ Acccptanti verisimilitcr cognitus esse poi;rat,& tunc sibi im- 
„ putandum est, ita ut, diéto casu nnn ostante, ad solutionem 
„ Literarum Cambii, quas ncceptavit, teneatur „ & disc. 25. 
«uni. 15. Rocce resp. 10. naia. 34. Gait. de cred. cap. 3. //V. 7. 
litf.ii. 2401. „ ivi „ Et sic, qui cjus LÌtera5 acceptavit , non ex~ 
„ cusatur: nam, ut scickit dccoélioncm; & tunc dicitur voluis- 
sc, & potuit, quod voluit, ck vulgatis rcgulis '„ Cniulaut. ed 
Sia!. Urb. adnotat. 20", un. 3. num. 136. „ ivi „ Sccus si, il- 
„ lam { decocìionem ) sciens, adhuc L i re ras ncceptasset ; nani 
„ tunc tenctur illas solvere „ Merlin. Pignatte!, ccntur. 2. al- 
legai, cap. 11. ntiiii. 17. Casnrcg. Cambista hntr. cap. 3. n, 10. 
„ ivi „ Ma quando si fosse nel caso, che I' Accettante avesse 
„ avuta tal notizia, o !' avesse potuta avere, senza che egli al- 
„ legar possa alcuna giusta , e ptobabile causa , della sua igno- 
ranza; allora sarà senza dubbio tenuto al pagamento della 
., Lettera da lui accettata, poiché deve solo a se imputare il 
„ danno procedente dalla sua accettazione, se egli, non osran- 
„ te la scienja da lui avuta del fallimento del Datore delia 
„ Lcttcta, V ha voluta accettare „ cfc" Rota Romana dee. 34$. 
nani. 3. par. 5. recenlior. & Rota noitra nella Fiorentina Gi- 
rate del 13. Febbraio 1698. corani Bellulia , Venturini , & 
De Marinìs Rotie Auditor, hi lib. motivar, trium Judie. 136. 
fai. ini. num. 30. „ ivi „ Se poi, fatta una diligente ricerca, 
„ potè sapere il detto caso di fallimento, perchè abitavano nel- 
„ la stessa Casa, ed erano dell' ìstcssa Nazione, e cose simili, 
„ come appunto nel caso nostro; ed allora è onninamenre tenu- 
„ to a pagare „ e il Magistrato Consolare di Pila nella Libur- 
ne». Pecuniaria dd 6. Settembre 178.5. avanti f Illustrisi. Sig. 
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Andit. Giuseppe Franceschi mio dei Consoli de! Mare %. 48. 
„ ivi „ La qual Fidcjussionc ( dell' Accettante ) no» tesra ri- 
„ soluta, benché segna il fallimento dello Scrìvente, potendosi 
„ uno obbligare validamente anche per altri, con tutto che ab- 
„ bla la scienza che non fosse in grado di pagare, e che gli 
„ fosse noto il suo prossimo fallimento, senza che, accadendo 
„ di fatto il medesimo, abbia luogo di potersene disimpegnare , 
„ perchè tale fu la di lui- volontà. „ 



'ARTICOLO DEC1MOTERZO. 
SOMMAR ÌO. 

t . Se il. Fallimento del Traente e pubblico prima dell' accetta- 
zione della Lettera benché ignota all' Accettante, la di Ini 
accettazione non si sostiene . 

a. Autorità che stabiliscono questa regola . 

3. E ciò perchè la Tratta si considera un manétte , 0 una fi. 
dejursione, 0 sì reputi P Accettante mi Mandatario. 

5. Talché colla decozione del Traente deve intendersi revo- 
cato il Mandalo . 

6. O Si consideri un Mallevadore, dovendo intendersi stipulata 

F accettazione nel supposto che il Traente ita nello state 
in cui era quando trasse . 

7. Mentre essendo diversamente deve supporti la mancanza 
del suo consenso . . • 

8. In Inghilterra, e in Olanda peraltro cbi accetta paga, e 
non vi è scusa alcuna. 

9. Se il Trattario ha fondi del Traente per supplire alla Let- 
tera non vi è scusa che lo esima dal dovere di pagare. 

10. Autorità che accordano a favore delF Accettante una prela- 
zione su ì fondi addetti all' adempimento della Lettera ad 

11. In Toscana ciò procede per Legge municipale. 

12. E perciò tutti gli assegni che può aver ricevuti, 0 aver per 
■sia devono considerarsi pr dativamente obbligati a favore 
del Possessore della Lettera . 

13 Coi) fu deciso dal Consolato dì Mare di Pisa. 
14. Purché per altro I' assegno sia fatto a buona fede , e sen- 
za dola. 

T ? 



(5. Ìi consigliano gli Accettanti debitori del Traente in case 
di fallimento di depositare l' impanare della Lettera. 

H Ali* regola generale di dovere-, chi accetta irremissibilmente 
pagare T imporrare della Lettera da esso accettala, si ec- 
tettna in primo luogo il caso hi cui si verifichi il fallimento del 
Traente pubblicato prima dell' accettazione della Lettera, senza 
notizia dell' Accettante: da citi ciò provandosi, s' intende Bal- 
la, e come se fatta non fisse la di lui accettazione. 

ANNOTAZIONI. 

Xiì Ormai una regola universatmenre ricevuta, che allora quan- 
do la pubblicazione del Fallimento del Traente precede il gior- 
no dell' accettazione , senza che 1' Accerranrc possa averne avu- 
ta notizia allorché appose in pie JeN:i Lettera la Sua firma; non 
Sia V Accettante tenuto a pagare 1' import ire delli" medesima 
al Portatore. Cosi seguendo Fabio de Anna antesignano di qu.sra 



tanni» &e. &. dite. 25 miw. 4. „ ivi „ Primus .est, ubi de- 
n coSio Mandantis, scu Scrihenris suptrvenit re integra, aure 
„ sciiicer Literarom acccprarioncm faér.im a Mandarario, qui 
„ in StatU bona- (idei eas pnsrca accepraverir , juste crctJens psr- 
, severanriam ManJantis in consueto bnno sratu , cujus mura- 
„ tionis ignoraiitia crassii , vcl supina dici non vakat; ,& rane 
, in diélis ìocis, & Tribuna! ibus. recepra est upinio m il}Ì5 be- 
, tiìgna excusans Acceprantem „ Casaregi il Cainiiita Intimiti 
■ap. s. §. 1. Constanti!!, ad Stat.Urb. adnotat. 26. art. 3. num. 
13. „ ivi « Aur decoério precessi t accepurioncni l,i,-.ranini 
,'Cambiiì & tali casu superveniente scientia decocrionis posr 



13. „ ivi » Quinta concludo circa jqstìriam , quod accepratio 
.; Lircrarum in casu nostro est nulla, & invalid.i , quia licci 
„ Acceptans remanear ohligarus ad solutioncm, etiani Striente 
., decocìo post acceptationem, ut decidir. S. C, teste de Frttn- 
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„ cbii jet. 303 .rum ahis, qui adduci possunr in hac materia; 
„ nihilom>nus. qonndo deoctiu pmHiiii & accepiatio subse- 
„ qnitur ticìa bona rido, oujndo Arceprantes ignorabant deco- 
„ clioniin , & verisimiliter ob disrantium loci non poterai de 
„ ea hi hi ri scienti», ut in caio nostro, uhi decc:£tio fu ir sub 
1. d:e g Sept l.ihurr.i, .'v: -»■■■ .] cj: inno 'lcuU Nespoli sub die 
,i 10. & 17. Iscpccmhni 1 C suprn , lune non tcnentur Acce- 
„ praotes, ut prubatur e* ci.' rasimi? nicdiis ,. De frantiti dee. 

„ prationem t.itijiii p;," ■V.md =■=-■■■■ :■ , ìi xunc recepii est opinici 
r- migis benigna eXcnsaos Accentante ai „ Pota Komjiia taion 
Conine deus 2ìl5 pjr 5 uum. 3. „ ili „ S:cundus casus est, 
„ quando decocìio ber berti* f.rfcceMk . icceprarionem , iv hoc. 
„ casu Mercatoc acceptans non renetur„r> in recent- dei 345. 
num. 4. par. 5 tom. 1. „ ivi ., Veruni quia in presenti ibema- 
r le' decoctio Moroni tcrlbentis 1. itera"; precessa accsptjtiones 
„ eo tempore fac\as per Cicipsotes, quo ignorjbant, n.c veri- 



1, esse obliparos „ Ruta (iena* dee. 3 nnm. 31., e co'ì fu deci- 
so magistralmente in uni Ljùamen literarum Cj'b.'j; del 12. 
b'clbrujo 1747. (là i Siiti:. Santi Ilo Tremotìi, « Kigli da unj, 
ed il Sig. CìtuU.t.o Keilum dall' *ltr.i dji Tnlni-i.ile Contolj- 
re di Pisa a relazione dell' Ilio .«Iginio S>j Civ. Pio dal Borgo 
As-essore, come rilevasi dal Morivo in stampa del predetto do:- 
t itti ma Sig. Assessore, che è magistrale 1» questa materia, nel- 
la threnltna Girate del M Febbrai! ■ rt.jfi cor. IlelluHo , Ven- 
turini t & De Maritili Rolf Auditor, in /ili. moliv. trinili jnd. 
136. fot. 191. sub num. 38. „ ivi „ Nulladiiaeno pei una m|- 
„ glior risposta deve distinguersi: imperciocché, o quello , il 
„ quale scrisse la Lettera fallì avanti I' accettazione dui Md.il- 
„ dato; e allora il .Mandatario può recusarne il pagamento. „ 

I fondamenti su cui è stata universalmenie stabilita, quera, 
regola, sono perchè la Tratta, o sia la commissioni;, che colla. 
Cambiale dà il Traenie al Trattario di pagare la somma in es- ■ 
sa contcnura al Portatore della Lettera, si considera un Manda- 
to, o una Fidejussionc . 

Se l'Accertante si considera un Mandatario, siccome colla 
morte del Mandante viene a spirate il Mandaro, e deve eonsi- 
detarsi revocato ministeri* Jurit , a forma del Testo espresso ' 
nella' L. Inter cantai 26. jf Mandati ve/ cantra & in L. Man- 
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datimi Cod. eodem; e siccome la decozione, o sia la morte ci- 
vile di alcuno si equipara dai DD. alla naturale Sammiuiat. con- 
tro?, e 7' ia - Epìse. Rocce disp. jar. StleS. cap. 94. Darti. 
14. ,, ivi ,i Qnilibet enim status murario sufficit prò legali re- 
„ vocationc Mandati De Luca dite. ao. num. a. §. Super se- 
cttiida ire, Gait. de Credito cap. a, tit 7. nmn. 2.3)2. Attutiti, 
de Commere. disc. 4. «Uni, 7. & Reta Rum. corani Seraphino dee. 
794. natii. 17. tir dee. 219. irara. 3. pari. 15. wewf. f »'/ Ma- 
gistrata Consolare dì Pisa velia Libiìrnen, Pecuniaria del 6. Set- 
tembre 1783. avarili F ll/nstrissimo Sìg. Auditor Giuseppe Fran- 
ceschi, uno dei Consoli al §. 46, cosi colla decozione del Tra- 
■enre, seguita re integra, prima cioè che il Mandatario proce- 
cedesse all' ncccttazio : del Mandato, deve per 1' identità di 
* ragione intendersi rcs :aro il 'Mandato del Traente, e I' accetr 
iazione del Mandatario come nulla, conforme, dopo il Testo 
nella Matìus §. Finali e nella !.. Titirts f. de Procuratorio. , 
hanno concordemente rissato Samminiati Consnlt. vr. num. ti. 
„ ivi „ Prcdiita vero receptissinn sentcntia fundatur taro inde- 
„ fc3u Mandati , qued ccnscri debuit revocatimi per murario- 
„ nem status Mandanti* &c. & maxime per efllftiwni deeoaic- 
„ nem scqùtiram, qua: cuoi morti naturali tequip.irorur &o. , im- 
„ porrac ìj.:o Jure Mandati resolutionem ,, & Consoli. 178. n. 
10. Mainili: Cmisnlt. ]»6. tinnì. 2. e 11. Caiaregi il Cambista 
Iiistruito cap. a. num. 1. „ ivi „ Primieramente perchè, per la 
„ mutazione dolio sraro nel Mandanre, rimase subito ipso iure 
„ revocato il Mandato, c per conseguenza cade a terra anche 
„ 1" accettazione dell' istesro Mandato seguita dopo la suddetta 
„ revocazione „ Ansaldo de Commeri. disc. 5. n. Jj- * 5- 11 ' v ' » 
„ Utraque rarione ■ scu parifìcatiooe inspc£ta, nulla censeri va- 
„ ler contraila obligatio per Acceprantem , quando Commir- 
„ tens solutionCm de tempore acceptationis erat jam decoelus ; 
„ nam Mandatili)] per morrem civilem Mandantis ( qualisinju- 
„ re existimatut decodìio ) dicitur revocarum „ Rocco Respons. 
lo. num. 17, „ ivi „ Quinto, quia Mandatum in Litetis Cam- 
„ bii contentum pet moftem, seu mutarionem status Mandnn- 
„ rìs estinguitur L. Si quii alieni &c. , Se precipue per deco- 
„ Etionem Mandatimi dicitur rcvocatum „ Stracca de Decoét. 
pari. 3. num. 50. Constant, ad Statuì. Vrb. Adnutat. a6. tit. 3. 
nam. 132. „ ivi „ Aut decoflio pracessit accendi tionem Litera- 
„ rum Camhiì ; & tati c.isu , supervenienre scientia deenfìionis 
„ post acceptationem , Acceprans non tenetur solvere su minai» 
„ contentasi in Literis , licet acceptatis , ob defecìum cunsen- 
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„ sus in Recipiente, 8: Acceptanre Literas, qui, si sciyisset de- 
„ ctflionim Sciibcmis , ill»s non acceptasset, ex quo non po- 
„ cerar ohtlriere relevarionem a Scnbentc decotto, fc ex quo- 
„ inrer Scribentem Literas Csimbii, & illas Acceprautein intsr- 
„ cedit Corttraéhls Mandati, quod per dccoftionera censerurré- 
„ vocariim, cani Àde-iptans Literas dicatur illas acceprare rebus 
„ in eodcm sratu peVniancntìbus , & conditionis deteriorar io ne 
„ non muraris; curo, mutato sratu Scribeuris per decoftioncm, 
„ rcsolvarur consensus Acceptantis pr.estirus sub conditionc ca- 
„ eira , quatenus rcs in éodem sratu permaneret „ Carolili Aut. 
„ De Luca ad Pratici. irbiérv. ad dee. 30?. «nW. 6. „ilri„ Alias 
„ casus est, quando Mandantis, seu Scribentis decoclin super- 
„ venit re integra, ante sequutam ac=eptarionem fa£taro per Alan - 
„ datarium ; & rune recepra est opimo m;igìs benigna excusans 
„ Accepianrem ; fktunc verius est Acceptantcni non dici fìdèius- 
„ sorem, vcl expromissorem , sed potius Mandaiarmm , & acce- 
„ ptasse cuoi propria obttganone non presupposto , quod adhuc 
„ durare! Mandato m jam solutunl per morrcn dtiki:] cv Jixo 
„ ftione resultantent „ fio*. Rum. deeis. ni), nani. ™. pan. 15. 
recent. „ ivi „ Scd eriatri ev deferta consensus Mindanrrs, qui 
„ per mutationem status censetur Mandatum revocasse !.. Mli- 
„ tius Ère. quemadmodum censetur revocatum per ninrccni Alan- 
„ danris, cui decoflio lequiparatur dee. 345. nam. 1. pari. 5. 
Mino 2. recent. „ ivi „ Sicuri etiam censerur revncatura in casu 
„ mortis Mandantis, cui de co fi io ne ni requiparari dixerunt prtedi- 
„ eli Diictares eie. „ ór hi mia Romana Reitiattiouis sultanini 
mille 1$. J atinarii 1737. corata de Vais apud Cotta àiitimim ili 
Voto 402. urna. 17. „ ivi „ Pcrperam tamen, & per errore ni, 
„ quia Mandatum per mortem civilem , nenipc dccoclioncm Spi- 
„ nule ( Trahentis ) medio tempore seqiluram , j.im cessav^rat „ 
e perciò fu condannato ri Porratore della Cambiale a restituir 
mille scudi, clic aveva esatti per saldo della medesima, a quel' 
Accertante che aveva pagata ìa detta Lettera da. esso accertati 
tre giorni dopo il pubblicato rkllimento d;l Traenti:. e nella Li- 
òiirueit. liierarnm Cambi) fra Da Tremoti/, e Bel/otti del ai. 
Febbraio 1 757. avanti il Cavai. Pio dal Borgo §. 56. e 57. 
„ ivi „ Nè manca di ciò la sua efficace ragione, cioè perchè 

„ del Mandante, o vogliamo dire del Traente, quanto per la 
„ parte del Mandatario, o dir vogliamo dull* Accettante; mcn- 
„ tre, essendo alcuno di questi fallito, vien reputato dalla Lcg- 
„ gc come civilmente motto, e perciò incapace di prestare il 
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cosi coll i conditone rró al sic uamtbui • gucci* le Legg. Ci- 
vili non mesomono mai, cl.e alcuno voglia assumersi un'obbli- 
gazione per un Ter/o a rilevarlo, e ad mdcnm/zarlo; 
c peccò, iub.ru che si scoopte la variazione delle circostanze, 
e U mut ui condizione del Traente , viene a mancare il consen- 
so fieli* Accettante, sen« dd quale non snwisre la di lui obWi 
trazione de comitiva pecunia, conforme, seguendo i leu. nc :ia 
L Cam jah, & /.. S- Cam Cvmrliui f de Solanoli, argomen- 
ta™ saviamente .1 qoetto proposito Stratta de Decader, pan, 3. 
n 50 Sammiaìdlì coni roveri n. u « ivi „ <0'Mm riunì ex 
„ defeda consenso* in ipiis OD Ben .ssai &G imb.nni mandata- 
„ tiis, qni scse obligasie mrdliguntur sub impacila condir ione 
„ retili in e-jirm siatu aanevùbut , hoc est, si & qojtcnus per 
„ d. N Trahcnt'cm f.-.éla non fuisset status tnutarin, ntc sequura 
„ dccoOio, scJ in eo condii ioni* tenore crtìristrt, in quo co. 

munitcr reputa baro r de tempore Mandati apod Mercarorcs.ad 
„ Tentoni Uz . qne conJitio cum non focrii «ri lic.it a , imo 
„ defecent tic tempore acceptanonis, orione DO. B;nass.<i, & 



, stato, in coi etano quando fu dal Datore delle Lettere dato 
„ 1- online di pagate; e siccome al tempo della data Letrcr.i lo 
„ Scrivente non eri più nel medesimo stato d' idoneità al pa^a- 
„ mento, come dall' Accettane da gioslc cause d* ignoranza 
r ingannato <l supponeva; ma decotto , o tallito, cor t.ivilmen- 
„ te morrò; cosi anche per difetto di consenso nell' Accettante 
„ cessa l'accettazione delle l.errere.c per quj-r 1 stessa raTmne 
„ cessa parimente l'altra obbligazione Je culattata pttfnii.il che 
„ come abbi-imo veduto nel mio dùcerle 53. àe Commerce io.». 
„ I. putta seco l' accettazione dell; Lettere a favore di chi do- 
„ veva risquorere ). Cosi, rigettati i contrari, afferma, Fabio de 
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& in macerù Lir "rlrum Ca°nibU ' traìiwGeuaa de Script. fri'- 
„ vai. tè. 3. de litcr. Catti, imiti. 78. Paletti Dee. 123 uum. 
„ g, Gai/, de Credila lif. a. ^fi/"- 7- «. 2395. Temo, qu i;i con- 
„ scnsus est necessario requisitus ad constiruendam nhli^.iniiii.-in 
„ sed in hoc casu deficit conscnsus Acccptunris ad se ùhli'in- 
„ dum prò co, a <JUn non poterne relcvari ; ergo cessar nbhga- 
„ tio Beta Gelateli, dee. 52. n\tm. 2. i?c. Quarto ) lire relcvatio 
„ indcmniratis est ex clausula ( sìne qua non ) qiiic cxpressn in 
„ CQnrra£tu , si deficict, annullar obligutioncni , prour espresse 
„ foitin casn nostro ( e ve l'intenderete con detto pjrfax per 
„ decro rimborso ) sub qua spe & condizione t'uic sequuia iic- 
„ ceptatio:. ideo, cessante, deficir acceprario vigore diftjs clau.- 
„ sula;, sinc qua Acccprans non se .obiigass;t iijrt. are. „ Itola 
Rotti, corani Cocchia dee. 2326. ruta. 4, „ivi„Undc, sccuta mu- 
„ tarionc status, rcsolvirur conscnsus Acccpriintis, St non tcnc- 
„ tur satisfaccrc promissioni „ Dee. 345. unni. \o. puri. 5. lem. 
I. receitt, „ ivi „ Unde, cunl Scribens Litens, al Campsorem, 
„ qui sibi non est obligafus, eidem Solurioncni Cambii dcm.in- 
„ det ca subintclleéla conditìonc , ut deinde ab ipso Scribcntc 
„ rslcrcrnr indemnis ; Campsor vero sub eodemniet pjifìo , tan- 

1 conditinne propter decoaiònem, 
„ vatur paritcr conscnsus ex parte ipsius Acccptantis , qui con- 
„ sideravir persnnam Seribcntis de teniporc neceptatinnis esse in- 
„ tegram: quo essa idem Acccptans non ccnscrur adprqbasst in 
„ Literis accepratis conrenta ; & conscqncntcr non rcnctur sntis- 
„ fdeerc promissioni, nisi rebus in eodcni sraru , in quo eranc 
„ de tempore dati Mandati, permane nribus „ & iti Dee. 210. 
tinnì, [.pari. 15. recemier. ,. ivi ,', Prirnus , ubi decodio S-ri- 
„ bentis, seu mandanti* Lireras , contingit ante acccptiitroncni ; 
„ & tunc concordaot Doclorcs omnes Mandatari um non teneri 
„ non sulum ex defectu conscnsus ipsiusmet Mandatarii ,qui non 
iiitelllgiiur se oMigassc , nisi rebus in eodem stimi mnnenribus 
e il Consolato del Mare di Pisa, nella citata Ltbttriteti. Liteiar. 
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Cambii fra Du Tremolìi e Bellini del ai, Febbr. 1757-' a vanii il 
Sig. Assessore Cav. Pio del Borgo §. 57. „ ivi „ Ed ancora per- 
„ chi, avendo il Mandatario accettato solla fiducia e sul suppo- 
„ sto, che lo cose si mantenessero nello stato, in cui csistevs- 
„ no quando ricevè il Mandato d' accettare; subito che si sco- 
„ perse , che nell' arto dell' accettazione si erano queste cangia- 
„ te , subito altresì venne a mancare il suo consenso, c percon- 
H scguenza a svanire la di Uri obbigazione. 

Vi sono però alcune Piazze, nelle quali stando attaccati 
alle strette regole di ragione , che chi contrae un' obbligazione 
deve adempirla , e che chi sta fideiussore per on' altro deve im- 
putare a sua colpa se*non è bene informato del vero stato del 
Debitore ptincipale , pct cui si obbliga, dierro alle quali sono 
pure stati di on ugual sentimento lo Stypmeno de Jure Mariti- 
ma cap. 8. mim, 80. ir seq. il Franck. Tnstit. Jur. Cerni, lib. r. 
sdì. 3. tit. 2. g. 6. „ ivi „ Eam vero ( ncceptationem ) muta- 
„ tio tempore inter promissionem , & Li tetani ni pr.escntationem 
„ intermedio subotta non enervar „ Scaccili de Cnmb.%.1. Glossa 
5. tnim. 327, P Amalo, ed altri riportati dal De Luce de Cam- 
biti disc. 20. tlam. 2. §, Super secando ère. hanno adottata la 
massima, che chiunque fa tanto di accettare deve irremissibil- 
mente pagare la Tr.itta, senza, che possa scusarsene per qualsi- 
voglia motivo, edam di quello del folli rnen'O del Traente ante- 
cedente all' accettazione. SÌ conta fta queste Amsterdam, per 
la quale ne abbiamo la testimonianza del Pbamsea les Loix et 
dutùmes da Cbengc ebap. 4.1. §. 17, „ ivi „ Quand le Titcur 
„ d'une Lettre de Changc vicnt à manquet, celui, qui l'a accé- 
„ ptéc, n'est pas obligé de la payet d'abofd , ni de donner au- 
„ cune cautìon, ou assùtance pour le payémenti car le Porteur 
„ est obligé d'attcndre qu'cllc soit fchùe , avant qoe de pouvoic 
„ asoìr aucun droit sur loi, et alors seulcment il est ubligé de 
1, payer, soit qu'il ait recù la provision du Tireur , ou non; „ 
c la Piazza di Londra, ove pure una volta accettata una Lette- 
ra, l'Accettante non ha più alcuna legittima scusa per esimersi 
dal sodisfare all' impegno contratto colla sua accettazione. 

Se pctaltro il Trattario fosse debitote de! Traente , è fuori 
di dubbio, che nemmeno per I* acccttazione seguita dopo la de- 
cozione del Traente, puf» esimersi dall' adempire al suo impe- 
gno: Per la ragione, che tutti quei Dottori, che adottando la 
tegola più equitativa , hanno stabilito, che l'Accettante non sia 
obbligato' a pagate una Cambiale accertata dopo la pubblicazio- 
ne del fallimento , hanno appoggiato questo loro sentimento, con- 
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forme abbiamo rilevato di sopra ai miro. ,1- e 4- di questo stes- 
so Articolo, sul motivo di non doversi supporre, che uno vo- 
lesse contrarre un' obbligazione, ed un impegno per una perso- 
na, che non era in grado di reintegrarlo. Subito dunque, chi: 
il Trartario è debitore del Traente, non ha egli alcuna scusa, 
che possa esimerlo dal disporre dei di lui capitali a tenore degli 
ordini del Proprietario; ed all' opposto, subito, che questi sono 
stati addetti a benefizio del Prenditore della Lettera, ha questi 
acquistato un Gius di pegno su quei tali fondi, p^r cui non 
può piò essere pregiudicato , tutte le volte, che 1' atto della ces- 
sione di credito, o sia destinazione di capitali, che costituisce 
appunto il Gius di pegno, è stato fatto in tempo idoneo, vale 
a dire subito, che la Lettera è stata fatta, c consegnata in tem- 
po, in cui il Traente era ancora sui jnris.cd in buon credito, 
c perciò abilissimo a contrattare. Cosi fermano Stappa ad Mer- 
lin. Pigliali://! cent. 2. itip. ti. Bum. 14. Roxas constili. 67. mini. 
37. e 29. Matts. causai/. 126. nani. 18. versic. teucri vali &c. , 
Rocco cent. 2. rcipous. \2.11um. 5. e 6. Faliins de Anna allegai, 
coni. 62. naiii. aj.. Constant, ai Statili. Urbis adiiot. 26. ari. 3. 
mini. 139. i, ivi „ Quando tamen Mcrcator, qui acceptavit Li- 
rcras , est debitor Scrihcnris , tcnctor cornino solvere , non obsran- 
„ te decozione Scrihcntis; cum ccsscc motivum , quod non pos- 
„ sit se rcvalcrc cantra Scribcntcm decoftum „ Caiaregi 1! Cini- 
Usta Instfailo cap. 3. §. 20. „ ivi „ Quatte* caso. Tizio UT rat- 
„ ta a Cajo suo debitote, il quale accetta la Lettera Cambiale 
„ pagabile a Scjo creditore di detto TÌ7.ÌO , ma poi si scorse,. 
„ che al tempo dell' accettazione della Lettera fatta da Cajo era 
„ Tizio fallito, o in prossimo stato di fallire. Sopra questo ca- 
„ so si risponde essere obbligato Cajo a pagare a Sejo la Lctte- 
j, ta da lui accettata: Poiché in riguardo all' Accettante, sicco- 
„ me egli è debitore dello Scrivente, e non ha perciò bisogno 
„ di rivalersi contro di lui; così la detta decozione non si deve 
„ avere in alcuna considerazione, pienamente lo Scippa &c. Ed 
„ in riguardo a Sejo, a cui era fatta la rimessa, 1' accctt:i/io:ie 
„ di Cafo è valida, attesa la buona fede di detto Scjo,eCaio, 
,j li quali nnn sapevano al tempo dell' acccttazione ta decozio- 
„ ne di Tizio „ e F Ansaldo de Commercio disc. 5. n. 26. F27. 

E relativamente al Gius di pegno, che il Creditore di un 
Cambio, o sia il Possessore di una Cambiale acquista sopra i 
fondi, clic possooo essere in mano al Traitatio, Io fermano il' c 
Pbooiueu ebap. 41. linm. 43. Franck. Instimi. Iitr. Camb. lil> 2. 
se(t. 5. til. 4. num. 3. „ ivi „ Idqnc in primis io Cambiis De- 
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„ bitoris comunis propriis, ac Traftis ob eo acceptatis, itemque 
„ rcmissis eidem prò computo Remittenti] obtinet „ ed al §. 8. 
„ ivi „ Itemque in iis, quas cidem ad Traftas iodc solvendas, 
„ ve! exactionem mandatario nomine faciendam remi siti quas &' 
„ is, cuius eomputu remissE, indicare, & Trassans arresto affi- 

ln Toscana poi la Legge Patria accorda il Gius di pegno 
a quel Creditore, che dal Dehirore. riceve un assegno per cau- 
tela della sodisfazione del suo credito, o quest' assegno sia in 
'mercanzia, o in contanti, o in nomi di Debitori, o sia in pos- 
sesso del Creditore , o in via al suo ordine ; purché l' atto d' 
assegnazione sia fatto due giorni avanti alla pubblicazione del 
fallimento-. Tale è la disposizione dello Statuto di Mercanzia di 
Firenze lib. 3. rubr. 3. §, pi. „ i„i „ Pertanto statuirono, ed 
„ ordinarono, che chi al tempo del fallimenti! d' alcuna perso- 
„ na si trovasse avere in suo patere, 0 tP nitri al suo ordine, 
n in qualunque luogo mercanzie, o robe di qualsivoglia sorte, 0 
„ nomi di cbi I" avrà a ricevere, e tanto per conti propri del 
„ Mandante, quanto per qualsivoglia ennto a parte, u che avrà 
„ ricevuto per sua sicurtà qualunque di tali cote; sa sarà vero, 
„ e legitrimo creditore d' alcun tale cosi di' poi fallito, o per 
„ denari di chi 1' avesse servito, preso per lui a Cambio, o da- 
„ toli a Cambio, o accettato carichi per lui, o in qu/iUivoglsii 
,,modo. salvo, che per cose immollili, o depcndenti di cose 
„ immobili, sarà ino legittimo Creditore, come si è detto, pur- 
„ che tutto sia seguito per due giorni, o più, avanti si scuopra 
„ Il fallimento; abbia per obbligato, et obbligate per la concor- 
„ reme quantità di tal aio erettila le mercanzie , 0 robe di ebe 
„ sopra, che alani Creditore di tale Fallito, e ir' abbia la rete»-. 
„ zinne finche venga pagato'; e per tal tuo credito per la con- 
„ corrente quantità non sia tenuto contribuire , 0 in altro modo 
„ me'colarsì con gli altri Creditori. „ 

Disponendo dunque il Patrio nostro Statuto, che debba ac- 
cordarsi il Gius di pegno al Creditore , che per cautela del suo 
credito ha ricevuto qualche assegnazione, o in mercanzie, o in 
nomi di Debitori, ancorché queste cose non siano al possesso, 
ma al suo ordine; ne seguo per legittima conseguenza, che es- 
sendo il Possessore di una Cambiale creditore del Traente per 
l' imporrare della medesima , ed essendogli per questo credito sta- 
to assegnato il nnmc del Trattario; tutro il debito perciò, che 
può avere il Trattario medesimo col Traente, e tutti gli asse- 
gni, che può avete ricevuti, o avere in via per ser.vir di fonda 
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alla soddisfazione di quella tal Lettera , devono considerarsi pre- 
latura mente obbligati a favore dui Possessore della racdcEÌ;ii;i , ni 
per la concorrente quantità esser tenuto quel capitale a con- 
correre al contributo , a a mesco/arsì in altra maniera con gl'i 
altri Creditori dei Traente fallito. 

Cosi in farti interpretando la suddetta Disposizione munici- 
pale, derise, me scrivente, il Consolato del Mare di Pisa a re- 
lazione dell'I! Inattissimo Si g. Auditore Giuseppe Franceschi , uno 
dei Consoli predetti, in una Causa fra ■ Sigg. Anton Francesco 
Salucci, e Figlio pubblici Negozianti nella Piazza di Livorno da' 
«ni parte , ed ì Sigg. Enrico Holsra c Comp. dall' altra parta 
come Procuratori dèi Sigg. Corrado Diedctich, c M. K. Paniseli 
altri Negozianti d' Amburgo , conforme si leggo nella dotta De- 
cisione stampata in questi Causa, e intitolata Liburne::. Fi-cn- 
niaria de! 6. Settembre 1783. avanti il detto Sig. Console di 
Marc Auditore Giuseppe Franceschi al §, 48. „ ivi „ Ejli è pro- 
„ ptio di questi contratti, che il Semittente acquista per mez- 
„ zo delle Lettere di Cambio, in forza del precedente paga- 
„ mento della loro valuta, eia susseguente acccttazione dclTrat- 
„ tario,il dominio del nome del Debitore per la quantità esprcs- 
„ sa nelle medesime : perchè 1' accettazione , che si fa delle Lct- 
„ tere di Cambio , è una fideiussione dello Scrivente, ed ha per 
,, causa finale unicamente la maggior sicurezza d.l C';:li;nr;, 
„ cosi 1' Heritig. de jideiusior. cap.'io. tiunr. 7.: La qua! frdeius- 
„ sionc non resta risoluta, benché sedili il f,LÌiiiie:ito dello Scri- 
„ ventc, potendosi uno obbligare vatiJamentc anclie per altri, 
„ con tutto, che abbia la scienza, che non fossero in grado di 
„ pagare, e che gli fosse noto il loro prossimo fallimento, c 
„ senza che accadendo di fatto ri medesimo, abbia luogo di 

potersene disimpegnorc , perchè tale Fu la di lui volontà „ e 
§. 49. „ ivi „ Questo ancora è un privilegio particolare tra i 
„ molti a favore delle Lettere di Cambio introdotti dalle Lcg- 

gì, le quali hanno voluto per sino estendere 1' intere-.se del. 
„ Traente a qualunque credito possa avere col Trattario, per 
„ non tendere esposta la loro commerciabilità ad alcuna delle 
„ solite, e comuni eccezioni &c. „„ 

Questo benefizio peto suppone la buona fede nei Contraen- 
ti, dimodoché, se per cagione d' esempio fosse la Lettera sra- 
ta darà in tempo prossimo alla decozione, e in cui si potesse 
verificare essersi il frendirore della Lettera con scienza del pros- 
simo fallimento, e per liberarsi da! concorrere al contributo,' 
fatta dare la medesima dal Traente per essere soddisfatto di un 
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suo precederne credito a danno degli aliti Creditori; in ra] es- 
so è fuori di dubbio, che on tal benefizio non g!i competereb- 
be, perchè gli nitri Creditori potrebbero costringerlo a porre ìn> 
massa quel capitale come ftau dolentemente assegnato, mediante 
/' azione del dolo malo, di cui il Testo nella ttg. 1. §. 1. jf'. de 
dolo malo „ ivi „ Qui dolo malo fatta esse dicantur, si de hi; 
„ rebus alia aflio non erit, & iusta causa esse videbitur, ìudi- 
„ cium dnbo „ e in conformità di quanto abbiamo detto , c pro- 
vato al n. ao. delle Annotazioni al precedente Articolo XII. 

Giungendo quindi la notizia del fillimento del Traente pri- 
ma della scadenza della Lettera, il Trattario, che sia dehirore 
del Traente, e che abbia perciò i fondi in mano per supplirò 
a queir estinzione , non potendo sapere se il Portatore su un 
mero Adictto del Traente a ricevere, o se, essendo anche Pos- 
sessore con titolo oneroso, abbia fatto acquisto della Lettera a 
l s buona fede, e in tempo buono; opererà con prudenza, e farà 
cosa motto savia, se depositerà 1' imporrare della Lettera alla 
scadenza, rilasciando alla decisione del Giudice comperante il 
fatlo pagate a chi sia di ragione, ponendo solo per condizione 
di recuperare la Lettera originale precedentemente da esso ac- 
cettata con I' opportuna ricevuta di saldo. 



ARTICOLO DECIMOQUARTO. 
SOMMARIO. 

1. V Accettante resta liberato dal peso di pagare la Cambiale 

jc il Possessore è mi semplice adielio, onde questa spellas- 
se unicamente al Traente , e nam. 6. 

2. Autorità che stabiliscono questa regola. 

3. E ciò perché V Adietto non acquista alcuna azione in pro- 

prio dall' accettazione della Cambiale che fa il Trattario . 

4. No» avendo il Portatore maggiori ragioni del Traente non 

può costringerlo all' adempimento della contratta obbliga- 

5. E perchè per la morte civile del Mandante resta revocato 

il mandato. 

7. Se il Trattario è debitore det Traente dfve depositare P im- 

portare della Cambiale. 

8. Potendo a ciò esser costretto dal Parlatore nella qualità di 

debitore del Traente. 
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Rem ancora disobbligato V Accettante dal peso di pagare una 

Cambiale accettata , nei caio che il Possessore della ntedesi- t 
ma finse un semplice Adietto al pagamento, onde la Lettera 
spettasse unicamente al Traente medesimo. 

A NNOTAZIONI. 

Un» seconda limiraiinne alla regola rigorosa di dover paga- 
ie irremiss.hilmeme la Cannale .if«:ii:a na^cc a favure deli' Ac- . 
cernute dalla qualità della perfona del Portatore; imperciocché 
se qucii non foste che un semplice Adietto al pagaftiento , a 
ciò ■ ■<<■■ dal Traente medesimo, di cu> foste unicamente 
Procuratore, scota a«rc alcun' interesse nel Cairtbio.-ìn tal ca- 
so il Trattario può impuncroerie recusaroli il pagamento dilla 
Cambiale, «-«indo dalla I.eege liberato dalli contratta accetta- 
tone, «.nformc ad una voce stabiliscono Man, consoli- 1-9. 
num. 37. a 8. e 38. Siatca de commere & carni. Gioita 
7. num. 39, Ansaldo de commerc. disc. 1. 1 10. e 13. & disc. 
5. num. ta seri Cutuque Baliani &c „ ivi „ Ciimque B-llu. 
„ ni , & Comodi in suhsratitia gerant figurini adj;rti es cau- 
„ sa lucrativa, & in menni gcjtiam Scribemmin , seu M.nHan- 
„ tium i obitaie etsdem debet eirepuo decoftionts , qnx Man- 
,. dant;hus , casu ano agercnt ad iinplem?nrum Mandati , resiste- 
„ rei „ De Lue. de camb in 1 appiè meni par. a. disc. 33 uum. 

■I Cambista Inumilo cap 3 nnm 33 & 
1, e fu magistralmente decido dalla 
fiterarnm Camiìi del D«fn>- 
: del fa And. Filippi Rota la iK 
Ombrorìano num. 7 „ ivi „ li convergo 
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La ragione di ciò si è, perche secondo le regole del Gius 
Comune l' Adictto a riscuotere, o sia il Procuratore ad esigere 
non acquista alcun' azione in propria dall' accettazione della 
Cambiale, che fa il Trattario, Text. in Ug. fin. $. l'npilhis f 
de verter, obligat. , e perciò non può agire contro il Trattario 
accettante, Text. in §. Piane, instila!, tri. de inaiti. stipulai, in 
Leg. Sed etsi filiofamil. 7. §. Si mibì jf. de coitstit. pecnu. l.cg. 
Quod stipulattis ff. Ae solut. L. Solvenda ff. de mg. gest. in con- 
formità dei quali sono entrati in questo sentimento lo Scaccia 
§. a. Ghisa 7. num 39. „ ivi „ Tertius articulus est, an D>bi- 
„ tor non solurn. refte solwat Adjcfto , ut in precedenti arricu- 
„ lo, s£d possit etiam contentioso judicio invirus ab eo ergi ad 
„ solvendum; & concluda negative, quod Adjelius non palei! 

agere, quia Adjcflo nulla est acquisita obitgaiio &c. Quarc 
„ Adjeftus non potest agerc Leg. 0-c. Ratio huius conclusionis 
„ est, quia Adjc&o nulla est acquisita obligatio, impossibile 
„ est, ut habeat aclioncm ; quia generatimi sinc generante non 
„ datur „ Mausius consult. [79. mtm. a *. Casaregi de etmmerc. 
disc. 33. num. 1. & num. ti. „ ivi „ Et in terminis Literarum 
„ Cambii, in quibus, licet Mia: acceptatvc fucrint a solvere de- 
„ beote, qua; acceptatio de stylo Mercatorum, ut infoi nntarum 
„ est, ultra acceptationem , Mandati de solvendo favore Lireras 
„ Pra^entantis &c. : attamen, si ille, cui Lircra; solvi debenr, 
„ non est creditor, non potest huiusmodi Mandatario) ub co 
„ cogi ad solvendum, quia non obstnntc promissione, remansit 
„ sine aftione „ disc. 56. § 61. e 62. Ansald. de commerc. 
disc. IB. 11. 4. .,, ivi „ Siquidem in primis non exisrimo , quod 
„ Pagaiìinns aliam lìguram repriscntet, quam Aditeti solution! 
„ Literarum, quas inscripscrunt Carreg.c: unde tantum abesr, 
„ quod valeat extra causarti Literarum Cambii molestare ALiri- 
„ num; ut ncque, si acceptatio fuisstt subtequta, possct aliui 
„ agere ', quam solutionem recipcrc , citta facultarem jtidieiali- 
„ ter agcndi „ Rota Bononiea, cor. Barbio dee 36, n. \. e 9, 

Non avendo dunque il Portatore maggiori ragioni di quel- 
le del Traente suo. autore per potere agire conato I' Acccrranrc, 
ne segue che , non essendo questi debitor del Traeqte . non può 
il Portatore costringerlo all' adempimento della con tratta obbli- 
gazione: perchè, essendosi obbligato a. favore di quello, da cui 
non può repetcre la sua reintegrazione , vengono a confondersi 
le azioni, e a cessare qualunque titolo, per cui potirr essere 
astretto dal Traente, e conseguente me n re ancora dal Portatore, 
che lo rappresenta; cun forme fermano Mani, consult. 497. n. ià. 
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'jtrt. Pretti ttlsm &■ [num. 17. §. Nani ex saprà recensita il 
Casaregi disc. 56. twin. 70. e 71. e >W Cambista [infittile cip. 
3- §■ 33- » iv ' - Neil' altro caso poi, cioè quando Sempronio 
» non è creditore , ina semplice Adjetro.o Procuratore di Cajo, 
„ ha luogo allora 1' objezione della suddetta co rispettivi tà ; di- 

„ cessare 1' accettazione della Tram &c. ; perchè in tal caso la 

„ Contraenti, mentre Sempronio, come Procuratore, o Aiijet- 
„ to , rappresenta la persona dello stesso Cajo „ e così decise 
la lieta Fiorentina fresie ti Monaco alla dee. 70. 

In terzo luogo -finalmente , siccome per hi mone del Man- 
dante resta revocato il Mandato, Leg. Inter cassai aó. ff. man- 5 
dati, nel cantra & Leg. Mandatimi Ced. emlem, e siccome la 
decozione, o sia morte civile si equipara alla naturale, secondo 
ciò, che abbiamo provato al num. 4.. delle Annotazioni al pre- 
cedente Articolo XIII. ; cosi per la decozione del Traente viene 
n cessare , ed a restar revocato il Mandato ad exigetiditm dato 
dal Traente medesimo al Portatore della Cambiale , S.iium'wi*t< 
constili. 27. num. 1 1. Amald. de commerc. disc. 5. ff. 126. „ ivi 
„ Alandatum vero procul dubio per subsccutam dccoctioncrn 
„ ante eftccrivam solnrioncm, cum tunc adirne dicatur ■■■is intc- 
„ gra, censetur de iure espirasse; nam , ctsi ex* scnsu aliquorum' 
„ Mandarum post accept.itioncni reputerur irrevocabile, & res 
» integra non dicatur quando scema est acceptatio; attamen 
,j conclusio hiec procedi! quando constat de debito Scribcntis 
„ vel credito Adjccìi, aut de debito ipsius Mandatari. „ 

Da queste premesse ne segue pertanto, che I' Adj;ito al g 

pimento dell' obbligazione contratta con la "precedente sua ac- 
cettazione . 

Se però il Trattario accettante fosse debitore del Traente, ^ 
deve egli in tal caso depositare I' importate della Cambiale <n 
luogo pubblico, per ivi Stare a disposizione di ehi di tagione . 

Imperciocché il Portatore come semplice procuratore" del ; 
Traente non può a ciò costringere 1* Accettante, stinte la te- 
vocazione tacita del Mandato seguita mintiteli" /'tris per ia de- g 
Cozione del fallito Traente, o sia Mandante; ma come ranp'e- - 
sentante il Patrimonio del Traente , in forza del Mandato pre- 
sunto da! precedente espresso, può benissimo coartare il Trat- 
tario accettante, nella qualità di debitore. del Traente, a depo- 

vi 
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sitate f importare della Cambiale ria esso accertata, per erogar 
si a favore di chi di ragione. M.indjrri, che dilla fiducia dtl 
Traente ad esigere deve de jure presume"! anilie a qoest' dietro 
utile al di lui patrimonio, secondo ciii , che insegnano Ra/dui tu 
f.ee. basini in 12 al Cod de frati. Ut. Alex. in I.rg Stft o. 
94' f. de rhuduai Pota Rumava in i'. Aljrtt Peuuoms (tran 
Sanalo apitd Maribet de Can.mii par 1. fot. 406 ut». 7. 1 > 



ARTICOLO DECIMOQU1NTO. 

SOMMARIO. 

. Il Traente anele dopo P accettazione rimane tempre obbli- 
gato a favore del Prenditore della Lettera. 
Autori, che hanno creduto il contrario. 
Amori, che sostengono questa regola, che è seguitata dai 
Tribunali. 

Questa regola i prevalsa presso ì negozianti, e nel Faro, 
prrfbè tic» eiscndo il Contratto di Cambio, ebe ««' Obbliga, 
siane, del Traente a favore del Prenditore delia Lettera, 
ni riguardandosi f acri-dazione per mi nuovo Contrattarle 
segue da ciò, che l' Obbligazione del Traente è sempre tu 
•vigore finche non è seguito quel pagamento a cui sì i eb- 

Senza , che gli asti r mio di fideiussione , che il Trattario 



Compete altresì F esecuzione parata contro il Traente per 



I. Anche per i danni, spese, e 

8. E ciò deriva date azione praietiptii verfeis. 

9. Ne vi è bisogno dì alcuna giuridica iiterpeiiazione. 

10. In Livorno in specie per Legge municipale. 

II. Il Portatore può in due maniere ripetere dal Traente, e 
dirami la sua reintegrazione per i danni dì una Lettera 
protestata. 

12. La prima si è quando il Prenditore della Lettera si conten- 
ta -di ripetere il danaro sborsato.. 
3- La seconda .marni* si fa col ricambio. 
1+ Uw 11 hfmii u danno in questo tata.. 
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15. Costumi in tali circostanze di diverse Piazx* . 

16. Si esamina se il Trattario sia tenuto ai danni dì diversi 
rìcamb] nel ritorno di mio Cambiale. 

ti. E si stabilisce I' affermativa. 

18. E ciò perchè chiunque si rivale direttamente contro il suo 
Antere usa del suo diritto. 

19. Autorità, che convalidano questo sentimento. 

20. Eccezioni, e repliche. 

Si. Quando viene per necessità il giro delle Cambiali per diver- 
se Piazze, prima, che gìuiigbìno al Lungo dove deve far- 
sene / estinzione, non è impensato un tale accidente, né 
può ascriversi al Prenditore della Lettera, ma è dipenden- 
te dalla natura dell' atto , ebe deve reputarsi come tacila- 
.mente stipulato . 

%i. E siccome non fa danno, se non che a quello, che fa ciò, 
che noli ba diritto di fare, cos'i non potrà dirsi , che il Pren- 
ditore della Lettera faccia alcun danno alla medesima col 
circolo , che gli si di. 

33. V Autore dei danni cagionati a una Lettera protettata per 

difetto di pagamento è unicamente il Traente. 

34. Ed egli so/o deve esserne responsabile . 

35. Caso, che rende legittimo mi duplicato ricambio. 

aó. Ciac quando manca la maniera di fare il ritorno diretta- 
vi- Altro caso sì ì quando manca denaro perla Piazta ove do- 
vrebbe prendersi la rivalsa . 
s8. Altri casi nei quali i ricami] sono giustissimi. 
39. Quando il Traente rimette la sua Tratta ad Amico in Piaz- 

30. Quando per fondo di ima Tratta si rimette altra Lettera , 
che non i pagata. 

31. Quando il Traente dà espressa facoltà al Prenditore di ne- 
goziare la Lettera. 

38. In questo caso è incontrastabile il dovere del Traente di so- 
disfare ì danni del ricambio. 

33. Si confuta f opinione del Savary , e del Dupuy, che tengo- 
no il contraria. 

34. // ricambio deve farsi direttamente sopra il Traente allor- 
ché il Portatore è l unici Contraente. 

35] In tal caio il Portatore deve prendere la sua rivalla contro, 
il Traente ricambiando latamente per la Piazza della sua 
abitazione. ... . . 
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36. £ allora ricorrono le regole dì equità , che li allegano da 
quelli, che hanno illustrato f Edillo del Commercio di Francia. 

37. E il Portatore avendo il comodo di fare il ricambio diretta- 

mente sopra la Piazza del Traente, non avrebbe mia gin- 
ita ragione per trarre in una Piazza terza . 

JNcorcbè il Trattario abbia accettata una Cambiale, il Traen- 
te rimane sempre obbligalo a favore del Prenditore della 
Lettera, e de' successivi Giratarj fino all' effettiva eitii/ziotie 
della medesima. 



£.! Stiro preteso di alcuni, che dil momento, in citi il Trat- 
tario accerta una Ombrie, e che perciò si rende debirore di 
pagare la medesima ali* se idcn/a , tettane liberato il Traente da 
ogni 4ca oliériore obbligatimi i.-rsii il l'ren.-Ttore della Lettera, 
e dei iuccessm Girata:), sul fondamento, che V accctrizioie ina 
in longo di pagamento, e che nudiince la Tra tra accctrj'i. 
Siasi l'atta una cessione, la quale importi una taf ;a iiinor.tuo- 
ne, o sia una monizione di none di O-bitore. C«si pensarooò 
Petr. de' Uhald's tra.ì. de d-té Ir.itrih Cartellai de fudkiìt lem. 
a. lit. 3, di'put. (1. n».it. 25 de Pattrrib lib t qutn. 4 num. 
71. e 73. Marqaard de Iure Mertator hh 1 cip li. 74. 
&• seqq. Stypmanno de Jure Maritino pori. 4. cap. H. »jim Se;. 
e yo. r e come fanno oiServjr. il Oh Pwj> cap. II. nam 1 Stac- 
cia de Commercio cj" Camb. § 1 Giona 5 nwi 444 eloStryck. 
d. dìspttt. 18, cap, 1,. tom. 7. uum. 30. e ,51. „ ivi „ Progredi- 
„ mur ulrerìus co 11 rem pi, irti ri quid iitris , si in loco soluti anta 
„ Schedule Cambiaria: a Mandatario Trassantis quldem accepra- 
„ te, sed anrequim h.c cxsolut.c , htc rarioncs conturba, Foro- 
„ que ccd.ir,cuius rum erit pcricnlum , utruni Scribentis, an Prt- 
„ senranris?Posrcr!oris, scilieer Prxscntantis,esse pcriculuro non- 
„ nulli trnliinr, quos inrer Tbwas Caileval. &c, quia ralis ac- 
„ ceptario habetur de stylo Mercatori! m loco snhittonis po?cu- 
« n '' E l qooniam per acceptationem , *eu quasi novittionem , no- 
„ vus surrogati» sir Debitor, qui Cambium evsolvere teneatur, 
„ arg. I.eg. 26. g. 2. f. Mandati. „ 

Quest' opinione però recessi! ab aula, ed è rancidissima a 
segno di saperi! appena, che vi sia suro Dottore, che abbia 
potuto sostenerla; e la contraria , quella cioè, che uccorda il re- 
gresso al Possessore della Lettera contro il Traente in caw d' 
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inadempimento, come qacllo, che deve considerarsi sempre ob- 
bligato fino all' estinzione delia Tratta, è quella tale opinione, 
che è unicamente conosciuta ne! Foro , e fra i Mercanti , pres- 
so dei quali è un' assioma, non che una semplice regola, Bald. 
coni. 348. veri. Considera interdilli, & num. 4. ver:. Fina/iter 
dico , Spada conrnlt. 222. Iib. 2. uiiix. 1. e 3. Mansius consult. 
19. num. 5. 6. c 1. Pratici. Instìt. Jur. Camb. Iib. 1. seti. 3. Ut. 
3. §. 19. „ ivi „ Attamcn, acceptatione facìa, non libcratur Tras- 
„ sans, uec cereri, qui ex Cambio tenentur, etiamsi Acceptans 
„ provisionem acceperit, aut Prescntans se pitcuniam intcr ac- 
„ cepia rebturum'scripserit „ Hcinecc. Ehm. Jur. Camb. cap. 4. 
§. 37. „' ini „ Neque tamen ideo, quia Trassatus Littras Cam- 
biales acceptavit, TraSsans illieo libcratur, si s.qmita non sic 
„ ìpsa solutio . Hic, si Acceptans ante solutionem Foro cedut, 
„ Prassentans regrcssum habet adversus Trassantem, vel Indns- 
„ santem „ é* tap. 6. §, 7. Constami», ad Stalin. Urbis adnot. 
só. artic. 3. §. 150, 151. e 152. „ ivi „ Quia quandoqnc deco- 
n elio procedit in Mercatore, cui scribuniur Lìrcr.c Cimbii, bine 
„ breviter norandum hic , quod Scribens tcnerut restituere sum- 
„ mam ab ipso receptam, prò qua dedit Literas Cinibii,si Mer- 
„ cator, cui illie directe sunt, fiat decocìus ante illaram solu- 
„ tionemi cum Scribens nunquam libetetur, quousque Litcre 
„ non fuerint ab eo , cui dirette sunt, compier* per crTèftivam 
„ solutionem :fl<»/i«r &c. quod esc comunis opinìo, Si quod ita 
r, ex diuturna consuetudine servarur inter Mercatores fior. &c. n 
Poitiér da Contrai! de Chance chap. 4. 5- 2 num. 59 .e 62. Snyck. 
loca cit. cap. 4. num. 33. „ ivi „ Sed wrior,ac receprinr est il- 
„ lorum scntentia extimantium Sctibenten non prius liberarì, 
„ quam subsecuta acluali piecunÌE num^ratioiie » Sbootise'n /est 
Loix et Caniùws da Chance chap. io. §. 20. „ ivi „ Bien quo 
„ eduli sur qui une L.itre de Change nrée, l'aie accfp'ée, 
„ le 1 ireur d,.mei)re tc.Vocrs engagé et nMi** „ & chap. 10 § 
3. Da Pay cap. 1 r. a. „ ivi „ Mi V opinione contraria, et» 
„ il Tracnre non è liberato per tale accetia/ione , c che crIi re» 
„ sii obbligo fino all' attuai pagamento, prevale all' altra, es- 
„ sendn stato cosi giudicalo nei più celebri Tribunali „ Scaccia 
de Ccmmttc. & Camb. § 2. Giona 5 num. 323 .otto arresta «s- 
ser ntKW* non solo una resola geneiale, ina altresì una consue- 
tudine particolare della ?\>iiz di Genova , Terre de Cambiti di- 
sput. 1 quiit. 13 uni», i). input. 3- 13 "«"»■ '3 ^ n 

saldo de Cimmeri due. i num. 8 e <) Caiaregt il Cai bina In- 
strailo cip. j. num. 54. « ivi „ Ho fatto vedete , che lo Seri- 
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„ vcnte noli ò mai liberalo dal debito, se non dopo, che l'Ac- 
„ ccttantc abbia effe rei va mente pagato a! Presentatore della Let- 
„ tcra la rimessa „ &■ de Commerc. disc. 48. num. 1. <&■ disc. 
51. num. 8. é" disc. 58, nn. *, ér disc. 190. nsm. 16. 17/. e 
r8, fio/ii Genitit die. 2. uh/». 9. „ ivi >, Tcrtio dicebant, quod 
„ cum apparerei per Protcstationem faftam per illcis Valentia; 
„ diftit Litctx CamWi , quod solutio non fuit f,i£ìa,ipsi Barna- 
„ bas , & Socii non crant liberati, licer rcoiissam feceriot; quia 
„ ita demum sunt al) obligatione dissoluti , si Lucra eficcìom ha- 
„ buerit „ ^- dee. 8. num. 17. e 18. Mastrìllo Dee. Neap. 221. 
num. 17. Boia Romana dee. i\7. num. 1. e ove t ad dei. num. 
9. etram Gregario XV. dee. Q50. num. t. «rum Duntzttt. sen. 
dee. 54 num. 1, coram Celso &■ dee. 68. num. $a. coram Ansal- 
do „ ivi „ Qoin etiam in toc casu , quia solent Liter* protesta- 
„ ri, seu redite protestati! , obi non sequatur illamtn solutio, 3: 
„ adimpiementuni , refundenda quoque sunt super lionis Stribcn- 
„ tis, seu Datoris L iterarti m, danina, St inreresse passum ab 
„ Adiecìojnam, nt esaminai pratticus & docìus Torre de Carnè. 
„ dispai, a. atttst. 13. num. 9. & seq . , qunties Lire'* non i.n- 
„ plentur per solutionem eius, cui dirigebanrur, ex tali dofcétu , 
„ seu cotenna perfecliorlis insurgtt jus , 5: aéìio agendi prò eo- 
„. dem Ciimbio conrra Datorem Litetarum ad instar emptionis, 
„ in qua, re non tradita, datur aflio et enipto „ Caprar. dee. 
65. num. 3. é~ in recent. dee. Ó79. num. a. part.-ì. dee. 3.14. 
vum. 6. pari. 5. ©- dee. 213. num. 3. e 4. pori. \6 &■ Itola Fio- 
rentina corata De Cornicióni dee. 41. num. 17. e nella Floreali' 
na L'tterarum Cambii del 30. Decembre 1736. avanti il fa Sig. 
Auditor Filippi Rota rifornita in ordine la 18. del lem. 9 del 
.Tesoro ambrosiano num 38. „ ivi „ Unde ante sequittam efFecìi- 

nella Fiorentina L'iterar. Camb'i del 30, Settembre 1779 usanti 
e Illustrisi. Sig. Auditor Già. Balilla Gaulard §. PoViamk, &e. 
e nella Confermatoria del dì 13. Settembre 1780. avanti il Pri- 
mo Turno Rota/e a relazione dell' Illustrili. Sig. Auditor Giu- 
seppe Vernaccini al %. E fer nero dire tire. , nella Libameli. Ai- 
leeuratìonii super CÒmpensaiìone del Settembre 176(1. avanti C Il- 
lustrissimo, e durissimo. Sig. Cavaliere Auditore, e dipoi degnis- 
simo Senatore Alessandro Luci, la 41. del lom. 4. del TetoroOm- 
bros'iano num. 24., nella Liburnen. Literarum Cambi! dell'i. Giu- 
gno 1686. num. 10. avarili la b. m. del fu Auditor Enea Cavai, 
canti in lib moliv. miius ludicii 119. fai. 271., e riportata nel 
lom. 5. del Tesoro Ombrosìano in ardine la 18. 
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La melone, per cui q«w sfondi . ami li primi *opinìo- 
tic è prevals-i ptesso i Negozianti, c nel Foco, qocHa si è.pcr- 
cliè , non essendo il Conir.ino di Cambio, che un' obbligazio- 
ne, che ti usuino il Traente a favor; del Prenditore della L er- 
rerà , o uà del Da tur del denaro, di Inre al medesimo pacare in 
un darò lungo una certa determinila somma; nè riguardandosi 
pcinò l' accettazione per \in nuovo Contratto, m.i semplicemen- 
te noa parte, e conseguenza del pruno Conrra'to fra il Traen- 
te, e il Prenditore dilla Ut reta ; e coti il Trattario, che come 
uà semplice Procuratore d:l Traente ad eseguire la convenzione 
consistere nel paga mento dell' imporrare dellj I. errerò; ne se- 
gue da cìi, che I' obbligasene del Tra enee è sempre in vigo- 
re, e susiisceuc;, finché non è adempito quel txieamcn'o, di cui 
si c egli assuoto I' ohblteaziortc . Periodi t la tradizione della 
I. citerà si considera dai DD. come l'urta pio soli-rude, & 
prò sellilo, conforme, esaminando questa Teorìa, e seguendo il 
Testo espresso nella t,eg. Si Lìterarum 13.C0d.de solution. , han- 
no concordemente stabilito Scaccia %. i. Glossa 5. ». 3*3. „ ivi » 
„ Ratio meo iudicio, quare debitor Cambii.qui scripsit Lircras, 
„ remaneat adhuc oblìgatus est, quia illa accepratio non est no- 
„ vus contrafìus inrer ipsum Accepranrem , 5c Crcdirorcm , cui 
„ facienda est snlutìo , sed est pars contractus Uterarum Cam- 
„ bii; ncque Creditor acquieseit acceptationi , nisi quarenus se- 
„ quatur solutio de' contami; Unde cnm Creditor non haheac 
„ fidem de pratìo Literaruni acceptatarum, non liberar suum De- 
„ biiorem : Sicur enim is qui vendit, non hai>ira ride do pratio, 
„ rctincc dominion] rei vendita pcenes se §. Vendita Jnstit. tir. 
„ do rerum divisione, Baldus in I.tg. si datatimi! Cod. de eoa- 
„ trai/, e infittoti. ; ira quoque Creditor, qui accentanti Literas nnn 
„ habet fiJcm de solutione, non liberai suoni Dcbirorcm „ Episc. 
Rocca dispai, ptr. seteif. cap. 93. eoi», tu. „ ivi „ Inspefla mini 

" beratur, nist Lireris accepraris & completi? per achialem sn- 

„ prò soluto, fc quarenus solutio sequatur, non alias, ncque 
„ per dationer.i corundem aliqua dicitur induca nóvacio ,aut de- 
„ legatio „ Da Pny cap. 11. §, 3. „ ivi „ E' la ragione dì qtie- 
„ st' opinione si è, perchè I' accettazione non è nuovo contri r- 
„ to (ca !' Accettante, ed il Presenrante, al quale deve essere 
„ fatto il pagamento, ma è una parte del primo contrarto del- 
„ la Lettera di Cambio, perchè il Presentante non riceve P ac- 
„ cettaiione, se non che colla condizioic, che ne debba segui- 



re il "pagamento: Dal i 
„ seguendo. assolutamene 
,. rn , il Traente primo del 
4. input. 18. eap. 4- Wd 



empire „ ifaa Romana nella Romena , 
: Dicembre 1734. earam Ratio apuH Cai 
lommerc. nam. 19. „ ivi „ Ea pr* serri 



dìur Olili convalida questa prò 
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rie di autorità , e decisioni di diversi Tribunali , come di Geno- 
tjs, Napoli, e Roma; e finalmente "ella Fiorentina Liieramm 
Ca./ibiì del $a. Dicembre 17,56. avanti la buona mem. dell' Au- 
ditor Filippo Rata, la- [8. del tomo 9. del Tesoro Ombro siano ir. 
37. „ ivi „ Et rario. esc, quia in dubio nomen Debitoria, 81 
„ signanter illud expressu.ro in Litttis Cambi: , censctiir a Cwì 
f, dito re L'reras recipiente' ncceprjtum prò solvendo, & non 
'„ pio soluto. 

. Senza di che la qualità di fideiussore, che assuma il Trat- 
tario col)' accettazione, né i' obbligazione de coitstituta pedini* 
che in quell' atto contras u favore del Possessore della Lettera , 
possa giovare a sgravare il Trjtiire dilli pnmirisa su.i Obfbga- 5 
tione. perchè, se si parla della qnahea di fi Jefumnrc, i cosa in- 
dubir.iu , ebe I' accesone di un fideiussore non libera d.ill' ob- 
bligazione qjtlsisia Principale obbligato, *.cconJi> il Testo n»lU 
L Sì Mandato 14. / de Fideiut. & hi /r?. fini pnmipa/et 
t.i Cod. de Fidr/aiior ^« Mandator , segando 1 quali, hanno 
cnil fermato Gabriel tonni Igt. num. 5 tìk. I. Munì, toinuil. 
ti), nani 5 Pitron. apnd eumdem \oniull. 664 num. 7 fìoit. 
de Creda ' cap a tir. 7 nam- a.^Si. Paubal. dr finb Patr. Po- 
tettai pori. I. taf. 8. 71. Caricai de hdUm tomo a. 

lib. t. III. .1 dup 6. naia. 24 , e nella iuhietra matetu Slrkk 
d dupat ib timo 7 cap + num jja. ,. ivi „ Cum AcceptniM 
„ per aLcepldtiiuitm rcpotetur fiJ:|.nsor Si si rUiiiusor premi*. 
y. iar, 6t non Pnne.palis. nulh.enu, bbers'nr 1 ran«etibtM _ I* 
Rota nonni nella Flerent. Iittrarum ('.ambii del Dicembri 
17)6 a-oauli I' Audii Rota U 18 del tanto 9, del Teioro Oai- 
brouana num. <y tei/q. ., ivi „ (Juando qoiJem siva COnsi. 
„ dertmat D hr-inci'cu » Citn:*ecchi p«t accen'-ms Littrai 
„ Car.ibii ramqnam nrlefussorem Domini Petri Paoli f Traente ) 
„ ot censct Ansald. de Ceximerc. due ^.aiin l.% sive ramquam 
„ reuin coinitjii pccuni.e , Ruta (ft , uttoqu; c.isu ve'oni est 
„ quod per susccnrsm hanc obligarioncm a D. Carnesecchi libe- 
„ ratus non fuit Dominus Petrus Panlu* scribens ab obligatiaiM 
„ & debito erga D. Scnarorcm cjus Fratrcm ( prenditori: della 
„' Cambiale ), sed nihilominus remansir princìpalis debitor , ut 
„ de datione fidejassoris , quod non libcret Principale™, tradunt 
„ Gabrieli. &c. „ né molro meno per'la qualità dell' obhliga- 
„ /ione, che si assume I* Accertante, de consultila pecunia, se- 
condo il Testo espresso nella Leg Ubi quii 28. §. de constitul. 
fee. „ ivi „ Ubi <]uis prò alio constituit se solururum , adhuc 
„ is, prò quo constituir, obligatus mmet „ Petroli, apud Mai- 
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sium d. consultai. 666 man. 7., e I' allegala dee. 18. del toma 
9. del Tesoro Ombrosità ». g/fr. 

. Quest' azione di regresso è poi così privilegiata a favore del 
Possessore dell» Lettera , che quelle medesime prerogative, che 
le Leggi hanno accordate al medesimo conerò V Accettante, le 
hanno eziandio, accordale contro il Traente nel caso di ritorno. 
Gratini, diserpt} 5Ó9. uhm. 25. Marq'uard. de Iure Mercalor. lib. 
2. eap. 13. urna. 60. Scaccia de Commerc & Carni. §. 7. Giosia 
4. num. 1. De Luca de Cambili dite. 1*. num. a. „ ivi „ Et 
„ qitaremis pcrrinet ad pri.nam, dìeebam non esse dubitandum 
„ ik regul.i super conipcrenria via executivi, qui ex magis 
„ communi. & ubiijue recepra DuSorum opinione , compcr.it prò 
,, Literis Cambii , non solum conerà Mandatartum acccprantcm 
„ itd edam cantra Scribeutem in casa regres ibi ob Marmi/ non 
,. iaiplemeiitum, ctim de communi omnium Europa TribiiiuHii-n 
,, con-.iietndinc ratinile Commercìi id recepttim sii „ Ansald. de 
Commerc. disc. 77. num. 7. „ ivi „ (Juol autem competa! ad- 
„ versus Anronium via executive, manifestimi est, cum ipso 
„ consignaverir l.aureniio, & Nicoljn quasdam Litcras Cambii 
„ diretìas lanuam, Mursilias, & Civiiarem Gadicensem: unde 
„ cisdem Literis ibkkm protesati; uh cis , quibus cranr dircele 
„ ob carentiam credili, seu crK.auum cjn'deiri Anionii, intrare 
„ procul dubto vtain e «curi vani . qua: fivorc Commcrcii non 
„ minus prò Literis Cambii trihuirur contra Manditarium Ac- 
„ ceptantem , quatti contra Scribeutem in casa non imflemen- 
„ fi, seu regressiis , & protettatìoiiii , notorium ett , é?- ba- 
„ betur jecisiim „ Bela Rom. coram Otbobono dee. 118. num 5. 
coram £icb. dee. 481. num, 21. coram Ludovis. dee. nl.nitm. 3. 
e 3. coram Caprara dee. 65. num. 4. r ivi „ Nec fuir suspica- 
„ rum de competenza vis executivi, quia commissio Spinula;, 
„ direfta Fratribus de! Rosso, di farne accettazione , e pagamen- 
„ io a suo tempo, cuni espresso Mandato di prenderne vostro 
„ rimborso da noi in Fiera prossima di Apparizione, non secu- 
„ ta in Fcriis reimbursarione prò m issa , imo redeunribus absque 
„ effeftu Literis, & cum protesta , in trat regressus adversus Scri- 
„ benrem ad formam Mandati de reimbursando a se ipso , cuin 
„ refezione damnorum , & interesse, prò quibus competit via 
„ esecutiva „ coram Ansaldo dee. 68. num. 49. „ ivj „ In his 
„ namque terminis utique non video ,quod Doilores de hac num- 
„ malaria materia trailantes aliarti impaniantut aétionern ad com-. 
„ modum Adje£ìi , seu recipieiitis prsfatas Literas, contra Scri- 
„ bentem , nisi viam, seu mandatum executivum giro restii mio- 
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n ne pretii, prò qua idem Adjeaus Literas a Seri beute obli mie- 
ti rat „ Et Rota Fiorentina nella citata Libumen. Assecuratio- 
nis super compensatone del Settembri 1766. avanti il durissi- 
ma Sig. Senatore Cavaliere Alessandra Luci, la 41. del tomo^. 
■del Tesoro 0.-nbrosiam> imm. 34. „ ivi Quando essi avevano 
„ la strida libera ed espadita di ottenere dai Vdiwnder Traen- 
„ ti la loro rilevazione per -detta Cambiali protestare col privi» 
„ legio ancori della stradn esecutiva „ nella citata Fiorentina 
litcrar. Cambrì del 30. Settembre 1779. corani Goalard al §. Por- 
tando £rr, „ ivi,, Portando, no gran vantaggio al pubblico Coni- 
„ m tre io il pronto pagamento delle Girnbiali, è stata 53 viamen- 
„ te per tutte le Piane mercantili stabilita la consuetudine , che 
abbiano queste i' esecuzione parata contro il Trattario , nel ca- 
„ so che siano dal medesimo accettate, 0 contro il Girante nei 
„ taso del legittimo ritorno di esse „ e nella Cenfermatoria del 
■13. Settembre 1780. coram fantaccini %. E per vero dire é-e. 
„ ivi i, E per vero dice è principio incontrovertibile, che per 
„ il pagamento delle Cambiali , tanto contro il Trattario , nel 
„ caso che le abbia accertare, quante contro lo Scrivente, oGì- 
i,, rante, nel caso che ritornino non adempite, ha luogo la vi* 
„ esecutiva, e ciò non solo secondo la generale consuetudine di 
„ tutte le Piazze mercantili, di cui, oltre gli allegati nella pre- 
„ cedente Decisione §. Portando r>r. attestano ancora C Ansal- 
■„ do de Commercio disc. 77. num. 7. Rota Bonomen. apuiUrceu- 
,, lam de Transiti, qutst. 40. num. a+. Rota Rom. in recent/or. 
n dee. 334. num. 1. e «. pan, 5. tomo [., ma più precisamen- 
,. te in -forza delle Leggi particolari , con le quali si procede 
„ nei nostri Tribunali, essendo sopra di ciò litorale la disposi- 
„ zioné dello Statuto di Mercanzia Ut. a. riè. 8. , e quella del- 
„ là riforma dell' anno 1613., l'una e l'altre estesamente ripor- 
„ tate ncll' antecedente 'decisione §. A tender vie più valida Stc. „ 
Nè al Proprietario della Cambiale compete solo il regresso 
col benefìzio della via esecutiva contro il Traente per il rimbor- 
so del prezzo della Lettera ad esso da questi ceduta, come ab- 1 
biamo sin qui provato; ma gli compete ancora il diritto di farsi 
tmiramcnre reintegrare dei danni, che sono ad essi derivati dall' 
inadempimento della Letteti : quali sono le spese di Protesti, 
porti di Lettere, gl'interessi mercantili sopra la somma non pa- 
gata dal dì, in coi doveva seguire il pagamento, sino a quello, 
in cui effettivamente succeda, oppure ì danni, che potessero es- 
servi nel Cambio nell' occasione della rivalsa, che chi pagasse 
per onore di firma dovesse prendersi sopra il Possessore della 
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Ambiale, provvisioni &c, «tendo in arbitrio dell' Attore o il 
prendeva gC interessi , o .1 tarsi pagare i danni del ritorno ; pur- 
ché sempre si verifichi la refezione del danno emergente, e del 
lucro cessante . V azione prtscripus verbi! dalle Leggi Homane sta- 
„ bilica a soccorso di quei comtaemi, che ottengono la promessa 
8 di un fatto, è quclìa, che somministra al Possessore di una Cam- 
biale il diritto alla refezione dei danni, conforme, seguendo h 
riposta del Giureconsulto ?noh , stabili la Leg. Naturate S . ti. 
ée Prturipth verbi! , &■ in faUum jSimtitt §■ a „ m „ lo 
„ qua aélione { eh; nasce appunto dal contrito di Cambio con- 
tro quello dei comraenti , che non adempisce la pattuita promes- 
sa ) ,, id venier, non ut re dia* quad acccpcris , sed ur damna- 
„ ris mihi quinti interesr mM illud , d: quo convenir acci pere „ 
e perciò, seguendo questa Legge, e la Leg. Arbitraria a. e la 
Leg. Non ub>q«e 3. ff. De eo, quei certo ioeo dar, opnriet , ove 
il Voet niim: 6., hanno srabiliM questa redola nella subietta ma- 
teria il Franck. Listit. I„r. Camb. lìb. i. secl. +. <••■ S °- 
„ ivi „ Regressus tendit ad rcstitutionem primi Cambn , curri 
„ osuris, omnìque interesse, e»; convezione , vcl arbitrio I.idi- 
„ cis determinando, adeoque non modo damnn emergente, sei 
„ & lucro cessarne celertìrae t'.idendam „ Pboonsen. ebap. ao. 
« i „ ivi „ Le Tireur, ou l'Eadosseiir d'une Lerrre de Chan- 
ee revenue avee Protest fante de paiement.esr obligé de don- 
„ ner à cclui, qui en a payé la valeur, ou au Porreur de la 
„ Lettre , une enricre Se prompte sarisfafiìon : c'eit a-dire de lui 
„ rembourser k vakur avee l'angumentation ■ de Rechange, des 
_ fraix da Protest, & de la commtssion, & cela aussitot quii 
_ le dit Porteur lui présente la Lettre de Change avee le Pro- 
„ test, pourvù toutetbis quc le Protest air érè foie dans .le tems 
„ convinable dans la Place, ou la Letrte étoit psyable „ 
Poitiér da Cmìrad de Cbange ebap. 4. §. a. nnm. óa. „ ivi „ 
„ Le sccond chef d'obligation , que contraSe par ce conrrafl de 
„ Change le Tireur envers le Donneur de valcur, est lobhga- 
„ tion des dommages, & intérérs oa Donneur de valeur, & d£- 
„ fant de payément de la Lettre à son écheance , ou de la re- 
„ stitation de ce , qui a ctó donne par la Lettre au ■ choiz du 
„ Donneur de valeur „ Du Pny eap. 3. §. 35- « « E Den " 
„ chè la Lettera di Cambio non sia pagata, e che ella sia pri> 
„ testata, il Contratto di Cambio è nonostante buono e valido, 
„ perchè quello, che ne ha data la valuta, ha un' azione per 
„ rilievo di tutti i suoi danni ed interessi di Cambio e Ricam- 
B bio, nel medesimo modo, che nella compri e vendita „ C«- 
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per il rifacimento di furti i danni, spese, ed interessi al Re- 
mittente, nel caso die non gli siano compire le Lettere di Cam- 
bio „ 'l'arre de Cambili dispai, a. qn£it. 1,1 nam. to. „ ivi 
Snic pisrerciMdiim non est, ia proposito hojos devarioms 
Protestimi , extra oninem qocsttonen esse. p:r hunc aclnm 
pr.tctavoni. otiti nolani a<-';ijacin contri Ditti;: 11 I. iterante 
ad q miotica te m , de qua in I .iteri* Cambii, irJ eliam ai t«- 
j/hjh interesse, od non EiiSani solutionem in loco, ac tem- 
pore destinilo,, c?" § 13 e "I- Rom. dee. 6H coram Ah- 
sa/do unm. 50. „ ivi „ f>in eciam in hoc casn, quia sole • Lì- 
„ ter* protestiti, sen r:Jirc protestato:, ubi non scqn.itot illa- 
„ rum solano & adioipltaicn^om. reiundcnda quoque vaiir siipee 
„ bonis Scribenris, sto Djtoris Literumm , d.imna, & interesse 
„ passimi ab Adjcitn „ 13- Roia h'Ivremma nella Libameli. la- 
lerj.-um Cambii z Atartii iGó.; cor. fan. mem. Aad. Cordella 
t 1 s àei Temo 4 del Tesoro Ombroitano num 1 4. „ ivi Con- 
deinivimus vero diciosHeo; ad dimoi. Se interesse, qoia coni 
sohico dicUtum I.itetarum essct destinata certa die, & loco, 
post nioram dehere torom id, qnod Creditore! intetteat solo- 
tiuncai l'uisse facta-n suo loco Jt tempore, sive sìmus in Cre- 
ditore striQi juris l.ef.. 2 §. U li. ff. de eo , quid certo loco ff<r. 
Si calendit ff. de ke/adic , sivc e* «nrra£tu bon-e fidei Lrg. 
Nammii f de in /.ir ,nrau. ttg. 7. ff. He eo quod cerio li- 
eo l.ntard. de Cari, yasit. 83" nam 14. circa mei ., 

Senea che, per assicurate la refezione dei danni e dcgl' in- 
cessi, sia neccssariei alcun' atto giadieiario , o formile, di do- 
landa, o sivvero d' iorerpe [tallone , o di costituzione in mora, 
:rchè fi solo ["foresta solito e necessatin fra i Mircmri i quel- 9 
1, che costituisce in mora il Ilchttore della Cambiale, suqoil- 
vogali t|uello, che debba esserlo: perchè, secondo le regole del 
i n Connine essendo il Protesto una dichiara/ione di omino di 
ìler: acquistare , non che consertate 1 dicati , che possono cora- 
rtefii al i"lo orsetto di evitare i danni, deve perciò ijocsc'ar- 
1 rig»e:i.rsi come lomcienrc a meritate la giosra refezione dei 
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danni, p.i nicol irniente fra i Negozianti, fra i quali sì proceda 
de fono, & equo, a~ sola /adi vernate impecia, conforme di- 
cono i Hinlon . e conforme ,^ cIo^j.j .iure un i: i.n.me esamina- 
nti l.iburnen. Uteraram C'ambii coram Cordella del .1 Maggi» 
16(15 § 16. 17, e 18. ivi „ Nec poierat dici dicìa dimoi , & 
„ interesse oon fumé penta, quia per l' rote st.it ione ni iudiciali- 
„ ter fartam de damnis, & interesse sans diccbantur pctiia;cum 
„ Protestano sic animi nnsrri declaratio jurìs acipiircndt, con- 
„ servandi, vel daniiium depellcndi causa facìa , Cap. (.amali de 
„ P.eg Sur l.eg Si dm §. Cnm luqailiniii &<, i)uod ti.:: co- 
„ ram luJice protestali! m de danni-, ,t( inicressc, declaravit 
„ Aéior velie dilla damna , Si interesse, qnnd potissinum solfi- 
„ cete ifcbcat in Causis Mcrcatorum, in qoibus proceditur. so- 
„ la farti vernare inspecìa , nbsqne libello, et quo quo modo dc- 
„ darai» appalesi Arloris volumas.fv de bonn fi *qoo Mmotb. 
„ de Arbitrar, qatst. 51. «uro. 3 Tbeiaur. de' 1(16 slum. 7. 
„ Franck. dee 303 •""». 3. Hot lam.en. dei. ìx »'""■ 15 
„ u Roman, deus 64I. m fine pari. 1. (?■ deus. 305 miai, lì. 

In Inorila poi, specialmente perche è srato così precisa- 
mente disposto con ordine Sovrano ncll' aggiunta fitta nel 6. 
Marzo i<iSt. al Capitolo 1. del 167». „ ivi „ Al Capitolo pu- 
le nio delle Lettere di Cambio. E Ulto il Protesto, ne corra 1' 
„ interesse al. Debitore di mezjo per cenro il mese senza alita 
„ ine. radiazione, e senza alcun pregiudizio al Creditore, quale 
„ possa nonostante astringere il Debitore, come di ragiooe, „ 
Per bene intendere m quat forma possa, e debba contener- 
lisi on Possessore per ripetere i danni di una Cambiale, che non 
sia pagaia alla scadenza, non snr.i inopportuno 1' avvertire qui, 
che in due maniere può farsi questa re peti /io oc, e reintegrazio- 
ne recettiva . 

La prima pub succedete allorché il Remittente, o il Potia- 
ijirre, non avendo altn.r.coti una precisa necessità di avere la 
sommi cambiata nel luogo, ove doveva cstineiietsi ti Cambia- 
le, domanda al Traente, o Da tot e delta Lettera li re-ntuzione 
della somma pagatagli per Y acquisio della Cambiale. In que- 
sto caso il Portatore predetto, non solo ha diritto di tepctere 
la stessa somma sborsata per 1' acquisto della Luterà, ma di 
più le spese del Prorrsto, porti di Lettere, e I' interesse mer- 
cantile sopra dette "somme. Frjsick lib. 1, ie.l 4. rit 11, §. 
li. „ ivi „ Ueijressus tendi; ad (estimi ioti e ni primi Caiubu cnm 
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„ usuris , omnique interesse, ex conventione, vel arbitrio Judi- 
„ cis determinando , adeoqtie non modo damno emergente, sed 
& lucro cessante celerrime faciendam „ Poiliér du Centraci, 
ie Cinge ebap. 4. art. 2. §. 63. e 68. D11 Puy cip. 15. §. 3. 
„ ivi „ 11 primo si È, che pub ingiungere alla somma prinei- 
„ pale !e spese 'lei Protesto, lino ;i quello dell' armai pagamen- 
„ to;perchè gl' interessi in materia di Lettele di Clmhiu sono 
„ dovuti dui giorno del Protesto, ancorché noi) ne abbia fatti 

La seconda si è quando la Lettera ritorna col Ricambio 
del denaro; e. questo succede, perchè il Possessore della Lttteta 
per 1' cllèrtn di supplire all' impegno addossato in correspettivi- 
tà, o sivvero per riavere effettivamente quel denaro, che gli era 
stato promesso colla tradizione della Lettera, prenda in quella 
Piazza, ove doveva ricevere il pagamento, una somma corri- 
spondente a quella , che doveva ricevere ; e per tal somma fa 
tratta sopra il suo Remittente. In questo caso il danno sì ridu- 
ce 1. al pagamento della somma, che secondo il Cambio, cor- 
rente corrisponde all' importare di quella, che doveva esser pi- 1 
gara dal Trattario, e per avere la quale è convenuto far tratta, 
e cedere la propria Lettera sopra il Remittente; a. le spese del 
Protesto; 3. la provvisione dovuta al Portatore sopra la Tratta, 
che fu ; 4. la senseria , che paga al Sensale di Cauib) , perchè 
gli trovi I' esiro di quella Tratta. Du Puy dLì. cap. 15. §. 2- 
„ ivi „ Il secondo rimedio si è, che il Prcsenranrc pi^li del A\- 
„ nato a .cambio, c che dia una Lettera di Cambio pagabile 
„ nella medesima Citta, ove quella ptotestata fu tratta; ed in 
„ qucsra, che egli trac, vi comprenda primieramente la somma 
„ principale della Lettera, della quale esso era il presentante: 
„ secondariamente le spese del Protesto ; in terzo luogo la prov- 
„ visione; quarto !a senseria occorsa; e in quinto luogo il prez- 
„ zo del nuovo Cambio. Per spiegazione delle quali cose sarà 
„ bene il porrate un esemplo. §. 6. Si supponga che la Lette- 
„ ra di Cambio, protestata per mancanza di pagamento, fosse 
„ di lire 4000. tratta di Lione, e pagabile in Parigi; che le 
„ spese del Protesto siano una lira, e dieci soldi ; che la provvi- 
„ sione a un terzo per cento sia lire 13. 6. S.\ che la senseria a 
„ un ottavo per cento importi cinque lire; e che il prezzo del 
„ nuovo Cambio, o sia Ricambio, a mezzo per cento per gli 
„ pagamenti più prossimi , ascenda a sessanta lire, cinque soldi, 
„ c dieci denari. Tutte queste somme unite insieme tanno lire 
„ 4c£o. 2. 6. , della qual somma farà una Lettera per il ritor- 
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„ do in quella protestata ., Poiliér du Contrai, de Change ciaf 
4. §. 6, ri. 64. „ ivi „ Cclui qui a fourni la Lettre de Change j 
„ doit quclquc fois rembourser la Rechangc a. cclui, a qui i 
„ l'a fourniciPour s^avoir ce que c'est que ce Becbaage,H fan' 
„ obscrver que celui à qui la Lettre a iti fournie, peut en ca s 
„ de r£fus de payémcnt de la Lettre après avoir fait son Pro- 
„ test , prertdre d'un Banquier du lieu , où la Lettre £toit paya- 
„ blc, une somme d'atgent pareille à celle portée par la Lettre, 
„ qui n'a pas ili acquirtée,& donner à ce Banquier, en Schan- 
„ gc de l'argent qu'il re^oic de lui , une Lettre de Change de 
„ cette somme tirée a vue sur celui , qui lui avoit fourni la 
„ sienne, ou sur quclque autre petsonne; si pout avoir cet ar- 
„ gent en échange de cettc Lettre il a payé à ce Banquier un 
„ droir de Change, parce que I' argent alors gagnoit sur les 
„ Lcmcs,ce droit de Change qu'il a payé a ce Banquier pour 
„ avoir l'argent, donc il avoit besoin, esc ce qu'on appelle le 
„ Reebange, dont il doit £irc remboursé par celui, qui a four- 
ni la Lettre, dont 011 lui a rcl'usé le pnycmenc „ Pbnonsen 
cbtip. 20. 5. a. „ ivi „ Le Tircur , ou l'Endosseur d'une Lette 
„ de Cbange revenuc avee Protest faute de payénient, est obli- 
„ gè de donner il cclui, qui lui en a payé la valeur, ou au 
„ Portear-dc la Lettre, une entiere fe pronte satisfaftion : c'est- 
„ n-dirc de lui rembourser la valeur uvee l' augument alien du 
„ r.t'f.b:wge:éei fraix da Protesi, & de la coiumitsiùn „ Franck. 
insili- jur. Camb. lìb. 1. ieH. 4. 11, g. la. „ ivi „ Ex quo 
,, stquitur, ctiam Hecambium solvendum esse, quet^s propter 
„ Cambiuni non salutoni revera quacumque rationc initutn fuit „ 
§. 15. „ ivi „ Expcns*, propter deficiens adimplemcntum 
„ facili omni casu restituendo sunt ; veluti qns in protestatio- 

„ ivi „ Proseneticum peri non potcst, nisi Kecambio fj£lo; ex 
quo debetur semel, ac toties quotics Hecambium per plura 
„ loca iteratum pivestandgm dixi . „ 

In Frauda per Legge Sovrana si osservano regole Total- 
mente uniformi a quelle stabilite di sopra, in conformità dei 
4. 5. 6. e 7. dei Tii. 6. dell' Ordinanza di Luigi XIV. del 
Marzo 1673. 

Lo stesso si osserva in Angusta In csecu*ionc de! g. 8. 
dell' Ordinanza del Cambia di quella Piazza „ ivi „ En huitie- 
, s me lieu , si une Lettre de Change revient ìt Protese faute de 
„ pavénicnt, !e Tircur sera obligè d'en rcstitucr incontinent la 
„ valeur recùe au Donnear, avee" Ics fraix , & le rechange, 
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il corame il revìcnt a droiture, de lui donner caution dù mon- 
ti rant le mcnic juur , ou de prcndrc avee lui Ics mesurcs qu'ils 
„ trouveronr à propos: ou le Porteur pourra s'en prendrc au 
„ Tireur. & a l'Accéptcur, & les trailer tous deme comme de- 
i, biteurs jusqu'à ce qu'tl soit remboursc de la valeur de la Lct- 
„ tre de Changc par 1' un , ou par l'autre . „ 

Nella Piazza di Breslavia è pure accordato lo stesso dirit- 
to al Portatore, secondo il g. 14. dell' Ordinanza del Cambia 
del 28. Novembre 1673. „ ivi „ Lorsquc qilelqu'on aura ptis 
„ de I' argent, Si fourni une Lettre de Change , qui ayant ctè 
„ envoyée à l'accèpration rcvicndra avec Protese, le Ftiurnis- 
n seur sera obligÉ d'en rembourser inccssamiaénr le capital avec 
„ les fraix, dommages , Se intcrecs au Credircur. „ 

Non diverso è il costume, che si pratica nella Piazza tli 
Danzila, in conformità del § aS. dell' Ordinanza del Cambio 
per quella Città, fatra per pubblico Decreto del 8, Marzo 1701. 
„ ivi „ Lorsqu'une Lettre de Change, aprés l'avoir acceptéc, 
„ n est pourtant pas payie au jour de l'écliéancc, & que le Pra- 
„ test en a £té deuement fitìt , le Porteur ou Créancier a son 
„ recours en premiere licu contre le detnter Endosscur.de qu'il 
n à recjO la Lettre, Si si cer Endosscur ne le satisfait pas, il 
„ se pourvoira contre l'Endosseur , qui le precé-Je immediate- 
„ ment en cas qu'il ait da credit, Si soit en crac de payer, Si il 
„ continuerà à remonrer de méme, "a moins de qtielquè nouvd 

„ ncur de la Lettre, & esiger de lui le payÉment du capital., 
„ le didommagement Se Ics intórèts, suivant le cours du Chan- 
„ ge.au tems que In Lettre a Èri rcnvojée; & en cas de réfus de 
„ payéaient, procéder par execution contre loi.St ses caurìons: 
„ bien-enrendu que c'est aussi en lui trasportanr le droir qui ré- 
„ rulre contre l'Acceptenr . 

V Ordinanza per le Lettere di Cambio, emanata nel 1684. 
dall' Elettore di Braudemburgo al g, »B. e al 5. 39. prescrive ( 
medesimi Regolamenti . 

Il Codice Carolino intitolato Lolx & Comtìtuttotit de S. Al- 
le Rai de Sardaìgne publiées en 1770. Ira, 1. tìtre 16. ebap. 3. 
§§. a.?. 24. e 25,, cosi dispone „ ivi „ Aptès qu'on aura fair ses 
„ diligences , sì la Lettre de Change n'est pas paySe , le Pro- 
„ priétaire d'icelle pourra agir pour les dommages, rechanges, 
„ dépens , St uitérérs contre chacan des précédens Endosseurs., 
„ ou en droiture contre celui, qui l'a tiréc, & contre les autres 
„ coobltgés §. 34. Si le.Proprietaire de la dice Lettre veut étre 



3go Leggi e Costumi del Cambio 

„ payé au m£me lieu, & en la mfime monnoyc qu'on dcvoit 
„ lui faire san payément , outre la lommc cxpriméc dans la 
„ Lettre l'ìntérit lui sera encorc dù dès le jour de l'afte de 
„ Protest fair a defaut du payément §. 35. Le susdir Proprié- 
„ taire pourra sussi, lorsqu'il n'y aura point eu de Recbange, 
„ répétcr de chacun des surnommès la valcur par lui payèc à 
„ sbn Auteur ponr avoir la dite Lettre, & 1' intéret lui sera dù 
„ dès le tempi de ce payément, outre Ics frais faits pour Ics 
„ ProtÉst , qu'on devra toajours rembourser. „ 

Si leggono ordinate le stesse regole per osservarsi nelle Pias- 
se della Danimarca Dell' Ordinanze relativa a! Cambio , com- 
presa nelle Leggi, e Costumi della Danimarca, emanata nel 31. 
Marzo 1688- lib. 5. cap. 14. §. 21. „ ivi „ Larsqu'unc Lettre 
i, n'est pas acceptée , ou n'est pas payec au jour de l'cchéancc , 
„ elle devra cnsuitc ètre payée uvee l'agio, & nvec le- Giunge, 
„ & le Hechangc, & un pour cent par mois, & àncore demi 
w pour cent une fois payé, pour provision du Faftcur, & les 
„ frais dir Protese, Se ports des Lettres : & Ics intérèts scront 
„ comptés du jour de l'échéaricc de la Lerre de Chance. „ 

Negli Articoli, e Ordinanze per il Cambio per la Citta di 
Bologna, riportati dopo il Pboonsen , les Loix, &■ Coutimcs du 
Cbange, si ;legge prescrìtto quanto appresso; cioè » ivi „ Et 
„ s'il arrìvoit qu'aprés 1' acceptation d' une Lettre il sortine 
„ une faillite de la part de ceìui , qui la devoit payer, & qo'elle 
„ ne fut pas payée ho tems de l'echèancc, le Porteur fera son 
„ Protest, & celui qui a tiri ou endossé la Lettre, sera temi 
„ de rembourser le Créa rider tane de la somme capitale, que 
„ de tous le dépens, dommages, & intérérs . „ 

Nello stabilimento della regola, di cui si parla nel presen- 
te Articolo, H fa luogo ad una dispora subalterna, la quale si 
è , se il Traente sia obbligato a sotirire i danni dì tutti i Ri- 
cambi, che '! fanno nelle diverse Piazze dai respettivi Giratarj 
*sopra i Giranti nel repetcrc i danni del ritorno della Lettera pro- 
testata per difetto di pagamento; cioè a dire: Ti/.io di Lom 
dta portatóre di una Cambiale ricevuta da Cajo di Augusta' 
suo Remittente,, e Girante, non ottenendo il pagamento alla 
scadenza dal Trattario, leva il solito Protesto, e poi trae sopra 
Cajo tanta somma, quanta corrisponde ali' importare del dena- 
ro, che doveva ricevere in conseguenza della prima Lettera ; con 
più le spese del Protesto , della sua provvisióne , per aver ruga- 
ta a se stesso la Lettera per onor di firma del suo Remittente, 
Ja (Miseria della nuova Tratta, e i porti di Lettere; e fa una 
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tal Tratta al Cambio, che corre in Londra p:r Angusta. Cam 
di Aj^us-ì, (he tu- r«. e vuta quelli Luteri da Sempronio di 
Vicoli*) la i| suo ritorno, co i trarre sopra questi tanta somma, 
quanta currisponda a quella, che ha ptgata per la tratta di Ti- 
zio, e vi aggiunge rotte le spese, ebe deve fare per commette- 
re questo nuovo Camb.o , nel quale i danni vengono ad accre- 
scerli. Sempronio, che ha ricevuta la Lettera da Mevio di Ge- 
nova, la lo stesso, c sopra di lui si rivale,* e Mevio iinalmente 
clic ha avuta In Lettera da Giovanni di Livorno Traente, "a? 
snptj questi [" importar del mio rimborso pst tutti ■ danni sof- 
ferti in questo giro. „ | 

Il dul>h:o dunque, che nasce, si e di vedere, se Tizio di 
Londra debba rivalersi sopra Cj|o suo Htnuttcntc, o .sivvcro 
direttamente sopra Giovanni Traente, per scansare . danni, che 
dal Bini dei diversi rimborsi viene a sotTrirt quest' dirimo. 

lo sono di parere, che i d.mni di tutti questi Rn^uibi 413- 

Canibiale avendo ricevura^la medesima ^'l p'eccdrntc Indossarli 
te, riconosce qatllo per suo Anto re ; e lo siev.o giro del Com- 
raeteio esige, che a lui la timandi. e che sopra di lui ricambi, ' 
o Sivvero faccia il ritorno del Camino. C ili sV swgniis . Di- 
modoché il giro di qijesn Ricamlij è mia necessaria ennseguon- 
73 del sistema Cambiario; e peci il danno , che nel utorno 
viene a sorirtre la Lettera per i diversi Ricambi, che eli Indos- 
sai. ri trottano sopra i (espellivi Indossanti , c uno di quelli cal- 
colabile da chi trac, ed uno di quelli, a coi si espone il Traen- 
te col dare -una Lettera, che non sia adempirà alla scadenza. 

In fatti chiunque si tiyale diretromenre contro il suo Ao- 
tcire, fa ciò, ebe ha diurto di fate, osa del suo diritto; e per- 
ciò non può essere responsabile del danno del Ricamhin e cosi * 
succtiiivamente deve dirsi degli altri, conforme avverte oppor- 
tunamente il Da Pay tap. 15 %. 25. veri. Ma quando „ ivi „ 
„ Ma qnandn il Prescnianre fa il suo ricorso a dirittura sopra 
« il suo immediaro Autore, si vale di quel diritto, che i'Ii coni- 
„ pete, e così successivamente gli altri. „ 

Per que're ragioni pertanto il dottissimo Vrauct Insiii./ur. 
Cambiai, lit. a. seti. a. til. 7 ,dopo avere stabilito al preceden- 
te n. .5 per reerla generalesche il Kic.imbio debba farsi diret J 9 
tamente sopra il Traente, pone per eccezione tutti quei casi, 
nei quali la Lettera ha dovuto necessariamente soffrire il giro 
di diversi Ricambi «' §■ '4- » >v » Contri per' plura criam lo- 
„ ca debetur Rccaiubium, quoties per eadeoi necessario increti"; 
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,,. donv fu if ,i ; e- fra questi al §. 16. annovera apporto quello, 
di cui qui si rratta, quando, cioè la Cambiale 11 a sofìe rre di- 

Verse Pittiti „ S Si LitCPE Cambiales per^plurihoca imbu- 

ii -lavetfint, 'sdesque per cadem redeanc,. „ 

SeiiKa)che a distruggere quest" opinione possa valutarsi ef- 
n fece la ragione, che adduce dal Savary Parfait Wgcàaiit 
~° ioni. i. /tue. 3. titf/j'. 11. §. /.a primiere &i , ove l'olendo prcv- 
vare la giustizia della : Municipale Disposizione df Frtmif, con- 
tenuta nell' Edilio dei Re Luigi XIV. più volre sopraccitato all' 
ank. e. »(>. 6., rileva, che siccome il Traente ha darà al Pren- 
ditore la Lettera per la Piazza, ove deve essire estinta, non 
deve perciò «sere obbligato ad altro danno, che a quello, che 
pub nascere dal Ricambio da farsi dalla derni Pi.izza sopra quel- 
la di essa Traente: Giacché ti giro , che la Lcirera ha fatto, 
prima dì arrivare alia Pianta del silo destino, ed' i rcspcrt'vi in- 
dossameli ricevuti non sono derivati dal dato, e farro <fcl Tracn- 
re ; ma bensì per comodo, e interesse del Prenditore, e dei suc ; 
cessivi Indossanti. 

Questa stessa ragione *1 medesimo nggriro d' illustrare U 
■ Patria disposizione viene rilevata dal Da Pi-y ai eap. 15 §. 25: 

nella I.eg. 9. jf de mimaci. „ ivi „ Non atrendalur id.de qno 
„ cogitatom non duci-tur ; e nella l.eg. 198. jf de reg. jarii 
„ ivi „ factum cuiqùc su 11 m , non Adversario noccre debet. „ 

Subito, che peraltro la natura attuale del Commercio del- 
le Cambiali porta p^r necessaria conseguenza il girti delle me- 
desime per diverse Piazze, prima , the arrivino al luogo, ove 
"'dovrebbe farsene 1' estinzione, non può dirsi, nò che impensata 
sia un simile accidente, ne che il circolo medesimo sìa un da- 
to, e tatto del Prenditore della Lettera: ma bensì un' acciden- 
te dipendente dalla natura dell' atro, e da considerarsi perciò- 
corae tacitamente stipulato, in conformità della celebre rispnsM 
del Giureconsulro Pomponio, riportata nelle Pandette alla Leg. 
tuta' quid 3. ff. de reb. erediti] „ ivi „ Nam in contrahendo 
„ quod agitar, prò cauto habendunl est „ otc il Rrutemanno 
§. 5. in fine „ Deinde DD. infera nt regolami qunrt cadem sit 
„ virtus taciti, & expressi. Tacirum autem esr, quod ex natu- 
„ ra rei tacite inest. ,, Nel qual caso il daino-, che da un' tal 
naturale princìpio deriva, dovrà essere a carico del primo Au- 
tore, qual' è il Traente. Arg. a Leg. nibil dolo 1 75. §. Cam pria- 
cipafis ff. de regni, jar. 
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Olcrsdichè, siccome non può dirsi, che (àccia danno, se 2a 
non che quello, che la ciò, che non ha diricco di fare, secon- 
do la disposi/ione del Teseo nella Leg. nemo 194. jf. de regni, 
jur. H ivi „ Nemo damnum facit, nisi qui id facir, quod facc- 
„ re jus non haber „ ; E siccome chi usa del suo diritto non è 
Reo di dolo, né di danno verso di alcuno, a forma dell' alerò 
Canone di ragion comune, di cui la Leg. nullus 56. jf. de reg. 
j*r. „ ivi „ Nullus videtur dolo facete, qui suo jure otitur „; 
così non potrà mai dirsi, nè che il Prenditore della Lettera, nè 
i successivi Giranti commettino alcun danno aila medesima col 
circolo, che gli danno, mediante i diversi indossi; perchè fan- 
no ciò, che hanno diritto di fare, e precisamente si servono 
della Lettera a qucll' uso, per cui è destinata. 

h'. i stesso deve dirsi nell'occasione del ritorno, in culognu- 
no per ordine retrogrado si rivale conrro il respcttivo Cedente, 
come suo Autore: Nel che fare eseguisce ciò, che ha diritto 
di fare, come abbiamo precedentemente osservato al n. 16. del 
presente Attìnia-, c usando perciò di quel diritto, che se gli 
compete, non può considerarsi come Autore di alcuno, benché 

Se dunque nessuno dei Giranti può caratterizzarsi per Au- 
tore del danno per il giro, che dà alla Lettera colta tua Ces- 
sione; e se nessuno dei Giratari può essere addebitato dei dan- 
ni dei Ricambi nel rivalersi, che ognuno fa contro il respettivo 
Autore, chi sarà dunque 1' Autore dei danni, di cui vico ca- 
ricata una Lettera protestata per difetto di pagamento ? L* unir 3 
co Autore di tutti questi danni si è il Traenre; perchè egli noti 
ha adempito all' impegno contratto còl Prenditore della Lettera 
di fargli pagare 1' importare della medesima nel luogo in essi 
indicato: Giacché se una tale obbligazione fosse stata adempita, 
i danni dei Ricambi noti avrebbero avuto luogo.. 

Se al Traente pertanto deve unicamente attribuirsi la col- 
pa di questi danni, egli solo deve esserne il responsabile, a nor- 3 * 
ma dei Testi espressi nella Leg. 5. §. 3., e netta Leg. 10. jf. ad 
Lcg- Aquiliam , nella Ltg. videamus §. final. , e «eli» Leg. qui 
damnum ff. locati , nella Leg. sancimus Cod. de panis, e nella 
Leg. unica Cid. de sene, e delle Decisioni, che dietro a questo 
principio elementare sono emanate nei Tribunali delta Toscana; 
Fra le quali la Fiorentina Lilfrarum Camiti del 13. Settembre 
1743. avanti la' boa. mem. del fa Sig. Auditor Giuseppe Bizzar- 
ri™, riportata in ordine la a8. del tom. 8. del Tesoro Qmbroiia- 
«0 Bum. 30. „ ivi „ E perciò essendo tutto questo danno sogui- 
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„ to ai Sigg. Kraus, c Saudner per colpa del detto Sig. Amman 
„ loro Pro cu raro re , c Commesso, di esso unicamente devono 
,. dolersi, che con 1' irregolarità del suo operaro ha dato cau- 
„ sa a tale inconveniente , c loro medesimi debbono soffrire il 
„ danno „ e nella Fiorentina Nastrerum dei 31. Maggio 1685. 
tarara Auditor Sebastiano Marini la 13. del tom. 3. dei predet- 
to Tesoro num. aS. „ ivi „ Obtritissimam juris regulam, quod 
„ qui causam damni dar, damnum dedisse ccnsetur; adeout ad 

Altro caso vi è, in cui il Ricambio poò impunemente pren- 
3 .dcrsi, anche sopra una Piazza diversa da quella del Traente, an- 
corché la Lettera non ria girata , che dal Prenditore della mede- 
sima ai Portatore nella Piazza, ove deve essere estinta. 

Questo si è, quando fra la Piazza, ove la Camhiale dove- 
va pagarsi, e quella, dove fu tratto, non vi è Cambio diret- 
to. In tal caso è fuori di dubhio, che non può fare a meno il 
Portatore, che di prendere il Ricambio sopra una Piazza terza, 
s ge che il danno perciò, che deriva da questa necessità , deve tut- 
to essere 1 carico del Traente; come dietro i medesimi princi- 
pi da noi stabilir! per 1' altro precedente caso insegna il Franck. 
Jnstit. Jur. Carni. lib. 5. sedi. 1. tit. 7. %■ 14. ivi „ Centra per 
„ plura edam loca debetur Recambium , qunties per eadem ne- 
„ cessarlo ineundum fuit ; adeoque ubi occasio defuit retta via 
„ retrassandi ,, Da Pny cap. 15. §. 14. ,, ivi „ L' alrro caso, 
„ nel quale si pratica pigliare il "Ricambio per quella Piazza, 
„ che il Presentante stima a proposito per una certa necessità, 
h si è allora , quando tra la Città , ove la Lettera di Cambio 
„ era pagabile, e quella dove fu tratta, non vi è ordinario, e 
„ regolato Commercio 1 Per esempio, se una Lettera tu tratta 
„ da Parigi, pagabile in Bologna d' Italia, essendo ccrrissimo, 
„ che fra quelle Piazze non vi è Commercio ordinario, biso- 
„ gna per necessità pigliare il Ricambio sopra un' alrra Piazza, 
» la quale abbia Negozio ordinario, e corrente per quelle due 
„ Piazze, come sarebbe Lione: Aftinché il Debitore dal Cambio 
„ possa fare il rimborso di questo Ricambio in questa Piazza di 
„ mezzo, o che si faccia ritrarre un' altro Ricambio. In questo- 
„ caso sono la maggior parte delle Città A' Italia con Parigi; 
„ e parimente Amburgo, Danzica , ed altre Piazze con quella di 
„ Lione; c così di moire altre Piazze. „ 

Sarebbe pure della stessa natura il caso, in cui, ancorché 
fra la Piazza, in cui doveva pagarsi la Lettera, e quella d' on- 
de è stata tratta, vi sia on Commercio ordinario; ciò nonostan- 
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te nel giorno, in cui doveva prendersi il Ricambio, o pochi 
giorni dopo, non vi fosso moneta per la Piazza del Traente: 
Cioò a dira si dasse le combinazione, che non vi fosse alcun 
Negoziante, che avesse bisogno di rimettere nella Piazza, ove'- 
abira il Traente ; e che perciò il Portatore della Lettera restas- 
se inabilitato a prendere la sua rivalsa direttamente sopri la 
Piwza del Traente; essendo questo un caso fortuito, come il 
precedente, a cui è ugualmente tenuto il Traente, come uno 
di quei danni contingibili, ai quali si è esposto coli' inadempi- 
mento della sua obbligazione . Frani, loco citata §. 4. „ ivi „ 
„ Necessitas duas baber rariones. Alienando cm'm evira ordine™. 
„ occasio retta via Cambium ad cura locum , quo ilio opus est 
„ ineuudi, deficit „ & §. 14. Dn Puy d. eap. 15. §. 2«.„ivi„ 
„ Per quel, che riguardi t Cambj,che si pigliano nel terzo ca- 
„ so per luoghi terzi , mentre si provi con attcstati augurici d-A 
„ Mezzani di Cambio, della Piazza dove la Lettera di Cambio 
„ fu protestata per difetto di pagamento , non essersi trovata 
„ moneta per la Piazza , dove fu tratto, nè il giorno del Pro- 



, il Ricambio preso per un luoge 
, natura di quello del secondo cas 
, accidente straordinario, il Traen 



„ deve rispondere per tutti i casi istruiti, Jil: nta>nM:ni ',<>y:-.i 
„ il ritorno, ed il Ricambio, che ha cagionato la sua mancan- 
„ za „ Dietro la di tu. automa i lecito 1' inferire, che anche 
in franila, malgrado la Municipale Disposto ncs .he proibire 
il prendere i Ricambi, fuori che difesamente sulU Pia/.za del 
Traente, si ammettono psro anche i R.cambj per le Puzì: ter- 
ze, quando la necessiirt esige simili giri. 

Tre nitri casi vi sono, nei qnjii il Ttaenrc è infallibilmen- 
te obbligato a subire i diversi Ricambj, anche in Fraudi r do- 
ve la tegola generale £ in contrario. Suno questi ripomri dul- 
Sj-jary Parfait Spiani fari. 1. iti. 3. cap. n.edalDa Puy 
tap. 15. §■ \1- & itqq 

11 primo S.Ì i, allorché un Tradire dopo aver fitta la sua 
Lettera sopra un suo Cornino n.lfnte , anzichc njgoziarc la 
medesima nella Piazza della sua abitazione, la rimette all' ordi--9 
ne di .-.liro Amico aiutante in Puzia terza ; il quale e perciò 
necessaria niente costretto a girarli a persona, che abiti odia 
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Pwa del Tteente, per I" effetto di procurarla, e riceverne il 
y .■;,.-i'.;:i:o dch:tn tcmfn -ji:c-- il Lettera è prutiSta'a per 
dittilo di pimento, è fuori di duhhio, eh: il Porratote si ri- 
vale sopra il Remittente, c oucsto poi contro il Traente, che 
glie I' ha rimessa: Onde i due Ricambi . originati dalla positiva 
disposizione de! ftaen'e. ritornano sopra di lui senza fallo; CO' 
me iiorano il franti/, he ciato § 15 „ ivi ,, Si 15, qui regres- 
„ sum patitur, ipse in almm , quam destinata solutionis loci. rn 
„ retnUerir, & per euni Litet.t Cinici. 'e fuennr coversi ,. Si- 
vary ioc. tit. §. STiivant la HtfosilÌM (j-c. 111 Une fil- mibiihZ, 
„ ivi „ Néanmoini il y a des cas, od le) Kechanges sont dui 
r pltuìeuts fois par Ics Tireurs „ e al successivo § te prémur 
eit &c, pone appunto d caso, di cui qui si tratta, e lo risol- 
ve contro il Traente, come avverte il Da Pay d. tap 1 5 § «T- 
)8, e 31. veri. Quanto ai Ricatnbj &c. 

Il secondo si è , quando il Traente per sodi'fire la Lette- 
ra manda al Trattario un* altra Cambiali supra Plj?ra rcr/a , la 
3 quale n..n essendo pagata nel luogo, ove è prescrieto il paga- 
mento, ritorna piotcr.ua col Ricambio del Purrarore sopr.i il 
detto Trattano, il quale soffrendo questo Ricambio, ha diruto 
di rivaletsene con nuovo Ricambio sopra il Traente medesimo 
nella qualità di Amore di questi danni, Sa-jary In. citai.,, ivi „ 
„ Le seennd cas, où le Tire or est tenu de pajcr plosieurj Re- 
„ chjnges, est dans l' espece smvante, suppose que Pierre lini- 
„ quier à Rion en Auver*.-*;, tirar Lettre de .i^J'J livr sor Paul 
„ de Paris, payahle à Thomas, h qiie pour l'ac^uirtement d" 
„ icelle il lui remit une l ettre de fmeillc somite sur Jacques 
„ d'Orleans, la quelle reviendroir a Proust , il est encore cer- 
„ tain, que Piarre devroi: deui Recitante, sc.ivoir cclui d'Or- 
„ leans it Hans, parce qne, conun: il a été dir ci dcvam.Paul 
n avoit dispose la Lettre ponr ce lieu, sous la honne ibi de 
„ l'ierrt.ct il devroir e-icore le Kochingc de Paris à R'on.par- 
„ cequ'l n'avoit acciari, et pn>v ìi Thomas Portcur de la Lct- 
„ trc.quc pour taire phiisir à Pierre, et taire honneur il la L«- 
„ tw „ Dn Puy cap. 15. 19, e 20, 

„ Il terzo caso proposto dal S/tvary ( dice il Dn Puy fot. 
„ tit, §. ai. ) è allorquando il Traente della Lettera di Oim- 
„ bm da facoltà, o al Reiajticntc, o a! Presentante di dispor- 
„ ne per un' altra Piazza dVersa da quella, dove ella è dirci- 
_ ta, o per turti quei luoghi , che saranno Stimati più a propo- 
li ,, sito: Ed in questo caso, quando un:i simile Lettera ritorna 
„ protestata, tutti i Ricambj successi vanicntc si possono fare, 
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„ secondo la facoltà concessa da I Traente ; così disponendo I' Ar- 
„ ricolo 6. del ritolo 6. dell' Editto di Commercio Savary loc. 
cit. §. Le trofrieme cai &-e. Franck. lìb. c. se.'l. 1. lìl 7. §. ir. 
in (ine „ ivi „ Quo ranieo casu ( quando che la Lettera 'soffre 
.. diversi giri per diverse Pi,rzze ) c^ceptio singulari jurc ob- 
„ liner, locis iionnullis, quorum plcraquc ad jus commune revcr- 
„ tantur, quotici dator Canibium, aut per certa, aut per qua:- 
„ libec loca imleimirt ambulare espresse permisìt. „ In questo 
taso è incontrastabile il dovere del Traente di soffrire i danni 
del Bicambio; si perchè il prò c un' effetto del iMandato, c 
permissione espressamente accordata; c perchè non potendo il 
ritorno seguire altrimenti, che per 1' organo medesimo, per coi" 
la Lettera fece il giro di andata dalia Piazza Jet Traenre a 
quella, del Tr.mj; io, deve i:ir ridersi ta eira .niente convenuto , che 
in caso d' inadempimento della Lettera debba farsene il ritorno ■ 
per mezzo dei diversi lìicanibj , secondo ciò, clip insegna il 
Gottefredo nella f.eg. 3. //.' de re!/, credit, l'iter. 1. „ ivi „ Hoc- 
„ est contrahimus quidam; 5: si non verbis nominatici expres- 
„ sa, snbintelliguntur tanien ex natura ipsius aftus, quem agi- 
„ ni ras, seu gerinius , ca prò cautis, Se in exprcssis habenda siine, 
„ pcrìnde prastantur ca, ac si cauta & expressa fuissent „; c 
conforme nella siil>i;rta materia argomenta il Da Ptiy d. cap. 15. 
§. 27. e 38. „ ivi „ Si può parimente dire, che le Parti sono 
3, tacitamente convenute, clic i Ricambi si facciano in questa 
„ maniera, essendo di natura de! Contratto di Cambio, che in 
„ difetto di_ pagamento della Lettera, il Presentante possa pi- 

3 , vevasi impiep;re il paziento della Lettera di Cambio, se 
„ fosse stato elìcti nato . Ma essendo Knpoaiibib \vA casi acccn- 
3, nati poter pigliare il ritomo eoi K i cui'.li ! ■ > aiUincruta per l.i 
„ Piazza originatia della Lettera di Cambio, bisogna, che citi 
„ segua necessaria mente per mezzo di luoghi rcrli ; e per con- 
„ scgner./.a si deve m;;np;cr.di-rc ijii^sta iicccssirà , come una con* 
„ vet.zionc sottintesa, e tacita delle Parti ; la quale, a causa 
„ dell'impossibilità di fare altrimenti , deve fare il medesimo cf- 
„ ferro, che se fosse espressa; e conseguentemente i Ricatti bj 
„ sono dovuti, come se fossero stari accordati. „ 

E' degno poi di osservazione, che queste medesime riflessio- 
ni hanno luogo, c militami a favore della regola da noi stabi- 
lita al riunì. 20. contraria alla disposizione dell' Editto dì Fran- 
cia: onde sembra inconciliabile, che il Savary, e il Dit Ptty , 
che trovano giusto, clic il Traenre sia aggravato di tutti i Ri- 
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cambi, allorché ha data facoltà espressa di negoziatela Lettera, 
^''perchè convengono, ohe il ritorno non pub altrimenti farsi, che 
mediante il giro dei Ricambi dai Giratati Mota i Giranti ; vog lino poi 
pretendere , che sia ingiusto questo aggravio, allorché segue perlina 
naturale conseguenza dell' atto medesimo : volendo in questo caso 
costringere il Portatore della Lettera a fare direttamente il Ri- 
cambio contro il Traente, che non è il suo Autore. Se si fos- 
sero quei dottissimi Professori contentati di riportate la Pania 
Disposizione, oon sarebbero, che lodabili; ma il pretendere che 
questa sia uniforme all' equità , e alla giustizia ,^ pars a ine che 

stabiliscono nei tte casi , che pungono per eccezioni alla regola . 

stabilita per regola generale , che non possa cioè dal Portatore 
3+farsi il Ricambio, che direttamente sopra il Traente, altro non 
è a senso mio, che quello, in cui la Lettera sìa tratta all'ordi- 
ne del Portatore medesimo; dimodoché questi riconosca diretta- 
mente per Autore il Tr.ienre medesimo per difetto d' indossi . 
In questo solo caio convengo anche io, che quando vi sia 

Cambiale, e quella, d' onde fu tratta, debba il Fornitore, che 
35,ion ne riceve il pagamento dal Trattario, prendere la sua rival- 
sa contro il Traente, ricambiando solamente per la Piazza della 
di lui abitazione. 

In questo caso ricorrono le regole di equità, che con mas- 
sima troppo generica , ed indefinita si :ilì-.:g.i:Ki Jj quelli , che il- 
3 6 l,,strano V Editto de! Commercio di Francia, cioè a dire, che 
ognuno è in debiro di procurare di esser' utile, non che noci- 
vo al suo prossimo, conforme inerendo anche ai principali pre- 
cetti della Religione, non clic del Gius di Natura, lasciò scrit- 
to Utphim nella Lcg. Si vintila t. §. Cemmcditts, in fine, ove 
la Glossa cosi esprime ,, ivi ,, Quilihct deber esse _ intentus , ut 

benché inopportunamente avverti il Da Piiy d. cap. 55, §§. 23. 
c „ ivi Egli è un principio d' equità, che tutte le volte 
„ che il Presentante di una Lettera di Cambio protestata può 
„ pigliare il sno Ricambio in un modo, nel quale sia minor per- 
„ dita per il Traente, che pigliandolo in on altro modo, il Traen- 
„ te non é obbligato 3 rimbotsarlo del Cambio, se non che se- 
„ condo quel modo', che porta il minor danno. Posto questo 
„ princìpio, egli è certo, che quando da! luogo, ove la Lettera 
„ di Cambio deve esser pagata a quello, ove fu tratta, vi è 
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■ Varti IL Articolo XVt 159 
„ Commercio ordinario, e regolato, come da Lione a. Parigi, vi 
„è sempre minor perdita per il Traente, se il Ricambio vieti 
„ preso per Parigi, che se egli è preso per un' altra Piazza , co- 
„ me verbi grazia per Venezia ; e per conseguenza il Traente 
„ di una Lettera di Cambio tratta di Parigi, pagabile, e protc- 
„ stata in Lione, non deve solFrirc , se non il Ricambio di Lio- 
n ut 1 Hjrig': e sirebHe on' ingiustiiia I' obbligarlo a rimhofsa- 
,. re chi occorre in altri miniera „ e opportunamente poi lo sta- 
bili il Frsvek- toc. tif. $ 13. „ ivi „ Itaque frustra e*, qui più- 



giungilo, caccile ernie :ion si -r.vrt'i;, che 1!: ra'.Hurs-.rf dei 
danni, potrebbe ottener!» col Ricambio diretro. In questo ci- 
„ so ricorre contro un simile abuso, unto li disoosi/ione Cano- 
nica, che Civile a favore del Traente ,' leggendosi ordinato nelle 
Decretati rete/. 4- ivi „ Locupletati nnn deh:t ali-iuis coni 
„ alterios iiiìuria.'vel j.e"tura „ c nel Gin, Civile per .1 Testo 
nella Leg. ture Natura^ f de Reg Inr „ ivi ., Iure Natu- 
„ ri iquum est neminem cunt alterius detrimento, & jniuria 
„ fieri locupletiorem „ 

ARTICOLO DEC1MOSESTO. 

SOMMARIO, 

I. Se una Cambiale non è pagaia alla scadenza, il Possessore 

ba il regresso oltre il Traente; contro tutti i Girami. 
a. Ragioni, ed Autorità che statuiscono questa regola. 

4. Attesa la quale il Girante noti sarebbe debitore di cosa alcuna 

Il Possessore di una Cambiale, in caso che alla scadenza non 

gli venga pagata dall' Accettante-, ha non solo il regresso 1 
contro il Traente, come si è veduto nelP Articolo precedente, 
ma anche contro tutti gì' Indossanti , 0 siano Girami. 



atro Lesti -I Coitomi dpi. Cambio. 

A N N OTAZIONJ. 

(}:.:: ragione medesima, che si è rilevata nelle Anmxazh. 
», all' Artml» precedente, e singolarmente ai num. 4. e 5,c 
per cui il Possessore di una Cambiale fu il regresso con-ro il 
Traente, in caso che la medesima non sia alla scadenza oppor- 
tommente pagata dall' Accettante, milita ancora contro al' In- 
dossimi , o sia Giratari pecchi- ognuno di essi cede al succes- 
sivo Indossatane li Lettera, nella stessa forma, che il Traente 
la c;dc al Dato? del denaro, o sta al Prenditore dell» Lettera; 
e perciò è stabilirà la massima, conforme avverte il Cosateti al 
taf. j,- Jet Cambino laureile <j. so. „ che non vi è alcuna dif- 
„ fetenza tra lo Scrivente, e il Gitante, perchè in soseanza.il 
„ Girante, in riguardo al suo Giratario, viene a fate li finora 
„ delio Scrivente, o dator della Lettera „ e in conformiti di 
quanto abbiamo altrove fis<*rn n 13. delle Annotazioni all' Ar- 
inolo V, della Parte Prima-, e perché il Portatore della Lettera 
che l'abbia ricevuta con titolo oneroso da! Remittente, suben- 
tra nelle di lui ragioni cnntr.i il precedente Citante, e cosi gra- 
datamente vengono* a tinnirsi h In, turte le a?™., e ragioni dei 
Giranti per le Cessioni consecutivamente-, una dopo 1' altra fat- 
tane dal perno al scenndo, c dal secondo al tet^o, & si; J? 
tingali s. Frtnek. Instit. tur. Carni, lib. t. seti 2. tir 5 timit, 
so „ ivi „ Hic vero ( il Girante ) ex suo indossa mento tene- 



5. I. „ ivi „ Qoutics Litere Cjmbialcs coro prore sra rione re vcr- 
„ runtur, carum nuir.ine Incus est repressili aJvcrvas Aurtorcs ; 
„ qui est aftus, quo Domino; Carabii com legirinia protesta- 
„ tionc reversi a suo, ne singolis pnecedentìbos aufloribos justo 
r ordine s.hi satisficri pnstulàt ,. t-J al §. 4. „ ivi „ Datar ad- 
„ versus entri, a quo Possessor Literamm Cambialiom casdem 
„ acc.pir, on-.nesqu: [>:;nrcs yr.cccdcnres, moda Cambio, ejus- 
„ ve cessioni sulisccipserint , sivc (rissando, s;vc indossando, li- 
„ cet prò alrerius computo remiscrinr „ ti al % f>. „ ivi „ Te 
„ nentur vero singu-li in solido n , doncc omni cu parte satisfa- 
r rìum fuctit. nec divisioni* beneficio ftnuntut ,. Hemoec. Fttm. 
lur. Carni- cip 6. §. 7. „ j v ; „ fc, qui Cambium alieni itnees- 
„ sit.ut vaiutant a Cessionario reccpotit, huic sempet obliga- 
„ tus est , si non soluta sic pecunia ; unde lndossararius , vcl Ces- 
» sionarius a£Sionem Cambiale™ iastitnìc ndversus I nd ossari te m , 
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„ vcl Ccdcntem , ad som mani Cambiatcm rum e\'pcnsis omni. 
„ bus restimeli darri Pboonsen cap 20. vum. 1. 3. & seqq. ij" 
tap. 41. tini», 44. Dn Piiy cap. 16. §. 1. 3, 3 . c - 4 . „ ivi „ Il 
„ Presentante può sperimentare le sue ragioni per essere rimbor- 
„ sato, tanto della sorte principale, che dei danni, ed interessi 
„ liquidati , secondo che è stato spiegato nel Capitolo precedei 
„ te, contro tutti i compresi nella Lettera di Cambio ;o sia chi 
„ I' ha accettata, o chi I' ha girata, o chi ha duo la valuta, 
„ quando ha promessa per il pagamento, o chi 1' ha tratta, o 
„ chi ha dato 1' ordine di trarla, se ve n' è prova bastante. 
„ Tutti questi sono obbligati in solido ; cioè a dire per tutto 
„ il debito, si della sorte principale, che dei danni, interessi , e 
„ spese, senza che possin godete alcun benefizio di divisione, 
„ o d' ordine per 1' anreriotiià; diraodo che il detto Pro5e!i;.!r-:tc 
„ può convenire chi più gli piace, e poi voltarsi contro gli al- 
„ tri , e parimente può convenirli tutti ad un tempo medesimo; 
„ può convenire 1" Accettante in virtù della di lui acectM/ionc, 
„ la quale è una formale stipulazione, per la quale si è obbli- 
„ gato a pagare; e tale è appunto la disposizione dell' Articola 
„ il. del titolo 5. delf Editto di Commercio. Può convenite il 
„ Traente, i! quale è obbligato in solido coli' Accettante, anco 
,, dopo 1' acc;tr;;i;ÌRn: ; mentre detro Accettante non paghi , a 
„ per tal causa lasci protestare la Lettera: quello, che ha dato 
„ la valura d~IIa Lettera di Cambio, e quelli, che pure hanno 
„ dato ia valuta per le Girare sono tenuti -come Remittenti , 
„ quando stanno d;i credi-fi:, esstn.lo seguito p:c Litio loro, che 
„ la Lettera si.i passata a! l'rcicnranr; ; ed c^-si non possono esse- 
„ re disobbligiti, se non allorché la Lettera è attualmente paga- 

„ ragion; si è, perchè danno in loto proprio nome la valuta 
„ della Lettera, ne acquistano la proprietà; e quelli, a' quali 
„ vogliono che ella sia pagabile, non ne diventano Proprietarj, 
„ se non per mezzo loro; come è stato dichiarato nel cap. lì.,, 
Poitier cbup. s.. Ann. 1. (j. r „ Lorsque la Lettre contieni 

„ droirs, & aftions de celai, qui lui a fourni la Lettre, a 3 ioni 
„ contre chacmi djs prccidens lvid ris.-iirs . & contre le Tireur,, 
S.ivary Parfait Wgaciimt lib. 5. cap. 6. Celiti qui accépte &c. 
&• seqq. Giraitdeait Li H-.un/ne routine J'.ieiìe A',i\imes l. 3. e 
3. fol. inibì 146. e 147. Scaccia de Cammerc. ir Camb. §.2. Glos- 
sa u:i:n. 3.10. Giure// de Camstere. disc. 51. twn. 8. „ ivi ,, 
„ Notaodurn tamencst, quod licer Girata in prjcdicto casu con- 
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„ tmeat juxra distincìioncm pradifliim vel Cambi!, vel vendi- 
li riouis coti rei cium ; nihilominus Giratariusm urraque distinto- 
„ nis parte habet regrcssum contri Girantem, voi Datorcrn Li- 
„ terarum , ut stepe alibi tìrmavimus ; nani si girata Qimbium 
„ contincbìtur, }am palam est, quod giratis Lireris, eisque non 
„ a'diroplctis, iste regressus pattar. Sicuri euim debitor Cambii 
„ nunquam Jibcratur, nisi Literis adìmpletis, qua; prò illius exe- 
„ turione fucrunt consignati, ita parircr non liberatur Girans, 
„ nisi eadem Lirera: , per eum Girata , (aerine soluta; ; quia si- 
„ militcr ad cumdem finem girantur, ut nempe adimpleatur Cam- 
„ bium inter Giranteni, 6t Girararìum concracìuni ; irem quia. 
„ girata , qu* semper prò execurione , vel in consequentiam di- 
,. eii'Cnmhii emanat, nunquam intelligirnr fuél.t prò soluto, scJ 
„ prò solvendo, pcr'ea, qux lare deduximus in Malriten. Lite- 
„ ranni Cambii, &• alibi per ine hi presenti Trattata de Com- 
„ mcrcio, & per I). Arnaldi toilem trattata disc. i. tiam. ai. 
cum.seqq. Gebìus cmsùltst. 13. miai. 3. tam. 1. ubi etiam de 
„ omnibus apocis.Sì vero coni ingeret, qood girata vendi don crii 

di regressus, non txc;i tantum rationc, quani considerar D. 
„ metti Arnaldi ditta irati, disc. 1. nani, ai., qui est tantum 

Kl b|iUhi!is unico easui; sed quia attento universali Mercato- 
„ rum stvlo a3miitcnte hujusmodi regrcssum Franck. histit. far. 
„ Carni,, 'lib. 1, seti. 3. tit. 5. tiaiìi. 29. , intclligi debet racito 
„ quideni t lìtio prnmiiiaTi] iniiy.- p;r ( lira nr.: ni b uni rute ni , ac exi- 
„ gibilitntcm de fililo nominis deliitoris vendici per ea, quic ple- 
„ ne tradir in Libarne». Girai? Cmuiii Marit'r.;:i , quod cqnidcnt 
,, pattimi non repugnar contrariai venditionis „ la Rota di Ge~ 
neva de Mcrcat. dee. 104. miai. 6. e Itola nastra carnai de Ca- 
mitib. dee. Flarent. 41. fi/»». 18. toni. I.; c finalmente la buona 
memoria del fu Sig. Auditore Asrunto Frjiiccsdimi così decise 
in una Causa fra i Sigg. Ambrogio Gaetano Boriami e Compa- 
gni da una, c i Creditori dei Sigg. Antonio Fabrc , Padre, Fi- 
glio e Compagni Se. di Lione, con Sentenza del ttì. Giugno 
1767. in atti di noi». 44Ó. del ]7Ó7. ; c così finalmente fu sen- 
tenziato dai Sigg. Avvocati Giuseppe Calsibìgi, c Giovanni 
Braccini, Giudici Compromissari in una Causa tri il Sig. Simo- 
ne Bacci, come Stralciarlo della Ragione Francesco Lager, e Com- 
p.mni iJcc. da una parte, ed i Sigg. Francesco lfarriman c Figli 
dall'altra, con Lodo del 19. Deccmbra 17(13. reperibile, c nc- 
cli aiti Compromissari di queir Anno, c negli atri Civili del 
'.Tribunale del Auditor Vicario del Governo, segnati di ima). 
74». del 1707. 



' Parti II. Articolo XVI. 263 
L' unica eccezione, a cai è soggetta la regola, di cui 
si tratta in questo Articolo, quella si è nel caso, che alca- 5 
no dei Giranti non avesse fatta la Cessione al suo Giratario 
respcrtivo con titolo oneroso ; vai* a dire 1' avesse latta sensi 
riceverne il prezzo. 

In quesro caso quel tal Girante non sarebbe debitore di al- 
cuna cosa, né il Creditore della Lettera potrebbe agire con- 
tro di luì, per la buona ragione, che come si è detto di sopra, 
derivando al Portatore della Lettera le azioni contro tutti gì' 4 
Indossanti dalle respetrive Cessioni, che in lui si riuniscono me- 
diante i «spettivi acquisti, che si fanno della Lettera dai Giratarj, 
siccome il Girante, di cui qui si tratta, non può dirsi che abbia 
mai fetta alcuna Cessione ai suo Indossatalo ; poiché non aven- 
do ricevuto prezzo, I' arto della Girata si riduce ad una sempli- 
ce procura; così il Giratario in tal caso con la sola veste di 
Adietto al pagamento, a alla negoziazione della Lettera, non 
può trasmettere al suo respettivo Giratario quell' azione, e quel 
diritto, che ad esso non compete, secondo il triviale assioma di 
ragionedicui il Testo nella L. Nemo 55. ff. de reg. jar. „ ivi „ ' 
,, Nemo plus juris ad alium transferre poictt, quarti ipse hahet„e 
perchè ciò, che ad alcuno appartiene non può senza il fatto 
proprio trasferirsi in altri, secondo 1' altro assioma nella Leg. là 
qitod nostrum 11. ff[ de rtg. far. „ ivi „ Id quod nostrum est T 
„ sòie fatto nostro ad alium rranslerri non potesr „ Così in fatti 
fermò nella subietta materia il Frane!:, iust. jur. Cani. lib. I . uA 
4. lil. 11; g. 3, ove parlando del ■regresso, che compete al Pos- 
sessore di una Cambiale in caso di non seguito pagamento, 
cosi si esprime „ ivi „ Competit Domino' Litcrarum Gambiaiium. 
„ sive valuram tolverir, sive conventum fuerit cani demum so- 
„ luto Cambio pr.estari non Mandatario „ Caiarrgì il Cambi* 
sta Instrnito cap. 3. num. 100. „ ivi v Ho detto che ri Prc 
ù senratore della Lettera di Cambio ha per 1 bbligatt il Tratn- 
„ te, il Remittente, tutti gli Giranti, e T Accertante; ma ci» 
„ si deve intendere nei suoi termini, cioè quando la Lettera del 
£ Traente, quanto le "Girate" sono" state fatte foTtl per l'aiuta' 
„ avuta, o all' ordine del Remittente, e dei Giratari; e non 
„ quando il .Tra ente ha darà fuori la 'Lettera , : (lavabili! scmpli- 
„ cernente al Remittente, senza averne da lui ricevuta la v a - 
„ luta ; o li precedenti Giranti hanno farte porre scmplicc- 
„ mente le Girare, pagabili ai loro respertivamentc Giratarj, 
«.senza il rimborso della valuta , come per modo di esemplai 
„ Tizio dà una Lettera sopra Tallio, pagabilo a Pietro per va- 
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„ luta cambista ; Pietro h gira a Sempronio per vaiati Intesa ; 
„ Sempronio la gira a Paolo per valuta intesa; Paolo la gira a 
„ Cajo per valuta avuta; Cajo presenta la Lettera, e li viene 
„ accettata da Tullio . In questo caso non resteranno obbligati s 
„ Cajo ultimo Giratario, se non 1' Accettante; percbè in virtù 
„ della sua accettazione viene solamente obbligato al pagamento 
„ della Lettera, che non pub per qualunque eccezione liberarsene, 
„ come ho fermato in questo Trattato , e in più discorsi del mio 
„ Trattato de Commercio-, e Paolo, il quale ha imborsato da 
„ Cajo la valuta della girata: Per lo contrario Tizio Traente, 
„ e gli altri, cioè Pietro, e Sempronio primi Giratari non pò- 
„ tcanno essere obbligati al pagamento da detto Cajo prcscnta- 
„ tore della detta Lettera , poiché nessuno di loro ha ricevuta 
„ la valuta; e così se Cajo volesse agire contro di loro, gli 
„ verrebbe giustamente impedito da ciascuno di loro con 1' ec- 
„ cezionc della valuta non pagata; la quale eccezione, sicco- 
„ me potevasi opporre tanto dal 1 Traente , come dalli primi 
„ Gitatarj contro di Paolo , cosi ella si può certamente oppor- 
„ re contro di Cajo successore singolare, o sia Cessionario itti* 
„ mediato di Paolo : nè puntò giova a Cajo ultimo Giratario 
„ I' avere pagata la valuta della Lettera, o girata a Paolo; per* 
„ chè Paolo con cedete la Lettera, non può pregiati ics re all' 
„ eccezioni, che competono al Traente, c alli primi Giranti , cioè 
„ all' eccezione della valuta non pagata , che ha Tizio contro di 
„ Pietro, e Pietro contro Sempronio , * Sempronio contro Pao- 
6 lo, il rutto come resta comptovàto dalle ragioni da me ad- 
„ dotte al disc. 48., e in sue addizioni! e in altri del mio Trat- 
„ tato de Commercia, ed in altro luogo del presente Trattato &c. 
„ Premesso tutto ciò, ne segue senza dubbio, che se Tallio 
„ Accettante avesse fallito, dimodo che detto Cajo ultimo Gi- 
„ ratario non avesse potuto trovare il suo pagamento dai di lui 
„ beni , non potrebbe in modo alcuno molestate gli alni per le 
„ ragioni di sopra addotte. „■ - ; ■ 



■ ART ICO L O D E C I M O S E T T I M O. 

5 O M M A R I O, il : 

1. Quando abbia luogo il regrtuo del Poliestere cotttra il Traente. 
S. Regola generale in contrario. 1 .. rj ■ ■:. 
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3. La quale milita quando il Procuratore manifesta il mandati. 

4. Adi io :i;j-,i'ifi!!ii-,ii!o rimane tenuto in proprio, 

5. Senza pregiudizio del tua regresso contro il Mandante . 

Il regresso del Possessore della Lettera centra il Traente ha 
luogo fieu solo quando fa la Tratta per cinto proprio , quan- 
to amara quando {rat per cento di un terzo, : '■■ 

, A N NiQ.T AZIO N I. 

I?EB regola generale dovrebbe stabilirsi un Canone opposto; 
giacché un Mandatario, che contrae Procuratorio nomine, non 
è tenuto ad alcuna obbligazione vetso 1' altro Contraente , i[ 
quale acquista soltanto f azione instUoria contro il Mandante 
secondo i Testi, e autorità riportate di sopra al n. a. delle An* 
notazioni all' Art. 15. della Parte Prima. 

Se nel trarre un Banchiere manifestasse al Pienditorc della 
Lettera, che trae per conto terzo, e questa sua qtt.ilirà iviMShC 
espressa nella Lettera, è fuori di duBbio , "cEè un TriSftFe"3i 
tal natura non resterebbe in alcuna forma obbligato della bontà 
della Lettera a Eiro'rè del Prenditore ; è che iiv tal ' caso avreb- 
be luogo la regola stabilirà nel §, precedente. 

Siccome però ordinaria menti chi trae fa la Lettera in no- 
me proprio, né manifesta la sua qualità: oosi rimane egli ob- 
bligato a &vore del Prenditore dell» , Lettera , i! quale ' la suar, 
e non la fede del Mandante Tiene a correre col»l>te"dere la 'Uà 
Lettera; benché implìcitamente il Traente verna a stipulate per 
coirò delf Amico Mandante, Text. in Leg. Eam- qui L'óà. Si 
ceri, •petat.i .ove il Balda, e il Branemannt-- num.- 4., litri A 
in Leg, Qtti alleva §. Sì- ìs , --qui ij. de acquìr. b.tted., eruiti:i 
DD. riportati ai nùm. 4. e 5. delle .AmotationlaW Ar'tfe. 15. 
della Prima Parte } e come nella subiérta materia fermano il 
VraBck. Hk.G. .seét. -i, tit, ■(..§,■ 30. ivi „ Conrfa Procuraror 
„ teneti.it, quoties suo nomittc cambi avi t i, ' Cttsàfeg.' de coni- 
mere, disc: fc. t.1.1 <i ! 14. r vette dee. 5, dopo il di/ Ini 

Trattato del Cambista bistratto, ^ -v.-:,\ • 

■Qualunque, per, nkrò . sia la. maniera di trarre , il Mandarne, 
o sia la persona, per-conto di cai è .taira la Tratta, è in dove- 
re di rilevare il Traente suo Mandatario, a cui contro il Man- 
dante predetto compete T' azione- Mandati contraria, per èst 
sere reintegrato dei danni, che. soffre ncll' esecuzione del Man- 
dato , -secondo il Testo nella. Leg. Si- vero non remunerami! §. 

Z Si 
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Si mibi mandaveris, nella Leg. ex mandata, Leg. licei fj. E* 
obligatia, e nella Leg. qui propria §. Ilem cantra jf mandati, e 
nella Leg. t. Cod, end., di cui il Gallila de procurator. pari. 5. 
tap 5 §. I. e §. 4. Staccia de Cammert. §. 2. Gian. 0 num. a, 
An\ald. de Commere, disc. 30. h«i». 34. Caiaregio de Commercia 
due. 56 §. 36. f 37, „ ivi « E ben veto, che li Sigg Guada- 
„ gni saranno obbligati verso de' Sigg Cenibiagio, e Compagni 
„ a rcsarcir loro ogni spesa, danno, e interesse da loro paruo 
„ nelP eseguire i loro ordini ; ma non con alcr' azione , se non 
„ con quella , che nasce propriamente dal Contratto di Manda- 
„ to, che viene detta, aiìie contraria Mondati, per il le-ta 
„ nella Isg. &e. „ con quel, che segue Sic ; e nella suhieiia 
materia il 'Franck. Instit. Jnr. Carni, tìi. a. secl. I. tit. 1. §. 13; 
„ ivi „ Vicissitn Principali? cursu ordinario contenni* esse de- 
„ bel, nisi alium ■pnscripseric. Pnrerca pericuium omne fert, 
„ tam quoad Remissam , quam Traiìani , sive sibi, sive tertio 
„ direftam . „ 



ARTICOLO DECI MOTT AVO. 

S 0 M M A R I.Q. 

I. $e ti verifica, che la Tratta sia fatta per canta terzo, il 
'■ regresso si estende anca cantra la persond per conta di cui 

è fatta. 

a. Distinzione di due diversi casi, che possono accadere. 

3. Quando costa nella Lettera della ver* qualità del Traente. 

4. Ancorché esso abbia usurpato il prezzo del Cambio , e non 

rimesso al Mandante. : ■ 
g. Non costando dalla Lettera della Tratta fatta per canto del 
Terso, pub nonostante il Possessore, agire contro il Man- 
dante ex iuribus del Traente . :"i=p ■ " 

6. Quando perà il Mandante avrà ricevuto dal Traente il prez- 

zo della Lettera. . . 

7. Ninna pub trasferire in altri maggiori -diritti di quelli che ba. 

8. Ni U Possessore pub esser di miglior condizione del suo Autore. 

J/Erìficandoiì la Tratta carne fatta per conto terza , il regres- 
so de! Possessore della Lettera si estende ancora contro la 
Persona, per conto di cui è fatta la Tratta; quando però qui- 
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■ del Cambio, e sia nominata nella 

ANNOTAZIONI. 

Pi K ben intendere la regola, che sì propone in qoest' Arti- 
colo. è neccs'Jtin il distinguete due ca<i . che possono darsi nel!" 
occasione di fare le Trine per conto di un Tata 11 primo di 
questi si è, quando nella Lettera è nominila la Persona, per 



ruella parte, che riguarda la sui obbligazione, nella sressa for- 3 
ma, che se avesse stipulato persooalottnte, a norma del Tetto 
nette Leg, ,i Pupilli 6. $ /lem si Protrami f de nega. gest. 
ove il Umnemamio «un ; nella /.et idemque io %. /:em Pa- 
piuìanm f mandati, e netta /.et;. « tiferai t. f.W totem , se- 
giurarti dal Gilmo de prosar et. pari. %. eap i. «Hit. te . onde 
in frrza di qowta regola compete sempre al Possessore della 
Cambiale l* anione contro h Persona, per conto di cui è fatta 
la Tratta, eon:e quella, eh; e il vero Traente, e come quella, 
che è stara contemplata da chi ha presi la Lettemi come nota 
il Goiirtù he. iti ,. ivi „ Contrah:ns con» Procuratore eontem- 
„ platine Donsinl.com solo Domino cor.trahere dicitnr, Ft so- 
litm Dominum habet ohhi;.ifim „ sejnjndo il Bartsh ih di.ì. 
Leg. Procurator, qui fra e-Stdione , P Angelo in d, Leg. si Ph- . 
filli <J. & negot. gest. é- Boertts ifcf.073.; e conforme nel- 

la subietta materia opportunamente conclude il D11 Pnycap.\6. 
(J. 7. vers. Se nella Intiera ère. „ ivi „ Se nella Lettera vi fos- 
„ se detto „ e mencie a conto di un tale „ e che questi fosse' 
j, quello, che ha dato I' ordine di rrarla; se il Presentante avrà 
„ modo di provarlo, come si ì- dereo, in caso, che la Lettera 
Za 
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„ venga protestata per difetto di pagamento , il medesimo Pre- 
„ sentante può andare contro di lui; perchè, essendo egli staro 
„ la causa, che la Lettera sia tratta , è perciò tenuto per la man- 
„ canza del pagamento ,, Pboonsen ebap. 23. mira. 4. 

in questo caso 11 Mandante è tenuto a facete del Posses- 
sore della Lettera , ancorché il Mandatario , che trae in sua ve- 
ce , non gli aresse rimesso il prezzo della Lettera ; poiché deve 
egli imputare a 6c stesso, se scelse on' infido Procuratore a eser- 
citare quel sua affare, dovendo essere a sua notizia, che il fat- 

4 to del Procuratore è fatto del Mandante ; e che perciò il paga- 
mento fatto al Traente commesso, o sia Mandatario, conside- 
rare si deve come se fatto fosse al Mandante medesimo. Leg. 
Procurmor ìli fine f, de condii, indeb. Surd. coni. 4. tittm. 10. f> 
cotti, 528. miai. 18. venie, sì igìtnr solvermi!, & nani. 20. Gra- 
tini!, discept. 304. num. 1, Menoeb. cani. 300. num. 30, Rota Ro- 
maaa dee. 487. num. a. pari. I. dee. 386. num. 4g.pan.4- tom. 
il. n ivi „ Cum factum Mandatavii proprie, & vere sit factum 
„ Mandantis „ dee. ^85. num. 6. pari. 6. & dee. 043. num. 5. 
pari. 9. tom. \. ree, & Itela .falliteti, dee. 07. num. a. 

Passando ora a parlare dei secondo caso, quando cioè nel- 
la Lettera non apparisce la qualità del Traente, ma che può il 
Possessore della medesima giustificare essere stara tratta pe( con- 
to terzo; in tal caso competerà sempre al Possessore predetto, 
o sia al Creditore del Cambio, 1' azione contro la Persona, che 

5 ha ordinata la Ttatta, ex juribm del Traente Mandatario, a cui 
contro il Mandaurc compete I' azione Mandati contraria, in 
conformità dei Testi, e autorità riportate al num. 5. delle Anna- 
laziani al precedente Articola AT//.di questa Seconda Parte; e 
secondo, che nelle circostanze del caso opportunamente conclu- 
de il Da Puy cap. 16. 11. 7. g. Ma se nella Lettera é-c.„ ivi,, 
„ Ma se nella Lctreta non n' è fatta menzione , benché il Pre- 
„ sentante avesse modo di provare 1' ordine, non potrebbe con- 
„ venire quel tale, per conto di cui la Lettera fosse stata tfat- 
n ta,se non colle ragioni del Traente, al quale quello, per con- 
„ to di cui è fatta la Lettcta, è obbligato. „ 

Questa regola però ammette la sua eccezione; e quella si 
' è, quando il Mandante, o sia la Persona, per conro di cui è 
fatta la Lettera, nnn fosse debitore del Traente, o sia del Man- 
datario, per non aver esso ricevuto da questi il prezzo del Cam- 

6 bio dal medesimo fatto per di lui conto: Imperocché in tal ca- 
so, siccome non compererebbe alcun regresso al Traente contro 
il Mandante, né potrebbe contro di lui esercitare l'azione Man- 
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dati contraria: così il Possessore della Lettera mancherebbe dì 
azione per agire contro il Mandante, o si.i contro il Commit- 
tente, per 'I triviale assioma del (nus comune, eh; mano pu6 
trasferire ad altri maggiori diritti di quelli, che esso possiede, * 
secondo il lesto nella f.e*. Meato 55 jf. de Tigni, jnr. „ ivi „■ 
,, nomo plus juns ad aliutn tra «sferre porest ■ qoam ipse habet,, 
di cui n è detivoto l'alno assiomi, che il Successore noT può 
essere di miglior co-.idic.onc del suo Aotore, a nonna del Te- 
sto nella irg. '" «> ogitiit 136. §- 3 f de regni, jarit „ ivi „ 
„ non debeo melloni condmoms «se, quam Andar meas, 3. 
„ q*jo jjs in me ttansit „ 



ARTICOLO DECIMONONO. 
SOMMARIO. 

1. Ch'i trae per conia di un Terza rimane obbligalo a favore Sei 

Trattario . 1 

2. Perchè non esercita se non le finizioni di Procuratore. 

3. Onde il Contratto 1' intende stipulata col Mandante. 

4. Eccezione dì questa regola. 

trae per conto di un Terzo, non rimatte in alcuna forma 
obbligato a favore del Trattario, clic accetta. 

ANNOTAZIONI. 

Comecché chi trac per conto di un Terzo, non esercita, che 
le funzioni di Proco. tutore , ne può esser rcnuro ad alcuna cosi 
respetti va mente all'altro Contraente informato d=lli qualità, eoa 
cui contrae quel tale Commesso, Text. in Leg. final, jf. de in- 
sta, ali. Ripa iti Leg. si se non obtulit Bum, ti. jf. de re indie. 
Colin, de Procurai, part. 5. cap. \. num. 7. ,, ivi „ Secundus ca- 
„ sus est, quando quis conrrahit uti Procurator, DD. omnes di- 
„ cu.nt nullatn otiri obligationcm contra Procurato rem , qui ex 
„ contraélu ni! sibi quisivir „ per quel motivo, che opportuna- 
mente rileva 1' Hubero in frxleii. jnr. civ. toni 1. Tib. 4. tìt. 7. 
§. 4. vai' a dire, che il Contratto s' intende stipulato, non già 
col Pro curatore, ma col Mandante, per comune volontà di tut- 
te le Parti; così chi trac per conto di un Terzo d' intelligenza 
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del Trattario, non viene a contrarre alcuna obbligazione con 
questi, il quale, non la fede del Traente, ma del Mandante vie- 
ne a seguire, allorché accetta la Tratta per di lui conto; con- 
forme nella fattispecie di questo caso fermano senza contradir- 
rnre Surd. coni. 99. sium. 23. Bursaiins coni. 39. unii. 5. &• seq. 
Gratin», diicept. forens. cap. 853. num. 61, Samminiat. coutrov. 
a?, num. 74. & 75- & coinroveri. iji). ubi*. 7. & 8. Rocco in 
nule!/, de mandatis votali. 7. num. 14. De Luca de cainhit n'iti. 
20.. nnm. 4. Gail. de credit, cap. 2. lil. 7. num. 8391. &■ seqif. 
Ausali, de con/aere. disc. 5. nnm. 35. „ ivi „ . Veruni quia Tra- 

fla secuta est ad compucum illoruin de Panlinis, & Ijuarate- 
„ siìs. Scilvens in hoc casu , non contri Scribcntem immedia- 
;, rum, qui merum organum , & instrumentum priorura Man-. 
„ (tantium reputatur, sed contra cum, cuius commudn eadem 
,. Tratta sonar, sese cohvertere tcnerur „ Scaccia de commercio 
cané. g. a. Giosi. 5. §. 359. & seq. Casarcgi de commercia 
disc. 57. num. 1. „ ivi „ De mea opinione in senso veriratis rc- 
„ quisitus, ceti sui non posse ab Jacobo Lirerarum, ab co uti 
"„ suora acceptatarum , solucinnem evitati, eidemqiie minus coni- 
pt-rcri; rL-!_;rc"iim contra Antoniuoi rrahentem, propter rcinte- 
„ grationem talis solutionis; nani ratio evidens esr, quia a rota 
„ Litcrarum contextu , & ah ipsa acceptatìone aperto ^esultat, 
„ quod ipse de ordine & computo Petri diflaro Traila™ accc- 
„ ptavit, illiusque tantummodo lidem secutus „ Poitbicr clijp. 
4. art 3. g. 105, „ ivi „ Le Titcur contratte envers cclui,sur 
„ qui la Lettre est tirée , Ics obligntions que nous vcàons d'expo- 
„ ser, lorsqu'il tire la Lettre de Change pour son compre par- 
„ ticulier. Il arrìve souveot dans le Commerce, que le Tircu c 
„ tire la Lettre pour le compie d'un autre: par evcniple , Jacques 

3000. livres, m'écrit, pour s'eri acquittcr, de tirer certe som- 
„ me pour son compte sur son Banquier de Paris, en conséquen- 
„ ce io tire une Lettre de Change sur ce Banquier. Si par la 
„ Lettre jc déclarc à celui, sur qui clic est tirée , que c'est pour 
„ le compte de Jacques, qu'cllc est tirée, er que c'est par luì 
„ qu'il cn seta remboursé , jc ne contraete par cecte Lettre cn- 
„ vers le Banquier, qui l'aceépte purement et simplement, au- 
„ cune obligation de retneme Ics fonds mi Banquier: la Loi poc- 
„ tee par la Lettre de Change étant qu'elle est tité; pour le 
„ compre de Jacques, et que c'est par Jacques qu'il en sera 
„ rerolioersé . Le Banquier en accéptanr la Lettre purement, et 
„ simplement suit la fui de Jacques, pour le compte du quel 
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„ elle esc tirée , et il ne peut ro'en démandcr les fnnds sur le 
,. preteste qu'ils ne lui auroicnt pas éte remis par Jacques, et 
„ que Jacques auroit fait dépuis banque mute . C'est la decision 
„ dt Savary ii,m. 1. parer, a „ e cosi fermò la Reta mitra 
Fiorentina nella Fiorentini Liltrarum Camiti del $0 Dicembre 
173^ avanti la ha. netti, del fu Sìg. Auditor Filippo Reta ti. 
19. che ì la iS del tom. y. del Teiera OsiÒrosiano. 

1." unico caso, in cui il Trattario pottsse avete azione con- 
tro quello, eh: trae per con:o rer^o, sarebbe quando egli, dif- 
fidando della iJonciù dell» periana, per coito di cui è latra la * 
Tratta ■ o che per altre tigioiii non oolendo accertare la mede- 
sima libemmtnre per I' intclUfenu indicata dal Trjente, accet- 
tassala Lotterà sotto Protetto. In questo caso il Traente rima-, 
ne obbligato anche a favore del Trattario per le ragioni, e se- 
condo le autorità riportate alla Annotazioni dell' Art. 6. di que- 
sta Seconda Parte, a cui potrà aggiungersi quella del Pbhiér 
ebap. 4. art. 3. §. 106. „ ivi „ Quid, si le Banquicr ne' mettane 
„ pas avoir affaire k Jacques , pour le compre de qui Ha Lettre 
„ est titée, avoit rifuse d' accipter la Lettre aux condirion^, 
„ qui y étoicnt porté;s, & que nùanmoins pour évirct a* Tt- 
„ reur un Ptotest, & Ics poursuites qui en sont la suite, ileùe 
„ accépiè ou payé la Lettre, cu dcclaranr& protestane par ferie 
„ qij'il accéproit , ou qu'il la payoit par honneur pour le Tireur 
„ mais sans vouloir accépter Jacques pour débireur, ni s'adres- 
„ ser à d'autres qu'au Tireur pour en ècrc remboursé; le Ban- 
„ quicr en ce cas qui auroit payi la Lettre sous cetre Proresta- 
„ tion, aura-t-il aaion contro !e Tireur pour erre rcmboime? 
„ Oui; il est vrai qu'il n'a pas l'action Mandati contraria, puis- 
„ qu'il a refusi d'acciptcc le Mandai auv. conditions, qui y ero- 
„ ient portées: mais on ne peur lui refuser l'action Negoiiornm 
„ gestornm contraria, telle que l'auroittouteautrepersonne, qui 
„ auroir acquitti la Lettere de Changc par honneur pour le Ti- 
„ reur; car en acquìrtaut cette Lettre, il a utiiement gire Ics 
„ affaires du Tireur; il l'a liberé de la snmme pome par la 
„ Lettre , somme dont i! étoit débiteur envers le Propriiraire de 
„ la Lettre, & il lui a eviti les fra» d'un Protesr, & des procc- 
„ dures, qui en auroicnt Stù la suite. 11 est vrai, que s'il erte 
„ accépté la Lettre puremenr. & simplcment, il n'eut^pas ér6 
„ recévable a se pnurvoit contre le Tireur, & il eùt dft crreren- 
„ voyé à se pourvoir contre Jacques 1 . La raison est que s'itane 
„ soumis par son accépration pure & simple de la Lettre, aux 
„ conditions de la Lettre , il est oblige de satisfare à ecs con- 
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„ dirions; mais lorsque par la Protestation qu'il a fatte lors de 
„ san accéptation , il a declare qa'U n'entendoit point avoir affat- 
to re à dautres qu'au Tiretir, le Tireur ne peut pai le retivoycr 
„ à se poiirvoir conire Jacques „ e il Casaregì de Commercia 
disc. 57. »um. 1. „ ivi „ Ulteric-s taiìs intentiti Jacobi probatur 
„ ex co, quod ipse notam fccit in suo libra supradicte Trattar 
„ nec non ab acceptatione libere ftila Litcracum sine lilla rc- 
„ servanone, ex quo dare constar Jacobum acceptasse Lkeras , 
„ sive Tractas, juxta ordinem , & normani Liter.E avisii ab An- 
„ tonio ipsi consctiptit. Etenim, sijacobus sibi reservare re- 
„ gressum consta Trabentem volebat, tenebatur Lìteras accepta- 
„ re curii clausuta S. P., nempe sopra Protesto, de communi & 
consueta Mercatorura omnium sfilo. 



ARTICOLO VENTESIMO. 
SOMMAR IO. 

1. Quando ? ricusata f accettazione a" aita Lettera compete al 
Prenditore ebe ne Mia pagata la valuta al Traente il di- 
ritta di farsi cautelare. 

3. Cautela ebe compete al Prenditore della Lettera, che nonab- 
bia pagato il Cambio. 

3. L istessa compete al Possessore della Lettera nel caso che 
il Trattario recasi f accettazione. 

4. Del rifiuto di accettazione deve costare mediante 1* atto del 

Protesto. 

5. In tal caso data la cautela il Traente non può esser tenuto 

ai altro , 

6. E può invece della cautela surrogarsi aita Cambiale equiva- 
va/etlte. 

7. Coli' aggiunta perì delle spese di Protesto , porti di Lettere, 

8. Dandosi cautela, e indicandoti nuova persona ebe estingua 

la Tratta, non è dovuto ebe il rimborsa delle spese. 

9. // Contralto può sciogliersi colla restituzione della Lettera, 
e respettivamente del prezzo. 

10. Queste cautele sono di stile, né fanno torto ai più ricebi 
Mercanti . 
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T/Enendo ricusata C accettavate d'i una Lettera-, compete al 
* Prenditore della medesima , the ne abbia p agata la valuta 
al Traente, il diritto dì farsi cautelare dal medesima, o dal 
suo Cedente, o sìa Girarne, per il caso fatto verisimile, else la 
Cambiale non sìa opportunamente sodisfatta alla scadenza . 



X»Bbi«nio provatoalnum.ia. delle Annotazioni all' Artìcolo io. 
della Prima Parte, che il sosperro fondato, che la Cambiale, 
non venga estinta dal Trattario, somministra al Prenditore della 
Lettera un giusto titolo per recusare il pagameuro del Cambio , 
e di depositare perciò il medesimo fino all' esito della Lettera. 

Questa medesima cautela compete al Poiseisorc della Lettera 
nel caso eh: il Trattario rccu*i I' accettizione ; poiché in tal ca- 
so suheitranJj la verisimile p'evwione , che la Intra non Sia 
patita opporninanicntc alli sci-len/a, nasce ali' opp is'o ne! l' i"-- 
sessofe il diritto alla cinrela del deposito deli' importare della 
Lettera, suoi danni, e «.pese, o sivvero a quello deli i *ide;iis- 
sione per de:r; sTnme, co norme, diaro le dsposi/ioni delCiat 
Rvmjni nella /.»?. 41 de Juiic'th nella Leg ;j (f. de Keb. 
Autb, ìndio, pili e nella Ltg, Si ab Atb in 'fine jf. Qui salii- 

ria il Fratti, imiti. /»<• Camb. 1,1 t. 1t{t. 4 7 SS a- ' 
3. n ivi „ Ar qoaroprimum advenit Proresta lionìs Instrumentum 
„ is, qui Lueras Cinih ilcs dt lif , siiHiceKcm securirarem pra:- 
„ s:.ite tenjtuf de oummi , qna-n Cimbio sine solurione reverso 
„ debito rus est; iraque aut cai'ct p;r ùdcrjsiores idnneos arbitrio 
„ J.idicis, uut d it pignora Miiìicicirtia , aut pecuniali! e* Cam- 
„ bm dehiram deponi coiti recambio, & evpensis Pbotnien. 
ebap. t.j. §. 7 „ ivi „ Le Tircur. ni l'Endossear d'une Lettre 
„ de Cnangc protesti f-iuic d'accé.intion , ne soot ohligc?. en 
„ rien, sur le simple avis, qu'on leur donne, mais sitot qu'ou 
„ leur presente le Protest, soit avee, ou sans la Lettre, ìls sont 
„ oblisez de donner au Porteur une assurance suffisanti.-, que 
„ la somme porrei par la Lettre de Chance sera pnv-éc li l'i-ci:.-- 
„ ance dans la Place, où elle croir pavable.oude lui rembour- 
„ ser la vaìeur avec l'augumentation du rechange. Se des d£- 
„ peni H Da F «y cap. j, §. 7. „ ivi „ Turo quello, chesiiiuò 
„ esigete da un Traente sopra un Prorcstoper mancanza, d'ac- 
„ centone di una Lettera dì Cambio della quelita sopraddetta, 
„ non è altro , che farsi dare sicurtà , che ella sarà pagata nel 
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„ debiro tempo , come anche c ipoteca , o cauzione solvente , ed 
„ in caso di negativa si potrebbe costringere a rendere la valuta 
„ perchè il Protesto per mancanza d'accettazione produce una 
„ giusta presunzione , che In Lettera non sarà pagata alla sca- 
„ Senza; ed il Traente non pah distruggere taf presunzione, se 
,, non con dare idonea sicurezza per il pagamento Savary le 
Parfeit NégoàaiH pari. i. 3. eap, 6. additimi, z-ers. Il faut 
cL.'cn-er, essendo cosi srato più volte giudicato nel Tribunaiedi 
Livorno, conforme abbiamo riportato ai nato. 10. e ti. delle 
Alimi azioni al detto Art. 10. della Prima Berte. 

Per 1" «flètto perì) di ottenere dal Traente la sopta referita 
cautela, deve sicuramente costate della denegati acccttazione: 
ed è oramai rlccvuro presso i Mercanti, e nei Tribunali, che la 

4 semplici Lettere non servono a porre in essere la certezza del 
prederto rifiuro di accettazione; ma è positivamente, e formal- 
mente neeessatio 1" atto del Protesto . Così fissano Franck. Ice. 
cit. §, 1. „ ivi „ St quis de acceptatione deficiente non nisi per 
„ Li'reras advisorins ccrtior fuerir fadlus; non potest ex iis qoìd- 
„ quam ab alio esigere „ & (j. a. sopra riportato, e Pùcenseli 
taf. 13. §. 7. sopta riporraro per exrcnsum. 

Giunto dunque il Protesto, i) Traente viene costretto a date 
al Possessore della Lettera quella cautela, di cui si è parlato nel 

5 a pagare la Lettera fino alla^ scadenza , ni affare accettare la 
Tratta, ne a dare altra Lettera equivalente, conforme conclu- 
dono Franck. loc. cìt. §. 4. „ ivi „ Ejusmodi cautione prisritn , 
„ interim satisfecisse officio creditur, ncc ad solutioncm cificien- 
„ dam tenetut „ Pbsentén d. ebap. 13. §. o. „ ivi „ Lorsqu'unc 
„ Lettre de Cliange tirec a long terme a tré protestee i'aute d' 
„ acccptarioii , ce que le Tircur a donnó au Donncuc une assù- 
„ ranci:, ou caucion sufiisanre pour le pavément de sa Lettre 
„ a 1' cchéancc , le Tircur n'esc pas obligé de taire acccptcr sa 
„ Lettre par cclui, sue qui il !'a tiréc, ni pat un auttc, car 1' 
„ assùrance, qu'il à donnéc, doic Erre consideri; comme une 
„ accepration , & cclui qui sert de cautìon , comme Acccptcuc 
„ de la Lettre „ Da Pny detta cap, 7. §. 7. 

In due altre maniere però può esser soddisfatto all' interesse 
del Possessore della Lettera ; o con ricevere una nuova Cambia- 
le di soddisfazione di detto Possessore pagabile alla medesimi 
scadenza della prima, o con sciogliersi il contratro di Cambio 
già fatto , rendendosi dal Traente a! Possessore il denaro rice- 
vuto con più gì' interessi mercantili, c spese di Protesto, e 
porti di Lettere. 
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Patire II. Abticolo XX. sr:; 
Se il tempo vm!.''.i dell] già data Lea tra sia tal- 
mente lungo, che dia luogo dalla Piuu,ovc fu fetta la Trat- 
ta, a poter trasmettere cola ona nuova Cambiale all' ordini del - 
Prenditore, pagabile all' epoca medesima, in cui cadeva h so- 
diifiiione, e w il Traente si olire, in vece dalle soprjscArte 
tauicle.di consegnare al IVsessore predetto una buona , e nuo- 
va Letrera Cambiale sopra altro Trattarlo, il di cui pagamento 
scada in quel medesimo tempo, non può dal Prwjessore ree usar- 
si un simile compenso , quando perù il credito del Traente 
non sia deteriorato dal momenro.in cui diede la prima Letrera a 
quello, in cui offre la seconda . In questo caso pere- deve il Pren- 
ditore obbligarsi, anche con idonea cautela occorrendo, di rc- 
srituirc [a prima Lettera^ o sivvern, in difetto di ciò, deve il 
Traente inserire nella Lettera 1' obbligazione al Trattario di re- 
cuperare la prima Lettera, e di non pagare se non che dopo 
«vere la medesima ritirata; Franck. iuitit. far. Carni. Ut: i. sr3. . 
4. tìt. 7. §. 5. „ ivi „ Quod si tempo* id fcrat, sufficit ctiam 
„ Bliud Cambiura bnnum dari, cui clausula de reddendo prio- 
„ re inserenda, si Crcditor de eodem restituendo caverc nolit ,> 
Pboonieu chap. 13. §. 10. „ ivi t , Un Tircur, ou un Endosseur 
„ donne assùrance 011 caution:, lorsqu'il donne au D<>nncur d' 
„ autres Lettres de Cnnge pavables it son urdrc, qui ichóoìent 
„ le mÉnie jour que les siennes, tirées 011 cndossécs p.ir quet- 
„ qu'un, ; qui soir tenn pouf bon St sulfisant dnns tonte la Bnnr- 
„ se, Ics quellcs Lettres il cndosse dùnienr à l' ordre du Don- 
i, neur „ (j. 13. „ ivi „ Le Tircur, ou I' Endosscnr d'une Ler- 
„ rre de Change protestéc fa gre d'aceéptation , se dóir bien don- 
„ ner de garde, de donner des autres Lettres qu'iì dònne po- 
„ ur assùrance de la maniere susdite, qu'en retira nt la sienne 

avec la l 'Protest , à moins que le Portegr de la Lettre n= lui 
„ promet par eetit de !a lui rendre , & de lui en restituer b 
„ valcur , s'il arcive qu'elle soie pavèe „ &. §. 13. „ ivi ,1 Le' 
„ Donnear, n'est pas obligé, & mème il ne fair pas bien de 
» s'engager corame ci-dessus, parecque le Tire or est obligfi de 
„ faire en sorte, que la Traite soit payée à l'échéancc par ce-. 
„ lui, sur qui il a tiri, ou par un aurre , & que les autres Letr. 
„ rres, qu'il donne en dernicr lieu, ne sont que ponr i'assuran- 
„ ce & la garanrie du Dunneur, & que d'ailleors l'endossement 
„ de ces dornieres se pe ut faire avec certe dante: Payez en re- ' 
„ tiranr une (elle Lettre da Change , qui a éti protestèe faute 

d' accÉptation , & qui n'a pas été accéptée S. P. „ ' 1 

. In questo caso però il Possessore deve essere da! Traente 
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reintegrato ancora delle spese del Protesto, e dei porti dì Let- 
tere, o con averle brevi manu dal medesimo, o col farle com- 
prendere nella nuova Cambiale in aumento dell' imporrire -del- 

" li prima non accettata, e, secondo il costume di alcune Pial- 
le f deve inoltre il Traente pagare al Possessore la metà dell' 
ordinaria provvisione, per te yena, che si prende, d' inviare di»' 
sltra volta, la Lettera per f accettazione: Pboomen (bop. 13 §. 
il. » ivi 11 Un Donncur , qui rctjoir. une parcillc nssurnncc, n 1 
„ est pas obligó de prcndre ces Lettrcs de Changc , qu'elles ne 
„ soient augmentces des fraix, qu'il à fairs, du Ptoresr, & da 
„ porc des Lettre» , Ec si non de l'cnricrc , du moins de la de- 
„ mi commissioni ponr la peinc qu'il prcnd d'envoyer une sc- 
„ conde fois Ics Lettre? d'uccéptatiou , « ■ • 

Qualora però il Traente dia idonea cautela o con deposito, 
o con pegno, o con fidcjussione per il puntual pagamento alla 

- scadenza, e che s* incarichi di far ciò eseguire , se non dal 
Trattario, almeno da altro suo Coni messo ; in, tal caso il Pos- 
sessore della Lettera non ha altro diritta conrro il Traente", 
che quello di farsi rimborsare le spese del Protesto , e qaclle 
dei porti di Lettere , come ."i soli danni derivati dal rifiuto di 
acccttazione; Phaonsen d, ebap, |ig. r> d. %. il. in fine » ivi 
i, Mais si le Titeóc. lui indique quelqu'un poùr payer ses Lcr- 
„ tres S. P. ì i' écheancc , ;St qu'il lui un donne une-sufrbanre 
„ camion, il ne doit payer que le Protest, S; les porti des 

Piacendo poi ai Contraenti predetti, al Traente cioè, e al 
Possessore della Lettera, di rescindere il contrarto, ed essendo 

9 d' accordo i medesimi, uno nel non fare altrimenti^ pagare la 
Lettera nel luogo, óve era destinato, e 1' alrro di non ricevere 
altrimenti quel tal denaro in detta Piazza , è. lecita 'io tal caso 
una rale rescissione , h quale si fa mediante la restituzione del- 
la Lettera da. una parte, e del denaro dall' altra, a cui devo- 
■ 110 sempre ingiungersi le spese del Protesto, e dei pnetl dì Let- 
tere, come danni dalla denegata accettazione; Francis, d. /ih.' 1. 
sili. 1. lii. 7. §. .tì. „ ivi :„ Sin : Datór Lirepirum Cambialium 
„ contracium rescindere, ac pccijniam numeriitani AcCeprorrre- 
„ sritucre roalit, id quoque rieri'pntesr; utroquo consentiente'. „ 
In. ultimo luogo mi sia qui lecito ^di avvertire L che queste 

'"cautele in casi simili sono talmente autorizzate dalla Giustizia, 
dalle Leggi, e dall' «so, che non si arreca alcun torto a do- 
mandarle a chiunque, ne vi è opulentissimo Banchiere, che re- 
casi, 0 dhb possa ricusare di darle sotto pretesto di ricevere da 
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tal domanda un affronto; conforme prima di me ha avvertirò il 
più volte citato Franck. loc. est. % lo. „ ivi „ Prestano hic 
„ securitatis , quetnadniodum Lccibus Cambialibus districle injun- 
„ gitur, ita & inter Campsores risa recepta est, nec solet ctiarn 
„ a Debitore locupkte denegarli » c prima di fui lo aveva an- 
cora avvertito Samuel Ricard Traili Général du Commerce livr. 
des Cbanges dts principale! Placet de l'Europe, ebap. dei Pre- 
lati &c. §. Il f ani observer in fine ère. fot. mibi 134. edition. 
de Parit de 17U3. „ ivi „ Mais s'il veut agir en ami, il peut 
„ se contentar de faire donner caution au Tireur, qu'en cas 
„ qu'à l'échéance de la Lettre, celui, sur qui elle est tirée, ne 
„ payat, de rendre, & restìtner la somme mentionnéc en la dire 
„ Lettre, avec les changes, rechanges , & frais du Protcst, ce 
„ qui est l'usage, & la coutume, & «e recoit «acume difenile' 
„ farmi les Banqnsers , & Negocianis . „ 



ARTICOLO VENTES1MOPRIMO. 
SOMMARIO. 

t. 1' anellazione delle Cambiali deve farsi in giorno non Fe- 
stivo, e il Trattario può impunemente negarne l' accettazio- 
ne, qualora gli siano presentate in una di detti giorni. 

a Quali siano i giorni Festivi in Toscana . 

3 Nei giorni a" intero precetto è proibito il fare alcun atto. 

4. E ciò in forza del Gius Comune. 

5. Che è abbraccialo in Toscana, e in questa parte seguito. 

6. Nei giorni dì Festa con permissione di lavoro è lecito cava- 
re i Protesti. 

Giungendo in Livorno in giorno Festivo solenne le Cambiali 
per f accettazione ; la presentazione per essere accettate do- 
vrà farsi il giorno seguente, 0 il primo giorno noli Festivo, ( 
combinandosi più giorni Festivi solenni insieme ; perlocbè se il 
Portatore, non ostante la Festa, presentasse una Cambia/e al 
Trattario per accettarsi., potrà questi negarne impunemente f 
accettazione . 
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I giorni di Festa sono in l'oleina diminuiti dopo il pruoido 
Edilio dell' Augustissimo Imperatore , e Gran-Duci Fiancciiu li. 

stintamente a carte le Feste stabilite dalla Chiesa Cattolica il 
precetto di sentir l.i Metta, lo alla maggior pane di ette aboli- 
to 1' altro di non poter lavorate , mediante un p-'crcdcnre «in- 
cordato col Rununn Pontefice e in conseguenza di ciò da quell' 
epoca in poi in 'Icxtana le Fette si dividono in Feste d' iniie- 
ro precetto, ed in Fe'ie con pe tir. i ss ione di laroto. 

Nei ginrni di testa d' inteto precero e proibito il fare 
qualunque connatro prisco tutte le Nasoni, e perciò non è le- 
cito al l'oit.itnrc di ina C.mibia'e di presentare in tal giorno la 

3 medesima al Trattatili per I' aecctra/tonc e , quando ciò si fa- 
cesse, puù il Trattario liberamente denegargli I' acccttazione, 
giacché n quel giorno non vi i Nur.r.i, che pn*S4 rognesi det 
Protesto della denegala accettazione r essendo vietato ai Notjri 
di fcr* alcun arto pubVico in simili giorni 

Questa dispostone deriva dal Còdice Giuamiann, ove si 
legge riportata nna Legge di Costa mino , che ì la. Lej. O-anei 

4 J udite» 3. Ccd. de Feriii, la quale prob-sce qualunque ano, e 



disposizioni sopra questa materia nelli Lrg Ùìet Perni 10. *J- 
tilt. Cod eid „ ivi „ Dìei Festos Maiestun Altissimi dedicarli* 
„ nullis Boluitius voluptatibos occup.iri , nec ulbs enaftionuin ve- 
„ latiumbus profanati Domiaicani itaque diem stmper liunu- 
„ rabilen. decernimus, et venermdum, ili a cunetis etecntioni- 
„ bus eicusetiir.' nulla qiiemque urgeai admonttio : nulla fiJcjus- 
„ sionis flagiterur enclin : rjfcar appiri'iu: aduocario delitesc.tt. 
„ sit ille dics a cognìrionibM alienili .* Preconli borrii, voi ailc- 
„ scat rcspireni a co.uriiversus L'tigantes. & iubeant ftikfts in- 

n beat anm.os vicaria pcenitudn: patii conienti! : iitnsacìionel 
„ loquantor: nec hujus umcn Religiosi dici otia rclaiant.s ob- 
„ setnis qje-nqoani patimur voluptatibu* deuneri „ UMdìnt, 
Pratili dei Noi -ri /li t, cap 9 § 61, „ ini „ Non può largii 
„ in giorno di Festa, e nelle Domeniche, perche per 1' os&er- 
„ 13023 dei Contratti si deve mettere, e darsi il giuramelo, 



/un/ione nella Domenica 




„ Omnes Judiees , Uibanieqo* 
otfieia venerabili die Solis quie- 
dalla successiva Leg Omies d.ei 



Pasti! I. 



■«.ti XXI. ■ 



<pTo' ■ 



,", i! quale non si può dare nelle Feste per il Cap. de Feriti ; 
„ però non si potino in tal tempo stipulate gì* ".strumenti . „ 

Fra fe altre parti del Gius Rimana, ripetute eUe^uitnrc in 
Toscana, vi ìi anche questa, come quella, che è analoga alla 
Religione, che ivi si professa, conforme avverrò il Motrteltttici 5 
hin?pn:<le>ii:.r Civilis E/emana loia. 2. tir. 23. §. Ali Natanti! 
fatui- iti die Fenato Instr-,tmc»;-.i confi cere &:. verste. Comentio-* 



:t &c. fi!, mihì S 
supradictis , 



sendo c 



, Diffcrunt tamen ìtiii contracrus a 
r fieri ncqueunt, in diebus Deo dica- 
ìs; & sunt illi , qui continent m stf 
t contraéìus permatarioms , emprio-. 
iis &c. , qui intelliguntur nomine Mer- 
le, & justa causa fiiint &c. „ 

m°,e hctumenm; e V conica" 
i dalla Leege Patria come giorni la- 6 



1 precetto di sentir la Messa , può quin- 
di qualunque Portatore di Cambiale domandarne l!accett,i/.io:n: 
ci venendogli «cosata, fame cavare il Proteito da un Notato, 
come in qualunque altro giorno lavorativo. Cosi in fatti' si' osser- 
va coerentemente a quanto dispone il lodato Editto Cesareo' del' 
740. al <j. 6. „ ivi ,i E perche i motivi, che 
il Santo Padre ( Benedeito XIV. di gloriosa ed 
memoria ) a diminuire il numero delle Feste, sono a 
1" assoluta ragione per procurare di accrescere i giorni 
ro, e per quella parte ancora, clic totalmente dipcuoV 
losrra Sovrana autorità, comandiamo, che-si tolgano 
c quelle introdotte dalla pia con- 



„ hanno n 
ctetnn n 
„ Noi ur 
„' di lava 
„ dalla 1 



, e le Fesrc Civili 
„ suetndinc dei Popoli 
„ nostri Tribunali SÌ chiudano 
„ e siano aperti ed esercitino 
,, ne in tutti gli altri indistin 
„ ti il Breve ( Pontificio ) e 



. che - ; 



e le Fcr 

' soli giorni Festivi 
la loro ordinaria Giurisdizio 
quelli, che avan 
Feste di precetto., 



a 1' obbligo di assistere a! Santo Sacrifi- 
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ARTICOLO VENTES1MOSECONDO. 
SOMMARIO. 

i. Per il rifiata del Traviarlo si può accettare Ha nitri la Let- 
tera per onor di firma e il Portatore deve ricevere tale ac- 
cettazione, facendo prima il Protesto. 

a. Origine dell' accettazione per onor di firma . 

3. A tale accettazione ha contribuito il benefizio della provvi- 

4. Per mezzo dì essa il Trattario acquista nn nuovo debitore. 
$, . Limitazione di questa regola . 

6, La quale vìe» confutata. 

7. // Mandatario è tenuto a favore del Mandante noti solo del- 
la colpa leve, ma anche della levissiàia. 

8, C/ii recata P accettazione di lineile ebe s' incarica di pagar 
. ,. la Lettera per onor di firma arreca un pregiudizio al 

9. Secondo I' nso dì tutte le Piazze non può recasarsi la volon- 

> 10. Luoghi diversi dove è stabilito un tarato. 
li. // Portatore è sempre in tal caio obbligato a levare il 

ti. Quale è necessario anche per F interesse di chi accetta per 
suor di finn f . . ■ . 

prEnendo dal Trattario recatala P mtetto-àone frutta Cambia- 
le, e volendisi da alcuno accettare la Lettera per onor del- 
la firma di .qualcuno dei compresi nella medesima -, deve il Por- 
tatore ricevere una tale accettazione, levando prima il Prote- 
sto fer il rifiuto del Trattarla. ■ - ■ 

ANNOTAZIONI. 

I Danni reali, che derivano a ari Traente dal rifiuto, che fa 
il Trattario per 1' accettazione di una Lettera, c i pregiud 
die all' onorificenza del medesimo vengono arrecati da tal rifiu- 
to, non potendo a tutti essere note le ragioni, per cui viene re- 
citata l'acccttazione, onde rimaner lecito alla malizia degli Uo- 
mini il pensate al peggio , ed attribuire il rifiuto alla poca fedo 
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Parts II. Auticolo XXII. i8i 
del Trattario verso il Traente; son stati i motivi, che hanno 
indotti i Negozianti ad assumere i! peso di estinguere le Tratte 
dei Inro Amici, che venivano rifiutate da. qualche Trattario. 

Ne il solo spitito di beneficare un' amico, c d' impedire al 
medesimo quel torto, che potrebbe derivargli dal rifiuto di una 
sua Tratta, è stato il motivo, che ha introdotto lo stile di ac- 3 
cettare le Lettere per onore di firma ; ma vi ha altresì infinita- 
mente contribuito il lucro della provvigione , che acquista dirit- 
to a peteipere sulla somma, che forma i! soggetto della Cam- 
biale , chi ne paga la valuta per onor di firma . 

Allorquando pertanto un Trattario recusa 1' accettazione di 

medesima per onore di firma, nò il Portatore può refusarla ; si * 
perchè con tale accettazione acquista un nuova debitore, e così 
rende cosa utile al Padrone del Cambio, e a furti gì' interessa- 
ti nel medesimo; si perchè si fa cosa utile al Traente non tan- 
to ridi' interesse, quanto nel decoro: per le quali ragioni, se 
ricusasse una simile offerta, potrebbe esser tenuto allj refezione 
dei danni, come autore di questi, da chiunque avesse interesse 
nella Lettera, argam. a Leg. S< Tutor 15. jf. de Admivistral. 
& perii ul. Tutor. 11 dottissimo Franek. nel lib. I, secl. 4. lit. 
4. §. 2. delle sue frtiluzioai Cambiarie stabilisce per regola, che 

rie di un Terzo, che senza Mj:iiÌ,i"j espressi) voglia accettare 
il pagamento di quella tale Camhiale por conto di alcuno dei 
compresi nella medesima: e per liniiruzione alla regola conviene 
poi al sllccessivo \ , che non possa ciò refusarsi in quelle 
Piazze, ove 1' uso'ha 'stabilita [' obbligazione di ricevere simili 
acccttazioni per onore di firma di alcuno ,. ivi „Nisi versemur 
„ in loco, t)uo peculiari jure introduclum est, ut euro , qui ho- , 
„ notis grarìa acceptationem offerr , admirti oporteat „; ma con 
buona pace di questo dottissimo Autore io non so applaudire 
a questo suo sentimento, e sono di parere all' opposto, che 
per regola generale stabilire si debba, che il Possessore di una 
Cambiale debba , e sia obbligato ricevere I' accettazione di quel- 
Io, che vuole apporvela per onor della firm i di alcuno dei com- 
presi nella medesima Lettera. 

La ragione di questo mio sentimento c fondata sulla regola, 
di ragione comune universalmente abbracciata, che un Manda- 
no, o sia Procuratore non solo è tenuto a favore del Mandato " 
del dolo, e della colpa leve, ma anche della levissima; secondo 
le disposizioni del Testo nella Leg. Contrattai 24. f de Regi,/. 
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Inr. , c che si dice anche /« i/o/o, se non esige ciò, che potreb- 
be esigere, in conformità Jel Testo nella Leg. Dalas Vii 44.^ 
Mandati, ve! cantra „ ivi „ Dolus est, si quis nolit pecsequi, 
„ quod persequi potesti ani si quii non exegerit , quod exigerc 
„ palesi „ or siccome il recusare 1' accettazione di uno > chi; s' 
incarica di pagare la Lcticra per onor di firma, sarebbe un'ar- 
recare un pregiudizio al Traente rappresentato dal Possessore del- 
la Lettera s c siccome un tal rifiuto sarchhe lo stesso, che non 
voler' esigere ciò che sì può esigere; giacché I' accettazione è così 
sacrosanta, che equivale a an vero pagamento; cosi è fuori di 
dubbio , che un Possessore , o sia Porrarore di una Cambiale , 
non può recusarc l'acccttazione di un Terzo per umt di linni 
senza rendersi responsabile dei danno, clic arreca con tal rifiuto 
agi' interessati nella Lettera stessa, e senza dare perciò un dirit- 
to ai medesimi di agire contro di esso coli' azione Maialali ih- 
rcSa, per aver recusato di ricevere un' atto utile al comune in- 
teresse . 

In fatti è universalmente ricevuta la massima in tutte la 
Piazze di Commercio di non potersi dal Portatore recusarc la 
9 volontaria accettazione di un Terzo per 1* onore della firma di 
alcuno dei compresi nella Lettera, nel caso di rifiuto per la par- 
te del Trattario, conforme nota il Pboonsen ebap. la. tj.6".,,ivi 
„ Le Porteur d'onc Lettre de Changc est obligé da souffrìr que 
„ celui, sur qui elle csr tiréc , ou tout autre que lui l'accépte 
„ S. P., lorsqu'il ne veut pas acccptér lui memo, ear cela no 
„ peni faire aucun tortali dit Porteur, ni aucun dommage, si 
,, l'Accéptcur veut payer Ics fraix du Protcst „ a segno che in 
moke Piazze li stessi particolari regolamenti, o siano le Leggi 
Municipali, lo prescrivono espress a me ri re . 

A Livorno non vi è alcuna Leggo, che prescriva al Porta- 
tine .ini t;ì!e obbligazione; ma la consuetudine porta un tale si- 
stema, uè si è mai dubitato, che il Portatore di una Cambialo 
non sia obbligato a ricevere 1' accettazione per onor di firma 
anche da un Terzo, privo di mandato e d'interesse, quando il 
Tratrario recusa l'accettazione, e quando mancasse altra perso- 
na , che avesse mandato , o interesse , la quale in tal caso me- 
riterebbe una preferenza, perciò, che si stabilirà nell' Anicolo 
susscgueote . 

A Genova non può recusarsi un'accettazione di tal natura, 
perchè così dispone lo Slatino di quella Città al Hi. i^cap. 14. 
g. Si trans ère. come riporta lo stesso Frutici:, alia nota (a) al 
§. 3. Ih. 4. lib. 1. itS. 4. 
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Pari» U.AbtkmioXXII. 383 
Per le Piazze del Dominio di S. M. il Re di Sardegna vie- 
ne implicitamente ordinato lo stesso dal §, 9. e seguenti del 
top. 3. lit. ló. lib. a. delle Loìx et Constitutioni de Sa Majeité 
te Roi de Sani «igne . 

11 simile è prescrivo dall' Ordinanza del Cambio di Lipsia 
%. 17. riportato hi Irunck sla nota prede; a . 



„ prcremion du CrcJireur contre un Débireur, pour s'en f.iire 
„ rembourier tm bien après avoir laissé procestcr la Lettre, il 
„ peut l'acccptcr et li paycr,en la retirant avec le Protesi , poui: 
„ s'en faire rembourser. „ 

In Amburgo sì osserva lo stesso in forza del §. 9 dei Or- 
dannante; de la Ville de Hanibaurg sur lei Cl/airges, et lei Let- 
tre; de Clange „ ivi „ Lorstjue celiti, snr qui une Letire de 
„ Chanac est tirée, ne veut pas l'accépter , un Troisicmc pcuf 
„ l'acct[>rcr pour l'honncur du Tircur,en prcnant la Lettre lor- 
squ'il la paye, pour s'en faire tcroboiirser, 011 bitn il Lusserà 



Nella Piazza di lircslavia i prescritto il medesimo uso dal 
§. 11. de, Ordinarne: da Cbauge 1 /. a 8.N ( «J«i^.„i,U 
„ Lorsquc cclui , sur qui une Lctirc de Chance anta eie 'ri:;, 
„ refuserà de l'acciptcr, un autre pourra l'atte). ter pour l'hiin- 
„ ncur de la Lettre. „ 

In Danziea all' opposto è rimesso all' arbitrio del Portato- 
re della Lctrera il ricevere, o recusure 1' olicrta di un Terzo, 
che dietro il rifiuto del Trattario venisse a presentarsi per ac- 
certare per onore della firma del Traente, o di alcuno deal" In- 
dossanti: Perchè cosi I inerii niente prescrive f ,lrt. li de l'Or- 
dannante pour le Cbange de la Ville de Damzig du 8. Muri 
itìi. „ ivi „ Lorsqu'on presente une Lettre de Chance à quel- 
„ qu'un, qui refuse de l'acccptér, un Troisicmc peut l'accépter 
„ pour l'honncur du Tireur, ou de l'Eudosseur , ce ce Tiers ac- 



28+ Ligsi e Costumi dil Cambio 

„ ccptant est tenu de faire protesrer par devant un No taire au 
„ noni du Porteur coorte celui , sur qui la Traite est faite, do 
„ réfus qu'il a fait d'acceptér, et il est encore tenu de dedàrér 
„ cn personne, qu'il accepte pour 1' honueur du Tireur, ou de 
„ l'Endosseur, et de marquet , dans l'afte avec l'acceptation fai- 
„ te en forme, le nom de Tireor, ou de l'Endosseur, pour 
„ l'honncur du quel il accepte. Er le Notaire doit pareillcment 

pour faire honneur, ainsi qu'il a été dit à l'egard de l'Acce- 
„ prant , niettre dans le Protcst,er delivter au Porteur, lorsque, 
„ comms il a été dit ci-dessus, quelqu'un accepte une Lcrtre 
„ de Change avec declararion que c'esr pour fbonnettr de la 
„ Lellrt , qu'cn conscqucnce d'une ielle acceprarion le dit Ac- 
„ ccptant dévient déhireur por et simple, et est tenu de payer 
„ sans pouvoir se servir de l'efceprion qu'il n'a nccepré que pour 
„ l'honneur . I! dement e pourtant au clioix da Porte/ir de rece- 
„ voir, oti de réfuser mie acceptation oferle par un Fieri, au 
„ regard du Tireur, ou de P Eudaurur , et le Notaire, lori 
„ qu'ttti Tiers vieni ù lai patir faire ime ielle acceplation ,n'au- 
„ ra pus le pouvoir de recevoir sa decl,trjtiott sani la connoti- 
„ lance, et le coniemenieiil du Porteur, et qu'il signe 1' acle.„ 
Nelle Piaz« di 8. M. il Re di Prussia, per Liggc Muni- 
cipale si osserva la regola generale da noi propvsta , non poten- 
dosi dal Portatore rcciiMre uh' accetta/ ione per onor di firma, 
che venga offèrta da un Terzo, che non abbia interesse nella 
Lettera, nel caso, che il Trattario non voglia quella accettare. 
Così prescrive il §. o. de i'Ofdonnance pour les Letlres de Cbmi- 
ge du 1684. 

L' art. 3. del tit. 5. dell' Edillo di Commercia di Francia 
del Marzo 1073. importa implicitamente questa facoltà esercito- 
le da chiunque, conforme nota il Du Ptty cap. 9. §. 9. 

Quantunque però si trovi persona, che accetri per I" onor 
della firma dì alcuno la Cambiale in questione , e che pur tal 
mezzo se ne assicuri la sodisfazionc alla scadenza; non per que- 
sto il Portatore è meno obbligato a cavare il Protesto, c ciò 
per la ragione, che non accettandosi la Cambiale dal Trattario, 
e egli io dovere di giustificare le diligenze fatte per ottenere 
l'accettazione dal Trattario mcdcsÌmo;e perchè nonostante l'ac- 
cettazione di un Terzo, è perà sempre vero, che questa non è 
seguita per patte del Trattano: Onde al Portatore incumbe il 
dovere di giustificate le diligcn/c fatte per dare esecuzione a 
quel Mandato, che aveva, secondo i principi, che abbiamo in- 
dicali nelle Annotazinui all' Articolo Vili, della presente Secon- 
da Parte. , 
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E 1 anche necessario ii Protesto per 1' intercise di chi ac- 
CEtta per I' onor della firma di alcuno dei compresi nella Let- 
tera, per la cagione, che nella stipulazione di queir atto ha 
1" Accettante il comodo di fare le sue dichiarazioni non rumo 
per denotare la Persona, per la di cui firma egli accettai quan- 
to per I' animo di subenrtare nelle ragioni totali del Portatori'" 
della Lettera , e così per 1' acquisto del Suo regresso contro tut- 
te quelle Persone, che. sono in dovere di adempire la Lettera, 
o come Traenti, o colie Indossanti: Conforme abbiamo oppor- 
tunamente rilevato nelle Annotazioni all' Articolo VI. delia pre- 
sente Seconda Pane, c precisamente al n. 4. , e conforme avver- 
te dottamente al suo solito il Frnnck. Tnstit. Jur. Camb. lib. 1. 
leB. 4. tìt. 3. §. ]8. „ ivi „ Precedere debcr duple* Protesra- 
„ rio. Prima contra defeflum adimplementì simplicis a Posses- 
„ sore Licerarum Cambiali org inrcrponimr , eo fine, ut rerjrcs- 
„ sus Honoranti Hdversus Honoratuin, & Trassantis nrque In.los- 
„ santium obligatio conserve-tur „ c> §. 20. „ ivi „ Sequitor al- 
„ rera Protestano, qua IlonoranS quicumque eadeni, ause acce- 
„ ptiitioni insercnda dixi, aut ipse, aur per Mandararium spe- 
„ eia lem declar.it „ e prima di lui lo fermarono il Torre de Cam* 
biii disfar, a. qutst. t\. da! nitm. XI- fi" 0 «l fi" e ' Ansalde de 
Comnierc. & Mercat. disc. 79. nani, o. Mioonsen cbttp. 12. mtm. 
11. e il Poitbier Traile' dn Contraiì. de Cbauge ebap. 14. arac. 
5. p.'g. Il 4. „ ivi „ Cclui, qui acquirte une Lettre de Change 
„ pouf l'honnenr du Tireur, ou de ; quelqu'un des Endosscurs, 
„ doit , pour ohl'cer envers lui aditine Nfatioritui gestorum ce- 
„ lui, pour l'honneur de- qui il l'acquine, la laisser protester 
„ par 1; Porteur avant q.ue de la payer, Ehm.Jitr.Camb. Htianec. 
„ drap. 6. §. 9, in Hot. La raisnn esc, que |c Tireur et Ics En- 
„ dosseurs ne' devenant débiteurs de la Lettre, que par le Pro- 
„ teSt, qui est f.iitj il fantqu'il air ór£ fait, pour que celui , 
„ qui l'a'payé; puisse prércndre de l'avoir acquirréi ,cr en avoir 
„ en consequenco contre xox t'atfioii Negotioriinì gcHortwr. „ 



ARTICOLO VE NT E SIMO TER ZO. 

SOMMARIO. 

1. Essendovi più Concorrenti ad accettare le Cambiali per onor 
di {irata deve preferirsi ibi accetta per onor della firma di 
quello, che kit folto la Tratta. 



a. Chi libera più Persone- eolla sua accettazione merita freff 

3! E con seguentemente prima di tutti quello, che vuol pagare 
per onori- della Persona per conto di cai è seguita la Tratta . 

QArcggianioti ordinariamente fra i Negozianti la preferenza 
per accettare le Cambiali, che verìgotw protestate per difet- 
to d" accettazione de! Trattario; ì- quindi aita regola, chi ai 
accettare simili Cambiali per onor dì firma '-debba in primo luo- 
go preferirsi chiunque accetta per onor Sella firma di quello., 
per conto del quale è stata fitta la Tratta . 

ANNOTAZIONI. 

Dopo aver fissato, die il Possessore di uni Cambiale non 
può ricosare I' offerta ili chiunque voglia- accettare per onor dil- 
la firma di alcuno dei compresi nella Lettera, passeremo a rile- 
vare, che la difficoltà può 'anicamentc consistere nel caso del 
concorso di più Persone a volere intervenire coli' acccttazione, 
loclié succede frequentemente, ed ha più volte formato il sog- 
getto di molte dispute . A sviluppare pertanto i principi, che ser- 
vono di base per lo scioglimento di tutti quei dubbi, che pos- 
sono insorgere, è diretto il presente Articolo, 'e con esso que- 
ste Annotazioni , 

La regola generale, nell- occasione dì disputa sullii prela- 
zione ad accertate una Cambiale per onore di firma, quella si è 
di dover dare la preferenza a colui fra quei più, che si presen- 
tano per accettare, che colla sua onoranza viene a liberare un 
maggior numero d' interessati , o sia d' obbligali alla sodisfan- 
ne di quella Lctrcra . Cosi infinti trattando quesra materia ma- 
gistralmente conclude il Franck. Inst'tt. Jur. Camb. lib. 1. seti. 4. 
tìt. 3. de adtmpl^mento honoris causa §. 6, ivi „ Ouod si p!u- 
„ res diversorum nomine honoraturi concurrant; pra;fettur qui 
„ piùrcs liberaturus est. „ 

Di qui ne viene, che se qualcuno volesse accettare per ono- 
re della firma di quello, per conto di cui e fatti la Tratta, de- 
ve questi essere preferito a qualunque altro Concorrente; Per la 
ragione, che siccome da! Fornitore della Lettera fino al Tracn. 
te inclusive ognun degl'interessati nella medesima ha azione 
eoniro quello, per conto di cui è stata fatta la Ttatta , come 
abbiamo dimostrato all' àrtico/o X t'Iti, di questi Seconda Par- 
te, e con seguente mente sopra di lui andercbb;rO a posarsi tutte 
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le azioni, e miri i danni per i diversi ritorni : ceni colui, che 
accetta per I' onore della firma di. tal Persona , merita la prefe- 
renza, come quello, che accerta per il principale obbligato, 
Fratsch. d. %. 6. Té. 1. sete. 4. tir 3. in adnot. (a) Da Puy cap- 
9. unta. 15. §, Primieramente ire. 



ARTICOLO V E NT E SIMO QUARTO. 

SOMMARIO. 

t. Se non vi è chi uccelli per mar della firma della Persona 
per conto d'i cai è fatta la Tratta è preferii!! nel? accetta- 
zione quello, che accetta per aitar della firma dei Traente: 
a. Il Traente è obbligai-) ai pagamente di mia Cambiale, che 
ritorna in prateria prima di qualunque Giratario. 

3. Quello, che si presenta ad accettare la Cambiale per aitar 

della firma del Traente, murila di esser preferita. 

4. Autorità, che stabiliscono questa regola. 

5. Quale e uniforme alla Legge del Re di Sardegna, e di Mas- 

M Amando chi accetti per onor della firma della Perititi, per 
conto di cui è fatta h Tratta, 0 questa essendo la Perso- 
na medesima del Traente, i preferito uelP accettazione , e sue- 1 
redi:» pagamento chyinqn? accasa, e paga per onore della 
firma de! Traente prel.n'rja niente a qualunque altro, che voles- 
se pagare per la firma di alcuna ilei Giratarj. 

ANNOTAZIONI. 

S Egtiendo il principio stabilito nel n. a. delle Annotazioni a\Y 
Articolo precedente XXIII., dopo !a Persona, per conto della 
quale è ititi latra la Tratta, succede in ordine il Traente, il - 
quale è obbligato al pagamento della Lettera prima di qualun- 
que altro Giratario, conforme abbiamo provato all' Articolo V. 
di questa Seconda Parte -. 

Pi qui ne segue, che, o essendo il Traente la vera Perso- 
na, per conto di cui si fa la Tratta; o non trovandosi chi ac- 
cetti per onore della firma del Banch'cre, per conto e interesse 
del quale è stata tratta k Lettera ; chiunque si presenta ad ac- 3 
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tettare la Cambiale per onore della firma del Trientc, merita la 
preferenza a qualunque dliro, che volesse accettare per I' onore 
della firma di qualunque Guatano- Coti dietro i principi * su- 
4 pra stabiliti fermano .1 Pboowen ebap. i8. § 13. „ivi „ Lorsqoe 
„ diverse* personnes oftrent de pavér une Lettre de Giunge, qui 
_ a è<è protette fatue de payimer.t , celui .riti otte de la payer 
" pour rtionneur du Tiienc , doir tire pèfeté au* au.res,„D B 
Puy ebap 9 man. i$. %. In quinto luogo &t. „ ivi „ Quello, 
„ che vuole accettare sotto protesto per onor del Traente, deve 
„ essere preferito a quelli, che vogliono accettare per onore de' 
„ Girararj. „ II Codice di Sardegna livr. 3. tir. ió. ebap. 3. g. 
10. ,t ivi S'il-y-a plusicurs personnes, qui veuillcni payer qiid- 
„ que Lettre de Change pour faire honneur ao seing.on préf'é- 
„ r£ra celle, qui veur pajer pour faire honneur au Tireur ; „ 
ed il Regolamento per le Cambiali di Massa e Carrara del ai. 
Novembre 1783. §. 34. „ ivi „ Siccome ordinariamente le Catu- 
„ biali non sogliono restare incuorare, e per l' effetto dì lucra- 
„ re la provvisione sul pagamento delle medesime saol gareggiar- 
„ si fra i Negozianti la preferenza; cosi si dichiara, che ad ac- 
„ cenare le Cambiali protestate per difetto d' acccttazione del 
„ Trattario deve in primo luogo preferirsi chiunque accetta per 
„ onore della firma del Traente. „ 



ARTICOLO V ENTESI M OQUINTO. 
SOMMARIO, 

1. In mancanza di cbì accetti per onor della firma di quello per 
conta di cui e fatta la Tratta, 0 del Traente, deve preferir- 
si chi lo facesse per quella del primo Giratario. 

a. E ciò perchè è il primo obbligato dopo il Traente. 

3. Autorità, che avvalorano questa regola. 

4. Quale è uniforme alla Ugge di Sardegna, e a quella dì 

fVoN trovandoli chi accetti per onor della firma della Persona 
per conto dì cui è fatta la Tratta, 0 sivvero del Traente; 
in tal caso merita la preferenza chiunque accetta per f onor 
della firma del primo Giratario , e gradatamente poi dei succes- 
sivi, colla prelazione sempre ai primi infirma. 
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ANNOTAZIONI, 

^Onwcchè . dopo il Traente , il primo obbligato a favore de- 
gli altri Interessati nella Lettera è il primo Giratario, come ; 
quello, da cui hanno causa, e da cui riconoscono la cessione i 
successivi Giratarj fino al Portatore inclusive, come abbiamo 
d:mcsKnu, nelle AnuetezKai all' Articolo lo di qcesia Sfionda 
Pitie : cosi non trovandosi ehi accetti per onor della firma del- 
la Persona, per conto dì coi sij falla la Traini, o sia questa >l 
Tiaente, o sia un altra, diventa on atto di giustizia, die sia 
preferito all' accettaiionc ihionqne vuol paeare per onor dJla 
fi-n.j <!el piinio Giratario, come quello, che, in difetto del 
Traente, e ,1 primo obbligato 3 favore detli altn Giratari fino 
al Portatore inclusive; e perchè questa preferenza viene .1 por- 
rare .I vant^geio di dm;inu.re i danni del ritorno della Cambiale. 

Cosi in fatti, seguendo la regola itcnerale riponiti all' Ar- 
ticolo 33. di questa Seconda Parte , "stabiliscono Phoottien d 

\t ' 8 ' * J"' " ivi " Ec cdui ' 1 ui offre de h P av,T P° ur 
n 1 houneur d un des prémicres Endosscurs doit ètre prefere à 3 

celili , qui n'offre de la payer , que pour un des derniers „ 
Du Puy cap. 9. nam. t 5 . g. E finalmente &c. „ ivi „ E final- 
„ mente quello, che vuole accettare sotto Protesto per onore 
„ di uno, che ha fatto la prima Girata, deve essere preferito 
„ a quello, che vuole accettare sotto Protesto per onor di quel- 
» ci ! c , nannD F«te 'e altre Girate posteriori; e la ragione di 
„ ciò si e, che bisogna preferir quello, per mezzo del quale 
„ più si estingue Y obbligo „ Codice Sardo d. lìvr. a. tìt. 16. 
tbap. 3. %, jo. „ ivi „ On préférita celle, qui vcut paver po- * 
" Uf /r! aJre nonncur au Tireur, & 2 son défaut on don'ncra la 
„ préffrence è ceux, qui'payeront pour fairc honneur auv. pre- 
„ miers Endosscurs „ c. Regolamento per le Cambiali di Massa, 
e Carrara d. §. 24. „ ivi „ Deve in primo loogo preferirsi chi- 
„ unque accetta per onor della firma dei Traente, e poi grada- 
„ tamente quelli, che accettassero per Io firme dei «Spettivi Gi- 
„ tatari, preferendo sempre i primi agli ultimi. „ 
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ARTICOLO VE NT ES1MOSESTO. 

SOMMARIO. 

1. Se vi fossero più Per ione che volessero 1 accettare per onore 
della stessa firma, deve preferirsi il Procuratore della me- 
desima , 

a. E ciò perchè il Procuratore rappresenta la Persona del 
Mandante . 

3. Questa regola è conforme alla Legge di Sardegna. 

4. Quante stana le specie dei Mandati. 

5. Quale sia il Mandato generale. 
6 Mandato speciale quale sia. 

1. La commissione ài pagare una Tratta , che venga recatala 

da! Tratario in quante maniere tifacela. 
8. Etempio nel Regolamento di Matta . 

o. In concorto di pia Mandatari per P onoranza si osservano 
le regole stabilite negt Articoli 23. e tegg. 

Combinandosi più Persone a volere accettare per F onore ' iella 
stessa firma, dovrà preferirsi chiunque aveste il Mandato 
' generale, 0 tpeciale dalla Persona, per conto di cui si voglia 
fare F accettazione. 

ANNOTAZIONI. 

UOpa avere stabilito negli Articoli precedenti quali siano le 
firme, che danno un tìtolo alla preferenza nel concorso di più 
persone, che si presentino ad accettare una Cambiale protestata 
per diferro di accettazione ; era quindi necessario il passare all' 
esame della preferenza da concedersi nel concorso di più perso- 
ne , che vaglino accettare per I' onore della stessa ritma . 

Non vi è alcun dubbio , che la regola generale prescrive, 
che il Procuratore eletto con Mandalo per 1' esecuzione di un 
incombenza è preferito sempre a chi privo di Mandato volesse 
ultroneamente eseguire la medesima tamquam Negotiorum gettar , 
per la ragione, che il Procuratore rappresenta la petsona del 
Mandante, Text. hi Leg. Orsa f de Eeligiot. & Sumpiib. funer. 
Cometa coutil. 61. n. 7. Golii,, de Procnrator. cap. 1. par. 1. «. 4. 
» ivi „ Tradir per Procuratoci Domini personarn reprasentari ,. 
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Paste IL Articolo XXVI: trjt 
De Fraiicbh dee. Ì77. tmm. 5. è" Rota Romana dee. 165. mini. 
26. par. 7. ree. ed esercita formalmente, c per volontà del me- 
desimo le di lui veci , ed adempisce perciò legalmente x tut- 
te le di lui incombenze, Text. in Leg. Cene tj. 1. jj\ de Prs- 
car. , ISaldns in Leg. unica <y Ne attieni, colami), final. Cod. de 
cadtie. tal/end. Bore!/, ad Ecllng. in Sfee. Priiic. rttlir. 4. iium. 
7. Ut. D. Cornetti het> cit. g. 7. , & Golinits loca cit. fi, 3, 
„ ivi „ Cnm enìin Domini vice? subsrineat , ipsius vice fungi- 
„ tur: „ Onde siccome, se vi fosse personalmente il Traente, 
n altro Girante, che da se volesse accettare e pagare la Lettera 
per onore della propria firma , nessuno potrebbe con lui gareg- 
giare , così non vi è persona, elio possa escludere quello, elio 
ìia il Mandato da! Traente, o da quel tal Girante, di cui vuoi' 
onorarsi la firma . E in secondo luogo poi , perchè 1' azioni; Nego- 
t'torttni gcitortim dall' Editto Pretorio accordata nel Gius Roman» 
a favore di chi ultronea mente s' incarica di eseguire le altrui in- 
combenze è totalmente sussidiaria, ed accordata unicamente per 
provvedere ai bisogni dell' Assente non rappresentato da alcu- 
no, conforme insegna il Giureconsulto Ulpiauo nella Leg. Noe 
Emani 1. ff. de Negot. genti, e con lui il Brune mattila in dici. 
Leg. mm. 1. e il Voet. in tib. 4. tir. 5. Pandecl. n. 1. Scaccia 
ih Catnliiìs §. 2. Ghisa 5. nani. 3Ó5. àr seqq. , & Tttrre de 
Cambia dirpnt. a. qn. 13. §. E3. „ ivi „ Intrar ctiam in hoc 
„ casu aflio nrgatiorum gestorum , qua semper & in ornili ca- 
„ su subintrar , ubi Mandatum deficit „ pcrlochè non ha , nò 
può questa aver luogo, subìtochè non si verifica 1' assenza di 
quello, di cui si vuole agire il negozio, stante la rappresentan- 
za del Mandatario. Per tali ragioni pertanto hanno stabilita que- 
sta medesima regola il Dtt Pity d. cap. 9. mini. t$. §. Seconda- 
riamente ère. „ ivi „ Secondariamente, se alcuno ha ordine spe- 
,, cialc dal Traente, quegli deve esscte preferito agli altri. „ 
Frauck. inaimi, un: Carnè, liò. 1. seti. 4. tit. 3. fi, 6. „ ivi „ 
„ Mandatari pracedunr Ncgotiorum gestores „ Pboonien ebap. 
io. g. 14. & ebap. 18, §. 6. il Codice Sardo iivr. 2. tit. 16. 
ebap. 3. g. 12. „ ivi „ Si plusicurs personnes vculcnt accepter, 
„ & payer pour fairc honneur ai) Tireor, ou a un meme En- 
„ dosscur, on préi'ércra celle, qui ci) anta l'ordire du Tircur, 
„ 00 de I' Endosseor. „ 

In due maniere poi può darsi un Mandato nella materia , 
di cui si tratta; generale cioè, e speciale . 11 Mandato generale 
suol darsi fra i Banchieri mediante un ordine dato o per Let- 
tera , o altrimenti ad un Amico abitante in una tal Piazza , col 
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quale da n'ito Banchiere si piega quel tale Amico, che capitan- 

" do nella sua Piar» cujlchc Cambiale, in cui la di lui hrm a , 
ed nuore potesse in qualche forma essete interess.'to , e che que- 
sta potesse essere in sofltren/a per difetto di accctraiionc , si 
prega, dico, quel tale Antico a non permetterei che c 'ò succe- 
da, c ad acccttatla e pagarla per conto suo- 
li Mandalo ifeciale noi quello si e quando un Banchiere, 
Sapendo di ai-ere !,] tua fuma interessata in uni lai Lettcta , e 

^ (emendo che questa non ven^a oppurnnamente accettata e pa- 
gata dal Trattario, commette ad un Amico abitante nella l'iai- 
ta . ove dovrebbe pagarsi la Lerteca , dt onor.irla, c pagarla per 

dm Banchieri ai Banchieri . Li prima si dà, e si può dare per 

7 mcr/.o di qualche Lettera, e la inonda , eh: è la più usirjt», 
si di! coli' indicare in pie della Lettera Cambiale il nome Jel 
Mandatario, i cui debba ricorrersi tn caso di non accetraaione, 
o di non pagamento per la parte del Trattarli. Qacto Manda- 
to suol darsi o dal Tr.'cnre , o dagli Indossanti colla Seguente 
clausola, che si pone in pie della Lettera, cioè;o/ Svjsjwo piri- 
te i Signtri Cajo e Compagni ., 7» ite, „ cnrfor 1 e cppi-r:, na- 
mente luci;: il Gira altea* Jan ia Banque reiid&e fatile &t. 
Hetneil en forme de ù.:honaìre aa mot Atcepi uiou .obiervalion 
H » •> " esrd'iisaec, que lorsqu; lei Banquiers ft Nègo- 
„ cuns tirent, 011 qu'ils cfJcnt d;s Lettre* de Chance, dnnt 
„ ili di'Utenr de l'accerration &c , ili niettcnt au deSSeuS de I' 
tt adresse de Cclui, Sur qui li Lertrc est tiri;, 

„ Au besom s'adresser \ Messicars 
„ Hoberr Doufour Mailer & Com- 

„ c'est à-dire , qoe si Inrsqiu- le Puriri:i il'iine ielle Lettre la pré- 
„ sente à celili , qni la doit pavC-r, cclui cj' refuse de l'acceptéf 
„ le Porteur peut s' adresser à la personne' indiquée, qui 1' ac- 
„ cepréra fc la pajéra cn son remps. En ce cas on la présente 
„ à la personne indiquée, qui prie le Porteur de la iìiire prote- 
„ stcr, & lui dit qu'il iiitervicndra d:ms te Protesi; alors la pcr- 
„ sonne indiquée accepte la Lettre S. P. pour l' honneur d'un tel. 

A questo sistema, e a questa regola appella appunto quan- 
to prescrive il Regolamento di Massa e Carrara a! §. 25. „ ivi „ 

8 „ Se però nella stessa Cambiale fosse dal Traente stata dtsigna- 
„ ta la persona, a cui ricorrere in caso di hisogno ; in ral caso 
„ questa persona designata dovrà esser preferita ne 11' accettazio- 
ne di quella tale Cambiale . 



Parte II. Articolo XXVI. 493 
Accade molte volte, che più di an Giratario appone in piò 
della Cambiale il ricorsa perii suo conto particolare, indica cioè 
il resparrivo Amico, a cui ricorrere per fare onorare la Lette- : 
ra , che è lo stesso che dire più d' uno dei Giratari spiega e no- 
mina nella Letcra il suo Mandatario per t' onoranza in caso d' 
inadempimento per la parte del Trattario, ed in tal caso la pre- 
ferenza fra più concorrenti si accorda a misura delle regole sta- 
bilite nei precedenti Articoli XXHI. XXIV. e XXV. 



ARTICOLO. .VEN TESI MOSETTI MCX. 
SOMMARIO. 

1 Coincidendoli fra il Trattario , e il Possessore per I' accetta- 
zione di ima Cambiale, deve preferirli il Possessore, e fra 
pili Persone , si preferisce il primo che si presenta . 

1. Quali siano i Negotiorum gestores. 

3. // Portatore della Lettera è preferito ne!!' accettazione. 

4. Questa regola i conforme alle Leggi di diverse Piazze che si 

5. La ragione di questa regola di prelazione si è perchè il Trat- 

tario ha il titolo di pagare la Lettera, essendone incaricato 
diil Matid.no del Traente . 

6. Dspo il Portatore e il Trattario chi si presenta il primo d 

preferito ne/f accettazione-. 

/N difetto di persona , che abbia il Mandato , e gareggiandosi 
la preferenza per F accettazione di una Cambiale fra il Trat- 
tario, e il Possessore delia medesima; questo secondo è preferi- 
to al primo nell'onoranza della Lettera; dopo di lui spetta al 
Trattario questo diritto prelativameute a qualunque altro non 
interessato nella. Lettera-, e finalmente, concorrendo più persone 
non interessate, sì preferisce quello, che sì presenta ilprimo. 

ANNOTAZIONI. 

mancanza di quelli , che avessero Mandato dalia patte del 
Trarrne, o di alcun altro interessato nella Lettera, succedono 
quelli, che sogliono volontariamente incaricarsi dell' accettazione 
c pagamento della Lettera , i quali si chiamano legalmente Nego- 
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tìorum gestore*, o sia Procuratori volontari, secondo la defini- 
zione, che ne dà il Testo nella Leg. Qui servum 41. ff~.de Ne 
gol. gestii, il Brtinemanno in Leg. ait Pretor 3. jf. de Negatiti 
gestii %. 15. e il Voet in Ut. 4. tit. 5. Pandetl. num. 1. „ ivi 
„ Negotiorum gestor est, qui absentis vel ignoranti* negotiasine 
„ Mandalo sesie. „ 

Cadendo pertanto la gara della precedenza fra persone, che 
siano prive di Mandato, e che perciò volontariamente veglino 
accettare una Cambiale tamquam Negotiorum gestore! , in que- 
sta categoria di persone la precedenza è dovuta al Portatore del- 
la Cambiale , per la ragione che , avendo egli dal Traente il Man- 

procurare la puntuale sodisfazione della Lettera; onde la verisi- 
mile mente del Traenre deve considerarsi quella, che il suo Pro- 
curatore ad esigere onori la di lui propria firma , piuttosto che 
quello, che ha già ricusato il Mandato di pagare , qual'è il Trat- 
tario , quando non accetra lìberamente la Cambiale : conforme 
spiega dottamente lo Strickio dìsfut. iB. cap. 4. num. 74, §. 18. 
tomo 1- n 'vi „ Quod si contingat , ut illc, cui dirigitur Tracia 
„ concurrat ctim isro , cui dirigitur remissa,& urerque liriger se 
„ Tesseras Cambiale* cum prorestatione velie acceptare , cui nam 
„ horum pr.cfcrcntia erit assignanda ? Respondeo : Mandantcm, 
„ ex ipsius mente ac prxsuntione, cum, cui direfìa remissa , in 
„ obveniente concursu pneferri voluissc , utpote per quem cjus 
„ inlentio plcnius adimplctor: cum hic non solum habeat Man- 
li datum exigendi sonnexmn , & inseparabile a Mandato solvendi; 
„ sed etiam est Adjcéìns obligationi acquirente ab co, cui di- 
„ rcfla Tracia. Accedit quod palmaria Datoris Literaram sic 
„ volunras, ut Litcra transmissic pcrsolvantur; quem eHeétum 
„ fkcilius nanciscitur, si illc, cut fafta remissa, sibi ipsi satisfa- 
„ flionem praisteC, quam si aiiì stipulctur „ Ùssenbacb. de Pro- 
testai, in Camb. cap. 5. num. 6. & seqq. Franck. Innit. lur. 
Caini. Uè. 1. seti. 4. tit. 3. §. 6. infine „ ivi „ Ex mqoalibus 
„ tertius Trassato, ucerque Exaétori cedjr „ Turre de Cambio 
dìip. 2. qmst. 15. num. 12. & seqq. „ ivi „ Qood ipsum cen- 
„ seo vcrius, eriam de jure, duplici rationc. Primum , quia Man- 
„ daium ex illis coorraftibus esr, qui bona; fidei dicuntar , §. A- 
„ éliomim Instit. tit. de ASìon, ; quod ex conseqoenti ex aquo 
„ & bono judicandum est, Leg. cum servus extero janèa Leg. 
„ si vero non remunerami;, %. Si «libi in fin. jf Mandati , ob- 
„ s^rvandumque in eo, quod vel tacito intellectu aclum fuir, 
„ Leg. si creditor §. Sì iuter marìtum f. Mandati; & mens de- 
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Pa«te If. Articoio XXVII. 195 
„ bet verbis preferri Leg. ultima §. Ultimo f. Mandati, late Ti- 
„ raqnelìus in Leg. si nnquam , verbo Liberti* m,m. 48. de re- 
„ votai, donation. Mens autem, & inrcnrio Diiroris Literarum, 
„ ft Mandaroris, ea est prima, & precipua, ut debitum con- 
„ trafìum ex ilio Cambio, de quo in Litcris snlvarur, perficìa- 
„ rurque conrraaus; qncm effeanm, ft quidem facilius conse- 
„ quicur, si ille, coi dirigitur ranista ( quem haberc Manda- 
„ rum probavimns in prnposira questione a precedenti proxima , 
„ sibi ipsi solvat, quam si ab alio stipulerai-, ut per ss parer. 
„ Ergo ipse venir prrcfcrcndus in excctitioiie Mandatorum , co- 
„ rumdemque inrerprerarionc , cum eueflus precipue speflandus 
„ su Leg. Mulicr &c. „ e a! successivo §. 33. segue „ ivi „ 
,. Quitti m tao, si rem alrius irispiciamus & in suis principili , hxc 
„ ventas clanor fit. Mandata namque originem traxerc ab ami- 
„ citta , ut alias diximus , & paulus tcsratur Leg. 1, f. Mandai. 
„ Igitur qui inrer contedentes de acccpmione super prorextu 
„ magis amìcus pra>sumirur, is absque ctubio prefercndus est ex 
„ tpsa naus natura, de quo agitur. Talem autem esse illura,. 
„ ad quem remissa dirigirur, non ambiges Lcflor , si considen- 
„ bis majons confidenti^ & amicitirc argumenrum esse in Man- 
„ danrc erga cura, cui facit remissam ,quam erga eum , cui Tra- 
„ cram: si ponderabis crediti appelhrionem generalem esse, & 
„ credirorem ideo dici, quia credit, Leg. prima ff\ de rebus ere- 
„ ditti; unde, culti per desrmationcm remissa regulariter Dator 
,, L'tenrnm, vel quicumqtie, ad quem spectat remissa fila, ra- 
none proprie rat is , destìiictur pariter creditor illius , qui Cam 
„ cxachirus est; mento ei credere dicitur: quod mnjoris est ar- 
„ gnmentum iimidrii, quam debcre, quod conrigir in Traaa. 
„ Et ex consequenti , cuoi is pretorili fuerit in amicitia ; prsfc- 
„ rcndus^ eriain in acceptatione Mandati. Accedat, quod.de d- 

„ tio considerati, porest in Datore Li re ni rum', cur clegerit, puta. 
„ Titium, ad quem dirigerer Trnflinn, potius qu un Cajum , ad 
„ quem direxit _ rem issa m , qua: utique per solum Cajum execu- 
„ (ioni mandari facilini pnterat, nisi vel quia, licer prìneipah- 
„ ter in inrenrione hnbucrir Cambii perfeaionem , & solutìonem 
„ obtinendam, secundario tamen nptabat, quod debitum resul- 
„ tans ex adimplemenro predifto imputareturin causampor ipsutn 
„ oritìnaram in posteriori parte earumdem Litctartm, seu in Li- 
„ tens advisti, S cu spachiis. Vrf quia dubitaverat ne il!c, cui 
„ remissa dirigebarur , non vcllet simili & rraftam acceptare 
„ (ut patet ceni actcntìus intenti ), sed data comingentia casus, 
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r :tio, curo & ii, cui Literc dirigunior recusar accepraredi- 
flim postcriorem partem. & is, cui dingirur remissa , nedam 
, sic vctatas acceptarc Trapani, sed de ca acccprcndn conten- 
, dat, sed ctiam militane in contrarili™ prò inclusione Can. fcr- 
po ipsc crir prrfcrendus , cum non su nuvum etiani .n Man- 
dati-, interpretand.s afcumcnt.im a conrtario scnsa conclùdere 
/Sartolu, in L eum qui dn,bnt % S. film, fam.l.j, «um. t . 
ff. Acqui*, btrti*. Ut-m- in Ug t. »»«. 5? / de <0c. 
<■;»( r.: certuni regnlariter in iure haheanius, nedum con- 
. d.t.on.-m Mandanti*, c^i.im nr. G lecia forma M-maari , racliotcm 
tifici i-osse S /■ , qui exenuimr, in fme /ntw. de Meni I. 

' "■ ■ " § Ai mandavero ff. Mania- 

um posse id faceto, quod non est ex- 
, pressura , si major ratio icddi posile, do 01 modo conduio Man- 
, danTis detcnor non tilt Leg. si quii mbi fona 5 Quod ti m.w- 
, dava ff de Acquir. htred c~ Hi Romana m § Qnod t, ma*- 
dava unni. a. Cattrctts, in toni. 4. n. 7. lib. 1 & ani. 340. 
, m prive. Ai. a. Rai», consil 164 ». 8. là. 3 „ 

„ Sccunda & posterior r.itio principili* , qui hinc cimJcm 
. conclusione™ veriotem e«c de jurc merito suaderc paresi , d- 
, csr, quia ili-, cui diriguor femissa, nedum habet Manda- 
, tutu erigendi condoni, & inseparabile a Mandato rivendi ; 
, sed c-iiani est Adjeflus stipulano ni , id csr oblivioni ncqui- 
, renda: ab co, cni Tracia dirigirur, ut ptonatum fair supra hac 
1 cadem disputaiinnc , quftioic septima. l-'.r;o ipsj refragan- 
te, & repugnantc eonscnsu'n .iccomodirc acccptatiOni t'jcicn- 
, dx per «um, cui Trarla dirignur, non pitc't conringere talis 
, obliquo, Ut. 1. c- tot, tìt lf de Aaion. &• OUigat. Intli- 
, tut. de OMttat. q,i* ex conte»- Cum nd illam acquircndam 
, >p-.Q sire a Datore Libratimi, sivc a stipulato*; Catnbii fuc- 
, til pr.rleétosj qnod si veruni est, prout d; jure verissimi! m , 
, fi in potestate sir ipsius, coi remissa ditigitur, escludere ac- 
, eeptationtra super p-ntc\ro faciendatn p:r cum, eoi Tracia di- 
. risiac, in confesso e^t, ipsnni ci in li-j;.iìroii co:iect>u pr.i ■ 
, ftreudum . Et hanc ratinncni scnsissc Stanirum uostrum ,/"■ 
, unente rclaium sopra in eoncluiione, parer considerami, qood 
, denegar liane pr*lationem ip^-i, qui rteipere dfbct Camhiiim 
, ( qui ille ipse csr, ad qnem ditigitur remissa, prò cuiiis pn- 
, latn.ne_ dsfinivimus ) pnstqnanl eonscnsiini prxstirerit aeee- 
, pt.u'oni super ptotextu , failr per eu-n . qui solvere debebat , 
, scu ( quod idem est ) peicum, cui difigimt Tracìx, Arga- 



oiijiiizM Of Google 



Paste II. AnncoLO XXVII. 20? 
„ mentimi efficacissimum ad dcmonsrrandum quanta- efficacia: 
„ faerìt apud Statucrrtcs nostros hujusmodi conscnsus prestitus, 
„ vcl dencgatus; quod ipsum clarius apcrit, dum ex solo dis- 
„ scnsii qus , cui dirigirur remissi , circa .ictcpriitioiicm super 
„ protexcu desideratam , percum, cui fit Tracia, intelligitur; 
„ quod ips;mer ditlam acceprationem fteerir , quam alteri deuc- 
„ jjaverit N:c ulla ratio e<c .w 3n.ili:!is . cor Sratu:n[cstam vm 
„ inribucrint cicca prrTitssa concinni cius, cui C4t fjetenda 
„ lutio, nm e* rabico Mercatoru-n consenso subodorati essent ,:J 
„ ipsum mento moucr-lum esse Sili , qaem Partes , qui C.imhium 
„ conenvcrunt de comuni consensi, .idhilicrea; s:ipulatiani, ae- 
„ quite.Tjc ab eo, cui dirigitur Tracia, cui non uicongtu; dì- 
„ ceri possuinus mandata! esse partes mirerit, & obhgationis 
„ passivi, fnr.nx aorem, & ohligationes afliva: ci. cui dirigitor 
„ ce m issa i und; iute merito, dato concnrsu, hic illi ahsquc uila 
„ difucuitate est preferendo*; cidemqua indulgcnda et conoeden- 
„ da sunc con:-iioda pro.'viiionum, fc alia, qo.r c> compl-nKii- 
„ to& sol.i":o..e resulr.mt adversns Datorem Litcratum, & alms 
„ uuomudohbcc obbgatos, prò qoibus poenant : dum de concnc- 
„ so predilo q.mstio inc.dcfct „ Staccia § 1 G/ks. 5. «. .ìffy. 
„ ivi „ SrcunJo comperit .Ili , qui dcr.ee Cambiom rec.pere Ter- 
„ tio vero loco compcrit illi, cui faéla est Tracia „ D; Pr<v d. 
cap 9. nu.n. 15. 5. f" fUiirro fatuo fre. „ ivi „ la quarco luo- 
„ co , se il medesimo { cioè il Trainino ) non vuol' accertarla 
„ se^ion totto proteico per onore del Traente ,e che il Tiesen- 
„ tante voglia parimente accettarla sotto nroies:o per onor del 
„ Traente, il Wesenrante è preferirò; e dopo di lui quello, so- 
,. pra il quale è tratta, c dorw qualsisia terra persona „ Pbwti- 
leu Chip 18 5 6. „ ivi „ l.e Portenr .rune Lente de Chan- 
„ gc, protese l'aure de pavément n'est pas oblici de soclrir 
„ i|n*un .nitre le paye S. P, pouf t'honneor do T'rcur , ou de 
„ l'Endosseur, pour l'honneur de qui il voudroit lui mèrne la 
„ pnjcr, si celui, qui offre de la paver , ne lui prouve que cct- 
„ te Lettre lui est racco ni and te ; car en ce cas , si le payémenc 
„ se fair pour l'honneur du Tireur, le Porteuf est absimlniLiit 
„ obligé de le recevoìr, comme anssi s'il se fair pour l'honneur 
„ d'un F.ndosseur, 'a moins que le Porteur ne la veuìlle payer 
„ lui méne pour le mòne Rndosscur, ou pour l'honneur du pcé- 
„ ceiJcnt Endosseur, & q u'il ne se desiste du droic, qu'il a sur 
„ l'Endosseur, pour l'honneur de qui l'autre veur payer S. P. „ 

Questa regola è anche stabilirà dal Codice Sardo, e si osser- 
va perciò in tutte le Piazze dei Dominj di S. M. il Re di Sur- 



Digitized 0/ Google 



spS Leggi e Costumi dei. Cambio 

Sepia, come rilevasi dal detto Cadice Hvr. 2. tri. 16. chap. g. 
* §. la. „ ivi „ Si plusieurs personnes veulent scceptér & payéc 
„ pour ("aire honnenur au Tircur.ou à un méme Endo5seur,cn 
„ préfiréra, celle, qui cn aura l'onta du Tireur, cu de l'Endos- 
„ scur: Oli donticraensuìttlapréfétente alt Porteur de la Lettre. 

Io Augusta è prescritta una uguale disposiziooe dall' Ordi- 
rono del Cambi* di quella Piazza riportala dopo il Pbomitn 
Leix, f> Cefottmet de'Chan%e 5 En «euv'une &c. „ ivi » 
„ En neuvieme licore droir dTionotérone Lettre d« Ch m;c :>rj 
„ teste: appartieni plutot an Porrcut . qu'a tour auttc — Et, quandi 
„ cn pareli cas celiti, sur qui la Lettre de^ Changc a eri uree, 
„ viendroit otTrir de Ihonorer, celui, qui 1*3 acceptt;,ne sero't 
., pas obligÉ de le pcroiett re , s*ii ne vouloit. » 

A Cenava pure si osserva lo stesso in firn di quanto d s- 
pone lo Statuto di quella Domiaaitte IH. 1, cap. i± d- competi 
tot. § Si tratta, riportato, ed illustrare dal Terre de Camiti* 
ditpul J qucsl. 15. n il 

Lo stessa è prestito J-.l He?ì!j.ne«'o di Malta, e Carra- 
ra al 5 26 „ ivi ., Combinandosi più Persone a vo!er acect:.i- 
„ re per l'onore della stessa firma, se la questione sarà ira il 
„ Trattario, e il Possessore della Cambiale, dovrà il secondo 
„ esscte preferito al primo. . 

Dopo il Portatore della Cambiale il Trattario r:-ti prfl.r,. 
to a qualunque terza persona non interessata . clic s:n/i Manda- 
to, 6' tarnijuaiu «egathrnm getter volesse accettare, c p-ifjar; 
la Cambiale per !a medesima persona. Così in fatti fissano lo 
Staccia de Commertio &■ Camih 5. 1 Classa 5 »'"«• .V 1 ) •> '« 
„ Scaindo comperit tlli , qui debet Cambinm recipere . Terna ve- 
to ro loro campetit il/i , cui fatta est Traila „ Du Pny cap. 9. n. 
15. §. In aitarle luogo &c. „ ivi „ Se il Presentante voglia {m- 
„ ritaenre accettare sotti prctcsio per onfr del Traente , il Prc- 
„ sentante i preferito. E dopo di lui quello, sopra del quale c 
„ falla la Tratta „ Prauch. htstitat. [tir. Camb. t 4- 

tir. § 6. in fine „ ivi „ Ev trqualihos renius Trattalo, uter- 
„ qje Essa ori cedit „ Stryek. dispai. tH, caf, 4. » % l 9 
tom 7., e così fissò pure il Begdametite di Afasia, e Carrara 
al § 2Ù. n ivi „ Successivamente il Trattario dovr'.i preferirsi a 
„ qualunque altro oon interessalo. „ 

La riginne di c.uest.i prelazione depende dal tìtolo, che hi 
il Trattario di pagare la lettera, essendo veramente i' primoiii- 
5 caricato di cui dal Mandato del Iracntc. e per quanto rceuv 
egli di accettare il Mandato nei termini portati dalla Cambiale, 
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ciò non ostante, Trattandoli di Mandato divisibile, pub il Trat- 
tario accettarne una parte, qual'è quella di pagare, e recusare 1* 
altra, qual' è quella de! conto, per cui gli viene ingiunto un si- 
mile pagamento: onde è innegabile, che una tale connessione di 
Mandati somministra un titolo al Trattario per essere preferito 
ncH' accettazione della Lettera a qualunque altro estraneo, che 
voglia accertare per la stessa firma; conforme argomenta lo Stry- 
ckie loc. cit. §. 19. num. 11, in (ine !„ ivi „ Quando plura ad- 
„ sunt Mandata, & quìdem divisibilia, uti hic , tunc alterum 
„ Mandatati] potest acceprari , alterum vero negligi: seu primus 
„ aftus illins potest evequi, non attento secundo „ ove riporta 
il Deiius consti. .340. 

Dopo la prelazione accordata al Portatore di una Cambiale 
sopra qualunque altra persona , che s' incontri a volere onorare 
la Lettera per la medesima firma; e dopo quella accordata al 
Trattario posteriormente al Portatore; succede 1' esame sulla di- 
sputa, che potesse farsi fra diverse persone totalmente estranee, 
per ottenere la preferenza nell' accettazione , di cui qui si tratta. 

Fra le persone di questa categoria, in cui manca qualun- 
que titolo di Mandato , o altro , che possa far loro meritare una 
preferenza , non può ricorrersi ad altra regola per determinare la 
prelazione, che quella della prevenzione determinata dall' assio- 
ma di ragione prior in tempore potior in pire, di cui i Testi 
nella Leg. Qui balneum in princ. & Leg. Potior ff. qui potior. 
in pignor. babeam. Leg. Si fundum Cell. eoà. & cap. Qui prior 
54. de regni, iur. in 6. Barbosa axiom. 188. §, I., ancorché que- 
sta prevenzione sia di ora , o di momento , come fermano De- 
cianas coutil. [09. num. ca. Ub. 1. Tiistbius Ut. P. conci 465. 
num. 4. & Barbosa d. axiom. 188. num. 1. 

In fatti dietro questo principio di ragione è staro così de- 
terminato nella subietta materia dal Franck. hstit. iur. Camb. 
Ub. 1. seél. 4. tit. 3. §. 11. „ ivi „ Quod si ramen inter plures 
„ icquales Trassatus tertio, aut Eyaftor urrique preferri cupidi; 
„ adimplere tenentur , antequam ab aliis fuerint preventi „ c 
così pure è stato ordinato da diversi Regolamenti per gli Cambi 
delle Piazze di diversi Srati, fra i quali ìl Regolamento per gli 
Stati Austriaci air Art. 28. quello di Brunsvicb all' Art. 19. 
f Ordinanza per i Cambj della Piazza di Lipiìa al g. 17,, e 
quello di Massa, e Carrara al § 26. „ ivi „ E finalmente con- 
„ correndo più persone non interessare, dovrà preferirsi quella 
„ che si presenterà Ja prima . 
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ARTICOLO VENTESIMOTTAVO. 
SOMMARIO. 



1. Se sì presentasse alcuno a pagare la Tratta per cento dei 

Trattario questo è preferiti/e a qualunque altro. 
a. // Trattark ì il prima Procuratore a pagare . 

3. E perciò cbì lo rappresenta merita preferenza. 

4. Autorità, cbe favoriscalo questa regola. 

Se in mancanza del Trattario assente dalla Piazza, ove la 
Tratta è diretta , e ève perciò deve fartene il pagamento , si 
presentasse alcuno a pagarla per conto del Trattario medesimo ; 
queste è preferii/ile a qualunque altre, cbe volesse accettare per 
epor di firma. 



XjSsendo il Trattario quello, che peci ari va mente ad ogni altro 
a ha il Mandato a pagare, ne segue perdo, che nessuno può 
essere a lui preferito nell' esecuzione dell' incumbenza, che nel- 
la Lettera viene ad esso addossata dal Traente, che è il Man- 
dante, secondo i principi di raeione stabiliti si num. a. delle 
Annotazioni al precedente Articolo 26. di questa Parte Seconda. 

Se questo Trattario pertanto, essendo assente dalla Piaz- 
za, ove deve pagarsi la Lettera, incarica qualche suo Amico 
di accettare, e pagare per Ini; questo tale Procuratore del Trat- 
tano deve essere preferito nell' accettazione, e pagamento, co- 
me quello , che rappresenta la vera persona destinata a pagare ; 
tanto più che questo, accettando con una tal qualità accetta 
liberamente, e non sottopone la Lettera ad alcun danno, nè ad 
alcun pregiudizio di onorificenza . 

Così in fatti stabiliscono senza conrradittore lo Scaccia §. 
a. Glossa 5. num. 389. „ ivi „ 'Primo competit illi, ani vult 
"» „ solvere libere, quisque ilte sit „ Ssryctius dispai. 18. cap. 4. 
§. 18. num. 75. veri. Modo tamen &c. lom. 7. „ ivi „ Modo 
„ tamen faculras rclinquatur in ejusroodi concursu ei, qui libe- 
» re, & absque interposta protestinone, quicuniqiie tandem fue- 
„ nt, solvere se se offerr; bure namque omnino pre omnibus 
n aliis , cum. protestarlo ne solvere cupientibus, pralatio est coo- 
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,. cedendo „ Pbnoiiseu Loix & CoUlumes da Cbange chap. ja. 
§. S, „ ivi „ Tour autre, que cclui , sur qui une Lettre de 
„ Cliungc est tìtée, n'ii ancun droit d'accepfér une Lettre de 
„ Change, ;l moins que cebi, sur qui elle est tirée, n'ait refu- 
„ sé de le faire, ou qu'étanC absent il aie manqu£ de donnir 
„ ordre a quelqu'un de l'accepter. „ 



A R,T [COLO VENTESIMONONO- 
" SOMMARIO. 

1. Chi accetta per onor di firma si costituisce debitore. 

2. V accettazione porta sempre f obbligazione de constituta pe- 

3. V accettare il Mandato è un atto volontario. 

4. Ma dopo accettato p esecuzione del medesimo è inevitabile, e 

5. Autorità che stabiliscono questa regola . 

6. Quale si osserva in diverse Piazze ebe si enumerano. 

Chi accetta per attor dì firma, si costituisce debitore della so- 

disf azione della Tratta, ugualmente che lo sarebbe il Trat- 1 
tario accettante . 

ANNOTAZIONI. 

Mediante l' acccttazione di una Cambiale , 1' Accertante 
viene a contrarre l'obbligazione de constituta pecunia, di cui si 
c parlato al num. ao. delle Annotazioni dell' Artk. 3. dell» 
Parte 1., senza che far possa la minima differenza, che l* Ac- 
cettante sia piuttosto il Trattario, che un Terzo; per la ragio- 
ne , che milita la stessa redola per il Negotiorum gestore , che 
per il Mandatario: vaie a dire che, per quanto sia un atto vo- 
lontario tanto l' accettare il Mandato, quanto 1' incarico di ese- 
guire 1' altrui incombenza senza averne alcun Mandato, a for- 
ma di quanto rapporto al mandatario fermano i Testi nella !.. 
Si manda vera 2a. §. final., e nella I.eg. Si^qnis alieni 27 <J. 
Qui Mandatala ff. Mandati, e rapporto al secondo a farn>a del- 
ia natura dell' arto medesimo dichiarato, e spiccato dalla Leg. 
Uqc Edici um |. & leg. Si qtiis abseutis a 'ff. de Negaliii gt- 
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„ nntem (.gore Cambiai, ohvrringii (accepratio ) er amsi negle- 
„ tlis folemnicatiliu* ad Honorum tpsi ob1>s* .n.b.m neunuoit 
„ prapostcre fads fuerini ., He'meteiai eleni jar Cimi. taf 6 § 
9 ., ivi „ Q 'i in honorem l'Mssanlis L.rtras Cambiata a.l « non 
„ di refi as accepravìr, perinde ac Trassatus tenetur „ Pboonsea 
cbap. [2. §. 18. „ ini „ Lojsque le Porreur d'une Lettre de 
„ Change, ou un nutre, qu'.il soir, a acccp.e' une Lettre de 
„ Change S. R, il se mer abtolùment à la place de celai, sur 
„ qui la Lettre est tirée, & il est obligé de la payér sans que 
„ nen l'eri puissc garantir; & le Donneur, ou le Propriétaire 
„ de la Leirre de Change, a le mème droìt sur un rei Acce- 
„ pteur S. P. , qo'il auroit eu sur celut, sur qui la Lettre est 
„ tiréc, s'il I' cut acceptée. „ 

Questa medesima regola poi si osserva in Anversa per Giui 
Municipale stabilito dal §. 5. des Drait & Coutumei da Change 
à Anvers riportati dal Pbeoiuen dopo il suo Trattato Its Loix 
é" esitarne da Change „ ivi „ Le Troìsicmc ( ebe accetta per 
„ omr di firma ) est obligé cu verta de son acceptarinn de pa- 
„ y£r la somme contenne dans le Lettre de Change . „ 

Lo Stesso è praticato in Amburgo in forasi del <S g. de FOrdo- 
miance Du Cbaugc di quella Piazza „ ivi „ Ce Trobiéme, qui 
„ accepte, est ob%£ de payér cn vcrtù de son acccpiatbn. „ 
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In Augnila parimente è ordinato il medesimo iliill' Ordi- 
nanza del Cambio per qnclla Piazza al tj. En nemviem lieti (Jv, 
„ ivi „ Et s'il se trouve quclqu'un, qui In veuiHe uccepiir, l' 
„ Acceptcur est obligè tic la payér. „ 

Les Orimnanas da Cbaitge de la Ville de lireslmi del 18. 
Noti. 1672. al §. il. prescrivono la medesima disposizione „ ivi 
„ Lorsquc cclui, sur qui une Lettre de Change aura ét£ tircV, 
„ refuserà de l'acccptér , un aurre poiirra l'acccpiér pour i'hon- 
„ ncur de la Lettre , & FAccepiétir n'esl pai maini ob/igè au . 
„ payémem d'une telle Lettre , que cclui , qui cn est le Porr^ur .„ 

Si osserva la stessa regola in Danzka in forza del §. 11. 
dei Ordomiances pour le Cbaiige fatte da quel Senato, e pub- 
blicate li 8. Marzo 1701. „ ivi „ Eri consequencc d'une telle 
„ acceptation le dit Acceptant devient debirenr pur St simple , 
„ Se est tenù de pay'r sans pouvuir se servir de l'exccprion qu' 
„ il n'a accepté que pour l'honneur . „ 

Nel Brandemburgbese , ed in Prussia è prescritta !a stessa 
tegola dal §. 9. de fOrdomiance pour les Lettres de Cbaiige 
pubblicata 1' anno 1684. „ ivi „ Si 011 fair rctus d'acceptér, Se 
„ qu'un Tiers ofTre de le faire pour l'homu-nr du Tireur, 011 de 
„ l Endosseur, ce Tiers, qui acctpte sera obliai de declarer lui 
„ méme en personne, par de«anr le Notaire.qui f.iìr le Protese 
„ au noni du Porreur, qu'il neerpre la Lertre pour l'honneur 
„ du Tireur, 00 de l'Endosscur, & d'erri: son acwpt.ition sur 
„ la Lettre, en y joignant le noni du Tireur, uiv de l'Endos- 
„ seur, pour l'honneur de qui il accepte-, & par la il s'cbligt 
„ à payér la Lettre, les /rais au joirr de fi'cbéunce . „ 

Nelli Stati di S. M. il Re di S;irjcgria è stato ordinato lo 
stesso dal Codice Carolino lìvr. a. til. 16. ebap, 3. §. 28. „ ivi r 
„ Tous ccox, qui accepteront dans nos Erars quelque Lcnrc dj 
„ Change, seront teuus au payement d'icellc. 

E finalmente nelle Piazze del Ducalo di Massa, e Carrara 
è stata stabilita la medesima regola da) (j. ao. del Regolamenti/ 
per le Cambiali del 1782. „ ivi „ La clausula S. P. che possa 
„ apporsi dall' Accettante, non disimpegni il medesimo dal pa- 
„ gare la Lettera alla scadenza, egualmente che se I' avesse ac- 
„ cettata liberamente „ e meglio al §. 36. „ ivi „ Colui, che 
„ accetta una Cambiale per onor della firma del Traente, o di 
„ chiunque dei GÌrararì,c sotto protesto , si costituisce de hi ture a 
„ tutti gli cflctri del Possessore della medesima , ugualmente che 
„ se 1' avesse accettata lo stesso Trattario. 

C C 9 
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ARTICOLO TRENTESIMO. 

SOMMARIO. 

j, Quando sia luogo al regresso contro il Traente, Giranti, e 
Trattario a favore dì ibi paga una Cambiale per cuor di 
firma. 

s . Chi accetta S. P, per règola generale non avreibe obbigato 
che il Traente. 

3. Modo occorrente per conservare il regresso contro tatti gP 

interessali nella Lettera . 
^ La stessa redola cammina nelle acccttazioni per onor di 

5. Chi paga per onor di firma (olle solite dichiarazioni nelt 

atto del Protesto ha f azione contro tutti gP Interessati, 
nella Lettera, 

6. Azione Negotiorum gettona competente a chi per onor di 
firma accetta una Lettera. 

7. Questa regola è approvata in alcune Piazze dagli Statuii 
Locali ebe si enunciano distintamente . 

8. Azione di regresso anche per le spese, e provvisioni. 
o. Definizione della provvisione . 

10. Accordata ancora da diversi Regolamenti particolari, 

11. Uso ài Livorno sul quantitativo della provvisione, 

CHI pago una Cambiale per onor di firma, ma che nelP atto 
di accettarla, e pagarla dichiara di volere acquistare le ra- 
I gkni della Lettera, e subentrare in quelle del Portatore; ha il 
regresso contro il Traente, Giranti, e Trattario, e contro chi- 
unque altro obbligato a favore della Lettera , non tanto per il 
rimborso della somma pagata, quanto per il ricambio, spese, dan- 
iti , e provvisioni. 

ANNOTAZIONI. 

.A.Biamo provaco al num. 3. delle Annotazioni all' Articolo 6. 
a di questa Seconda Parte, che allorché un Trattario accetta la 
Cambiale S. P., o sia sotto protesto, per regola generale non 
avrebbe altro obbligato a suo' favore , che il Traente , per con- 
to del quale verrebbe a fare la. sua acccttazione; ed al successi- 
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nella fotlispecie , di ed si parla in detto 6. , ahro non 

i, die un" accettazione della Lettera per onuf della firma del 
Traente, come le aamauenì onerarie lo sono per h firma di 
alcuno dcgl' Inrcressati in detta Lettera . 

Qualora dunque chi accetta per onor della firma di alcuno 
dei detti Interessa oli qodla solira caurela, che ordinariamente 
suol' usarsi, di dichiararsi cioò nel: 1 arto del Protesto di volere 5 
avere per obbligati tutti quelli, che legalmente siano tali a fa- 
vore del Porrarorc, e deila Lettera, Ama/do de Cmmereh, &■ 
Mertot. due. ?g. bui». 9.; non vi è alcun dubbio, che chi ac- 
cetta, e paga in tal forma una Lettela, benrhj dichiari di far 
ciò specialmente per one rare la firma di un solo dei detti Inte- 
ressati, acquista però rotte le ragioni, che competevano al Por- 
tatore, mediante il subingresso legale, e volontario, di cui si ì 
parlato al n. 4 dette Anuotautm all' Articolo VI. di questa Se- 
tenda Pane. 

L' aiione, che compete a chi accetta una Cambiale per 
onnr di firma, è quelli fcegaiornin %eitorum , di cui parlino lu 
£ff. I. e 3, ff. de arie: genti, e tutte le altre di questo ;ne- , 
decimo titolo delle Pandette : Conforme', esaminando questa ma- 
rem, hanno magistralmente *.rabilito ìleìnnec. Klem..Jar, C'amò. 
CJ P 3 § 1 9 "* fi "e « ivi „ Deoiqoe quoties qpis ncceprat Gam- 
„ hium in honorem l.iirrarnni . tnties i-iterccdit Negotioru"! ge- 
„ uro „ Poilbiér Traile' dn Chance tbap. 4 attui. 5. % 1 1 \ 
„ ivi „ Lotsqoe celut, iur qui h Lettre est «irte , refusane de 
n l'acceptir, 00 de la pay£c aprcs l'avoìr acceptée, une a otre 
„ personne l'aecepte, on l' acqui tte poor faire honneur su Ti- 
h reur, ou à qaclqu'un des Endosseurs,ct: n'est poinr un contrafl 
„ de Mandar, qui interviene enrrc certe personne, et le Tireur, 
» ou l'Endosseur,à qui il a dedaré qu'il vooloit faire honneur, 

„ du service,quc cetre personne* lui rend; mais c'esc le quasi-con- 
n traci, qu'on appello en Droir Negatiorum gestirai» , qui produit 
„ Ics obligations qui en naisscnt; le Tireur, ou l'Endwseur est 
„ donc obligi cnvers cetre personne afiione contraria Negoliemm 
„ geiterum, à lui remctirc la somme , qu'elle a pay£e pour l'ac- 
„ quiitemcnt de la Lettre de Changc „ e al successivo %. ila. 
Ce 3 



Xo6 Leggi e Costumi del Cambiò 

vers. L'étrangt'r &c. „ ivi „ L'ctrangcr , qui acqnìttc arie Lettre 
„ protcstéc, n'a pas sculcmcm cctte action Ntgàthrwo gestaram 
„ contre cclui, pour l'honncur de qui il l'a acceptéc, l'Ordoimauce 
„ de 1673. tir, 5. art. 3. Le subroge cn toutes cclles.qui avoic 
„ le Proprietairc do U Lettre de Changc, qu'il a pay£e, contre 
„ tous ceux, qui en sonc tenùs. Cct' Artide porte au meyen 
„ da payement U demearera siibrogé e» tais les irati: da Por- 
„ tetir de- la Lettre, quai-qtC'tt ti'en ait pas de transfert, subro- 
„ gattini, ni ordre.\\ n'est donc pas besoin pour cela qu'en pnyant 
„ il én air requis la isubrogation „ Da Pai cap. 9. §. 1 Qucl- 
„ lo , che ha pagato una Lettera di Cambio sotto protesto., ha 
„ operato utilmente a finrore di quelli, che sono obbligati per 
„ il Cambio: Egli ha non solamente azione contro quello, per 
,. cuor del quale esso ha pagato, ma contro tutti ausili, che 
„ sono obbligati a quello, per' onore del quale egli ha pagato, 
,. o sia per aver doto la valuta, o per aver girata la Lettera „ 
Phoonsen chap. 13. §. sa.,, Cclui, qui accepre une Lettre do 
„ Change S. P. pour l'honncur du Tireur, ou de quel:)"' E mio 5- 
„ seur, soit qu'il le f.rsse k sa prióre, ou non, a toùjours sua 
„ droir sur celui, pour compte de qui il accepte , qui est obli- 
„ gè de lui remhourser tont ce, qu'il a payi pour Ini „ ór. 
chap. ]8. J.'s- „ ivi „ Celui, qui paye une Lettre de Ch.mge 
„ sous proteSt, succède de lui niéme au droit, qu'en avoic le 
„ Porteur, quoique le Porreur ne lui ait donné aucun a£te for- 
„ mei de tra ns pori , de subroRatian, ou de cession „ Ansaldo 
de Commercio, Aiercat. disc. -79. "uni. 8. 9. io. tb" 11. Ter- 
re de Cambiis dispai. 1. qutisi. 13. §. 39.,, ivi „Dicendum pri- 
„ mo per acceprarionem Literaruui Cainbii tacìam super prore- 
„ mi , & exinde solutionem ( a quocumque tandem illa proces- 
„ serint ) oriti ex natura aÉtils, od minimum, acììonem Nego- 
„ tiorum gestorum non soium contra Darorem Lireratum, sed 
„ alium, seu alio; quossis quomodoliber obligatos, seu ad quns 
„ speflat Cambium, seu Trafìa, de qua in Literis, sive dièta 
„ spuflatio sit ratione proprietatis, sìve solius cura, & soli icitu- 
„ dinis „ e nei §§. successivi si prova magi strai mente questa 
teorìa sul fondamento delle più sicure regole dì ragione , e si 
confutano torri quelli, che possono avere abbracciata una con- 
traria opinione; e finalmente lo Stryekìo d. dispai. 18. cap. 4. 
g. 28. 11. io8. „ ivi „ Unde vicissim Acceptanti adversus Man- 
dar.tcm aclio Mandati contraria ad recuperandomi pteenniam 
„ prò isto numetatam.item provisionem , ctereraqoe. omnia , qu:t 
„ ratione ipsius Mandati ab eo consequi debuisset: Sin prò ha- 
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„ tiare Lìleraram acceptaverir , negntiornm gestorum ailio, cum 
„ niellar ipsius candirlo sic reddica, indulgcrur. „ 

La giustizia di questa regola è tale, che le istessc Munici- 
pali disposizioni non hanno lasciato di canonizzarla nei loro Co- 
dici telativi al Gius Cambiaria. 

> Si coma fra questi I' Editto del Commercio di Francia 
pubblicato da Luigi XÌV. nel Marzo dei 167.1. ttt. 5. § .3.» ivi „ 
„ En cas de Protese de la Lettre de Chaiigi: , elle poarra ètre 
„ acquiitée par tonte autre , que cclui, sur qui elle aura éié ti- 
„ r£e, er an moyén du payement il demeurera subrogé en tous 
„ les droits du Porreur de la Lertre , quoiqu'il n'en ait point 
„ de transport, ni suorfigimon, ni ordre . „ 

// Codice Camme per gli Siali di S M. il Re di Sardegna 
ha stabilita questa regola tivr. il. tjl. 1 6. ebap. 3. §. 13. „ ivi „ 
„ Dans tous les cas, aux qucls la Lettre de Changc protesse 
„ sera payéc pour faire honneur au seing, celili, qui en aura 
„ l'ait le payniienr, pon-r.i a^ir immédiarement contre les pcr- 
„ sonnes, a l'honni.-ur des qu:lles la Lertre a ó:é acquietò;: ; mais 
„ lorsquc elle àura tré pav-'-i: indistinctement pour taire imi'.iv.'iir 
„ à tous Ics coobligé-s au'payénent d' ieellc , alors le Payeur 

Orde-mance dn Cbauge dcìa Ville de BretUu "da 38. M»' 

mini! 'cioè ',7 ivi „ Kx\°l la p°aye?i? aura ^recoars wr le 
„ Tireur pour font le cnpital, Ics fraix , et la commission de la 
„ dite Lettre. „ 

In Daiìika questa regola è prescritta dall' Ordinanza per 
il Cimbìa dell' 8 Marza 1701. tj. \% „ ivi „ Mais comme la 
„ Tiercc persnnne s'est obliai pur la e e lutatimi precedente da 
„ payér la Lettre avec le fr.iìs au jour de l'édiémce, il a aussi , 
,. apré-; avoir f lit ie pa l'c'iienr , |c méne liroit et recours, qui 
„ compéte au Porreur, et petit esercir son recours sur le Ti- 
„ reur, 00 sur celui , en considera tion de (jui il a fair honneur 
,. à la Lettre, tant pout le capital, que pour les fraix, et la 
„ provision. „ 

Quesc' azione di regresso esercibile da chi paga una Cam- 
biale per oiior di firma non si limita soltanto a ripetere la som- 
iìiìi pagata, per I' estinzione della Lettera, ma sì estende a favo- 
re del rimborso di tutte le spese, e della provvisione , o sia ono- 

l.e spese di Protesto, Poni , e Ricambio, come quelle, che 
sono una conseguenza del riliuto del Trattario, seguitano la na- 
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tura del credito; e perciò, chi è debitore del Cambio, è anche 
debitore dì questo spese, tome un' accessorio di esso, in con- 
formità delle teorie, ed autorità riportate al n. 7. delle Annota- 
zioni all' Articolo XV. di questa Seconda Parte. 

La provvigione poi, o sia commilitone , o altrimenti onoran- 
za mercantile, è un' emolumento, che per consuetudine univer- 
sale di tutte le Piazze mercantili è dovuta a ragione di mezzo 
" per cento sopra la somma , a cui ascende l' imporrare della Cam- 
biale, che si accetta, e ciò iti te m une fazione del favorc,.che 
1' Onorante fa all' Onorato, del disborso, che il primosolìrc in 
grazia del secondo, e finalmente del risico, in cui il primo 'po- 
ne il suo denaro - Heìnneccias Eleni. ,fnr. Camb. cap. 6. §. 9. 
„ ivi „ Qui in honorem Trassantis Litcras Cambialcs ad Se non 
„ dircclas acceptavit , pctinde ac ipse Trassarus tcnctur. Sed e>" 
„ ipse, prillila lotalkue, perseqtiiftiaticm ex Cambiali jtire ba- 
„ bei avversili Tramamelo, ad rectij'enmJj.:: smnmam soiatam 
' '• da Cbange ebap. 



: 5. §. 110. „ ivi „ Néanmoins il est d'usagc que 
vention parriculiérc, le Tircur nccorde a 1 Acccpléur un 



„ pas ce qu'i! est d'ugge d'accorder pour cela nu* Hanquiers. 
,, C'est un gain, et un prolìtc légitime'dc son Commerce de 
Banquc „ Pbooitseti Ics l.aix et Coftttimes du Cbange ebap. ia 
§. so. „ ivi „ Quand qnelqo'nn paye uni: Lettre de Change b. 
*, P. pour l'Iionncuc du Tircur, ou d'un Endosscur, sans-avoir 
„ aucune provision de celui, pour compie de qui il la p!iye> 
„ la coùtume ordinaire est que celili, qui a payé , tire l i sur.i- 
„ me qu'i) a pay£c l'augmcnrant de la Commi $ Sion , du Courra- 
„ gc.dcs fraits du Protest, et du porr de Lettre? , et cela s'jp- 
„ pelle se prcvaloir par à point „ Torre de Cambiti dispai, a. 
q-.tsst. 1. Prolegomeni %. 57. Scaccia §. 3. Glossa?,. Du Ptty cap. 
15. 5. 5. & 6. 

Le Leggi parncnl.iri di ilr.-.T^e Pi.vrs.z liamui ~,ì.t.c.r.\ (illu- 
samente autorizzata la provvisione a favore di chi paga una t - lm_ 
bialc per onore di firma, fra le quali si conta quella di Augii- 
'°jtff, leggendosi ciò ordinaro dal §. n. di quell' Ordr.iama per 
il Cambio, quella di Breslavia, là di cui Ordinanza del Cam- 
bio al §. it. accorda ima simile pw.-t'ùiie ; quella di Danzici, 
il dì cui Regolamento per il Cambio 0! §. 14. autorizza chi paga 
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per onere di firmj a pretendere la provvisione -, te Piazze del 
BraiiJc:*burgbese, che, in forza dei % 9 dell' Ordinanza per 
le /.mere di Cambio emanata da queir Elettore, accordano il 
medesimo emolumento ; e finalmente il Regolamento dt Alalia, 
e Cartata M % 14, ha implicitamente autorizzato il medesimo. 

In Irroro» porta il costarne di Piazza , che chi accerta e 
paga una Cambiale per onore della firma di una persona, che abi- 
ti in Italia, h-i diritto di prendersi, e ai aciredita efféttivamen- 1 
te di una provvisione sopra la somma, che pago in estinzione 
della Lettera, a ragguaglio di un torco per cento: ma quando 
l'Onorato abita fuori d' Italia, la provvisione in tal caso si pa- 
ga, ed è dovuta a ragione di mezzo per cento. 



1. Se il Traente proibisce P accettazione per onor di firma noti 

sarà permeilo ad alcuno F accettarla . 
a. V accettazione si fa in due maniere, 

3. Revocato il Mandato non può pia eseguirli. 

4. Non si può agire centra la volontà del Principale. 

5. L' azione Netjotiornm Gestoruni diretta accordata ai Princi- 

pali contro F Agente. 

6. Chi eseguisce un atto contro la volontà del Principale è pri- 

vato dell' azione Negotiorum Gestorum . 

7. E specialmente nel pagamento delie Tratte per onor di firma. 

TE il Traente , a altro inttrenato nella Cambiale , di cai velli- 
*^ se onorarsi la firma , avesse espressamente vietata una simi- 
le accettazione; non potrà alcuno 'accettare per conto suo. 



i_/ Accettazione di una Cambiale gì fa da alcuno o in conse- 
guenza di un Mandato, a per onore della firma di alcuno, tan- * 
qaam Negotiorum gestor del medesimo. 

Subirò dunque, che il Mandante revoca il Mandato re in- 
tegrala]' t dire prima dell'accettazione , non è più lecita Tese 3 



ARTICOLO TRENTESIMOPR1MO, 



SOMMARIO, 



ANNOTAZIONI. 
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dizione del Mandalo medesimo, cessando in quel momento ogni 
precedente facoltà al Mandatario; giacché la revoca è la prima 
delle diverse maniere, per cui cessa il Mandato, a forma del 
Testo lidia ieg. Si Mandaatem ff. Mandali , nel cantra , Golia, 
de Procurai, pari. 3 cap. 5. §. 48. 

Volendosi poi accettare tamquam Negotiorum gestor, e co- 
si come Mandatario volontario, è pure impedito a chiunque 1" 
assumere una tal qualità, subito che si vuol' eseguire un'incum- 
benza, che si oppone alla volontà di quello, in grazia del qua- 
le si vorrebbe agire ; non potendo dirsi agire utilmente , riè sup- 
plire alle veci del Principale, allorché questo, se fosse prese nre, 
non eseguirebbe da se stesso un simile aito, e subito che colla 
sua opposizione viene egli a manifestare di non credere utile al 
suo interesse quella tate acccttazione; e così, mancando il fine, 
che autorizza l'azione Leg. 1. ff. de Negot. gest., viene anche a 
cessare la facolrà di agire : per la ragione , che ciò , che è sraro 
concesso, ed introdotto ad un certo fine, non deve mai opera- 
re l' effetto contrario Text. in Leg. legata inutiliter ff. de Adi- 
meiid. Legai. Saccin. censi/. 38. col. a. voi. t. Menaci, coni. 151. 
num. 30. é" censii. 170. iinm. 11., Barbosa axiom. 99, nunt. 4. 
Rot. Boni, decis. 140, iimn; 4. & decis. 323, #«10. 3. pan. 4. 

Oltredichè , siccome il Negothrum gestore altro non è, che 
un Procuratore volonrario; così le Leggi hanno accordatu al 
Principale contro di lui 1" azione Negotiortim gestaruia diretta 
6 per farsi rcodcr conto dì tutti i pregi udii j, che col farro suo 
avesse arrecati al Principale medesimo Text. in Leg. Alito 47. 
ff. de Negatiti gesti: , fra i quali il più significarne sarebbe quel- 
lo di aver pagato contro la di lui volonik . 

E vaglia il vero di qui è derivato, che il Negatiarum ge- 
store, eseguendo un'arto conrro la volontà del Principale , e dal- 
- le Leggi positivamente privato dell' azione Negotiorum gettonai 
contraria per la sua reintegrazione, secondo ciò, che posiiiva- 
mcnte dispose Giustiniano Imperarore nella Leg. Si quii nolente 
tilt. Cod. de Negotiis gest., ove il Brunemanno num. t. „ ivi „ 
„ Si quis, presente & prohibente Domino, negoiia cjus gerar , 
„ quiritur an habeat aàionem Negoriorum gestorum? Ncgatur, 
„ si post prohibitionem gessi t, & gestor contrariam voi mi rateiti 
„ scivit „ e secondo i Tesri nella Leg. Sì autem is 8. §. Julia- 
ma ff de Negot. getti.', ove il Bruiiemanna num. 9. net, in 
Pandelt. lib. 3. tit. 5. g. 1 1. „ ivi ., Cessai quoque ( aetio Ne- 
„ gotiorum gestorum contraria ) si quis inviti Si prohibentis nc- 
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UmmmU. tenui Lia »««. J^- <r 
i d> questi elementari prinupj <J. rjgi..neèsmo poi 
nella subretta materia dallo Statua S a Gloss. 5. 
ivi » D.da-a quarto, ut nomo powit fa «re «oli- . 
cr protetta honnre Lueratum, quando aliquis Mer- 



„ lewu , nani Tento* potesr solvere, invito te ignnrjnte DeM- 
„ tore, quando Dchitor non est prarsens , & non prolnhvr. sed 
„ si artsit, & prohibeat , male iste Tenios solvit, i. ob id nul- 
„ la ci acqmriiur delio lontra ipsum Debitorcm ,. J..I Da Pny 
ebap. 9 $ .fi „ ivi „ Quantunque chi pagi sotto p-ntcsto .ina 
„ Lettera di Cambio liberi quello, per nnor di cu! f< il paga- 
„ mento; e taluno pagando per un'altro bbeta un debitore an- 
„ co riputante, contuitociÒ non si può palare una Lettera di 
„ Cambio' sotto protesto, quando quello , per'onot di cu. si vuol 
„ pagare, ha proibito far ciò, e chi lo facesse, non acqitiste- 
„ rebbe alcuna azione contro di lui „ finalmioK dal Pboontett 
tbap. ix % 6. 



ARTICOLO TREK TESI MOSE CON DO. 

SOMMARIO. 

i. Anche dopo !' Mattazione per onor di firma il Trattario può 

adempire la Lettera, e con quali condizioni. 
a. Ragione di questa regola. 

3. Autorità che la convalidano. 

4. // Trattario è tenute alla refezione delle spese , perchè chi 
è causa del danno deve soffrirlo. 

5. Autorità che convalidano questa regola. 

6. Il pagamento della metà della provvisione è stabilito dal 
Gius Cambiario . 

7. Dallo stabilimento di diverse Piazze, c num. 8. e 0. 

10. Ragioni per le quali è dovuta la refezione delle spese. 

11. E specialmente della metà della provvisione. 

l'i.", dopo fatta r accettazione per F onor della firma di alcuno, 
0 ti Trattarla voleste adempire la Lettera, e pagarla alla sca- 
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denza; non potrà essergli impedito, ma dovrà rifare le spese, 
e pagare la metà della provvisione a chi aveva precedentemen- 
te accettata quella Cambiale. 

ANNOTAZIONI. 

Finché la Cambiale non è pagata, res integra diiittir, al die 
dei Forensi; e perciò il Trattario è sempre a tempo a pentirsi, 
potendo quindi alla scadenza voler" eseguire il Mandata del Tra- 
ente, e far perciò quel pagamento, che non aveva intenzione 
di fare allorché dal Portatore fu richiesto dell' accettazione . 

Su questo fondamento pettanto è ricevuto per regola non 
controversa in tutte le Piazze di Commercio, che volendo ìl 

3 Tranatio, che ha recusata l'accettazione di una Lettera, pagar- 
la non ostante alla scadenza, non può ciò essergli denegato dal 
Portatore; ancorché egli, o altra persona, fosse gii entrato in 
accettazione della medesima Lettera per onot della firma di al- 
cuno degl' Interessati nella medesima . Cosi in fatti uno ere con- 
cludono Heintiecc. Etemetit. lur, Camb. cap. 4. §, 30. Pboonsen. 
•chap. la. §. 16. „ ivi „ Lorsque une Lettre de Change 3 été 
„ proteste faute d'acceptation, & acceptée S. P. pour l'honneur 
„ du Tircur, ou d'un lìndosscur, soit par le Portcur mémc.ou 
„ par un Troisiéme, & que celui , sur qui la Lettre est tirec, 
„ ayant refusò de l'acccptcr ,a rcc.u depuis de nouveaux ordrcs, 
„ ou a resolu de l'acceptet librement; celai, qui l'a accepté S. 
„ P., est obligé de sonfrir qu'il l'acceptc. „ 

L'esercizio però di questo diritto non può altrimenti otte- 
nersi dal Trattario, che mediante la refezione delle spescdiPro- 

4 testo, e porti dì Lettere, fatte da chi aveva accettato per onor 
di firma; essendo regola di ragione, che chi è causa del danno 
debba soffrirlo, Text. in Leg. unica, ove Rebaffi in frtfat. nnin. 
3. Ced. de Sentent quJ prò eo &c., Mevius «bservat. 36. nani. 
62. Tnrre de Cambili dispai. 1, quxst. 30. num. 11. Rota Rom. 
dee. 231. "hot. 20, pari. 16. recent. &Rota nostra nella Fioren- 
tina Naslrornm del 31. Maggio 1683. coram Marinista 13. de! 
tomo 3. del Tesoro Ombrosiano sub num. 28. :onde siccome l'ac- 
cettazione Onoraria ebbe luogo mediante il rifiuto del Trattario; 
cosi non vi è niente di più giusto, che egH ne risenta le con- 
seguenze , quali sono la refezione delle spese . 

Seguendo appunto questi principi, hanno stabilita una simi- 

5 le regola quelli Autori, che la materia del Cambio hanno ma- 
gistralmente trattata, fra i quali i' Heinnetcìo Elem. Inr. Camb. 
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eap. 4. §. 30. n ivi „ Quid si Mercator detrefìans initto acce- 
,. ptarìoncm, veniente tamen die nihilominus solutionem pnrstet ? 
Respondeo ; Tunc Exatìor illam recipere non tenctur , uisiTras- 
„ salai iimul restitaat imfeuiai in Protestatione fadas n Fran~ 
ckias /unii. Iut. Caini, lib. 1. seti. 4. tìt. 3. §. 28. „ ivi „ Ho- 
„ noranti priori, quocics ipsi cedit, ad impcnsas restiruendas „ 
Pboousen. d. ebap. 11. §. ió. chap. [8. §.13. 
. '^lè solamente la refezione delle spese è dovuta a chi ha ac- 
cettato per onor di firma, ma deve altresì il Trattario, chcvuol 
pagare la Letteti , pagare all' Onorante la metà della provvista- 
ne, che avrebbe percetta, se avesse avuto effetto la sua accctta- 
zione. Questo diritto, fondato r Murai mente sul merito dell'at- 
ro d' acccttazione , e siili' impegno già contratto colla medesima 
è canonizzato nel Gius Cambiario, come attestano il Frauck. 
loc. cil. „ ivi Honoranti priori , quorics ipsi cedìt , ad expen- 
„ sas restiruendas , indemniratem presta n da m , ac Salaritim- saS- 
„ vendum „ PkoQtiscn d. chap, m. §. ]6. „ ivi „ J\..iis aussi ce 
„ dernier AcceprÉur ( qua!' è il Trattario ) est oblìgi de lui 
[chi a chi aveva accettato per omr di firma ) payér la provi- 
„ 6Ìon, ou commission. parceque par l'acceptation, qu'il avoitr 
„ faite S. P. , il a empéché que la Lettre ne soìt ré tournée a vec 
„ protesr sur le Tireur . „ 

Alcune Piazze perciò sono provviste di disposizioni parti- 
colari, che stabiliscono una simile regota. Si conta fta queste 
quella di DiiTizica, al ,§, m. delle di cui Ordomances pqur le 1 
Cbatige cosi prescrive „ ivi „ Lorsque après que l'acceptation pour 
„ un Tiets 1 é-é f.iitc & restìe, & que celui, sur qui la Traite 
„ cu faite, vieni vers l« jour de l'écbéaoc* declarcr <j**i) «ut 
„ bien accepter la Lente protesse , & en taire le payement , il 
„ n'eit pai besoni que le primière Acccptant se desine,!) rootni 
y qu'il ne le fa'Se hbrenient, & de sa bonne volon^é, St qu'il 
„ ne soi' en mene temps payi des ftait, Bc d'un lieti par cent 
n de provi'.ion par ecloi, sor qui la Traite «iole fine. „ 



Cbange du 1684. . 

Pia/ze dei suoi Stati, uve .il §. o. coti si ugge -, >vi „ .ir ce- 
n ln> 1 sor qui la Lettre a tré Imiti "ent puis aprcs a decl.vér 
„ qu'il est ptè: d'acceprtr la Lettre de Change, & de la psycr 
„ le prenr-fr Aeecpiéur n'eit point obligé de se rteiistcf, h mo- 
„ qu'il oc le Casse volontairemtnt , ou bxa il faur av'il 
„ soie remboarsé des /rais , & qu'il ail un quart ponr cent de 
„ pro-Stsiou de celui, sur qui la Traire itoit fair. „ 
Dd. 
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In Livorno però si procede per un' antica consuetudine con 
un sistema più mite: mentre, se, dopo seguita I' accettazione 
per onor di firma del Traente, o d' alcuno dei Giratarj.si prc- 

9 senta il Trattario, che voglia accettare, c pagare la Lettera, l" 
Accettante è obbligato a lasciare estinguere la Lettera dal Trat- 
tario , purché però Dell' atto del pagamento reintegri il primo 
Accettante delle spese fatte per il Protesto, e per i porti di Let- 
tere ; ma nulla si esige di provvisione per il semplice atto di ac- 
cettare una Lettera per la firma di alcuno . 

Per quanre ricerche io abbia fatte non mi è riuscito di tro- 
vare alcun caso disputato giudicialmente su quest' Articolo: On- 
de non sono in grado di asserire , nè molto meno di giusrilica- 

1D re la mia asserzione con qualche Reiudicata, se in caso di pre- 
tensione dell' Accertante sia questa stata esaudita, o cecusau 
dal Giudice. Mi è perì» srato asserito, ma senza citarmisi il c.i- 
so espresso, che qualche volta 1' Accettanre abbia pretesa li 
provvisione, e senza farsene causa, gli possa essere stata accor- 
data dal Trattario , il quale dopo aver negata 1' accettazione , è 
comparso a-volcrc accettare, e pagare. 

Dovendo dire il mio sentimento, io crederci, che se alcu- 
no Accettante onorario promovesse la pretensione di avere, ol- 

1! trc la refe/ione delle spese, il lucro ancora 'della meta della prov- 
visione, non porcssc ciò essergli giustamente negiito, non solo 
per le ragioni rilevate di sopra, quanto ancora perchè col sem- 
plice atto dell' accettazione onoraria I' Accettanre ha acquistarci 
un merito positivo al cospetto del Traente per il servizio reso- 
gli d' impedire, che la sua Lettera non ritornasse sopra di lui 
prorcsrata in pregiudizio della sua estimazione ; come pure in 
vista del risico, cui rimane esposto mi' Accettante onorario, 
dal momento, che pone la sua accettazione in piè della Lette- 
ra: A similitudine ancora di ciò, che si pratica nei Contratti 
di Noleggiò, circa ai quali, se dopo la stipulazione del Con- 
tratto alcuna delle Parti si viene a pentire , o col non volere il 
Capitano fare altrimenti il viaggio promesso, o col non volerò 
Cincatore spedire altrimenti le sue mercanzie al luogo desti- 
nato nella contrattazione, si paga il mezzo nolo da chi si pen- 
te all' altro Contraente , che si mantiene costante nel patto ; e 
finalmente perchè, col negare all'Accettante il lucro della prov- 
visione, si viene a favorire la malizia di un Trattario, il quale 
pub prendersi lo spasso di cecusarc 1' accettazione in qualunque 
)-iù piccolo dubbio, subito, che sii, che il suo rifiuto non è per 
costarli, che pochi soldi delle spese del Protesto: E mediante 
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una simile facilità possono arrecarsi dei danni positivi al Traen- 
te, e dell' mietesse, e ncll' estimazione. 



ARTICOLO TR E NT E SI M OT E R Z O. 

S 0 M M A R I O. 

1, Chi accetta una Cambiali p'ér onor di firma è iettalo parteci- 
parlo di Traente, e trasmetterli copia de! Protesto. 
q. Ragione di questa regola . 

3. Autorità, eie la convalidanti, 

4. Essa è uniforme alla Legge particolare di Genova, ed al Co- 

dice Sardo. 

5. Pena della negligenza steli' eseguire questi doveri. 

0. Questa regola è staiti/ita nel Piemonte per Legge Municipale . 

QOIhì, che accetta una Cambiale per P onore della firma dei 
Traente, 0 dì alcuno dei Giratari-, alla partenza della Po- 
sta per la Piazza, ove abita quello, per onor di cui egli accet- 
ta, deve al medesimo partecipare l' onoranza da esso fatta, e 1 
trasmettergli una copia autentica del Protesto. 

ANNOTAZIONI. 

PeR quelle medesime ragioni, per cui il Portatore di ima 
Cambiale deve notificare al suo Remittente la denegata accetta- 
zione dell* Cambiale rimessagli, e ciò alla partenza del primo a 
Corriere per la Piazza, ove abiti il Remitrentc predetto, delle 
quali si è diffusamente parlato nelle Annotazioni all' Articolo Vili. 
di questa Seconda Parte-.^tr le medesime deve, chi accetta una 
Cambiale per 1' onor della firma di alcuno , partecipare subito 
a questi 1' acccttazione fatta per onore dclln di lui firma , e tra- 
smettergli annessa alta Lettera di partecipazione una copia au- 
tentica dell' atto del Protesto; onde, mediante ijuest' avvisa, e 
questo documento, possa egli esser sollecito a farsi cautelare dal 
suo Autore . 

Cosi infatti hanno comunemente opinato gli Autori del 
Giw Cambiario, e singolarmente il Franck. Insiti. Jur. Carnè Uè. 3 

1. seti. 4. tit. 3. g. 26. Pboonsen chap. 7. §. Ig. „ ivi „ Celili, 
„ qui acccptc une Lettre de Changc sous protesi, soit quo ce 

D d a 
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„ soie edili mèrne, sur qui clic est riréc, ou un'arjtre, doit en 
„ donnér avis par la primière Poste a celui , pour l'honneur do 
„ qui il l'a acccptcc 5. P.,cr lui envoyet en mime tempsl'afte 
„ du Protesti & ebap. 28; §. 5. „ ivi „ Cebi, sur qui une 
„ Lettre de Change est tirèe, soit pour le compre du Tireur, 
„ ou pout le compre : d'un Troisiéme : et qui fait difiiculté de 
„ l'acccptér librement,ou sous protest pour le compre de l'un, 
„ ou de l'aucre , pcut l'atceprér sous protest pour te compre er 

^ fiHiw. U Maìs S il doit en" òrme/ fabmT»vv?*u Tireur X celui , 
„ pour compre de qui la Lettre est tirée, ci à celai, pour fben- 
„ ueur du quel il a acceptée la Lettre S. P, au quel doit austi 
„ enwyér copie dtt Protei!,et de l'acceptation ,qn il a fait pour 
„ so» honnenr, à fin qu'il s'en puisse servir coltre le Tireur, 
„ ou cantre F Endtsseur, qui luì a fùttriii la Lettre de Cban- 
„ ge „ Du Pny cap. 9. §. 1 1 , „ ivi „ Perchè quello , che ha ps- 
4 „ gato sotto proresto, è ohhligaro di farlo sapere speditamente 
„ a quello, per otior del quale egli ha fatto tal pagamento „ 
Scaccia §. 1. Giana 5. uhm, 388. e la Rata di Genova dee. 13. 
tinnì. iB. &■ 20. 

Uniforme pure a questa regola è la disposizione Municipa- 
* le della Piazza di Genova, il di cui Statuto al Uè. 4. cap. 14. 
§. Preterea voleas , éf % Sed li tale, impone liitcralmente 
questa obbligazione a chi accetta le Cambiali per onor di firma. 

Lo stesso pure dispone implicitamente il Cadice Sardo a/§. 
37. del lib. 4. tit. 16. cap. 3. 

Mancando f Accettante alla diligenza di partecipare per la 
prima Posta alla Persona, di cui ha egli onorata la firma, il ti- 
fi fimo del Trattario, e la di lui onoranza; come pu ««mancando 
al dovere di trasmettergli una copia autentica del Protesto; se 
da questa negligenza ne derivasse alcun danno alla Persona ono- 
rata, dovrà questo soffrirsi dall' Accettante, come autore del 
danno, conforme è stato opportunamente fissato allorché si è 
parlato dei doveri del Portatore di una Cambiale, cioè all' Ar- 
ticolo X. di questa Seconda Parte al n. 33. (> seqq.; giacché i 
termini del caso contemplato in detto Articolo X. si equiparano 
a quelli del presente, di eui si tratta; per la ragione, che un 
Accettante onorario, che s' incarica di agire I' altrui negozio, 
non può dirsi, che I' agisca utilmente, e resta perciò privato 
dell' azione Negoiiorum gei ter ani , allorché trascura di partecipa- 
re l'avvenimento occorso alla Cambiale > e di trasmertere il Pro- 
testo .Colla quale notizia, e col quale recapito può unicamente 
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I 1 Onorato pensare alla sua indennità, conforme nella subierta 
maceria riflette il Da Puy d. cap. 9. §. n. „ ivi „ E la cagio- 
n ne si è, perchè quello, che fa i negozi altrui, deve Orli più 
„ utilmente, che pub. Or questo non sarclib: farli utilmente, 
„ quando dilierisse d' avvertirla di ciò, clic passa; perchè, se 
„ nella dilazione quello, contro il quale egli potrebbe valersi del 
„ regresso , venisse a fallire, resterebbe privo della facoltà di 
„ valersene „ Scaccia §. 1. Glossa 5. num. 388. e la Rota dì Ge- 
nova dee. 23. «ani. 10. E in conformità finalmente di quanto 
per gli Stati del Re di Sardegna prescrìve il Codice Carolino al 
citato §. 27. del iib. a. tit. 16, cap. 3. „ ivi „ Sous pcine quant 
„ à ceux, qui par leur faute retarderont de taire cetre notific;i- 
„ tion, d'Atte tenùs cn leur proprc, ce privi noni 'a tous Ics 
„ dommages, que ce retardement pourroic cansfr. » 



ARTICOLO TR ENTE SI MOQUARTO. 

SOMMARIO. 

I. Nel caso, che a! Trattario piacene di accettare la Lettera 
dopo aver rectisata i° accettazione, il Portatore non puh es- 
sere astretto a liberare il precedente Onorante . e n.. 2. e 3. 

4. Ragione di questa regola. 

5. Autorità, che la convalidano. '*' 

CE dopo avere il Trattario recnsata r acceltazhnt di una 
Cambiale, e dopo essere questa stata accettata da altri per 
etior di firma , piaceste al medesimo Trattario di accettarla ; non 
potrà ab essergli recnsata : Ma il Portatore non è obbligato a 1 
liberare dall' accettazione il precedente Onorante, se non che 
dopo essere stato pagato, 0 dall' ano, 0 dalf altra. 

ANNOTAZIONI. 

.Al precedente Artìcolo XXXII. abbiamo dimostrato il dirit- 
to, che conserva il Trattario, di potere estinguere quella Cam- 
biale, di cui avesse recnsata 1' acccttazione -, c abbiamo asse- 
gnata di un! tal regola li conveniente ragione. 

Se dunque nel momento di estinguersi quella tale Cambia- 
le, sì presenta il Trattario, e vuole egli pagarla; non vi è dub- 3 
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bio.che debba essere preferno a qoesro atto, ir» conformità delle 
ragioni addotte nel detto Artico XXXII , salvt : le condwom , 
di cui si è parino nel susseguente Aratelo XXXIII. 

La questione p U ò cadete, se prima, die venga il caso del- 
la scadcnia della Lettera, si ptcseniasse il Trattario a volere ac- 
cett-ircc pt et insieme ;:er r.cirwsucrva di esseft ctt:e:iro a qua- 
ssia -.Iti Persona, che pi:-, f..s<e intervenuta jll aiceti-./ = di 

quella Lettera per onore delle firma del Traente, o di alcuno 

dei Giratari . 

Non vi è dubbio, che il Trattano ha diritto di essere am- 
messo ad una simile prclaiio.iè, e che la pedona, che ha già 
accettato pet onore di firma, d;bha cedergli la pr ; f.-ren*a . 

Quello Retò, die è ugualmente certo si è, che il Portato- 
re della Lettera, il quale ha yià acquistata coli' apposn accet- 
tallone di quello, che ha onorila la Lettera, la di lui obb iga- 
7ionc al pagamento della medesima, non può essere costtetro a 
d.snbl. libare quello, eh: I' ha accertata, e a canniate forse un 
3 liuono in un cattivo debitore. D.'nododii in im caso tale e in 
f.icolrà del Possessore della Cambiale di assicurare il Trattario, 
eh: alla scadenia preferirà i suoi denari a quelli di ehi ha ;c- 
cenato per onor di firma; e di denegare nel tempo stesso di 
scancellare la detta già fatta accettatone, o sivvero di cancella- 
re tj medesima, e sostituirà qjella dvl Trattario , quando lo re- 
puti umilmente solido quanto il primo Accettante. 

La ragione di questa redola si è, perchè dopo seguita l'ac- 
cettazione & nato nn Contratto fra 1' Accettante, e il Porterete 
* della Lentia, medi int: il qujle , il primo si è fatto debitore del 
secondo del pnnrualc pagamento della Lettera, mediante I ob- 
bliga/ione de onstituia pacarne, che in se racchiude V accetta- 
zione, conforme abbiamo stabilito..'.!' Art io/o XXIX. di questi 
Secondi Parer . Perlochè , trattandosi di Contratto nitro citrajue 
obligatorìo, al dire dei Forensi, no^i è permesso ad alcuna dil'-s 
l'atti di recedere dalla contratta ot.h licione, sema il consenso 
dell' altra, coerentemente al Cesario Restato de^ii Imperatori 
Dite le zinna, e Manimisi™ direiro ai Cauteli Camerino, e Mar- 
ziano, e tiportato nella Ùg. sicut 5. CaJ de ailiin o~ obliai 
n ivi ,, Slcut initio libera potesras unicnique est hatcndi, vel 
,, min- habendi conrrafUs; ita rennntiare semel conilitht* at/iga- 
„ tieni, adveisatio non consentiente, femo foteit . (.'uji/rc.piet 
r intclligere debetiS volumati* ohliganoni semel vos peios, ab 
-, hjc , non contentante alteta Parte , curus pracibus fecistis men- 
n (ionem, minime posse discederc „ seguendo il quolc, sono ge- 
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neralmente di questa opinione, e i Dottori, e ì Tribunali, fra 
i quali il Brancolatalo in d. Leg. sica/ itiitio 5. Cod. de ali. & 
ebiigat. ttttm. 5. & 6., a segno, che è divenuto un'assioma nel- 
la Giurisprudenza ; come riporta il Barbosa axioma 57. §. 4. ivi „ 
„ Contraftus sunt ab initio voluntatis, ex post fatìo iieccssìta- 
„ tis „ e confotmc è stabilito in diverse Leggi del Giut Roma- 
no, ed in specie nella Leg. non ideino iti ti»- jf- .de coittrabetida 
empitane nella Leg. si maninvtre %. Stetti jf. mandati , nella Leg. 
tnjus bonii in prìnc. jf. de Curai. Furiali, nella Leg. de contra- 
lta Coi. de resciui. vendit. , nella Leg. quamvis Cod. de traina- 
llion., nella Leg. eo quid Cod. si certuni petat., e nella Leg. si 
quii argentina %. fin. Cod. de donai. 

Dietto questo principio elementare di ragione hanno perciò 
abbracciata una simile regola il Franek. Instit Jur. Camb. lib. 5 
1. seti. 4. t/f. 3. cap. 33. Pbooaseti c/iap. 12. §. 16. » ivi „. 
„ Lorsquc une Lettre de Chmge a é;é proresrée f-iutc d'accepra- 
„ tion, et acceptée S. P. pour l'honneur da Tireur, ou d'un 
„ Endosseur, soit pir le Porteut mème, ou pie un Troisieme, 
„ et que colui, sur qui elle est riré;,ayant refuse de l'acccptér , 
„ a regù depuis des noiiveaus ordres, ou a resola de l'acceprer 
„ libremirnr , colui, qui l'a acceor.ee S. P. , est obligé de soufrir 
„ qu'il l'accepte, sans qae le Porteur de la Lettre l' affraacbis- 
„ se, tu le reléve de r acce piaiiin , qu'il a fa'ti S. P. „ $r d. 
ch.iit. §. 17. „ ivi „ 11 esr permìs li qui veut d'acceptér nne Lct- 
„ tre de Cliange, qui a iti pmtistc; , et acceprée S. P. par le 
„ Porteut riicme, on par uu Trqisiéme pour 1' honneor du Tl- 
„ reut, 011 d'un Entlos^cut , lotsque on veut l'acceptét pour 
„ l'hnnneur d'un nutre Lndosseur, ou du Tircur mfinic, ce le 
„ premier Acccpreur est tenù de le soufrir, quoiqii'il demetire 
„ ponrtaiit obtig.': cur il n'esl pas permis au Porteur de rayer 
„ une acceptation faite S. P. ,, 

ARTICOLO T R E N TES1MOQUINT O. 
SOMMARIO. 

1. Chi ha notizia del fallimento del Traente: "011 può accettare 

una Lettera in cui egli avesse interesse. 
a. Per la ragione che essendo morto civilmente il Traente non 

pub avere chi lo rappresenti. 
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3. E perchè tale accettazione favorirebbe il Portatore , e pregia 

àkherehb: ai Creditori del Fallilo, e num. 4. 
5. Dilemma che può stabilirsi in conseguenza di questo. 

NON i permesso I' accettare «è liberamente, uè per onore del- 
la firma di uno, di cui fosse noto il fallimento fieli' atto 
di farsi I' accettazione dì una Lettera, in cui egli avesse ìnte- 
1 resse. 

ANNOTAZIONI. 

.ALIorchc è pubblicato il fallimento del Traente, o di alcuno 
dei Giratari , non è più permesso ad alcuno 1' accertare , nè il 
3 pagare una Cambiale per onatc della di loi firma : per la ragio- 
ne, che essendo morto civilmente colui non pub egli avere al- 
cun procuratore, che lo rappresenti , ne pof) esservi alcuno, che 
possa farsi suo Negotiorum gestore , secondo il triviale assioma 
di ragione, che nessuno può trasferire ad altri maggior diritto 
di quello, che abbia egli stesso, di cui il Testo nella L. Nenia 

4, jj. de regni, juris „ ivi „ Nemo plus juris ad alium trantfer- 
„ re porcst , quam ipse habet . „ Or siccome questo tale Tra- 
ente, o Giratario fallito, non potrebbe, dopo la manifestata 
sua decozione, estinguere alcuna 'Cambiale; cosi non vi può es- 
sere alcuno, che possa legittimamente rappresentarlo in una si- 
mile incumbenza. 

In secondo luogo non è ciò permesso per 1' altra ragione, 
che una tale onoranza sarebbe diretta a favorire il Portatore 
della Lettera, e forse in pregiudizio dei Creditori del Fallirò: il 
3 che de jure non è permesso, secondo il Testo espresso nella 
Leg. Quìs autem 6. §. SciendmU est 7. Jj: Qn* in frani, credit, 
fiila sani, ut restituamur . 

Su questi fondamenti hanno cosi opinato lo Scaccia §. 2. 
■Glossa 5, num. 35?. „ ivi „ Declara quinto, ut post hnbitani 
„ notitiam, scu publicam vocem,& famam.de decozione Tra- 
„ hentis, nemo possic illam Tr.iilam acceptare ncc lìbere, nec 
„ sub protesto „ Dj fu; cap. 9. num. 16. §. ultimo „ ivi „ 
„ Quando è pubblicato il fallimento del Traente, non è più 
4. „ permesso accettare riè liberamente, nò sotto prolesto alcuna 
„ delle sue iLcttere ', e neppure di accettarla sotto protesto per 
„ onot di quello, che ne ha data la valuta, o di quelli, che 
„ vi hanno fatte delle Girate dopo detta pubblicazione; perchè 
„ questo sarebbe un favorire il Presentante , e quelli, che gli f'os- 
„ sero obbiigati, in fraudc dei Creditori, i quali, seguendo ciò, 
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,. porrebbero far rivocare quanto fosse stato fatto in loro prc- 
,. giudizio |, c ciò secondo I 1 Editto Pretorio accordato dal Gius 
Civile in sollievo dei Creditori, che potessero restare defraudati, 
a norma dell' allegato Tosto nella Leg. Qui autem 6. ff. Qui in 
fraudem creditor. fa3a inni , ut reitituantur . 

In conseguenza di che poò stabilirsi il seguente dilemma, 
che chi accettasse, e pagasse una Lettera dopo la pubblicati 
notìzia del fallimento del Traente , o lo fa coi denari , che pos- 
sa avere in mano di pertinenza del Traente medesimo, o lo fa 
coi suoi proprj. Se lo fa coi denati del Traente, viene a de- 
fraudare i Creditori, ai quali appartiene quel denaro, e a dar- 
lo ingiustamente ad un solo , qua!' è il Portatore della Lettera, 
il quale riceverebbe 1' intiero suo saldo , quando gli altri Cre- 
ditori non sono per averlo; ed in un caso tate .essendo ciò proi- 
bito dalle regole di ragione , si esporrebbe al caso della refezio- 
ne dei danni : o farebbe un tal pagamento coi suoi proprj dena- 
ri ; e, facendolo senza Mandato di alcuno, perchè per la morte 
civile il Traente non può più deputare ad essere rappresentato 
ne espressamente, nò tacitamente, altro non farebbe chi pagas- 
se una Lettera dopo la manifestata decozione del Traente, che 
subentrare nelle ragioni del Portatore della Lettera , ed espòrsi 
cosi ad avere per il suo acquistata credito quel reparto, di cui 
fosse su(ccttibile il Patrimonio del fallito Traente a fairorc dei 
suoi Creditori . 



ARTICOLO TREN TESI MOSE STO. 
SOMMARIO. 

ti Se il Trattario falline prima di aver pagata la Cambiale 
actettata, cbitixque pub pagarla per onar di firma di alcuno 
degf Interessili, e quali ragioni acquisti in tal caso. 

f. V Accettante è debitore della lettera per f obbligazione de 
costituta pecunia . 

3. E perciò il Portatore acquista azione contro di lui se non 

paga alla scadenza. 

4. E segue lo stesso di chi pagando per onor dì firma subentra 

nelle ragioni del Portatore . 

5. Autorità che convalidano questa regola. 



II. Auncoio XXV. 
npresl nella Lettera 
chi 1' ha girata, o c 



> il debito tì d< 
■1$ 



, foite le Gin 



,. data U valuta per quelli anteriori olii sax, cioè contro tutti t 
„ suoi Autori, come si c specificato nel Capitolo 9. „ Caiaregi il 
Cambista lasiruit» taf. 3. <j. 96. 97. e oS. „ ivi „ Decimo cv 
„ so. Pietro, sopra dt cui 'è stata fatta la Tratta, accetti una 
„ Lettera di Citnbitti ras essa viene pagata di un altro sopri 
„ protesto per onoro della medesima Lettera, oppure della Gi- 
„ rata . Fallisce poi il Darore della Lettera : si cerca , se il Terzo , 
„ il quale 1" ha pagata, abbia il suo regresso, o rivalenza contro 
„ di Pietro, che 1* ha accettata. Si rispondo affermati va mente, 
„ pcrchì siccome tanro il Traente , quanto chi ha data la valu- 
■„ ta della Lettera, o sia il Remittente, quando fa la rimessi 
„ sopra di se, o sta del credere, come anche tutti li Giranti, 
„ e l' Accettante, sono obbligati in salititi m alla sodisfazionc , s 
„ compimento delia Lettera, verso colui, che I' ha presentar!, e 
„ fetta accettare, come pienamente prova il Dti Puy de hit. 
„ Canib. al cap. itì. e mi al disc. jS. tota. I. de Cammercia; 
„ cosi colui, che 1' ha pagara sopta protesto, avendo fatto, ne- 
„ gozio utile per tutti lì suddetti obbligati, acquista per consc- 
„ guenza contro ciascuno di loro V azione Negotiontm gestorum; 
„ conforme dimostrano dottamente Monsignor Ausalo"» de Cem- 
„ merda al disc. 79. nnm. 8. & «?f U Oh Puy al cap. 16. 
„ «US». II. e al cap, 9. nata. II. e 12., e pienamente il Torre 
„ de Cambiis disp. 3. qu. 13. dal n. 24. quasi fin» alla fine . „ 



Digìtìzed by Google 



Partii li. Ar.Ticoio XXXVI!. 
determinano le Persone, che hanno la firma del Née 
, quando una di quelle tali Persone, che per virtù de 



la sua firma ad obbligar tutti i Socj, come se ciascun,! di essi 
ritmasse l'accettazione, secondo ciò-, che insegnano Bartol. iti 
Eamdem in prhtàp. &■ Une ff. de Daùbns Rcìs, lìrutieman. 
in Ug. Mquum Prmrì i. f, de Insti,. Action* num. i. & J» 
L,:z. Cnh/ne 5. ff. cod. «ina. 4. Felkhis de Soiiet. c<ip. jo. num. 
15- R "- *«■■ '5'- »«»• '■ 10. r««tf. f> rftf. 73. "■ 

1. /»*«. 15. e magistralmente la Rota dì Genova dech. 13. n. r. 
„ ivi „ In primis, quoniam qui pneponunt aliquem Instirorem ,e 
„ vel administratorem taberna:, vel Negociationi «prestila™ , e;; 
,. ejus fatto obligantur in solidum „; mentre chi contrae con I' 
Institore, o sia con chi per volere dei Soci dì un Negozio è 
autorizzato a contrattare , ha il benefizio dell' azione Iiùtiloria 
contro tutti gì' Interessati in quel tal Negozio., alla di cui atri- 4 
n, inist razione è quello stato preposto, secondo t Testi espressi 
nella l. ff. & Cod. de Initit. attiene, per la gran ragione, 
che quelli, che contraggono coli' liistitore, seguono la fède di 
quelli, che lo hanno scelto, e che gli hanno dato il Mandato; 
onde considerar si devono le contrattazioni fatte con lui , come 
cr §. Sed ti 

„ Ratio est manifesta, quoniam contrahemes curii fiu- 
„ jusmodi Proposito sequuntur fidem illorum,qui pr.tposucrunt: 
„ & perinde esr, ac si cura ipsis contraxisscnt , d. L Preteré-c. 
„ propterea dicebat BMm in Salir. Cod. de Exercit. quod quan- 
„ do plurcs cxcrccnt ncii-riii-ion-ivi per unum Ministri] tri , qui- 
„ libet tcnctur in solidum a derivativa obligaticnc indiv-i.MhiHrcr 
„ formata in unius personam : nam radix unitiva, & in solidum 
„ ohligationis derivatur ab ipso Ministro, Castrens. &c. Est & 
„ alia ratio, quoniam non convenir eum, qui cum uno contra- 
„ xit, in plurcs distingui, Leg. Ne in plures ff. de Exercit. ■ 

Si sovvertirebbe in fatti tutto il buon' ordine del Commer- 
cio, se nelle acccttazioni delle Cambiali, o altri simili Contrat- 
ti Mercantili dovesse intervenire la firma di ciascuno interessato ' 
di ogni respettìva casa di Negozio ; e perciò è pratica costante 
in tùt;c le Piazze di Commercio, che per quanto possino csse- 
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re più, e diversi gì' Interessati in un Negozio, e ancorché la 
Ragione cinti nel nome di due, o tre persone, non sia mai ne- 
cessaria la fitmi di tutti i nominati nella lìagione cantante, e 
molto meno dì tutti gì" Interessar! , per rendere obbligata I' in- 
tiera Ragione ; ma sia più clic sufficiente la firma di uno di linei- 
li , clie pet volontà , e convenzione de' Socj è preposto ad am- 
ministrare, e firmare. 

U secondo caso, che si prende in esame nel presente Ar- 
, lìcoìo, e che è veramente rarissimo in pratica, quello si è, quan- 
do «n Traente volesse trarre una sola Lettera sopra due, tre, 
o più persone non legare fra loro con alcun vincolo di pubblica 
Società, im pet qualche combinazione debitori d:l mcdismiu di 
uo' ecusl somma , lorse per de pendenza di qualche ariate comune. 
Veri filandosi qncsni caso non molto ovvio, deve il Traen- 
te riporcare da ciascuno dei Trattar), la respemva accettazione , 
„ giacché, non potendosi considerare un debiro solidale, niuno di 
' essi ha facoltà, o Manderò di obbligar l'altro. Così in latti, esa- 
minando e considciando 1' avvenimento di un caso simile» sta 
biliscc il Pbvmten a! cip io §. lo . „ ivi „ Une i.eure de Cnan- 
„ gè, qui est nrée sur Jean, Pierre, Nicolas, d.»tè:rc acceptés 

„ pmivoir de s'tn'jagcr i'un poor l'autre , Se ch.icun d'cui ne 
„ doit flcccprér, que pour Ri porrron , car alors aucun ne s'obli- 
„ ge sotidement, qoe poar li somme, St le Porteur est obhgè 
„ de se con temer d'une pnreille acceptarion. „ 

Quindi è che, se alcuno di detti Trattari recnsasse di ac- 
certare, deve il Porrainre (avare >l HrotiWu centro quello, che 
recusa I' accettazione, per la somma, a cui corrisponde la sua 
„ t.mgcnre , a meno che eh aliti non acce ti -isserò liberamente per 
e r importare di ratti la terreni: Pboone" toc iti. „ ivi ., Mai* 
„ il est obligé ( il Portatore ) de pri.rcstcr conrrc chacun deus 
„ cn particuber, en cas qu'ils ne vcullent pas acceprcr emr'eus; 
„ tiois la somme enriere ponce n.".r la l.rrrre de Change. quand 
„ méme deux d'cnrr'eui.' aiirnicnr .-cripti! p var lear purtion , ., 

Cosi in fatti è stato solennemente prescritto nel Rtgo/amtn. 
tv per k Cambiafi di .1fjj.it e Carrara, pubblicato nel n N«- 

9 „ tre, □ più persone, deve essere singolarmente accettata da 
„ tu'ti quelli, uopra dei quali è tratta, a nieno che non suno 
„ Sycj di Ne» olio, nel qu.il caso potrà riceversi l'accensione 
„ di qu.llo , che hi il .brino della firma ma oon essendo ^o- 
„ ci, c non rivendo alcuno il diritto di obbligare un' altro , il 
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„ Portatore deve contentarsi dell' accettazione di ciascuno iu par- 
titolare per la tangente, che gli spetta nella Tratta, e prote- 
starsi solennemente contro ciascuno dei non accettanti, nella 

„ stessa forma elle farebbe, se fosse sopra di un solo, e questo 

3, ne ricusasse f acccttazione. „ 



ARTICOLO TIÌ E NTESIMO OTTAVO, 
SOMMARIO. 

1. Come deva contenersi il Trattario nel caio che sia» prescn- 
tute da due diversi Portatori, due Cambiali d'una limile 

2. Senza Lettera d'avviso "ai ti deve accettare alcuna Cam- 

3. Caso contemplato in guest 1 Artìcolo, della duplicità d 1 uva 
Cambiale . 

4. In tal caso il Trattario non deve accettarne alcuna, 

5. Ragione di questa Redola. 

6. Da due sorgenti pub derivare il caso di cui si tratta . 

7. Se deriva da frode di Terzi è un caso fortuito che porta s 

danni a carico del Padrone del Cambio . 

8. Se il ciso deriva da mancanza di Lettera di avviso il dati- 
no del rifiuto và a carico del Traente. 

9. E ciò è coerente al Regolamento per le Cambia/i di Massa* 

10. Suggerimento prudenziale ai Banchieri. 



' Enendo contemporaneamente presentate da due diversi Porta- 
tori due Cambiali simili nella somma, e nel tenore; e non aven- t - 
do avviso il Trattario, che della trasmissione di una salai non 
Jevrà egli accettarne veruna, ma dovrà interpellare il Traen- 
te per avere i necessari schiarimenti, ed estìnguere poi quella 
delle due, che verrà indicata dallo stesso. Traente; oanebeam- 
ùedue, se fossero due diverse Tratte. 

ANNOTAZIONI. 

già fissato all' Articolo XXL della Prima Parte, che 
senza la corrispondente Lettera d'avviso non è il Trattario ol>- 2 
Eco 
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In qoed 1 Articolo si (..«-,, la ti • - di due Cambiali 
■ cual ioni", di ugual data, di uguale scadenza, rrarrr da! 
etimo Traente sopra lo «esso Trattario all' ordine del n.ede- 
> Prenditore, a legno che siano ambedue perfettamente coiti- 
le, nè d.vers.tich.noin alcuna benché minima pme.e si sop- 
: che venghino presentare contemporaneamente al Trattario, 
tempo che egli non abbia l'avviso, che di una sola. 



maio. Mais si |' 0 n e est cmliWc à l'or.i-e d'une penonoe, & 
„ tWrc a lordre d'une autre . il f,it hitn de les laisscr protesta 
„ toures deu\ Mais si pourtant il i-eut en piver one. il ne doit 
„ pas le (ìiirc, qiie le Portcur ne lui aie donne camion sglìisari- 
„ te, qui s'obligc de lui remboursec la somme avee le rechan- 
„ gc , irais, donmiagcs, & inrerets, cn cus qu-fl se trouvcdiins 
,. la suite, que cetre Lettre a tre" parie mal à propos 1 & qu'cllc 
,. avoit ere endosséc par erreur, dii par frainlc . „ 

La ragione di questa regoli si è, perchè, non potendo il 
, Trattario sapere quale delle due Lettere sh quella , che debba pa- 
s «arsi , non è epli in doveri 1 so questo duhhiodi accertarne veruna. 

E va^ha il tero, o I' acciJente deriva perchè v! sra etfctti- 
, vamente : u frode, per essere falsificata una di quelle due Lette- 
re; oppure perchè, hencl-è vere e legittime ambedue , abbia il 
'Incute mancato dt date avviso di questa duplicità di 'ltalte 



uu.r,. ,1 Tr.itrcrio, che, per aranti:,, da un» frode, ha avuto 
la precauzione di non accettar,^ «Iciina di due. nè può «ssere 
* respons .bile dei danni derivanti dal suo rifiuto, subito che eijli 
non aveva altra manierada salvar»! da un danno, oodc, come 
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caso fortuito, deve risentirsene i! danno dal Porratore possesso- 
re della Lettera, il quale non può avere azione contro il Trat- 
tarlo per la suddivisala ragione, ni molto meno contro il Traen- 
te, <.he ha dato un legittimo recapito, e non ha lasciato di dir- 
ne aAiso ni Trattario, i! quale averebbe puntualmente estinta 
l i Lettera alla scadenza , se questo caso fortuito non 1' avesse 
obbligato a sospendere l' accettn/ione , e il pagamento essendo 
regola di ragione, che it caso fortuito succede sempre a pregia- 
dizio del l'rmiipale l'ext in leg. Contraila! m fin ff de Heg. 
I*r. ove la Gioii* stabilisce, che non £ imputabile a un Ter- 

sunto per patto, come nora il Dmyi. Inr Gru. Summa ad ver- 
bum catti! «uni 6 neri „ ivi „ Catus fotta itas non prestar or, 
„ niii culpa pricessit, vcl mora intercessa , nut parta m interve- 
,. nit „ Alex, imi 57 num j ^ lib. I. Tttxb. CoiKlnt. 428 
luera f, num. t, e conforme, nel raso di frode commessa sen- 
za sciciiia, ne consenso, nè colp.i di ehi p>?.U, lo fermato nel- 
la Fiorentina Pecuniaria del 19 Settembre (750. ity.twii f Ilio- 
armimi Sig Auditore Cenme Ulivtllì la 41 iti toma 1 del 
Teiere Omhroùono num fi e 7 Or siccome d principale in que- 
sto caso c il Portatore della Lettera, a cui la medesima spelta; 
cosi ad esso ancora appartenere deve il caso fortuito, che acca- 
de, e dà lungo 3I rifiuto della Gimbiate , Senza che possa por- 
tarsi a carico del Traente, o drl Tmrtario , come quelli , c'ie 

Se i»ì m " .;■<■ hr.:; d-r .-1, -n:n perchè okona delle due Let- 
tere lia falsificata, ma perchè il Traente ubbia mancato di dar- £ 

rio, confo;-:: i^.u.no «ni: irn aV .Ìti,:ih XXI della Prima 
Parte, e il Traente sarà il solo deb : rnre dei danni del riliuto, 
come quello , che per aver mancato di dune avviso, è 1' auro, 
re del rifiuto medesimo, secondo il triviale pr-ncipio di ragione 
più volte da noi riporterò, che chi è caosa del danno, deve an- 
che soffrirne le conseguenze Text in Leg witamns § fin & 
Leg. qui daimium ff locati, in Leg tancimus ('.od Ót finn , Pati- 
tal interi. 88 num 8. Tbemal dei. 47. num. 5. Rita Rimana 
dei. SUI. num ?o pari. 16 ree. & Vota nostra nella Fluenti- 
ni Liierarnm (.ambii del 13. Settembre 174.1 nomi la b. m 
drl fu Auditor Giuseppe Bìzzarrmi , la 38. del lem. 8. del Te- 
tiro Ombrettanc §. 30. 

Uic:ro qucs'i principi di ragione è staro disposto in confor- 
mila della regola stabilita nel presente Arttceh dal più volte ci* 
te 3 
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tato Règo/itmeitto per le Cambiali di Massa e Carrara a! §. 34. 

9 „ ivi „ Venendo contemporaneamente presentare da due diversi 
„ Portatori dae Cambiali simili nella somma, c nel tenore, è 
„ non avendo avviso, che della trasmissione di una sola; nini 
j, dovrà il Trattario accertarne .veruna, ma dovrà intcrpeflarc il 
„ Traente, per avete i necessari schiarimenti, ed estinguere poi 
i, quella delle due, che verrà indicata dallo stesso Traente. „ 

Dì girl ne segue , che imprudente atro è sempre riguardato 
quello di un Traente, che facesse due diverse Lettere per la 
stessa somma, e dell' istcsso tenore; e qualora dal Djtore del 

10 denaro venissero richtesrc doe Cambiali simili, la prudenza mer- 
cantile esigo, che piuttosto se ne dia una della somma, che it 
detto Prenditore desidera , e che si divida I" altra in due appan- 
ri di somme differenti , ma, che venghino fra ambedue a forma- 
re quella desiderata dal Prenditore predetto. Questo in fatti è 
T avvertimento prudenziale , che a scanso d' inconvenienti sug- 
gerisce il Pboonsen cbap. 5. §. 18. „ ivi „ Un Tircur fjit mal, 
„ lorsque poar une mEme somme i! fair deus Lettres de Chan- 
„ gc d'une mime rencur; mais lorsque le Donnenr le desire 
„ ainsi, i! peut en faire une de la somme, que le Donneut de- 
„ sire, et deviser l'autre en. deux sommes diiìérentes, qui tevien- 
„ nent à celle, que le Donneur souhaite. „ 



ARTICOLO TRENTESIMO NO NO. 

SOMMARIO, 
I. Se il Trattario dopo avere accettata una Cambiale gliene ve- 
nisse «1/ altra simile senza avere avvisa, che di una sola, 
dovrà negare P accettazione della seconda, 
a. E ciò per la ragione della mancanza della Lettera a" avviso. 
3. Questa regola e conforme alla disposizione del Regolamenta 
. per le Cambiali di Massa. 

QUalora il Trattario avesse accettata una Cambiale , e che qua- 
XL si contemporaneamente gliene venisse presentata altra simi- 
le, senz' avere avviso, che. di una sola; dovrà in tal caso tie- 
l gare alla seconda f accettazione, e lasciarla protestare. 

ANNOTAZIONI. 

PeR quel principio di Gius Cambiàrio, che si ù stabilito all' 
Articola XXI. delia Prima Parte, non dovendosi accettare al- 
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PAKTfc II. Arte colo XXXIX, .331 
cium Cambiale , di cai non si abbia una corrispondente Lettera 
ili avviso v non è quindi obbligato un Trattario ad accettare una 
Cambiale, di cui non hi ij detro avviso, come nella fattispecie 
dei caso, die nel presente Articolo si prenda ad esaminate: Im- 
perocché, avendo già il Trattario accertata una Cambiale, di 
cui ha il cor rispondo lite avviso, a venendogli presentata una se- 
conda di ugual tenore, senza, che abbia avviso, che di una so- 
la ; viene perciò a mancatali 1' avviso di questa seconda : Piloti- 
seli (hap. io. §. 34. „ ivi „ Celai, sur qui uni Lente d= Chan- 
„ ge est riret, doic agir prudera ment en acceptant une Lettre 
„ de Changc, s'il croie en avoir dcja necepréa noe de la mè ni 
„ teneur, ou de la mSnic somme, et ne poinc l'aceepter , qut 
„ sous un Protest dans Isa formes, que l'acccpratinn sera nulle, 
er invalide, s'il se rrouve qu'il en air dcià acceptée une autra 
„ de la niSwe somme , et de li méme panie . „ 

E' vero, che può darsi il caso, che la prima sia falsifica- 
ta, e la seconda sia la vera; ma il Trattario averi sempre usa- 
to prude arem ente, nè sarà responsabile delle conseguenze di que- 
sra frode, per tutte quelle ragioni, che abbiamo latamente espo- 
ste nelle Animazioni all' Articolo precedente. 

Sesra tegola corrisponde precisamente alla disposizione Mu- 
di Massa, coerentemente al 5. 35. del Uegoiànvutt del- 
le Cambiali per quella Piazza, più volte da noi citato „ ivi „ 3 
„ Qualora poi il Trattario avesse già accettata una dì detteCam- 
.„ biali simili, petchìì non presentata conteniporaneamcnre,e che 
„ non abbia avviso, che della trasmissione di una, dovrà in tal 
H caso lascìat protestate la seconda. „ 



ARTICOLO QUARANTESIMO. 
SOMMARIO. 

». TI Trattario, che h* posti la sita accettazione in più di min 
Cambiate , non deve pagare, se 110H gii sotto restituite tutte. 

3. E viceversa il Trattarti non è obbligato t pagare la Tratta 
al Portatore, se questo non gli presenta mi esemplare dei- 
la Cambiale girata. 

3. V obbligazione di pagare ima Lettera deriva dall' atceititzio- 

ite, e così mancando al Portatore f etemplare accettato, 
manca il recapito . 

4. Palla Gira depende il Mandata ad esigere. 
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5. // Portatore può avere il diritto di domandare il deposito di 

unii Cambiale accettata, ma non ad esso girata. 

6. La negligenza in ciò del Portatore non è punibile. 

7. Uso di Matta sopra tal particolare, 

IL Trattario, che la posta la sua accettazione iti pie di una 
Cambiale , non deve pagare il valore della medesima al Por- 
tatore di un' altro esemplare, su cui sia fatte P indosso a suo 
favvre, se contemporaneamente non gli restituisce T altro esem- 
plare della stessa Lettera, ove esiste la di lui accettazione. Vi- 
ceversa il Trattario medesimo non è obbligato a pagare la Trat- 
ta al Portatore della Cambiale accettata , se questa non i ad essa 

2 girata , e se ne! tempo stesso non gli presenta , e consegna ugual- 
mente un' esemplare delia stessa Cambiale girata a suo favore. 

ANNOTAZIONI. 

Siccome 1' obbligazione di pagare una Lettera deriva dall' at- 
to dell' accettazione, che il Trattario appone in pie di uno de- 

3 gli esemplari della Lettera; ne segue da ciì> , che non presen- 
tandosi dal Portatore 1' esemplare accettato, manca a questi il 
recapito, che costituisce il fondi ritento dell' azione Cambiaria; 
c perciò il Trattario non è obbligato a pagare 1' imporrare del- 
la Lettera, se con temporanea inerire non gli viene consegnato 
1' esemplare, che contiene I' acccttazione : Si perchè il Tratta- 
rio non deve pagare per restare esposto ad essere un* altra vol- 
ta molestato da chi presentasse il predetto esemplarci sì perche 
senza questo non può il Portatore ottenere alcun Mandato con- 
tro il Trattario : Pboonsen ebap. 16. <J. 19. „ ivi „ Un Accepteur 
1, peut bien payer le montant d'une Lettre de Change à celui , 
„ a l'ordre de qui la Lettre non acceptée est endossée, quoique 
„ celle, qui est acceptée, ne soit pas endossée à l'ordre da mè- 
„ me. Mais l'Accépteur doit rerirer en mime remps des mains 
„ de celui, à qui il paye la Lettre, qui est acccpiée, aussi bien 
„ cuc celle, qui est endossée, à fin de voir si celle, qui est ac- 
„ cepréc, n'esr pas payable à une autre personne. „ 

All' opposto , se colui , che ha un esemplare della Cambia- 
le accctrara dal Trarratio, non ha usualmente il Mandato ad 

4 esigere ; quale pub derivare dalla Gira a soo favore fatta in 
quello stesso , o in altro esemplare d -\h Cambiale medesima, 
o^sivvero da un ordine per Lettera del Prenditore della Cam- 
biale, non può egli costringere il Trattario accettante a pagar- 
gli 1' importare della Tratta ; giacché questi hi contratta la sai 
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Paste IL Articolo XL. S3 ,j 
obbliga?, io ut a favore de! Prenditore della Lettera : onde o que- 
sti, o chi ha il suo Mandato, o chi i suo Cessionario, hanno 
unicamente il diritto di esigere: che però, se il lottatore nrai è 
rivestito della qualità di Cessionario, o di quella di Procurato- 
re del Prenditore predetto, resta privo di azione a poterne prc- 
rcniicrc il p.ig.micnro, conforme dietro questi principi di ragio- 
ne stabilisce Pbcoiisen chaf. 16, §. 28. „ ivi „ Un Acccptcur 
„ n'est pas obligi de payer au Portcur la Lettre de Changc , 
„ qu'il a acceprée, quoiqu'ellc soit payable à ordre, si elle,, ou 
„ une autre n'est pas duement cndossee au dit Porteur, qui ne 
„ peut pas non plus oblìgcr l'Acccptcur de lui payec la Lettre, 
„ s'il manque quelque chose d'essentiel il l'cndossèment , sans 
„ lui donner^ camion sutiìsante des suites , qui pourroicnt arn- 
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conservasse la Lettera già f 
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da esso accettare fino al momento, in cui gii venisse richiesta, 
dal Portatore dell'esemplare, che contiene gì' indossi, non sareb- 
be mai responsabile di alcifna conseguenza ; per In ragione che > 
essendo egli stato dal Remittente unicamente incaricato di pro- 
curate 1' acccttazione, e di conservare la Lettera accettata fino 
a che gli venga richiesta dal Portatore dell' esemplare, in cui 
sono srati fatti gì' indossi; subito che eseguisce rigorosamente 
il Mandato , non può mai esser perseguitato coli' azione Man- 
dali diretta; e in casn tale tutta la colpa, e tutto il danno de- 
ve cadere sopra quello , che ha trascurato di rimettere in tem- 
po, o di dare gli ordini necessari perchè fosse rimessa in tem- 
po alla Piazza , ove deve seguire il pagamento , la seconda , o 
terza di una Cambiale, che contenga le Gire, e che sia stata 
I' isrrumcnto della negoziazione. Tale appunto è il sentimento 
del Pboomcn chap. 15. §. 5. „ ivi „ Ccpondant, si ccloi, qui li 
„ procure l'acccptation de la Lettre, ne la fait pas prorcstcr, il 
„ n'est responsable de rien; mais cclui, qui lui a remis la Lct- 
„ tre, doit cn souffrir la perte, ou le dommagc, ayanr négligó, 
„ ou manqué de donner Ics ordres nécessaires , pout que la Lct- 

„ ce, où elle etoicnt payablcs. „ 

Così in fatti prescrive per le Piazze di Massa, e Carrara 
:■! negatamente per le Cambiali del 17B2. all'i %%, 37. c 38. ivi 
„ Colui, che riceverà una Lettera di Cambio per fatla accetta- 
„ te; con ordine di conservarla finché non gli venga richiesta 
,, dal Portatore di quella, che è stata negoziata, se dopo avet- 
„ la fatta accettate non comparisse alcun Portatore di quella 
„ negoziata prima della scadenza, dovrà domandare il paga- 
„ mento al Trattario in virtù della Cir.-.bi.ik- accettata, ed csi- 
„ stente in sue mani; o almeno richiederne il deposito; e, ve- 
„ nendogh tecusato, dovrà protestate solennemente il rifiuto del 
„ pagamento, 

n Siccome però un tal Portatore non ha che il semplice 
-, Mandato a procurate i' acccttazione della Cambiale, e man- 
„ ca di quello ad esìgere; cosi in caso simile il Trattano dovrà 
„ esigere una cautela, o sia un' idonea obli li gaz. ione per il buon 
„ pagamento; c, in caso che gli venisse ciò tecusato dal Pos- 
-, swr.r;, avrà il diritto il Trattario di depositarne i! valore per 
passarsi a chi di ragione. Il Possessore al contrailo non potrà 
„ recusarc una simile cautela, nè in subalterna condizione im- 
n pcdirnc il deposito, „ 



pini della seconda Parie. 
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PARTE TERZA 

Del Pagamento pelle Cambiali'.. 



ARTICOLO PRI M O. 

SOMMAR IO. 

I. Chi ha accettata una Cambiale deve pagarne- il -valore- al: 

Possessore il prima giorno dopo quello della scadenza . 
*- Le Z£ e Municipale di Toscana. 

3. £ in specie di Livorno. 

4. Ragione della regola. 

5. Autorità, che la convalidano. 

6. Usi di diverse Piazze, che si enunciano nei tram, segg. 
15. Qua! sia il giorno della scadenza delle Cambiali. 

JJN Trattario, de abbia accettata una Cambiale, deve pagar* 

ne il va/ore al Possessore indossatario il primo giorno dopo * 
quello, in cui termina il periodo assegnato alla scadenza della 
medesima. 

ANNOTAZIONI. 

In Toscana deriva questa tegola dalla disposizione dello Stata- a 
Io della Mercanzia di Firenze lib. 1. rrtb. 8. §. a. 

In Livorno è particolarmente ordinata dal §. 1. dei Capitoli 
del 1674. più volte alleniti „ ivi „ Primo, che le Lettere di 3 
„ Cambio accettate , devino essece effettivamente pagate subito 
dopo scadute. „ 

Dopo aver noi stabilito in più luoghi di quest' Opera , e 
singolarmente si n. 30. delle Annotazioni all' Articolo III. della 4 
Prima Parte, che coli' atto dell' accettazione viene il Trattario 
a contrarre 1' obbligazione de eonstitata pacania a favore del 
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c della Lettera; ne segue per inevitabile 



„ ptecunin, T*g. t. b. t. , quatti e* iqnirare Prrror introJu.xit 
„ ad cocrci.nd.im improbirsicm eius, qui iidem fallerei. „ 

Svenendo questi principi è sta:n così statolito dal tranci;. 
5 ItutJt.Jur. Carni. M. (. secl. 3. ih. 6. $. S. Heìtucc. Elem far. 
Carni, top. 0. §. 0. & §. 5. „ ivi „ Trattati 0blig.1t io ex accc- 
„ ptatìon'e demoni naccitor, Ut tane ille convenir* pntist min a 
„ Presentante, rum ab Indossatati!); quamvis, interposta prore- 
„ siationc, in utri'jsqu; sit arbitrio patitimi adtersns Tr.iss.nu.-i 
,. aoere maiir, un adversus Tfasswirem ,. Scaccia de Cavi* g. 
b. Ghisa 5. rram. 327, Da Ptiy cap. 2. § a. „ Wi „ La «gola 
„ generale si i, die quello, clic hi accettato, non possa ritta:- 
„ tatsi, nè esimersi da pagate. Poteva egli non impegnarsi . so 
„ non ai-eva I' assenna n;int.i . i:ia , cssendusi :mper;n.:'n colla sui 
r accettazione ha corsa la fede del Ttaentc He. ,. Caiaregi ,i 
Gambuta lustrano cap. x % 78. Tie Luca de Gami-iii in sapple- 
mento disc. %% MomìfCtior Arnaldi di'. 1. iinia. .;5- r> seq de 
Mercatura, Pbooiueu'cbap. 10 I) 20. ebap. 41 j- l- é" % ".<). 
Stryck disp. 18 tcm. 7. cap. 4. % 105 Peubiér ebap. 6. §. t. 
mai. 115. 116. & 1:7 „ ivi „ Il appect pat h «Jéfinition , que 
„ nons uvons dnnncc du ConiriJ . uni interviene n.ir l'acccpra- 
r tion entre TAcccpteur, e: le Proprietarie d; la Lettre, q.ic 
„ l'obligation primitive, qui nai: de ce Contriti , est de pajer 
„ la somme ponce pat la Lettre ii son cché.-ncc . „ 

Coerenti pure a questa rer/oli oni verso le sono le dispositio- 
5 r.i particolari della Piazzo d. Kurupa, fra le quali nudlc JegU 
Siati di S. M il Re d, Sarde*,,*, a forma del Codice Care/ino 
livr, 3. 16 ebap. 3. §. 1. „ ivi „ Quiconq-ic lerj, nCtsocie- 
„ w, ou donnera conrs «ous son nom j des !.c:trcs de Cban- 
„ ge, sera diligi de Ics fut:c payir cn remps dù, de la manie- 
,, re, et au lieu port£s par icelles, soos p.ine d'cire remi à tous 
„ l.< <W.m.:i:es, ,! t -jcr,s , tee'i.inpt», er' ir.: t ré:s. -, 

// Regolamento per le Cambiali di Maua , e Carrara al §. 
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39. così dispone „ ivi „ Il primo giorno dopo quello 1 in cui 
„ termini il periodo assegnato alla scadenza di una Cambiale, * 
„ dovrà il Trattario essere in obbligo di estinguere la medesima 
„ con pagarne 1' importare al Possessore) il quale avrà 1' obbli- 
„ go di domandarne il pagamenro. „ 

L' Ordinanza della Città di Smerdimi del 9. Ottobre. i(itìo. « 
al §. 6. così prescrive „ ivi „ On pourra exiger des Acceptcurs 
„ par forme de courte Justicc.lc payément des Lettrcsde Chan- 

Lo stesso prescrive il 3. dei Droits et Coiitumcs do Cban- 
ge d" Anversa; e il §. 1. ielle Ordinanze di Amburgo pecscri- 9 

Lei Ordonnances Su Cbange de Franckfort del iS. Settem- 
bre 1667. ni (j. [3. hanno stabilito come appresso, cioi „ ivi „ la 
„ Les Lctttes de Cbange à vene , où à deuit, ou trois jours de 
„ vene, ne sont pas du nombre de ccllcs, qui ne doivenr Ciré 
„ payécs.quc dans 15. jours cornine ci-dcssus;ct l'Acccptcur ne 
nouiTii piis dt'manderdes jours de fa ve or pour les paycr,mais 
„ il sera obligé de Ics payerd'abord, des leur cchiànce, ou à\x 

V Ordinanza per i Cambj emanata dall' Imperator Carlo 
VI. nel 10. Settembre ^715. per regola delle Piazze dccli Stati- 
Austriaci all' Articolo V. così dispone „ ivi „ Le Lettere di Cam-' 1 
„ bio estere di tratta , cioè dal Traente fatte sopra la terza pcr- 

„ sona, e dalla medesima pagabili, siano per uno, o altro Iuo- 
„ go, formate a vista, o a uso per certi giorni, e tempo, es- 
„ sendo scotso il tempo denominato della scadenza , e passati 
„ li soliti giorni di rispetto, dovrà quello, che ha accettata la 
„ Cambiale (siasi la valuta sborsata, e la medesima ricevuta dal 
„ Dante della Cambiale, o nf>) essere obbligato al pagamento, 
„ senza eccezione qual' esser si voglia, imitandosi cosi la rego- 
„ la generale „ Cbi accetta paghi. „ 

Lo stesso prescrive 1' Ordinanza per ì Cambj della Piazza 
di Augusta al §. En cìuquieme lieo &c. 18 

// §. 6. des Ordonnances du Cbange dì Breslavia del 28. 
Novembre 1673. comanda, che si osservi un' uguale disposizìo-'3 
ne per quella Piazza. 

V Ordinanza per i! Cambio di Danzica del 1 698. al 5. 1 6. 
così dispone „ ivi „ Cclui, qui accepre une Lettre de Change, I 4 
„ devient lui méme debiteur; et soir que la valeur en soit payec, 

„ ou non , il est obligé de la payer dans le cems marquf , sans 
„ aucun dclìii en argent de la caisse.. 
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II Regolamento del Cambio per le Piazze del Brandembar- 
gbeie del 1 7. Settembre 1 684. al %. j. così prescrive „ ivi „ Ce- 
„ lui, qoi accepte une Lettre de Change , demeure obligé éga- 
„ Icmcnr envers le Porteur, et envers le Tireur , de !a payef 
„ au jour de l'cchfancc. „ 

Qual sia poi il giorno della scadenza delle Cambiali , sicco- 
me questo dipende da diverse circostanze, e dai diversi usi del- 
5 lc Piazze, sarà questo perciò il soggetto degli Articoli susseguenti. 



ARTICOLO SECONDO. 
SOMMARIO. 

I. In una Cambiale data, 0 vista a tanti giorni, quella della 
data, e dell' accettazione si computa nel calcalo dei giorni, 
f ultimo dei quali è a -benefizio del Trattario. 

a. V10 di Livorno. 

3. Autorità della regola per Livorni) . 

4. Esempio magistrale. 

5. Come deciso dal Tribunale di Livorno. 

6. Che è passato in cosa giudicata. 

7. In Firenze si pratica diversamente, non contandosi il gior- 
no della data. 

8. La regola generale è contraria all' uso di Livorno. 

9. E questa e secondo il Gius comune. 

10. Che è seguitato dai Dottori, e dai Tribunali. 

II. E singolarmente da quelli, che trattavo del Gius camiiarh. 
m. / Regolamenti particolari sono uniformi alla detta regola. 

13. Si votano le diverse Piazze ove è in uso. 

14. In Livorno la regola è diversa quando le Tratte son fatte 
a turni giorni dopo la data. 

15. Pratica dei Mercanti di Livorno. 

fyjando una Cambiale è tratta a tanti giorni data, o vista, 
V quello della data, 0 dell" acccttazione si computa nella cai- 
colazione dei giorni, cominciando il periodo per la scadenza a 
decorrere il giorno medesimo della data. V ultimo giorno poi è 
tutto a benefizio del Trattario, 0 sia dell' Accettante ; e il gior- 
no immediatamente susseguente deve questi farne il pagamento 
senza lite, uè eccezione veruna. 



L 
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Ciò Ca-nhiaso di Domenici) lece istanza di estinguere le dette 
Cambiali, ma le trovo p.^ite dalla caia Damiani, che nellj. 
stessa sera del 31. Maggio ne prese la sua rivalsa : onde il Sig. 
Cmihiaso proc:dè a lire giudichimele :l di po: ro dell' ininor- 
tare di quelle due Lettere, e mosse caos» negli aiti di n jji, 
del detto anno 1765- del Tribunale iti Livorno, pretendendo 
che, attesa 1* intempestività dei Protesti, fossero i Possessori di , 
quelle Lettere condannati alla refezione dei danni di. quelli atti, 
e dei ritorni, e binaolarmcnre a quelli della vulnerari estima/io- 
ne della firma del Traente. Dietro una simile istanza s. accese 
ona lite la più clamorosa, e la più impegnosa ; e il Pubblico ri- 
cevi dalla dotta penna dei più abili Giureconsulti, clic esercita' 
vano 1" Avvocatura in questa Pinna, diverse Allegazioni in 
stampa, ove la materia si truvn esaminata dai suoi più clcmcnrari 
principi. I dottissimi oigg. Pietro, e Antonie Milton Avvocati 
del Collegio dei No tuli di Firenze, e Giureconsulti di merito 
non ordinario, furono quelli, che scrissero a favore del Sig. 
Cambiasti sostenendo che il giorno della data era escluso dal 
periodo assegnato alla scadenza di quelle Lettere' c chiunque 
legga la loro Consultazione nella [Mitrimi, [,'ner.irum Citmùii, 
i^xie.nl iuicinpcsti-jtim protestatioirein soluthnis , che è veramente 
iui-t; ì-ìitm lo i;i questi materia, essendo ripiena dei più solidi fon- 
damenti, e della più scelta erudizione, deve confessare, che se- 
condo lo regole di Ridinne il loro sentimento era il più plausi- 
bile, ed il più Giusto; Doverono pero essi ciò non ostante soc- 
combere, e vedere assoluti i Sigir. Possessori delle Cambiali 
iliillc pretensioni del Hi-.'. dn-hiaso , per la ragione che al dot- 
to Difensore di essi ('il fu Sig. Avvocato Gaetano Martini di 
onorevole ricordanza nella nostra Curia Livornese ) riuscì il 
giustificare, che I' uso della Piazza era diverso: nnde su questo 
fondamento il fu Sig. Anihere Assunto Prancescbini sotto di 
.70. Luglio ì?6f,. pronunziò la sua finale Docisionc , con cui di- 
chiarò „-tvÌ „ Attese special niente le giustificazioni, che in atti 
,, sopra I' uso di questa Piazza , doversi assolvere li Sigg. Gio. 
„ Gio. Du t'our, Kagucncan Marchà, e Compagni , e li Sigg. 
' „ Lazzcro Damiani, e Lanccllotti dalle cose pretese contro li 
„ medesimi dal Sig. Gio. Cambiasi) di Domenico; poiché dichia- 
„ rò aver potuto li suddetti Sig». Gin. Gio. Du Four, e Ita- 
„ guencau Marchà, e Compagni lecitamente, c validamente Ic- 
„ vare i Proresti sorto dì 31. Maggio prossimo passato delle 
„ due Cambiali di Parigi tratte del primo Aprile a sessanta 
giorni data, di che nei presenti atti; ed aver potuto leciw 
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„ -ménte-, e validamente li Si 5 g. Lazzcro Damiani, e Lancelle*-. 
„ ti pagare in detto giorno te Cambiali suddetti per onore 
„ delle respcttive Gire, e prendere quel giorno medesimo ' le 
„ loro rivalsele conseguentemente condannò it detto Sig. Cam- 
„ biasa a tutti i danni, che di ragione. „ 

Dopo questa Sentenza non si è più disputato in Livorno, 
che il di della data della Lettera debba imputarsi nel petiodo 
destinato a (issare f epoca del pagamento: e questa regala in- 6 
prodotta dall' uso è divenuta pacifica dopo la, re ferita Decisione- 
emanata .con tanta discussione di causa;..' - ■*■ r.v -, •;' . ■ 
■ In Firenze però Y uso è contrario; e nella detta calcola- 
zione non si jmputa il giorno della data. Così in fatti fu ma- 
iristriifmciire deciso da! fu Sig. CameeUitri liartolommco Archi Z 
nella bterentma Recarmi del 30. Dicembre 1733 , fra il Sig 
Antonio Mercantili da una , ed il Sig- Francesca Perini dall' 
altra al §. Per quella &c. „ ivi „ Per quello poi attiene alla. 
„ seconda inspczionc concernente il merito, la ragione di deci- 
„ dere fu, perchè la Lettera di Cambio conteneva,, che il Sig. 
„ Alcrcantelli dovesse pagare a olio giorni vista, che vuol dire 
„ passai, gl intieri giorni otto dopo 1' accettazione; onde li 
„ scadenza cadeva nel nono giorno, e non nella fine dall' otta- 
„ vo, ad Test, in Leg. Magna 12. Coi. de contrab. & cominii. 1 
„ stipulai. Hondedcns &c: essendo regola volgatissima, che il 
„ giorno del termine non si computi dentro il medesimo tenni- 
„ ne, Duenas Reg. 196. e T99. &c., massimo nella nostra ipo- 
„ tesi, ove esiste la dizione A „ ibi „ A otto giorni vista „. 
„ che denota , che il termine degli otto giorni a pagare debbi 
„ principiare pesato il giorno della, vedura della Lettera , o sia. 

Alle tante altre autorità di ragion comune, di riaposre di 
Dottori, di usi di altre Piazze, allegavano, e reclamavano i Si- 
gnori Avvocati Miebon questa puntualissima Decisione del Can- 
celliere Archi: ma fu fatale alla loro causa V uso provato con- 
trario in Livorno; e- perciò di nessuna efficacia n favore delle 
domande del Sig. Cambiaso potè essere quella Rejudicata. 

Contraria poi all' uso di Livorno pare, a vero dire, c[ic 
possa stabilirsi la regola generale; poiché il Gius Comune c' in- 8 
segna, che il giorno a quo non si computa nella calcolazione 
dei termini Log. Vicemtts r. jf. Si quii eaulionibus , judkio si- 
itetidi causa fallii, non ebtemperaverit, ove la Glossa ad ' di- t) 
cium verbum fieenna „ ivi ,, Feci te ad jus vocari :■ tu petis 
n spatium, quia a loco judicii longius abes: debec Judn dare 
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„ vigiliti milliaria prò singulis dicbus : tiec compi/tabù tir àtei , 
„ in quo fuil interpostili stipttlalìo , nec dies , in quem sìsien- 
„ dum crii „ Glassa in Leg. Scire 15. §. Multa, vers. intra 
quinquaginis jf. àe excusat. lutar. „ ivi „ Non tamen compu- 
„ rabirur diti notifieationis , nec dies recepì* eiiatianis „ Text. 
in cap. 1. §. Sì quii igitar, de excepiione in sexta „ ivi „ Quaia 
„ infra o£lo dierum spatium ( die, iti qua proponitur, mìnime 
„ computalo ) probare non valeat aperrissimis docnmentis „ cip. 
1. de resili, spai. „ ivi „ Infra quindecim dierum sparium (post 
„ diete, in quo proponitur ) quod asserir qomprobabic „ Glossa 
ih Can, Qaisquis 4. qy, 5. ad veri. Ex ea „ ivi „ Nota quod 
„ compurandum esc scmper ternpus .1 teccptionc Lirerarum : 
„ nec computabiiur dies, in qua recepii Literas „ & in cap. Su- 
per ea 13. de appellai, ad verùttm recepisse „ ivi „ Die rece- 
„ ptionis non numerata : sic dies, in quo ex co moni cacio ni s exec- 
r, ptio proponitur, qua: infra ofìo dies probari debet, non coni' 
„ putalur in illis 080 diebns . „ 

Dietro queste disposizioni dì ragion comune non hanno du- 
bitato di opinare ugualmente i Dottori, e di decidete in ennfor- 
mita i Tribunali . Li farri cosi opinò I' Antonello de Tempore Le- 
gali Hi. 4. .cap. tt6. mini. 4. il Brunemanno nella d. Leg. vicena 
so inillìa 1. ff. si quii citationiòns éfc. „ ivi „ Collige , diem pro- 
„ missionis de sisrendo, ?t diem, quo debet se siscere, non de- 
„ bere campurarì ; unde probant diem fafta: insinuacionis non de-. 
„ bere computari „ Il Bone Ilo Cameni, de lur. Croi/. Hi. 15 
Cap. 8. §■ a. „ ivi „ Hoc amplius placuic , ne co quidem die, 
„ in quem solutio dilara esc, peti posse; ut, si promiseris Ca- 
r, kndis ce darurum, pcrerc ramen Calendis non possim ; si pro- 
„ misseris ce dacurum proximis Nundinìs, non possim petere, ni- 
„ si spatium omno Nundinarum p ra; rerieri t . „ E cosi decise la 
Ruota Romana coram Molimi dee. Si 3. num. ai. coram Priolo 
dee. 319. num. j. e nella confermatala la dee. 403. num. 11. e 
dee. 588. tram. 16. 17. e 18. pan. iB. tom.i. rcccin. nella decìs. 
365. num. 3. pari. 1. recent. „ ivi „ Secundo, quia septem te- 
„ stcs ex illis iurarunt in die, quo fuit fafla citaiio, quod fieri 
„.non potuit, quia iila dies non camptttatur in termino „ e la 
Bota nostra Fiorentina coram Magonio dee. 8. num. 6. ej. „ ivi 
„ Pro quo in primis se otìèrcbat vulgaris rcgula de die termini 
„ in termino non computanda Leg. 1. ubi Jason posi alias le- 
staiur de communi opinione eoi. penult. vers. 1. Modo jf. Siqois 
eaut., uui cura Bartolo rutionem reddir, quìa intelligitur dedie- 
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„ bus prov-ime vcnturis; & maxime si rerminus rcgtìlctur a di- 
„ aionibus A, vel Ab, quorum virtus est escludere, & separa- 
„ re, sccundum Castrense in d. Leg. \. miai. 1, Alexand. mot. 
18. cum concordameli' per Benv. Straccbam in Trucidi, de As- 
securat. Glossa in. Tìraqncll. de Rctrail.Couian£aineo§. 5. Giosi. 
87. Iiuai. M. & seqq. é" >""»• 53. 

Quelli ancora, the il Gius Cambiaria hanno trattato ex pro- 
fesso, hanno stabilita la regola generale contraria all' usa di Li- 
vorno, ed uniforme al Gius Comune Franck. Insta, /ur. Camb. 
lib. 1. secl. 3. lit. 4. §. 13. „ ivi „ lo hunc dies a quo non im- 

§. $. „ ivi „ Le tems du payémeiir d'une Lettre du Charige^, 
„ payable il quelques jours de vùe , ou après l'avoir vùe, ou de 
„ date, ou après la diite , commende a ctturir du lendenuiu du 
„ jour de la présenlation , 011 ile la dine de la Lettre „ ove ri- 
porta , che ciò si osserva in Amsterdam in forza dell' Ordinan- 
za del 6. Febbraro 1663-, e vi aggiunge !;i seguente nota, cioè 
„ ivi „ Par cette Otdonnance un a ditmimé Ics dispures, qui 
» arrivoicin aurrefois , pour ssvoir si une Lettre de Change, 
» qui étoir payable à t.mt nprcs l'avoir vùe, ou après. la, date , 
i, ne devoir pas échéoir un jour plus tard , qu'un. antre, qui 
„ étoit payable 'ìi ranr de vile, où de dare , car par cerrc Ordon- 

ebap. 16. g. 7. „ P ivi „ Mais celles, qui som pay.sblet ìi usancc, 
„ & il tant de dare, ou de vile, ne se payent ordinnirement, 
„ que le lendcmain du jour de l'édiéance „ Savary Parfait NV- 
gic/ant, iìvr. 3. ebap. 5. g.2. ivi „ L.es tems, qui ss donnent 
„ par Ics Lertres de Chunge ìi ceux, sur qui eliti son tirées , " 
„ sont quatre. Le premier est quant uni Lettre est tirée à tant 
„ de jours de vie, c' est-à dire à. quatre , huìt , dis: , ou quinze 
„ jours. Le tems ne court, que du lendcmain d 11 jour delaprè- 
„ semalion de la lettre, & quelle a été acceptc'e; de sorte qu' 
„ une Lettre de Changc tirée à di.t jours de vile, qui seroit ac- 
„ cepiée le derniere Avril, n'est exigible que l'onAiémc May. 
„ La raison cn est, qut le jour de la présentatioil , qui est le 
„ dernier Avril, n'est poini compie", & l'on ne coinmence 3 com- 
„ prer, que du ptémier jour de May, Le dìxiéme May, qii 
„ écbéoit la Lettre, n'eit potili elicere compiè. La raison de cela. 
„ csr, que le dixieme tic finii qu'à mintiti; & par .conscqnent 
„ l'on ne peut intemer autunc aflioii contre l'Acccptcur, que le 
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onzìcme jonr de May, qui comrcicncc dans le moment, que 
le dixiémc finir. Ecco cfte£t, si l'on commence ìt compter 
par ]c premier May, & continucr jusqu'au dtxiéme ii niinuit 
inclusi vemenc, il ne se tramerà qnc di\ jours frane?, qui esc 
le tcras, que l'Acccptcur a pour pi ver l.i Lertre„cil seguen- 
cap. 6. tifile addizioni „ ivi „ J'cn ay toudif quelite chosc 
au Chapìire prtccJcur, mais non pjs ii fond; paeceque n'itoie 
pas le lieo. Je dis donc ;i l'hard de li premiere proposition , 
qu 'il cstecrtain, qu'one Lcirtra tirée ■/ ilix jours de vHe,ac- 
ecpté= le dernier Avril, on ne peur poìnc la faire prarcsrer, 

May, pour deus raisons. La premiere, parceque le jonr de 
taueptation, qui esc le dernier Avril, camme if a Èté die ci- 
devanc, in sì dait paini compier, & l'on doit seulcmcnt com- 
mentori; compier lei dis ìouis du tems, que l'Acccpicur j pour 
payer le contcnu cola Lettre ior lui circe , du premier May . qui eie 
le lendenwin de son accentinoti. C'est un iisa^c, qui a t:è 
toùpurs j.nt,q,:- P .r Ics p! „ !„h,U S gru fri Omutfcc Li 



ivi „ Le se- 



. comprend /"et fai. 
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„ nous commence à minuit, commc chcz Ics Egyptiens, Ainsi 
„ Ics jours doivent £trc frane!; & c'est la taison, pour la oucl- 
„ le l'on no pent intentcr aucunc action contre l'Acccptcur , qua 
„ le io. al. & 26, Janvier, qui commcnccnt dans le moment, • 
„ que le 18. ao. & 35. iìnissenr, qui sonr 8. 10. Pt 15. jours 
„ francs , qui est le cems , que l'Accéprcur a pour payer la Lct- 
„ trej, ou Ics Lcrtres „ Senebiér Traiti 1 des Cban^es nani. 56. 
§. 4. „ ivi » A cane de jours, 011 de; scmaines de dare, cnm- 
„ me a 42. jours, ou fix semaines de date; ce qui veut dire 
„ 49. jours dfpuis le jour de la date de la Lettre de Chnnge, 
„ qui n'est poinr compris „ G'iranJeaii la Bmique rendile facile 
cbtrp. 5. pag. 3. „ ivi „ Une Letrre, qui seroit rirée le prémicr 
„ da Mais de jniller A un fair de dare, devoit èrre payée le 
„ 13. nièm'e Moìs- parceque le pur de la date, c"est-a-dire le 
„ primier Juillet, ne se compie fai , que le lendeniaìn , qui est 
„ le a. & que les dix jours de grace ne commencenr, que le 
„ irois, & que il finissero- le 12. „ 

Non mancano Piazze, che, seguendo la sopra illustrata re- 
goli generale, hanno 1' uso e il precetto di non considerare, uè 
' calcolare il giorno della darà, o dell' accettazione di una Cam* 1 3 
bìale nel periodo assediato alla scadenza della medesima. 

Tale i la Piazza di Massa, e quella di Carrara, a ciò co- 
srrctre d;il Re$;ifa,nenlo Patria del ai. Novembre 1783. al §.40. 
„ ivi „ Quando una Cambiale è tratta a tanti giorni data, il 
„ giorno della data non dovrà calcolarsi; ma il periodo per la'3 
„ scadenza deve cominciare a correre dal giorno dopo la data: 
„ 1' ultimo giorno poi deve essere tutto a benefizio del Tratta- 
rio, o sia del debitore della Cambiale. Il giorno seguente poi 

" al C § C 41, Vivi ^Essendo la Tratta' a' «irti giorni vis'ra,' il 
„ giorno dell' accettazione no.i deve calcolarsi , e in tutto il re- 
„ sto deve osservarsi la re^nlj ordinrm al §. precedente. 

Per le Piazze degli Srati Ereditari della Casa d' Austria il 
Regolamento dell' Imperanr Carlo l'i. del 16. Luglio 1735. al §. 
16. cosi prescrive „ ivi „ La quale scadenza non è conrara dal 
„ giorno dell' accettazione, ma dal primo, che ne segue dopo.,, 
' A Nuremierg si osserva il medesimo uso, quello cioè di 

avverte il Seiineiiir Traile de Clange n'nm. pi. „ ivi „ A Nn- 
„ rcmlicrg l'ilsance est de 15. jours , A compier le jour, qui snit 
„ teliti de l'acceptathn pour le premier, er le quinzieme pour 
„ le dcrnicr, y compris Ics Dimanchcs, et jours de Fctcs, sui- 
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„ vant l'Ordonnarice de la Bunqiie de Nurcmberg, rapport cs 
„ dans Ics Loix et Cofitumes du Changcl ce qui fai! 14. jours 
„ de vile „ c come osserva 1" Autore du Manuel des tVégotians 
taiu. 2. veri. Nuremberg „ ivi „ L'usante des iettres sur tetre 
„ Ville est compite de quatorze jours de vùe, compris Ics Fé- 
„ tra, ci Ics Dimanches. „ 

In Francia in fori» della Dichiarazione del Be iel$\. Mag- 
gio ififio. arde. 4. è ordinato, che i dieci giorni di favore ac- 
cordai per il paganicnro delle Cambiali non si comincino a con- 
tare, se non che dal giorno dopo quello della scadenza» ohe re- 
sta escluso da questo calcolo. Così riporti il Pboonsen dopo lei 
Loix et Coulumes de Change nella nota ai §. 4- tit. 5. àt FOr- 
domiance de Louis XIV. sur le Commerce, e cosi avverte de Bou- 
tarìth iixplieatiM de FOrdoniiance ari. 6. aot. 46. g. 1. „ ivj „ 
„ Et il en est de memo d'une Lettre, qui, étant payablc à dix 
„ jours de vùe, a ili acceptcc le dernier d'Avtil: le Protese cu 
„ devroit ètte parcillcment fair le vingticme du Mois de May; 
„ pateeque en ne camplant le premier AvfU, qui est le jout de 
„ l'acceptntion, libine l'ihage est de ne le point compier, et ne 
„ compiant pas mC-me non plus le io. May, qui est le jout de 
„ l'échÉance, le Pratesi fair le 10. May se trouvcti fair le di- 
„ ;ti£me jour après celai de l'ccbéante. 11 

Ordinanza di Rgtrrdeai del 9. Ottobre lóùo. al %. 7. pre- 
scrive lo Stesso „ ivi „ Toutes Ics LcrtrcS de Chance vena'nt de 
,. dtliors, polir tuo pavt-es il.ins cettc Ville, scroti! prurciii-.s 
„ fante de paycnicnt pour le plus tatd dans le sixiéme jour 
„ d'après l'cch£ancc y compris les Dimanchés» et les jours de 
„ l'ite, comptant le 'jour, qui suil celai de Fécbéanct, pour k 
„ premier, „ 

Lo stesso dispone CGrdomianci du Change de Franclfort 
del .8. Settembre [667. al Sj. 11. „ ivi „ Le tems ordinairc des 
„ Protesti , hors du tems des Foircs, des Lettres de Change it 
„ ùianco.qui doìt ótre entendue de 15. jours après l'acceptaiion 
„ des Lettrcs, sera sclon l'fisage su ivi dépuis long-tems, de qua- 
,, tre jours de faveur, après leur écliéance, pendant les quellcs 
„ les Porreurs pourront atrendre a protesrer faute de payement 
„ silos qu'ils en sourìient auctin prfjudice. Cependant avec "cct- 
„ te distincìion, que les 15. jours ne eommencerent a coar'tr, 
„ que du lendemain de la fresetitatìon , oh de Vacceplation de 

La medesima disposizione prescrive l'Ordoituatice dir Chan- 
ge de la Ville i Augtbourgh §. E11 treisiàne lieti &c. „ ivi „ En 
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„ troisiéme Vira, a l'égard du terme dcs payc'nenrs, le sagc « 
„ honorable Consci! s'entient à ce, qui a cté ordonni, et dc- 
„ cretó le ìó. , et le a+. Juillct ióì+., savoir, que l'Osante s^ra 
„ comptéc de 15. jours, par consequent la doublé ftsance de 30. 
„ jours, l'ùsance et demi de 33. jours, et !a demi ùsancc de §. 
„ jours à compier dn landemain da jmir de facceptation „ ed al 
§. £11 sìxiéme lieti gre. „ ivi „ E11 sisié.me licu , si des Lettres 
„ de Change payables a un juur nommé, arrivent iei après le 
„ dit jour , nu dans Ics jours de faveur , l'ori ne comroencera 
„ pas li compier !es cìnq jouts de faveur du jour de l'iirrivé; , 
„ 011 de la présenrarion de la Lettre, mais 011 les compierà dn 
„ hndemain du jour nomine. „ 

// 8. de l'Ordonnatice dn Cbange de la Ville de-Breslait 
del 28. Novembre 1673. prescrive per il caso, di cui si tratta, 
il medesimo Regolamento , che si è riportata al n. antecedente 
per governo della Piazza d" Augusta . 

Un uguale disposizione viene stabilita dall' Ordoitnanct 'polir 
le Cbangc de la Ville de Dant&g degli 8. Marzo [701. al §. 19. 
„ ivi „ Le tenis de l'échéancc des Lettres à ùsancc est le qua- 
„ tordèlle jour après l'accepratìon, non compri* le jour de l'ac- 
„ ceptaiimi, mais bien !es Dimanchcs, et Ics Ffircs. Mais les 
Lettres li payer h certa in jour precìs se tiennenr pouf ócheues 
„ le jour, qui précède celui de l'échénncc, Ics juur? de favenr 
„ cnnimen^iint en ce tems-!à : et si ellrs soni payables le jour. 
„ de la. date, ou aprè< la date, le temi de fécbéauce est Com~ 
„ ftè dn jour aprèi la date . „ 

ti Regolamento per le Lettere di Cambio dell' Elettore di 
lìrandembur%o del 1084. al §. 18. così comanda „ ivi Les Lct- 
„ tres de Change à i.'i?r,, ou a a. 3. 4. et 8. jours de vùe, doivent 
„ dire payécs dans vingt-quatre beures après fécbéance, faute 
„ de quoi on les fera protcster. „ 

Uopo aver fin qui laramcnte parlato dei diversi osi sullasca- 
denza delle Cambiali, passeremo a dire, che in Livorno diversa 
è la regola da quella stabilita nel presente Afticolo, allorché la't 
Cambiale è tratta a tanti giorni dopo la data : Nel qnal caso 
non si pone in dubbio, che il giorno della darà resti escluso 
dalla contazione. In Livorno dunque si usa di faro una simile 
differenza , lochi non si pratica altrove, avendo fatto osservare, 
che nelle altre Piazze la particola A, e quella dopo si riguarda- 
no come sinonime, cioè a dire, che tanto se la Cambiale è 
ttaita, per esempio, a dieci giorni data, quanto se è tratta a 
dieci giorni dopo la data, si considera dell istesso periodo; e 
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nel medesimo giorno ne scade il pagamento : Come avverte i! 
Pbòotneti ciaf. 14. g. 5 infine „ ivi „ On voir qu'à tatit de 
„ vde ou apre; l'avoir vùe, à tanr de date ou après la date, 

" DcMa verità di questa differenza conosciuta in pratica nella 
Piazza di Livorno ne fecero sclcnne testimonianza i Sìgg. Ne- 
gozianti della medesima ncll' occasione della Causa Cambiaso 
' 5 cnntro Da tour, t: contro flagilcnau Harchà , c Compagni ri- 
ferita di sopra al n. 4. e scg.; nel Processo della qual Causa se- 
gnato di nutn. 541. del 1765. è reperibile il documento, che sta- 
bilisce la denn pratica, della quale ambe le Parti convennero 
in quel giudizio. 



ARTICOLO TERZO. 

SOMMARIO. 

1. La scadenza delle Cambiali deve regolarsi secondi F uso , che 

fa la Piazza ove sia fatta la Traila. 
1. Scadenze delle Piazze principali d' Europa. 

fcSsevdo tratta da Piazza estera qualche Cambiale a riso 10- 
1 *- pra Livorno, la scadenza di una tal Lettera deve regolarsi 
secondo I' ino, che fa la Piazza, ove sia fatta la Tratta, cen 
quella di Livorno: A forma della seguente distinzione (1). 

Le Lettere tratte da Roma sopra Livorno si pagano , 0 a 
1 quindici giorni data, 0 a dieci giorni villa (lì), 

(a) Oin^uhB^.re^Ù- mortomi per estinguere la Tratta, 

fi.',' tv'i.nv ry. air. 4. a c. 230. Ili qui nacque 1' u-atua il: sm!>!]i:c 

. [a) La primi recola si era, die un secondo uso per lo primo I oieci 

le Lerrere trarre da Roma son'a Li- ■f.ntni vitra, e per le seconde 1 un 

vorno si pagassero a 13. giorni darà, mese lista. E' dunque :n <wjl in .:- 

come quelle ili Siólli, il[ .\i:,!;n. |> c - t !! il:-! Triiiivl:, .0 scL.-^ro uno 

• <!ue Moi ilnpo la data-, nra f ineso- il;: due usi . I Bandi^ri però più n- 

hiuLiJdlcl'o^cfj^rHÌu^aal.-hov,;:^ spettabili in caplralipcd in ero .Uro , 

ritardare 1' arrivo delio Lerrcrc, por- si prcvaljon» orJinanamenrc dell au- 

Cam!iìali,c le Lettere d'*a»viso in pi::, a fsr ,-<:r.-.,:\i, , i! prosare del 

i:n i.r.K'o rr. ! i:ì ^nr.v ;>ro^imc cfìa fica- nuovo uso inrrodotio espr::ssur;,T.5c % 

denn. che il. Trattario non si rrn- loro benefico. 
Tàsse- preparato, e disposto coi fondi 
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Quelle di Ancona, Pesaro, e Rimini a diesi giorni vista. 
Quelle ili' Napoli, Venezia , Cremona , Piacenza, Bergamo, 
Brescia, Mantova, Reggio di Modena, Trieste venti giorni do- 
po la data. 

Quelle di Firenze, e di tutta la Toscana, Bologna, Ferra- 
ra , Lucca a tre giorni vista . 

Quelle di Turino, Nizza, Milano, Genova , e- sue Riviere, 
Massa, e Carrara, e Sarzaita a otto giorni viltà. 

Quelle di taire Ir Piane della Sardegna , a un Mete. 

Quelle di Amsterdam, Amburgo , Anversa, Cadice, Colo* 
nia, Madrid, Koterdam due Mesi dopo la data. 

Quelle di Londra, e Lisbona ne mesi dopo la data. 

Quelle di Palermo, Messina, Reggio, di Calabria, e mila 
la Sicilia no mese tiista, 0 due dopo la data. 

Quelle di Vienna, e di Augusta a trenta giorni vista, o 
sei settimane data. 

Quelle di Parigi, Maritila, Ginevra, e tutta la Francia, 
eitluso liane, un mete dova la data. 

Quelle di Taranto, Bari, lecer, e Gallipoli a Temisene 
girmi villa. 

Quelle di Lione, tre giorni dopo C accettazione . 

Quelle di Avignone, quarantacinque giorni dipo la data. 

Quelle di Malta, un mese vista, 0 due dopo la data. 

Quelle di Perugia, inique giorni vista. 

Quelle dì Coirà, e tutti t Cantimi dtlli Svizzeri a olio 

Quelle dì tulli li Scali di Levante , e Barbetta , a trentu- 
no giorni vista . 

Per tutte quelle Piazze, che qui non sono votate, si pren- 
de P uso dalle più vicine. 



ARTICOLO QUARTO. 
SOMMARIO. 

I. Le Tratte, che ss fanno a uso sopra qualche Piazza estera 
hanno la scadenza che dà il Luogo dove son fatte colla 
Piazza dove si trae . 

a. 5/ enumerano gli usi e le scadenze di tutte Le Piazze di 
Europa. 
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XjE Tratte , che da Livorno sì fatine a uso sopra qualche Piaz- 
za estera , hanno la loro scadenza secondo !' uso , che ha 
Lhtmo eoa la Piazza, sa età si trae, a fot ma dell» irgneme 
distinzione 

Le lettere tratte da Livorno sopra Amsicniìin scadono la 
queliti Puzza due mesi dopo la dita, ma hanno sei giorni di 
favore (i). 

Quelle sopra An-hurgo scadano due mesi dopo la data, td 
tanno dodici giorni di favore, 1° ultimo drr quali cadendo in 
Fella di fletette, n paga, e 11 protetta il giorno antecedente (a) . 

Quelle sopra Angusta scadono a quindici ghrni villa, tnè 
quindi.! giorni dopo 1' accettazione ( come ii i nnjio al mini. 
ij delle Annotazioni all' Acricolo 11. di nunia Terza Parte ). 
ed hanno cinque giorni di j'aytre. Le Cambiali a due, e più uii, 
a giorni vaia, 0 datj, si accettano -/nindici gi;rni prima della 
scadenza; ma quelle a ino sì accettano alla presentazione. I 
pagamenti delle lettere scadute si fanno in Angusta per com- 
pensazione in giorno di Martedì, ed il Mercoledì snecenìvo si 
pagano i resti in contami. Le Cambiali scadute in Martedì 
vanno compensate il medesimo giorno , 0 pagate il Mercoledì se- 
guente: ma quelle, che scadono il Mercoledì, se ne trasporta la 
compensazione , 0 pagamento, al Martedì, e Mercoledì succes- 
sivo (3). 

Quelle sopra Ancona li pagano a quindici giorni viltà, 
nel qnal periodo è compreso quello dell' acccttazione. I Christian! 
acicttano il Sabato immediato ali" arrivo del Corriere, che ptx- 




„ ce, qu'ils cut scceprées, le siiìeme 

„ irair sprci l'echtirace, le pi romeni 

», l'-r fruì polir bori. & Jes PirrteuTi 

,. n'imr rlm k dire. Cepcndant cerne 

Dy .l'i T- ■■ i';.:,v 1 , 

Ij ritte e? ^j-KiW?* ( r M"JT a,a do_ 

SS Ch» Bge """ 5 C V, trrbifmt UtaiTe, 
& F.„ tifimi lì™ ve. (.™«- 

li flj-ijne r:r.i:^- J.:t:!c ckj?. in. 
eri. 4. 
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la la Cambiale, e pagano due Sabati dopo. Gli Ebrei accettano 
e pagano nei* giorni di Venerdì. 

Quelle sopra Bergamo li pagano in quella Piazza venti 
giorni dipo la data (4). 

Quelle sopra Bologna ir pagarlo a otto giorni vista (5). 

Quelle sopra Cadice scadono sessanta giorni dopo la da/a, 
e godono sei giorni di favore. Le Cambiali, che non sono accet- 
tate, non godono dei giorni di favore, ma si protestano alla- 
scadenza-, cerne pure quelle a vista si pagano, 0 sì protestano' 
nel/' aito della presesitaziove (6) . 

Quelle sopra Firenze , e sopra tutte le- altre Città de/la.Ta- 
scina si pagano a ire giórni vista, senza- contare quello dell' 
atceuazione . 

Qae/le sopra Genova scadono, e si pagano otto giorni do- 
po la presentazione, nonostante che la Legge accordi trenta gior- 
ni di favore, dei quali in atto pratico non si fa uso; mentre, 
non venendo una Lettera pagala alla scadenza, se ne cava su- 
bito il Protesto, e il Portatore prende la sita- rivalsa col Corrie- 
re immediato (7). 

Quelle sopra Ginevra scadono a trenta giorni di data j e 
Gg » 



itimi, nicchi de lYdiéan 



:faut de payemeni, prorcirc 



s ioar ne fut „ l.'isim (laÉrit: .. & ■ 
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godono cinque giorni di favore, nei quali ma ti comprendono le 
Dimtnicbt, li quali non fanno giorno nule per il Pontiere di 
una Cambiali (8). 

Quelle sopra Lione scadono, e se ne fanno i pagamenti nella 
più vitina delle quauro Fiere ,cbi sì fanno annualmente in quel- 
la Piazza, e che sono quella d' Apparizione , o sia dei Se, nel 
mese di Marzo , quella dì Paiqua nel mese di Giugno , quella 
di Agosto nel mese di Settembre , e quella dei Santi nel mese di 
Dicembre, le accettazioni delle Tratte sopra Lione si danno so- 
lamente dopo I' apertura della Fiera, e dal primo giorno lavo- 
rativo di detti quattro mesi di Fiera fino al sesto inclusive . Dal 
di \ 6. di ciascun di detti quattro mesi di Fiera fino alla fine del 
inedeii.no ii /'-"'no le cumfem.ni-.nì , e sui gin dei pag.m/enu , 
ed i resti in coniami si pagano nei primi tre giorni lavorativi 
del mese successivo , cioè nei primi tre giorni di Aprile per la 
Fiera .-lpp,n;.:, 0l :c, hi quelli di Luglio per -la Fiera di Pa- 
squa, in quelli di Ottobre per la Itera di Agosto, e hi quelli 
di Gennaro per la Fiera dei Santi. In caso di rifinto di accet- 
tabili , i Portatori delle Cambiali non sono tenuti di protesta- 
re , e possono senza loro pregiudizio differire un taf aita fino 
all' ultimo giorno del mese d'i Fiera , e con un solo atto proie- 
ttare di non accettazione, e, dì non pagamento: a meno tbe tali 
Purtiii/.ii non avessero ordine diverso, e preciso dai Hemniemi, 
o Cedenti \ nel qual caso devono protestare nelF atto del rifiuto 
d' accettazione. Le Cambiali poi accettate; se a/la scadenza non 
sono palile, se ne cava il Protesto il terzo giorni) dei pagamen- 
ìi ìli contanti, cioè a dire nel 3. Aprile, nel 3 Luglio, nel 3. 
Ottobre, e nel 3. Gennaro per I' all'ima Fiera. Le cambiali, che 
non sano a uso, e che scadono nel corso delle Fiere, non si ac- 
cettano ;<ie hanno alcun giorno di favore , ina si estinguono il gior- 
no della scadenza; e, non panandoli in quel giorno , il Portatore 
ne deve levare il Roteilo nel dì seguente (9) . 

Quelle sopra Lisbona scadono tre mesi dopo la data, ed 
hanno il benefizio di sei giorni di favore . Di questo però non 
godono quelle Lettere, the non fossero accettate, le quali si de- 



ci,) Siivi u.fciK lo!, cil. cf.ij'. »r>. „ dei Payi errante" <nr colli 
;, 1 S .. i'i ,. L'Artide 6. clu (3) £)u fev .ìl'.'ic fr:i.-f 

tir re ìB. Ac, Lctircs ile Chance ili' ; fru c.i[: 14. ii- & {^rMii.i 

L'fi.iinto sera ri* iremo jrjurs Jcs .vi. /\ymiUli Jc L)ui J 
la djtc .lt> Lciiici dg Giunge ùnici 
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volto pagare alla, tendenza dell' uso; e non pagandosi, se ne 
cava sabini il Protesto (io). 

Quelle sopra Londra scadono tre mesi dopo la data, e go^ 
dono tre giorni di favore, /' a/limo dei quali cadendo in Festa, 
deve } arsene il pagamento nel giorno antecedente; lo che non 
seguendo, se ne cava subito il Protesto in quel medesimo giorno. 
Ir Ciminoli pero, che non fossero accettate, restano prive del 
benefizio dei giorni di fnvore, e vanno pagate, o in difello pro- 
tesiate alla scadenza de/C fiso. Quelle poi, che sono traile a 
vista, o a tanti giorni vista, si pagano, o si protestano, alla 
presentazione ([ r). 

Quelle sopra Lucca si pagano tre giorni dopo P accet- 
tazione. 

Quelle sopra Madrid scadono sessanta giorni dòpo fa data 
e hanno quattordici giorni di favore. Tanto le Cambiali tratte 
a vista, quanto quelle a uso, aia non accettale, non godono dì 
delio benefizio: dovendosi le prime pagare nell' allo della pre- 
ientazione, e le seconde alla scadenza deW uso: lo che non fa- 
cendosi, se ne cava tosto il Protesto (la}. 

Quelle sopra Marsilia scadano trenta giorni dòpo la data, e 
godono dieci giorni di favore, del qua! benefizio risentono ante- 
ra quelle Cambiali stipulate per valuta in Mercanzie. Le Lette- 
re a villa dovrebbero esigersi, o protestarsi alla presentazione; 
ma si è introdotto l' ino, che non si protestano , se non che die- 
ci giorni dopo. Se l' ultimo giorno di favore cade in giorno Fe- 
stivo, il pagamento, a respetsivatnense il Protesto in caso dì ri- 
fiuto, si anticipa nel giorno antecedente fi 3) . 

Quelle sopra Messina e Palermo si pagano ventidne giorni 
dopo e accettazione. {14J. 



„ ili! pajbilicrir > ihi.t! 



(il) Gìrjuj;j;< ch'-y. .i- 
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Quelle sopra Milano si pagane quindici giorni dopo la vi 
sta , e 'ria dopo F. accettazione ; e , se la scadenza si combina in 
un giorno Festivo, il pagamento, o respettìvamente il Protesto 
si fa nel giorno seguente (15). . 

Quelle sopra Napoli si accettano , 0 si protestano il babaio 
dopo 1" arrivo del Corriere ; e si pagano, 0 si protestano in caso 
di rifiuto tre Sabati dopo, che. vale a dire trentatre giorni dopo 
la data (16). 

Quelle sopra Parigi scadono trenta giorni dopo la data, ed 
hanno inoltre dicci giorni di favore, dì cui però godono le Cam- 
biali tratte a vista, le quali 0 si pagano, 0 si -protestano ne! 
corso di ventiquattro ore dal momento della presentazione. Ca- 
dendo e ultimo giorno di favore in giorno Festivo , si pagano , 0 
si protestano respettivamente nel giorno antecedente (17). 

Quelle sopra Roma scadono ventai: ghrni vaia, compreso- 
vi quello dell' accettazione , che si dà il Sabato dopo 1' arrivo 
del Corriere, e ri pagano in conseguenza tre Sabati dopo la pre- 
sentazione . I Banchieri perì hanno il costume dì non aspettare 
a fare il pagamento neiC ultimo giorno, cioè nel Sabato, ma so- 
gliono anticipare il pagamento al Martedì antecedente . Quelle 



(15) Dato chip. 31. ort.g, „ ili „ qne le demier iour de U «maine, 
On y compie Imo sqavo.r fedo „ k maini qa'elta ne soicnt 1 vie. 




Digitizod bjr Google 



Partb III. Articolo IV. J55 
Cambia/;, che non ti volessero accettare, sì protestine dì non 
pagamento ne! secondo Sabato dopo la presentazione ; iti conse- 
guenza di eie , può concludersi , ebe t uso di Roma è ili tre 
settimane vista per le Cambiali accettate, e di quindici giorni 

. Quelle sopra Torino si pagano a quindici giorni vista i nia 
non facendosi il pagamento alla scadenza , il Possessore della 
Cambiale pub differire fino a cinque giorni dopo a levare il Pro* 
t incorrere in verun pregiudizio (l 9) . 



Quelle sopra Venezia scadono a cimine giorni vista,, 
■so quello dell' accettazione , la quale sì dà il Sabato dopo i 
d del Corriere , e godono poi di sei giorni dì favore lavorati- 



0 utili, giacché in questi non si computano né le Fe- 
ste, ni quei giorni, ne' quali è serrato il Banco-Giro . Tardan- 
do però il Corriere a giungere oltre il Sabato, le Cambiali de- 
vono presentarsi, e accettarsi senza dilazione -, e; in caso di ri- 
fiuto, protestarsi subito . Quelle Cambiali, che scadono nel tempo- 
delie Gran Serrate del Banco-Giro, si pagano alla riaperta , e 
godono inoltre anche esse il benefìzio dei sei giorni dì favore .Le 
Lettere a piacere , a giorno prefisso , e quelle finalmeiae stipu- 
late avanci la Serrata di! Banco , ovvero ii giorno della Serra- 
ta , non godono dei sei giorni di grazia, ina si pagano, 0 si 
protestano alia scadenza. Quelle a vista godono pure- dei seigior- 
ni di favore . e quelle finalmente pagabili per Cassa hanno il 
benefìzio di sei giorni correnti di favore , sen^.j eseludere /<■ Fe- 
ste, uè le Serrate del Banco . Il Banco poi sta serrato tinte- le 
Feste, e tutti i Venerdì; ma qualora- nel corso della. Settimana 
ni è qualche Festa, in tal caso il Venerdì sta aperto Quattro- 
volte [ Anno poi vi sono quattro Gran Serrare , che- sono dal 

(iB) G(nnf«ti< Ice. eh. ahap. =8. rfjo, litri 2. IÌ!r. itì.' dup. 3. J. li 

art. 4. $. X „ ivi „ Lei Leitrei rifees. n 'i'vi „ La rernve pour le pavimanr! 

„ iiir Bmic dei Pays, qui ire «ni pai „ des Laurei de Chance payablej 1 

„ «ras la dominarion da Papa , 5; qui „ Osante dam noi Enn, commente- 

„ sont a u.w.rujo est de rroii semai- „ ra Ut le iuur, qo'orl. lei pnlsantc- 

„ nei aprii l'accepiarìon „ & à I"iii>- „ ra jirwr ['acce piti ri™ a celyi . qui 

sreuCin ju'.'jmc ., ivi „ Quoique le „ lei doitpayer, & il espirata ilari! 

„ Simuli mii ks jour, que le paie- „ le nombre des rnars. qu'il Tanr com- 

'„ gè p«mi leiN^Miimi de riaver le "dei Laurei & rtprinsei par la voin 
„ Manli, mi aotre pur de li «con- „ ortlinaire de la Pone, depuri le 
n de.on de larroiiiime lemaine [(tal „ lieo, d'oiì lei direi Leiires deCharv. 



ivent irte acquirrsei „ i 
e. cil. cfoji. 36. Art. 4. 
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Sabato precedente alla Domenica delle Palme fino al primo lu- 
nedi dopo 1' ottava di Pasqua ; dal 0.3. di Giugno fino al secan- 
do Lunedì di Luglio; dal 13. di Settembre fino al mondo Lu- 
nedi dì Ottobre ; e dal 23. di Dicembre fino al secondo Lunedì 
di Gennaja (so). 

Quelle sopr.a Vienna scadono a quattordici giorni vista , e 
godono tre giorni di favore, contabili dal giorno dopo la scaden- 
za dell' riso , e di cui godono ancora le Lettere pagabili a qua- 
lunque scadenza fino a otto giorni vista inclusive. Quelle ferì, 
tbe hanno minore scadenza di etto giorni vista, 0 che sono a 
vitto, e pagabili per un giorno prefisso, non godono di alcun fa- 
vore. Sou venendo poi accettala una Cambiale, non gode que- 
sta di alcun giorno dì favore, ma alle scadenza deve pagarsi, 
e protestarsi (ai). 



(■:o) GJrjirJfj,, ! 0Ci CII , chip. 2;. „ lempliet 

eri. 5. fjurt-:'.!ti„j S e .. „ Dei „ luci» a 

„ Lettre! tireej de FlÒretxc & -le ti- - 1» 1' u» 
„ rorrnr ( 1" uso ett compre ) 

,. !V:«.-t, ijui ,t 0 ÌTcnt Ciro ^de listi- ™ ma dal primo. clic ne segui 

„ quo onvérte. c'eit a-dire. qu'il f'j f;fr-,i!i,f L -au ice. tir. cfcip. 3-- ■ 

„ qitpoim .le Farei dans ees 5:7 inuri „ ivi,, L'imita del Lettre! sii 

& ■.'il nj cu . a poim, le VenJrcJi „ usi de quaroric joun, qm 



„ parceque la liauque est ferace ce „. Tome! lesLettrei deCtun;; payn- 

.. j:,LiT- :;i ... r niH ■ e Iinlances parti- „ Mei A demi uso. ìjlJO,* dei.* uso, 

,. dei it'uiiira pour fairc la balau- „ iroii joars de giace, qui ctjmroen- 

n K generale. . „ «ni le jour aprii IVlIim^. Le. 

Dc-iva quei' 0» dagli Ai- „ Lettre! de OiBnje payable à vùe. 

i C:i>r.E.j' «Wl'Impenitor Cirio* Vl.d" ^ prtrutHr fise, ne 'jotu™" pww 

1:17, ..ivi .. Lsj Lettera Cambiale „ da' UDÌ! ionrs de grace.Touteslei 

■) .ueHclTiiil'awéro'ta "un " tpftitonfi» dWcpiarion, ou man- 

„ certo tempn. c scttimiinc, dopo la „ que de pav^ment l' celiai nei- , l-c 

„ data, allotti avrilr.ni> Iiiueo li fui!- ,, avant le trincine icar io lavcar 

„ ilctn ire giorni di ripieno ;cii con- „ erre protesse!, eonriininfiutiit su 

ti « '1 meno asoasette giorni, l'uso „ Regltmsui ^ulricAicnjJiiUii tn li » 
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ARTICOLO QUIN VQ, 

SOMMARIO. ■. -. 

i. Se f ultima giorno del periodo d' vita Cambiate cade in no 
giorno di pagamento, ibe dicesi di Stanze secondo /' uso di 
Livorno, si differisce l' estinzione- della Lettera a! prossima 
giorno di Stanze. ». , - : . .... 

a. A Livorno non vi i alcun giorno di favort^.ì -,\ 

3. I pagamenti si anticipano quando cadono in giorno di Stanze. 

4. Volendosi però il pagamento nel giorno, della scadenza ben- 

chi non giorno di Stanze, puh pretendersi 4at Possessore 
della Lettera. ...... ..1.. 

5. Mentre il Possessore piti obbligare F Accettante a pagare ai- 

ta scadenza. .,>-. . . ■ 

£E r ultimo giorno del periodo di una Cambiale cade hi -nn 
giorno dì pagamento, che dicesi di Stanze, dimodoché il dì 
seguente, in cui dovrebbe pagarsi la Lettera, non sia giorno di 
Stanze , in tal caso I' tuo della Piazza di Livorno sì è di dif- 
ferire 1' estinzione di quella tale Cambiale al prossimo giorno 

ANNOTAZIONI I. \ 

Jn Livorno per regola generale noti vi è alcun giorno di [avo-, 
re, secondo ciò, che prescrivi: I' Articolo I. dei Capìtoli dal aó. 
Marzo 1674. Ma siccome ]' uso di Piazza sì è.che i pagamenti 
si facciano alle Stanze dei Cassieri nei rre giorni di Posta , qua- 
li sono il Lunedì, il Mercoledì, e il Venerdì, come si è av- 
vertito al n. 7. dello Annotazioni all' Articolo V. della Prima 
Parte^così, se 1' ultimo giorno del periodo di una Cambiale si 
combina nel Lunedì, talché il pagamento ne scada nel'Marre- 
dì , si fa per costume nel Mereoledì susseguente ; carne pure di 
quelle Lettere , che scadono il Giovedì , se ne fa il pagamento 
nel Vcnetdì, c di quelle, che scadono nel Sabato, se ne fa 
1* estinzione nel Lunedì successivo: Come nota il Giraadeaa loc. 
eh. ebap. 19. art. 5. §. 2. „ ivi „ Il a'y a poinc de ìoursdefa- 
„ veor pour le payement des Lcrtres de Chance. Elles se pa- 
„ yent, suivant l'usagc de la Place, le Lundi, le Merendi, et 
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„ le Vcndtcdi , c'esr-à-dire cclui de ecs troìs iours , qui est le 
„ plus près de leur échéance . „ 

Se perì» il Lunedi cadesse in giorno festivo d' intiero pre- 
cetto, il pagamento si anticipa nel Sabato antecedente; come, 
se lo è il Mercoledì, si fanno i pagamenti nel Martedì, e lo 

3 stesso si fa il Giovedì, essendo festa il Venerdì. Succede que- 
sto in forza del §. t. dei Capito/i del [674. più volte allegati, 
come si è notato al n. 8. delle Annotatimi all' Articola V. del- 
la Prima Parte , e come na altresì avverrito M. Girattdeaii loc. 
cit. d. chap. 19. art. 5. ì p ohervation „ ivi „ S'il arrivc qu'il 
„ 5oir Fere le Lundi,on acquitte le Samedi Ics Lettres,qai au- 
„ roient dù Srrc payées le Londi „ e perché, quando accade 
una simile combinazione, i Cassieri si adunano alle Stanze nel 
giorno precedente B' quello di Corriere, che cada in festa . 

Malgrado peraltro il costume, o sia uso di Piazza riferito 
al n; o., se il Possessore di una Cambiale volesse essere sodi- 
sfatto in quel giorno, in cui scade la Lettera , benché non gior- 
no di Corriere, nè di Stanze, non pub 1' Accettante recusarlo, 

4 e deve pagare; giacché il suddetto uso è stabilito per comodo 
comune, c non per essere prcgiudicialc ad alcuno. Ordinaria- 
mente questo non £ in pratica; ma, se un Possessore di Lette- 
ra per qualche ragione volesse a ciò coartare !* Accettante, hi 
diritto dì farlo ; e" solamente resta a carico suo il far cercare , e 
pagare il pubblico Pesatore dell' Oro , per fare il peso di quell' 
Oro, con cui deve segoire I' estinzione della Cambiale , giacche 
il Pesatore predetto, panato n spese comuni dal Corpo dei Ne- 
gozianti, non ha altra obbligazione, che di trovarsi alle Stanze 
ilei Cassieri nei tre giorni di Posta "della settimana, c alloca pe- 
sare a tutti 1' Oro, con cui sì fanno i pagamenti delle Cambia- 
li in quei tali giorni, come abbiamo norato ai n. 9. delle An- 
notazioni all' Articolo V. della Prima Parte. 

In fatti, in conseguenza delle mie ricerche fatte su questo 
proposito, ho saputo, e mi sono stati notati alcuni casi, nei 
quali, o per picca, o per diffidenza della solida accettazione, il 
Portatore ha obbligato 1' Accettante ad estinguere una Cambia- 

5 le nel giorno medesimo, in cui ne scadeva il pagamento, ben- 
ché non fosse un giorno di Stanze, stando rigorosamente attac- 
cato alla disposizione del §. 1. dei Capito/i del 1Ó74. , che ordi- 
na in questa fotma, cioè „ ivi „ Che le Lettere di Cnmhio ac- 
„ cenate, devino essete cflètiiva mente pagate subita dopo sca- 
„ dute, o al più tardi, se il Creditore se t't- contenta, ncll' ul- 
» timo giorno di lavoro avanti quello della spedizione per il 
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„ luogo, dove si deve avvisare I' imborso „ disposizione, che 
prescrive in Lettera il dovere all' Accertante di estinguere la 
Cambiale subito dopo scaduta , e rimette solo all'arbitrio del 
Pc^cisore il dirtVrire I' es.iiione sino al prossimo gio.-no Hi sp:- 
diiione: Onde, essendo quern on' aito facoltativo, secondo il 
scn'Li dc'.te parole, se il Creditore te «e contenta, non può, ad- 
dùrji, ni giovare all' Accertante: N'on putendosi tendere neces- 
sario ciò, che è un" arto di mera volontà, iccoodo i principi 
di ragicne, dei qoali parlano la Giona, e i Dottori nella l.tg. 
totem fi fin ff. de Offic Pro Consul ,e nella leg tum de in reta 
versa tf. de inerii, la Giona in veri, tempori! in cap.cnm Y.c- 
desta Sutrina de causi, possess. &■ proprie!., e come riporta il 
Barbosa axiomata juris la. §. la. „ ivi „ Aflas mera: volunta- 
„ tis excludit juris necessitarem . „ 



ARTICOLO SESTO. 
SOMMARIO. 

1. Se ? Accettante manca di sodisfare alla scadenza deve il; 
Possessore cavarne il Protesto, ed ba il diritto di rivalsa,, 
qualora la lettera sia ceduta con titolo oneroso . 

3. Ragioni di i/uesta regola. 

3. Autorità , t he la stabiliscono . 

a. V Accettante è sempre obbligato nonostante P omissione del 
Protesto . 

5, // Portatore è obbligato a rimettere il Protesto per la primn 

Pasta al sud Remittente. 

6. In Livorno è stabi/ita ciò per legge municipale. 

MAncando f Accettante di sodisfare la Cambiale alla- scadenr 
1 za , deve il Possessore della medesima cavarne subite il 
Protesto, e rimettere tanto questo, che la. stessa Cambiale al l 
suo Remittente: Contro del quale ha diritto di prendere- la sua 
rivalsa per la prima Posta, qualora la Lettera sia stala rimes- 
sa, e ceduta con titolo onerosa. 

ANNOTAZIONI. 

Per quelle stesse ragioni , per le .quali il Portatore di una 3 
Cambiale deve cavarne il Protesto allorché li viene dal Tratta- 
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rio recutata 1' accetta «ione, c che noi abbiamo latamente espo- 
ne Degli Articoli Vili, e IX. dilla Seconda Parte ; per le mede- 
sime è necessario cavare il Protesto di non patimento, impe- 
rliceli? ( anche in questo caso, che i più significante di quello 
dell' jeeetuzicne , deve il i'ort;to:c giustificare le dil;~?n/; d i 
esso f^ire p;: esìgere I' importare della Cambiale! e dare al suo 
Mandante, o si] Remittente, 1: armi opporrun: per ottenere il 
suo regresso da chi di ragione; Oggetti, che non possono otte- 
nersi, 'e non che col solo organo dei Protesti , i quali oramai 
sono 1' istroniento privaci vamciicc atto a sgravare il Portatore dai 
doveri di Mandatario, c ad anione/are i regressi contro i respee- 
rivi Autori del Cambio, come ihhiamo fissato ai num, 3. e 3. 
delie Atmctaziwi all' Arucah Vili, della Stcmda Pane. 

Dietro questi fmida incuti di r.ig-!o:ir hanno st.-.b.hra quesra 
redola, come uno dei Canoni primordiali d:l Gnu Lamb'ariu, 
3 quii Professori, che la medesima hanno rrartata ex profeao, 
Ira i quali il Framk. Insta .far. Camh. lib. 1. ie3. 4 '"- 8 5 
l,„ ivi „SolutÌooe Littrarum Catnbbliont debito tempere haiia" 
„ prrscitu. opus esc Protestai ione jd tonsctvandum repressimi „ 
Ihmwett. F/em.Jur Caiab. cap. 4 §. 38. „ ivi „ Nequc ramen 
„ s.ilvuJ est Prv-;r,tan:i il!; r«-f:i«CS . nisi & hoc casu riti: in- 
„ rerponamr Protestano- 11, quod non solutis Caiiihiis Teria- 
j. rum, fieri dcbtt ipso solutior.is die usqoc ad sulis occasum, 
,. nisi hura Specilli; Ledili. n s:t definita ,. Strycbun Jiipnt. 18. 
torri. 7. taf. 4 % -Jà. (j- se/[. $. 8a. „ ivi ., Quando in Li- 
„ icris exprtssom, u:, a villa, ijest incontinenti, ahsque ulla 
,. promstir.atione l'irtt sr.l-jtn . t-.inc. ci denegata, cvrcmplti in- 
„ tct| tntn(!a est Protestatio: Sin vero in t.iicris ccrrus soluiio- 
r ni cepcriatnr pwfiiios dies, verbi grani ad a. 3 4 vel 8 dics, 
„ tonc, iis pmcrl i;r,ii, solcrio intra ^patuim 14 horanim ta- 
„ cienda , eut prvteilandum , ne fotte per tlterìnrei» dilation ci 
„ Procurans damnuin inturrat ., C § 84 •> ' vl »■ Hinc valde 
., necessariaro esc Lirerarom Car-iHiahum nnn accepratarum Pro- 
„ testatinnem tempestive interponete, sivc Camino™ spc;\;r a.) 
„ Pra-sentintem , sive ad alium qoemciim.iUe „ Stacela de Con- 
mettio, ó- Cambio § a. Chsia 5 ui>m. 8. Rino >-fip. 5 
7. & 8. & resp. 8, 11, t. c> 1. Pbomw ebaf. 16, 4.,, ivi,, 
,. Avant qo'on puisse (aire protcstcr u;ic Lettre dcChangc fau- 
„ re de payfment, on doit cn demander le payement : .ce, qui 
„ se fair par le l'orteur mt-me, tur son Commis, ou par quel- 
„ qu'aotre eo son nnm , et si l'Accepreut n: pavé pas , fjic 
„ iirotcster sokmne Itemene par un Notaire, ou aucre persona 
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-„ autorisee pour cela, en prcseuce de deus timoins „ r> g. g. 
-, ivi n La dimanda du payémenc des Lcttres de Chance puya- 
'„ lilcs cu B.inque dans Ics Villes , où : il y en ìi d'crablics ,' se 
,, devroir faire tout au plus tard au derm'er jourde favcord'as- 
„■ sex bornie heurc, pour qoe l'Accepteur eur encore le tems de 
,. pater „ Du Pny cap. 14. §. 1. „ ivi „ Per questo, in man- 
.- c;mi/ìi ili i'.L!-.i munto alla scadenza delle Lettere, sono i Prescri- 
tta uri obbligali, pet sostenere le toro ragioni, a fare i' Proto- 
j,'Eti dentro il tempo prescritto dagli usi respettivi de* luoghi, 
,, ove le medesimo Lettere sono pagabili „ Paitbiér da lontrati 
de Cbangt ciaf. .5. ie8. 3. tinm. 133. ver ih. Soìt ire. „ ivi „ 
„ Soit que la Lettre air Èli acceptéc, sbìr qu'etle ne l'air pas 
;; èie , suit qu'clle aie èri dc-jii protestée faute d'àcceptation , soie 
i, qu'ellc né l'air pas été , le Porteur de la Lettre doit, comme 
il a deja iti dit supra unni. 83., se présenter a. l'fchéance it 
„ colui, sur qui elle est tiréc.pour en recevoir le payement : ee 
» en cas de réfus de payer, il doit faire consiater ce réfus par 
n un urie de i'roresr, cr dénoncer ensaice, et poursuivra cn ga- 
« rantic Ics Tireurs et Endosscurs dans ics tems preserie; par 
n l'Ordonnance de t67f. „ ilCasaregi nel Cambista Ini trai lo 
cap. 6. 14. „ ivi „ il. primieramente si deve sapere, che la più 
„ comune, c più vera opinione dei Dottóri vuole, che il Pre- 
„ scnwcore della Lettera, o >sia egli I' immediato Creditore del 
„ Cambio, o sii Procuratore^ o Adictto al pagamento, o sia ve- 
„ ro Cessionario, o Giratario , aia tenuto non solo a rendere no- 
„ tifkato te Scrivente, o «'Remittente tanto della denegata ac- 
„■ retrazione della Lettera, o dei denegato pagamento, quanto 
„ ancora a fare il solito Protesto, ed inviarlo allo stesso Scri- 
„ vente, o al detto Creditore, acciocché questi lo possa Fare 
„ avere allo Scrivente, ed ambedue possano provvedere in rem- 
„ po al loro interesse, ed agire per il loro rilievo „ §. 'io. » 
ai. „ ivi „ Essendo ora diitiqne il Presentatore tenuto a fare le 
„ suddette diligenze, non basto , che egli porga solamente la pu- 

„ richiede, che egli mostri ancora 1' adempimento di tali dih- 
,', genzé , per le quali tra i Mercanti suppliscono, e servono! soA 
„ lamente i Suddetti Proresli, Pereira frt.; anzi fra i Mcrcati- 
„ ti, seconde il lorò Universale stile, la prova di tali diligenze 
„ si 1 dee mostrare solo per mezzo de' saddetti Protesti, ; D« Pny 
„ d. ciJK 14. num. 2t. , i quali non pur debbono servire per in- 
„ dennizzare il Presentatore della Lettera, ma gli altri ancora:, 
„ a' quali si devono mandare, perchè: eglino co' medesimi Pro-. 
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_ testi facciano costare di tali di lig / . .■ • di potere agite 
„ per il Inni smonti*, o tilievo, contro gli altri obbligati a 
„ loro favore, c perciò anche per questo teflewo sono in oggi 
r necessiti, poiché senia tali Protesti non sarebbero «miti, uè 
„ potrebbero dngli altri avere il loro rilievo Noi nel d disc. 
„ Kant. 47. „ e coti tu deciso nella Lil'nrntn. Litetarunt Lambii 
97 Mirili 1 -52. Svanii la bla. mei», del fu Srg. Auditor Detta- 
lo Redi al Hanc aultm itgligentiam jyt. 

\: oocito dunque di conservare il 'egresso contro gli Au- 
tori del Cambio, i -' onico motivo, che mdoce la necessità di 
cavate il Protesto di non pagamenti poiché, se si trattaste di 

4 dovere uriicanieoic agire ctmrro I' Accettante , sarebbe inutile un 
■atto simile, per Li ragione, che essendo egli obbligato a ffagar; 
fa Cambiale in torta della Mia accerta/Ione, I' atro del Protesto 
non accresce forea atl.i di lui giii contrarrà obbliga/ione , con -e 
insegnano il franti folti* ] M r. Camb lit. I. ItS. 4. Ut. 8. {. 
t. in fine „ ivi „ Licei Acceptans , etiam omisSM PtoreMatiooe, 
„ tenc.;tur „ iy t> 9 „ ivi „ Ex quo seqoitor Oeibia ab ipso 
« Scriptofe solvcnda non Injrgere hac Proteststlonc, nisi ijuod 
„ rcgtesswm conservari dehet , si alreri indossata fuerint „Pfaenirn 
tbap. 10 5. 20. „ ivi „ Bien qoc crini, sur qui une Letirc de 
„ Ch»n£!e est luce, l'«it icceptée , le Tireor demeuto ùjoun 
» engagf et ohhgé; mais l'Adente"' l'est, et le dtmeure «bui- 
„ lùmcnt jusqo'rfu payi-uem effcSif de la Lente ,s*ns qo'aucuue 
„ revolution de tems, n i untone negligente de celo' , qui endoit 
„ recevoir k pajtnient, l'en puissent e*emptet ; et eji cela l'Ac- 
„ cepteut est plus éitoiietnent ohheé, qoe le Tire"!, tur 11 U 
„ Lettre n'eit pai fayee dosi lei jotrri de fax-tur, ti que It 
» Porteor neglige de la f aire froleiter fault de pafémem, il 
„ perd par ja nì-gligenct le droit, qn'H avoit sur te Tireur ; 
„ naii uou .pai celai, qù'il avmt mr { Acceftetir „ Poitbicr da 
Contrai! de Clange ebap. 5. seti. 1. art. t. $. I. fium, 136. veri. 
Cest ponrqaoi is-c, e Casa regi Cambista ìiistruitO cap. 6. 

l atto ]| protesto, deve il Posseswre della Lettera. rimettere 
al suo Hemitteiwe la Lettera originale, ed uni copia autentica 
del Protesto ; e in toso tale compete ad esso, purché abbia 
rictviiiii in Csmoialc con titolo oneroso; il diritto di rivalersi 

5 contro il sito Aurore dell' importare della Lettera , spese di Pro- 
testo, del I Kivambio, porti di lettere, senserìe, provvisione, ed 
altro, conforme abbiamo ristato agli Articoli XVI. XVII. t XVIII 
aulla Seconda Parte, e nelle Animazioni ai medesimi, e come 
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inoltre insegnano il Franck. Imlìt.Jurh Carni, lib. l.seU.^tìt. 

" rcs: Qui cs'r aflus, quo Domìnus Cambii, cura legitima Pro- 
» testimone re versi , it suo,;;c singulis prie ed enti bus Auétoribus 
» insto ordine sibi satisfieri postular „ Pbionseii cbtip. il) §. 3. 
>, ivi „ La coùtumc est, que le Porreur d'une Lettre de Crwn- 
,> ge proresree faute de payétnent, la renvoye; et a san recours 
„ sur celui, qui la luì a remise, soit qo'il eri soit le ptèmier 
n Donneur , ou un Endosseur ; mais eri cas , que cela soit ront- 
i, bé dans des nicchants afiàircs,ou qu'il se soit absenré, le Por- 
„ teur peut s'adresser a un Endosseur precederle, ou au Tireur 
nii3mc, pour èrre remboursÈ du Rccnange , et le contraindre 
n de le payer „ & §. 4. ■, ivi ,■ Le Porteur d'une lettre de 
„ Changc protestie tante de payement ; qui en exige la restitu- 
ii tion de celui, avec qu'il l'a negociée, ou de celui, qui la lui 
„ a remisc, n'est pas obligé d'en prendre le payément par tran- 
„ sport sur un Endosseur precedent, ni sur le Tireur, mais il 
a droit de s'en prendre, et de s'en tenir à son honinte, qui 
„ est obligé de la rembouser, et cc!ui-ci a lo mS me droit sur 
,. le sien, et ainsi de suite jusqu'an Tireur, ou a. l'Accepreur „ 
§. 6. §. 7. Casarcgi nel Cambista lastrnito cap. 5. §§. 26. 
& it. „ ivi „ Qy eS ti Protesti si devono de jure levare, e man- 
„ darj subito in quei medesimi tempi resp etti va mente , che le 
„ Lettere si doveano accettare, o'pagarc, e non furono accet- 
ti, tate, ne pagate, per le ragioni dette di sopra nel caso della 
presentazione , e come ho fermato nel mio disc. 54.. Ioni. a. 
» i/e Commercio, e puntualmente il Lupo cap. navigami de usu- 
» rtt g. 3. num. 6%. vers. veruni si decoqueret , Scaccia de Com- 
n nardo §. 3. Glossa 5. i>um. 2;6. e 336". Mans. Consult. 
„ naia. 28. In quelle Piazze però, ove sono gli Statuti parrico- 
n lari, si doseranno attendere le loro disposizioni, come Ilo al- 
ti tresì pienamente mostrato nel detto mio disc. 54. «icm. 51. e 
» 53., nel qual luogo si è stabilito, che. si debbono, intorno alla 
» (orma, e tempo di tali Protesti, attendere gli Statoti di quei 
» luoghi, dove si debbono pagare le Lettere, Da Puy de art. 
il Liter. Camb. cap. 7. mini. 3. & cap. 74. num. a. ,, 

In Livorno poi una simile regola è particolarmente preserie- 
ta dal g. ,. dei Capitoli de! 1674. „ ivi „ Primo: Che le Lette- 6 
n re di Cambio accettate, devino essere effettivamente pagar; 
„ subito dopo scadute, o al più tardi, se il Creditore so n: 
ai contenta indi' ultimo giorno di lavoro avanti quello della spe- 
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„ dizione per il luogo, ove si deve Bwinre I' in.bn"nr In dì- 
„ {etto sii tenuto il Creditore consegnarle I' isrewa str.. .J No- 
„ taro, e farne fare il Protesto, per aver comedo di aggi/Mar* 
„ si net giorno delle spedìthai delle panne protettale „ ■! che 
siemhVa pir I' oecetto di prendere per U prima Posta In sua ri- 
valsi contro il Remittente, stcondo I' iniiTprcrj'iiii'.t djn a que- 
m.i l.c-g," M i i..i;v.'c d iX • li /.ii-orin.di cui .im~K- 

pi usa fr.i il S:g Gin. Cambiare <li Oinenico, e i S'gg Già 
Gin. Da Knor, e Hagucneau Marchi, t Compagni in aiti di n. 
5+1 . del 1765. 



ARTICOLO SETTIMO. 

SOMMARIO. 

I. £a compensazione col Possessore delia Lettera è V unica ec- 
cezione , ebe si ammetta in Giudizio a favor de! Trattario. 
a. Questa redola deriva in Livorno dal Gius municipale. 
3. Ed è secondo i' «so di detta Piazza. 

A ON si ammette in Giudìzio altro rimedio contro il devere di 
pagare una Cambiale scaduta, die quello della compensa- 
1 sione col Possessore della lettera, mediante altro credito ugual- 
mente liquido, e certo. 



ANNOTAZIONI. 

In Toscana, c conseguentemente anche in Livorno, deriva que- 
3 sta regola dalla disposizione dello Statuto di Mercanzia libr. a. 
Ttthr. 8. „ ivi „ E le Lettere di Cambio , quando sono state ac- 
„ cenate, e non pagare, c passato il termine di quelle, abbiano 
„ 1' esecuzione de facto conrro I' Accettante „ e a! §. 3. „ ivi „ 
„ E nell 1 esecuzione delle cose soprascritte, o alcuna di quelle, 
„ non possa opporsi, se non dì fine, compensazione , o pagarne»- 
„ to „ in conformili della quale, fu còsi deciso dal fu Auditor 
Giuseppe Caiaregi nella Liburnen. l.iterarum Cambi'/ de! 1. Giu- 
gno 1722. §. 1 5. e se«. riportai a la dee. ni. dopo il di lui Trai 
tato „ ;/ Cambista Intimilo. 
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Lo itile in farti, che si pratici in Livorno nei pagamenti 
delle Cambiali, quello si è, che i Cassieri adunati alle loro 
Stanze , ove seguono 1 pagamenti predetti, si fanno fra loro dei 3 
reciproci assegni di credici di Cambiali, o altri credici, che si 
compensano ncll' atto, mediante il passaggio <JcIlc respcttivc ri- 
cevute, e con un brevissimo conteggio , che si fa fra «staìttaret 
na, come abbiamo ,1] trave avvertito , e [ingoiarmene! al n. 7. 
delle Annotazioni all' Articolo V. della Prima Parte. 

La ragione di questa regola si è da noi ampiamente discus- 
sa , e provata negli Articoli XI e XII. , c \av> Annotazioni del- 
la Seconda l'erte. 



ARTICOLO OTTAVO; 
SOMMARIO.. 

1. lì deposito non impedisci a! Possessore della Lettera P azìa* 

ne di farsela pagare dall' Accettante. 

2. Non vi rimedio che liberi f Accettante- da! pagare. 

3. Ragioni di questa regola . 

4. // deposito condizionato non fa pagamento. ; 1, . -, 

5. E perciò se non è deposito libero non sottrae C Accettante- 
, dalla sua obbligazione. .-■ \ -, 

6. Avendo giuste ragioni di depositare conviene farsi mitoriz . 

zare a eia dal Sovrano . ; 2 

7. Dopo il deposito, il Giudizio deve- esser sommario sulle pre- 

tensioni deli' Accettante, ■ 

Qualunque deposito <T importare- di Cambiale, fattodali' Accet- 
tante per esimersi dal pagamento, non impedisce-, t -azione , i 



... . l ..... ANNOTAZIONE \, . 

Ptlsra 1' obbligazione sacrosanta rjell' Accettante di pagare 
1' importare della Cambiale accettata alla scadenza, ne segue 3 
per legitrima conseguenza, die non debba esservi alcun rimedio 
legale capace a sottrarlo da quesco impreteribile dovere. ' j 

In fatti, se sacrosanta non fosse una simile, obbligazione! 
Hh 3 
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e che un Accertante aver potesse qualche rimediti da procrasri- 

3 tiare 1" esecuzione di un mi pagamento, resterebbe sconvolto il 
; buon' ordine del Commercio, ed esposto il credito dei Nego- 
zianti a soffrire dei notabili detrimenti, se non potessero far ca- 
pitale sicuro, e invariabile dell' importare delle Cambiali accet- 
tate, al momento delle loro scadenze; poiché un taf disappunto 
potrebbe facilmente esporli at caso di non poter supplire ai pro- 
pri imr-egni, e mancare anche di credito, malgrado la forza, ed 
i capitali occorrenti , e proporzionar! a far fronte a detti impegni. 

Da questo principio deriva quel]' estremo rigore, con cui 
in tutte le Piazze di Commercio vicn garantita I* esigenza del- 
le Camhiali, e di cui si è latamente parlato agli Artico/i 12. e 
I3, della Seconda Parte, e nelle loro «spetti ve Annotazioni. 

Qualunque deposito pertanto , che non sia lilicro, ma con- 
dizionato, non equivale al pagamento, Bartot. hi teg. lieta tj. 

4 Qui parami f quii, uiedit pignus , ve! bypoth. tettai. Atexand. 
cent. 75. num. S. Ut..?, Cravett. cotti. 166. in principia Tmeb, 
tirerà D. cent!. 101. per tot. Satelli summit ad veri. Deposimm 
«Km. [4. Poi. Rem. cor. Cavaterio dee. 15U. mim. 3. ó- in ree', 
dee. 1 58. ìium. 3. far. 3. „ ivi „ Quia de pone re non est solve- 
„ re &c. inique luit difìum , deposi t dm non suffragati, quia 
„ non fuit liberimi, sed ca lese.quod solveretur cui de jure ; quod 
„ erat per indircrhim subverrcre partem SenrintiiE 8rc. ; quando 
,%.attum 'depositata non est tiberina, tane tmlliits est momenti,, 
& deus. i S 8. ttnm. 8. dee. 234. «um. 18. e 1% por. 8. & 
dtns. 4Ó2. nuai. 7. £10 . par. 0 . tem V, perciò dietro questo 

£ princìpio, se il deposito non è libero, non sottrae I' Accettan- 
te dall' azione- del Possessore della Lettera, e conscguenrementc 
dall' esecuzione parata alla medesima competente. 

Qualora però I' Accettante avesse ragioni particolari contro 
il Traente, o contro alcun altro degli Interessati nelfa Cambiale, 

0 da espcrimcncare per I' cileno di assicurare il suo credito con- 
tro V imporrare, della medesima; in tal caso ricorre egli ol Tfc^ 
nn Sovrano, e implora la grazia di poter depositare, la- quale 
ordinariamente si accordi! Jiillu l'c,:/e Consulta di Firenze , che 
è il Tribunale di Grazia , V di Giustizia del Gran-Duucaro co- 
me notò /' Auditor Conti tota. 2. dee. tit. 5. de Signatura li- 
bcllorum supplicata grati*, & juttitix ,e}asqttt CoHsilìariis g. 91. 

C 9=.03. e.94. Ottenuta tal L'razia , l'Accettante deposita l'impor- 
tare della Cambiale, notifica I deposito al Possessore della nie- 

1 desima, e successivamente introduce i! suo Giudizio sulte di lui 
pretensioni.- Giudizio, che è, e deve esser sommario., e brevis- 
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simo, per carri spendere alla natura del deposito, che, come 
importare di una Cambiale, deve at più presto esse* liberato a 
favore o dell' ono, o dell' altro dei Litiganti. 



ARTICOLO NONO. 
SOMMARIO. 

t. Se si prova il fallimento del Traente il deposito di ima Cam- 
biale impedisce I' esecuzione parata . 

a. Il fallimento del Traente precedente all' accettazione rende 
invalida la medesima . . 

3. Diritto che ne deriva a favore dell' Accettante. 

4. Ragione di ciò. 

5. Necessità della Grazia Sovrana per il deposito ambe iti 

6. Esempio singolare. 

1 L deposito dell' importare di una Cambiale impedisce P ese- 
cuzione parata, quando contestualmente al medesimo sì pro- 
vi il fallimento del Traente, onde rimanga il dubbio, e I' eta- 
me da farsi, se questa abbia preceduto 1' accettazione, e siwe- 
ro sia posteriore alla medesima . 

A N HO T A Z fOJ i\ 

Si è fissato all' Artie. 13. della Seconda' Parte, e nelle sue 
Annotazioni, che generalmente parlando È una regola del Gius 
Cambiario ( num. a. delle Annotazioni al detto Artic. 13. ), e 
specialmente in Livorno, che , allorquando la pubblicazione del 
Fallimento del Traente precede 1' accettatone delta sua Trarrà, 
resti questa invalida, ed inefficace. 

Giungendo pertanto nella Piazza, ove deve pagarsi In Let- 
tera, la notizia del fallimento del Traente, prima che 1' impor- 
tare dì essa sia stato pagato: o 1' Accettante ha documenti si- 
curi da provare un tal fallimento; ed in caso tale deve adire il 
Giudice , provare gli estremi occorrenti , e farsi assolvere dal 
pagamento: o le prove del fallimento non sono sicurissime, ma. 
si riducono a pubblica voce; ed in tal caso il deposito sottrae 
V Accettante dalle persecuzioni del Possessore, nonostancechè sia 
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condizionato, per stare a disposizione di chi di ragione ( n. 14. 
della Annotazioni al detto Artic. [3. della Seconda Parie.) 

La ragione di questo caso si è, perche, nascendo un giu- 
sto motivo di dubitare, se 1' acccttazione sia valida, o invali- 
da; deve quindi sospendersi la tradizione dell' importare della 
* Lettera alle mani del di lui Possessore, potendo con ciò arre- 
carsi pregiudizio all' Accettante, se egli avesse acceduto ad un 
simile impegno senza fondi del Traente, e a semplice titolo di 
buona fede; o sivvero alla .massa dei Creditori del Traente, ai 
quali, c non già al Possessore della Lctrera spetterebbe quel ca- 
pitale, statile 1' invalidità dell' accettazione , da cni non può 
egli altrimenti ricevere alcun titolo per essere preferito sopra 
quei fondi. Olrre di che, potendo, anche darsi, che il Portatore 
non sia, che un semplice adietto a procurare il pagamenro del- 
la Lettera, se ciò fosse vero, ne seguirebbe che, pagandosi ad 
esso V importare della medesima, si defrauderebbero i Creditori 
del Traente di un capitale ad essi spettante, per farlo passare 
nelle mani dello stesso Traenre, in frode della giustizia, e dei 
suoi Creditori . 

Tutte queste diverse azioni, e ragioni, che possono aver 
luogo, verificandosi la voce del fallimento del Traente, rendo- 
no più che giusto il deposito.; ma anche in questo caso, a rac- 
5 no che non sia sicura, e provabile in instanti la setruita deco- 
zione del Traente , deve in Livorno ricorrersi alla -Reale Con- 
sulta per essere autorizzati a tal' atto: essendo massima costan- 
te nel Tribunale di Livorno, che qualunque deposito condizio- 
nato non esima )' Aceectt.-iiite dall',' esecuzione parata, che il 
Portatore può esercitare contro di lui, c di non essere perciò il 
Giudice autorizzato- a trattenere H ■ corso. -delle Cambiali per. 
qualunque siasi ragione, che possa assistere 1' Accettante . 

E' così radicata una simile -massima noi Tribunale di Li- 
vorno , che malgrado la ciscostanza di derivate 1' eccezinne, 
che si adduce per non pagare, dal venite istessd della Lettera, 
° si accorda non ostante i' esecuzione, Ritornata in farti in pro- 
testo una Cambiale ceduta dal Sig. Pietro Giacomo Jautnc pub- 
blico Negoziante Banchiere della Piazzi di. Livorno; al fu Sig. 
Abram Sofia, anche esso pubblico Negoziante Banchiere in det- 
ta Piazza, per la ragione che, essendo Stata equivocara la cal- 
colazione, il Trattano non volle nè accertarla, nè pagarla per 
4juell' intiera somma, che era espressa nella girata del Sig. Jau- 
mc ( corno abbiamo referlto ai fin. .13. e seqq. delle Annotazio- 
ni all' Artic, 8. della Sefoada Parte )il Sig. Jiumc ricusava per 
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tal ragione di pagare 1' intero importare del ritorno, giacché im- 
putava a colpa del Portatore ( della di cui mancanza doveva 
essere responsabile il Sig. Àbramo Soria di lui Autore ) il non 
aver voluto ricevere dal Trattario quella somma, che egli vole- 
va, e die tra la massima parte dell' imporrare dilla Lettera, 
come il tutto costava dall' Http medesimo del Protesro, clic si 
esibiva dal Si». Soria Arrorc per la reperitone del ritorno della 
Cambiale m questione. Tutto ciò non ostante, f Illustriti. Sig. 
Auditore Giuseppe Fraticella Pierallini , in quel tempo Auditor 
Vicario di Livorno, accordi) al Sig. Soria conto) il Sig. Jan me 
la domandata esecuzione, come apparisce dai già allegati Atti 
di niim, 370. de! 1778. del detto Tribunale di Livorno. 



ARTICOLO DECIMO. 

SOMMARIO. 

I. 7/ fallimento del Possessore della Lettera obbliga T Actutan- 

a. E cii invece di farne al medesima il pagamento. 
3 Autorità a favore di questa regola ■ 

4- Quale è uniforme alle disposizioni degli Stati di Sardegna, 
Piemonte-^ e Massa. 

ì L fallimento de! Peisessore fella Lettera obbliga F Accettante 
a depositare l'importare della medesima ai momento della sca> 
denta , accio da! Giudice , eh soprintende al Patrimonio del Fal- 
lilo, ne sia disposto a favore di chi di ragione. 

A N N Q T AZIONI. 

Al nam. io. delle Annotazioni all' Artìcolo X. della Prima 
Parte si è stabilito per regola, che, se dopo avete un Traente 
consk-sti'iit.i la Lettera 'al Prenditore, e prima di ricevere da que- 
sti il dovuro Gimbio, o sia i! prezzo convenuto per la detta 
Cambiala, venisse a fallire il Ttacnte medesimo; non deve al- 
trimenti pagarli il detto Cambio, ma deve quello depositare a 
favore di chi di ragione nel Tribunale competente del fallimen- 
to . Per I' ìsressa ragione, seguendo la stessa sventura al Posses- 
sore dulia L L'itera , o sia al Padrone del Cambio, non deve il 
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Trattario pagare altrimenti a lui [a Cambiale, ma quella deve 
depositare . 

La ragione di questa regola si è, perchè, siccome al mo- 
mento della scadenza della Letterali Possessore delta medesima 
non è più suijuris, essendo morto civilmente; cosi non è egli 
altrimenti persona legittima ad esigere quel capitale, o questo 
spetti al suo Patrimonio, o si v vero al Remittente, come, seguen- 
do i Testi nella Leg. Itera si mas ff. de Recepii* Arbitrii ère. 
„ ivi „ Itcm si unus ex Li rigatoti bus bonis suis cedar , Iitliantts 
„ l'è. 4. Digestorum scribir non esse cogendum Arbiirum scn- 
„ tcntiam dicerc; cum «eque agere, iteqne convenir! positi „ 
ove il Veti tttim. 20. §. Eadcmijite &c. „ ivi „ Eadcmque scr- 
„ vantar, si alterutcr Compromittcntium bonis cesscrìr, atqne 
„ ita in locum ejus subinrrarint Crcditorcs , cum ipse Compro- 
„ mirrcns post cessionem ncc agerc possir, nec conveniri, Lcg. 
„ Itetn ère. imo prò momio habeatue argum. §. Antep. & pc- 
„ ualt. Insti!- de Snidate, ut proinde per hairedes delun£ti,aut 
„ cedeniis Crcditorcs, rcnovatio Compromissi facienda sic „ e 
licita Leg. Qui fumi 1 jf. de Cessione banana} fermò lo Stracca de 
Decollo: Pars Tenia vani. 14. „ivi„Non ignoro Dccoclorcm, 
„ qui bonis ecsscrit, ncc agerc, noe conveniri possc„io ha più 
volte deciso la Futa Romana , c singolarmente nella dee. 21.6. ». 
11. pari. 4. divers. corsiti Scrapbim dee. 7P4. unir. 17. „ ivi „ 
„ Tanien, quia Foro ecsserat, agebatur ione principnlirer de 
,, prajudicioCrcdkorum ;ipsc vero habebatur ramquam si in hu- 
„ manis esse desiissct propter decoflionem ,, ér in Aànotat. ad 
dee, 9. pari. 3. ree. uniti. 154. „ ivi Vidcmiis ctiam Jura adeo 
.„ in miserabili statu liaberc decoftos, ut ipsis mortuis Ti[uipa- 
„ rcnt „ e conforme in Toscana prescrive lo Statuto di M?rcxn- 
dì Firenze , fili. 2. rufyr. 2. dei Cessami, e Fuggitivi, e più 
specialmente la legge contro i Falliti de! 00. Aprile 1582., c 
fu deciso nella FhrtnlioM Pecuniaria y. Man 1746 cor. Aud, 
Jeanne Met.fi la 54. del timo <y del Temo Ombroiiam sotto 11. 
~r. ,. ivi ,. Qnnii atti del l'jjre, presi li iorjia di una ecssio. 
„ ne f.rta a' Sigg Compaio, e Libri, sarebbero «ari inartendi- 
„ bdi, come fatti d> un debitore in srato'd' insolvenza, refn- 

* 7Ìonc de! si:o P.ilriuior.iu , ne può più vjlid jmei'ie disporre 
„ in pregiudizio de' suoi Creditori .cosi non poò volontaria men- 
ici e spoiitnneenienrc cedere, an^i ncmroen confessare, come 
,. prò mise ti amen te della cessione, e della confessione scrissero 
nUagiierul. allegai. io. ttnm. io' Cyriae. conirov. 54Ó. 
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-■„ Catta de Sultane Raù quia. 70. num. 6. Olett de Cenion. 
„ lur. lib a. anttst. l. in cxord. §. Si igitnr dubitar/, infine, 
„ de Frauditi dee. 55. num. %. Ange!, de Coufeiiii Uh. r. queir. 
„ S. limit. 6. num. 44. & ieqq. , e più latamente lib. a. qttat. 
■jj. num. 14. ir ieqq. Salgada Labyrititb. ereditar, pari. 1. cap. 

Nelle circostanze poi del caso lo stabilirono magistralmen- 
te il Francò. Initit. Jur. Cawib. lib. a, leS. 5. tit. a. 5. 4. „ ivi 
„ Viceversa concursas erigrt nomina Debitori oberato debita „ 
e il Da Ptty cap. 13. g. 6.,, ivi „ Sopra si è posto come rego- 
9 la generale, che per esigere il pagamento della Lettera di Cam- 
„ bio È necessario, ehc questa sia pagabile o per il tenorcdies- 
„ sa, o per l'Ordine, o sia Girata, o per la cessione, ovvero 
„ per la Procura di quello, al quale è pagabile: ma 'quella re- 
„ gola pitisce un'eccezione, cioè, quando quello, a coi laLet- 
„ tcra è pagabile, è tallito. I Depurati de* suoi Creditori, o 
„ quella, per conto del quale è stata rimessa, possono per auto- 
„ rità del Gtndice ottenere facoltà di esigerla. - 

Gli Statuti Municipali di alcune Piazze Mercantili hanno 
anche prescritta nna simile regola particolarmente. Si contano 
fra queste le Piazze negli Stati di S. M. il Re-djSardegna.per te 
quali è particolarmente ordinata una simile pégola, tivr. 3, titr. 
16. ebap. 3. §. 31. „ ivi „ Si le Porteur de la-iettre de Chan- 
„ ge esr not.iircinent failli, telui , qui la doir paver, et» éranr. 
„ infbrmé suspcndra le payément, quoiqu'il eflt M\i accepté la 
„ Lettre, il sera cependanr tenu de déposer la somme, si on le 
„ requiest j pour èrre ensuitc dclioréc 3 qui de tfroit. „ 

Lo s'tcsio prescrive 'il Regolamento per le Cambiali dì Mal- 
ta e Carrara al (J. 51. „ ivi ,,- Altro titolo per non pagare una 
„ Cambiale accettata può essere il faìtfmento del Possessore della 
„ medesima, seguito nel tempo intermedio tra 1* acccttazione, c 
„ la scadenza : nel qoa! cìiso dovrà il Tr.ittark> depositare la va- 
„ luta della Lettera nel Tribunale , che sopri neendcrii al faJlimen- 
„tOi perchè ne disponga come di ragione, '„ 



ARTICOLO DECIMOPK1MO. 

SOMMARIO. 

1. Ancorché mia Cambiale non iia nata accettala il Portatore 
nel gmno della icadenza deve richiederne nuovamente il 
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pagamento al Trattartele come deve contcntrsi se nuova- 
3. Il Trattario alla scadenza ha diritto di pagare nonostante la 

3. E da ciò nasce V obbligazione ài cui sì parìa in questa regala . 

4. La quale ha luogo ancorché sia stata accettata per onore di 

firma- . • 
.5, Premi la refezione delle spese. 

(1. E continuandosi il rifiuto dì pagamento' deve levarsi il Pro- 
1 II che è coerente alt uso di Livorno. 

J- L giorno, in cui scade il pagamento dì tuta Cambiale, anttr, 
chi questa non sia stata accettata, deve il Portatore presentar- 
si \n nanamente a! Trattarla per richiedergliene il pagamento; 
quale ottenendo, deve ancora, farsi rimborsare delle spese ili 
Protesto per la denegata acccttazione . Venendogli poi rceusuto 
anche il pagamento, deve 'ti Portatore cavar nuovo /Protesto di 
ij:icsio s'.condo rifiuto, é trasmettere al suo' Remittente per il 
primo Corriere- /' atti dì detto Protesto unitamente alla Lette- 
ra originale. .- \\\i 1 '? 

. A,NhN:0 T A Z IO N I. >.. . 

Si £ provato ali* Articolo iXXXII. detti' Seconda Parte , e nelle 
Annotazioni al medesimo, die il Trattario è in diritto di paga-- 
re la Lettera alla scadon/.a, malgrado' l! avere egli recujara l'ic- 
ci-iiii /ione della medesima , allorché glifo. presentata, per accettarti., 
t Posto questo diritto nel -Trattario., diventa 011' obbligaiionc 
de! Portatore il presentare innovamento, al. primo alla scadenti 
quella medesima Lettera, di cui n'ostata recusta l'accettazione, 
allineili; , se gli piace, pos9a egli pagarla . Cosi in iatti argmncm 
ra.no Poìtbiér ebap. 5. §. 5 unni. i.-jH veri. Le l'ortenr &!., 
Pboonstii. chap. 17. <j. 9, ivi „ Le Porteur d' lino ^Lettre de. 
„ Change protcjtéc, laure d'acceptation 4 qui n'a pas eie acccptée 
„ S. P. pa." persan ne. peuten dcmamkr le p.iycrncnt a ltclifan- 
,. ce à cclui, :ur qui clic esc liréc; s'il rifuse de" la psver, 
,, il doit h fhire protcstcr faute di .payémcnr disile prunicr icir 
,. de laveor, Se la renvover avee le Protese „ Frauck.Instit.hr. 
Ornili, lib. l. stS. 4. tir: S. '$. «}. „. ivi „ ■ Quoad Cambia vero, 
„ quorum nomino ob defidentem acccplationem interposirn fuir 
„ Prorestntio , eadem ireranda est, quotics Litcra: Gimbiales ad 
„ terminimi usque retentic fuerout. „ {■ .. . 
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Questa regola hii luogo non solamente nel caso , che la Lor- 
di alcuna onoranza, ma anch= nel caso, che un Terzo nell'arto 
del Protesto di non accettazione fosse intervenuto ad onorare la 
Lettera , e ad accettarla per onoro di alcuno dcgl' Interessati nel- 
la medesima , come abbiamo provato al suddetto Art XXXII. 
della Seconda Parie c sue Annotazioni . 

Volendo il Trattario adempire la commissione del Traente, 
.e pagare alla scadenza quella tal Lcrrcra, di cui aveva negara 
1' accettazione, deve reintegrare il Portatore,o chi avesse accer- , 
tato per onor di firma, delle spese del Protesto, porri di Lette- 
re, ed altro , conforme abbiamo stahiliro ai oum. 4. e !?<!>/- del- 
le Annotazioni al detto Articolo XXXII. della Seconda Parte. 

Qualora poi, malgrado la nuova richiesta del Portatore, g 
continuasse il Trattario nella resoluzione di non pagare, e ne 
classe perciò la negativa; deve in tal caso il Portatore reire-rare 
il Protesro, indicandosi in esso l'istanza fatta per ottenere il pa- 
gamento, e il rilìuto del medesimo; e deve inoltre il Portatore 
spedire al suo Remittente l'atto medesimo in forma autentica 
unitamente alla Cambiale medesima: Franti:. Insti}. lur. Carni, 
lib. 1. seti. 4. tit. 8. g. 3. Heitinec. Element. lur. Cambiai, 
cap. 4. §. 38. 

In Livorno non vi è Legge , che prescriva alcuni particola- 
re iSispnsizidjii: 4ii i|iict(i soletto; ma l'uso invi; ti/rato della _ 
Piazza si È, che una Cambiale, a cui dal Trattario i stata re- 
cusara l'accettazione, o sia stara successivamente accettata per 
onor . dì firma da chiunque, o sia rimasta inonorata, si presenta 
sempre alla scadenza dal Porrarorc al Trattario per richieder- 
gliene il pagamento; e dopo di ciò, se egli la paga, deve rifare 
le spese del Protesto, ed altro, all' Accettante onotario ( se la 
Lertcra ha ricevuto quesc' onore ), conforme abbiamo fissato 
all' Articolo XXXII. , c sne Annotazióni della //. Parte : e al 
contrario, persistendo nella negativa, il Portatore in tal caso ne 
cava il Protesto; e 1 , non avendo ricevuta alcuna onoranza, tras- 
mette al suo Remittente la stessa Cambiale coli' atro del Prorc- 
sto, e prende su! medesimo la sua rivalsa nella forma da noi 
accennata ai num. 9. e seguenti delle Amai azioni alF. Articolo 
XXX. della Seconda Parte; ma, se per buona sorte si paga da 
alcun; alrro per onor di firma, in ra! caso il Porrarorc consegna 
alla Persona, che paga, la Cambiale quietanzata, ed a lui rila- 
scia I' incombenza di rimettere il Protesro, e la Lettera al suo 
Onoraru , e di prendere sopra dì esso la sua rivalsa . 
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ARTICOLO DECiMOSECONDO. 



i. Accordando il Portatore d 1 una Cambiale alcuna dilazione ai 
pagamento, li carica dei pregiudizi che ne posson derivare . 
». E ciò oltre I" altre ragioni stabilite nel!' Articolo 1. della Se- 
conda Parte, perchè uh Negoziante può ad ogni momento 
divenire insolvente. 
$. A termini del Gius Comune P incuria iti risquotere sì reputa 
per un atto doloso. 
E perciò è stabilita questa regola come uno dei Canoni della 
Giurisprudenza Cambiaria. 



quel diritto di regres<o cbe le Leggi gli accordano contro 
gli Autori della Lettera- 
6. Questa regola generale è prescritta anche dagli Statuii delle 
Piazze Mercantili cbe si descrivono particolarmente. 

J L Portatore di una Cambiale non può concedere alt Accettan- 
te alcun momento di dilazione al pagamento della Lettera , sen- 
za caricarsi dei pregiudizi, che ne possano derivare. 



.Le ragioni allegate al noni. 6. e segg. delle A unotasioni all' 
Articolo l. della Seconda Parte militano ancora per stabilire la 
presente regola, a cui si può aggiungere che, siccome da un 
momento MI' nitro può ni\ Negoziante dall' esser Intono passare 
ad essere decotto e insolvente, come avvertono Rocco de Decafl. 
Mercator. Hotab 40, num. 119. De Luca ad Grattati: cap. 391. 
tìum. 19. e il Casaregi de Commercio dire. 54. num, 1$. „ ivi ,, 
„ Ircm quia Mcrcatorum negotia sunt magis pcriculosa, quia 
„ Mcrcaiorcs sunt semper in proximo pcriculo decoquendi , & 
„ bodie sunt solvendo! cras vero non „ così dove è maggiore 
il pericolo , ivi più cautamente conviene agire, come nonno C.rr- 
parello resolut. 4.7. num. 11. Bonstas in Colisi/, post Maur. de 
Fìdcitusor. pan. 1. seti. lo. cap. 23. num. 26. veri. Quia simi- 
le: Mercatores, Perì in suo Negotiante cap. 11. §. Sia diligente 
pan. 1. &■ Casaregi he. cit. „ ivi „ Et ubi roajus est pèricn- 



SOMMARIO. 



Il Portatore a" 




ANNOTAZIONI, 
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ve osscsvarsi nella materia Cambiaria, perciò, clic insegnano De- 
cins toni, 17. num. a . c 3. Bmiiiai foco* cit. |j. 26, e 37. e Ga- 
saregt fot. cit. §. 39. „ ivi „ lic li.ee est ratio , propter quarti 
„ In Commercio exigitur longe major diligcntia, prisertim in 
„ ma urla Cambiorum , quam in csteris aliis rebus fc negoriis . „ 
In fatti anche a norma del Gius Comune si considera per un 
atto doloso quello di non esincrc db, che è permesso di risqoo-. 
tere TixI. in Leg. Dofas 44. f Mandati, vel cantra „ ivi Do- 3 
„ lus est, si quis nolit persequi quod perscciiii pocest, aur si 
„ quis non exegerir qund esigere potest „ perlccliè la deteriora- 
zione dei nomi dei Debitori accaduta in tempo, >n cui poteva 
essere già seguito il ritiro del credito, cede a danno di quello, 
che si era incaricato della esazione, e che poi fossi; da lui fiafc 
curata, secondo il Testo espresso nella Leg. Imperatore! co. ff. 
de Admiuìstr. rerum ad Civitateì periiaetttiam ivi „ Itcm rcs- 
,j cnpserunt, -.nominimi , qui deteriora fac>.i siint tempore cur^ir 
n tionis, periculum ad ìpsum pertinere „ ove.il l'oet §. ■% Et 
si C/fatar &c. , e nella Ixg. Periculum 35. //. Si ceriu'm pe~ 
tatur &c. 

Seguendo perranto tali elementari principi, hanno perciò 
Stabilita questa regola , come uno dei Canoni dclli Giurispru- 
denza Cambiaria, il Frank, iuitititt. ;ur. Camh. HI: \. irci. 4 
3. lit. fi. § [[. „ ivi,, Ultra dies honoravios diUlioncm coticcdc- 
„ re non licer „ e nella se3. 4- tit. I. del d. Iib. I. §. 95. „ ivi 
„ [taqne Do m i nus Cambi i ncgligens amittit regressum , sivc Pro- 

„ deficiente non reddat ccrriorem , sivc Protesmionis lnstrumen- 
„ tum haud rransmitrar. Mandatarius vero ex sua negligermi 
„ tenetur Mandanti „ il Pboonsen. chap. 15. §. 3. „ ivi „ Le 
„ Pottcur d' une Lettre de Change est obligé d' en .demander 
„ le payément à l'échéance, & il ne doit, ni ne peut accordar 
„ aucun délai à l'Accepreor, ou Debiteur „ & §. 3. ivi „ Ce- 

„ Change, soit il Marchand , Caissier, ou de quelqu'autre pro- 
„ fession , & qui negligé de la faite au jour de I' écheance , ou 
„ dans les jours de faveur, & qui ne la fait pas prò tester dans 
„ le rems qu'il faut, est obligi de payer la pene, Si le dom- 
„ mage, qui en pcut arrìver „ e al Cap. [7. §. 3. „ ivi „ Dans 
„ presque toutes Ics Places , où 1' 00 nigocic en Change, il y 
„ a des Héglcmems & des Ordonnanccs fait pour limitcr le teuis, 
„ au quel le Portcut d'une Lettre de Change doit fairc proto 



Digitizod by Google 



gjtì Léggi k Costume dei. Cambio 

„ ster fante de payómcnt, pour ne perdre pas son droit snr ie 
„ Tircur, & sur Ics Endosscurs „ Da Pay cap. 14. g. 1. ,, ivi 
i, I Presentanti delle Lettere dì Cambio non posson» dirlcrire 
„ di esigete i| pagamento, senza esporsi ai fischi, che gli Ac- 
„ cenanti divengano impotenti a pagare, e dì non essere ascol- 
„ tati in caosa dì ricorso contro quelli , che sono obbligati per 
„ il Cambio; perchè la rrascuraggìne in domandare il pagamen- 
„ to è un dolo , per cagione del quale sono tenuti a risponde- 
„ re per tutti gli accidenti, che possono seguire „ Scaccia de 
Coi»";. & Cambio §. a. Giosi. 5. qu. \a. nnm. 3-15. Gannì de 
credila cap. 11. tit. 7. g, 341 3. Heineceins clem. jar. Cani. eap. 
6. §. 8. „ ivi „ Pr/escntans cambiali actìone proprie non rene- 
„ tur ; ateamen , si sit Remirtcntis Mandatarius , Sr in onerendo , 
„ exigendoque Cambio negligettrJqs scse gesserit, a Remittente 
„ recìe convenitur aeìione Mandati ad diimnum omne , culpa 
„ sua datuin, resateiendum „ Poitbiér ebap. 5. teS. l. t. 6. n. 
156. e 157. il Casaregi nel Cambista Instrnìto cap. 6. §. a6. e 
segg. e nel disc. 190. de commerci" § 15- = fu finalmente deci- 
so dalla b. m. del fa Sig. Ani. Donato Redi nella più volte alle- 
gata Liburne'!. I.iterarum Cambii 27. Munii 1752. §. H<tc atiio 
&c. venie. Cam/tue culpa &c. r> <j. liane aalen tieglìgea- 
tiam &c. vers. Id quod non levem iirc. „ ivi « Ine" quippe 
„ de jute obligatio Possessori Lircrarum Cimbii, statini vel ci- 
„ tius quam fieri posiit, insrandi prò illarnm exattione ; ne- 
„ gligentiamque suam in exigando toties osrendit, quoties labi 
„ sìnit tempus solution! pr;erissum, Constant, ad Stat. Urb. &e. 
„ quo fir, ut, si mora debitoris in solvendo, cjusdemt|ue Pos- 
„ sessoris in eligendo pendente, iilius decoétio supcrvenit; Au- 
„ flor omnino liberetur , totumque periculum , & damnum ad eum 
„ spcftet, qui M.ind.iniru susccperat ad esigendo™, quivc dila- 
„ tionem. concessit ad solvendum , ut passim observat Mani, èrc- 
e prima di lui era srato deciso dall' Auditor Conti , come rile- 
vasi dalla Decii. Fiorentina 41. tour. l. g. 24. 25. e 26. e al 
G7. conclude „ ivi „ Periculum enim nominis, ctinm dati prò 
« solvendo, vergere debet in damnum ejus , 'cujus culpa deterius 
„ factum est „ e la Bota Romana cor. Batta nella Romana Li- 
terarum Cambii del g. Decembre 1724, riportala dal Casartgi 
nel disc. 190. de commercio nnm. 19. e 20. & Fontanell, deets. 
124. nnm. 18. & seqq. 

Concludendo pertanto si stabilisce , che se un Portatore di 
Cambiale negligente tieli' esigere, o nel cavare il Proresto, o 
nel rimetterlo al suo Autore, è il Padrone del Camuio, perde 
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egli per la sua negligenza quel diritto di regresso, che le Leg- 
gi gii accordano contro gli Autori della Lettera; c, se non ' 
è che un semplice Procuratore dui Rcmirrenre, si costituisce egli 
debitore di tutti i danni, c pregiudizi arrecati alla Lettera con 
la sua negligenza , potendo esser perseguitato dal Remittente pre- 
detto coli' azione Mandali, conforme conclude il t'r.aack. iuslit. 
j vi: Caini, lib. 1. ;t8. 4. (//. 1. §, 25. riportato di sopra aL n. 

Questa regola generale è anche prescritta dagli Statuti par- , 
ticolari delle Piazze Mercantili. In fatti, che così si usi nella ft 
Piazza di Roma, ce lo attcsta il Costantino ad Stai. Uri. ad- 
uni. 26. §. 162. e il Card. De Lue. de Cambili disc. ai. Il, 4. 

Che lo stesso debba osservarsi nel Regno di Napoli lo pre- 
scrive la Prag. 6. §. 4- de Literis Cattiti , la quale impone al 
Portatore il peso di cavare il Protesto dì non pagamento nel 
corso di quattro giorni dopo quello, in cui si matura la sca- 
denza della Lettera ; lo che non facendosi , resta privo del re- 
gresso contro il suo Remittente, secondo ciò, clic riporta Carlo 
De Luca ad ile l'rancbis in obitri-at. ad dee. 103. 11. S. „ ivi 
„ Aliter est de jurc Regni; quia maturato usu , Ctcditnr pose 
„ quatuor dics tcnctur tacere l'rotestum , ex Pragm 6. tj. 4. de 
„ Littr. Carni. , alias non potest baberc regrcssum contri Scri- 
„ bentcni , „ 

La medesima regoli è stabilita per uso delle Piazzo negli 
Srati di dominio di S. M. il Ile di Sardegna , secondo ciò , che 
protri ve il Cadice L'aretina livr. 1 1. til. 116. chap* 3. §. 22. „ ivi 
„ Si le Porreur . d'une Lettre ne fait pas scs diligcnccs pour cu 
„ eviger le payément au tenue contenu cn iccllc , ou fix£ par 
„ l'ùsage de la Place, où elle esc payahle; k somme destinile 
„ pour la payer demeurera enti eterne ut à sòn péril Se risque-, & 
„ il n'aura plus de droit contre aucun de ses. Autenrs, mais 
„ seulement contre la Tìreur , au cas que celui-ci ne prouve 
„ pas d'avoir fournr 1- fond pour acquirrcr la dite Lettre. „ 
^ I| Regolamento per le Carni/ali di Massa , e Carrara de! 1 
§■ SS- comanda la medesima disposici nix- „ io ., M..tnc:iiulii 
„ il Portatore ad alcuna delle suddetta diligenze, deve egli cs- 
„ ser tenuto alta soddisfazione di tutti i danni , che possono 
„ derivare dalla sua negligenza, a favore di chi testasse colla 



L' uso di Genova è uniforme in genere ( benché di litri. 1 ; c;t 
in specie rapporto al numero dei giorni di favore ) a.Ha regola , 
che in <jucst' Articolo si stabilisce, a forma dello Stallilo Civili' 
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di quella Cititi lib, 4. cap. I. rff dm*., conforme riporta it 
T'ori-? rff Cambiti dispai, ti- 70. 10. §§. 29. « .10. 

Che tale sia l.i Disposizione Municipale di Amsterdam lo 
attcsta il Pbemseu cbap. 17. 5- 2. „ ivi „ Le Porteur d'une Lct- 
„ tre de Change n'a aucun droit sur le Titeur, ni sur P En- 
„ dossctirs , lorsqu'il ne peuc pas prouver, qu'il a dcmandè le 
„ pajément dr la Lettre dans le tems, qu'il falf.it ■ fi q.ic le 
„ Protesi a eie fair arant , que Ics jouts de faveur fuissent 

Si osservano le medesime tegole anche nella Piaua di Al- 
vena, a torma di quanto dispone I* 0>d, nauta di quella Gttè 

"\\ ^Regolamento di Carle l'I dei ifi. Luglio 1755 al § U- 
dispone ,, ivi „ Perciò tutte le simili Lettere diCj.ubio non pa- 
„ gate (Jovrini'o nel suddetto tempo ( cioè dnpn scorsi 1 giorni 
„ di fittole ) css;rc protestate; ma se in questo tc.itpo la Pro- 
'„ testi nnn si fiicosse fra «1. oce Seguenti, atleta il Proprietario 

della Lettera non porrà prendere il suo regresso ad ditto, se 

Prescrive qaesta medesima regola 1/ $ 4 àelt Ordinauza 
dei Cambi per la Piazza Ji .Imburro ,. ivi „ Lorsqn'une Lettre 
r, de Change str.i èchétic, le Pnrrtur fera son po>sihlc pnur en 

T Acceptcor ne pavé pas pronte mera , le Purteur seta M'%6 
„ de protestar fjiite de payément dans le lem) de dome jouts 
„ «ans prcjndtce, ponrvu que pendini ce tems il fasso son de. 
„ roir pour gire pive, fc qu'il ne f.is aneun sccurd ave; l'Ac- 
„ eep:eur . M.ns, s'il ne prrr:ste qu'ipnli le dnnre jurs, il pc;d 
,, son dtoti sur le Tiretti et n'en a plus que sur l'Acccpreor, 
„ à moins que le donzìéme jonr ne se rencontre un Dimancbe 
„ nu un jnur de réte, au* qnels jours il o'est pas pernii* de 

Ordinanza dei Cambio della Cuti di Breila-jìa del 18. 
Nox/rmire 16-1 al % ù così dispone „ ivi „ Lts Accrpjturs 
„ d:s Lettre) de Change payablcs a arance, ou II autfe terme, 
„ ci tnut nutre tems.qu'en tems de Folte, aufont sii |Ours de 
„ fu cor ponr parer après l'ichémce: de sorte qu'u»e Lettre de 
,, Change érant Écheoe, le Potteut fera to-ir son possiblc ponr 
„ en recevoit le payement; et si l'Accepteor le rcmet de tour 
en [our jusqu'nu demier joor de faveur sani le pavet , le Por- 
,. tiur sera nblieé de protester ce jnur la, et il aura tool le 
„ jour de puis le matin jusqu'au conche! do So)eil,pO0t le fai- 
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„ re, sans de causes aocun préjudice . Mais s'i! neglige de prò- 
„ tester dans ce jour, il pcrdra son droit sur cclui, qui a four- 
„ ni la Lettre, et ne pourra s'en prendre qu'à l'Accepteur. „ 

Lo stesso dispone.// Regolamento della Piazza ile' Cambi di 
Lione del 7. Luglio lóti?, d/ (j. 9. 

L' Ordinanza di Commercia dì Imi} XII'. del M.irzo 1675. 
1 5. comanda la stessa regola „ ivi „ Aprés Ics delais ci-ties- 
„ sus Ics Porrcors des Lettres seront non rccevablcs dans leur 
„ afìion en garanrie, er tout auire demando contre ' Ics Tireurs 
„ et Endosseurs „ e I' datore des histrtittiont aiir Nègothtvts. , 
illustrando questa disposizione /sartie 3. chap. 6. <j. Le Protest, 
cosi conclude „ ivi „ Le Protèse faute de pay£ment des Lcttres 
„ de Change à jour fixe, Ou il usances, acccptées , 011 non ac- 
„ cepties, doivent 2tre faits le dixiéme jout de grace.sans quoi 
Ics Lettres demeurenr a«x risques du Potteur „ e al cap. 12. 
j. Si /e Portear „ ivi „ Si le Portcnr d'une Lettre de Change 
-, n'avoit pas faite ses dilìgences dans lo tems preserie parl'Edi't 
., du Commerce, il ne peur avoir de recours pour la garantic 
, contre ìc Tircur, ni conrrc le; Endosseurs. 

Per la Piazza di Oaazka è prescritta la stessa" regola dall' 
Ordinanza per il Cambio del 8. Marzo ttot. al §. a. „ ivi „ Er 
, si aprés le tems du payérncnt l'Acceptanr vicnt à f.iire EiiUi- 
,, re, enfili , qui ne l'a pas ftire payer a l'óchfonce, losqu'il 
„ ctoit cncore en érat , doit portet la perre Étanr déchéu de tour 
„ droit contre le Tireur „ f al §. ai. „ ivi „ Si tous Ics jours 
„ de faveur sonc écbéus, le payérncnt se dois faire dans Ics 04. 
„ beures sutvanres: mais, si le Porreur, ou celui,.qui envoye la 
„ Lettre, peut Èrre convaincn de quelqoe fàure ec delais , au 
„ suier de la pene, que pourroir esuser lit retcntion de la Let- 
tre, il en doit répondre, er le Tireur ne sera tenQ de rien.,, 
Neil' Ordinanza relativa al Cambio di Danimarca, cavata 
dal lik 5. cap. 14. des Lai x et Contiimer de Danewarck del 31. 
Marzo 1688. ri legge al §..14. comandata questa medesima re- 
gola „ ivi „ Sì celui, qui doit récevoir le paj'cment d'une Let- 
„ rre de Change, use de negligcnce en paxcillc opeasion , c'ese 
„ à lui méme,<ju'il doic reprochee la perle, qu'il en pourra ré- 
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ARTICOLO DECIMOTERZO. 

SOMMARIO. 

r. li Padrone di una Lettera non pagata alla scadenza ha il 
regresso per l' importare ài essa, e per le spese, contro 
tutti tinelli, che hanno avuto porle nella medesima, e con 
quale azione. 

3, Ogni Girante è obbligato a favore del suo Giratario, & sic 

3. V obbligazione del Traente, Giratari &c. ì> solidale. 

1. 1/ Possessore di una Cambiale entra ne! concorso di tulli gii 
Obbligati se tutti fossero falliti . 

5. Senza obbligazione di seguire in ciì alcun ordine determinato. 
'(>. Obbligazione di ciascuno. 

2. SÌ esamina la questione se il Possessore dì ima Cambiale 
possa concorrere contro tutti gli Obbligati, nel caso, che 
'siano tutti folliti. 

8. Modo, che si usa in Francia per concorrere ai reparti de- 
. • gli Obbligati falliti. 

9. Che è eguale a quello stabilito per regola genera/e da al- 

cuni Dottori . 

10. Cautela del Possessore di una Cambiale per assicurarsi il 
reparto del Patrimonio di tutti gli Obbligati. 

11. SÌ esamina la questione se al Possessore d' una Cambiale 
competa il diritto di concorrere al reparla su i Patrimoni 
di tutti gli Obbligati dopo averne attenuto il primo. 

13. E si risolve per V affermativa, e num. segg. 

iVoN essendo' la Lettera pagata alla scadenza, dal Trattario, 
il Padrone della medesima ha diritto di regresso per f im- 
portare della medesima, spese. Ricambio, e provvisioni contro 
1' Accettante, il Traente, Indossanti, e contro la Persona, per 
1 conto di cui fosse fatta la Tratta ; ed ha diritto di agire soli- 
dalmente contro i medesimi, come pure di concorrere per P in- 
tiero credito nel reparto di tutti gli Obbligati , ne! caso, che mi- 
ti venissero a fallire . 
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ANNOTAZIONI. 

L> 
Occasione ci ha più volte portati alla necessità di parlare 
delle azioni di (egresso competenti al Proprietario di una Cam- 
biale, nel caso, che dal Trattario non venga opportunamente 
pagata alla scadenza . 

Si è in tatti rissato al n. 2. delle Annotatimi all' Artìcolo 
XVI. della Prima Parte, che i Giranti sono obbligati a favore 
dei loro Giratari, o Cessionari , nella stessa forma, che il Traen- 
te Io è a favore del Prenditore, o sia del primo Cessionario; c 
dietro questa regola si è quindi stabilito all' Articola XV. delire 
Seconda Parte, e sue Annotazioni, che non venendo pagata al- 
la scadenza una Cambiale dal Trattario, ancorché precedente- 
mente accettata, rimane sempre il Traente obbligato a favore 
del Padrone del Cambio lino all' effettiva estinzione della me- 
desima; e al successivo Articolo XVI. dì detta Pane Seconda, 
e sue Annotazioni si è concluso altresì, che anche rutti i Gira- 
tari unitamente al Traente sono obbligati a favore del Posses- 
sore della Cambiale, purché la possegga con titolo oneroso: Ed 
essendo egli un moto Adietto al Pagamento, una tale azione 
compete in tal caso a chi sia il vero Padrone di quella Lettera . 

Posti questi elementari principi ■ passeremo a stabilire , che 
1' obbligazione dell' Accettante, del Traente, degl' Indossanti, 
c della Persona, per cui c fatta la Tratta, mentre quesra sia 
diversa da quella dei Traente, è solidale a favore del Padrone 3 
del Cambio, il quale, per la puntuale sodisf'azione della Letto- 
ni, spese, lìicambj, provvisioni, e interessi, ha solidalmente a. 
suo favore obbligati tutti i sopradescritti Interessati nella Cam- 
biale, conforme, seguendo i Testi nella Lrg si lìterarum Cai. 
de solution. <y- liberai., e nella Leg. si Cornelint jf. eodem, fer- 
mano con enrde mente Franck. Instit. }ur. Cimbial. lib. 1. 1«S. 4. 
tit. il. §. I. „ ivi „ Quoties Lirccc Cnmbialcs cuoi Prorcstatio- 
„ ne reverruntur,earum nomine locus est regrcssuì adversus Au- 
„ florcs: Qui est actus, quo Dominus Cambi!, eum legirima 
„ Prorestationc reversi , a suo, ac singulis pratedentibus Auéìo- 
„ ribus insto ordine sibi satistieri ppstulat „ e % 4. „ ivi ,, Da- 
„ tur ( regressus ) adversns eum , a quo Possessor Literarum 
„ Cambialium easdem accepir, omnesque Darores pneedenter, 
„ modo Cambio, ciane cessioni subscripserìnt , sive tassando, 
„ sive indossando, licer prò alterius computo remiserint „ é- §. 
6. „ ivi „ Tcnentur vero singuli in solidum, doncc omni ex 
„ parte satisfaftum fuerit, nec divisioni! benefìcio frountur „ il 
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Dir Pny cap 16. §. I „ Iwi „. Il P re senni 11 re può e speri menta re 
„ le sue ragioni per essere rimborsato tanto della sorte princi- 
„ pale, clic dei danni, ed interessi liquidai , secondo, che è 
„ stato spiegato nel Capitolo precedente, contro tutti i compte- 
:„ sì nella Lettera di Cambio v o sia chi 1' ha accettata, o chi 
„ I' ha gitara, o chi ha data la valuta, quando ha promesso per 
,, il n^amcnto , o chi 1' ha tratta, o chi ha dato I' ordine di 
„ trarla, se ve n' è prova bastante, talli questi som M/igni 
„ in solido, ciocia dite, per tutto il debito sì della sorre prin- 
„ cipalc, che dei danni, interessi, e spese, senza, che possa go- 
„ dcre alcun benefizio di divistone, o d' ordine piT 1' anteriori 
ó tà : Dimodoché il derto Presentante può convenire chi più gli 
„ piace, e poi voltarsi contro gli altri, c parimente può conve- 
„ nirli tutti ad un tempo medesimo „ Caiaregi il Combina In- 
timità cap. 3. §. Q7- „ l'i •• 5i risponde affermili vamente; per- 
„ che, siccome tanto il Traente, quinto chi ha d.ita la valuta, 
„ della Lettera, o sia il Remittente, quando fu la rimessa so- 
„ pra di se , o sta del credere, come anche tutti li Giranti, e 
„ l'Accettante sono obbligali iti so/ìdiim alla sodisfa/ione , e com- 
„ pimento della Lettera verso colui, che 1' ha presentirà, e latra 
„ accettare „ Manne/, dei Negocìams au mot Letti ti de Chatt- 
ge, maxime 44. „ ivi „ Le Purtcur pcut répéret son rembour- 
„ sement de la Lettre de Chaugc acceptée , cr protesiée faute 
„ de payément, contre l'Accepteur, l'Endosseur, er le Tiretir , 
„ mSmt Ics Ordonnareurs de la tirer,dont il a preuve,les quels 
„ sont tous lolìiairtmetit obligés „ Savary Parfait Negociaiit 
fivr. 3. ebap. 6. §. L'aHion, qne te Porteur cyc. fui. oiìbi 177. 
„ ivi „ L'aéìinn, que le Porreur des Lettres de Chunge 3 in- 

„ prejudicer cri rien aux aurres aétions , qu'il" a consetvécs ini 
„ moyen du Protest, qu'il a fair ìt l'encontre de Titeur, et des 
„ Donneors d'ordrc.les quels il peut poursuivre rous ensemble, 
„ et sepatément pour la testituiion des deniers, marchandises , 
et autres eflcrs, qu'il a donnez pour le valcur de la Lettte, 
„ ensemble pour Ics Changes et liechanges, dommages er intcrùts, 
„ si aucun y a, de qua! il sera parlò en son lieu ; une aerina 
„ n'empéchant point l'aurre „ Giraudeati la Banqiie rendue fa- 
cile fot. inibì I46. e (47. mar/me 1. „ ivi „ Qne le Porreur 
„ d'une Lettre de Change acceptéc et protesti: fante de payé- 
„ ment peur reperer snn rem boti rscmenr cnnrre l'Accepreur , 
„ l'Endosseur, et le Tireur „ Poilbiér du Cbange ebap. 5. ari. 
%. numi 160. de la Parte de la Science des Négociattti &c.sed. 
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iì. circnmslairce 8. §. i. fol. inibì 400. „ ivi „ Le Propriéraire , 
„ ou le Porrcur d'une Lettre protesté: faote do payément, peut 
„ sur son remboursémenr du priucipal, dommage, ioterèst, ec 
„ frais, exercer les droits contre diacun do ceux, qui font in- 
„ léressés dans In Letice par lenr signature, qui sont l'Acccpteur, 
„ tous Ics Endosseurs , et le Tireur , et encore contre le Don- 
„ ncur de valeur, s'il est demeuré garant, et eontre cclui,pour 
„ compte de qui la Lettre est ti ré; , lorsqu'il cn a la preuve ; 
„ car ìli y ioni tous obligés ttlìiiiremtnt . Et après avoir agi 
„ conirc un de tous ceuxcy-dcs-susspécifiis , il petit rerourner 
« contre tei qu'il vcut des aurrcs; il peut ainsi ( s'il le jtigc à 
„ propos ) proceder contre tnus a la fois, et en meme tcros „ 
la Rota di Genova dee, 11. §. 41. 

Posta per certa, e non controversa nel Foro Mercantile la 
proposizione suddivisala, sono i Dottori passati in appresso ad 
esaminare tutti quei diritti, che in forza della suddetta solidità 
competere possono al Proprietario £. una Cambiali, ne! caso, 
che tutti quelli , che sono a di lui favore obbligati , venissero a 
fallire prima della dovuta soddisfazione del di lei importare; ed 
ir! tnle ipotesi ti com'iciii: di tutti con nguiiìc uniformirl: di sen- 
timenti, che il Possessore di detta Lettera abbia infallibilmente 

Patrimoni de' suoi obbligati Decotti, Franck. Insili, far. Canili. 
Uè. 2. srtt. 5. tit. 6. 5- 3. ,, ivi „ Non lenctor Crediror unum 
„ Concursum , reliquis dimissis, eligere; sed porest jus soum in 
„ Concursibus omnium, qui ipsi ex eodero Cambio debent.per- 
„ sequi „ Pboonseii. ebap. 41. §§. 44. 1? 45., Caiaregi Cambista 
Instrnila cap. 3. §. 102. „ ivi „ E' necessario però 1' avvertire, 
„ che nel caso, ove tutti , cioè tanto ilTraentc,quantoi] Remit- 
„ tente, o Giranti, fossero in solidum obbligati verso il Presen- 
tante della Lettera, e tutti avessero fallito ; il Presentatore 
„ può. entrate, ed essere ammesso in tutti gli accordi, e com- 
„ posizioni, che ciascuno di loro facesse respettiviimcnte con li 
„ suoi' Creditori „ /' Atiteur de Manuel des Négiciants au tnùt 
Lettre de Change, maxime 46. „ ivi „ En cas de faillite des 
„ tous les obligés à la Lettre de Change acccptée et protesiti 
„ faote de payément, cornine le Porrcur a une nfiion solidale 
„ contro tous, il a droit d'cnircr dans chaque direcìion cr con- 
„ ttibnrion, sans pouvoir Otre dilige d'en choisir,ou optér un, 
„ et abbandonner les atitres „ de la Porte loco citato, Giraudeam. 
loco cìiato, maxime troisicme „ ivi „ Qu'cn cas de faillite de 
„ tous Ics obligés a la Lettre de Change acccptée ; ce protcstéc 
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„ fiote de piyunenr; corame le Porteor a une aSitn ttUialrt 
„ lontre tous; il a droir d'entrer din! chaqoe traitt , sans pou- 
„ voir èrre obìigé à'ea opter ut, et d'ab3ndonncr l:s auttrs „ 
Da Pny taf. 16 in fine, manim. 3 „ ivi „ In Caso di fjlb- 
„ mento ili rolli ali Oilihi;j[i illj Lettera di Cambio accetta- 
„ ta , e prore-irata net difetto di pagamento, comecché il Pte- 
,. sentante ha l'*t>£ione in solido contro tutti, Iti «neon dirit- 
„ to di entrare in ciascheduno deali accordi, c distribuzioni Mn- 
,. 7ì potere e«ere asitcìtu ad eleggerne uno, ed a boa udì oli 
,1 a!tn „ &• Savary Paifail S/gaeiant ttvr m f ehaf.ti § l'a.lr.n, 
rjne le Puntar f>< , e die in conseguenza di c-o non c il l'or- 



se n za , che una tal preferenza gli arrechi il minimo pivimd/io 
uppotio e quelle ragioni, che eli competono contro rotti gli 
altri P.: trimoni a su» figure nhhligici : Conforme, segu:n!o t 
principi stabiliti d-J Gin! Comune nella l.e$ si tlicnum io nel- 
la Ltg itxuuti* boxerò 1» <o. nella Ifg reti' prineipt/iier , iy 
tirila l.eg. generaliiir -iX C.J di fidettmorìb c~ mandatar fer- 
mino concordemente il Fra ne k Ji:l lib * teS. 5 in 6. § jj. 
„ ivi „ Nec interest, urrum ab uio Concorso inciput, & ab 
„ hoc demum ì.l reln]ii ,s ptrgj-,ju in omniS-.n todem tempo- 
,, re aflinnem instituai „ f)u Pny he cìi minima 1 Savary 
Parfait Mgeciant loc. orai Needttad Dee. Sefr. HellandU 19, 
»»»' 1 5 Ltiet fui 14U. yrn luti nato &t. & Ret Janueu. 

L'n' altro effetto della loliàit j sopraddetta quello si è, che 
gli ObUigati all' estinzione di un Camhiale cali sieno indeprn- 
denternente 1' uno dall' altro a favore del Credi tote per la torà. 
' litii dell' importare delN Lettera e sins alla totale todisfanone 
óclli medesima conforme, dnpo i Testi nelle LI. ira. Ced. 
de Ducb Reis input. , fermano senza contradizione il Brnneman- 
no in dette Leggi Aym. Canili 77. num 3. veri. Hec naque, 
Jéien Ceni 58 n.tm 4 Uh. .1 Rat Rata dee 112 nò fari. 
1. dioeri. nella Roman Rettituthmi in integra* 18, Alati 1611. 
coram Card Lance/tota, nella deal. 80 num. 7 pari. 13 ree. 
e il Celiammo Vot. dee. yU. tam. t. num. 13. „ ivi „ Cum af 
,, tenta tali oblig.itione ( solid.ili ) quilibet ei obligacis indepen- 
„ denter unus ab alio respccto Creditori! Cambu iti dttiler 
„ tonni. „ 



S 



u d^ 




:on deterniinato ordine nel)' eterci- 
he anzi al contrario è egli in facol- 
a quel reparto, che più fli pi.ice , 
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iportante , e più ardua , che possa esser- 
mbiaria, quelli si è, se il Possessore di 
ino falliti il Traente, il Trattario, e i 
e ai repatti di tutti questi Obbligati per 
Cambio, e ricevete da tutti i patrimon; 
el suo eredito ; o sivvero gradJtamcnre 



iti, che ricevesse a conto, dal 

:nrdi il diritto di concorrere per 
>nj degli Obbligai alla sodìsl'a- 
: t del'g 12 del lil 5 àeW F- 



'ouenti aa mèi Lettre dt Cbi'ig?. Minoie 49. „ivi„ l.c Por- 
'„ teur d'une Lertre de Changc acccptée & protestée fàute d-; 
,, payément , qui est éntt£ daus quelque contribution , ne peuc 
„ entrer dans Ics suivances; que successi vcmcùt pour ce qui lui 
„ est dù en reste „ Girauiieau la Banque renato fatili , qtie- 
itim fécidh, Maxime 6. e fol. inibì 147., ove sì pone ancora 
nn calcolo dimostrativo , che spiega la maniera di concorrere ni 
diversi reparti, e quella di ottenete i medesimi sopra i pattinio- 
njdci diversi Obbligati. 

Quest* opinione è stata anche ricevuta , abbracciata , e inse- 
gata come regola generale del Gius Cambiario dal Frenile. 
ith.Jur. Camb. lìb. 1. seÙ. 5. tir. 6. §. 4. „ ivi „ Priore casu ! 
, ex primo Concursn integrum debitum petitur, et altero non- 
i, nisi residuum , quod Creditor ex priotc forte propter inophtni 
, Debitotis, consequi non potuit „ Pbaonsen cb«$. 41. §. 47. 
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„ ivi „ Lo Poncur d'une Letttc de Change entte en coiicurrcn- 
„ ce avec Ics autres Créancicrs de colui,. 11 quel il s'adresse le 
„ premier, pour l'entiére somme, ou le monrant de la Lettre de 
„ Change; & la réparatìon , qu'il redoli, est en deducigli de la 
„ somme, qui lui est due , après quoi ilentre en concurrence xv^c 
„ les autres Créanciers de eelui.au quel il s'adresse ensuirc pouc 
„ le resrant de la somme „ t> Poitk'r ebap. 5. art. a. fi- i<i°- 
„ ivi „ Le Propriétairc de la Lettre de Change peur , si bon lui 
„ semble.intcnrercn mime t«ms toutes scsafìious conire les dif- 
„ firens Dtbircurs , qui en sont tenus : l'aftion , qu'il a intcntéc 
„ conirc l'un d'eux, ne l'exclut pas d'intentcr celles, qu'il acontre 
„ les autres; mais cornine ces dilìèrens Di-fatte ars envcrsluidc la 
„ mime chose, le payément , qui lui est fair par l'und'euv, libre 
„ d'autant cnvers luiles autrés. De lailsuitque si tous ceux, qui 
„ sonr debiteurs Je la Lettre de Change, rant l'Acccpreur, que 
„ le Tireur,& les Endosseurs avoicnt fait bauque roure , IcPro- 
„ prictairc de la Lettre, qui est criancicr de chacun d'eux du 
„ total, peut se l'aite colloquct dans la disrribution des biens 
„ de chacun d'eux , comme créancicr du total ; mais uussitot que 
„ par la distribution, qui aura èri la primiere terminic , il aura, 
„ eri pavé d'une partic de sa crc.tnce, putì, du quart , il ne 
„ pourra plus tcstef dans les distfibutions des autres Débireurs, 
„ qui resrenr 'a faire , quo pouf le surplus de ce, qui lui est dù . 

All' effetto però di potete ottenere il benefizio di concorre- 
re a tutti i reparti sopta i pmimorlj dille diverse persone ob- 
bligate itila sud is fazione della stessa Cambiale , è necessario che 
il Possessore della medesima, allorché riceve il primo, e poi i 
'successivi reparti, si dichiari nell' atto di riceverli di volersi ri- 
servare tutte c singole le sue tagioni contro gli altri obbligati : 
per I;< r.i aio ne che, il debito di uno essendo quello di tutti, ri- 
cevendo il Possessore della Lettera il saldo della medesima da 
uno dei Debitori, verrebbe a liberar turti gli altri, non usando 
una simile cautela, come opportunamente avvertono il Franek. 
hntit.Jur. Camb. d. lib. a. self., 5. tit. ó §. 7. „ivi„ Ejas igi- ,- 
„ tur est nec plus cedete, nec plus, apocha data, acceptuin 
„ confiteri, quam reapsc solutum, nec aitionem cedere adversus 
,, Concursnm, ex qua ratam totius summaj accepit „ Pbooiisen 
d, cbtp. 41. ti.48.r40. DaPuy cip. 16 §. 13. vtrt. Alia quarta 
proposizione i&-t; , e veri. „ ivi „ Gt' inconvenienti , tcsultanti 
„ dal fatto figurato per esempio, non possono produrre una con- 
„ seguenza generale; perche da una parie tali inconvenienti non * 
.. possono esser commessi, se non nella soscriisioae dei Contrat- 
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,. ri d' accordo, c questo non è il caso, del quale si tratta . 
„ Per altra pane questi inconvenienti sono puramente accidcn- 
„ tali, e per filtro delle Parti, che possono facilmente evitarli, 
„ e disunpegnarsene i c parimente il male, che possono produr- 
ci re non è senza rimedio, pretendendo il Giratario, che la so- 
„ scrizione, che il Presentante fa al suo accordo sin una ces* 
„ sione della Lettera di Camino. Per levare 1' occasione a que- 
„ s:i inconvenienti, non deve far' altro, eh: farsela conseguire, 
„ e cancellare il suo ordine, o sia girata. Nel qual caso il Pre- 
„ sentante, non avendo più alcun titolo, non potrebbe più con- 
„ venire uè l'Accettante, ni; i! Traente. Il Presentante della 
n Lettera di Cambio per alita parte, pretendendo che la sua. 
n sascrizione al Contratto d" accordo del Giratario non 1' im- 
„ pedisca di convenire il Traente, e 1' Accettante, deve fare 
„ un'espressa dichiarazione in quel primo accordo , che colla sor,-. 
„ «scrizione non intende pregiudicare alle sue ragioni. „ 

Dopo aver osservato, che una delie tegole del Gius Cam- 
biario quella si è di aver solidalmente obbligarla favore del Pos- 
sessore della Cambiale il Tra cu te , il Trattario, gì* Indossanti, 
c quello, per conto, di cui potesse essere fatta la Tratta; e chi. 
in forza di quest'azione pub il Possessore agire contro ciascuno 
degli obbligati per I' importare dell' intiera Cambiale,, essendo 1 ' 
ognuno di essi debitore dell' intero inde pendentemente; 1* uno 
dall' altro, conforme, parlando degli effètti della solidità, con- 
cludono il Bonella ad tit. 4.0. liò. 8. Cod. de Duoli. Reìs é-c. 
cup. 6. tom. 10, editìonis Lucenti* fot. 12Ó9, nata. 1. „ ivi „ 
„ Daorum Reorum prominenti h;ec item summa obligatio est, 
„ qua; iisdem illis locis desctìbirur, iikst T.. <i. jf. cod. r> 5. Pe- 
„ nuli. Instimi, tit. co;!., ut singuli solidum deheant.Cuhjs juris- 
„ vis est ha:c : quod singuli solidum debent, facit ut possit pe- 
« ti ab altcrutro solidum „ Mantici! ieTacìt. e?" Amhig. Uh. 15. 
tit. 4. per tot., oltre gli altri riportati di sopra al vota. 3. Pas- 
cile volra dato motivo ai Giureconsulti di sostenere, che possa 
al Possessore di una Cambiale competer sempte il diritto di con- 
correre al reparto sui Patrimoni di tutti B li obbligati Valliti , an- 
che dopo aver' ottcnuio il primo reparto, e conscguentemente 
anche nel rempo, in cui non so «iste altrimenti la totalità del 
creine. :ri-'*an )n ce " :< •••• 1 e:>:itM<!i/ir:i; :i:i de: pn-ir. :f j ih 
noi riportali, tra quello riuC* di poter ronenrtete a urti 1 repar- 
ti per l'intiero in principio, c I' e.ltro di non poterci concorrere 
che, per il resto del ceduo, appena ottcnoro'il pagamento di 
una porzione di esso. ' K J; 1 
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Facile per altro è lo sciogli mento di questo dubbio; impe- 
rocché quanto è vero, che 1* elicerò della solidità è quello di 
aver tutti gli Obbligati per debitori dell' intiera somma , c quan- 
do è altresì verissimo, che dietto questo principio compete al 
Possessore di una Cambiale non pagata il diritto di presentarsi 
al concorso, che possa farsi sul patrimonio di ciascuno degli 
Obbligati, per ottenere il reparto della totalità del credito; è 
però ugualmente vero, che questo diritto, c quest' azione sussi- 
ste, e si mantiene, finché il Possessore predetto è veramente 
creditore dell' importare dell' intiera Cambiale: ed in tal caso 
1' ciTetro di questo benefizio si è, che dal primo dei suoi Debi- 
tori, ebe distribuisca in reparto il suo patrimonio ( sia questi 
qii dunque fra i diversi a suo favore obbligati ) può il Posses- 
sore della Cambiale ottenere , c farsi pagare il corrisponden- 
te reparto sulla roralità del suo credito . Ma dal momen- 
to, che questo credito è diminuito, e non è più in quella som- 
ma, che era in origine; con quale azione può mai il Possessore 
domandare I' intiero credito, che più non sussiste? E un prin- 
cipio elementare del Gius Comune, che qualunque Eodilfazio- 
nc venga l'urta da alcuno dei Debitori, diminuisce sempre la 
sorte principile del debito a benefizio comune dei Debitori , o 
sia dei Corra debellili secondo il Testo nello Leg. Cina quidam 
all'una Coti, ile duebus reìs iti p allindi , & promittendì , ove il 
lirunemaimo (j 7. „ ivi „ Et receptum est alias in materia Cor- 
„ reorum , ut t.tlc faétum , quod ipsam concernit obligationem , 
„ Correo prosit, S: noceat, Leg. 18. f. hoc. tit. &c. , quorum 
„ ratio est, quia una est omnium obliarlo, quando unni, non 
,. debet, ncc alter debet „ & Tea. in leg. Dnobns Reit 28. 
jf. de jurtjHraad» „ Lo che posto, ne segue che, pagato un 

" sentir benefizio da un°ta! paga memo';'™ ferma Vr'anre I' obbli- 

„ ridotto il debito dopo il primo pagamento. „ 

In farti , se divetsa fosse I' intelligenza, ed esercizio di que- 

<crsorc di una Cambiale esigere da tutti i patrimoni dei suoi 
^Debitori il reparto soli* intiero imporrare della Cambiale; ne 
seguirebbe 1' assurdo, che facilmente il Possessore predetto fosse 
nel caso di esigere una maggior somma di quella, a cui ascen- 
desse Il suo crediro . S' immagini, che tre siano gli Obbligati, 
ivitri talliti, c che tutti e tre ridi' accomodarsi eoi respettivi 
Creditori diano lui reparto di quaranta per cento. E 1 certo in 
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quest" ipotesi , che se a] Possessore dì coi si tratta , fosse leci- 
to il concorrer; per l" intiero credito in lutti i Concorsi , e m 
tutti i reparti, verrebbe egli ad avere un cento verni per cento 
e cosi venti per cento dì più del suo avere.- il che repngna tan- 
to alla giustizia, e al buon senso, quanto è cetra in fare non 
esser lecito ad alcuno il migliorare le proprie condizioni coli* 
altrui danno, secondo il triviale assioma, di cui il Test, in cap. 
48. de regni, jui: in 6. ivi „ .Locupletati non dehet aliquis 
„ cum alierius injutia, vel jafiura „ Ó" hi Leg. Jure tiewr* 
207. ff. de regni, iur. „ ivi „ Iure naturi :eqmim est, neminem 
„ cum alterius detrimento, & injutia fieri locupleriorem „ & 
l*g. Nam bue natura &c. 14. ff". de condii!, indebiti „ ivi „ 
„ Nani hoc natura nrquum est, neminem cum alterius detrinicn- 
„ (o (ieri locuplctiorcm . „ 

Sen2a the giovi la replica, che dall' ultimo patrimonio, 
che dia reparto, non possa pcrcipcrc il Possessore, che quel so- 
lo quantitativo, che potesse corrispondete a dargli il vero, e 
giusro suo saldo; e che, qualora 1' ultimo reparto fosse tale, 1 * 
che , calcolate le precedenti riscossioni fatte da! Possessore su- 
perasse il resto del suo credito , debba ogni di più che potesse 
ottenersi dall' ultimo reparto andare a benefizio dell' ultimo in 
ordine fra gli alrri Obbligati alta sodisfaztonc della Lettera. 

Imperciocché questa replica non sodisfa legalmente, perche 
non corrisponde alte regole di ragione: mentre, o il Possessore ' 
ha azione di concotrcrc per 1' intiera somma sopra tutti i patri r 5 
monj, anche dopo la seguita diminuzione del debito, e di rice- 
vere il suo reparto a ragguaglio del debito totale della Lette- 
ra ; 0 in tal caso dovrà quel tal patrimonio pagargli il reparto 
al divisato ragguaglio; o non ha azione dr ottenere il reparto 
in forma tale ; e in questo caso dovrà verificarsi la regota, sta- 
bilita di sopra, che non possa, cioè, concorrere ai successivi 
reparti, che per il resto del suo credito, allorché il concorso, 
e il reparto hanno luogo dopo avere il Possessore ricevuta già, 
Una somma a conto del suo credito dal' patrimonio dì alcuno 
degli Obbligati . 

Ritenuta dunque una simile intelligenza , non soio una tal 
regola non si oppone alle altre primordiali , ma anzi è analoga alle 
medesime: e ci6 posto, si spiega ancora mirabilmente l" efìica- 10 
eia del diritto competente al Possessore, non solo di concorrere 

S:r l' intiero credito a tutti i reparti dei patrimonj dei suoi Ob- 
igjti ( come abbiamo spiegato al num. la. ); ma quello an- 
cora di potere dall' azione intentata contro il patrimonio di uno 
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saltare all' esercizio delta medesima contro quello di un altro, 
e poi ritornare al medesimo, c rivolgere in fine k medesima a 
proprio ralcnto contro ciascuno, c contro tutti i patrimoni degli 
Obbligati: giacche questi privilegi, ed azioni , deve intendersi 
che abbiano luogo per la totalità del credito, tinche questa non 
è diminuita mediante il pagamento di qualche somma, fatto da 
alcuno dei Debitori: nel qual caso, siccome i! totale si sostan- 
zia in una somma inferiore alla prima originaria; così le azio- 
ni, che dopo alcun pagamento si vogliono intentare, hanno 
luogo soltanto per quel totale , a cui riduecsi il credito nell! at- 
to di esercitare 1' azione . 



ARTICOLO DECIMOQUABTO. 



l Dal memento iella scadenza fino a quello del pagamento em- 
pete al Creditore del Cambio l interesse mercantile. 
a. Fagiani di questa regala , 

3. Che stabilita per uso in Livorno. 

4. E ricevuta per regola generale. 

5. Can tal sistema universale combinano i Regolamenti particola- 

ri delle Piazze di Commercio, che si descrivono partico- 
larmente . 

6. Prendendosi subito la rivalsa non hanno luogo gì" interessi, 

ma U provvisione. 

7. Mentre gì' interessi san dovati a chi sta in disborso . 

8. Onde dall' uso universale di prender la rivalsa in molti Pae- 

si non si parla d' interessi. 

~£)A1 momento, in citi scade il pagamento dì una Cambiale, fi- 
rn t quello, in cui non sìa effettivamente legnilo, competa 
al Creditore del Cambio I' interesse mercantile del mezzo per 
' cento il mese sapra t importare della Cambiale , ministerio jurìs 
e senza bisogno di alcuna interpellazione .. 



I ER quei principi di ragione , che si sono riportati nelle An- 
notazioni all' Articolo 11. della Prima Parte, per cui è stato 
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stabilito, che al Prenditore di una Cambiale dal giorno in cui 
deve pagarne il prezzo al Traente, Ano a quello, in cui non 
paghi effettiva me me questo ano debito , corrono i fratti mercan- 
tili , e re compensativi a favore del Traente medesimo ; per quel- 
le medesime regole, e. ragioni devono correre i medesimi frutti 
o siano interessi, a favore del Possessore della Cambiale dal 
giorno, in cui ne scadeva 1' estinzione, fin a quello, in cui se 
ne faccia I' effettivo pagamento. , 

In Livorno poi questa regola generale è particolarmente 
prescritta, e gì' interessi sono stabiliti a ragguaglio di mezzo 
per c^iito 11 mese, in forza dei Capitoli dei 1674, e singoiar- 3 
mente della seconda aggiunta ai medesimi falla nel [681. ai §. 
I. ,, ivi „ Al Capitnlo primo delle Lettere di Cambio. E fatto 
„ il Protesto, ne corra V ioteresse al Debitore di mezzo per 
„ cento il mese, senza altra i nterpe Ilario ne , e stn?.a alcun prc- 
„ giudizio al Creditore, quale possa nonostanre astringere il Dc- 
„ bifore, come di ragione. 

In fatti per regola generale sono ammessi gì' interessi a ti- 
tolo di lucro cessante, e danno emergente, e lo hanno rissato i 
Dottori , che mirano il Gins Cambiario , fra i quali il Franck. + 
iutiit. jur. camb. tib. 1. tei!. 4. lil. 1 1. §. 11. „ ivi ,, Rcgrcssus 
„ tendir ad restitutionem primi Cambii cum usuris , omnique 
„ interesse, ex con v emione,, vcl arbìtrio Judicis determinando; 
„ adeoque non modo damno emergente , sed & lucro cessante 
cekrrime faeiendam „ Poilbiér chap. 4. §. 1 1. tiuni. 6ì. e 63. 
Du-Pay cap. 15. 5. 3. ,, ivi ,,.11 primo si è, che può aggion- 
„ gere alla somma principale le spese del Protesto, e gl inre- 
„ ressi dal giorno del inedcjimo Protesto lino a quello dell' ac- 

Con questo sistema universale combinano i Regolame'ìli 
particolari delle Piazze di Commercio. In fatti in Francia so- 5 
no gl' interessi accordati al Possessore minisierie jitr'n dal gior- 
no del Protesto, senza bisogno dì alcuna formale iurerpelUzioni: , 
in forza dell' Articolo 7. dei 'tritilo 6: dell' Editto di Commento 
del Marzo (673. „ ivi „ L'inierèt du Principal, & du Change 
„ sera dù du jòur du Prorest, encore qu'il n'ait pas etd demaii- 
„ dé'en Jusrìce „ come nota il Du Puy chap. 15. §. 4. 

Negli Stati di S. M. il Re di Sardegna è prescritta la stes- 
sa Regola in forza dei g§. 23. 34. e 25. del lib. 3. cap. 3. tit. 
ì6. del Codice- Carolino. 

Lo stesso è ordinato dall' Ordinanza del Cambio di Brtila- 
via del 28. Novembre 1622. al §. 14. „ivì„ Lorsque quclqu'un 
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„ aura pris de l'Argcnr, & fourni une Lettre de Cange, qui 
„ nyaiir été envoyé a l'accepration , tcviéndra avcc Prorest, le 
„ Fournisseor seca obligé d'en-rembourser incessamene le capital 
„ avec Ics fraii, dommages, & intere ts au Credireur. ., 

11 Regolamento per le Cambiali di Massa , e Cari-ara iti 
l^Ba. al §. 56. comanda la stessa regola „ ivi „ Dal momento 
„ in cui scade il pagamenro della Cambiale, fino a quello, in 
„ cui non sia effettivamente seguito, oltre il prezzo della me de- 
„ sima, sarà il Debitore tenuto a pagare al Creditore I' interes- 
„ se mercantile del mezzo per cento il mese miniiterio jnris , e 
„ senza bisogno d' in ter peli azione. 

L' Ordinanza de! Cambio deW Imperatore Carlo VI., del 
1 725- T cr as ° te* 1 ' Piazze degli Stati Austriaci ai §§. 21. * 
25. accorda l' interesse a ragguaglio di mezzo per cento il me- 
se sopra 1' importare di una Cambiale non pagata dal di de! 
Protesto a quello dell' effettivo pagamenro, a favore del Posses- 
sore, che resti in disborso. 

Siccome però la maggior parte delle volte snoie in casi si- 
mili il Possessore rivalersi a Posta corrente sopra ti suo Au- 
» tote; così in ral caso, non avendo luogo alcun disborso, non 
hanno luogo nemmeno gì' interessi. In questo caso però, for- 
mandosi i! Ricambio, si prende dal Possessore una provvisione 
per il pagamento farro a se stesso dell' importare della Cambia- 
le, come abbiamo notato al nuni o. delle Annotazioni all' Ar- 
ticolo 30. della Parte Seconda, 

In caso tale gì' interessi sopra 1' importare del Ricambio 
saranno dovuti a quello degli Interessati, che scia in disborso 
1 prima di averne la dovura reintegrazione del suo Aurore. 

Dall' uso quasi universale di prender subito la rivalsa , de- 
riva che in molti Regolamenti particolari per il Cambio d'alcune 
° Piazze non si parla degli interessi, ma si autorizza il Portatore 
a prendere la sua rivalsa sopra il suo Aurore per 1' importare 
della Lettera, provvisione, spese di Protesto, porti di Lettere, 
senseria per il nuovo Ricambio, e finalmente per la differenza , 
o sia danno, che potesse esservi nel Cambio, per 1' effetto di 
prendere la rivalsa di tutte quelle somme messe assieme, 
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ARTICOLO DECIMOQUINTO. 



i. Il Portatore di ima Cambiale non è tenuto a coartare 'giuri- 

iicameme queir Accettante che recusa di pagarla . 
a. Autorità che stabiliscono questa regola . 

3. Quale è uniforme alle disposizioni particolari delle Piazze. 

4. E singolarmente a quella degli Stati del Re dì Sardegna . 

5. Altre Piazze nelle quali si prescrive f istesso Regolamento, 

che sì enunciano. 

6. Ragioni della regola . 

li- Portatore di una Cambiale , 0 sia Padrone del Cambio , 0 sìa 
Procuratore semplice de! Remittente, non è tenuto, a coarta- 
re giuridicamente quell' Accettante, che recusa di pagare una 
Cambiale accettata; ma, dopo aver fatta protestare la Lettera 
per il non seguito pagamento , e dopo che averù rimessa col pri- 
ma Corriere al suo Remittente la Lettera medesima coir atto 
autentico del Protesto, ha egli adempito a tutti i doveri, eòe 



Hj Una massima stabilita fhi i Negozianti , che per quanto 
1' avere il possesso di una Cambiale accettata) e a sua favore 
girata, somministri 3] Possessore l' azione di coartare l' Accer- 
tante coi più violenti rimed) di ragione alla soddisfazione della 
Lettera, danni, spese , e interesse ; ciò nonostante sia sempre 
un' atto facoltativo del Possessore predetto tanto di servirsi di 
una tal facoltà, quanto di non prevalersene; ma appena fatto il 
Prorcsco, di prenderne la sua rivalsa sopra quella persona, da 
cui gli è stata rimessa la Lettera. Infatti è questa massima ri. 
cevuta ancora presso gli Autori del Gius Cambiario, fra i qua- 
li possono qui annoverarsi il Frane/-. histit.Jur. Camb. lib. 1. 
itti. 4. tit. 13. ? 3. „ ivi „ Singulis igitor { cioÈ al Possesso- 
„ re, al Remitr^re, e a! Traente ) compatir ekclio, utrum ab 
„ Arceptante suuin consequi malint,aii ad eos, per quos Cim- 
„ bium ad ipsos pervenir, reverti „ il Dtt Puy cap. 16. %. 1. 
riposato per extensum al 11. 3. delle Annotazioni al precedente 
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Articolo XIIL di questa Terza Pane, Pboonseu ctrnp. iq. 5.3. 
„ ivi „ La coùtume est, ljuc le Porteur d'une Lettre de Chaii- 
„ gè protestte fante de payement , la renvoye ; et a son reqoars 
„ sur celui, qui la lui a remise, soit qu'il en soie le premier 
„ Doiincur,ou un Endosseur; mais en cas que celuì-lh soie toro- 
„ b£ dans des rocchants auàires, 011 qu'il se soit absenté , le 
„ Porteur peitt s'adrcsser à un Endosseur pri-cedenr, ou au Ti- 
„ reur ménte, pour erre remboursé du Itechangc, c t le contra- 
„ indre de le payer „ ed al successivo §. 4. „ ivi „ Le Porteur 
„ d'une Lettre de Change protcstée faute de payi-roent, qui en 
„ e\igc la rcstirution de celui, avec qui il l'a negociic, ou de 
„ celui, qui la luì a remisc, n'est pas obligé d'en prcudre le 
„ payement par transport sur un Endosseur précedent , ni sur 
„ le Tireur, mais il a droit de s'en prendre et de s'en rcnir à. 
„ son homiuc,qni est obligé de le rembourscr, cr cclni-cy a le 
„ meme droit sur le sicn, et aitisi de suite jusq'au Tireur, ou a 
„ l'Acceprcur. „ 

Questa massima generale è al solito stabilita ancora dai Itc- 
;:ol;iiii:nti p.irriail.ini , che per 1' uso del Commercio Cambiario 
sono stabiliti dai Principi nelle loto Piazze di Commercio. 

Infatti il Codice Carolino Ihf. a. ///. 16. cbap. 3. §. 25, non 
impone altra obbligazione ai Portatori delle Cambiali, clic do- 
vrebbero pagarsi nelle Piazze situate nceli Stati di S. M. il Re 
dì Sardegna, che quella di domandare all' Accettante il paga- 
mento alla scadenza della Lettera, c in caso di ririuto, di ca- 
varne il Protesto. Lochè fitto, gli accorda la facoltà indistinta 
di agire per il pagamento del suo Credito Cambiaria di sorte, 
interessi, spese &c. contro chiunque degli Obbligati , sia il Traen- 
te, sia alcuno dei Giranti, o sia I' Accettante „ ivi „ Après 
„ qnon aura fair scs diligenccs, si la Lettre de Change n'est 
„ pas payée, le Propri èra ire d'icelle poutta agir pour Ics dom- 
„ rnagts, Eechanges, dépens, et interets contre chacun des pré- 
„ cédents Endosseurs, ou en droiturc contre celui, cui l'a tiréii 
„ et contre Ics autres coobligés . „ 

Lo stesso implicitamente prescrive per Livorno, e cosi in 
fatti si osserva in pratica, il 5. t. dei Capitoli del 1674. 

Il Regolamenta per le Cambiali di Masut e Carrara da me 
disteso sulle regole, che si osservano in pratici nella Piazza di 
Livorno, ai §§. Co. e 6'. ha littera Ini ente prescritto questo me- 
desimo Canone „ ivi „ Il Portatore, o sia il Possessore di una 
C:iu.y.n!c Eccetera, non deve di ragione esser tenuto a coar- 
„ tare giuridiciimcnte quel Trattario, che recusa di pagare li 
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» medesima ;■ ma dopo aver fatto protestare la Lettera per il 
„ non seguito pagamento , e dopo che averi rimandata al suo 
„ Bemiirenre per il primo Corriere la stessa Cambiale con la 
„ copia autentica dell' Isrrumcnto di Protesto, averà adempirò 
„ al suo dovere. In conseguenza dì ciò sarà un' aito facolrari- 
» vo del Portatore i' agire contro il Trattario con tutti i rime- 
„ d; di ragione per costringerlo al pagamento della medesima.,, 
La stessa disposizione è impliciramcnte stabilita 1l.1t/' Edit- 
ti di Commercio di Francia del 16I3., perciò, che notano ì| Poi. 
ibifr chap. 5. u a. 3. ari. 1. % 4, ». 148. t seq.\t il Dti Ptiy 

Nella stessa torma dispone 1' Ordinanza d' Anversa tiì g. 
4. riportata dopo il P t>aonsen„ ivi „ltem si le Crcditcux n'ayant 
,f pas recu le payément da l'Accepteur h l'cchfaiicc, aprìs ;:voir 
„ e« son Mours sur cclui , qui a fait la Lettre, ou qui en a 
« recù la valeur, n'en recoir pas le remboursement, il peut re- 
„ venir sur l'Accepteur, et l'obliger a la payer'avcc le dóni ma- 
si ge, depcns, et inrerèrs, pourvù qu'il ait en main li Lettre 
„ acceptée avee le Protest, ou des preuves suffìsanres qu'il h'a 
„ pas recu la somme portee, de celui qqi a cnvoyéc la Lettre, 
„ ou de cclui, qui en avoir reiju la valeur. „ 

Lo. stesso prescrive t Ordinanza sulle Lettere dì Cambia 
della Città tP Amburgo ai §§. s . e 4. 

L' Ordinanza del Cambio per la Piazza <f Angusta al §. S. 
cosi prescrive „ ivi „ En huitiémc lieu.si une Lettre de Chan- 
» ge revienr a protesi faute de pavémene, le Tircur sera obligé 
>, d'en resrìtutr incnntinenr la val-ur rec;ue au Donneur, avee 
„ les frais, et le Rechangt, comme il revient à droitnre , de lui 
„ donner caution dù montani le mime pur, ou de prendre 
» avee lui les mesures, qu'ili trouveront à propos; ou le Por- 
„ teut pourra s'en prendre au Tircur, et à l'Accepteur, et les 
n traitet tous deux comme debireiiri, pifjii'it ce qu'il soit rem- 
„ boursé de la .valeur de la Lettre de Cbange par l'uri, ou par 

l' Ordinanza del Cambio per la Piazza di Danzica degli 8. 
Marzo 1701., dopo avere al §. 28. dichiarati quali sono i dirit- 
j.j?' IC S r esso , che competono al Portatore di una Cambiale in 

dispone „ ivi „ Mais, si quclqii'un ròuloit d'abord proceder Con- 
n tre celui, qui a accepté , et qui ne paye point, il lui est li- 
» bre, et ccpendant tous les autres lntcrcsscz, aussibien le Ti- 
n reur, er le Donneur, que chacun des Eudosscurs, demeurent 



„ obligez jusqu'à l'enticr payémetic. Il dèmone pourtantdan! 
„ la liberté du Créjncier de laisser l'Accepteur cn artiere, ti 
„ d'attaquer le dernier Endosseur , cede retournet ensuiie il l'A::- 
„ cepreur, et de se servir des changemenrS , qui sont pcrmis cu 
„ parcil cas, jusqu'à ce, qu'il air entiéremeut satistàit rane pour 
„ le capital, que pour Ics depens, dommages, ci intcrers. „ 

La ragione di questa regola si è, perchè-, o si considera il 
ferratore come un Procuratore del Remittente, e siccome la sua 
om ni issi onc non si estende per tegola mercantile, che a do* 
mandare, e ricevere il paganismo della Lettera alla scadenza, e 
in questa intelligenza procedono i Negozianti alla tacita accet- 
tazione di un tal Mandato-, così, senza una nuova, ed espressa 
commissione di agire giuridicamente per ottenere il pagamento, 
non pub on Possessore di Cambiale considerarsi obbligato a fa- 
re simili atti; e anche , perchè possa dàrscgli debito di non ese- 
guito Mandata , dopo averlo ricevuto, deve intervenire la di lui 
acccttazione, o tacita, o espressa, secondo le volgari regole di 
ragione, di cui i Testi nella Leg. dumimda 1. ff. de Procurai., 
e nella Leg. si mandavero ai. §. Siati aulem Jf. mandali, ve! 
cantra seguitati dalla Rota Romana nella itesi '■§§■ 5- 6 - e ?■ 
part. il- recent., e come si è da noi avvertito nel n. a. delle 
Ann et azioni all' Articolo 111. della Seconda Parte: O si consi- 
dera come un Creditore dell' imporrare della Cambiale; c sicco- 
me ncll' Articolo XIII. della presente Terza Parte, c sue Au- 
tiiiiazìom abbiamo fissato, che il Possessore ha solidalmente per 
obbligati P Accettante, il Traente, e i Giranti, e che pub agi- 
re per la sua sodistazione cornala tivamen te contro tutti, e sepa- 
ratamente contro di uno a scelta, e poi contro 1' altro, senza 
obbligazione di conservare alcun' ordine ncll' esercizio delle sue 
azioni; ne segue quindi da ciò, che egli, dopo fatto il Prote- 
sto, può impunemente abbandonare ìa persecuzione dell' Accet- 
tante, e dirigere le sue azioni contro il Remittente, senza esse- 
re responsabile di alcuna conseguenza per non avere ulterior- 
mente agito contro 1' Accettante in questione . 



ARTICOLO DECIMOSESTO. 

SOMMARIO. 

I. Per i pagamenti ielle Cambiali accettate si osservane le fre- 
_ Iqztoni stabilite nella seconda Parte agli Articoli 83. e segg. 
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a. .Fatte t accettazione V Accettanti: ha il diritto dì pagare. ■■ 
3. Ma se prima del pagamente si presentasse e/cuna interessa- 
' to per pagare per onor di firma , deve esser preferito , come 
( stabilito nelF Artìcolo 23. iella seconda Parte . 

*Er i pagamenti delle Cambiali accettate per onor di firma sì 
enervano quelle prefazioni e regole , che sono state stabilite ne- 
gli Articoli 23. 24. 25. 26. 37. 28. ao- c 30. della l'arce Sccon- 1 
da , e loro respellive Annotazioni . 

ANNOTAZIONI. 

f Urte le dispute si fanno nel casodell* acccttazione, ma, que- 
sta fitta, ha l'Accettante il diricco di pagare. Ma, se prima del 
pagamento si presentasse alcuno a voler pagare per onor della 3 
.firnia di alcuno degl' Interessati, che meritasse la preferenza, ri- 
fatte le spese del Protesto, e di porti di lcrtere,se ve ne sono, 
è egli ammesso alk preferenza, conforme abbiamo esaminato c 3 
fissato all' Artìcolo XXIII. e seguenti della Seconda Parie ,e nel- 
le loro respettive Annotazioni . 



ARTICOLO DECIMOSETT1MO. 

SOMMARIO. 

1. La Cambiale originale dovrà restare presso di chìba il mag- 
giore interesse nella medesima , tanto nel casa di pagamen- 
to parziale, che dì mancanza dì pagamento d' alcuno dei 
Trattari, e miro. 3. 
1. Ragione di questa regola. 

i- Modo di cautelare quello , che rimane escluso dal possesso 
della Lettera . 

T 

-* Anto nel caso del pagamento parziale di Mie Cambiale trat- 
ta sopra di un solo Trattario, quanto in quello di mancanza 
dì pagamento di alcuno dei Trattari, "il caso che la Lettera 
sìa tratta sopra piti persone;la Cambiale originale ih-jrù resta- 
re presso di quella persona, che avrà il maggiore interesse nel- 
la medesima-, presso cioè il Portatore, se la Lettera è- pagaia 
Per meno della metà ; e respctthameme presso quel, che ne pa- 
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gasse una porzione superiore alla metà, a sìa eccedente la par- 
te, che rimane non pagata. 



ti/ Regola di ragione, che nelle cose comuni quello, che hi 
diritto pct la maggior porzione, ha anche maggior facoltà sul- 
la cosa medesima, conforme, seguendo il Testo nella teg. itin- 
limiis §. Ne autem Coà. de Donalionibus „ ivi „ Ne autenl ccm- 
„ muntone ìndufla Donatori, & ei, qui liberalìtatem suscepir , 
„ aliqua oriatut contentìo , eleltionem damiti eì, qui amp/htt m 
„ stimmam in re donata habnerit „ fermano i DD. , fra i quali 
// Brtinemanno in d. Leg. §. i. nntn. ai., e opportunamente li 
Ltg. Iu reficiendo 41. ff. de Damno infido. 

Sopra questo fondamento argomentando ne segue, che sic- 
come la Cambiale è individua, né può restare parte in mano 
del Portatore , che vi ha un diritto per la porzione , che non c 
stata pagata, e parte presso il Trattario, o altro, che ne abbia 
pagata una porzione ; quindi è che, dandosi il caso, in cui uni 

reta originale resta eé presso quella delle due persone, che abbia . 
in essa il maggiore interesse; cioè a dire, che, se il pagamento 
fitto dal Trattario supera U metà della Lettera, deve questa in 
tal caso rcsrate presso il Trattario, che paga: e, se all'opposto 
il pagamento è inferiore all' imporrare della metà della Lettera , 
deve questa in tal caso rimanere presso e nelle mani del Ptt- 

E* però vero in un caso tale, che la Cambiale deve secon- 
do le solite regole essere trascorra di parola in parola nell'lstru- 
mento di Protesto, e oltre di ciò deve il Notaro dichiarare nell'- 
atta predetto la quantità del denaro pagato inculilo della Letre- 
ra , c da chi ; deve dichiarare il Protesto , che si fa dal Porta- 
tore per la mancanza del resto dell' importare della Cambiale : 
e lilialmente indicare presso quale persona è rimasta la Lcrteta 
originale colla ricevuta h piè di essa della corrispondente quau- 
tir- pagarane. Quello pertanto, che rimano escluso dal possesso 
della Lettera, prendendo una copia autentica del Ptotcsio , se 
i il Trattario, ha un documento, che gli dà qualunque regres- 
so, e lo sgrava di qualunque azione per qualsisia caso, dì cui 
possa rispettivamente trovarsi , tanto più che la ricevuta del Por- 
tatine in piè della Lettera sressa rende [Manifesto il suo paga- 
mento, uè può agirsi contro di esso con quel recapito, perchè 
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il medesimo contiene e la sua acccttazione parziale, e la corri- 
spondente ricevuta di pagamento; c se è il Portatore, avendo 
il Protesti) concepito nei Termini sopra descritti, ha un recapi- 
to abilissimo a dargli il diritto della rivalsa per quel resto, di 
cui non è stato pagato dal Trattario, somministrando quel pub- 
blico atto la prova sufficiente a giustificare il quantitativo rice- 
vuro , quello, di cui è rimasto allo scoperto, e il motivo, per 
cui In Cambiale originale sia rimasta presso 1' Accettante, che 
ne ha pagata una porzione supcriore a quella , che rimane a 
pagarsi . 



ARTICOLO DEC1MOOTTAVO. 
SOMMARIO. 

I. Qualunque Trattario può pagare una Tratta prima della 
scadenza . 

Q. Ragioni di questa regola. 

3. La Girata all'ordine S.P. contiene mi Mandato irrevocabile. 

4. Si esamina la questione, se V Accettarne possa costringere 
il Portatore a ricevere I' importare della Cambiale, prima 
delta scadenza. 

5. Caso in cai può aver luogo questa disputa . 

6. Cosa sia di ragione se pagandosi anticipatamente fallisse il 
Portatore prima della scadenza della Cambiale. 

7. E valido il pagamento se è fatto con buona féde. 

8. Chi tratta col decotto, 0 prossimo alla decozione, e non è 
totisapevo/e del suo cattivo statesi reputa come se trattas- 
se con Persona idonea. 

9. 7/ pagamento è invalido ie ì fatto con mala fede. ( 

10. Cosa sia di ragione , se il Portatore non fosse che un Pro- 
curatore del Padrone della Lettera . 

II. Evalido il pagamento anche in questo caso, purché sia fat- 
to con buona fede . 

Qualunque Trattario, 0 Accettante, può liberamente pagare 
una Tratta prima della scadenza al Possessore della medesima , 
punte questi convenga di ricevere il denaro anticipatamente , e ' 
parche questo pagamento si faccia dall' Accettante con buonafede. 

LI a 
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ANNOTAZIONI. 

E Fuori di dubbio, che, se la Cambiai: è all' ordine S. P. del 
Portatore, come ordinaria niente succede, pub V Accecante pa- 
garne impunemente l' immutate al medesimo Portatore anche pri- 
" oia della scadenza: per la ragione che, o h dilazione si consi- 
dera in gtaiia del Debitore, del Trattario cioù , che deve paga- 
re la Cambiale, e in questo casti è fuor di questione, chcegli 
posta pagare anticipatamente, renunziandu cosi t quel benefizio 
che g-i competeva, e a cui è a ciascuno lec'.to di renuniiare , 
iicnndn il Testo espres-o nella tri* si qua ia txutcrwendo 29 
Cod. Je PaSis » ivi „ Cum alia su rcgul.i juns annqui, oiune* 
,. licentiam haberc iis , qua: prò se introduca sunr , rcnuncìare „ 
in cap. Si de terra m fine in Decreta de Privile^. „ ivi „ Cum 
„ libcrum sir unicuique suo juri rcnunciare „ e come nella su- 
burra materia conclude il Caiaregi nel Cambista Instrtiìto top. 
115. §. 17. « ivi „ Ogni volra che Tizio { Trattario ) vuol pa- 
„ gare anticipatamente il Giratario vero creditore, lo pno fare 
„ senza alcun dubbio; poiché, o dicasi, che la dilazione al pa- 
„ gamento sìa in grazia, o favore del Dcbirorc, a di ehi deve 
„ pacare la Lettera, e in questo caso lo pab fare, perchè è scni- 
„ pre in di lui libero arbitrio il poter rcnunziare alla suddetta 
,, dilazione „ oppure questa dilazione si considera come un be- 
nefizio comune tanto al Trattario debitore , quanto al Portatore 
creditore; e anche in questo caso, concorrendo ncll' i si esso sen- 
timento la volontà di ambedue, pub impunemente dal Trattario 
anticiparsi il pagamento ptima della scadenza al Possessore, di cui 

nettare della Lette ^conformc^ f.eg. 
Q„i Rem* 121. nella U%. Stipn/aiio ina §. Inter certuni ff. de 
Verbor. obliai-, nella l.eg. Quadreria die f. de Saint., stabilì 
ìl CimreZ! lece citato §. 72. „ ivi „ Oppure dicasi, che ella sia 
„ in grazia del Creditore, o del Creditore e Debitore insieme; 

„ la volontà del Creditore o espressa, o tacita, con ricevere 
„ senza contradizione il pagamento „ e con lui 1' Ansaldo de 
Commercio disc. 70. n. 15, 

Senza che osti ad una simile regola 1' obiezione, che si fa- 
cesse sulla revocabilità del Mandato, che dal Traente potesse 
■ fitrsi al Mandatario portatore; imperciocché, quando la Lettera 
3 è girata colia clausnla alP ordine , c che il Traente ha preso 
la valuta della sua Tratta, il Mandalo f irrevocabile, come die- 
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rm il «ntim;n-o di Alex in £<-j Q„i mamfrua a m mot. 3 f. 
de i'erb. i^tiìfiiat. fermano in termini terminanti l" Arnaldo de 
Commercio dhc. 2. » M . 9 il Francie ìnsùt. Jar. Carni hi. 1. 
«A 2. r«. 5. S 53. „ iv, ; Alitando ( indossa metitum ) pr.u- 
„ bee titolun. nabilcm Litms Cambiale* alic.iand. , qui plerum- 
n qoc est emono, & venJìtio il'arum ..il clic imporrii appunto l* 
,. irrevocabilira del Mandato . e al successivo § 24 sos'inn- 
(■e;, »!• indi/j dell' ir.vvocabihra essere fi quello dell' indossi) fac- 
to all' otdine del Giratario, o la confessione del Gitante dì aver 
fatta la Girata per valuta ricevuta „ ivi „ id vero attuili esse 
„ esindi appare;, si vel iiidossa-nenrum ad nrdmcni dircétum, 
„ vel conftssio valuta; ncccpti eidem inserta fuerit „ Caiaregi 
de Commerci» dia 40. Hai». 36. e diic. $1. fa'». 3 £r lerjn. 
Scaccia Je Commercio %. j Ghisa 5. qattt. iK. anm. 44- & 
iejq. Tnrre de Cambili ihpui 1 ijufit 23. noi» 63., De Ima 
de Camini dite 2. non. 5. & 11-77- ■ & Boia Ri-" dee 670. 
tiiim 4. pan 1. retenr C corani Rambalda dee 50 ir. 5, 

U questione, che si è fura, e the pu?. farsi, quella si è, 
se, non volcn.-io il Posjes-^e r ice. ero jiiiicpatamenr; alla 'sca- 
denza I' imporrire della Cunb.nle , possa eyli esserci coartalo* 
dalla volnnrn del Trarrlo Accettar* ; sopra di che è regola nel- 
la materia dell: l.ettcr-- di Cambio, che il Portatore dt oi.a Cam- 
biale accettata non possa esser coartato a riceverne il pagamento 
prima della scadrà : recola , che ha il suo fondamento d. ra- 
gione dentro dalla /.eg~(J«i Rom-e 121 if. de verbor, obligat. , 
ove il Bartolo nella Somma di detta Legge „ ivi « Si tempus 
» adjicitur grati] Creditori, vel urriusque, non pirest solvi .111- 
„ (e tempus „ e il Gotlofrctk ni d. ttge „ ivi „ Hujdsmodi 
-, ol.latio Debitori non prodesr , ntfcrr cnìin incn^ron loco, i\ 
„ tempore ,. il Fabro m Cod. I,b. 8. tii 30. def. 14 „ ivi „ 
„ quod in diem dehetor, non sempcr onrt diem solvi potest, 
r, licei dici soleat, plot prestare D;liirorcni , own debe.it , cuoi 
„ snlotum reprxsentat . Quid enim,sl dics adiettasit in favortm 
» Creditori*, non Uebitnns, sive cv testamento, sivc cu con- 
,, tracia, auc qua alia jusra Causa dehearur' Urique dics e\pc- 
-, (landa esr, ne qineqnid «k CrcJitons fura minuator „D» P«y 
top. .a. § 5, „ ivi „ Per risolvete la controversia , e concili»; 
„ queste Letigi . che p.iixio ccr.trjnr, cunvien fermate il se;i- 
r, cimento di "ttartoh snpra la c;rara Ugv 12;., e del Presiden- 
n te Fabro nel suo Cedue hi 8 tit 3. defia. 14. i quali dico- 
n no, che, se il tempo c staro accordaro in favnre del Credi- 
» tote, o di ambedue, non pub il Uclii'.ore pagare avanti II 
LI 3 
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„ tempo ddla scadenza, ma hisogni aspettarlo, per non pre- 

„ giudicare in conto alcono alle ragioni del Creditore „ e al 

„ seguente § 6. „ ivi „ Applicando questa massima alla mate- 

„ ria delie Lettere di Camhio , il contratto delle quali essendo 

„ per utilità reciproca di ambedue i Commenti ( cune si i dt- 

„ mostrato nel Capitolo 5 ) tutte le condizioni del tempo e del 

„ luo;[o sono in favore dell' odo e dell' altro, e cosi il Prcsen- 

„ tante, che è nelle ragioni di quello, clte ne ha data la v.Uu- 

„ t.i (come si è stabilito nel Capitolo S. ; non puì> essere asirct- 

^ to a ricevere avanti il tempo dichiarilo nella Lettera „ Franti. 

Imtit. lar. Camb. !:t> 1, tc'f. \ ri! C$4., ivi .. Hec ( so- 

„ ludo) Possrsson l.itetatjm Cambiai i-.im ante Ktminum invi- 

„ deduci ., Kaibmgk. ad Orditi. Ctiml. LiptU 14 aàuot 6. 

I JitTic-.le peto è il caso, in cui possa cadere una simile que- 
stione, poiché dimiilnacntc viene in capo ad un Accettante ili 
voler pagare immaturamente, e molto più raramente poiicbbe 
? accadere, che una simile oilèrta venisse recitata dal Pottatorc . 
Il caM>, a senso mio, in cui potesse aver Umeo una simile dis- 
puta, quello sarebbe , se, pendente il termine fra l' accettosiotie 
e la scadenza, si palesasse q palche alterai ione di moneta, che 
potesse fare immaginare all' Accettante di prevenire il pago men- 
to , alfine di farlo in un tempo più Utile al suo ingresse; e per- 
ciò si cnmprc.adc Facilmente, che. siccome qitcsr' anticipa/ione 
ridonderebbe in danno del Possessore, cosi n»n pu",> esser lento 
ali' Accettante il fare un' atto dannoso .il Portatore, a di cui 
l'avute, ugualmente che a quello del Trattario, è assegnata 'a 
scadenza prefissa nella Cambiale. 

Altra più ovvia, e più giusta questione potrebbe farsi, nel 
caso che, essendo d' accordo il Possessore d:lla Lettera , e 
9 l' Accettante, il primo a ticevete, e il secondo a pagare I' im- 
portare della Tratta prima della scadenzo , accadesse poi nel 
tempo di mezzo fta il pagamento fattone, e la scadenza, il 
lilli.ntmentu d;! l'uSvessot-- predetto: nel qua! caso i Creditori 
ili qiiest" ultimo ti pretendesse ni pregiudicati dal l'atto del Trat- 
tano pei la sopra descritta anticipata estinzione della Cambiale. 
La resoluiionc del dubbio, che iti questo caso può nascere 
7 sulla validità , o invalidità di un tal pagamento, dipende dalla 
huena , o mata fede, con cui il Trattario possa essere ptocedu- 
to a fare il pagamento suddetto. Imperciocché, se egli ha pa- 
g.-.to ignorando lo «tato del Possessore della Lettera, e godendo 
questo una buona reputazione in Pia/za dm.udochè non possa 
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redarguirsi di alcuna mala fede ; in tal caio è fuori di dubbio, 
che un tal pagamento è fjtto bene, è validissimo, ni- può im- 
pugnarsi d,ii Creditori del Fallico , conforme, dopo aver magi- 
stralmente discusso questo Articolo conclude il Casaregi ne! 
Cambista l'istruita cap. 3. §. 95. „ ivi „ Mi ciò si deve ìntcn- 
,. il':";, qu:mdu il pillali:-: rito anticipato imsc sra:o j .( reo chi 
„ Trattario con scienza dell' imminenti: variazione delle mone- 
„ te, o del fiilimento, o altro danno, che doveva succedere al 
„ Creditore, e così con dolo, e frode del suddetto Trattario, 
„ come si scorge dalla lettura dei suddetti Autori; e non già 
„ nel caso dell' anticipato pagamento fatto ignorantemente, e 
„ con buona fede del D.'bitore, o sia Accettante,, e come pre- 
cedentemente aveva lo stesso Casaregi stabilito per regola gene- 
rale nello stesso Ttattato del Cambista Intimità cap. 1. §, 3. 
„ ivi „ Ciò però s 1 intende, quando chi contratta col Decotto, g 
, ; o prossimo alla decozione, era consapevole del di lui cattivo 
„ stato: altrimenti, senza il concorso di tale scienza , tutti gli 
„ aiti , o contratti si terranno talmente validi , come se fossero 
„ stati fatti Con una persona idonea „ e in conformità finalmen- 
te di quanto fermano il Mans. causale. 179. num. 41. G-ib'w cau- 
sa!!. 87. iiurn. 62. e 63. Qratian. cap. 39 r. nnm. -il. & seqq. 
ed isi il De Luca nnm. 10. Tonda!, resohit. chi!, par. I. cap. 
72. nnm. 10. Merlin, de pignor. lib. 4. qii. 135. num. 8, De 
Hcvia de commercio lib. 3. cap. 20". num. 46. Urceal. de tran- 
tali, qn. 34. ri. 4. & seqq. Constant, ad Stat. Uri), adnot. 26. 
art. 1. Rocco de decoclor. mtab. 40. num. [[5. f> notab. 48. 
55. 146. [47. e 148. ed il Senato Mantovana presso il Palma 
allegai. 74, num. 50. é" seqq. 

Se poi all' opposto avesse il Trattario estinta la Cambiale 
prima della scadenza con mala fede, vale a dire, o per favori 
re il Possessore, il di cui prossimo staro di decozione gli fosse " 
noto , o pet lucrare sulla a lui nota variazione di monete; in 
tal caso è fuori di dubbio, che nullo, ed invalido diventa quel 
pagamento in pregiudizio dei Terzi, che potessero avervi inre- 

Owss'ant. ad Statuì. Uri? adnot. 26. arsii. I. num. 1. & st-qq. 
e art. 3. num. 56. 57. e 58. e. nn. 80. 95. e 96. lo Scaccia de 
commerc. & carnè. §. 2. Glo.'s. 5, nnm. 4415. il Caiareg. de corn- 
merc. disc. §. I- 3- 3 4- ' ne! Cambista Tnssrnito cap. 1. §. 
3. „ ivi '„ Passa per proposizione indubitata^ fra ì Dottori , che 
„ il Decotto, o-Fallito, o il prossimo al fallimento, non può 
» tegola tra ente fate alcun atro, alienazione, confessione, transa- 
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„ zionc, pagamento, o qualunque altro contratto, o distratto, 
che sia in pregiudizio dei suoi Creditori ; c , facendoli , rimiri- 
„ gono come nulli, ed invalidi; poiché si presumono , farri con 
„ dolo, e frode dei suoi medesimi Creditori „ e più precisa- 
mente nella fattispecie, di cui si trarrà, al cap. 3. §§. 92. 93. 
e 94. „ ivi „ Debbo qui solamente avvertire, che anche in 
„ questi casi della dilazione posta a favore solamente del Dcbito- 
-, re ;:l tempo dell' anticipato pagamento , che vuol fare il Dcbi- 

„ nella suddetta dilazione, come, per modo di esempio, ne 
n fosse imminente I' Editto, e la mutazione delle monete , o del 
„ loro valore; oppure, se il Procuratore, o .Presentatore, a cui 
„ si doveva pagare, fosse divenuto decotto, o non solvendo, o 
„ in stato di prossima decozione , o si fosse dato altro si- 
„ mile caso, che il pagamento anticipato fosse di pregiudizio, 
„ e danno al Creditore; non si può dal Debitore pagare antici- 
„ patamente. „ 

La maggior disputa potrebbe aver luogo nel caso, che il 
Possessore non avesse alcuno interesse nella Cambiale, ma fosse 
un semplice Adietto al Pagamenro della medesima, o sìa un me- 
ro Procuratore del vero Padrone della Cambiale; dimodoché 
1" anticipata sodisfa2Ìonc della Tratta divenisse dannosa al Gi- 
rante proprietario, mediante il successivo fallimento del Portato- 
re , che accader potesse nel tempo di mezzo fra 1' anticipato 
pagamento, c il momento della vera scadenza della Cambiale. 

Anche in un caso simile, purché il pagamenlo venga fatto 
dall' Accettante con buona fede, e senza alcuna precedente no- 
tizia dello srato vacillante del Portatore, è un ra! pagamento 
'fatto validamente, ne può impugnarsi dal Padrone del Cambio 
Mandante, per la ragione clic, ricevendo il Portatore l' impor- 
tare della Lettera come Procuratore del Girante, il dominio del 
detto denaro vicn subirò a trapassare nel Mandante medesimo, 
secondo il Testo nella feg. Si Precinrator ff. de acquirente re- 
rum dou'iiiia, e come decìsero la Unta di Cenava nella decis. 
137. vili". 8. e la Rota Vantane nella dee. .174. §. 40. „ ivi „ 
„ Nec obstat Luraghi decoéìio sequura post huiusmodi solurio- 
„ nem : quoniam cum rcccperic espresse islas pccunias tanqnam 
„ Procuraror Cardinalis, illieo acquisìtum fnit domi ninna pec ti- 
ri niaruin eidem Cardinali constituenti „ 0 1' Accettante, che 
paga a persona così legittima, viene immediatamente liberato da 
rgni sua obbligazione, ancorché poscia venga it fallire il Pro- 
curatore , clic ricevè il denaro, conforme nella subicrta materia 
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hanno stabilirò, argomentando sulle disposizioni de! Gius Co- 
mune nella Leg. Si quii Palrem e nella leg. penule. ff._ ad Se- 
vatui Consultiti» Maccdomaniiw , e nella Leg. Tiihti fi", {f. dt 
fideiuisor. lo Stracca de decoel. far. 3. §. 32. in fine „iui„ Ubi 
„ vero per ignoranti» ni solvcrit , vel coutraxerit , Se ignorami! 
„ esr probabili*, & lihcrarur Debiror solvcns," & Damìnos con- 
„ srituens obligetur „ La Boia Roma'/, nella citala dee. -3J4. g. 
41. e 41. „ ivi „ Er Solvcns libcratus rematisi t, qitanivis ipse 
„ Procurator peste a decoxer 'u : Stracca &c, ubi, quod solvcns 
„ Procurarori decotto liberarur, dum solvcns ebis dccoctioiicm 
„ ignorabat : imputet enim sibi Cnnstitucus , qui non idoncum. 
n Procurarorcm elegir , non «nini Debitori , qui bona fide sol- 
„ vit Leg Cam mandato f. de minoribas &c. „ e finalmente il 
Casaregi nel Cambisi» Instruito al cap. 3. §.79., dopo essersi for- 
mato il quesito, che ora si esamina, cosi lo risolve a! g. go. 
„ ivi „ Venendo ora alla decisione del nosrto caso, debbo con- 
„ chiudere, che, se apparisse in fatto per qualche particolare 
t, circostanza, che la dilazione al pagamento della Lettera Cam- 
„ bialc sia stata volsuia dal Creditore a suo favore, o sia per 
„ suo comodo, e profitto; allora non si potrebbe sostenere per 
„ valido i! pagamento fatto anticipatamente dal Debitore al Prc- 
„ senratore della Lettera; ma in cotti gli altri casi, nei qiftlì 
„ regolarmente la dilazione al pagamento delle Leltete è posta 
„ a favore del Debitote , cioè per il di lui comodo a preparare 
n il denaro, come osservano lo Scaccia de Commercio §. 5. Giosi. 
„ 1. mm. 1. appresso il fine, il Da P«y de Liler. Cambiì cap. 
„ 4- §. 26. e P Amali, de commerc. disc. 3, §. IO. « II. come 
» cosi ancora nel dubbio si deve presumere, come ho detto di 
„ sopra, in tutti gli altri casi, dico, il pagamento, quantun- 
„ que fatto anticipatamente dal Trattano al Procuratore , o sia 
„ al Presenrante della Lctrera Cambiale, è de jurc valirii^nno ■ 
„ di maniera che il caso della diminuzione delle monete, a dei- 
fi la decozione del Procuratore, dipoi seguito, deve andare a 
„ danno del Creditore, per le ragioni, ed autorità riportate di 
„ sopra. „ 
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ARTICOLO DECIMONONO. 

i- SOMMARIO. 

&~ 

I, Per il pagamento tP una Cambiale non compete al Possessore 
alcuna ipoteca. 

c. Questa si contrae o col fatto dell' L'orna, o per volontà del- 
la Legge. 

% A elle Cambiali il Traente non costituisce alcuna ipoteca. 

4. Si vi è alcuna Legge generale che la restituisca . 

5. E nemmeno è stabilita per comune, e tacito consenso delle 
Nazioni . 

6. E perciò F ipoteca per regola generale è negata alle Cuoi- 

I. E solamente ì accordata in alcune Piazze per disposizioni 

8. Sì descrìvono alcune Piazze nelle quali è accordata f ipo- 
teca alle Cambiali . 

9. In Toscana non è aecordata f ipoteca generale . 

io* V ipotea speciale, 0 sia gius di pegno accordato a favore 
delle Cambiali sopra gli assegni destinati al rimborso delle 
Tratte . 

II. E perciò tali assegni, 0 fondi destinati dal Traente resta- 
.no con gius di pegno pretativametslc obbligati. 

ia. Esempj del Tribunale di Livorno, 

13, Questo diritto d' ipoteca speciale è ricevuto per regola ge- 
li- Si enunciano le Piazze Mercantili dove è stabilito un taf uso. 

pER la sodisfattone di una Cambiale non compete al Posses- 
sore alcun' ipoteca contro gli obbligati al pagamento della 
1 medesima . 

ANNOTAZIONI. 

In due maniere si contrae l'ipoteca su i Beni di un Dibitora 
a favore di un Creditore. Li prima col mezzo dell' espressa, c 
determinata volontà del Debitore , lochi- si fa mediante cene 
particolari espressioni, che si appongono nei Contratti: La sc- 
a condii in forza della disposizione di una Legge , che supplisca al 
filtro dell' Uomo; e perciò regolarmente si divide /' ipoteca in 
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latita, ed in espi essa :La prima formandosi ex Lege, !à seconda 
colle parole dell' Uomo , conforme rilevasi da tutto it tit. a. del té. 
io. delle Pandette, in qtiìbus causis pìgnus, vel bypotbeca taci- 
le conlrabatur, e come insegnano il Voet. in d. lib. f. §. 8. & 
seq, ed il Persa in d, lib. (2" tit. paudeàl. §. i. „ ivi „ Pignus 
n vel hyporhcca , aut espresse, aut tacite contrahitur: Expres- 
,,je disertis verbìs , diciturque manifestarla hypotbeca, Leg. 9. 
n buia! titilli; tacite, quje non espressa Partium conventione 
n constimitur, sed colligirur, vel a Lege induciruc tacite, ob 
„ singularem favorem , seo privilegium, vel personam Credito- 
„ rum, vel ipsam crediti causam spi:£tans. „ 

Stabilirò questo canone di Gius Cornane, passeremo a os- 
servare, che il tenore delle Cambiali non porta alcuna costitu- 
zione d' ipoteca; non leggendosi in esse, secondo la formula 
comune, alcuna di quelle parole, che sarebbero atte a spiegare 
la volontà del Traente dì voler costituire Un' ipoteca su ì pro- 
pri Beni a favore del Prenditore della Cambiale per sicurezza 
del puntual pagamento della medesima . 

Esclusa la prima forma d' ipoteca , non può dunque esser- 
vene altta, che quella, che derivasse da qualche disposizione di 
ragione, o sia da qualche Legge. 

Non vi e alcuna Legge, che generalmente disponga la co- 
sriiuzione dell' ipoteca a favore dei Possessori delle Cambiali. 4 
Nel Gius Cornane non se ne osscrya, né può csscrvene alcuna, 
per quella ragione, che abbiamo rilevara nella Prefazione: Cioè 
a dire, perchè al tempo dei Romani era incognito l' uso delle 
Cambiali; onde non è possibile fra le inno meni bili loro Leggi 
il ritrovarne alcuna, che accordi un tal privilegio alle Lettere 
di Cambio. 

L' universale consenso delle Nazioni averebbe potuto sup- 
plire a questo difetto; ma neppure per questo verso possiamo 
dire, che le Cambiali abbiano ottenuto un tal benefizio : Poiché 5 
nelli massima parte delle Piaz« Commercianti non vi è alcuna 
particolare disposizione su questo proposito. 

Infatti gli Scrittori del Gius Cambiario hanno per massima 
generale stabilito, che non compera alle Cambiali alcun' ipoteca 
su i Beni dì quelli , che sono obbligati a favore del Possessore 6 
per il puntuale pagamento di alcuna di esse. Franck. Instit.Jnr. 
Catnb- lib. 1. seti. a. tit. 1. §. 3. „ ivi „ Hypotheca: ius com- 
„ petit Creditori cambiali , quotici clausula hypothecaria Literis 
,. Gimhialibm inserta est „; il che non è in uso in alcuna Pia2- 
■tì d' Europa, Heìnneiciits Elem. Jnr. Carni, cap. 6. §. 44.,, ivi,, 
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„ Itaquc regularitcr Credit ot cambiai» chirorafwiis uccenseror, 
„ nec ullo prarlationis iute gaudet „ Sabe/ti tu Sauna Ij. Ultra 
17, Barn. 5. „ ivi ., Literx Cambii de iure non habenr hypo- 
„ rhecatn, secus autem de consuetudine diversorom Incoroni „ 
Gtnua de itrìptura privata lib. 3 qattt 2. §. 1. c5" 2. n i»i „ 
„ Altera succidir tue <ÌLbira:;o, ic esr, an pio Litcris Cambn 
„ comperar re £11 1j n ter privilegi 001 hypntbcc.c. Cui quidcm d:f- 
r. Acoltati sa: slKiendo, rem de Jure Communi prò negativi es- 
„ je definitati) conci odìro Sic in termini dciuir Petrui Sardus 
„ com. tao i9Q ttum. 1. in guano. Segautui tit eliam Joatiact 
., llapùna Cavava! in ma Tt aliti» de Cambia pati, inibì 3.1; 
„ (ù'p de anione, ijoi datar otttt'me Luti urani Cambii, ubt 
„ subdit- Non reperi iore cautum, quod detur. Et hir.c est 
„ qtod suliscrihens se liuiusmodi Literi: , vcl Schedule , qua: Ban- 
,. chinarli appellarti, in qua f:t per Debitorcin promissio de sol- 
K vendo s-.ib obligatione generali bonorjm, non ideo minus se 
„ obligat, nec ullo modo contraliitut prò dicin debiro hypuihc- 
„ ca , nisi id in sobscriptionc cxprcssuin sic . Sic prteise Ilaria- 
„ Ini post Stratiba ibi rclarum coni. ìOX naia. 13. „ 

Vi sono peto alcune l'iattc, nelle quali per Gius r-:m;i;ipa- 
It è attribuito olle Lcrterc di Cambio il beneficio dell' ipoteca. 

7 a'miiterio Iarii, come non il Genoa de icriptara privata lib. 
3. ^b*j< 1 § 6- „ ivi „ Divi nutetn ( rem prò negativa deh"- 
„ miam, J.ir.- Cannimi im.pecto j, quoniani eie contiu-tii-!;ni> 
„ bus & <cin*ìio:i : l>.ic p ir:i-j^(lom locctu.n Sccos definirum est ,. 
Nili' Austria le Cambiali godono il benefizio dell' iporc- 

^ ci, t i Creditori pti dependenra di Cambiali sono preferii ai 
Ch-rografjrj , come riporta I' Einnectio d top 4 §. 44. ,. ivi ,. 

Arumrn in Aulirti proiimc ah hvpothecinis collocai 
P tur in classe quarta, omnihusque Chirogfafarits prtferuntnt „ 
ed in conformiti! di quanto dispone I' arni. 47. dell' Ordinan- 
za per i C'ami; erianata nei lo Settembre 1717 detf Impera- 
tir Carlo ff. „ ivi „ 11 Juì Cimbiale privilegiato secondo l'uso 
v consueto d' altri Paen , portando seco, che per maggiormen- 
„ r: promuovere il Ncgoj;o Cambiale tinto vantaggioso il Pub- 
„ hlico, le Lettere di Cambio avessero li preferenti ali; Setit- 
„ te ordinale, ai Chirografi, ed a!:ra obbl-guioni p;tsomli non 
„ privilegiate; onde rimane tutto ciò in ogni cosa, c talmente 
„ confermato, die nei Concorsi d:i Creditori, nelle Onde, c 
„ simili occorrente, nelle tjua.li entra [j questione della priorità, 
„ le Lettere Cambiali ordinatamente stili?;.»*: d-'hhano subito 
n dopo le pretensioni privilegiate, e reali, r> altri titoli provvi- 
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n pira dovranno le Lettere di Cambio, lj:tc doverosamente, 
- avere ancora la pteferciKJ a rune li Scri:r: o*>bli;;ircrii; J.i 
„ rjvrjcrv :.i <;:!:>:■> iuhim l)<v;in:i-j rimino:: ■•jf.i V h:::, 
n L quali c o.i tenessero una semplice ipoteca convcniima!: Poi. 
„ ehi tati ipoteche convenzionili scn?.a. imitinone gtadiciale , 
„ esecuzione, o nora proso del Maresciallato, o di' L>b;i de' 
„ Fondi, non portano in questo Paese seco alcun diruto reale; 
„ mi.se la somma tutta noi armasse a quanto importano to;- 
„ re le L:rre:e CI iiiln .li pus:* insitui: in una classe, allora do- 
n vta ciascuno essere pacato a rata poreione tìeJU sua Cambiale. „ 

In Mi/ano porrà la l.cf><>: pa:ria, che godino le Can.bi.i'i 
il benefizio dell' ipoteca , pe:c;ò, che attestano il De Pattcrìbtis 
de scriptura privala ti! ^ de l.iler. Canili qnsil. i, vnm. -, 
t Hemnrtc. d. cap 6. §. 4 <i. „ ivi ., Alienti ramcn.veluii Me- 
„ diafani , l.irer jr;n» C. .t.Ih ili. ini Possesìorihas licita hvjo'hcea 
„ irihnirur „ il Franti, luitìl. Jnr. Camb lib. 9. ie.1. ■:. lil t. 
ìj 5 in adaol. e il Celina de icriplnro fri villa lib. 3, qutit. ?. 
% 1- » ivi „ E* novis emm Cons:nu:.vi.|.;; ,'U ì:i!ini ( ah 
,- his txordiar ), d; qui bui sub titolo dt Officio Abb in $. Eo 
,. ampliai lib. 5 conces 1 1 est procui doli o in pjrh.e.: prò Lire- 
„ ns ipstus Cambii veri, S reahs. „ 

Lo Siaruto di Alzarne accorda I' ipoteca alle Cjnb.-.'i , 

al hi -. 11, ,fV'/r,vi. '. :>«:",, :cv. 'd'I (in'.ili ia , 

tu § 8. „ iti „ Per Staiutuni Ajenhaenie sub titulo dt Lilr- 
„ ns Cambii ii&. 1. c>r.r;'s; ciutuin csr, 11; a die rrco^nr.io.iis 

„ dumraxar Lucri ipn Cnihi !.v-c:i.t liyp'jihccjin ; qcv ; ui'; 

,. Sit ii:rfpJu^li 1 :uc ".e f.i.lo 'l'iir.ii; . r at .u vocatur iJ no!, 
n f*r Gioii, in $. Ite n Servitma ia veri, pignoni , éi fate 
„Jasen imiit. de aSfait, „ (Jirtfamo de Laureati" Dei. Ave- 
iiioneu 141 ». t. e 4. e U Franti- loc. dt. in nònni, od § 5. 

In Francia godono il bercìi/in dell' ipo:eea quelle sole Cam- 
biali , cho siano firmate dal pubblico ScnSile, o si v vero in qae!- 
Ic, che non abbiano un t_l requ:-no, dal giorno d.l Prnresto, 
0 da quello della recognizione dt:l Debitore, .in conformiti! di 
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quanto dispongono gli Artic. 03. f 93. delf Ordinanza del 1539. 
c della tesiimoniania del Franck. he. eit.§. „ ivi „ Vie issi ni 
„ iure singulari Cambia alicubi gaudent hypotheca racita , quani 
„ Galli soli; ipsis, qua a l'roscueta subscripra sunt, a die exa- 
„ ÉVionjs, co-teris a tempore recognirionis a Reo fa et» largiuu- 
„ tur n Savary le V affati Hégutiant fati. I- fior. 3. rtfp. 7. 
Heiimecc. d. cap. 6. §. 46. „ ivi „ Id, quod & in (7ii///a obti- 
„ ntr.quotics eiusmodi Litcris subscripserit Progenera „ e il Da 
Pny cap. 17. §. 4. „ ivi „ Perchè in Francia le Lettere di Cam- 
„ Ilio, come tutte le altre Scritture privare, non danno l" ipo 
„ teca, se non dal giorno della re cognizione , o della negazione 
„ fatta in Giudizio „ e §. 5. „ ivi „ E 1 perchè la sotroscrizio- 
„ ne del Traente, e quella dell' Accettante, siccome quelle d:Ì 
„ (imitar) sono differenti ; 1' ipoteca nnn pub aver luogo contro 
„ 1' Accettante, e contro i Girarar; dal giorno della recognizio- 
„ ne, o negazione del Traente, ma solamente contro ciasche- 
„ duno dal giorno della «cognizione di essi respctti va mente . „ 
U Ordinanza per le Lettere di Cambia dell' Elettore di 
llrandembnrgo del 17. Settembre 1684. al §. 33. cosi dispooe 
„ ivi „ Un Tircur, un Acccptcur, ou un Endosscur, venant a 
,. (aire faillitu, ses Criancifirs pour Lcttrcs de Change auront la 
„ priférence sur )es aurri^,soit qu'il s'agisse d'effets en marchan- 
„ dises, ou en dettes aclives, ou obiìgations; mais non pas sur 
„ Ics hyporheques specialcs et enrégistrées , ni sur le déniecs de 

tjuiii jirivik-niiV., cr des Alineurs. „ 

Simile è 1' uso di Da/mica, come nota f Hchineccìo d. cap. 
fi. §. 44., e come apparisce dall' art. 33. dell' Ordinanza per 
il r.jmbio di quella Città „ ivi „ U,n cas de laillire puliliquc.ct 
,. de Coiicours, qui s'en cnsuive, Its Letrres de Change scront 
„ bkn prfi'erées k i'fgard des autres fiiens, dettes passive? , et 
.. oMiaarions; mais elles ne le scront nullemcnc aux liypothfi- 
„ qiies judiciaircs et specialcs, ni aux droits des privilcgicz , et 
„ Mineurs 

Nella Svezia, e nel Ducato di Brmisvick i Creditori Cam- 
biari hanno nei Giudizi di fallimenti la loro collocazione dopo 
i Creditori con ipoteca speciale, e giudiciaria , e prima di quel- 
li, che hanno ipoteca generale, come riporta f Heinnccch d. cap. 
6. 5. 46. „ivi„Quin & in Svecìa, & Ducati] Brunsvicersì Cre- 
„ ditores Cambiales proiir;-,.; |xisr hviiotliL-c.ts i!>tei:i!^ , iudicu- 
„ Ics, & ante generales collocantur. Vide Old. Cani/. Svec. art 
„ aó. & Wplj'enbm. art. 55. » 
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In Toieaila, e in conseguenza in Livorno , le Cambiali noti 
liaimo alcun' ipoteca : E quando I' avessero, sarebbe totalmente! 
inefficace nel caso di fallimento, per la ragione, die lo Statuto 
dì Firenze al/;, rubr. lo. de! libr. 3. conquassa le ipoteche di 9 
tutti i Creditori, e tutti i privilegi personali, c reali, e misti, 
volendosi, che tutti vadano alla pari per «1, r> libravi, eccet- 
tuandosi solranto i crediti dotali, e quelli per causa di tutela, 
come riporta la più volti citata Fiorentina Pignori! del io. Mar- 
zo 1746. avanti la ioti. mem. del fu Sig. Andit. Assunto Fran- 
cesebiui §. 3. la 25. del tota. 9. del Tesoro Ombrosiano. 

Lo Statuto della Mercanzia di Firenze, emanato posrerior- 
■ maire allo Statuto della Città al Uh. 3. rubr. 1. de' Cessanti, e 
Fuggitivi lire §. Ancora considerato &e. accorda un gius di pe- 
gno sopra quelle mercanzie, crediti, denari, nomi di Debitori, 
o altri t'ondi, che si trovano nelle mani di un Negoziante, o in 
quelle di terze persone al suo ordine, o in via al di luì ordi- 
ne, di un Negoziante, dico, che sia creditore, a abbia assunti 
impegni per conto del Proprietario di dette mercanzie, credi- 
ti &cì c purché questi assegni di cose mobili sicno passati nel- 
le mani del Creditore due giorni prima del fallimento del Debi- 
tore proprietario di essi, preservò i medesimi dalla conquassato- 
ne dell' ipoteca, e dal dovere di esser portati nella massa patri- 
moniale del Fallito, volendo, che un tal Creditore „ ivi „ ab- 
„ bia prima obbligato, e ipotecato per la concorrente quantità 
js di tal suo credito le mercanzie, o robe, di che sopra, che 
„ alcun* altro Creditore di tal Fallito, e ne abbi la retenzione , 
« finche venga pagata, c per tal suo credito per hi concorrenti 
» quantità non sia tenuto a contribuire, concorrere, o in alcun 
f , modo mescolarsi con gli altri Creditori , ma si possa in su 
„ quella, o quelli, valere per via di vendita „ conforme nota 
1" allegata dee. 25. del tool. 9. del 'Tesoro Ombrosiano avanti il 
fu Sig. Auditor l'rancescbini 13. 

Di qui è che , se alcun' Banchiere fa una Tratta sopra un 
suo Corrispondente, che gli sia debitore di qualche somma, o 
siv vero trae sopra di lui in corre sportività di mercanzie, che 
questi abbia in sue mani, o in altre al suo ordine di pertinenza 
del Traente, o finalmente si faccia la Tratta in correspcriii'itii 
di altri fondi esistenti o presso il Trattario, o in altre mani per 
passarsi a lui, affino di servire di assegnamento per V estinzione 
della Tratta ; questi tali crediti , mercanzie, assegnamenti , o qua- 1 1 
lunquc si siano fondi desrinari dal Traente alla sodisfàzionc del- 
la Cambiale, restano con gius di pegno convenzionale prclativa- 
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menu obi in ti « favore d«t Possessore della Lettera , avendo la pre- 
detta disposizione dello Simulo d- Mtrtattùa mira di mezzo a 
tjvore di 'ir.nli pignoratati , e ••■ benefizio del Commercio, quel- 
la conquassazlone ff ipoteche , e di privilscio, che derivava Óil 
precederne patri. Statuto , «me avverti .1/V, Sf f 
(tv/tini «ella aula deal 35. del tono 9 Jr/ */"««■* Ombriti: 
no ai %% ìì e 13 

Ovvie sono nel Tribunale di Li verno le Decisioni, clic ve- 
rificandoci "n caso simile, concedono al Possessore delle Cam- 
"bialila prelation; so gli asacgnamenrl desiinati JjI Traente» 
wrvir di fondo per la sodisfanne delle medesime, non ostante 
il fallimento del Traente medesimo. Ne citeremo due sole pe 
brevità . quali sono quella deiC ll.',.ttn<i«na % Auditor G-uiep 
pe Franctue Pitralltm nelle Cause insorte nel Tribunale di l.i 
verno rn.ll- occasione del tV l-:,r.e-.ro de: Swn l'inesco Hai 
.iman e figli, nelle quali fu accordato ali alcuni Creditori à 
Tratte fatte sopra certe mercanzie il privilegio della prela,ion 
sopra il netto tot mito delie medesime, come apparisce dalla Se* 
m*v>àei IT- Febbraio t-óo. h Atti di «um. 743 del 17Ó7 
1' al.ra dell' lliailrinìm Stt Avvocato Ghieppe Calzabìgi.t del 
fa Sìt. Ai-muli Gaetano Martini, Giudici Compromissari fra 1 
Depurati della mancata |!, C i,.n: del Sonori Fratelli l'mi da una 
parie, ed alcuni Creditori della medesima . nella qual Causa con 
Semenza del la. Scrtemhre 177*. lo accordar! la prelazione me- 
desima ad alcuni Possessori di Cmhiali rratte sopra alcune mer- 
can*ic, csemaodo cosi il netto re tratto delle medesime dal dover 
far patte della Massa del patrimonio di quella mancala Bagnine. 

Questo medesimo d.turo di prelazione, o sia di gius di pe- 
gno cr-nven/ionole.per cui 1 Possessori di Cambiali possono e se r- 
citare la loro azione sopra i fondi addeni alla sodi. lozione di 
'..uuelle tali Tutte, senza essere obbligati a concorrete con gl. 
oliti Creditori, è anche ricevuta per massima generale nel Ciaf 
Cri** f *™,cnniece ne assicura™ lud™k. Iotroitt& ed pruni. 
Ca-»b. iafi 16. §. 3 Heìnnec Uem !w t'ami, (ap. 6 § 4?. 
„ ivi „ Pianore tamen jote Iruuntót, qui Licer» Can.hialcs, 
n valuta nondum soluta, dederunt . nec non qoi pecuniari) sub 
„ spe accipicndi Literas Cambiale* snlverunr : et cnim Lucri, 
„ i-que nomali adboc eiranres, exrra Concursum ;ure domimi 
,. tede v.r.J:cantnr „ Franti. Intuì, tur Carnè. Uh. 3. .etl 3. 
Iti 3 §. 1, ,. ivi „ Si Do hitor eambiai is p.gnus tradiderit, du- 
„ bum non est, quin Crediroii omnis il la securiras comperai, 
„ ijuain J-.ire Communi Crediron pignorano acquei abbi docc- 
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tur „ S: §, 3. „ ivi „ Ncc aliis Crcditoribus plgnus ultra re- 
siduino arrcsio aflicerc , cjusvc rcsritutioncm urgere ibidem li- 
cer, antequam Possessori de sorte, usuris, ntque impcnsis om- 
nibus pienissime fucrit satisfa&um „ Pboentea sbafi. 18. §. 16. 
ivi „ Lotsque l'on tire sur un Commissior'nairc,ou Fgfleur.sur 

OU qu'on lui envoye ìt sa disposition , il est préférÈ polir Ics 
débours, qu'il a faits sur ecs cfìcts, au cas quo celoi, qui Ics 
envoye, tra le Principal air le pouvoir de Ics engager. „ 

L' Ordinanza del Cambio Dì Franekfori sul Meno del 18. 
lewùre 1667. all'io, prescrive panie ol arni e me questa me des i- 
1 disposizione „ ivi „ Colui, qui auta recti des marcliandises 
in commission pour vendre pour compre d'antro, i, & qui aii- 
■a acccprÉ, ou payé des Lctrres de Changc,que le Maitre dei 
narchandiscs aura titécs sur Ini, ne sera uas obligi de <ic- 
raurscr le montane des dircs marchandiscs; mais il aura le pou- 
'oir, soit cu cas de faillirc , 011 d'arrtt, de se paver de suri 
ivance, & s'il lui reste quclque chose après cela , il sera obli- 



„ si bien qu'li Leipzig, fivoir, qui ccax , qui auroiw reco de? 
„ marchandiscJ pour vcnnVc pour compre dannali & quuturont 
„ accepté, ou payé des Lcrrrcs de Citante pour le compre de 
„ ceux. anx quels Ics mareandiscs appartiennenr , se pourronc 
„ remboursec des leurs débours sur la valcur, o>a le montant de 
„ ces marchandises , quelqne arr£t, ou empèchiment, qu'on puis- 
„ se faitc, Et ne seront ubligez &: rembonrser quo la somme, 
,, qii'il leur resterà co maio aprìs qu'ils se setoot payez eux-mÈ-_ 

Lo stesso prescrive 1' Ordinanza del Cambio di Brtilavìa 
del iS. Novembre 1672. al §. 32. 

L' Ordinanza per il Cambio della Città di Danzica del 8. 

Finalmente il Rigdameni? /;■>■ ir Cambiali ili Massa e Car- 
rara del 11. Novembre ai 69. e 70. così prescrive „ ivi 
„ Tutte le Lettere tratte sopta persona debitrice del Traente 
u avranno , e devono avere per ipotecato con gius di pegno il 
Mra 3 
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„ debito del Trat-ario a favole del l'osse «ore ■ etijm nel ea<o 
„ di fj Ili mento ilei Traente, purché peri) la Tratta sia fatta a 
„ buona fede, in tempo non soipetto j e non in Irride dei Cte- 

„ n; da ogni Concorio , enam nel caio del fallimento del Tiaen- 
„ tt, dovranno avete le Cambiali tratte Sopra nuli , provvisioni. 
„ crediti t nomi di Debitori, mercante caricale, consegnate , o 
„ spedite, o molto più sopta quelle esistenti in mano del Pos- 
„ stssore, o Accettante di una Cam nule , purché però tali ere- 
„ d'ti siano stari assegnati, e agereg-tn alla sodisfajionc della 
„ Tratta con legittimo recapito dt qualsivoglia natura e carat- 
„ tere , anche per via di Lettere, e purché, relativamente alle 
„ mercanzie, si trovino qoestc a mano, o in potere di chi è 
„ Credìrore per dependenza della Cambiale , o anche in eatnmt- 
„ no a! di lui ordine. Il tutto però essendo fatto in tempo non 
„ sospetto, e noti in frode dei Creditori. „ 



ARTICOLO VENTESIMO. 
fc SOMMARIO. 

I. Perdendosi una Cambiale , il Possessore si rende debitoredi 
tulli i danni, ma può obbligare I' Accettatile a pagarla, 
ed in qua! forma . 

a. Tejfpi diversi nei quali può smarrirsi o perdersi usta Cam- 

3. Compensi nel primo caso . 

4. E specialmente se sia rivestita de! carattere di sola. 

5. Ragione della differenza dei compensi suddetti quando vi sia 

6. t danni dello smarrimento vanno a caritè di chi dà cauta 
alla perdila . 

7. Compensi nel recando tato. 

8. Compensi nel terzo caso . 

p. In taso di disputa per qnesii oggetti il Giudizio della. Cau- 
sa divetta ordinario. 

io. Circostanze che lo fanno diventare esecutivo, e sommario. 

M. A questa regola corrisponde la Legge municipale dì alcune 
Piazze quali si descrivono . 
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13. Iti questo caso è necessaria la promessa dì rilevazione del 
Porta/ore a favore del Traente. 

D 

*■ Erdendosi una Cambiale, chi ne aveva il possesso ti rende 
debitore di tulli i danni, pregiudizi, ' *p>*f- Se questa perdi- 
la poi succeda dopo che la Cambiale predelta sia ninnila del? ac- 
ccttazione, il Portatore della medesima potrà nonostante obbli- 
gare I' Accettante a pagarla alla scadenza , purché possa al- 
tronde legittimare la sua persona, e giustificare di esser' egli 
anello destinato ad esigerla, e purché garanti tea efficacemente 
t' Accettante da! risico di essere molestalo per un nuovo paga- 
melo, nel caia che- gli venisse in appresso presentato P altro 
esemplare smarrito, e Ì3 pié di cui era stata fatta l' accettazione • 

ANNOTAZIONI. 

A Quattro diverse epoche pub seguite, che si perda una 
bialc l,i prima, appena acquistar* dal Prendere , c prira 



La quatta final'ncnie , d<jpn 11 scadenza , e denegato pagamento 
Perdendosi la Cambiale alla prima epaci, è molto fjcil 
il rimedio; |icici:. o la Cambi-ile £11 1.1 primo lungo rumi 
gfi ira eri cnnc;piia coi termini di prima, e in tal caso il Traen 
re è ohMigtma su-n Ministrare al Prenditore un nocivo ese 
tv delU «ledermi con la JicHianiìoi; di essere U ifiWi 



n de Chmgc pour une méne parriei qne l'ou a néjneive.à (il 
,. qne , si ot vient ì en prrdre un;, f'aorre puisse servir ponr 
„ se fiire paver „ 5- 4. « ivi „ Un Tìreor, ani ad=ft foor- 
„ ni des L=trr;s di Ch'ange pnnr «ne partie , doit bien pretidre , 
„ gardc , si on vient lui en dsnrinder encore d'autres, & ne 
„ les fiire qne de la mùnte tenear que de cclles,«ui a dfj.t sour- 

n rricme &c „ Franck Intttt, lar. Camb, iib. a. seQ. 3. tir. 4. 
5. 5. ivi „ Cambio igirur ante trasmissionem perdito, Tras- 
„ sahs novum dare tenctur „ & Stryck. de L'iter. Cambiai. ac~ 
eeptat. cap. 4. num. %\. e 25. „ ivi ,, Unde hodìe cuni expres- 
„ sione, ac mcntione secunds concipiuntur, & pfcrumoue adjìci 
„ soiet Mandato solutionis condicio, si priorcs Schedule, qus 
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„ prima, auc seenni* nomine indigitantuc, rondoni Fuerinc ex- 
„ soUitss „ o sivvero la Letrera in primo luogo consegnata por- 
cava 1' espressione di prima, e so/a; e in tal caso, se il Pren- 
ditore ne vuol' avere un secondo esemplare concepito negli sres- 
si termini deve garantire efficacemente il Traente, che, benché 
ubbia consegnati, o sia per consegnare due esemplari, il paga- 
mento sarà un solo, e prometter così, die, seguendo un doppio 

Così c' insegnano il Franti, loco citalo §. 6. „ ivi „ Modo amit- 
„ rena vicissim caveat, nummo; a quoquam ncque, adliuc cxa- 
„ ttos esse, ncque in posterum secunda vice cxaftnm iri , quotici 
„ de Literis Cambialibus solis quaritur „ ogli altri Ancori da 
esso citati nelle note al detto §. 6. 

La ragione della differenza , per cui nel primo caso il Pren- 
ditore non è obbligato a dare alcuna cautela al Traente, lo che 
deve fare nel secondo caso, si e, perchè, quando il Traente 
' ha data una Cambiale come prima, se ne dà un' altra simile 
colla qualità di seconda , e colla soli» espressione, che suol' ari- 
seconda 1' importare della Cambiale, lo prima non estenda, una 

o la prima è stata presentata, e pagata; c la clausula apposta 
nella seconda non permette, che questa sia pagata, o la prima 
non è presentata; ed avendo luogo in tal caso la seconda, di- 
venta inefficace la prima. 

Laddove nel secondo caso, trattandosi di Cambiale qualifi- 
cata per sola, reiterandosi la stessa Lettera nei medesimi ter- 
mini, può il Trattario riguardarle impunemente per due diverse 
, Trarre, e resrarc ingannato da un falso Portatore della prima: 
pcrlochè, a scanso del pregiudizio, che può per tal ragione sof- 
frire il Traente, si rende giustissimo, che il Prenditore cauteli 
il medesimo da questo risico, a cui avendo datocausa la di luì 
negligenza , egli solo deve esserne il responsabile , e correr solo 

forme seguendo la regola generale di ''ragione, di cui i Testi 
nella l,eg. unica Cod. de Senlcmiìs , qiiic prò eo &c, c nella 
J*g. Nibil interest jf, ad Lcg. Corneliam de Sicariis , & in cap. 
fin. de mjuriit, fissò la Bnota Fiorentina nella deca, 5. «hot. 4. 
del temo % del Tesoro Ombrasiana , e nella dee. 13. ttttm. 28. 
di delta temo 3. , c nella subjctta materia il Frutici, loc. citai. 
§■ 13- » 'vi „ Damnum vero cv amissionc Literarum Cambia- 
„ lìum omini refecunr ad amittcntem ; cjusque adco pcriculo 
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„ esso volunt decocìionem Trattili intcr eas moras subscquutam . 

In due maniere può acccadcre. die sì perda una Cambiale 
alla iecand.1 epoca, di cui si è parlato di sopra al num. a. La 
prima può seguire- per difetto di Posta, nel passaggio, cioè, 
dalla Piazza del Ite mittente a quella del Portatore. La sectiudx 
pni per colpa del Portatore, prima di averne ottenuta 1' accct- 
tazione. In ambedue questi casi convicn ricorrere ai medesimi 
compensi, di cui si è parlato nel primo caso al num, 3. doven- 
do il Porramre procurare di avere un nuovo esemplare della 
Cambiale, affine di eseguire la commissione di procurarne 1' ao 
estrazione dal Trattario. Se la Leirera si e persa nel corso di 
Posta, il risico e il danno devono essere a carico del Prendito- 
re della medesima, a risico del quale sta la Cambiale dal mo- 
mento, che gli viene consegnala, fino a quello, che non arri- 
va nelle mani del Portatore, Se poi lo smarrimento accada do- 
po esser già pervenuta al Portatore, e così per Sua colpa, e ne- 
gligenza, deve egli essere il debitore dei danni, come I' autore 
dei medesimi, per quei prìncipi, che si sono stabiliti di sopra 

Se poi la Cambiale venisse a perdersi dopo essere in pie 
di essa stata apposta I' acccttazione dal Trattario, o da qua- 
lunque altro per onor dì firma, non per questo 1" Accet- 
tarne può esimersi dal sodisfare n quel pagamento, a cui si è 
impegnato coli' accctrazione. Due perù sono gli estremi, die 
deve il Port.irore concludentemente provare, volendo costringere 
I 1 Accettarne' al pagamento. Il primo dì essere egli la persona 
legittima ad esigere. Il secondo, che il Trattario, o altri abbia 
effettiva mente accctrara la Cimbiale in quesrione. Si pone in 

piare CimLiib. n medi t Jc I, Ltrlr.i di trasmissione, o 

in almi equivalente forma , che giustifichi concludentemente 

la [al Lettera, tbe sì è smarrir j . Il secondo estremo si pone 
in essere o co)!a confessione dell' Accertarne , o con jlrra giu- 
stificazione equivalente. Posri questi «tremi , non nsranre la de- 
ficienza della Lettera, in cui era stira apposta I* 9 eccitazione , 
deve 1' Accetr.inrc pagarne I' importate «I legittimo Porrar^rc , 
purché però di qiicsri gli venga dira idoncj garantii di libe- 
r-irlo d.i ogni spesa, danno, e molcsna, che potesse essergli in- 
ferirà dj chi Si facesse pos'essore della Cambiale smarrirà - Con- 
forme imegnano il tranci, he chat. § ti. „ ivi ,. Perdiro Cam- 
„ bio acceptato, Acceptans solvere tcnetur, maxime prascnti- 
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„ bus secundis Literis, isquc casus singulis IntJossantibus sur» 
„ ordine significar* debet „ ed al !j. 9. „ ivi „ Vicissim vero 
„ Esafìor cautionem prestare Accepianti juhcrar de indemnitace 
,, cipensis, ac futuris csactionibns quorumeumque „ Fbaouseii 
cbtip. 40, §. II. ivi „ Lorsqu'un Porrcur a égaré une Lettre 
„ de Cliange acceptéc , payable ;i ordrc , & qu'il a la seconda 
„ en mairi non accepr.ee,, mais cudossé: jusqu'à' lui dans toutes 
„ Ics formes , I' Accepteur est obligè de la lui payer sous pro- 
„ messe qu'il lui rcndra celle, qui est acceptéc, cn cas qu'il 
„ la trouve, 011 que re la trouvant pas, il le garantirà ó-i 
„ ics poursuitcs „ e il Paitbìtr ebap. 5. secl. 1. §. i^r. 

lì' però vero in questo casa, che mancando la Cambiale 
nripiiinl;, ove esiste 1' acccttazione, e facendosi dall' Accettan- 
te 'difficoltà ili pagare bonariamente mediante la sopra espressa 
cautela della garanzia , per i danni, e pregiudizi, Portatore 
non può agire contro 1' Accertanre con quel rigore, e con quei 
benefizi, che a favore delle Cambiali sono dalle Leggi accorda- 
ti, ma deve instruire un Giudizio ordinario, c in esso porre in 
essere gli estremi indicati nel precedente num. 8. , come oppor- 
tunamente avverte II Phooaseu d. ebap. 40. <j. 14. „ Ivi „ Lor- 
„ sque l'on a perdu une Lettre de Change acceptéc, on ne 
„ pcut pas agir contee 1' Accepteur, ni contre le Tircur, sdori 
„ la rigucur du droit du Cliangc; mais on procede contre eux, 
„ cornine pour d'autres aflaires. „ 

Provati però i suddivisati due estremi nelle forme di ra- 
. gionc, sono io di parere, clic il Giudizio diventi subito esecu- 

;ivn . p sommario, all' pflwrn Ai r-nni-fiir* I' Aj-^rrmr-' ni rv,rr.i. 



V Afrore ahh.a 1' azione per csi;:rs il par -.memo, deve 1' siili- 
re consacrarsi per infero, e ncìla stesij'iorma che se agli oc- 
chi del Giudice venisse presentata la Cambiale accettata, onde 
r.clla maniera che all' cid^i/ione di essa dovrebbe accordasi 1' 
esecuzione parata a favore d;l Portatore contro l" Accettarne; 
tmi, gimtincaii gli estremi soxa espoiti , deve accordarsi il me- 
desimo h:ncfi/io pc- ottenere Ij domandata sudisfa/.ionc, con- 
correndo tanto neir una, che nell' altra fattispecie le iden tìfiche: 
ragioni per non procrastinare il pesamenti* dovuto al Portatore : 
iinr-.K'Cchè , non essendo h Cambiale una formula sacramentale, 
pm'i lieniisiaio il Credito Cambiario gijsiilkarsì con altre pro- 
ve, e fatrn ciò, deve quel Credito godere t benefizi , die accordi 
la Legge ad esso, e non già al naturale «capirò della Lettera. 



A questa regota generali corrisponde la Legge Municipale 
di alcune Hi«/c . Infat-i in Frtwtù in fona d. un Reetlwito 
del p i-, 4 ,1 l'„r: .mr; ha dir.:.» di rl.t.1 rare il J rien- 

te a darpli un nuovo esemplare della Lettera peni, facendone" 
V iirjn/ì gradatamene o r ™/;o del retpertivn Girante fino al 
•Wn»e, come r.norr, ,1 foMiit (bop S refl . § .30 ..ivi „ 
„ S. le Porreur de h Lettre de Change l'a egerie , .1 do.r s'eri 
„ f.iire donner un second eserr.pl.nrc par le 1 ircur. Lnisqu'il ne 
„ nent pas immed.aremcnc du T.reur la Lente de Cbange, er 
„ qoc la Lertrc conrient plusicur* Kiidoiseroents, il don, pour 
„ jvoir ce second escinplairc, s'artrc'scr au derorer r'ndosscur, 
„ qui lui en 3 pas-É l'ordrcci le dernier Endosseur doir sur la, 
» requHirion , qui lui cn tir faire par écrit par le Portepr de U 
„ Lettre, lui priter scs hon> omees auprés du precedent Ere 
„ doiseur, et ainsi dT.ndosseur en Kndosseur imq.i'au T.reur, 
„ pour aver un second exemplitin: Cesi la disposinoti du He- 
- glÉn.cnr du ìd AoGt 1714. „ tu^tc le spese poi, e prsgiudi- 
a), che d:rivano in rowii;* di questa pcrd.ra, devnnn (of- 
frir*, da quel Horr.it.ire, che ha perduta la Lettera, Ppilbiér la- 
to ami ,. .vi „ Tous lei frati, er faux frais, comme porti de 
„ Lettre! &c . qoi serora feits pour cela, doùent óre porti* 
,, et remliour-is par le Porteur, qui a tgaré la Lettre.,, Se poi 
qualcuno degl' Indoranti , o il Traente recusatwro, il prima dì 
prestare i luto ufficj per ottenere dal Traente un nuovo esem- 
plare dilla Lettera, e il secondo di dare ti nuovo richiesto reca- 
p 'ii . m re. ltf.-Nt;ro irspnnsahili dei danni, e Spese, che rores- 
accadere dal di del rifiuto in poi - Ponbu'r Imo «MM„ÌvÌ„ 
„ Nc.immoÌlM si le demier F.ndosseut, 011. cu remontant , quel- 
,. qu'pn de! préicJens avnit éf£, apici une rcquisir.on par écnr, 
„ réfasant, ou en démeure de pre'er au Porteur ses hons offi- 
„ ce(, et snn nnm poor ovoir un second cvcmplaire de la Let- 
ti tre de Changc , celui, qoi aura é;é rcT'.ianr.ou en démeorc, 
„ lem renu de tous les fmis, et deperì) me -ne des rapi frais fairs 
„ par toutrs lei Parrics depili, son refui. C'est ausii la dispnsi- 
B non du Keglement de 1714. ca-desso» cri. Le T.reur requis 
„ de donner .ine second e'iemplnire de la Lettre de Giunge,' 
„ dnnt le premier etemplalre a èie éearc.est tenu . a pcine des 
„ dommaRes, er imeré-s du Propricràite, de le donner. ., 

Il Rtgilamtnto prr U Cambiali <f Amburgo j/ § 12 , oltre 
il prescr.vere.clle l' Accorante su obbligato a pagare una Trar- 
rà, di cui siasi perduto I' esemplare munito dell' accettarne , 
previa U cuuiionc del Potutole di ^araiititlo da ogni pregiudi- 
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zìo, che potesse uccidergli per un simile pagamento; impone al- 
tresì al Portatore l'obbligazione ili fat venite in un dato termi- 
ne un Chirografo del Traente , e dcgl' Indossanti , clic approvi- 
no il pagamento, nonostante la deficienza della Cambiale:: Con- 
forme riporta il Frutici. Uh. i. leff. 3. tir. 4. g. 9. „ ivi „ Pra;- 
.. i':r. , ,ii] , .:j ILmìbtirgi de Apocha , qua T tassati! , & Indossances 
„ Cambium estinguane, intra cerconi tempus tradenda , „ 

L' Orde-nuance patir le Cbange ic la Ville de Ditnzka d?l 
8. Marzo 1721. iti §. 37. così dispone „ ivi „ Quand on a pcr- 
„ do une Letttc de Cliangc, et que le Débiteur reconnoìe la 
„ dette , le Ctiancicr peut agir conrre Ini selon. Ics Loix erCoù- 
„ tumes du Changc: mais «lui , qui doit recevoit l'Argcnt, esc 
„ obligó, pour obtcnir son payémcnt, de donner bnnne et suf- 
„ risante caution, qui demente "arane avec lui d'indenniset le 
„ Débiteur, en cas qù'il soit ino'uiétÉ par qui que ce Soit, tant 
„ ii l'cgard du capital, que dss frais. „ 

Le Ordinazioni per i Camij dell' Imperniar Carlo VI per 
1' uso delle Piazze degli Si iti l'reJLrai-j ilella Casa d' Aosttia al 
§. 32. cosi dispongono „ ivi „ In caso sì perdesse una Canibia- 

„ qualsivoglia ricerea in avvenire, per qualunque danno, o spe- 
„ se, e con chi ciò sìa, egli rimanga sciolto, e 1 i lieto : Dovcn- 
„ do però dafne subito avviso da un Giranre all' altro. „ 

V ultimo caso finalmente può esser quello, che dopo es- 
sere Stato alla scadenza recusato il pagamento di una Cambiale 
accettata, o non accettata, e dopo esserne stato cavato V op- 
portuno Protesto, si perda la Cambiala, 0 per iiegligeii/.a .LI 
Fornitore , o per qualche svenrura di l'osta . In questo caso, sic- 
come vi resta l'atro pubblici) dd l'uji.sto , che giustifica la de- 
negata sodisfatene, |; diligenze fatte dal l'ottatote per orrcner- 

scrvarc illesi i suoi diritti; così il solo atto' del Protesto £ più, 
che sufficiente a meritargli il diritto di farsi reintegrare dal Traen- 
te, come fissa il Fratick. loco citalo §. 12. „ ivi „ Dcnique,pcr- 
., dito Cambio cu ni protestai io ne reverso , s::iisfaccrc tcnetur Tras- 
„ sans, & quisquis post pto re station etti tenetur: Modo paritcr 
„ cautio, quoties Illa opus est, pt:EStctur „ Pittarne» cbttp. 40. 
§■ l.y „ ivi i, Lorsqoe le Potteur d'une Lettre de Change acèe- 
., piée, protcstic faute <i~ payémcnt, petd , ou égare la Lettre, 
„ le Ticcor n'est pas obligu dai payer le llcchange au Don- 
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„ neur, on a celui, qui en imt le Pnrreur, qn'if ac ini donne 
„ une sufhsante caution et assurance <tc garantic de toutes Ics 
„ poutsuitcs, qu'nn pourroit f ni re tant contro lui, que comre 
„ celai, sur qui la Lettre èrnie tiréc, à l'egard, de h Lettre 
„ perdue , et qu'il ne lui pronictre de lui resrituer le Rcchange 
„ avee tous les fraix.en cas que dans I* suite il si trouve qua 
„ la Lettre ,qu'on a dit etre pcrdue.a ère payéc par quclqu un 
„ sous protest „ c conforme fu in Toscana magistralmente de- 
ciso nella Fiorentina Lìttrarum Camiti del 13. Settembre 174.5. 
avanti la boti. meni, diri fa Sig. Auditor Giuseppe Bizzarria!, la- 
■8. del toni, 3. del Tesar. Ombrai, sotto tuta. 37. „ ivi Sussi- 

„ e la più comune pratica dei Mercanti, che attribuisce al solo 
„ Protesto la forza, ed efficacia di esigere il credito del ritorno: 
„ E benché non si neghi, che Talvolta si pratichi la contempo- 
„ ranca trasmissione della Cambiale, come si vede av« fatto ì 
„ Sigg. Sjrdi, e Componi rispetto ai Sigg. Kraus, e Sadner ; 
„ nondimeno basta all' effetto, di cui si tratta, che anche il so- 
„ lo Proresto disgiunto dalla Cambiale possa obbligare al paga- 
„ mento, che cosi credino , e pratichino universalmente la mag- 
„ gìor parte dei Mercanti più accreditati , c che così in consc- 
,, gueii/.* giustamente abbia potuto credere, e praticare il Sig. 
„ Sussi, che ricevendo direttamente dal Mantovani suo imme- 
„ diato Giratario il Protesto di non pagamento, giustamente lo 
„ stimò vero, e legittimo Creditore del ritorno, c giustamente 
„ pagando, sodisfece ad ogni sua obbligazione. „ 

Convengo però ancor' io col Franck., c col Pboonsen, che 
anche in questo coso sia necessaria l 1 obbligazione del Portato- 
re di rilevare indenne il Traente da ogni pregiudizio, a cui po- 
trebbe essere esposto per I.t deficienza delle Cambiali: Per la ra- 
gione che è verissimo, che ìì Proresto giustifica il rifiuro del 
pagamento dato alla scadenza dal Trattario, ma è altrettanto ve- 
ro, che egli anche dopo il Protesto potrebb: aver pagata la Let- 
tera, ed essersela fatta consegnare, con restare così inutile l'at- 
to del Protesto. A evirar dunque la frode, che potrebbe com- 
mettersi in questo caso a danno del Traente, e Indossanti, si 
rende necessaria la garanzìa , che viene giustamente creduta op- 
portuna dai due Autori sopra divisati. 
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' ARTICOLO VENTESIMOPRIMO. 

Sul modo di eseguire f Esecuzioni reali, e personali contro ì 
Debitori per dependenza dì Lettere dì Cambio , 

; SOMMAR IO. 

i, // pagamento del prezzo delle Cambiali deve etsere esatta- 
mente adempito dentro il termine stabilito nelle respettixe 
Piazze. .... 

i. In difetto il Creditore pai procedere contro il Debitore all' 
esecuzione senza alcuna intimazione precedente. 

3. Secouda lo siile di Livorno il Giudice del Tribunale rende 

inteso il Debitore dell' esecuzione the gli sovrasta, etrtatiene 
il Mandalo per mezza giornata . 

4. Se gli Esecutori non trovano effetti, onde eseguire realmen- 
te centro il Debitore, devono procedere air esecuzione per- 

Un solo Mandato contiene due precetti cioè dì gravare 1* 
roba, e di catturare il Debitore. 

6. Devono gì' Esecutori tentare-la pignoratone avanti ài pro- 
cedere air esecuzione personale . 

1. V interesse del pubblico Commercio esige, che il prezzo del- 
le Cambiali sìa esattamente pagata, e perciò si procede 

- . .con tutto il rigore contro chi non lo effettua. 

5. Pregiudizi, che possono derivare dal noli puntuale paga- 
mento del prezzo delle Cambiali. 

9, Per evitare i quali, i crediti dependenti da prezzo di 
Cambiali non richiedono la forma gìudicìarìa dell' altre Cm- 



Paiite IH. Articolò XXL 423 

10. Nelle girate , siccome si viene a rinnovare il Contrailo ài 
Cambio, così militano V ìstesse regole contro il Giratario sta- 
bilite contro il Prenditore della Lettera. 

11. Contro chi ha accettata una Cambiale, e non pagata in sca- 
denza si procede con V istesso rigore conforme si i det- 
to altrove. 

12. Si propone il dubbio se in mancanza dì mobìli, onde fare 
/' esecuzione si devano gravare gf effetti di suolo del De- 
bitore avanti dì procedere contro la persona del medesimo. 

13. E si risolve, che in mancanza dì gioje, ergenti, e altre co- 

se atte a ridursi facilmente in effettivo contante, in forma 
if ottenere f intera sodisfazione si deve procedere centro 
la persaila del Debitore. 

14. E ciò perchè F esecuzione contro il Debitore Cambiario de- 
ve rilasciarsi ittl/a maniera piò- alla a rendere sa/lecita- 
mente sodisfatto il Creditore. 

ig. Il che non potrebbe succeder* se dovessi prima tscntere i 
Beiti stabili. 

16. Un tal rigore gindiiiario rende pììt cauti quelli, che devono 
accettare le Cambiali nel! 1 impegnarsi in simili Contratti. 

NELL" Atlicolo VI. della Parte I. si è stabilito e provato, 
che il pagamento del prezzo delle Ledete dì Cambio è 
ciiiì sacrosanto, che spirati quei termini di comporto, che so- 
gliono accordarsi ai Prenditori dì Cambiali secondo 1' uso delie 
respcttive Piazze di Commercio, compete al Creditore il dirit- 
to della via esecutiva contro il Debitore acquirente, perchè un 2 
tal credilo gode del bendi/ io dell'esecuzione parala , senza 1' ob- 
bligo di fate alcuna precedente intimazione ut medesimo. 

Si ì ivi anche asseriti) al 11. 5. , che nella Piazza di Li- 
vorno, una di quelle, che prò dare regola a molte altre, lo 
stile della Caria autorizzato dalle Ordinanze Sovrane si è, che 
dietro il ricorso del Creditore, che si nota da un Attuario in 
un Libro destinato a ai' uopo, ti il Giudice sapere immedia- 3 
«unente al Debitore Cambiario I' esecuzione, che gli sovrasta, 
c dopo il corso di una mezza giornata, se non ha pagato, vie- 
ne consegnato al Capo degli Esecutoti il Mandato esecutivo, il + 
quale contiene l' ordine di gravare il Debitore del Cambio so- 
pra tanta roba, che equivalga al debito, ed pile spese, e qua- 
lora non trovi capitali , o mobili , su cui fat cadere l' esecuzio- 
ne, devono quelli Esecutoti, a norma di quel Mandato, pro- 
cedere alla personale cattura del Debitore. 
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E cosi rigorosa la forma dì questa esecuzione, che un' ai- 
5 ro solo contiene due precetti, quello cioè di gravare nella ro- 
ba, e quello di catturare il Debitore, con P intelligenza di con- 
servare I' ordine di tentate la pignoratone prima di procedere 
" all' arresto personale: Tal menicene non potendo aver luogo la 
prima parte del curiale precetto, devono gli Esecutori immedia- 
tamente procedere all' esecuzione del secondò, senza fare alcun 
rapporto nel tempo di' mezzo. 

Nè diversamento può farsi in affare di tal natura : Concio- 
siacosachè esige 1' oggetto, e I' interesse del pubblico Commer- 
cio, che il pagamento di una Camhiale sin esattamente csc- 
7 guiro nel termine prescritto dalla regola della Piazza, senza di 
che infiniti sarebbero i danni, ebe derivare potrebbero in pre- 
giudizio dei Negozianti, e del Commercio. Un Mercante, che 
dh la sua Lettera .per esigere quel denaro, che forma il sog- 
getto della medesima procede ordinariamente a simile optrazio- 
° ne perchè a lui fa comodo quel denaro per supplire ad altri im- 
pegni, nei quali il vortice del Commercio lo ha involto. Se il 
Prenditore delia Lettera dopo averne farro 1' acquisto potesse 
differire I 1 adempimento della contratta obbligazione, e dar luo- 
go a quel lungo periodo di causa, che in rutti gii altri casi e 
necessario di fare per costringere un Dcbirore alla sodisfaziooe 
„ di ciò, che deve, il Negoziante, clic ha data la Lettera, e con 
' «sa ha ceduto il suo credito sopra il Trarr.irio suo debitore, 
resterebbe privo di quel capitale, che averebbe con altri potuto 
negoziare a vantaggio della sua Cassa, e resrerebbe defraudato 
di quel denaro, che sulla buona fede mercantile ha egli contato 
di avere in quel tale preciso giorno. Qacsti disappunti, che ne- 
gli altri Uomini della società non portano conseguenze irrepa- 
rabili, le portano pero fra i Negozianti, i quali se dopo aver 
cn'irratto 1' impegno di fare uo pagamento ad una tal' epoca, 
trascurano di farlo, perdono il credirn, ilquilc è «no dei mag- 
giori capitali di uoa Casa di Negozio; dal che ne potrebbe se- 
guire , che il Datore di una Lettera per non avere potuto esi- 
gere il Cambio, o sia prezzo di essa Lettera al debito tempo, 
rimanesse iIkap|imir.uo a segno di non poter sodisfare a qual- 
che suo impegno, e venisse a perdere il credito, ed anche a fal- 
lile, malsriiiln I' ess^r.; fornirò di capitali sufficienti a sodislare 
le obbligazioni da lui contratte. 

Per evirare tinnii ine"si venienti è massima nni versa Ini ente 
ricevuta, ed un canone della Giurisprudenza mereancile , che que 
9 sta specie di crediti sia pnvilegiaiissima , al dire dell' Heiunecc 
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Elem.Jkr. Ctmb. cap. 5. g. 3. hi fine, e di tutti gli altri Dot- 
tori riportati ai n. a. e 3. dell' Articolo XII Parte IL di questo 
Trattato, ed in modo tale da noti ammettere quella forma gìn- 
Jiciaria, che ha luogo nelle cause esecutive per V csjzione di 
crediti di qualunque altra indole. 

Cib , che si è detto lei a ti vaine are al prezzo di unii Cam- 
biale ceduta dal Traente nella sua origine, milita, ed ha luogo, 
egualmente in tutti i casi delle girate, giacche ogni volta, che 
da un Possessore si gira una Lettera a favore di altra persona , 
si viene a rinnovare il Contratto di Cambio , ed hanno perciò, 
luogo le stesse regole a favore del Girante, contro il Giratario, 
che si sono stabilite a favore del Traente conico il Prenditore;: 
della Lettera. 

Lo stesso finalmente milita, e deve aver luogo nel caso.d' 
inadempimento alla sodisfazione di una Cambiale da chi 1' ha 
accettata, conforme si è disopra avvettito,. c provato, ncll' Ar- 
ticolo XII. della Parte li. 

Mentre era sorto il torchio- questa seconda Edizione è naca; 
disputa, o almeno si c dubitato nel Ttibonale di alcuna delle 
nostre Piazze d' Italia se dopo, essersi dagli Esecutori referito 
di non trovarsi mobili capaci a sodisfare il credito di un Posses- 
sore di una Cambiale debba procedersi al gravame reale sopri 
qualche effetto di suolo, che aveste il Debitore, prima di prò* 
cedei: ella sua personale cattura . 

Consultato 10 so questo dubbio ho creduto di dovere ri- 
spondere, che a norma dei principi stabiliti in questo mio Tr.it- 
i.ito, e dallo stile delie pri:ni'.yli Piwc eli r.iirop.i , deve il Cini- 

eoo Debitore per depcndenw di iMuCambialc, rilasciare il .Man- 1 ^ 
djto esecutivo contro il medesimo con I' avvenenti .il Cipo 
degli Esecutori di tentare prima li reale sopra deliri, sin;;, ar- 
genti, o alrre preziose suppellettili arte a ridursi facilmente, ed 
in bttvc tempo in effettivo coniaste, e nan trovando n-.lh Ci- 
sa, o Case, Negozio, o Negozi di quel tal Debitore simili ef- 
fetti onde g-avare in tanta quantità da potere ottenere 1' in- 
t:r .: suoisfazione del «edito , e d:l'c ST.it della giuli;ijria ese- 
cuzione, debba subito procedete alla personale cattura del De- 
bitore, senza dat luogo ad alcun gravame reale sopra miei Be- 
ni di suolo, che aver potesse il Debitore Cambiario-, 

11 morivo di quesra mia opinione ì fondato siigli allegai! 
principi del Gius Cambiario , e solle massime ricevute nella 
mercantile Giurisprudenza , quali insegnano , che 1" esecuzione 
Nn 3 
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parata competente contro il Debitore Cambiario debba dai Cin- 
edici, c Tribunali accordarsi nella maniera la più spedirà, e ca- 
pace a rendere sodisfarlo al più presto il Ctcdirorc , per quei giu- 
sti riflessi riepilogati di sopra in questo Articolo ni n. 7. e se™. 

E vaglia il vero , se I' esecuzione dovesse farsi nel modo , 
che sì proponeva per dubbio, chiunque abbia lume di ragione 
'Spotrh comprendere, che il Crcdirore resterebbe per molto tem- 
po defraudato della sua sodisfazionc, perchè il giudizio, che oc- 
corre fare per 1' escussione reale dei Beni stabili esige un tal 
periodo di tempo, che è inconciliabile con quella sollecita ese- 
cuzione, a cui un Banchiere ha diritto, e che deve avere per 
non esporre il Commercio alle più funeste conseguente. 

E' vero, che la persona del Debitore portata in pri™ìt>n - 
non corrisponde precisamente al denaro, che aspetta al Credito- 
re Cambiario: Ma è anche vero, che questo eccessivo risj-if:' 
•6gìudiciario nella subictta matetia mene in tale reflessione quelli, 
che devono accettare le Cambiali, e quelli, che ne fanno I' ac- 
quisto per non impegnarsi facilmenre in simili Contrarti, senza 
sapere ove formare i fondi per pagare il Cambio di una Lerrc- 
ra presa, o csringucrne altra accettata, per non esporsi al peri- 
colo della perdita della libertà- 



ARTICOLO VENTES1MOSECONDO. 
fielP esecuzioni p (rionale contro ì Debitori seltttagtnarj . 
SOMMARIO. 

1. V esecuzione personale contro i Debitori ba origine dalle 
Leggi delle XII. Tavole. 

2. A tenore di dette Leggi doveva precedere un termine di 

So. giorni. 

3. Barbaro trattamento a cui in vigore d' altra di dette Leggi 
soggiaceva il Debitore. 

4. Ambe appresso gli Ateniesi vi era F uso d' incatenare il 
Debitore. 

5. Si crede che questa Legge venisse dai Greci anteriori a 

Solone . 

6. Maniera più barbara contro i Debitori a tenore delle Leggi 
Romane . 
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8. Appretta i Romani f essere insolvente era considerato un 
de 'sto punìbile , 

9. / G eri pure I' annoveravano fra 

10. Chi si carivava di debito senza 
punibile anco appresso ì Persiani. . 

11. Legge crudelissima dei Romani seconda la quale avevano 
facoltà i Creditori di mettere in fessi il Corpo del Debito- 
re e dividerseli. 

in. Apologia dì questa Legge fatta da Cecilio Giureconsulto. 

13. fi sono stati dei moderni Giureconsulti, ebe ingegnosamente 
interpretando le parole del Testo credono che secondo que- 
ste Leggi il Creditore poteste loia vendere all' Incanto il 
Debitore . 

14. /.' ecctsavo rigore delle Leggi contro i Debitori diede luogo 
in Roma a diverse revolution! . 

15. V asiane personale fu per. tal Causa abolita in Roma, e ri- 
unita all' obbligazione dei Beni . 

16. in appresso la condizione dei Debitori divenne sempre mi- 
gliore, essendogli itala accirdiila la Cessione dei Beni. 

17. Ma non fu intieramente tolto al Creditore il diruta aWf rit- 
enzione personale. 

18 /.' /Intere JelC incendio, benché tatuale è tenuto alla refe- 
zane del danno, e se e insolvente si fa luogo a una pena 
afflittiva in ordine olla Ltg. i|in *d;s . 

li) In viyre della Lcg. o-i,irie«~ se un Reo condannato in pena 
pecw-iariu era insolvente li faceva luogo olla pena afflittiva 
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■21 hi timi gli Statuti spe. talmente d" Italia 1 
dizione personale contro il Debitore. 

ai Ed è stata estesa taf azione fitto alt" effetl 
G-udizio . 



0 il sospetto dì fuga obbliga i Tribunali ad assicurarsi 
della- persona del Reo. 
45. Si annoverano diversi Statuti d" Italia iti prova del suddet- 
to sistema. 
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a6. U Alme pai agire centro il suo Avvertano in qualunque 

27. Fra tutte le Leggi Romane non se ne trovi alcuna cbe sot- 
tragga i settttagejtarì dall' esecuzione personale . 

38. Lo spirito dì compassione indusse i Giureconsulti a emanci- 
pare i vecchi dal rigare di queste Leggi. 

20. V Àncarano è il primo cbe abbia fermata questa opinione : 

30. Ed è stata universalmente adottata in tutti i Tribunali £ 
Italia . 

31. Questo privilegio altresì non si estende ai debiti contratti 
dopo il seltuagesimo Anno & nura. 31. 

33. // settuagenario in qualunque forma obbligato al pagamenti 
d 1 una Cambiale può esser carcerato ad ogni istanza del Pos- 
sessore d' una Cambiale. 

34. 7/ ritenere in carcere il Debitore impotente non produce al- 
cun profitto al Creditore. 

35. La carcerazione del Debitor Cambiario è altresì necessaria 
nella Mercatura, senza eccettuare il settuagenario. 

36. Ragioni per procedere personalmente contro il settuagenari» 
per causa di Cambiali accettate & nnm. segg. 

45. In tutti g? Autori del Gius Cambiario non vi i alcuno cbe 
abbia parlalo di questo privilegio. 

46. Da ciò si rileva cbe nelle Piazze Commercianti non c #*- 

47. Come non si ammette nemmeno in Toscana dove in vigore 

dell' Edillo Leopoldina si conserva il rigoroso rimedio dell' 
esecuzione personale, ihdì 'stintamente contro tutti i Debitori 
di Cambiali . 

Fino dalla promulga zio ne dalle Leggi delle XII. Tavole rico- 
nosce la sua Epoca il diritto, che ha un Creditore à" im- 
padronirsi della persona del suo Debitore, qualora nel termine 
i'.aV.c Leggi prescritto, e dal Giudice assegnatogli non adempi- 

Infatti in vigore della Legge XXII?. delle XII. Tavole era 
pi-esctìiro, che allorquando alcuno fosse staro condannato a pa- 
a gare un suo debito, dovesse il Creditore accordare un termine 
di trenta giorni al suo Debitore per sodisfare la contratta obbli- 
gazione , spirato il quale fosse lecito al Creditore d' impadro- 
nirsi della persona del Debitore, e di condurlo violentemente 
al cospetto del Giudice. I termini di questa Legge, per quanto 
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risina Aida Gi-'.'m Uh. 20. cap, 1., sono i segami, dot: ,. tT.rh 
„ confissi, rebus. que . jurc - jiiJicitiis . irigirira . dics . juiri . sunto. 

sii sono poi dal Giittofredo parafrasati ne] modo, clic segue „ ivi 
„ Si debitum quis confessus fuerit, ve! condentnatus quis fare 
„ fucrir, piducia ci menstrniv trìginra dierum ad debitum eisol- 
„ vendimi dantor. si iwra dies ttiginta iltos dcbiiot non satisfa- 
„ ciar, tura Creditori capere eum , sive prrhcndere, atquc in 
„ jus diccrc, jus csto „ ed 11 gii al mente interpretati dal Gravina 
de origine Jur. Ch'il, de Jur e Natur. geni, ex ir. Tabu!, cap. 
73. vert, lapsis &c. 

La successiva Legge XXIV. delle citate XII. Tavole p«- 
. scriveva , che se il Debitore recnsasse di pagare il sua debito, 
e che alcuno non si pre'cnrjste per garantirlo, il Creditore aves- 3 
se diritio di condurre il Debitore in sui Casa, di legarlo per 
il collo, e di porli i ferri ai piedi, purché hi catena non ecce- 
desse il peso di quindici libbre, con facoltà al Creditore di met- 
tergliela di un peso più leggiero. Cosi si esprime lii I. egire pre- 
della, secondo ciù che ci viene riportato da Aulo Ge/lie nel 
citala lib. 20. cap. 1. ., ivi n Ni , ludicatum . facit.aut . qui 
pseudo . co . in , jurc . vira .dicir . seenni . ducito . vincilo. 
„ aut . nervo . nur . compedibus . t5 . pondo . ne . minore . 
„ aut . ti . voler . malore . vinetto „ c il Gotto/redo cef h* 
poi riporrata così „ ivi „ Si & tum judicninrn non solvar , 
„ ncque interca qnisqtiani eum in jurc defendat] proqne co in.- 
„ terveniat, in privjrum carccrcm , sen «incula adduccrc Crcdi- 
„ tori jus esco, eumque, vel net vo , vel compédibus vincere: 
„ Sic (amen uc vincala non sint gravìora quim IR. pondo.-; le- 
„ viora enim adhibere prò arbitriti jus esto „ seguitato in que- 
sta interpretazione d.i! Gravina late citata . 

Non era nuovo nel Mondo il barbaro costume d' incate- 
nare i Debitori. Li. avevano prima dei llomani conosciuto gli 
Ateniesi, per quanto ci viene riferirò da Plutarco in toh», àr 4 
l.ibel. de Vit. usurar, de Samuel Petit nella sua Raccolta delle 
Leggi Attiche fag. 410., c dal Gravina nel lungo sopracitato ; 
Mi meliamo attrai, clic ipcsra Legge fu da Solane abolita s.e r 
condo cifi che rapporta 1' triidirissi ino Terrassott Uistsìr. de la 
Jt,rì<prnde<icc Ramaiiic Pari. Il paragr. V. afra la Ut XXW. 
■vers. (ette toutùme fag. mibi 115. I 
■ -Conviene dire, che i Decemviri avessero appresa questa 
parte dì Legislazione dalle Leggi Greche anteriori a Solane , nia 
qualunque ne fosse l'origine egli è certo, che nemmeno presso 5 
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i Romani fu lungamente |in osservanza una simile Legge, essen- 
do successivamente stata permutata nella pena della Coercizione, 
k quale altro non era, che il diritto accordato ai Creditori di 
imprigionare nelle proprie Case i loro Debitori, c di ridurli cosi 
in una specie di schiavitù Terrai tea he. (il. Vertot. Jlist. dei 
VJvnimhas Je la Sépablique lìsmaine livr. I. §. L'avidité veri, 
lex T.oix de ce tempi là à-c. Gravina loc. eit. §. Me lameii veri, 
at si Creiìter pag. aiti 246. 

Né quIfimvfli'orrorcdcIlcRomaneSanzioniconrroiDcbitori ; 
Imperciocché se alcuno di essi dopo !a Sentenza, che lo con- 
dannava a pagare, non transigeva eoi di lui Ctediture , poteva 
° qo.-sti ritenerlo in schiavitù per lo spazio di sessanta giorni, c 
se ili quest' intervallo di tempo non trovai'* il modo di sodisfa- 
re il suo debito, era il Cteditore in faeolia di farlo compjrire 
jo|i occhi del Popolo in tre giorni di Mercato, facendo con po- 
bl.co bandimenro render nota" la somma, di cui era egli Crea- 
tore, e di e tii si riguarda v.. il medesimo come detraudatn da! I);- 
h.t..re „ Ni . eum . eo . „ { sono la parole della f.:»*;c ripor- 
tale da Aule CelUo net Uio^o sopracirato ) „ petit . sc(i;.n:.i . 
„ dics . endo . vmcuhs . rciineto . inter . ibi . trinis . nunni- 
„ nis . continui; in Coniiiium . prociiato xris . que =s;i- 
„ roiram . judicati praticato « parole che J il Gctiofredov:ngiì- 
no trodotre nel seguente nodo, cioè. „ ivi « Pacisccudi intcrca 
„ nddicto cu.n Creditore jus cito Si non paclus foerit, sci-a- 
„ pnra diebus Credito?! addiftum in vincila babele ju« csto . 
„ lntta eoe dies rriois nundinis continois ad Prrtorem inComi- 
„ tium prodneiler, qiiantrque p;cnmt ;iidicit:i". es.ct, prrdica- 
„ tor „. Il Granita poi descrive questa dÌ5posUÌone nel seguen- 
te nodo, e nel lungo soptaciiatn „ ivi ., ac si Ctcdiior esser. 
„ inevnrabilis, post trìginrn d;es ducete dil'itorem poterai a.1 
„ PrtMorem se dei-ide perrrinandinom,sÌve t-.riis diebus nundi- 
,. nabbns, quihus malori Populus frequcntla negociorum causa 
„ et ascis in Urhem conccdcla: , ram pmdjcebat in publicum 
„ a-.it palam in turo , ptnclaniandnm curabit . quanti cssei dam- 
,, natos, ui emtorem imenirc; , Terratlon. Hhtarr. Je t-i In- 
mpr. Rem Pan. 11. <j. 5. [,eg 3 fi. Jan, la mie; ma se nel 
terso di quei termini non si fosse trovata persona così compu- 
tici nevi ole , che pagar volesse ciii, che doveva quel misero Ue- 
h'iote posto alla pubhca esposizione, dopo quel tet?o giorno di 
Mercato, in cui per la terza volnt era epli esposto c riobli caro, 
la di lui «ira testava in potere del Creditore, ed era questi in 
dit.ito di sottoporlo alle pene le più crudeli, ed ai più barbati 
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castighi. Cosi almeno hanno interpretato, a creduto diversi Au- 
tori, ira i quali Terrasson. loc. cimi. ^ Mais si le Débitcur n' 
„ £ ioit reclamò par personne , qui otìrit de Io liberti, après 
vi le troisiéme & derniér jour de Marcile, sa vie croie cn pu- 
issance de son Créancicr, & cclui ciayoic droir de lui fàitesu- 
„ bir Ics pcincs cruellcs , dont jc fcrais le dètail sur la Ioi 
„ ed iva lite , „ 

11 Gravina però è stillo di un diverso sentimento, ed ha. 
ritenuto, che non già pene, e castighi personali fosse lecito al 
Creditore di portare sopra il suo Debitore, ma che il diritto di ' 
quello si limitasse soltanto a disporre della persona di questo 
per venderlo ad un Estero, e trasportarlo a tal' uopo di là dal 
Tevere, conforme egli si esprime nel citato cap. 72, §1 Me lu- 
men veri, sì varo „ ibi „ Si vero nemo Civìum emerer, „ tum ■ 
1, lieeb.it debitorem vendere Peregrino], cumque ob id trans' 
„ Tyberim ducete - „ 

Checché sia di questa diversità di opinioni, certo si è per- 
altro, che presso quei primi Romani il non essere in grado di „ 
sodisfare un Crcditote era considerato un delitto, ed il defrau- 
dare il medesimo di chi, eh:: tr ti era Jovuto, uno dei delitti più 
oltraggiami la ci vii Società, ed accordata perciò ai Creditori 
contro dei Debitori non solo l'azione ch'ile, ma la generale 
eziandio. 

1 Romani infitti non solo, ma i Greci ancora annovera- 
no fra i delitti il defraudare un Cittadino della sodisfàzionc del 
suo credito, conforme opportunamente rilevano Appiano lib. I. 9 
de belli* Ciuilibni pag. 645. , ed il Brissonio de Regna Pcrtarnm 
lib- 2 §. 94. 

I Persiani medesimi dono la menzogna collocavano in pri- 
mo luogo la mancanza di colui, che si caricasse talmente di 
debiti a non aver quindi il modo di sodisfarli . Fede di ciò ci 10 
fanno Erodala nel lib. 1. cap. 138. Plutarco nel sito libro de vi' 
tando rre alieno pa$ S:<; Appiano lib. 1 de belili cìvilibui d. 
pag 645 . ed il Hriiioma de Belilo Persaram diti, lib. 1. § 94. 
p.ig mibi 531 ; Talché Antonie d'ite nei suoi epigrammi stabilì 
il pii.no grado di felicità quello di non dovere od alcuno la mi- 

„ Qui 'tulli delel , fertuHalìitìmut Me est: „ 
„ Proximut buie atleti : leriitn orbiti cri'. n 
Segoitando poi 1' htotia delle ptne imposte ai Debitori in- 
solventi dalle Leggi delle XII. Tavole, rilevasi dalla Legge 
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XXVH., che'se un Debitore fosse srato insolvente verso diver- 
si Creditori, avevano questi h facoltà dopo la terza seguita es- 
posizione al Mercato di mettere in pezzi il Corpo di quello, o 
"di dividersene impunemente le pjui, o invero potevano volen- 
do essere più indulgenti, fendere quel D:bitorc agli stranieri, 
clic abitavano di la dal Tevere. 



està Legge dai primi Interpreti della medesi 



Barbata a vero dite rasicrr 
disposizione delle Leggi Borni* 
se Io spirito dei Dece-nvui , 
•--,irl.-r:iio in appresso. Il Filosi 



SOpplili 



, lodando all' opposti li po- 
. per 1.1 ragion?, che questa 
Ila si eri appunto, che prof- 
ila dei Beni dei Citradmi . i 



impeciti:' usurctj cosi frequenti in quei tempi primieri della Ilo- 
nunj Bepnhbhca, i quali erano la veta ragione della rovina 
dell; Famiglie E vaglia il veto, riporta Qaiirtifam n;l luogo 
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(incito dispostone fosse dovari eseguirei, per k 
ne, eh: piucurjvii ognuno di evirare il caso Ji do- 
rigote , Terrawm ioi. al. Cra-Jtn d. (ap. zi- § . 



Non è 



ni di enfiare odi" e'imc ic per il meglio 
sia piiì utile lo stabilimento di Leggi le più 
Debitori, die si tendone insolventi: O se pi 



che tutti gli Autori, i quali prima dt I' 
questa Legge XX VII. delle Xlt. Tam>tc so 
pretendendo, che altro quella non dispnncs 



QoellQ, che vi £ di certo si è, e'.; questo eccessivo rigo- 
re delle primitive l.eevi Ronwc contro Jri Debitori d-.ede tc- 1 - 
pueat.ime.nte Iujho a delle ritolgi ioni nei a Romana Hipubjli- 
ea, essendosi il Popolo più di una volta assentato da Roma , e 
protestato nelle forme le più solenni,. li non volere più farsi ar- 
rotare fra i Soldati per cnmbaltcre in favure di una Patria, una. 
sola porzione dei di cui tigli ritraeva rutti i b:nefiij possibili in 
tempo che I* altra destinata" non era , che a solfrirne i pesi, i ma- 
li , c le più sventurate calamiti . 

Avvenne quindi da ciò, che s:r non vedere ta rovini dc"li 
ii:;-uK-.:iL3 nell' anno 4 a- della fondazione di Roma, sotto il 
Consolato di Cajo Petifo, e di I.aui Pipino fu pubblicata una 
Legge chiamata PdiiHa Polita, mediante la quale fu abrogara'S 
la disposizione delia Legge delle XII. Tavule conico dei Debi- 
tori, e proibito per l" avvenire di poterla eseguirti convertendo 
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il diritto di dividere ii corpo del Debitore, in quello di dividere 
il prezzo dei Beni di lui dopo averli vcnduii all' incanto; Ter- 
rasson d. part. 3. paritgr. V. dans la note an Lai XXPH. dei 
XII. Tablet veri, in efeil . Siccome però non si voleva dar 
luogo ai Debitori dì dimenticare il rigore della Legge abolita, 
né di perdete di vista le maniere ctodeli, jolle quali erano sta- 
ti trattaci prima della Legge Petilia Papiria, fu quindi giudi- 
cato a proposito di conservare almeno i termini delle passate 
rigorose disposizioni , e fu petciò dato il nome di seclkne alla ven- 
dita dei Beni del De bitote dalla parola secare adontata dalla rife- 
rita Legge delle Xn. Tavole per denotate l" operazione di dividere 
il corpq del Debitore, a cui aurorìzzari venivano i di Ini Creditori : 
Gravina luco citale » ibi „ Qua; tamen L;x abrogata deiude 
„ fuit ; Ac prò sezione corporis tubicela setìio honorum, mi- 
„ stis in possessione™ honorum Rei Crcditoribus e* EdifloPrt. 

„ niansitquc stShnit nomen a corporc rranslatum ad bona prò. 

„ cabulo conscrvnri 'vidcrctirr „ Uvius Histar. Roman. Decad, I. 
lib. 8. cap. 24- Qaintanadvegn. de iurisdiclion. lib. i. lìt. $. par. 
a. niim. 35. Cnjac. lib. 3. vbscrvat. 39. &• parai. Cod. qui boa. 
eed. pass. & Terranea, tee. cil in fine. 

Collo scorrere poscia degli anni si andarono a poco a po- 
co rendendo semprepifi migliori le condizioni dei Debitori; (il 
,E finalmente la Legge Giulia accordò loro fra gli altri il bene- 
fizio della cessione dei Beni, mediante il quale colui, che non 
si trovasse nel caso di dare una piena sodisfazioiie ai suoi Credi- 
tori , ma che nel tempo stesso non potesse essere redarguito di 
malversazione , poteva liiìcnirscne, c sottrarsi alla loro persecu- 
zione; cedendo, ed abbandonando ai medesimi rutti i suoi be- 
ni , Cuji'c. observ. 3. cap. 39. Gravina loc. eh. Terrasstsn. loc. 
eh. i Ma essendo questo benefizio andato a poco a poco in 
dissuetudine, Giustiniano stimò sano consiglio di ristabilirlo , 
mediante li Novella lf. cap. 3., per cui è srato fino a noi ri- 
mandato. L'impcrarore cosi si esprime in quella sua Sovrana Min- 
zione i, ivi „ SÌ cnim non sii idoneus pccuniarum debitor 
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nec ullus empror sic : Niliil attuti faclurus crat qunm pro- 
„ priis bonis cedere, & cursus res ad Credirorem mento vc- 
,. nircnr, anrum percipcre non valcntera: Quamohtcm cui» inju- 
„ ria & aflèftu acerbo perdneeret Credirorem Dchicorem : 
„ Hoc nos clcmenter siimi! , & ^logalitcr decìdente? , ce infbti- 
„ cib. Dcbìtoribus amrìlianmr , S: acerhis Crcditoribus non ap- 
„ parebimus duri, causam cis depurante*, ad quam si pcrma- 
„ nercnr inobedicntes , (amen modi? omnibus advenirent „ ove 
il Getti/redo con quel che egli ha no(ato , ed avvertito nella 
Lei;, ultima Cod de boti, cederti. 

Per quanto però i sentimenti di umanità si fossero farri sen- 
tire dell' animo dei Legislatori a favore dei Debitori impotenti 
a pagare : L' uso perù ed il diritto di carcerare il Debitore non 
fu totalmente abolito, e vKrj sono i casi, nei quali in forza 1 - 
della Romana Legislazione si è conservato il diritto nel Credi- 
tore di far porre nelle pubbliche carceri un Debitore insolvenre . 

DÌ questa natura è hi disposizione della qui <f(ks<). ff. ile 
incendia , rniuii , mivCra^m frc. , ove in seguito delle pene im- 
poste contto i dolosi incendiatisi passa a disporre, che se l'Au- 
tore dell' incendio in altrui detrimento non sarà reo di malizia, 
ma di sola negligenza, deve egli reinregrarc il danno cagionato 1 3 
a! Proprietario della cosa, o cìiifi?.io incendiato, e non essendo 
solvente deve essere castigato con una penj afflittiva. Così in- 
fatti si esprime il Giureconsulto Caio nelh Logge, predetta „ ivi 
„ Si veto casn, idest nc«iigcntia, aut nolani sarcirc jubctnr, 
,. aur si minus idonens -ir levili'; custig.itur „ ove il lìmite mutino 
%. 4. così „ ivi „ Sed si per nc^Iigentiam cicitatum incen-dium , 
Et culposus ob inopiam non possit rcsrituere danmum , potest 
„ corpocilirer puniti „ Berlkch. pur. 5. coàclot. a$. §. tS. Car- 
fstv. in erimin. qa. 39. tiam. 28. & seqq. ' 

In tutti quei casi eziandio, neì'qnali lo Leggi Hcmmc, o 
1* autorità dei Pretore condannava ito" Hco al pagamento di qual- 
che pena pecuniaria, se il Reo non era solvente, doveva subire 1 
una straordinaria coercizione', subire cioè nm peni corporale inrg 
l'ecc della pecuniaria. Così a vero dire prescrisse- la tegl qua- 
tte' I. § gtlieralittr ff. Uè ■■ punii „ ilìi -, ncneraii-.cr piacer 
„ in Lcgibus publicnrum judiciorum , vcl privatorum eritniimnii 
„ qui extra ordine™ coKiiosctitr, Pr.rfcrti vcl Prxsidcs, ur cis', 1 
„ qui prcnain pccuniatiani asrn-cà eludili;!, cocrcitionem extra- 
.. ordhan.im indicane „ Voci, iti lib. 48. iti. 19- & f<"'" $■ 7- 
„ ibi „ Quamvis autem ob inopiam muleta! remittì, ohtinuerit, 
,. aliud (amen in pecuniatiìs rcenis placuiti iniunaumque Judi- 



■4,0 Leggi e Costumi del Cambio 

„ cibus , ut cis, qui pdiiatn pccuniatiam agentcs eludunr, ex- 
„ tra ordì na ria m „ inducane coercitionem , atquc ira qui non ba- 
„ bei in ere luat in pelle „ 

Era vietato dalle Leggi Romano il potere chiamare in giu- 
dizio certe persone, come si legge nella Leg. in ino vacare 2. 

2C $? de in jui vocando, e fra queste era in special modo proibito 
ai Liberti il chiamare in giudizio i loro Patroni. Colla Leg. Si 
line venia 25. Jf. de in ini vacando venne imposta nna pena 
pecuniaria a quello dei Liberti, che senza la licenza prescritta 
dall' Editto Pretorio avesse osato di chiamare in giudizio il pro- 
prio Patrono ; E se il Liberto fosse stato meno the idoneo al 
pagamento di quella pena venne prescritto , che dovesse col 
proprio corpo pagare la medesima, soffrendo con quello una 
pena corrispondente all' altra , che non era abile a sodisfare, 
conforme riporta Modestino nella Leg. Si strie venia sopracirata, 
c conforme illustrando la precedente Leg. hi eum dello stesso 
titolo avvertì il Bruncmanno §. 2. „ ivi „ Si Liberrus vocavenc 
„ sine frenii Parronum, 6t oh inopìam penam illam solvere 
„ non possit, castigatur in corpore. „ 

Da tutte queste disposizioni, e specialmente da questa in 

atultimo lungo da me referita ebbe luogo la regola introdotta nel- 
la Romana Legislazione , che chi non ha forze pecuniarie da 
sodisfare ciò che deve, è costretto a supplire colla persona, di 
cui deve perdere la libertà, come segue ad avvertire il lodato 
Brunemavn. loc. cit. :<j. 3. „ ivi „ Unde naia regola, quando 
„ quis non habet in sre, luat in corpore „ regola, che è tino 
divenuta un assioma legale nell' universale giqrisprudcnza , per- 
ciò che insegnano Barbosa axìoma 37, §. 2. & axìoma 65. §. 
a. Soccin. regni. 6. &■ Card. Tuscb. loia. a. liiera D. fast 1011- 
clus. 53. 

Stabilita questa regola nella Romana Legislazione, non an- 
aadò guati che fu universalmente adottata , ed in rutti quei Pae- 
si , specialmente della nostra Italia, nei quali si vollero compila- 
ti municipali Statuti per regola, e norma di giudicare a tenote 
della respettivc occorrenze, e consuetudini , di nulla più si oc- 
cuparono tanto i. Compilarori, quanto di fissare il modo, ed il 
tempo di togliere ai Debitori incapaci di adempire alle contrat- 
te obbligazioni quella libertà, che riconoscono dalla Natura, e 
dal di lei Divino Autore . - - - 

Questa politica premura fu fino estesa al caso di assicurare 
S13ÌI giudizio prima di sapersi se chi viene citato a pagare ona 
somma sia veramente debitore dell' Attore, che lo chiama in 
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giudizio, e do s^rto lo specioso tire!o ili non rendere vana, 
e frustranea I' azione promossi, o sotro I' altro più singolare 
di radicare Li giurisdizione in quel sito, ove accùJentatmeme sia 
per trovarsi qùell' infelice mortale, contro di cui vuole adirsi. 

Per >l primo dei due sopr.idivisa-i oggetti il sospetto ili fu- 
sa, a cui è autorÌ7/atu un Attor;, quello si è, clic impone ai 
Giudici , c-l ai Tribunali- il dovere d> rissiciirarst della persona,, 
di on Hco convenuto * pagare un supposto suo debiro, let^e-^ 
rissime prove, o per dir meglio forno di prova, servendo «ir At- 
tore per ottenere uni rimile csccuiionc, conforme apparisce dal- 
:!■■ ■ i/iori , eie m o::<:o rropnsiro prc^rr;i:: <i !;--vnn ,\ 
quasi ioni gli Statuti municipali dell: Citta d' Italia . 

Fra i molti, c!ie potrebbero annoverarsi, piacerai di qui 
referire in prova della sopraesptessa asserzione, rh: tale è la 
ij.spowone delti Statata di fi;»a moderna , conforme rilevasi^ 
dalle d!»tre illustrazioni, eli; a quello ne fa il Coitamwo ad 
Siami. Uri «mot. .9, de mandata inficimi, foga ; Tale 
quello dello Statuti di Mercanzia d, F.renze rnbr. 3 . di cui 
la R^t^Fiorcxt. nel Trn.e Omùretiamtem i.dtch. 13. % la e 
13 -, corrispondente ai sopra descritti i pure lo Statata di Siena 
far 4 rnbr 81 ; ral c ì quelli dello Statuto di Ahimè, come 
può vedersi presso il Carpi», ad Statai. Mtihlanen. cap 167. 

11. e la.; ognalc e quella del Codice Esterne di Modena tit 
V. ut. io. § a.; uniforme quella dello Statuti di Genova uri 
lik .. eap. - %. Prhr diche PoU . ove il Bottino Colle,!, femif. 
& Caiani tur. ad Statuì. Cw. Sereni». RHpatl. lanoen. , si- 
n.-lc è pure quella deliri Statuti) di Ferrara lìb. r. r„tr. a-; , 
ove .1 Pìgaat. §. a. r> ,e<fl. : Mie qtHli dello Siatuio di Pe- 
rnia nel lib 1. veto tuifr.-ìm , ove il Giliaui $ Feieu-ii de- 
bita . usuale qneila dello'i;nr//«. dì Matta Dac'a/e lib. 2. rnbr. 
66 i simile I' altra dello Starna d, Carrara lib. a. rnbr. 30. 
(finalmente non dissimili le disposizioni dc-li a.ii«h. Staiti 
di MJen.i, e di Rceiio di lambar.lia, il primo nel a. raùr. 
66., ed il secondo nel lib. j. rnbr. ( 3. 

Ouanto al secondo pni è triviale la resola, la quale ferma 



l'rn-neta in O.d „>» 
„ ibi „ Si ergo ambo 
„ Ite, «nini privilegio 
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Per quanto perii c ncli.i Legislazione Romana, e negli Sta. 
tuti di quasi tutti gli Srati, 0 Cittìi delle più coire Nazioni 
„ itl,>ii;!io , stabilirò, ed esteso si tra ir i 1' uso di porre in carcere 
"un debitore condannato da! Giudice, o anche solamente prossi- 
mo ad esserlo: Altrettanto incognito era ni Romani il privilegio 
di sottrarr; i Settuagenari, dal rigore della fin qui illustrata regola, 
nessuna Leggf trovandosi in mito il corpo delle Leggi Civili Ra- 
mane, die agli Uomini giunti a simile età conceda 1' eccctrua- 
?.io;i-L* d illa personale cattura in caso d' incapaciti a sodisfare i 
debiti da loro contratti; conforme avveri! prima di me il cele- 
berrima Ciirdhm'e De Luca nel suo disc. lai. '/. 14. de credito. 

Il solo spirito di commiserazione , e quelli dcbolezzj di 
mente , e di corpo , da cui cìnltc aitiiti i vecchi , i quali 

,al dir di Platone lib. 1. de'Ucptiblkt & /ili. I. de Legibus, di 
* Pianta in mercatore , di Ch-.di.1n1 de -eirlori/i Sti/ic»uis , di Ac- 
cursio in.Ltg. Sèiu£tni veri, so/a Coi. de donai., del barbina, 
.de "ate atta. scptuagettmin qn. 11. §. 1. doppiamente fanciul- 
li vengono considerati, e per cui diecsi volgarmente, che la so- 
la vecchiezza è una malattia, è un morbo di per se sressa, 
secondo ciò che hanno lasciato scrino Seneca epistol. ìoy. /' Abo- 
lì in cap. qtiamvii n. 2. de seni, cxchvihu. i? cip. tnagitte n. 8. 
de voi. & re, <5" cap. 1. §. Sin atitem lipisc. de C/er. *gr, in 
6. & in cap. quoniam fre'q. §, 1. ut Ut. non contesi, naia. 19., 
e per cui Gioiellale nella Satira X. così cantò: 

„ Pnterea mimntns gelido ja;n cerfore sananti 

„ Febre caret sola , circurnsilit 'agrume fallo 

„ Morborttm owne geli 11 s , quorum sì nnwhi.i qufris 

„ l'romptius expediam, qnot amaverii ììippià Macini: 

diedero luogo ai Giureconsulti d' intmliirrc là massima di eman- 
cipare questa categoria di persone dal rigore delia Legge Co- 
mune sull' esempio di quei riauardi, chele stesse Lci™< Hom.i- 
jjc vogliono avere ucr i Vecchi nelle materie trainali, la di 
cui giurisprudenza favosbec i medesimi , sottraendoli dal barluro 
tormento della torturi ad Text. ì" f cg. 3. §. lgiioscitnr ff. ad 
Seinitin Constili. Siilanttm, Cencio!, verb. tortura resoltil, r. §. 
12. & seqq. e volendo che la loro cu^-t-dia in carcere debba 
es-.crc più mire , e meno dura di quella. <:hc sì usa cogl' aitri 
Inquisiti , Clou, hi I.eg. Sì ul certo §. Cn-ndiaia vers. coininoda- 
lits ff commodati , Peregria, in prax. vie. par. 4. se;t. 8. », 59. 
Antesignano dal predetto privilegio si vuole univcrsalaioi- 
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te, che sra staro 1' Aicaratio nel coni. 33Ó. premino anni, a., 
e perciò 11 .questo Giureconsulto il merito di avere per il primo 3 !' 
stabilita questa opinione: si attribuisce dal Gratina, cap. 328. 
ama. io. ó" cap. 805. tintiti 1. da! Pasca/, de patria potutale 
pan. a. cap, 0, ntwi. 83. e dal Ridolpbia. in praxi cap. 14. £ 
ii-|/>., opinione, ebe è poi stata seguitata dal muagior numero 
dei Dottori.. 

Non è però questa restata priva di Con tradir tori , contan- 
dosi fra questi )' Andrea/, eontrovers. 89. Gonez de infirm. re-Z a 
sigii.it. qunst. 7. col. 3. ad medium, ibi Mando;, qnesl. 4. 
uhi;'. 5. infitte, Rebttff. iti praxi rcd. lìt. gloss. 1. §. 13. Ah 
tiat. frttumpt. tlll'tm. regni. 5. Manei. de distribuì. qnetiJiiin. 
pjrt. 1. qaist. 7. anta. 3.; .ma egli è fuori di dubbio, che pec 
regola generale è stura adottata quasi universalmente nei Tribu- 
nali totri della nostra Italia. 

Questa regola, questo privilegio soffre però alcune limita- 
zioni, fra le quali vi è quella quando i! debito è contratto do-3 [ 
po , che chi lo contrae ha compito il setruagesimo anno della 
sua età, e che con giuramento viene- di questo tale promessa 
In su J i-lezione di qut'l cubito, conforme fissano concordemente 
il Carpita, ad Saniti. Midhlaaen. cap. 24. ì- '«"»• 8. , (qmntun- 

brica°anche i sessagenari dal fischH) di essete catturati per de- 
bito ) I' Amaranti inaiare nella qiust. 8. Uh. a. ntim. y.UGra- 
t'uu. i.'.jcrpt. 328. tinta. 10. & seqq., ove so. tiene essere questa 
la più vera, e più comune opinione, il Narbona de xtate veri, 
itptaageaariis qtitit, 8. §. 7. Pascal, de patr. pitest. pari. a. d. 
cap. g. tiitm. 83. versic. vernai nei vidctiir, Manica, de tutti, 
cxecnl. lib. \. limit. 13. anni. Ì5. Anione//, de temp. legai, cap. 
14. g. 5. Calvia. de tqnilate cap. 95. tinnì. 04. f> seq. Manrns 
Bargini de landem. pari. 3. impeci. 36. nani. 37. 

Fra i referiti Dottori molti ven' hanno, i quali sono d'av- 
viso non essere necessario, che il debito contrario dopo compi-.' 2 
to 1' anno scttuagesimo sia munito del giuramento, servendo lo- 
ro! che si verifichi la formazione del debito in tempo, io cui 
il Debitore sia già divenuto settuagenario, per ritenere, che non 
sia immune dal dovere andare in carcere in caso d' inadempi- 
mento dell' assunta obbligazione, fondando la loro opinione so- 
pra la semplice tacira rcnunzia al privilegio, che presuntivamen- 
te deducesi dalla sola formazione del debiro . 

Fissati questi principi, passeri) a stabilire, che secondo il 
mio scnumento un settuagenario, il quale abbia parte ncll' ob-33 



.-.!■..(..:. -.i.'Jo si rende moroso all' estm/.ione di Dna 
Cambiale alla scadènza, < qualora del di lai arresto ve-oga fit- 
ta istanza dal l'orutore, o sia djl Possessore della Cambiale di 
■od telarsi . 

A ribrezzo sono io disceso in Dna simile opinione, con- 
J 'oosneosache "> <]•■'•<<•> a me p:r massima venerale abolirà vor- 
rei U carcerarne dei Debitori, essendo io d' avviso, che mag- 
giori siano i pregiodiii. clic suilre li ci vii società , e quella par- 



Creditori, dalla 
qRlK.cha non 
n i Cieditori . t 



è srato bm benché troppa kg S ermeme 
da altro Amore, ma non pois» asrnermi dal rendere in qu:»l-i 
looco Li meri tira lode all' Angustissimo Impcrarore Leopoldo ti. 
il quale ess-.n.ln Gran-Duca di Toscana ahnli I, regola di far 
carcerate i Dcbiir.ri od suo Edilio del 15. Mino t jbi. 

Malgrado pctri qoesto mio modo di pensare sono al cno- 
35 f -at.o di "ferma opinione, che la carcera/ione del Datore Ceni- 



lo sesso Debitore, o per n'c^lb di quei medesimi Stttua- 
genan che vretiiono L^ci:.iri. nella mcrc.truri 

Cominciando dal primo diro, eh: dovendo aver.-, cJ av:o- 
ST.io le Cambiali 'Un circolo pronto, correoic, c frequentissimo, 
noi c (iiisible, che chi prende una Lettera ili Cambio possi 
e-.-.crc intorniato w uni, e ciucino degli obbligati alla sodi- 
spione Ji quella, qnah sono il Traente, ■ Girami, c I' AccJt- 
teme, siano di eia minore a quelli di settanta anni per sipcro 
st li contraria obbligazione pòssa riuscire emencc. Converreb- 
be, che o R ni Cambiale fosse accompagnerà dille r:;p.-tt,vo f t di 
battesimali di ciascuno di quelli, the sono obbby.ii a favole 
deli., sodisfanne di essa, ailinehc chi s" induce a far' acquilo 
di qoclli Lettera fosse tran qui Ito soli' esito della medesimi. 
O;«uiio vede a primi fronte di qual" intralcio sarebbe una si- 
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Pabti IH. Articoio XXII. +4.1 
mìl: operazione più facile a pensarsi, che ad eseguirsi. Gli Ebrei 
inlatti, i 'quali sono al Commercio più di qualunque altra Na- 
zione, e che non hanno il Battesimo, dovrebbero unire alle 
Cambiali, ove ponessero le Irro firme, un respettivo attestato 
delle loto età, lochè sarebbe impossibile ad ottenersi per la re- 
pugnanza, che eglino hanno □ pubblicare esatramente i loro an- 
ni, conforme è notorio a chiunque conosca i riti, e le costu- 
manze di quella Nazione. 

E' vero, che ogni Conttaente è obbligato a sapere la con- 
dizione di colui, con cui s' induce a contraltare, secondo Tele- 
menrarc principio; di cui nella Leg qui caia alio 20. f. de re- o 
gtiliì 'piris , e appunto per ubbidire a questo precetto procurano 
i Negozianti di essere informati del credito, e della reputazione 
di quelle Case di Negozio , con cui contrattano , e delle quali 
ricevono le Cambiati, soffrendo h disgustosa conseguenza di re- 
star soccombenti in caso di fallimento di alcuna di esse: Ma è 
moralmente impossibile , che nel vottice del Commercio da Piaz- 
za a Piazza, fra le quali passa ordinariamente un' immensa di- 
sranza , possano i Negozianti essere informati dell' crii di tutti 
quei loro Corrispondenti , coi quali commerciano. 

Oltre di ciò nicrita di essere avvertito in prova della quasi 
impossibilità dì sapere la vera condizione di età dei Negozianti che 
molte volte le Ditte, o sia le Case di Commercio portano il nome*" 
di una persona, che più non esiste da molto tempo, ed i Com- 
plimentari di quelle Case non sono cogniti per il nome partico- 
lare agli Esren Corrispondenti , perlochc anche per ral circostan- 
za si. renderebbe se non impossibile , molto difficile almeno il po- 
ter domandare ed acquistare notizie siili* età delle persone , che 
effettiva nienre sono obbligate alla sodisfazione di una Cambiale, 
perchè non nominate fra le firme degli obbligati , ma tompresc 
in questo numero sotto alcuna di quelle Ditte, che compatisce 
o Traente, n Giratari a , o Accettante, 

Se dunque volesse, o dovesse ammettersi in questa materia 
il privilegio del sertua gena rio, sarebbe lo stesso, che difficoltare^ 
il giro delle Cambiali con immenso pregiudizio del Commercio, 
e delle Nazioni ; Giacché in un' affare di tanta entità non con- 
viene prender norma dalle notizie, che un Mercante di Livor- 
no può avere di quello di Firenze, uno di Modena di nitro di 
Bologna, un Massose di alrro di Carrara, uno di Genova di 
quello di Novi, uno di Milano di altro dì Mantova, un Mer- 
cante di Reggio di altro di Piacenza, ed uno di Venezia di al- 
tro di Trieste, fra le quali respcttive Piazze non è tale distai). 
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notizia dei respirivi suoi Corrispondcn 
possa accadere, e delle noiizic, clic l 
ai Negoziati di Napoli; di Gei"" 
di Akrsilh, di Rcagio dei loro 
Amsterdam, di Madrid, di Vier 

■ L" oagetto di conservare il Commercio, e di tener; fermi 
e sacrosanta l' obbliga li un e delle Cambiali, e 11 spediti esccu- 
* zionc dei precetti dei Triliunali per ottenerne il pronto pagamen- 
to, c tale n senso mio, che non può dar luogo ad alcuni equi- 
tà, ne ad alcuna facilità, nemmeno a favore dei Settuagenari, i 
quali se non vogliono essere esposti al caso di ess:rc catturiti, 
r.-uunzino all' aver parte ne! Commercio, si ritirino dal Monda 
lascino la cura dei loro affari alla Posterità, ed evirino di por- 
re il loro nome in alcuna Cambiale; Ma se vogliono continua- 
re il Commercio, e fare una Tratti, o girare una Cambiale ad 
essi ceduta, o accettarne alcun' altra Tratta sopra di essi, im- 

/e di tali loro operazioni,' e delle obbligazioni, che vogliono 



La seconda ragione, per cui non saprei dipartirmi dall' ac- 
cennato sentimento, quella si è, perchè è del più grnndc inte- 
resse dei Negozianti, di (qualunque crii e condizione si sieno, H 
conservare quel mi credito, e quella tale estimazione mercanti- 
le, all' ombra della quale le loro firme sono rispettate e valuta- 
te nelle Piazze, ove circolano quelle Cambiali, nelle quali sona 
eglino interessati. Infatti, se un Mercante non ha tanto credito 
da meritare, che sia presa una sua Cambiale, e che gliene ven- 
ga pagapn il Cambio o sìa la vaio» senz' aspettar 1' Avviso dell' 
ac^trazzionc làrtar.c dal Trattario, a il seguito pagamento dì 
essi, nn tale Negoziante si considera fallito, ed incapice a so- 
itene™ il peso e Ih circolazione del Commercio. 
- Ciò posto, mi sia lecito di far qui riHctterc , che se rtìi 
_ ^M r-jnte settuagenario dovesse essere sottratto dal dovere di ei- 
* Sere carcerato appena fosse prossimo i qucll' crii, o che vi foir 
ss pervenuto, nella Piazza, ove egli eserciterà il suo Commer- 



più piccolo risico, e nessuno in conseguenza vorrà pu: prenda 
la svia lettera, il suo crerfiro sarà nerduto, e dovrà terminare 
il Commercio per necessità, qnando gliene manchi la volontà. 
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Paste HI. Articolo XXII. 443 

Simili inconvenienti, i quali affliggono tanto il Commercio 
che i Negozianti, ugualmente uno che vuole diventare debitore 
che altro che sia per essere Creditore, mi hanno determinalo ad 
adottare il sovraespresso sentimento . , 

Malgrado le più accurate diligenze da me praticate , non ho 
finora saputo trovare alcun' Autore, che sia disceso all' esame 
di questo Articola, di cui oon trovai fatta parola nemmeno in-tS 
tutti gli Autori del Gius Cambiaria , che profondamente studiai 
allorché fui per comporre questo mio Trattato negli anni 1783. 
e 1784., e perciò non mi venne allora in pensiero di farne pa- 
rola in alcuno degli Articoli di quest'Opera. 

Il silenzio degli Autori è forse un' effètto dello stile , o di , 
qualche Legge municipale , in forza di cui nelle Piazze commer--* 0 
cianri, non si accorda al settuagenario Accettante, o Traente, o 
Giratario quel beneficio, che i Forensi, ed i Tribunali gli han- 
no accordato, equitativamente per gli altri debiti. 

In Livorno infatti con è ammesso un simile privilegio, co- . 
me non è ammesso in alcun' altra Piazzia della Toscana, per*" 
un' antichissimo uso a favore dei Creditori per dependenza di 
Cimhi.di , V. I' Editto Leopoldina del 15. Mirzo irSi- che sot- 
trae dalla Cirene ogni specie di D;biiori , conserva però il ri- 
goroso rimedio della cattura personale contro i Debitori per ra- 
gione di Lettere di Cani tuo t quanto ancora contro quelli, che 
sono tali p:r dependenz.i di qu,ihiri.]uc nitro affare relativo al 
Commercio , senza che l'età sottuig^naria pnss.i ginvarc ad al- 
cuno di qjesti D;l)itoti p;r csinwrsi dal rigor della L;gge. 



Fine itila Terza , ed Ultima Parie. 
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Ì' Accettine «Ba librMW dnl' peni 



. gucnlc. furr. I. ,irr. 21. n. 1+.. , . cerami Jat pagata, ifcrt. 3. ."I 
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-. giro per cumr .li ruiiW, deve esser liti irti «Imre, jutf- 3. Jrt. B. Ir. j: 

prefercio f-irr. -,. 1(1. n. Aeeii.hi -iti-te ri; = .n:Ti d-.r .K-(..-it: re 

Contro chi 1^ ae;err.;a .nu Orti.;::- ,-nevier.e. Hn-i iiitreri^iTe. ;. t;ò dal 

io, e non primari in «lutavo si invmiin. furi. 3. .ire. 8"; n. fi. 

■ Dopn 1! deposi», ilGinJiri» deve e« 



Se 1' Accettante matte» di .piiisiiird 

■jlll K^len/j deve il Pti--e.«nte ea- .tittti.-ce (klùiui 

i-arno il Protesto, cri Iti lì. diurni l,' attenti JÌraie p 

di rivalsi, qoalora la Lettera tia' Bilione ,(e tum 



1 Mandato È 
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Mo dopo accettato. 1' ewiiziime del di — , 

medesimo e ìr.ei'icalilie, f liete!.,!!- to, è tenuto per iiiialuriqiiti pre- 
ria., a, ,tr(. sa. b. f -grillo, che ria ciò ne domine. 

Chi accetta una Cambiale per oliar pai, 2. art. 1, «■ l ei 

di firmi ò tornito parteciparlo iil Dopo 1' accettatone 1] Tra trarrli è 

Traente, e [rasmcrierli copia del ,'...'!. .n.r. .leT liupnrtirc della Lit- 

Proteito juri 2. irt. S3. 1. tcra. ftfrt. a- «W. * 

Perii della nulli semi noX ai'.uTM^i, 1! Prondnurc d.-ila l.rrKrl div;-.-:it 

questi doveri .rari, a, art. 3.;. it. a. Prociirrnorejiejintri.^mddTrien- 

II dolo del PortiiB.ro può colo scoiare te. puri. 1. a", s. n. A. 

l' Accettante. pirr. ■), .iti. ti ri. ,54. FjI è p'iviò ..tibLijjn. .1 procarsre 1» 

I.' niioaj del (Siilo unì ei.Tcir.ii-i,; j.il sorcini iittettiiione. puri a. 

Creditori di un Traente decotto per 1 art t n- S. 

chh|igare I* Accettante a porre nel Modi diversi di porre in essere r «c- 

Patrimonio del Filili» 1" importiti: ««iriono. pari. 2- Jrt - 3- 

della Lettera, o per avocarla da Acce ita Mone puri, e littore qual in. 

chi ]' avesse ano, vari. a. ari. pan. a. s. 11 

im. fi. 35. . Accettatone in scritto, pan. 2. art. 

L' Accettarire, che si lo srato del 3, n. 14. ' '■ ■ 1 ■ 

Traente nell" atto, che accetti non Qual sia f accani', ione vernile, pi ri. 

è liberato per il procedente di lui a, art. S. n. 10. . ■ 

filliniento. jijri. 3. ari. ia.n -37. Qualità!' accettinone tacila, pia 

Se il Trattario lii I '. primi .ì" iiht . a. are/ 3. ri. 3,;. e litì, _ 

pagania Cambiale accenna, etimo- q uj [ sia V accettinone comi monaca. 



.p.^rb p,,- 0 
io Uerjl I 



degl' Intercsfaii, e quali Qua! »ìa I' accernmanc aotto prore- 

ragioni acquisti in tal cjsu. fJft. sto. furi. a. ari. 3, a- 3°- ^ 

V Accorarne c dcliiiorc della I ene- firma part. - 3, «■ 33. 

ca per 1' ohliligiirionc rf.' .-iiujliliH.i II Triturili, die lia accettali Ui'.l 

jkVì'iìj . fin a. ,1.-1 1:. a. C unii-:: le d-ivc. irre:a;--i!u. mente p.(- 

I11 To.-ca™ l ;i la lente decozione, non garla alla scaoenra , Jurl. i ari. 

scusi 1' Accennino dal paj imeni" it. a. 1, ■ ■ ■ 

X ani C^ul.i.ile 1 1 .1 ali. Ehq ti Montini ni Mandatario, E( 
!l Fi» 



I incilo'imo Nanii » ertole 1 che liberi dulia Cuti 



Si «migliano g£ Accettanti detotori Non servendo allegare i| diletto rtot- 

dol Traente cai-o ili f.illimeum la nrwrira rìtncs*i. pari. 3, tfrt. 

di depositavo l'importare della Lei- IO. n. 18 

torà . fan. a, jrt. 13. n. 1 Ni il dolo del Traente, far», u, ari. 

Awrmiiwir , '.cir.-ra [ii Carnlio, la. n, 19. 

7-ra.iario. Lirnirà poro ^« ^ dolo foste ^pm 

•SuT5.-« ._ ili- 



Mioga del Traenti! 



E' pera del Prenditore d 1 uni C«n. chi 
bialc di rimetterla subito per la W p 
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). parr. Fondamenro di qileKa regala, pan. 
■e .1 scoi idi:!; d-.-l Tmlw di essa nullo Piane (iva 



in d' un Man 
della Erma d' a 



finn, per i 



Secondo V uso d' Amburgo Ta t.etie- telare, pan. a. art. 20. n. i. 
il ritenuta dal Trattario per tre Dui nfiutu di acccttazione dove co- 
giorni si presame come perfetta- stare insilarne 1' atto del Prore- 



Casi nei qnnll ai & oso dell' accerta- cenare da altri la Lettera per oHor 

none sotto proieito. jwri. art, di firma, e il Portatore di:.-.; «co- 

Quale fc nna di oselle, che ditesi iier mail Protesto .f>jit 2. arr. 1. 

onoro dì firma, pan. 2. arr, 3. n. Quando 1' accetta v.ioito è lecwata li- 

32. e 33. heramente il Proresto non può es- 

EfTcrri, the produce questa specie d" set supplito da qualunque nltto ai- 

accettazione, pan. a. ari. 3. ». 54. ro pari. 1. art. 8. n. 6. c 0 die 

La quale succede sono protesti», t> 1' accettai.™::- ;.-mia «"0 ;>:.'!' 'i^ti 

sia collo clausura S. P..e quali oS ■. 9.. 0 ebe -,:i emidi/ iomta «.TI. 

ferri pruduta questo Pretesto. fnr(. Tutte le volle, che 1' accetra7ione 

2. art. 3. n. 34. non è libera deve procederai al 

Mandato contenuto nella Cambiale. Protesto, pari. 3. Jrt- B. b. re;. 

part. t. art, 3. il. 14. Contendendosi fra il Trattano, 0 ,1 

gaita t accetaaione. pirr. 1 1. «rt. una Cambiale, deve preferirei il 

v 3 " ' 5 * M da e Tawsam.e fra^ papera™, £ 



io wU' a 



E" perciò r obbligazione de: 
rio si sojtaniia nella sua 

alone, pan. I, art. 3. n. 1 . . 

Limita se il Trattario e debitore di-I Dopo il Portatore, e ti Trattario clu 

Traente, fan. 1. art. 3. n. 18- si presenta il primo c p^:cr:re r.;'l[' 

C«i'.|:. Tl : ai .Mandante conim il Man- a tee ita /.i or e . ('■"'■ -■ a I- " °' 

oarario r azione Bramati Jirit'/j . Il Traente anche dopo 1' acc'itavi-:- 

fart. 2. art. 2. n. 4, ne rimane sempre obbligato a fa- 
Pp 3 



vore èli Prenditore della Lettera. Chi ha umilia del fallimento del 

istr. s. un, ìg, n. i. Tracnto ™ F" 1 " 1 u™ 1 ì'- 

Um. Cambiale sopra più Penane ile- tera in cui egli avcsn: intcrc.«. 

l' C K«naiion™ dew 6bTS' di* Se il ftllinwnto del Tttcnie * jrab- 

ari. 3 fi. i, ° " L et ienT benché ignoto all' Accin- 
ta™ di tiitti «opra più Peritine non tante. Il di lui accettaiione noti 

«ocie. furi, s, ari. gr. r. 6 >i ««lienc. wrt =• m 13. n. 1. . 

Allori deve prendersi r accetmiione, 11 Trattario, che hi onHi li Bua ac- 

da ciascuno dei Trituri, pari. 2. cetmione in più d' una datària 



ACCETTAZIONfi PER. ONOK 1 
DI FIRMA ^ 



un Banchiere loro confidenti 
deva ricorrersi in tal coso tui 

^s"?n T p"orno e n™ FeJ™. 



re non pHO e Mere asnettri a lihe- a. ari. 
rare il precedente Onorante, jvrt. E conit- 



:tarin alla tcatlenu ha dir 
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E ài perche il Procuratore rappre- tema eh; la tiioit Sai dovere di 
.iena U Permea dei ; Mandante . pagare, prrr. a. jriìt 13. mB , 9. 

pjrt. 3. arri.;. 23. nui). a. E pere» nini gli ampli ; ciie pi» 

Se non vi.* chi acculi per onot del- aver rirevjri, o aver net via, de- 
Ja firn» della Ferwn,,..p«, mio w> comprarsi prelati., s mente on- 
di cui i fura la Tran* è preferì- bligsti a favore del PoECiiore del- 
io Beli' acccriaiiose quella ebo ac- : la Urterà, pire., a, art. 13 n. ti. • 

celta per tmor della firma del Tra- Turche peraltro 1' aaeijBn li» fatio a. 
enre. piti, xariic. 34. runa l.>3kl buona redo, e ernia dolo. (uri.. J,.j 



S COVDS 1HJS-1 cmi-, 

pari. 2. arili. 33. num. 1. «ni coatto i loro l'atrimoni.fcr;. 

) Acquirente. ■ S 11 ptf "'"*'r- 

AZIONE nEIVlNUlCATORIA,, 

l'airi li prova della iasione, o ven- 
di™ della Cambiale li rilavi» im- Quando li Cambialo e. ceduta eon ti- ■ 
mcdiaiimente il Mandalo mecuti- rolo oneroso non compete al pri- 
vo contro f Acquirente, fjrr. .1 mo Cedente li reìv indicatori! 1 

. : : ti- ASSEGNI. - • ^ comidefano [o stet». pjrl. 1- -' -k. 

. ; ■■ ■ fi. «™ '3- 

L ipoteca ipeciale, e ii> fini di pe- L' niionc rcivindiciioria mmmarnen- 

gno * accordilo a favore delle .te piitiieeiara nel G "" "™ ia no. 



perciò tali assegni, o fondi desti- de, 1 
nari dal Traente renano con fitti -il gii 
di pegno prelativamente obbietti . arnn. 
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r«." LETTURA DI CAMBIO. ' 

La d;^acr9 »: pinmliin do nni*!Ì 

CAMBIO, " ' mxv inpniM fede ili piti» fan 

t>arara del Confiami del Cwnbió. r pero* ha looeo I' anna* fcrtio*. 

"juvt. i. orlic. S iwir; 3. ■ anni» ifa't 1. flfflr S mra. 11 

Lu'r.::jtii clic •> eomencnco mona In Li'onio si pia» il »alcr della cani 

Letrri di Cambi... ftrt t Ori 3 biale rie amen, dopo acquilo»: 

Re-li" t '' Vi'. r-OTtiwmtlI empia che A r * Psichi I; fona col. t 

.1 T^--*---n re..l-J<h- I. i-m A , ili 1 ■ --«-I 



Modo cU («ri 1 p 



Dolori, e Tubarsi 1 ! the ibhncti 

onesta Kceta. iwrt I, ari 3. «. 7. 
0*.e"" e*a. r hb i.tpo- 

Or .•" t [Vìt.cì de: t-aoihio . yj»i 1. 

DeF.o.i.one metafuict . r polirei dal 
limino (orf. 1 e/no 1 »«™ .;. 

cu;; ^. I i! r'.i.. -e,, ;~m 4 Cautela 'V cor-pere nuinJn f reeo- 

111 ili eieJiio 1 j, f ! s. rj. Prenu.raie (ha ut a hb» patirà 

11 pieno di ufii csmh.eic u tMn-m ] 3 saluti pn 3. anie 13 «un. 

cambio, -c-ron'o la -lefiei?.r-w del 4 e n*ffpV 

G1U1 CaiolHtno j>it 1, e n ; Cautela che rkie eiigeredù, pagando 

L' e«ruio de' cambio eor.i. : .e rei „ f . a poti Ione ili una cimbre in.it 

irano di P.eitaa P.itia. jmh .. |iCu otic-ie-c la cnoico.na deli) Lei 

ente ■-' m™. o v « oi.^toaie fjr-i 3.- '7 

t i- '■ f* i i-i' • J ' 

luepoii .ine che e rabici» la tei- CbDtSNIT-- 



Ca-iic cric 11 



ri, a luci e d. . 
dei:o P.1PJ r 
Bacone [fi co. 



ni-. (livilo ;. P endnore d 
-etnea, non tod.liif.. il prom dopo il eo.„ 
porro, compcrc al Cadrnea n" dint- 
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ta Ceiiione .Ielle Cambiali sì 
un canrmtro di compra, a > 



-piotata > jri. 1 



COMT ESAZIONE ; 



COMMERCIO. 



COMMISSIONATO . 

Chi ha commi«ione ili premier 
tera la deve prender da per$on: 
eredito pari, i. ari. ij, nuin'l-i 

E » eia nari fu. è reiponsabile d 



e] «alita dedattp dell' 
i wnineite il dcpoiitar 
re J cita Cimili | [e . jj jr; . 



]ìi;.1j. . 



ip. B. j. Il deposito * gioita qnan do neicc dub- 

Eervcndo che si rigali come se fos» bui sic. In h ^i-i.i^.^- ilei, a com[i.:i- 

Seconoo I" uid dalli Pia;i» di Livor- NsccssitU in ram limile di un tlis- 

no il Cnmminionjio è obbligare disio Knnintuia.f.url. i. jtt.c^ «. 4.; 
per il pagamento del preiio dei- 



Questo itila e 
di ranonfl . 



CAMBIARIO.* 

Me .lo di provare il Credito, .Cambia- 
rio (urt. 1. Jrl. i- 
proprio ordine, e poi la La partita di libra e il più -sicuio. 
a e anch' suo obbligato a fava- jùrt. 1. ari. j. n. 3. 
dei Giratari juit. 1. .ti!. ifl. n. ' E può anche fani tal prova con li 
e .1-, ed ha il ugna» contro il fede del 'Menano . tyrr. (.jrl.-.n. 4.; 
untante n. a.. Ouali azioni competine dopo di eia 

e chi ha ceduto la Lettera, ptrt. 
!.*■(, i. 1. ., 
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Nei Contratti , che- non nltte passano II Trattario ì ttnfco ni ■Un*i'.+ 

k pEi7c TinLLc ia narrila del Lihro diversi ricambi nel riromo di ne* 

d,:l Mc;;ai!;i^i ^iiisisHini piova. Cambialo pari. 't ori. Is i ti. 
part- I: Jrt. 7. n. 6. .- 

Per lili altri deve esistere On partito »rn DÀTOKÉ. «tO i) 

Armato dai Contraènti, fari' i.nrri ■ iìi.1 . ■ .,!■■—") ;L- i ■ ■ 

• 7 . „. f, ■'. ■ ' .■ • A fiTore dal Datore dell» l-tnen 

Nei Cambi perì ji limita questa te- competono gli Se»!' privi ligi tanto ." 

gola, e inK la partirà ilei Mot- per il preiio d' una Catnbn1e . 

aano. pirt.-i. art. j. it, :B. quanto per gV ■ inimici mercantili . 

1 "DANNI '. 1 QB1M6 jl Mauànirio te innanon 

. .. .-. .fondi necessari far V acquino del. 

E' in mota chiunque non adempisca Ja Lettera, il Mandante non e rf- 

al più nreim ta sui incomlwnia. mito a cosa alcuna pari, i tire, 

ptrt. «. V lVn.fi. f S n. 8. <V 

ai precisamenre in materia di ecssio- Rimedi che competono al Datore del- 

no il danno e a carico di chi e in ' la [Attera ut tal tuo fon: i art. ì 

colpi fitre. *. art. i. «. t- ■ ■ ij X. 9. ■ ' '■■ <•■■«: . 'a 

Cali speciali nei quali la n«fHt»n« Se -la Lettera non'istata (irata, r™— 

e dannosa a qualcnno, e special- pere al Datore lo rcivmd— - 

mente nella marnari spedizione atri. I art. ts rt. to, 

della fcetteio jwrt. I. ,.rf. r n.8.e 9 . Se la lettera * giUUti ilhi 

Chi da causa al danno è tenuto* in- sia con titolo oneroso. o cor 

drnnizzare il dannificato . jurl.a. to p.rrt. IW'i's <t.. t l. 

art- 1. 1. IO. Quando * fitta tori titolo OB 

I Danni cajinnati dalla retinata ac. Datore penle ogni aiion 
cettaiionc sono a carico di chi gli la Lettera, e iuui fosse» 
ha causati, ecosl ancor del Tiaen- i ari- IS "■ 
te quando il Trai tariti abbia 'pni- 11 Datole hi stiano :m i fon 
ito motivo di non accettar la Let- nati a pagare la Lettera i 
UT», parti 3. art. IO. n. 34 1 1 fa -fàrt. I ari. IC. n. Ij. 

E viceversa qnando il risico sìa ca- Quando non siano: passati ne 

priccioso per parte del Trattario.; del Prenditori nari, i art. 

II Trattario e tempro si Danni di di- mr iW^Oitore « ■ non ■ 

versi ncambi nel litiptnod' unnCnm- messi i fonili al suo i__ . 

biale. pjft. ». .ir;, i.ì. pp irt. e t-, r acquìs» della Lettera pjn. I 1 

11 Portatore può in dna maniere ri- art. I! n. 15. 

peteie dal Traente, e Giranti la " 

tua reintegra rione per i danni di DEBITORI. 
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■olio preceniioni Si amrucltono perù quella che deperì-, 
fan. 3 art,Ì n.J. Mono di pagamento, e eonijicnia- 

DI LICENZE. p!™!™. 8 n. 4 , e quelle che 



Mercanti pire, a art. 10 r... =r. nt del «ambio J«rt. I art. 8 ». 
I ^.Tcj-L:;ii:n sor. ili L_LT~ri n,t firn. Quando il Prenditore di una Carni 

curare l" accensione dello Cambia- le deve patirne la (alaci nel c 



1' avesse esatta pari a are. ri ESECUZIONE PARATA, 
imm. 35, 

A tenore del Gin. comune >nn nulli Compete al Traente contro il Pren- 

r-jrt: e/] atti 'air: 1". iVnJ; j,-n.rc «| rr „. ,) c i:„ l.virr.. [„■. iì |.,:::- 

,'.imri fin. I art. 12 „, jd, menl0 rfd Cambio T xl. t j,t. 6 

Il dolo del Traente non ìer.e per li- n 1 c sm. 

berars. dal pagato una Cambialo E ai Pouanoce d'ani Carahiile con- 

acccttata pm ± art. ri n. 19. , IO c hi I 1 In accettata per il pun- 

Lraina però is il dolo frisatalo con- tU al paramento illa scadenia pirt 

li dolo non' dere essere a prnli.tn di ESECUZIONE PERSONALE . 
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gola che chi non ha di pagare "np- all' accettazione, rr.ìide invalida la 

plisca con 1« penona „ juìj nW i medesima iu't 3 «re. 9 n a. 

kabet in irt Iati in torpore fin. 3 Se il Fallimento del Traente i piib- 

art. 3S <l- =1- blico prima dell' anellazione dulia 

In tuiiì gli Stanili specialmente d'Ira- Lettera, benché ignoto all' Accec- 

lii t ammoni 1" esecuzione perse» kdh , la di lui accettazione non si 

naie conico it Debitore jurt. 3 sostiene furi. 3 uri. [3 ij. I. 

ari. 12 n, ss. L' Accettante che» la «aio del Troen- 

Ed e stata cren tlX "ione fino «11' te nell'ano che zccetta.non è lihe- 

efleno d' assicurare il Giudizio iato per il precedente di lui Fall i- 



itma del Reo /viri. 3 art. u( 11. 14. to . Jttrt. a, orti;. TE. unni. 

^ L propone il dubhio se in mancanza Ed a tenore del Giuscomune 

di mobili, onde tare 1' esecuzione, li turi; gì 1 atri fatti in t 

lo dal Debitore avanti di procedere jurt. iir-tit. -In- 
contro la persona del medesimo Chi ha ttotiiii del 1 Fallirne 
pari. 3 ori. ai n. ta, Traenie non può. accetta 
ti si risolte, che inraancanin dì gio- Lettera in cui egli avesse 

darsi facilmente i^elfeit^o conta n- Se i 1 

ttyin formi sV^onenere Tintera so- pagata ubi cain.bijje^eceti 

la persona del Debitore furi. 3 ma d'alcuno degl' Intercisa 

uri. li n. .13, . a. «rtic, 3&- 

E ciò perchè 1" t'rtccmc contro il FESTA 

Debitore Cambiario deve rilanciarsi roain. 

nella maniera più atti a rendere Venendo in nioti» festivo lo 

sollecita niente sodisfatto il Credito- li, la presentazione, e.l acce 

te fare. 3 art. ai a. 14. li fa nel giorno seguente ■ 

Il che non potrebbe succedere se t'- jrt.v. ai. anni, 1. t mgg. 

vessa prima escutere i Beni stabili E cadendo in giorno festivo 

pot, 3 ire u n. te,, mento di una cambiale, si: 

Un ral rigore giuiitcnrio rende più nel giorno antecedente juri 

cauti quelli, che devono accettane sii. 5 nurn. a. 

li-^rr.l.M!, nel!' it^-mr-, ,r. ,[- flDElUSSIOSF. . 

ìnili Contrarli j'.rn. 3 uri.si 11. 16. ■ - 

'fallimento,' ■ ■ u ^^*!^grn 

il fallimen™ iel Possessore .Iella 1 L»t- FIRMA . 
tera obbliga I Accticanie al denti. 

sito fan. 3 cn. 10 n.: i, Chi ha la fi™* d. un Negoz,. 



il deposito di una Cambiale itnpo- *"io dell' azione tr.snroria 
disco V esecuzione parata f*U. 3 nini gì' Interessati, fu". ; 
art. 5. n. 1. SI- '""•>■ 4- 
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I N b 1 <! i 

emulisi I P fiv;ic E r i 



atta- Jetiaio per re 
sarcit caie net Cini Maiitrirao^n- 

le tfei: jvirt. i, atflc.'S- 
Si «oiticv.é il rr,,::r^ri.L ibi Pni'.dio. 
-pan. r. utile, j. nini. e,ì- 
11 filili ilntimr.ii favrir; ftilo 15111:1 ;n:-i- 

mcreio, ilio interessavi! iì servii in 
' della Repubblica: jurt. i- arti;, 
' niiflt a 4 . 

B1 S IU!1L II" !lI - t! 



incontrano {Hi le 



ilei suo Giratario, cr jiV Wc iinjju- | ,■(■-; limi- int, c il flius mulinino 
li, p,n. 3. Jrtie. fj. m.m. a. ■ ' n-":^ riti le. i-vr I .i''i.. ^ "■ 
L obbliga ninne liei Traente , Ciinm- n r/iis It'-in.in» ili-- e «servarsi a,uan- 
ri Se. È solidale, (an. 3. mia i- do noti il oppone alle Leggi moni- 
li Possessore di 1 una cambiale ha li ■ a ^) c . 5. ncm. s*. 

regresso contro nini i Giranti se E pereti si ■ " 1 



non i pacata allo scadenta. [uri. vene da quelle del. Giù 
GIRATARIO. 



1 NTERESJÌ. 
del Dato* della l 



Dui "■.eroi, elio scadeic non i effet- 
tuato il puramente- del nre*™ ■:■ 
una cambiale córrono a favore del 



_ uri. j«rt. 2. nr!i.'..(i..|[.T ; i.'. +. 

in tulle lo rae.inni 'del 1 l'urtilo .e .■ j' ,..-.-<•. 10 : 

jj-t. 2. arti.-. '6. Hit™. 5! . , ^ ,:, rtsl ,.i 

-Itfetd.Jvrrrl 

gius comuni;. ai N,..,„i,in,; ,.■ 



1:1 tnn-iroiiii.: Vile Fj| : .l>rL( 



ì; c-.nL frutto si regola in Livorno al E: descrivono a Lune l'in!; nelle q un- 
ii elle proceda anello per i pagameli- In Toscana aon e accordata r ipote- 
la Legge v jrart. I. artfc.it. n. J. gno è accordato" a favole dello 

gì' interes'i .uno it.-iiii:;,-] (i« rtjc. li al rimbiirs:! delle Ttatic j'.ri:. 

la. p.trr. I. «ric. ,s. m™. 8. 3 srw. 19' wn. IO. 

Nè vi lussano d: c .1 >j r.a inorpella- E percnl tali assegni, o foniti dedi- 
zione, o formalità ^imliniaiEa - /-.:r;. nati ilid Incr.rc recano fin piii-i 
I. flif«. ti. «un. 9. eli pegno prelati vintemi! o'jii libati 

Dal memento della scadenja Sno a ivrt. 3 urti,-, ij) lawn. 11. 
quello del pagamento compete al 

ILretirure ilei tamluo 1' interesse LEGGI. 

Prendendosi suliitn la rivalsi non Ina- L*iiiiatpeirajior.c dei le f r-ji è piri- 
tici luogo gì' interessi , ma la prov- bita senza liSovr ma Anturiu .j-nj' 
visiono, j-.irt. 3. Artici 14. num. ci num. 15. 

Mentre «1' iiiicrtssi .un dovuti a chi Precisione (lolle Leggi quanto neccs- 

sta in disborso, pjr:. 3. artfc. tu. saria. rrtf. num, ij. 

Onte attwnPuioouivcrsalcdiprcndrr LETTERA DI AVVISO, 
la rivalsa, in molti Paesi non si 

parla d' interessi, furi. 3. tfrrit. 13. Cile il Traente 1 tenuto a icrivcro 

num. 8. al Trattario in liiancanrl della 



Uomo, 0 per volontà, della Leggo. Costume universale ili Tir simili Ect- 
fwt.-3 iffic. 10 nrur», 2. tcrc farli i ante. 21 nnia. +. 
Nelle cambiali il Traenlo non costi- Ln ri.incama di .incile esime il Tiat- 
ruiiee alcuna ipoteca pjrt. 3 orli'.-. litio dall' obbligazione dell' accet- 
te v: e alcuna Leggo generale elio 1 <! !. 1 pmr,- u> li 1:1. 1 < ,u . ■: 1 ,- 

li costituisca puri. 3 ani-i. ip- per difetto di Lettera a' avviso si 

mila, 4. ]Kjsatio sul Traente pare. 1. irlic. 
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La mia Lettera di avviso non anioni- una Lentia di Cambio pur i 

ia il Trattario a pagare ad alcuno 3 ir. f 

validamente pcrt. ; mie. 21 n. la. n contratto del cambio * uni et 

Sema Lettera di avulso non ti deve ne di credito pari, i urtic. 3 1 



lepre/: t 



anioni delle cambiali 



imbiali inolio oa- 



o provviste di una par- 



>L e citandosi la cambiale n 



Y obbligaiione dì pagare pirt. 1. 



LETTERA DI CAMBIO . 
DcfiniiioHS della Lotterà dì car 



L'io delle cambiali molto at.le, = ho- Se il Commi stonato prende la Lette- 

nffieo al ccr r -;j: , r , :l] r , r . |lri „ „ ri ij i;e , e poi la gi- 

Tgrmro agli Antichi pre/ num. 2. n. t obbligalo a favore dei Gira- 

Non a r e fa mcniione nelle Leggi tati pai - !. ' artk. 16. num. 1. 

Romane fnf. num. 3. Ferrio, so il Prenditore sì fa Giran- 

Gl' Ebrei da alcuni sono reputati in- , c , diviene debitore dell' esito del- 

vcmori delle cambiali fref num. s la Lettera jvrrt 1 Mie 16 a. 3. 

a> I. i ,v.„ Ma 0VIcbbei | re;rtsS o contro il Man- 
dante juri. 1 artìt. 16 num. 4. 
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Quindi il -ft*BÌitoto di « Cambia- ls costimi»* pan 3 art _jo n. +T 
le deve pagine la valuti nel eoe- L' ipoteca per regala generile t ris- 
so di tre giorni non si ammette a gira aUtC*rabiiLu4rl.3»r'- '9" 6 - i 
ftvore del Traente 1" eccezione E solamente e attardata .io alcune 
della non numerali pecunia [trt, Fili» per disposizioni particela» 
i on. 11 h. 1. pare, s in. 19 a. %. 

Come si ammetteva negli muchi tem- Si descrivono alcune Piano nelle qua- 

pi 1 formi dell' autorità del Baldo li e accordio. 1' ipotea alle Cini 

pare. I ari. Il n. a. biali pori. 3 art. IO n. 8. ) 

Diversamente per* fu itabilito in »p- In Toscana non t accordar» 1' ipme- 

preiio nari. 1 ari. 11 a. 3, ca generale pan. a on. Ip n. 9- 

Anche gli Antichi rigettarono questi L' esecurione parati ai accorda per, 

ecceiione, allorché dal ventre del- regola generili per il pagamento 

la Lettera cottavi ilei paganwnio delle Cambiali accettate pan. i art, 

In^IWaiia quest' eccezione i riget- Come si fa crino 1' eamùoni reali, e 
rati dal Patrio Statato pari, r art. personali contro i Debitori per de- 
li n. 5, . pendenza di Uttere di Cambio puri. 

Secondo 1' usa della Piana diLiyoi- J »t. ai n 11 "M • 

no il Commi siionato è obbligato per Non lì attende alcuna KCC1M» pei 

il pagamento del prezzo della Let- ritardare il pagaraenro delle Ctin- 

tera fan 1 art, ij n. I, biali pan. 1 art. 3 n. 1. 

Questo siile 4 contrario alla regola Origine, di questi regoli pan. 1 ari. - 

Subito, che la^Lettera è presentata Si eccettua dalU regolarla eompen-- 

E' in facoltà del Trattario di fare, cuiióne paratadependentc dall' acio- - 

0 1' uno , o l' altro fare, a ari. ne del Cambio pari. 1 art. 8 n. 5. 

3 n. S. L' intercise del pubblico Commercio 

Ancorché fosse debitore del Traente, esige, che il pieno dell* Gambuti 

aione pari 1 in. ] 11 3. procede con tutto il rigore conno 

Deve pei* dar mbito la sua risposti, chi non lo effettua, pan. 3 art. ; 



in puntuale pagamento del prezzo 

Pronità part. » art. 3 n. 6 delle Cambiali pori. 3 ari. ai n. 8. 

Chi accetta uni Lettera i obhligaro a Pei' evirarq 1 quali, i crediti depen- 

pagatla pari, a art. 11 a. 6. denti da pieno di Cambiali non 

Costume di Livorno di rilasciare la richiedono la forma giudiciaria dell' 

Leiteti in mano al Trattitio pan, ilire Caute easeotive part. 3 *f 

E ari. 3 a. c t . a, n. 8- . 

11 qual eosrume e biasimevole pari. Senia Lettera i' avviso non si deve ; 

a in. 3 r. ac. accettare alcuna Cambiale porr, a 

Per il pagamento A' una Cambiale art 38 n. 1. 

non eompeie al Pone «ore alcuna Caso contemplalo in quesr' Articolo, 

ipoteca pan. 3 art. 19 a. 1. en. g. della duplicità d' un» Cambiale fan 

Ne vi è alcuna Legge generile, eba a ari. 38 a. 3. 
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n lai casa il Trattario non deve ac- interesse nella . Lettera fari, i ar. 
>* ». £ 

.'iìi.-1i-j in-: e; 



del. Uatore della Lettera gli inu- 
ma recompensatm farj. i ari. 

dcre il denaro costantemente fruì- _ 

tiferò pjrt. 1 on. la n, 2, egli* altro furi- 3 

Ai Negoziami ò interessantissimo il E' ijiwtro deriva da 

ritirare in rampo debito i loro ca- egli ha dal Traent 

pitali fan. t ari. ix n. s. la Cambiale jurt- = 

E perù la mora essendo per essi qn Ni gli può esser d" 0 

pi nmùvaùaì dì della mora"f™. dtlksradrazi deve 

II * ",'!' f' 3 *' *• 1 - L' «unente J"*™ 1 



.Clnusulancccssaria apponi nclic Cara- Obbligazione di ciascv 
biali a tale effetto per cautela dei IJ '1- fi. 

Commissari pjrt. r jrJ. 14 1. 3. Si camini la qnestion 

41 Procuratore del Committente uon t 
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lontì del Principile i privalo dell' dennw.iare il dannilìcaio pi 
airone nezjùurum jenorum pari. i ort. 1 n. IO. 
ori, 31 n. tì. 11 Ponitore d' uni Cambiale 



esigere perdi! i|iid dirit- 
to ili regresso, chele Leggi gli ac- 
cordano contro gii autori della 
Leiisra pari. 3 12 ,L 5' 
ONOP. DI FIRMA. 



EssenaC il taro Commercia malta p< 

ricalo» JVc/Jtmie n 11. Feti pigmenti delle (.annuali aceet- 

Le operatori ili un Ncgotimio ben- mie por onordi firma il osservano 

the prossimo a ^mancare, parchi le medesime regolo che per l'acccr- 

Yiljdira puri. ? ari. II n. 32. ™° cCa«™ n una Cambiale rser ^onoc 

lauiinw^decoiionc sono mollo fai- Traenre, e trasmcirctli copia del 

laci part, a ari. 10 n. 33. Protesto furt. 2 a.t. 33 n. 1; 

Tana l'accettinone por onor di firma 

MONETA l' Accertarne ha il diritto ili pagare 
parf. 3 ari, l(i Urna-- S, 

Origine della Moneta pari. 1 art. 1 Ma re prima del pagamento si pre- . 

bui». .5. fcnu'ic aicitr.o ■ Tue rei saio per pa- 

Delinizione , ed uso della medesima gare per onor di firma, deve esser 

pjn. 1 air. 1 r, 6. preferito part- 3 ■>"■ "1 ì. 

Il denaro può esser soggetto di vea- Se il Trattario ialine urur.a ili aver' 

din pari. 1 afi. 3. b. 9. pagata la Cambiale accettata, ctii- 

La Moneta ha diverso valore jeeon- nnuuo pini pagarla per onor di fir- 

do Ì Paesi pari. 1 « 3 n. 10. ma di alcuno dcgl' Interessaci, e 
E' compresi fra gli effetti « 



può vendersi tv 
getto a penimi 

Ogni cosa vendihil 
bontà pan. I a: 



'* ì tnorirsi"' 



NEGLIGENZA . tario fan. s ari. !i 1. i tf jcoj. 

In tale accertano™ deve preferirsi " 

E' in min chiunque- non adempisca citi accetta per onor della l'miia 

al più presto la sua incambénta, della persona per conto di cui è 

pari, a art, 1 n. tì. fatii. la [Tratta flirt, s alt. aj- 

ne, il danno e a carico di da c -n Pipo; chi accetta, per il Traente furi, 
colpi pan. 2 



Casi speciali nei quali la "negligenza In reno luògo chi accetta per il pri- 

rnenrc nelta ritardata ipediiìooii 

nella Lcnt.i pari, e art. I. Jt. 8 e p. Nel caso che più persone volessero 
Chi da causa al dannu è teiuro a in- acccitare per 1' onci della stessa 



n (Traiano fari. 
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nel «Beano di rari! gli obbligati 
se tallì Cossero falliti pan. a art 

Senia obbligazione di jeguirt in ciò 
alcun ordine determinilo jwrt. 3 



una Cambiale posa cnupi 
mero miti gli obbligati, nel 
,e siaa miti falliti pan. 3 unii. 



•ore li renile debitore ili tutii : .Un- 
ni, ma puà obbligare L'Accettati» 
■ ps»irla, ed in qual forma pjrt. 
3. jrlic. io naia. I. 

PRENDITORE. 

E' peso del pTcnilitoto d' nna cam- 
biale di rimetterla subito per la mi- 
lecita accettatone, c mancando di 
farla accettare nel tempo debito, è, 
(enoto per qualunque pregiudizio 
che da ciò, ne derirasse (art. a 



ni precederne il 
Quando è recusara 



Cautela cho compete al Prenditore 
della Lettera, ebo non allbia paga- 
io il cambio pan. 1 ime. no n. a. 

V iste»! competa il Possessore della 
Lene» nel caio che il Ttartariq 
recasi r acccttazione f«". a attie. 
so. num. 3, 

U protesto di non oceettaz,one som- 
ministra al Prenditore della Lettera 
il diritto di farsi cautelate dal Tta- - 

PROCURATORE . 
Qlllli siano i Negotiorum Ritorci part. 

Qualunque "Procuratore È obbligato 
nil agiro da buon Padre-di famiglia 
fin. 1 artic IJ BIUB. * 

QicUi clic ajiscano -il alziti altrui 



iutceiiive 1 'per 
Si e,amir!a [a .qt 



Coi! il Prenditore tacendo quel die 
era in diritto di fare . non poi sof- 
frire alcun pregiudizio ancorché in 
questo tempo seguisse il fallimento 
del Traente fan. I ariic. c, 11 33. 



ione della Lettera fare 
Clii etere iia le funzioni di Procurato- 



conio di Amico non e responsabile 
dell' esiio di quel recapito , e tut- 
to il pericolo, e comodo del con- 
trai io si posa sopri il Mandante 



H68 - I » o ice 
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parla d" interesii P J«- 3 "" c - '+ 
uni». B- 

5CADENZA PELLE C 



i la miti p"-!- 3 



RICAMBIO, coli* Piana do« « ™ *>" c - 3 

Il Portatore per i danni di uni Ler- ChMiu accettata una cambiale deve 

rem prognata trai ripetere dal pacarne il valore al ™* 5,<,,e ,l 

Traente il ricambio turi. 3 art. 8. primo siomo dopo quello della K3- 

n. 13. ritmi fan. .1 «rlic. I ni"». I. 

Ki-tI;ì: lcsirrlisn no ik-plk-ari risa rt- I- calville- naca 1: v;.|, a tinti 

■'bio quando mtnea la maniera di giorni, quello della data, 0 Wl 

fare il riio.no ri ire tra memo pan. a accciriiione si compiila nel calcalo 

artìe. IS mim. z6. iTinmi 1' ultmr, dei quali e m 

Quando manca denaro per la Piana benefizio del Tranano Jan. 3 art 

ove dovrebbe prenderli ia rivalsa ■ nuoti. 

Ciardo il Traente limette la ma Esempio ma;iitrale jurr. 3- arili, a 

■ irarra ai Amico in Piana iena ™ffl. 4- ' 

amo, 09 In Fireme in* ti emn il giorno 

Qu.ndo per fondo rli una .rana ti ri- della darà furi. 3 artir. 2 mira. - 

■ mene alrra Latterà che- non è pa- La teglia generale e contraria all' 
farà Bum. 30. tuo "di Livorno J»rt, 3 .ìrtie. a 

espreisa facohà al Preurliiorc di he- Se 1" ultimo ulama del periodo di 

C"iiare la I.errcrn ama. st. una cambiale cade in un giorno 

I Birnmhi-) ric.c farsi lirrirani^te di pj-a-icuin che ilieoii di stanze 

sopra il Traente, illarehì II Perii' leermìn 1" un di Livorno si c-ifla- 

tore e 1' unico Contraente jari. a risee 1' estinzione della Lerreta al 

: artré. 15 tmm. 34. proprio r-iorno di stante pvt. 3 

"RIVALSA. : I papirn="ii anticipano quando ca- 
dono in giorno di tianie ptn. 3 

Prendendoti subito la rivalla nnn han- nrlic. 5 num. 3. 

no Inorai gt interessi , ma la' ptnv- Volendosi perà il parlamento nel ginr- 

rinone uri. 3 arric. 14 non. fi. no della scadenia benché non glor- 

Mentre gì' intercisi son dovuti a cbi no di stanto, pnò ptetenderii dal 

ira in disborio fari, 3 arile. 14 Pnsiesiore della Lertcra Jurr 30*. 
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che possono borivate pei ale ne- Onde il Contrailo fumale stipola» 

.gtie;enia J'.M. 1 ari, il ». I, ."1 Mandante fwt. s Jff. 19 n. JT 

Il Traciu.' anthc dopo 1' latitar, jn. Chihi siot./n del f:iil moniti del Ti.ui:- 

ne rimani sempre obhlicato a fa- « inni può accettate uni Lettera, 

vote del Ptendlters della Uvncra in cui egli ««ut itiictelK J.Jrt. 3 



Anche per i danni, spese, e intere»- te Tratte, che si fanno a uhi sopra 

li nari. 2 un. 15 n. 3. qualche Piglia catem biuino la «a- 

Auture del cigiin-.tri a "■•■■■3 JelUq . eh; A il LuqJO dove Simo 

Lettera protestata pei' dit'otm ili |>a- fatta cnlln piana dove «i trae jurt. 

ita mento * unicamente il Traente 3 art- 4 n, t. 

far», a art, ìf, n, 13. Li commissione di pipare una Trai-; 

Td egli solo deve ti-iinf re.poiiul.:- la.iln- veni;:! ie,-.i..ita dal "l'uni-" 

le yJrl. a uri, If, n, i+. fui in quanti: mulino -i fteeta fiati. 

Ci.,i. il Traente dà L-ipreiii fatui- l tri. 16 n. I. . 

tìi Prenditore^ ne?t>ii.ire Se^si v.rlii,-i ,^chc la Tratta «ia^fit-, 

ture è 1' unito Ceniraenio j^n. a ta fati* por conto del Tetto ■ puJj 

In ta'i caso" ■^Portatore deve prende- rraU M™Umc "art.™! del Traen- 
te la .uà rivalli comro il Traente te jwt. a art. iS n, 5 
ti cambiando sohimenic pei la Piai Quando però il Mandante avrà rice- 
la della ma ahiiajiouu jurr. s itrf. vutu itil Tracnie il prozio della" 
If. n, Sf. Lettola pari, a art. 18 11. 6. 

li Traente e nhhliu^nj ili p. pimenti) Diverse numero di trarrò sopra più 

di una Cimliiiio, che ritorna in d' una Banana pirt, lari. 3; ». 

Proteso prima di qualunque Cui- Cai , di liana mpra pia l'etano noa 

tino parr. a grf. 34. 1. ■>. rock fari - 

Del r.lLurn- ili a;t[-ttiir:imc deve co- Allora dovt 

stiro mediante 1' ano del Fruesto, da 

pari. = art. ao n. a. .... 

In tal a: 

!.' •iWiiign/ione del Traente, Girata, fuhitn. che la Lettera è presentar» 

^ri fcr. c ,;>!:, | 3 :.- ;-.,r;, .; a-', r.; deve il Trallallà, a accettarla, o 

r.iiiaat-Vót.!:-,,:, A", voto de: Tra" -TT ^ * " 

iBriojwf a on. 10 1. 1, E' ir. l'abita il,-] Tr.ttiui.. di tue, 

Perché non ecciti s, m :,■ fim/ioni o I* uno, 0 1" alito jurfc 2 art 

rari. ^ art, IJn. 2. 3 1. 3. 



1 w h < 

neh* T«» debitore del Traente, 



L' acumi? un Mandato e un «no 
■ facnlraiivo furi, i art. 3 n, i& 
E' perei» 1' obbligazione del TMttrtria 

Il Cambile fan. 1 ari. 3 n. i;. 
Limita te il Trinano * dJi.roi... dal 
Traenti: fj't. I art. 3 n. 18. . 



del Paese, deve procede™ al PrcJ 

Ma n7ii:ia devono ricercarsi.! Parerli 
iì, c Commessi faci, a atliill, 

II Trattario ha il .liriiro di pagare 
alla scadenza quella Letteti , clid. 

ad ojn altro p ri ■: .in T3 e. -.'9- 
li qui:; belivi M:ini]a:o, tlia 

rjtli ha dal Traente, il' «tinga crei 

li Cambiale pari, a art. in n. 30. 
Ne gli può e^er d' mutolo l-i dciie- 

gnaaccertaz tonchi ri j art. to n. 31. 
Se il Trdtrario ha t'ondi del Turare 

por supplire alla Lèttera ■ non vi. e 

pagare p»* i '"t. 13 n. 9 li 



Dipo 1' a ce etti? ione -il Traiano è 
debitore dell' importate della l.er- 



Il Tiattario, che 
■ Cambiale deve iv 
garli alla «ad 



Non * lecito il Possessore della Lct- 
■ rera il «cosare, che il Trana™ 
1' accetti colla clausula sotto pro- 
trando però fosse vietato al" Portato- 

rinato a rccusarli . ed 1 procedere 
come nel caso del totale linaio 

Se il Trina™ recasi 1' accetratione 
il Portatore deve subito stipulare 



tenuta li danni jurt. a art. 
, che il Trattario sia fuori 



prii-ci'nu pei pirt^ ilei -Trattario 

La retcnriont delli Lettera fatta dal 
Trattario -fi presumere 11 tacita Ic- 

- ccitar.iottc pari, a art. 3 ir. otì. 

S-'oihSu i 1 11 -i> il' Amburgo li Lette- 
r;i riri'nun di' Trattario per tre 

cccltuiinno condizioniti pan. a jrt. 
3 * .8. ' a . ■> 

et i|ual caso il Trattano non * te- 
nuto ad litro, che a quelli cbbli- 
goziona, che si intime fart. 11 .in.' 

csimma li questione so la sola 
Lettori d 1 IVHK autorizzi 1 oMdì 
gire il Trinarlo, al pagamento pari 
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E si rimiro per la negativa ture. I lorc. se rjueno non gli platina 

art. al n. B. un' esemplare della Cambiale |i- 

del Trinato •aon ^iel^eifeuo- (W« dm «ntenenii il Trattario jwt 



La" sola Lettera d' avviso non auto- ""^'n. a™" 11 Cimb ' i ^ 

tini il Trattario a pagare ad al- Caio tontemplato in queir' articolo, 

cunovalidainentejjrr. i urta) n.ra. della duplicità, d'uni Cambiale pari. 

Per il rinato del Trattario fi può ao a urt. 3B ti. .1. 

cerare da altri la Lettera per onor In tal caio il Trattario non deve ac- 



ie si presentasse alcuno a pagare la La compensai iosa col Possessore del- 

i ,1 .1. '. i. n .!■■, liei) . i ii; I n li.-.Lo 1 i ire 1 

Trattario pjrfc 3 art. I i. 



delie spe-e. vecchi di: .■ cit-s i!,-! IVcv.: il rclc;:c^j d.;ii.- spc-e [■ir:. 

danno deve soffrirlo jurt. -i jr;. 3 art. ma'» 

■ £1 * Qualunque Trattario pml pagare una 

Nel cai», die il Ternarie piacene Tram prima della staile::^ ;a.-:. 

«li accettare la lettera dopo aver 3 ari. iB n. i. 

.e non puù essere agretto t'ììbt USI TER IL PAGAMENTO DELLE 

rate i! precedente Onorante fan. CAMBIALI. 

Se al Tzatrario dopo avere accinta CKi ha accertata una Cambiale devo 

una Cambiale glie ne venisti.- un' pacarne il valore il primo giorno 

altra sonile lenza avete avvisoi elio dopa quello della scadenza fin. 3 

di una sola, dovrà negare Y accet- art. I n. I. 

taiione della «sonda fari, a art. Qual sia il giorno della scadenzi del- 

39 «■ I. le Cambiali jMrt. 3 art. I n. 15. 

Il .Trattario, che ha posta la sua no In una Cambiale data . o vista a tan- 

cen.i/ionc :r. più di una Cambia],:. ti giorni quello della data, o dell" 

110:1 deve pagare se non gli sono accettazione li computa nel calculo 
'ci giorni 1" ultimo ilei quali e 

gaio a pagare la Tratta a 
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